[•- 


^ :r 


\ 


'7"-f: 

■< 


V ''  ■ ',i 

..  . t 


u 


» 

i 


V. 

^ ' V •■, 


■ .<  ; 


!.  \ 


r' 


r >■  X" 

: n,  V - ■ 


" ' i ^ 

> Y '“^A 

. V ■ 

i .'*■'.* 

' ' . . /•  ^ 

1 

. \ \ ' \ 

V 

' . . • r •'  ‘ 

, • • . • > 

; ' i' 

s- 


■ \ 
N 


/ 


V''“V--..  , ■ ' - ' 

V : . ' '■  • >, 


‘•H  • ^ 

T < 


•1  A 


\ ^ 1-  -V 


' X 

"--H. 


V 

•’.  » 


/'  / 


"'V-. 


\ \ 


. '*. 


i 


JT'^  « 


• 

* 

%* 


■ i'-‘ 


-%■ 

\ ■ 


I ■ 


V V- 


> - 


■ \ 


^ - 


«■  y -'' 


V ; j 

• ■ , \ 

r \ I -w 


f 

V, 


7-  ^ 


-r 


% 


* « « « < 


^ Abate  ,GIOV ACHINO  m 
^ MCGNOZ  Spagfiìuolo  do-  ^ 
^ nò  alla  Comune  di  Bolo-  ^ 


:j|  gna  1844. 


Toni. 
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MEMORIE  STORICHE 

« 

DdV  Antica  , eJ  InJ^gnc 

ACCADEMIA  DE’  FILERGITI 

DELLA  CITTA'DI  FORLl', 

fColle  più  efàtte  Notizie  de’  Gradi , degli  Onori  |[ 
c .dell'  Opere  fìampate  ed  inedite  , de’  . 
Soggetti  ad  Eifa  fin’  al  prefente  aggregati» 

Accuratamente  ractolte 

DAL  BALI’GIORGIO  VIVIANO 
MARCHESI  BUONACCORSI, 

E date  in  luce  fatto  i feliciflìmi  aufpicj 

JìelV  Eiho  » e EtfiO  Irincife  » il  Signer 

CARD.  CARLO  DE’  MARINI, 

Legato  a Latere  di  Rpmagna , e Protettore 

dell’  Accademia.  , 


-,l  I I 

Wi  r 


* cv;t  i:  ^ 

\-C  HUTT/ 


in  FòRir  MDccxLi: 


Per  Antonio  Barbiani  ) Stamp.  Vefeovile. 
CoH  licenza  de*  Suferiori , 
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- 'Aie  Smiienti^. , i Rtnierendiji.  Triùcile,  ’. 

I L S I G N O R 

CARD.  CARLO  DE’  , MARINI  ; 

Protettore  deir  Accademia  de'  Filergiti , 


Giorgio  Viviano  Marchefi  Buonaccorfi  . 


. .V 


ON  ad  altro  Mecenate  , 
che  a Voi  , o Emineraijft- 
mo  Priiìcipe  doveafi  la 
dedica  di  qtieJV  Opera  : ir)'i- 
perocché  Jlando  t y4ccadcmia  de  Filer- 
giti  fotta  t ombra  {elice  de  Rettori 

‘ della 
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della  Pyo^incia  ^ ragion  n)uolé  anC(^y 
che  al  chiaro-  nofne  >di  ' C&lur  , eh'  ad 

fi  preficdc^  fieno  ,confecratt,  i fuoi  fa^ 

» Se  n}t  degnerete  feorrere  quejle 
Carte  , ripiene  delle  . gloriofe  - memorie 
di  tanti  y e tanti  Vomini , i qrtali  co» 
gli  fplendori  del  lor  falere  f anno  a 
tal  fegno  illujìrata  , eh  in  oggi  gode 
dijìinto  luogo  di  Jìima  , tra  le  più  fa- 
mofe  d Italia  j conofeerete  , che  meri- 
ta anche  la  diJlin:^one  del  ^vofìro  af- 

che  traejìe  dal  nafeimento  njerjò  tutte 
le  ^irtu  y e le  bell'  arti  , *\^i  eojìri- 
gne  ad  amarle  j cosi  ancora  nji  condm- 
rà  a rimirare  con  occhio  parziale  que- 
fìa  letteraria  ^Adunanza  , in  cui  fi 
coltivano  con  una  nobile  emulazione  J 
pmi  delle  feientif^e  ' difcipline  • Qui 
mi  s'  aprirebbe  il  Campo  di  celebrare 

le  rare  doti  , fli  cui  fiete  abbondante- 
mente 
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Tnentc  fornito  : ma  ben  fapendo  J chè  ' 
Morrite  le  lodi  , e che  bramate  fola^ 
mente  di  meritarle  s per  incontrare  an^ 
co  il  gradimento  della  nsojlra  infigne 
modejììa  , ne  farò  un  dono  al  filen’- 
gio  , Giovami  dunque  fperare  , che 
mojfo  dair  eroica  inclinazione^  che  ywl-* 
"drtte  di  favorire  le  facoltà  letterarie 
ed  altresì  dai  rari  pregj  di  quejì*  antu 
ca  ^endemia  ^ prenderete  in  p-mtezione 
la  ^efente  Opera  s ^ che  la  evojìra 
t4  [ente  autorità  fcrvirallc  di  forte  feudo 
cantra  gli  affalti  , che  potè  fi  mai  cLt^ 
re  ad  ejfa  1 Invidia  . In  tal  forma 
ella  non  avrà  che  temere  , ed  io  av-' 
ri  un  nuovo  impulfo  di  porgere  al 
fommo  Dio  inceffanti  voti  ^ affinché  ^ 
c Enùnentijfmo  Principe  , vi  conceda 
una  lunga  ferir  à armi , a maggior  felici- 
tà delle  lettere  ^ e de  Letterati  ^ di 
fui  flètè  l\  ornamr^Q  ^ e iJL  fojìegno  « 
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: V-  : . pE^,L’.  AVTpjRE;.  ; i 

•fr  . -f.f  -•  — 

PER  ubbidire  con  tutta  lommilsio- 
,oe:;ài  .Decreti  "deilft  . Santa  me- 
moria d’  Urbano  Vili,  y promul- 
tj  gati^  fotte  gli.  anni  1(^25. 

.Vi  c -j1  3 4.'  J j i^sendoc  1 occorfo  fe 
quella-'  noftra  ‘Raccolta  di-  fai^r’  elè- 
gy^'àlir  Virtù  Gflfti  Va'r)  Acf. 
•/.  cademici  , defunti  m buon  con- 
<!  cettó  degli  Uomini.::  dichiaria- 
ch'hai  noftri^detti’' non  và 

,if!lar4>ache;cme.ritai,ùna  femplicetiìo- 


-\frica  'nàrrazione  . ' 

^?.OZ'  '.fjt  . :•  • ) >■  i ‘v > " . ‘ 


- • 

4.  i * 


'"rii: 


^ ì* 


f sé 


■Jii.  ■■■> 

D*:  '‘  J r'-  rit'"  V^.,)  .;  ; I 

ri  tl/ov  •. '-.-ri ori;.: . «•'t 

.-j-ji.-ignoDsis^i'ì 'Jil-'t'  2 c:{iv: cPatiì- 

• . • • /"i»  i' 


Il 


Patricius  I VÌ>;  , V y . Dotmhus 

Maittó  AnttJmus  de’  Aiticinis  /0£- 
£ciaUs  Generalis  noiler,  in  Civili- 
bus  , *&  "’Synodalis  Exaiuinator  j 

. yideat  *.,&  referat 

I .;ri--a61  .cUl':  ^ro...  o'i 

’ 1 n .1.1  f,  ■ì’èolf^is  'M^ifeopus-  Ìorolit!Ìct%  y 

■ r - ' I P r , ? P f 't  . • 

• i. 

N,quaiitS  ' cfi  Rj^viTofè  t^  iìfeiiic  ftahdo 
Tb s-i^  deguata  còUa^c^Jpita. 


iiuiUiU'ilU  , 

«delle  Opere  ftampatCi>fe  Snecfite  8e^  Spggecti  , 
ad  effa -fin'.flopreferite^.ag^^  accurata- 
fiiepte  recepite  dal  ViVf^ 

~chb^i'BiioÌaìccò^^  &c;  -.^^dà"iltìpnt^lc^fi^^  in 
"'Fotli  ",  ^ ’io|to  ‘ 1 A^ìttoillòL  iB^rbiani . 

E per  quei  poco  , eh?  -fi 

vendo  daputo  linvenire  in  efse  Memorie  cofa- 
alcuna  ripugnante  a’  buoni  coftumi , ed  alle 
mafeitne  di  noftra  Santa  Fede  Cattolica,  e che 
non.  eonformili  colle  difpoiìzioni  de’  Sommi 
PQUt(e£cÌ,,  de’  Conc^  .e  delle  Sajpre  Congrega- 
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2ÓMir;rpènrò:  dif'averc  cmde^ciiràmente  rippot^' 
tare  ^ a V«;  S» - Ululirilfima  , eh"  ^Eila  può*  degnarci 
fi  conòedéte  'V*<die,fi  ftampiiiò<  i.  in  avimeijito  di 
gkdiia  dell  rìqotóatooAùtore  ^ -€  infième  deila 
patriarriicioinatai  Accademia';  » 'oi  ;,v:iìx 

. Mà^  ficcame  avvenir  luolc  a chi  le  bei- 
le £ofe«,  O'j  buone  confiderà  ; oltrepafiando 
Io  a far*  anche  da  lodatore  : Sono  elleno' code^ 
Ite  Memorie' Storiche  un'  Opera  degna  di  quel, 
gli  applaufi  , che  meritarono,  ed  ottennero  le 
altre,  ufeite  da’ quefi:Vegrègio;Scritlore , ed  al- 
tresì dal  celebre  Padre  fuo,  Cavaliere  Sigifmon- 
do.  Dono  fpeciale  della  \ yaj\nglia^Mafc^efi, 
oltre  il  comune  coll’  altre  d’  andare  adorna  , 
e fafidia  di  Croci  Cavallcrefche  , e,d’;\yomì* 

ni  chiari  per  lettere  , c per  arrri’l , egli  è fiato» 
ed  è di  aver  chi  vogli^.,;  e iappi^  raccoglie- 
re e chi  divulgare  le  glotiofe  antrche , e recenti 
memorie  della  Patria  j e chi  di  fatto  le  raccolga» 
c chi  le  divulghi;  e \c6P '^beneficio' del  le  ftam- 
pe  i le  renda  éterné'i^  ^ Beli  fui  c^leo 

Campo  dell’  Arnie  gentìlizia  • 'Mitrchefi. , ador- 
no di  Stelle,  allogar  potrebbefi,  a formarne^ 
Imprefa , uno  fiuolo  di  Grue  , che  nel  volare 
in  brigata  per  1’  aere  , la  lettera  M componef- 
fero  j e così  fatto  Corpo  d'  Imprefa  recare.» 
all’.Accajieniia  Filergita  » ove  s*  annoveri  fri 
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l&nix^  aitreidafoittèrMi  codeftH>  Stòriche tmé^ 
inoi^^'aiiiiDatòìcbl'  Motto. « le'iénarfutéque  naJ 
f fuefo  da,- CJéfMdiano  ìic  Efllo-  CUdonico  ^ 
wtxùì  ii.  fine  V là  xioveidkeo.  : Ingenti!' clamali^ 
Grues  xiiiva  relinqaiwtiSTliuràcia  '-,  cumitepid^ 
^cmutatnt  ^i^'mona  Nik»  ::Oedtiisibik  vahjs  per 
obbilà  cexictir  alia  iJictcxz^  peauaahicnquei^notii 
iitfcribióir^aer. . -.1. : . V •• ’.j- e oI 

ln.&(k  di  '^che  ifior; p quell»’  dr7.Gtngno  1^4^ 

ni  oi'^rt»: i.>u  f t •.ci£jh^>ri  t 

-i^  b>  . t- Màrcaiitonio  'Albicini.?'-’  viuìu  ,'jijK 

-rnV'^tc  - ,cij  lE.ti'.a) 

cu<-a  -cS 

«.  aiE  >frE  D tiuk  ‘Loj  anarrtro  f'  tJi*  j 

-Thomas  Epìfcopus  -FocoHvienfis 

jl  *1  "1  l^|■l  I A ' -I  '-nr'  I n IMI  I I ! 


J-rtOv  irb  iT/fi  ttr^  btj 


.^1  aihglj'/tbirba,  ai 


,\ÌFr;;  T;l^om  'Maj;la  Cortlnt;, 
oA  ThieoUìgiK-Magifter-^-act'V^ 

- -icbSariftf’ Offici)  Forolivij  ' oqrr'iò 
^eriE^'Tix  .1  E - ila:-  Liicq  i J' . r ai!  ib  ci 
■ oiz^z/  ba  aria  f auiO  cIcliì;  onj  . iìaiq^nl 
-rifr-'  ry/j  t'  ,ci  t laq  js.i^  :'J  ni 

■•;  EÌvrciiii  ‘.b  .x-airO  lì'v  a 

aywc'U*  *6  ^VO  c 


o ...jiA 


f'a'T» 
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^.-ÀGLI'  UMANISSIMI 

A 

t jj.J  ii;  '■  ori  .1,  : . 

Oftumàno  gli  Scrittori , per  Jotroduzione 
..  dell*  Opere  loro>  .efporre  i motivi  , che 
(“^  anno  avuto  di  .metterle  in  lucej  e fpie- 
gare  il  contenuto . , eia  foftanza  di  quelle  % 
ed  infieme  il  metodo  olTervato  nel  compilarle; 
per  iftruire  in  tal  forma  chi  legge  ,,  acciocché 
prima  d’ imprenderne  la. lettura  , polTa  conce^; 
pire  nella  mente  1*  idea  di  ciò  , eh’  è per  kg* 
gere,  Xo'ftelTo  Noi  penfiamo  di  fare  , o be- 
nignifliroi  f Leggitori  , con  dimoftrarvi  gli  fti- 
moli  , • che  c'  anno  fpinto  ad  affaticare  intorno 
quella  Raccolta  ,1*1  oggetto  primario  della  no* 
lira  iiitenzione  , fC  1’  ordine  , eh’  abbiamo, 
in  elTa  tenuto  ; giacché  la.  ben  difpolla  ordi- 
nanza fuol’  elTer  di  non  tenue  pregio  in  tutti 
i Componimenti  ■.  Per  cominciar  da’  motivi; 
quelli  da  due  forgenti  derivano  , cioè  dall’  ob- 
bligo , e dalla  gratitudine.  E qual’  obbligo 
profelTar  non  dobbiamo  a,  .quella  nollra  . Acca- 
demia , alla  quale  fummo  aferitti,,  fono  tra- 
fcorlì  già  otto  luftri  ? L’.  obbligo  in  un  certo 

modo  ancor  crefee  con  il  riileilò  , che  llando 
. A nelle 
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nelle  noAre  mani  molte  dégne  Memojrle  y éj 
quelle  in  gran  parte  ignote  non  folo  agli  Efteri, 
mà  forfè  a’  Concittadini  , 'ci  parò  va  fpedienté* 
di  fame  al  Pubblica un  dono,  1 tanto  à lui 
vantaggiofo  ; affinchè  non  perilfero  anch’  effe  , 
dopo  la  noftra  morte*,*' come  nnfcraraehte  ' 
m^t*  altre  è 'accaduto^.  ' Ne  féntivanio  inoltrcj^" 
gP  impulfi  ancora  per  P*  altro  capo,  cioè  per  la 
gratitudine  , la  quale  fa  a chi  è ben  nato , tcn- 
tare  ogni  imprefa,  per  ardua;  e difallrofa  che  fia, 

€ rompere  i più  forti  ritegni  , afine' di  moiftrar-'' 
fi-  grato, e cònofeente  del  benefizio j.'  E in  fiitù' 
avendoci  i noftri  Colleghi , fino  dagli  ^anni  feadu- 
ti,  con  pienezza  di  voti  prefcelti  , mentre  Noi  ? 

e col  penfiero  , e' 
«olb^^fbnaT»  r^gùard|iiiM|Wn  4lbPrin6iki 
pato*^  ; ci  fembra va' d*  aver  il  ìpefo  di'  palefarci> 
al  Mondo  non  ^ ingrati 'd' un  tane*' onore- nè- 
occafio'ne  più  bella  , c propria  d' abbracciarli , 
che  di  promulgare  i Falli  dell*  Accademia , -po- 
teva venirci  incontro,  A quelli  efficaci  impul- 
fi non  potendo  dunque  far  refillenza  , - abbiam 
ripigliata  la  penna , benché  fianca  dal  lungo  fcri- 
vere  , e ‘ ridotta  al  fuo  compimento  la  prei'entc 
fatica  , qualunque /fiafi  riulcita  , Per  minor 
confìifiorie,  c maggior  diletto  in  quattro  Parti 
è.  divifa . Nella  Prima  trattiam  dell’  Origine  , 

- e dell’ 
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> IdcH’àfttichcl  vicende  dell' Aceiidelriia , quando 
foiamente.jvènivai  c<pi  nome  generico  conofciu- 
l»;i;-èi!trs(ttiam'infieme  de"SoggetU,s^he,inl efla 
fono  fioriti  fino... alla  (uà  declinazione  ; Dal 
riftoranientcsò  ;fia  dalìtempo,  in  cui  fù,  rifon- 
data tfotto  il . nome  ..de'  Fileggiti , incominciamo 
la:  Secondi  Parte,  ij  e profegvicndo  colle  Noti- 
zie .de^'^oii  Accademid  ^;  %ripefcate  ; con  non  por 
chi  (Adori  ^ cTandiahio  ^ ; tecmiiwle-, nella  dilei 
decaqenzà  /Di^'i<rmo/i<^5't}.»memora^^  per 
lo •^ri(fotl:ginaentó>  delU declinata  >:AccaderniìL.  ^ 
prende  ìprihcipki  ila  Parte  in.jcui^fi 

donò  rfej  Memorie»  dii  tanri.kelebfi 

éd<iiccoiiri«if^  de*^  già  ' fpiratt^  # 

mà  àncora,  notabilmente  ^^acHtrefciute  ; ]NeIla^ 
Qì^rtà:*  Batte  è .pofcila  regiftrato.  fedelmente  < il 
tenorp  delle  /Tavole  .delle  .Leggi , dell'  .Addizio^ 

m y.«ddk:>dlribrmev  introdotti;  col -progr^lToi 

degli  iadniiipei.vi  ìfi  leggono  fucceffivàtoentc. jgli 
Elogi  di\ colori?  Vi ^h^'  ^nno. avuta  f laribrtei.dt 
fiej^revnel  v^imriiScatuio  Vr»PexrMtimQ  -porte^ 
remo  a foggia. df^Ap^endiccfJ  e.Ci^imejper ifyg- 
gel  lo  dell'  Opera , una  Critica  erudita  , fatta 
fopra  certe  Compofizioni  de'  Filergiti  > colla  Rit 
polla  apologetica  di  quefli , in  leggendo  , e con- 
fiderando  le  quali  * trovarete  un'erudito  tratteni- 
^ A.  z mento. 


f.- 
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mento.  Ed  cccoW  in  poche  nghe' fpìegatì  { 
motivi,  il  complelTo',  e T ordinanza  deirOpera', 
Refta  , che  vi  portiamo  le  Icufe  deli’  ommilfit 
ini , che  forfè  da  Nói  inavvertentemente  fi  iàraii 
fatte  , a difpetto  di  tutte  le  diligenze  , ufate 
per  ifcoprir  nuovi  lumi . Convien  finalmente^  , 
che  vi  preghiamo  , ‘ o>  difcretiflimi  Leggitori'; 
a compatire  TinculteZza  del' noftro  ftile , derivata 
per  mancanza  di  talento,  c di  tempo  . Di  ^eilo 
già  n*  avete  veduti:  i- deboli  faggi  neir  opere^ 
date  alle  ftampe  ; ed  ’ intorno  a quefto  dobbiamo 
dirvi  , che  gV  intrighi  di  fafiidiofi  litigi  , - e di 
negozi  "domellici  , da’  quali  fiamo  • idi  continvo 
tìHediati  , e 1’  occupazioni  deU’.  Accademia  , 
eh'  ìhm  vigor  della- Carica  cì  cofiringono  non  dt 
rado  a coraporre'in  ptofa  'j’.  ed  in  verfi  , c*  an- 
no dato  poco  commodo  di  teffer  quelè*  Opera  , 
e minore  di  ripulirla.-  Ma  ficcome  non  perde 
le  fua  prcziofità'  una  gemma  febberi  legata  in 
metallo 'Vile  , • cosi  la  materia  di  cui  qui  fi*  tratta, 
non.  potrà  mai' perder  quel  pregio,' eh’ in  lei  fi 
ritrova  ì còntuctocchè  coraparifea  fptto  divifaj 
d*unro?o  fole.  V Dio -vi  feliciti.  : : « 


MEMO. 
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MEMORIE  STORICHE 
DELL’  ANTICA  ACCADEMIA 
^ D E’  F I L E R G I T I. 

. . FMltE  prima:  . 


Uei  Popoli , che  non  ricevono  dalla  uà» 
fata  barbari,  ed  incivili  collumi  , ven- 
,gono  cfuafi  aftretti , e condotti  da  un 
naturai  defiderio  alla  cognizione  dèlie 
faenze;  ornamento  il  più  belio,  eh*  aver  pofla 
Panimo  umano;  e lo  fcriffe  T nllio  nel  de  O- 

rat.,  Omues  entm  trahimnr , dntimnr  ad  e-o». 
gnitionis  fcienftA  cufiditatem  . Quindi  fò  in 
ufo  delle  piu  culte  Nazioni  del  Mondo , d*  er- 
gere in  certi , e determinati  luoghi  erudite  A- 
dunanze,  per  commodo  di  chi  inclinava  alPàp-. 
prendimento’  delle’  materie  fdehtifiche  , o pej? 
far  profitto  in  eilè  ,•  per  mezo  de*  letterarj  è- 
ferdzj  , • Tra  gli  Ebrèi  fe  ne  numera van  non 
poche , iftituite  dagli  lleffi  Profeti  , nelle  quali 
della  facra  Poefia  e del  Canto  fpiegavanfi  i 
documenti  » Ma  più  d*  ogni  altra  Nazione  la 
Greca  fù  la  cultrice  della  Letteratura , e delle' 
bdl’  Arti  , nè^e'fue  Provincie  con  fommà  in- 
' - ^ ''  dullrii 
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4 Memorie  de’  FilergitI 

duftria’  nudritc  i i ’ ip’ri3ci\^eTfitf  'al  c^ltìo\dell* 
eccellenza . Ufeirono  pertanto  dalle  dilei  celebri 
Sciiole  Filofbfi  di'  mirabile  pervicacia  ^ jf  qiiaii 
non  folamente  fparfero.in  que"  fortunati  Paefi  i 
femi  di  tutte  le  Scienze  9 ma  .diedero. k nórma 
di  ben  reggere  i Popoli e gli  arnmaeftramen- 
ti  delle  virtù  morali  ^ anche  agli  Éfteri  ; i quali 
allora  ^ od  erano  affatto  privi , o fcarfeggiavano 
dir  qui?’ lumi  , tanto  utili , ,ed  c^portuqj^ikùimi^ 
no  cpmmercio  Npn'più  luixgi  . ;d-un  ipigli^ 
dalla  rinomata /Città  d’  Atene  . faceva  di  ie 
Mna , grata  comparfa  il  bel  Villaggio  , chiama- 
tO  Accademia  9 relb  dcliziofo,  jfopra.  Pg?i  pr?^ 
dere  va  forza  d' immenle  fpefe  , da;  Ci^?ien€ 

ifilmo.  Cittadino., ^ 


Umpidiffimi,  fonti  9 ir  quali  in  niille  guife  , ' e 
fcherzi  . fpa udendo  r acqu€j9  eccitavano  lo  flurj 
pore^  V ed.,  infieine  il  . piacere,  fjd^  riguardanti,  .) 
Qyì  fi  vedcvano.moltf9.e*i.ben,.  diftifit^  viali-ri-j 
copeni  d'  arbofcelH  9.  e;  verdiure  ^ ÌH]'cui,*avie^ 
vano  gli  Ateniefi  3 r anche . n^’ tempi,  eftivi‘rvm."r 
ombrofp  j e dilettevol  pafieggio  . . Ripprt6..quef 
fio  luogo  tal  nome  fecondo  Eupolide.  .9  daJ; 
Accademo  famofo  EroC;  ; fecondo  Dicearco  ^ 
da  Ecademo  i .ed,,a  fentimento  d'  altri .9  ida.Cad-^ 
mp  Fenicio  ^-  xipjitarptii  ritrov-ator  delle  / lette*.' 


re 
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.vittuòf^  ijiifdpline  tra^  Greci  Sor- u‘ 
tl,in  Accademia  i natali  il  .faggio  Platone il% 
quale  cogli  ftudj  della . naturale  Filofofia  , e col  -^ 
numéiofo  concorfo  de' fu oi  fcolari , dalla  . Scuo- 
la deiK>minati /Accademici,  la  refe  anco  predo 
le  .più ririmote*  Nazioni  cpnofciuta  ^ e pregiata  • ; 
Per  la  di  lui  inancan^za  . fedette  nel  iMagiftero  , 
Spévfippo  U;i  nipote,  al  quale  fucceffero  non  in-  , 
feri  ori  di  fapere,  1'  uno  dopo,  l'altro  , Seno-  . 
crate.  , Polemone  , ed  altri  infigni . Maeftri 
come  li  legge  in.VaJììo  ds SeB.  Thilofo^K  caf.  i 


i^\^in  Gwrgio  Hornio  lib»  cag^  20i  dell’ IftorA 
ria  Fllofojicay  e nel  Morery  totn,  i.  caf»  i.:;  i quali;^: 
eccellentiffimi  Precettori  continvaroa^i^rdii^ 
con.  indicibile  applaufo,  in  ' quelle  Cattedre 
dinienti  , non  foJo  delle  ftienze  fpeculative  , 
mà  ancora  delle  morali , e con  tanto  profitto^ . 
che  tal  volta  i Difeepob  più.  licehziofi*.  ufci-> 
vano  dalla  fcuola  còmpoiti , e ben  coftumati.'- 
Pafsò  ' il  ' nome  d\  Accademia  dalla  Grecia  in: 
Italia  ,.  per  opera  di  M*  Tullio , padre  ideila^' 
Romana  eloquenza,  e del  nome  di  Piatone  a-. 
mantilTimo  ; il  quale  V impofe  ad  una  fua  Vii-- 
la  , ‘fituatà'fulle  rive  del  Lago  A verno  tra  le 
dicui  rarità  contavafi  un  lungo  ,*  erniacftcvole 
porticato,  che  a terminar  andava  in  ungamene 
bofeaglia  . Tq  quella  Villa  ritirar  folevafi  TuN 

liQ.^ 


Mcmofie  de’'PikrgIti 


lio , fianco  dagli  ‘firepìci  della  Cullai,  or  Idlftario  ' 
per  attendere  fciolto  da  ogni  penfiero  alle  lettere, 
or  cogli  amici  , e to’*  famigliari  per  paflar' il  • 
tempo  in  dil'pute  virtuofe  : e furon  parti  di- 

quel  deliziofo  ritiro  le  Queftioni  Accademiche.  1 
Sotto  r impero  d*  Augulio  nacque  in  Roma-^ 
un'  altra-  Accademia  nella  quale  bccupavàno  f 
i primi' leggi  Orazio  Slacco  , P;  Virgilio  ^ Air-  ' 
tiro  Pòllionc  , ed  altri  rari  ingegni  del  fecòl  - 
d'  oro  • Continvò  V ufo  di  quelle  dotte  Adu-  j 
nanze  , -in  cui  concorrevano  ai  trafficare  i ta- > 
lenti , ora  in  maggiore  , ora  in  minor  numerov 
gli  Studioli  , fecondo  che  h'  abbondarono  , o ; 
ne  penuriarono  r età  fucceffive-;  ed  un  così,» 
cruchto  eferciziò^  ejbbe^  felice  profcguimento 
lino  che  i Barbari  ufciti  dal  gelato  * Settentrio- 
ne , non  vennero  a deformare , e ad  infelvati-  : 
chire  V Italia  • Le  più  feconde  Provincie  di  que- 
lla furono • con  innumerabili  truppe  innondate- 
ne! 452,  da' Attila  Rè  degli  Unni,  il  quale  dan-; 
do  al  ferrò  , ed  al  fuoco  Città  primarie ,,  retta-: 
tono  * in,  quegl'  incendi  confunte  le  fatiche  di; 
tanti  Uomini  grandi  , con  lagrimevol  danno- 
delia  Repubblica  letteraria  . Diftrutto  pofeia 
1'  Impero  , - che  vacillava  in  Auguftolo,  dagli 
Eroli,  e da’Turingi  ; e nell’età  feguenti  fotto- 
fueifa  dagli  : Qttrogoti  , e da'  Longobardi  la,,. 
...  ' , mifera 


iDxfoailtalia  ^:ven^  quefta,;per  Ip . fpazio , di  .pi^ 
fecoiida  ,contmve  guerre  defplazioni  afflitta ^ 
fina  che.idal  .valete  dii  Carlo  Magno  .atterrati 
il  Regnò  ideglimltinii  il  fu  liberata  Tanno  77,4^ 
Or.  quanti)  danni  ella  in  tempi  così  funefti  prò- 
vafle . , , ool;  deplwbile  coturno  ampliffim^ 
Librarie^  ’e  d’  ottimi  Mapuferitti  j ce,  ne  fan-* 
ho  indubita tarfede.  le  .Storce  Si 

fe  in  quellLeità  < di:  ferro:  le • Scuola  e,  i Cinnasj; 
*^fi.  perdettero  i iPrecéttori  ^ i pr^etti  delT  elo- 
quenza,;. e,  nafcendo  .i  popoli  involti  in.  una 
profonda  . ignoranza- i non  difeemevapò  ^più 
trà  le.  fpine  • delia  ^barbarie  i .vaghi e fertil;!^ 
germogli  delje  1 Dottrine  . .Sotto;  T impero  ,^ 
Carlp^. Magno,  amatore  di  quelle  , q Mecenatq 
de*  Letterati.,  cominciarono  a ripullulare^  i 
fuffocati  femi.  delle  belTaiti;-,  per  coltivare  li 
quali  furono;  erette  nelle  principali  Città  a cò-i 
mun  beneficio  rinomate  Accademie , dette  con 
altro  nome  Univerfità  . •'  Tra  le  fondate  da 
quel  Monarca,  contano  quelle  di  Parigi  , di 
Roma  ,, di  Pavia  , d*  Ofnabruch  ,,  ,e  di  Regio- 
b.urgo  ; come,  riferifee,  il  Beyerlinch  in  The  atro 
Vitét  bum,  y e Gio*vanni  T alazzi  in  Monarch» 
Occidente  Uh.,  fr.  caf.  7,  fag.  58.  . Compar- 
fo  finaimente.il  decimo  rcrzo.fecolovfi  Ihfc  il 
nome  d’ Accademia . , dalle  pubbliche  alle  pri- 

B ' vate 
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iieglì  fttidfa/i  i le  quàli-  Gol  girò' degU*  amii  a'aw*i 
JjVentarono'  di  numero  in  guifa  tale , òhe>a’  iiaiùl 
ilii  giórni  non  v’  è quali  Luogo  di  quialche  con*^ 
tOi  che  non  Vanti  la  fua  . L'o^gettOJde'Fotì-’ 
datori  diquefte  era  il' coki van*ento  dt^ogni  foli-' 

>a.  di  Ttienze  ì e priticipalmeiite  tìeU*  Eioqumi 
za  , d delli  Poefia  che'  fervivano  i di 
Vofc  òèitpdzkHi^è  a tutti  gli  tjbminii>vùnuofi 
Beante  Aligerr'^r  t Franccfco  Pefrafca- mfignit  ' 
l^oéti*','  né  furono  i riltoratori  inoltre  Proviti-' 
tìe; ' e Giacomo  Allegretti  nella  Komagna' 

#I  ‘qud  riconofcono  le  famofe^  Acesdehiié  di’ 
Forlì  , e fdi  Rimino  idol?' felkfpriftéip/ ./  C^: 

^ cade  in  acconcio  «e  fembra  ancor  neaeTsia-^ 

debboftó  rìrcrirfi  , una- bii^^tiotizia  di  queftaì 
Patria . Ella  fù  eretta-  nella  Galtia  togata  sul 
ffume  Montone^  da  M.  Livio  Salina^ore  di- 
ftrutta  . coll*  altre  Comprovinciali  dalP  armi'  fu. 
ribondc  di  Siila  ; e 'rièdificMa  , ed  accrefciuta' 
per  comando'  dell*  Imperador  Ottaviano  alle 
preghiere  di  Livia  Drufilla  Augufta  , e di  Gn:* 
Cornelio  Gallo  Foriivefe  ; il  quale  per  la  (in- 
goiar perizia  nel- poetare , e nella  militar  profef- 
fione  venne  prefceko  airaki(fima  carica  diPro-^ 

' ‘eonfole  delFEgitfo , Si  refleU  Qttà  di  Forlì  colle 

pro- 


Digitized  by  Google 


tt  i^ra  Irl  a-, 


plmprie  .te^il jg^ó  Iéf:;^l*nà!zionc  dell’  Impc-i 
*0.‘i!^'dilataó<tedla;;Bteté;  «lèl ‘fuo  dómi»io  dal 
^gi>.^egU:  Ap|»meitu  ijfino  alle  fpiagge.  deli;  A* 
dioico;  dentT'ò  i/q  ebbe  tributàrie 

Città  , le  'più  di  cerna 
vena  ir»  ;T*rre  >-  a.  CaiflbeHa . vCollo  fpalieggio 
di;  il  tjoale., decorolla  de’  privileJ 

gjlrdt.jC5>»iarbMo(ifcta  , òialberare  per  Arme 

¥jflAq»*iift  CQtt«i«ca  , e idi  itrilire  i di  lei  Sena-, 
tsi^tti;  fparlaftto  ^ . fodk;rafo  di  preziofe  pelli  di 
zefeeUiaij*  ■ ^bda  anclte  di  circuito..,  e 
oiemerof»  di^pépolo  ij.vejme  riputata  » conjd 
/l^'»lkziaia  Rio-t 

l'tiileS  iCitta- 

cÙbi  )'!no^;jte«ii£ix>n0  cùnentarfi  ,coii  Efcjr ci- 
ti ;ppdìg^{!.;>  db^quaJi  fpf^  fim 

tociiai^O;  ^^  itegli  Ao? 

Ball  t e ,i»eìk,^Steitift4e,Eccn^  ^f^vrecatC;,  alt* 

Arn^tat  4^^h.V^*ti^i‘ rid  >i  24ja  d^VBolQgpefi 

Maartin0;JV^nj?lLi  28:2.a' 
ed  in  ai^it  temi» ^ ^sKi4rIo?e Potjenze * in^giofi  affai 
della  fea,)Ga<fotaJ[aCi^  k peripezie  ? 

della  forte  fóttOrle  iP®^^  Ordelalfi,^,  e d^; 
Riarj.ii  febbeai  preyaifero  J'jljrmiirfk 

Kee^rv^n  le,  maj»can^^  però  àuUòridcIler  facoltà;  . 
tmrk^lftlte.quaU  ftiron©  femprei  per  ^ acutez- 
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za  de’  lor  vcrfatili  ingegni  i i Forli^  propellili 
Per  non  ufeire  da*  limiti*  della,  «brevità ‘ 
remo  l'otto  filenzio  tanti  v c tanti' Soggetti  d* 
eminente  fapere  , de*  quali  »vedefl  onorata 
moria  nelle  Vite  degli  Voptinp  Ultori  Fórli'V^Ji  ^ 
da  noi  anni  fonò  date  alle  Itanpe  'i  c in^  qucito 
luogo  ne  accenneremo  folameme  alcuni  pochi  ; 
CeCco  de’  Kofsi  , e Nerio  Morandi  Segretaria^ 
di  Stato  deir  Imperadór  Cario  IV.  , Letterati 
di  primo  rango  , vifsero  nel  fecolo  del  i Petrar- 
ca ; col  quale,  per  i’  uniformità  >degli  dudf,  eb- 
bero il  nodo  d’  una  ihretta  amicizia  , Fiori.' 
tono  in  apprefso  Raniero  Arfendi,  Monarca'^ 
ed  Oracolo  delle  Leggi  , e M^^dro  di  Bartolo 

\atio  nel  fuo  SMpf  Ununtó  'cov^pte^’.^  lild^ 
ce  .egli  Cin)itas  '^nnnmeràkilitftB:  ‘pr^ftmodìtni 
Virar u*ii  Iltuffrihni  ^ dT'  f tettivi  Littetatorurd 
^(eeùitdtffìina  'fuit^'^  'Mà-  è'^à  tempo',  ch’il 
difeorfo  s*  avanzi  , e"  eh*' entriamo- dopo qùe- 
IH  proemaiì  racconti  ne*  !prindpj  della  nòllra^ 
Accademia  . Sentivalì  adunque  per  ogni  par-' 
te  d’-  Italia  rìfonare  nei  tredicennio  fecolo  il  no^ 
‘tfie  dì  Gsacomo  ' Allegretti per  varietà  di 
dottrina  fondo  d*  erudizione  , fé  non  il 
^piimo,  cena|neQte = « pochi  ì U fecondo . Koa 
•*jó  fii  r ■ COI». 
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ibntento  «gli  ^de•  felici  progrefSr  » chèi  fatti 
avea  nelle  Imere  limane  ; -ben.  fapendo  che 
nulla  * contafi  il  faperc  in  rNoi  , s’  agli  altri' 
noto,  non  ila  ; clf  inutile  almeno  è il  poflc* 
derlo^  *ie  far  ufo  ; e che  trà^  gli  u.' 

fi-  migliori  r che  far  fi  ' polfono  ^ uno^è  queW 
io'd’ impiegarlo  ^ della  Patria  e del 

pubblico  bene;  ideoffi,  e ancor  riufcilli  d’atti, 
rare  all’affezione  verfo  gli- ameni  tìudj  gli  ani- 
xiii  de’  fuoi  Concittadini , inclinati  bensì  egual- 
mente all’  armi  , e alle  facoltà  letterarie,  mà 
per  r influenza  di  quel  fecolo  bellicofo  più 
a quelle*,-  ch’"^a‘  queite  . Lafciata  per  tanto' 
da  parte  le'feverità  degl’ftudj  Aftrònomici , 'Me-.- 
dici  V e iFilofófifci , né*  'quali  avca^  fpefi  con 
la  gloria  i fuoi  giorni  , finalmente  V anno’ 
1370.  raccolti  in  una  degna  Aflemblea  gl*  intel-' 
leni  più  perfpicaci  y fece  la-  memorabile  Fondai* 
2Ìonc  y ben^è  fenzà  nome  particolare,  re^o»* 
lamento  , ed  Imprefa  , invenzioni  delle  me.  * 
cedute  età  , • mà  col  folo  generico  d*  Acca-  ' 
demia  • -Furono  - i fuoi  Colleghi  ',  piunó.' 
fio  Difcepoli  , Francefeo  de’  Coùti  di  Galbo*"' 
lo  , Àzzo  , c Nerip  Orgogliofi  , Giovanni  die*; 
Sigifmondi  , Andrea  Speraiizi  , Rihaldo'  Ar-  i 
fendi  , Valerio  Morandi  , Giovanni  Aldrobarii^ 
diui , Spinuccio  Afpini  ^ è Paolo  Àllegretti'i^ 

ttità 
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ttttti  iU^ilri  p&;.i«ngwe’  V 'iedififrMffiùr-pcr^r^ 
^kffetto  .,  cAe  profelTa vano.  aHe.rbdl:  arti -rf  Per 
le  firequee ti  fe§iOni  f che  timevanQ  . a 2 ^rte  » 
pene  ammaeftratnemi  9 :e  rfaggi  ésin 

rxe  9;  s^avaIlraJ?oI^Q>mdtQ  lepri*? 
«ella  ' colu  vaaione  jdelkcPqtriìa  i 
ìJppxk . d*  ogni  : altra  Scienza'  da  ( Jiul 

.^pregio  . il  Chiamati  4alk,.£ma'  di 
c , nuovo  feflèreizio  , concorrevaiio.a^  gara 
r Cittadini  ad  ammirare," gli  anuri  e»»»  ,dd  ta 
icolare  i ^verfi  pjiftorali  dell"  >Alkgrefti  *1 
^tiìel  di  jCQiicerio  i»  ie  di  liima  a jgrw  ipatf 
cr^fceva;d4*  nqveUa  AocadcmiiL  , « 
rava  9 che.  T erudito,  conforzio  delle 

accar  ^^d^efe  ^ ^ 

pinato  accidente  9 rimafta  priva  del  capo  ^ cA 
agonizzante.^  pcKrp  mancò  9.  che^  ^mU;  appéna i 
non  reftalTe  abolita  # La  mutazione. di  ^taro^i 
eh"  in  un  momentò  .lconvQihe  tuttavia  .Pmìa 
diede  ad  uqa  tal  decadenza  1"  impulib};  impe-> 
rpcchè  nella  maggior  parte  . de"  Cittadini  pie- 
valendo  ;ad  ogni  rifleffo  i*  affettò  verfo  - gli^ 
antichi  lor  Dominanti  , li  quali  reintegrati  vo- 
levano nei  perduto  Elomindo  ÌHÌbrlè  un  gra-  : 
ve  tumulto  ^ c una  languinofa  niifchia  . . Nel  ': 
c^flittO;difpexfe ed  abbatte  ,Je  forze.,  inte-.> 

rè  de" 
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resede*  Guelfi  > fòd-  'tiopb  a quefti-  di/ cedere 
c ‘ài,  cercare  altroi^e  l-  aulo  y come  feguì  di  tut- 
tai  là;  iiirpe  degli  Allegretti  ^ caduta  nello  ftelTo 
in/ortotiio^  . Coll’  àvra  della  .vittoria  faliio  Si-i^ 
nibaidò  Grdelaffì’  sù  1 trono  de’  fuoi  Maggiori , 
benché^  fautore  i e foftégno  de’*  Ghibellini  y. 
nòrtdimeno  al  più  alto  fegno  fiimando  la  vafta 
eriKliaiotie  di  'Giacomoc,  e difpiaccndoli  , che 
l’dlHtttiDa  Accademia  andar  do vefse  per  terra.  , 
lariGbiarriò , con  gran  contento  anche  degli  flef^  . 
fi;Awerferj,  alla  Cafa  paterna  • Comparve  e- 
gli:  dunque  con  giubilo  univerfale  alle  recite  , C' 
ordinarie  ; onde  ripigliò  iricontanen* , 
ta  il  primiero  vigore  quell’  Iftituto , «Ma  ’ 
difgrazie.  fpeflb^non  vanno  fole  . Per  un  fiuou 
vo  ltrano  accidente  ricadde  1*  Accademia  nellor' 
ftefso  difaftro-,  dal  qual  pareva  che  fofse  corner; 
per  prodigio-,  ufcita  . Ebbei quelli  i’ origine^  . 
dal  biafimevol  governò  di  Sinibaldo  , che  per .• 
li  fuoi  intollerabili  portamenti  , concitofli  con-  ! 
tra  tutto  1*  odio-  deb  popolo  ; ed  in  tal  foilna 
apri  la  ftrada  d’  arrivare  a’ fuoi  fini  a Vénanaia  » ' 
di  Nicolò*  Bran Galeoni  , Signor  di  CallebDu^: 
Xante  , moglie  di  Pino  , donna  piena  d’  alteri- 
gia , e dì  fallo  . • Collei  invidiando  gli  onori  r 
che  venivano  tributati  ‘ a Paola  Bianca  Malate- 
fta.de’  Signori  di  Fefaro  » com’  a Principefsa. 

rcgnantei. 
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regnante  y ordì  colle  fue  fcaltre  péHua6vé  là/z  • 
tela  della  congiura  j e molTe  Pino  il  marito,  e* 
Cecco  il  cognato,  a non  lafeiarfi  ùfdr  dalle^  : 
mani  V occafione  , che  loro  ófifriva  ia  forte,' 
per  ufurparfi  il  Dominio.  V Allegretti  me-.: 
more  , e conofeente  del  beneficio  , che  aveat 
ricevuto  da  Sinibaldo,,  perda  rivocazione  :dali^ 
bando  , volendo  corrifpondere.con  un!  atto. di 
gratitudine  alla  fua  beneficenza  gli  fveiò  i ! 
maligni  afpetti  degli  altri  , che  prefagivaho  la.: 
di  lui  depofizione  , ed  ancor  mag^ori  miferie;: 
c giunfe  fino  a palefargli  i nomi  di  quei  , che-#* 
uè  dovevano  eircre  gli  Efecutori  • . Sorprefo,  : 
il  Principe  da  un  annunzio  così  inafpettàto  , e i 

nrf Itanrift  mi’  intera  febben  per  al-  > 
ini&bita  trae.,  ai  pielagl . !tl^ 
mb  Àftrologo  ; per  diffiparé  gV  influflì  delle,  rie- , 
miche  coltellazioni  col  mezo  deir.  umana  pru-.f 
tlenza  , cui. gli  aftri  foggiacciono  convocati.) 
fubito  i primarj. della  Città>  dichiarò  in  loro  , 
prefenza  Gecco  , e Pino  , come . parimente.#  ; 
Giovanni  ,'  nato  da  Lodovicò  altro  fuo  Fratel-y^, 
lo  , 'è  da  Catterinà : Malatefta  de*'’Signori  . di 
Rimino  , Colleghi  n^l  governo  del  Principato  : 

, con'  indi vifo  , ed  egual potere.  Quefta.  ftrepi- 
tela  rifoluzione  di  Sinibaldo’diftornò  per,  iallo- 
ta  V eifeùo  calamitolb.  di:  quella . .trama  : , mài 


I 


jqfuindi^in^priniò  arguendo  i Nipoti  , che  fóf* 
fero  venuti  in  luce  i loro  perverfi  diicgni  ; 
pofcia  inveftigando  chi  li  potefle  aver  diicc^ 
peni  ; e trovato  finalmente’ f che  Giacpmo 
iie'foire  r autore  ; per  velare  la  cattiva  in- 
tenzione i che  covavan  nel  cuore  , intac- 
candolo néir  onore  ^ imprefero  il  farlo  cre- 
dere colpevole  d*  impoitura* . AiFaticavanfi 
pertanto  di  rimoftrare  con  motivi  politici  al 
tnal  avveduto  Zio,  che  1^’ Famiglia  Allegre t- 
ta  , Guelfa  di  feguito  , nùdrV  fempr^  un^ 
odio  implacabile  contro  deir  OidelafFa  ; e che 
hon>  potendo  in  altra  forma '^sfogare  la  fua 
impotenza  , cercava  di  fcminar’ differenze  , c 
perniciofiflìme  gelofic  , per  fcòsì  aprirfi*  il  cam- 
pò air  efecuzione  de'  fuoioindegni  attentati: 
che  lì* , A it rologia . era  tm  \meftiere  fcabrofo  ^ 
C' fellace  c . qualor  pinetendeva.  inolrrarfi  a 
dar  :jgiudiziò  degli'  atti,  umani,  v anche  ‘ ripro- 
vaco  , e -dcrifo  : chèv  fède  lion  : meritano 

i configli d*  un  inimicò^  riconciliatòv;  « chcl. 
Fi  affetto  del ‘fangiiei.^  e ^a  famigliare  diméffi- 
cihezza  ripugnavano  ai  fihrài/fccleratezze.  Go- 
dè'Smibaldo^;  alle  oftodoknri  infinuaziòùi  de’ 
fuoi  Nipoti  , e cangiato  in  un  tratto  1'  a- 
more  in.'grandiffimo'^^fdegno  , ordinò*  1'  arre- 
fio  dell •'^All<^ett[./i  Scrivono- U * Crònici  » 


eh* 


Ftif  ifiti 

;^inehte  al:$0yiPanoivi  fapé4e;«:onQifcerfi^ah<i^ 
il  ,•  siafììtó  deU'  at!«/idegl;,Inf 

4wiiiiiti)onyìÌj  fQna«owii»;!d%atìlxmj»r^  ;i 
iìpjgji;vr^hfò  prfewndc^rdi;  jricayare^da^  p&fituj» 
c^!infauitaii;?ox  favoyevok^  delk?. 

oorai  ^odaflìe  > Giacontò  tioHà^ifb^ 
' |>foyt^;aUa^.fua.  d>  coii>vogiii>bwU 

i^UìifVKiìne  a^cQlta^UflWC^uà  1 dii  Hmrinov<| 
CcòUk^pefi  <k(n)ftcdipoi. ^ Qiubi /iiagiuta 
mbfet)  quafii.  lavèllo  xOyàdk>  41U 
!^lia  ^‘r.bei^iièLÌi3t>^Qii^  ^iiiw 

itx;api»re/a:^Btare:!Ìk^fuez>4irgraz^^  erefi 
ie^  non  meb  £onita  Accadenaaiy  p3* 

defnj^Uaiotiì^Gfi^:iC€oméi^  FmUimieftJlf 

Annuiti  namàm  itonUhmt 

> jPirr»/?/i/w?<vVfc'  «oribfcflamemé 

^^  làìibrts  diLrìairaBiraigti  ^ndecafiUabl  dìjqiiel]:! 

infjgncj  Poeta  j^  jmà?  légil^  ftefiEci il .t^e«^o  dis 
“^ÉereiiHitdieganté  tìèfc  lai)mo!>teolt’bÉg^ 

' e di  comporre  unar  j&ft^ccdica  y eh’  ih;  quel 
geiiereìdirpoefU  * debo  le orinóniuitejdi?Teocri4 
Xfìi  e dii  Virgilio;  iiou  à Pegiiakj  come  ieriué 
M i;  Flavio 
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t7e*diui^ur^fkc^a  ^ Ipiù  aifOTi'egt)On^otii«-'4fe 
lettc^d imil^inpìiidS^  > ed  aUetxav»  gli  <di 

quelle  a {pendere  iòddVolmenm  i giorni ‘ih* 
sì  plavlìbile  *impiegq'V-  finì  di  vivere  ;oè  venne 
compianta  ia'Wihii  perdita,  jcon.  funtbri^  conv 
pofiztoni  daw  tutti  ì Lectepati  del  >{lcóiò  V 
^ali  venivtr  ' adora tania  ifua  s^moria:^^  Iher 
ttianqàiiza  del  Fondatole  e hei:^tciipo«  ap> 
pc'élTo'di  mólti  db^ìtTuói  ieguaci:^  idectinò'  TAo- 
cademia  Fcaiweilè.S' ina  non  rónafe  del  tutto 
fpenta;  y pigliandoil  a' rotore  alti^  degni  Scìtfi> 
ciati  drconfervarlàr,'fÌebbencir:on  aliai  mino|: 
frutto  y ed  efita  rnéni  felice  j Quindi;  è «t<  xbe 
faceiidóli  talvolta  y benché'  di  rado  -1‘  errdite^ 
Adunanze  ^ non  perirono  affatto  i germi  def^ 
le  ieviere  umane  % ‘contuttoché  ncii^  età  rfucceA 
£ve  , .cod  itceicàtida  ie  guerre  y c.  IfLinteffine 
•livoiuzèonh, -acéudiffero  r 'Nobili i più  àlh  cuiL 
tura,  ddle*  difcipiiiid  di  iji^aite  '>  ch'l  jl  quelle  (di 
Paliade;  Trà  fe  fatàti‘*VKénde  :ch.'qut^teinpì; 
nondinieno-fìorìrono  varj  Letterati  chiariffìmì» 
è degni  di  eterna  lodet  ;<maffìme  rillorata  ch^ 
fò  l’ij Accademia  da  Antonio’  Orcio  » rin'otna- 
liffimo  ^prófelTope  di  Poetica  V ^ d^Qiàtoria  ^ 
da  P,  .Faglio  Anderlini  J4id  - quale  f«to''  Pc'm^ 
ponio  Leto  fece  progredì  maravigliofi  i e dé 
' * C a Gian- 


Mcnwàrie  I de* 

.Gt3itfran(^<$<JBéttiv.«'>pcr  la  Aiarcfiinit  fetteiif 
'turai  cognito,  ai  tutta  Italia.^  , Crebbe 'pet;;tatr 
to  I colia  /corta, , ed  iil^citamento  di  iouefti  gran» 
di  Uòmini  il  numero  degli'  ftudio^  e itegli 
«nirai  loro  la  biama  d’  ampliare  la  ilima.  dell* 
antica  Accademia,  i A. ciò  ancora  non  poco 
«ontribui  la  ideciefeenzaMelle  civili  Eazioni  » 
eh'  avevano! per  tane’. anni  ' miferaniente  iace^ 
rata  , c;-x]ualì  diftruttà  con  ' incendi  ><  lira*, 

gì',  ! e.  deu>lazioni  > degli  ■ llelfi  ediliz)  ■•la’  P** 
cria  . E quella  calma  degli  /piriti  ne’  qua* 
il  erafì  raffreddato  il  bollore  oegli  odj e ifap*' 
perito  delle  vendette,  dilpoféi infenhbilniente  i 
cuori,  a prender  genio  , ed  amore  alle  .facoltà 

^“*«i9lsL,fcjd  ’jamalùli  della^ 

ji  . - -r.  ■ 

del  ^marcimento  dell’  Accademia  ; Forlivefeji 
coll’. alTunzione  del  nome  de’.Filergiti  ,,che 
ben  . può  dirli  rinarcimento  :i  /e>  fi . confiderà  , 
ch’élla  è ufata  ailài  pùi  'adorna  ,'ie. munita  di' 
leggi.,  d’ uffizi  » iraprelk,  di  ricovero  , e di 
Tutelari; conviene,  ch’intraprendiamo  il  regi. 

Itrare  ad  uno  per  unO'  i nomi,  lodevoli  di.  qiie* 
Soggetti,  eh’ anteponendo  li  pregio . delle  iet« 
tcre  a quello  dell’  armi,  di^erd  coU’efercizio 
de’  lor,  virtuofi,  ttlemi  materia,  a’  poffeti  di 

feguirii  ^ . 

Dall* 


/ 


?! 


Pr  ìmàii 


V DaJl’ainiù  MCCGLXX.  fin*al  MCCCa  i 

• » 


GIACOMO  ALLEGRETTI  i di  cui.  ripetere- 
filò  qui  il  nome  9 non  ad  altro  oggetto  $ cne' per 
dare  comindamento  al  Catalogo  v del  quale 
egli  è:capo.,  ed r introduttore,:  Del  refto  non 
abbiamo  ; 9 eh*  aggiungere  in  di  lui  lode,  ben^ 
che  ógni  dogio  ^ ‘ coti  lutto  che  replicato  t faì*' 
aebbe  Tempre  minore  di>  quegh.  amplifllmi  me* 
liti:5.che  guadagnofli  vi^nw  , e che  rende* 
tanno  prefio  de'pofteri  la  fUa  memòria  glorio* 
la  f ed  immortale,  ? h jn  , ^ r \ . 

; FRANCESCO  de^  Conti  di  CALBOLOi 


tn  eflb  andaron  del  pari  il  &pere  e ja;:piu* 
denza  , >lo  ftudio  ameno  delle  lettere  unione  ^ 
cd  il  ferìo  , e brigòfo  delle  feienze  legali  A 
quelli  ornamenti  , che  furono  di  lui  propri.  • 
perchè  cól  fuo  ingegno  acquiftati  .,  s*  uniro- 
no quelli  ricevuti  dalla  Natura  ^ cioè  la  chia-  - 
•rezza  dèi  fangùe  , la  copia  delle  ricchezze V' 
c la  potenza  de*  feudi  . Quanto  vaieffe  nell' 
arte  del  ben  dire.,  e di  poetare  , lo  diede 
conofeere  nelle  feffioni  Accademiche  ; e quan» 
to.  nel  reggere  i Pòpoli  con  equità , e mode*  ' 
taziom  , buona  teflimoriianza  ne  rendono  le 
Preture  da  lui  foftenute  , é quella  ia  partico. 
lare  di  Bologna  » in  cui  fedettc  nel  1355,  Vi. 

nalmeme 


) 
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nalnientè  i 

che  troppo  vivamente  prendeva  nelle  Fazioni, 
ricoveroffi'  in  iFiréfize  llhìhTridiifc 
dal'Bahdo  V colàipofe’fine  a'fuòì  'giohii'p  hr-rf 
fciando'  quella  Repubblica  y . con  • >fant# 

benignità^  l’abea  accDltbrvtmtèi^a«he)Giu£^> 
^zioni  'i^  ■>  'Effabd  > queibe  iltuste  alle  £ilidet  dé^ 
vetfe>id  metiggmpe  bontegg»vimà'£ldl\^ 
«k<Srio^,>^e  iQilliJcyto:>déilai<p8riia'ftiat',ì  ailbbi 
da' lui  conrricieiaN^>coiiic  in  dffef  liiù 

*neravan/i^k  <€sdeUli  di  ì^aliiioetó)  ditMonmreix 
To  , d’  Urfarola  , di  S.  DonitKK’^'di  Ctlboi 
|i',l(ll^tiAiìS^làbdtpr^  MbntigiÉ^  ^^di  Pietra 
^ppia>^  difS«(C^aàio’m  c£fanco>^f  idi. Moni 
^ tebgldoy  ■ Jwii<i»i4iB<rnm  an  ii>  Appenino , di  Moni» 
S.^ÌPÌ^c^yc  'di  ^iHo  di  Quinaria 
«r^  per  * aritico  retaggio  libero  ■ Dontmànte> 
protocoUi  &' A ffg^elo  • CaurMtti  * Nótaid 
. Fiòrefìtiiio  , riponi  ’lieil*  Archivio  i déll©[>Ri- 
.iforma^iorti  v fotte  li  a 7.  ' Agoftóì  r j 8 2;  appa** 
*^  tifce  la  dihiicteftatoentariaj  difpóTizionc  , non 
«molto'  diiromigliantc  a quella  di  Scipione  il 
maggiore  il  quale  ordinò  , che  all^  ingrata 
- patria  non  dovefsero  daiifr'hemcno  le  fùe*  ce* 
'>neri  ’)'Come'‘rcrivc  Uh.-^ii  cafk 

j.i%  € Frartcefco  volle  *,  che  la  fua'non  foli 
aellc  Cenen,i>mlL:de!jbem  ancor  Ibfte  privai 

AZZO 
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«r  r AZZO  ORGOGLIOSI  ) ,>  ffebben,  nati* 
t . -^BRlO  ORGOGLIOSI  > da  una  Fami-. 
gliOi^,già  potente  . -p^r  Signosie  ’e.fecpcda  d'i 
.LTpiùinilbeÙicofi  , in  quell’  etHi però., alia».  . dcn- 
prdia  ,'e  abbattuta  per  1’: *nalzamentd:<dcgli 
Ordelaffi  , di  quella  antichi  Compeiitori  «'impie- 
garono i lor  talenti.’nc-Ua  letteratura  ,in  cui 
cercacon  la  gloria  v eh’  i loro  Maggiorila’  era» 
no  procacciata  coll’ armi>''  ' 

; , - GIÒVAMNI  PE’  SIQISMONDr,  xiufcì , 
■ècceÌlente;profeirore  di  leggi  :«  ,é  in  que’  tem-  \ 
pi  adai'lritiotnatò per  la,  lodezza . della'  dot-  . 
trina  , £;.pex:lla  fincerità  de’  icpnfiglj , che  da-  » 
va  or^  fcrtvendo  , ed  ora  parlando  , in  dife-'.> 
fa  de’-  fuoi  x:Iiehtii,'  Reltano  I f^gi  del  di  .lui  • 
fÒHiidro  fapere-  Hc’-'veuilli  SututL  i^inicoinpi*- 
lar.i  quali  affauooffi  rcon  altri  gravi  Ciuf iltì.i,»-' 

.per  giovate.*’' fu oi  Patrioctir  I* 'art:  ■;  r | S4*  J";' X 
ANDRÉA  SPERA  NZI  , .tenche  alleva»  4 
to  , e crefduto  fra  gE  ftreptti  njilitari  fep* 
pe  ad  •'■ogni  modo  .feròarc  qualche'  fpazk)  di 
tetnpo.^lalla  Poefia  V;€d..all'  arri  di' i-  non 
folo;  moftrandofi:  ftgu^  di  Maue.^  • mà  ekiJ9'. 
diriMinèrva  .tjn''-  Irn!;  ih  -ò  n S ìjó 

. RINALDO  ARSENDI  : • .r-ì  . i 5 . 

, I \talerio  morandi.  • . ' ■ : 

- '!  GiOFANNI  i .ALDROBANDINI  , Pio«- 
;>  remino 
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Mcmoriélde*  fikf|ìts 


«éntino  di  Patria  / dalli  quale  partito  ^ le 

nitniftà  capitali  ; che  lo.  tenevano  in^  cohtinvi 
rimori,.pofe  la  fua; magione  in  Pórli;  ove  per. 
menarvi  tranquillamente  la  vita  cominciò  ^ 
converfar  colle  Mufci  nimiche  delle  difeordie* 
SPINUCCIO  ASPmi . 

PAOLO  ALLEGRETTI.  . . ? 

GIULIANO  NUMAI , rarilSmo  letterato 
di  quell’età  ^ entrò  ne’  penetrali  della  Filofofiat 
e'  delle  Mediche  dilcipline  alle  quali  frapofe 
il  dilettevole  efcrciaio  ancora^  delie  ' più ) ciilte  ^ 
mà  tal*  volta  deftafo  da’ tumulti  xivilÌ5:depòné^* 
va  la  penna,  per  impugnare  la  fpada  h,  Gó*r 
dette  la  Signorìa , con  mero  , e miiloi  incero*  ^ 

come  fe  ne  vede  rogo  di'  de.l 

lafi  Notajo  Sarfinatefe  fotte  Yuig.'diSettem^i 
ère  1382.  Fù  dunque  celebre*  per  aderenze  , 
c^valore  ,e  molto  più  per  dottrina  ; 7;; 

FEDERICO  ARSENDI  figliuoli  deh 
>00  tARSEt4DINO.  ARSENDI  ) fgran  Ranie^r 
ro,  da  cui  traiTeró  col  fangue  là  pròpenfionr  alle^ 
fetenze  • Sul  fior  degli  anni  attefero  alle ‘più  j 
amene,  feiiza  però'abbahdòtiare  le  graviv- che 
lirefero  confimili.  ar.pàdté.>:e  fe^noh  ’ eguali , 
almeno  liòn  moltoioniràhi  dal  drllùi  aliifighè  fa« 

: * . pere 


^2  St  éb?  fivmÀ'l 


CCw  l^'S  t \òfl•^glo^^a^ 
d€il^ Leggi» ■^fiflléìCattedi'^;  dì-  Padova  if^'e 
<ìi'  alt1fe  Chtò  priffiaiie  d’  Italia  ; e godetóffù 
^itv  fòmifio^  gra^'  il‘  favore  de"  ^Principi  Carfà- 
f 1 qàali  per  aifati  d’  alro  rilievo  fpedirono 
*Aéi6iilda^r^^'^lfl»a  Rép«d)blìea<  Vegeta  ^ fecoil- 
do  . Quefto  finì  di  vivere  iw 'Padova»  y é ^ 
•^i^oflW  'cefìéii  dell  padre  p della^ 

^lobidrte  Cartetina  de’  Signori  della  Rdhelda  . 
'fep  Éto'értdiae^ -i  Fratelli  fuddetti  fanno  cnfroiievól 
“fiWièÌk)toe*'ir  CikfiL^gt  Inftrfr^t^y 

^‘ìk-ìiiìirtj^ -^àp, *‘iWW/ìfo  ‘ManYo^k  ' in”~Ept» 
•WF; 'tom  ìAr 

Vife  didfii  j -quai  ^di  tifi 
riavtffe  ^miglior  fbwdo  uelfe  Gio^fprùdenza  , o 
più^dfoftré  Magifterb^^.  ^ 
*PiETR0^  denti  , GisamHiàticoV  Olfato- 
'Irèyie'PoèràMr  tanto  nome  y che  ftf  defidèi^fo  i e 
'Còtidòrto  eon'  làrgo  ftipendio  ad  »infegna ró  ‘nell’ 
'Utóvtì'fità'  di;  Bologna  l’ an».  ‘i  j85v  Torpatppo- 
^Tcia^a'  npatria^pmen6  i giorni,  chc'li refiàva- 
'ìfo  , com*aVta'Àtti  i d^orfi ,-» dedito  a Ijpiegarre 
J quell’ arti-» ótiàfi»- ^«itìva^attràtto  dal  ^eflìo, 
-in*  cui  r Uomo *Iutì!  rìtteivare  il  piacerai;  é' qiial 
.viflTe,  tale  morì,  Vien  nominate^  da^CAe#^, 
Gherardacci  nell'  2.  Uh, 

2 r.'-tiw*/.  3p8.‘  D MI- 
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2:1  MemOriede  " 


. iMILETO  ROSSIt,,  figliuolo  di:Cecco.cJ 
aiTJico  dilfttifilnjp  del  Petrarca  ed  anch’i€gli 
d'eguaee.  della  tiella  ihclinazione  del  Genitpr<H* 
nelrcoldvare  ila  Poefia  ; mà  in,  quefto;:-av 
id>ff€Wnte  , che  non'icufoffi  ^rrappj*ca|:^  alfe 
.Scienze  legali,/ poneiidQ  il,  fuOr^i^0,neii*,Al(- 
Rpteliche,^  Mediche. f . ob 

v>GJQVA^WHÌ<UMAI  ) /tdferO;  ^ 

. f - TOMMASOvNUMAI  ).  ta.de’ loro rfndoix 
iJa  proleflionei  delk.;  Medicina  j in  cuiia’  iacqoì- 
,Rarqno  ?anto  i e^^al-grido  > che, 

,fp  pWutia  Ital»’. . in  ,qHeka  facoJià.  So- 

lamente • impiegarono,  il  ' tem^ . ^^coa.,  fondai, 
lode  i, inai  portati  quajì  .^r  fimpatico  genio^l 
te^qP.  efercizig  tìja  Poetica. , affine . d’ag- 

ceffando  ftu4iiè:5;,nuf<m:pnpj®iqv^’ 

„^terccceÌlenH>.Vii  ^ferfoiil  .fine  ; del,  fecole  fini- 
sìono a^ie^due  in^breve  fpazio*^,  P,unv doppi* 
j altro,,.iil,‘0p*fo.  deU.a  .lor-y  lì’,  i^pitafio.co.m- 
pofto  iaTverli  iatàni  5 ibench’ imprelTo  nel  mar- 
- mo ‘♦i  Sii  ^^ofo  5 j e>  cancellato  dal  tempo  mà 
j relhl!.||ftCOia:  iilefo  n^li  Ànndi  Alhertint  ; on- 
^.de' 4 migliojre  ia  penna  ,(„che.,lp 

] fcarpeli» . a ttendere  durevoli  .le  ^mernorie  i,,  c,  ftd 
•fteF*iare,'i  Soggetti.;  ; (irr-  .,f  , .I  - 

r eVlDO.  ORSEJ-Llv.^  ' . .<  v'.i  .j 

r ' ‘‘V  - - PRAK-.; 
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»aA'IiSESCOil.AaUDSI„ri:i,.  l .. 
-&*1  :.€jìAOÒIA<D 

dlùS  i}<fterqbbeioi  il  dtpli  i rampiti  'mila  ..rfuìL; 
CFomba  oc  ad  effo  de^amcntc  .dati  ^da  ^àolo 
^»ffXo>infigne  Filofofo. , di  nuo^Oi\AriBc^tU,c.^ 
’t^dif  kuo*vo  Jpf ocrate  dell^  Italia  ^..  Imparò  iTe 
■dilciplinc  filalofìche  , c i’  arte! Medica  fotto  -jl 
«nagdiero  Barrolo^meo  Colonina  »'e  di  jGii- 
>Ò3ima*  Avogadxi  > Uomini  in'  cJucUe.;,  ' allora 
•cminetni . ' CòUV*int€rrio.  lume  aiirevuto  dalla.» 
.natura  , t coll’ afTidùità  dello  liudio,  non  fo- 
<lo  fuperò  i’xondilcepoii  » mà'giunl*'  fin©  a fu- 
«eraié  iiMaeltril  e divenne  così  fàmofo  V;  «h’i 
4hoi' detti  erario  come >'d’  >jn* Oratolo. venemd. 
«ScriiTev  {opra:  !*♦  Opere  'di  Galeno  » d’ Ippocrate , 
^^’Avioenna  con  tale  nitide2za,e  ptifpicacia, 
-che  gli  dudiofì  di  ^quella  feienza  erano  co- 
Bretti .. ad  ann mirare  il  fondo  della  l'uav.gran 
dottrina.  Qilelta' di , lui  perfpkatia  apparifcci, 
^eir  interprtìtazione  de^  più.ofcuri  duoghi,  efem- 
n.di  que’  ctl43TÌ ‘Prece t rari  con  tanta  felicità 
dilucidati  ,dthe  nonofn in  I quel  i^empb  f e né* 
liiiléguenti.  akimó  quale  an  utranare  fimil 
genere  dì  Quiliiorii,  non  foguilTele  fue  veftigia*. 
Arrivò  pirranto  .a.^adagnarfi  ntUacftde  f)o^ 
torale  di>x  Padova  ,k‘  fama  d’  una’ iiràrrivabil 
fjipknzsL  t e ad  dfere  ilcdalnato  per  )Monarch4 
» « ' D t della 
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d:lij  Medicina^!éf^éDf*Aitì08l2jj^dtftl  final* 
:incntiii-  ia  ’vita^d^li^  i!u^  d^é  còÀeidUe  fa« 
. fiche  ndr  infegiiare;.,)iè  neloco?n^®rrc(i  èbtib 
«olla  morteci  ripofo''i|i'i2i  Febbfajo  dal^ranii^ 
fi4i3i’  Fù  ik  di  lui  éoepo']^^  a .^'aceie4>ii4 
. ‘-Tempio 'degli  Erehiitani  j in  un^maetìxjfoxT)©-' 
ipodtoì  con 'Statua  iedenta  ;<rl  ìRoti  àvendiaripltl^ 
le  4 volle  adotóir  ‘ per.  figliuola  Francefco^idi 
i>K<Wagnolbw'Pontxroli’nato  > fiwo^Q/de. 

• 2ie.s ^ ch^f  abbànfro  avute  .di  tfréfcò>,  dai  .Giresrrw* 
ra  Accanii  Eaentiùa  , de*  Signori  di  Gianzano»* 
iVivooo'^  i*  fue>  Opere  /knmditalf  .uUe'  ftauipeì  *» 
:'diviia:inr«quairtro  Volumi  : Eccone /i;  titoli 
> ISocfofitdofn^Hin^ v i^Qt^ifitonum  cin,  'Ortm^, 

paheuiiLi  Iii  Mh^&^rM  ’tit:Aphort 

' ‘ ftionÌDr  Jm^rìhKàm’éMmttti^  A^i-^ 

iJx’^ypi^ra^aì  Jmnùttum^jatt 
**f  *$41P  Mxuk^iìiH^j^  fuyerifa^ 

éhhmiés_cfetMriUd»fùc^  :.^  f^tnatij»  à^ui 
iÌAr.XQ&Mma»h  Scuiti\  j > ««hi»  i xj;dxj,  inijfS,  l* 
Scrive  riVinceàzo  Bell^àcenfa  yrl^h*  egliiconi^ 
pofe  ranelle  t un  libro  a.  IDe  itittiifonr^fndànm 
formArwin^  ^ Varjf Mr  warqjS^ 

<omj  dellar.^a  psofqnila’f^ttiHia^/^  Bìotu 

^b  iegil  d.(,  i\Jf'  \£ìkmhaiio  /« 
§lìf$ifkMt;iGkr$Msiih*  5«  j ; 14^ 
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«i-’RlÉffiì  PiT<lmfc"»  ìii 

o 

J fjiliJM^NIiAaFa  G0ì4I>i  , d5ò*;liyt»fe  p«  naf- 

f n<pof  ^otógirtet -fiio^citril»^  < g^l?»è;e^<;llp 
. ftaCaq Ì:^na|^iói^^*  cUl  qtìale • : fiolirpnp  i . PucHi 
. A ^^2:10  jFiiuitia.  H.  ^Q»  » tralignò  daUat  gene- 
ójófaiiiiik) Stiri», mkiiuÀ  faperé ad  lefldi 
rbbfbma^ento.i  itt»  i»  . i'  r. •■  ;i  'u]r  'tb  <..iv‘» 
T.  >b , E OIROIÌAM0.  GIUNTIHI  j;  AelUmo^ 
^trOfl^£v(anti«  trh  'q^ali  *li.diìtinfp  colla  Wtk* 
.€:  colle  rfdertze  » Datoli  agli  >ftùidi  dcUa  -lacra.» 
JC . natttf ale  /Filofofia' , i ed  anche!  a quelli , d«lU 
(Eioqueim  • fece  Jicgh  uni  , c negli . altr\  un 
/eguali  prefitto  ^ , e,  cLpórtòjun’  eguallodc  k. 

Afre  od:ben  dileeifi:  valfe  fpeflp  ndled^^ 
pif\ \ VNy> 'più  .frequente  ancora'; 
pulpiti  .»  «per  guadagnar^  anime , al:  Cielo . -Mq» 
ri  alla  fine  in  Cefena  T anno  1430,  vittima 


^llb  cariM»,^!  cajiwfervEftdogl'i^^^  dj^pelti- 
lenWa  .-confecrò  la  tfua  vjta.jjNe  p dracconp^ 
nelh  fua 

,c>  .tGIOVAHHI.  NÙJyiAl*,;figUqpLdi  ^^job 
ìoi,  pec  tmeaq  dell’  inte'grità.de’  cofiumi.  , del* 
|a  prudenza e.  della  dottrina  ,i  sali  ad  ahi  po« 
. onore  neÙ’  Écclehaftica > Gerarchia . 'Dal. 
la  Badia,  mitrata  di  S.  Mercuriale  , paflRi  ad^ 
occupare  il  feggio  Vefcoyile  deUa  Patria  Ibanb 
1^0  1402.., ;fcp9(cù.  U c^ica  di  Vicario  Gene-, 
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•ftie  tU^lloina'^V-^cr'I^^'  Oróvabuìl  X3pfll9 
-tl  quale  invaighicò  « délié^^fiiè  amàbiU  » 

‘cónofdute  ' mentret  ceiic^^ia^.i^gazipne  lidia 
'Provincia  ^ ^deilinavaio  più  .alto f^piego^* 
-Nel  i^ogfé  fece  iirpkndQraiaiel*‘:Cohcilib  Pi- 
lano  i'iBmi  <deUa«{ua  Wientc  ^tm^  allorcìiè  àlfi* 
iiito  da*  propri  meriti  , e dal  favor  Pontifickl» 
's’aCcódàv>alaLiric%vimei^  - dblla.  Mertedè , cioè 
«Ila  dignità  iJa]:dlnali2M^!'>véImt  daUai  MM 
sù'  *1  limitare  'di  quella iarrtftato  l^'àxino(iv4ia« 
Fù  fepólto  nella  Balìlioardi  S;<Miriai^]daggiok 
ire  9 Ove  sù  marmo  ifepolcralè  « > ibetopoKSb 
àll’^  effigie  dì  lui , leggefl  impreffiail^I^iiioos^ 
cui  à perdonato  la  voracità  tdtìl  icmpo-‘j  ‘-'Sd- 
ho  deforittc  le  futidodi  dall*  U^belli^^nóliC^Itài, 
Sacr,  tom*  2.  tn  E^ifeó^:  Eoroi;  'UHm,  *3  tJyqs 
da  altri  r » ‘ ^ 't  it 

GIOVANNI  ALEOtTl,"  Dottor  di  lLcgt 
gii'ie  profelfòre  di*cùlte  lettere  , che  in  iuiffel 
cfevano'‘  un  tei  fifalto  pt^r  H fregi'  della  'rfettitui. 
iKne  i e^della  pòlkica  ; da*  odali  •'’eYano  *refe_« 
vieppiù  [liminole’.-'  Eferctófìa'  Pretura j di fP(el 
faro  , 'e  il  Vicariàto  "temporale  *d’iAntO«iO  ij 
Ordelaffi 'ff-  Dipi-ntoti  nella  ‘fnu  Ce^m: , 
to  ‘ f anno  - t4  3 3 * fà‘  iftensjicplè  ' de*  gt^di  , « 
dfegli' onori ‘dà  lui  "godut!'.'  - ì* 

* AHbR^A^MORAI11>Ó^attdeM«ky|n 
i lodevole 
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aipplicazione  • alle  difcipU- 
iM!  Ìeg4i  r-e4  alle  amene  i j Cori  que« 

^e  proGaccipfli  .applaufi  nell'  Accademie  , Cj» 
con  quelle  inipieghi  di  toga  j e nel  1420.  en^ 
jcr;^  cqn  poffeiTo  della  Pretu- 

j:a.  i .{{N’i^parirce  tnenioria  dal  libro 

^/V/;ftr«tf),joye:fono  i regittri  di  que’^  Pretori 


^ ' il*  » ^ . -I' 


">'  ) ' •.:  ; 


Dal  MGCCG.  ila',  d MCCCC3CXV.'  • 


* f".  • 1 ' 

« (4  « 


l » 


. > , F.  GIOVANNI  BORSELU  deli’  Creane 
de’  Predicatori  portò  il.  nome  ' , ed  il  vanto 
.d’  .un':in%6e  Teologo  , Oratore  j-  ed  lilorico» 
ine  .lalciò.aila  pofterkà  moki  fòggi  ne*‘— 
,S<rmo»i  de.  —,  Dt' S-anti  y Ter  /o 

xDorttenpcke-^^  T^y  laS^tìre/ìma-^-y  in  un  libro  di 
,fcelterOr<i!&/0Jfi*f:>  e<negli-4«»dlÀ//i  Torti  dall* 
^Anno  1397.  ^»*iWji433ai‘— .Di  lui ‘parla  con 
\oàit  (Qiir:  Michele  f Iodio  \^0fU  2*  Uh*  e^  '^An^ 
drea  d,'  AlMmm a oent,  207.  b . ‘.  i , 

V R GUGLIELMO  BEVILA  CQVA  deÙ* 
.'Abito  Eremitano  di  Sw  AgoiHno , il  quale  enei, 
^la.yarietìndelle.  feienze  i di  cui  era  adornato' , 
.e.  ndla  ' raffinai' politica  ì acquiftatg  collo ’ihi- 
jdio  , e coU’  ac»mè  deli’  intellkto  -,  non  ebbe 
' iua' CouQt^dini  ddÌ0‘  f^^  Con^ 

j ^ ■ “ quelU 


Digitized  by  Google 


2 8:  Mcjsiariél  de^’  ti 

que/l'a  feppe  matì€^iaw  il 
Giorgio  Ordelaffiy;  €(1- arrivò  a' d'tfpoi^c  a*  ftìé 
talento  dell'  a^ttò  del  popolo . >;  In'  farti  àvent 
dofi  jruadagnati  colf  energia  di  fua-  ;facondià 
dei  CkPOf  , ottenne  il-fFa^ale- 
te  Patri»  I'  anno  14  j j;  ~"^Ma  Wìccèmc  ■ ^ 
a:iofie'non  fu  eanotìicà  i dferktt»’ 
il  legitimo  Velcovo  Giovai  ^de’.rCa|fete»ì 
Romano  , {cacciato  dalla  fua  fede  dal  furor 
popolare  còsi  venne  «quattro  aiini^,  da' 
comandi  Pontifìci  coftretto  a deporlo  . Quindi 
pcf  mutàiziorBe.'  di  formila  ‘ebbe  cà'mpto  • di  mo- 
cÀrare  graiidejz*  d’  animò e fupittiotit'5  à ^ 
^ildro  , ziwmzndo  ubbidiente  ai’  chióftri  v-’ove;^. 

'fitfoiT:  tmfMi 

' Ago/hmajFfi  PMK  6,  4SiW»  U40J,  r da' l^kri. 
r.  -OU|M  PEPPQ  y^per  f^anome  Stella, 
-lià  profvi^ddlx  Natura^' «f  o»  fcficifl»mò  ingé- 
gno , da. -ha  cokivat<>vro»'imiefèfo‘àpplita- 
‘i^òntì  agli.  ftudf.  . I Appceie  ih  eccellenza  le 
-iingue’  lavila  V greca:  f «a  ebraica  ; s’ imrodùf- 
,fc  coi  ineao. loro i nelle  facoltà- Pitòsofìéhei, 
-.Mediche  v e Poetiche  ;ì  cavandefidia-libh,  par- 
. ricolaafiiKnte  giied: , mòltf  lt»nii  d'  erodizionl . 

. In  quali  più.ddlq  predette  dlf^ipline-rkifcifie 

più 
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seiìmio  :»  e.-perftttp  »■.  non  così, , facae  - a 
^finirHy  pv,chè.  di - tutte  ®’  ebbe  un  pieno  po£. 
fe/Ib.  Piacqi|eÌi  etiandio  di  compor  Rime  { 
arte' per  Ijj  cornitela  delle; voci  i non  benu 
|>nrgate.daaa'ibat^rìe  ) da.  pochi;  in  quel  le» 
.colo  efe)r;eitata  con  ^politezza . Pen  1’ ^liìor. 
mità  del  genio  < contraile  una  tenace -amicàia 
.con.  Giianotto.aef  CalogrolTi  , qi^le  fuperò  $ 
.■noltO;  nella  - dolcezza  del . verfo ..  Si  trovano 
.aiel  Codice  //è/AViwo  ^ varie  fue  .Compofizioni^ 
le  rig^a^iì  la  condotta  > lo.fpirito  la,|aci* 
^tà.  « 'Cfttinnente  degne  d’.an\n}ùa2Ìonc.,;Sc^^^^^ 

itila  • t atrifi  ^ benché  per 
.fprwnKdn*  ■ t«mpi^,  ' P ; 

-fieno  giunte  a veder  la  iuc^. 
Nè  dijfcorre  G/o;  Mario  Cretcimheni  ne  Com^ 

jnentary  della  Volgar  Foejia  wlf^  2*.  -fart:  fé 

■ '* 

o ^N^ÒNIO  LERRI  c]bfec,;^m  Rirnatp** 
fi  del  tempo ' foo  un^  creato  ifmgplar  Com* 
pofe  egli’cpn  ilìile,  affai  nobile c pcr.qi^nto 
(eco  poruva  queÌ\(ecoio,  anche, terfo;  di  ma- 
niera  che  dopo.  Agoftino  Urbinate , accofioffi 
piÙ2,4*  ogni  altrp  .aila;  perjFeziofie  ^tl  |rinòma- 
to  Petrarca  .,  Arile  cui  orme  s’ ingegnava!^  di 
camminare  gli  fìudiofi  di  .quelle  fqepz  Àb- 
.biamo  alcuni  avanzi  delle  lue  Rinie.  nù  Codi- 
.'E  ce 


Cj'b  As^Filctglti 

n tato  Gùffimye'ttì •»  -jprf;*#/  ii’ 

• ■^  GIOVAMNI 'DIPMTORI;^  i imblefè*<di 
liàfdi w’i  è pet^  ^iohildlk)-  -àfrebt  ‘Fòtifvfefe»'’-  ■ Fi 
*Uómò  ’^ivacè  ooiirfi- 

^ird*>^‘e  ’dì  rAdlfa'  l^rièA'^i  { ^ ^-^èbÀ^cèl#ÌÌ 
•*juàhìc'ó^mpòftì  ^ttiè^>il't¥fl^afldiUr 

■^lè  • fiiéftiCÀie  farti  *^cterfi  àÌ9à' 

•Aeri',  Hfòifipriò^c'óri'‘ihifab!te  di^’gebM  V ^ fcbli 
'Wfrta  ‘fin<?èhVà  lift  grillo  ’\^irtfté'-4iégH  :fiv9^è* 

da’ Ntri'fi''«onfèi:i?k'  tri'‘^ti 
dritti ’y  V?fftèrcditàhift^  da’*'hÒfft:i  lliaggidtì\ 

. - L.  


^ piuicimmc'  "w  -wc^gc 

•éiletVd®  nènèjifiefto:^  rte^ 

vedono  i fatasi  nella  ftia  Cronaca,  in  una  0ftavài| 
'^3  lii  tin'SbnèrtO'Cod^  •a^càrf,  pi^e  fHo. 

' YgDOVJGO  1>A-  'Miiioriri 

‘di  -Religibfnè^  , ^affine  d’dnipòffdSratri ' bént  dellT 
'^rré  della  facondia  ,*  b^délfe  ftatutalC  f « facrà 
'Filosofia  , iftandabilm ente  impiegò  rifegH  Ihn^ 

_ ..  m.  ! M.  . . » . • ! <»r  L 1 HWj  . ! _ 111 


'to  cosl  IHipendò  ; 'chè  'yenné  ‘ripiàtató  bé’CiJ 
toli- » è ‘ni&Bfe4ia«tdre  'U  Principe  de*  ‘Filos«df* 
:•*.  e de* 
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^3^ 

4e*  Teologi,  di’:  cj.ud  tempo  é i ìn^  pvcmio 
‘ tìejf  AìQ  .grart.  apcrcr  ,v  il  'quale  n:a ggiounaìtè^ 
^ /ple*jdeva'  folto  'il  velo  ddU  modcttias  ;iceohi- 
*V|>agn»to  dt.WfOtrgtti  cqftujmi',  ebbe  in  primo 
•^|juogo,  il  Veicovado  di  Segni  nella  Croazia  , td 
,in  fecondo. quello ^ Forici’ ?n.  143 7*» 

lo.d^  di  buon  ^0'  deco^nio  . Fe- 

ce Ipiccare  fra^  Prelati  delle  due  Chicle  Lprinà, 
e Greca  , r^unat»  ^nciHo  in  Ferrara  , cd 
;l^dipn,'Firei)ze9. t altiffnsa  fua  dQttppa  ; im- 
. perocché  fendo ' eletto  per  unode'fuoi  Teolo- 
4^i  { c^Q  de/ quali  fù  Giuliano  Cefarini  Car- 

jdin^  . di  iS«  Angelo  ) , deftinjiti-.  a dirputar  cp’ 
^Sciimacici  ) imoino  ; la  pioccflìone  dello  Spiiito 
•J^DtCfeifc  ed  altri  articoli 'della  Fede  ;•  egli  colla 
«prza  d egli  argomenti  $ o,  c-olp  autpidà  delie 
.Sacre  carte  vinfe  finalmente  la  loro  pertina- 
cia. Quindi,  non  potendo  cflì  piò_vdlfìcre>, 
nel  eonfiictp*  nella  vigefima  feconda  felli one^, 

ptoftjdì  a. pici  di  Papa Fugenip;,  Ip  venerarono 
45om«i yerpr  Vicario'  di  Crilto  -i.  ed  ii\  tal  ^brnif 
feguU  P^r  opera  principalmente  tbtF^Qvicpf» 
la  felice  riunione  dell’  Ovile  Crifiiano  .j/ÀIU 
fine  dopo-. di  aver  menata  a comun  beneficio 
la  maggjor  parte,  della  .fua  vita  , bramofo  di 
/&.‘rbare  il  refiduo  per  sè  ftelTo  ; ritirolfi  ne' 
iclùofirh,  in  cui.  morì,  uà  co^tiiivi  cferdzj^t^ 

E 5 un* 
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«n’eremplarc  pietì,  SoifTe  5VmJ«;  ftrhf. 
li  - CommuHc  SOftlló^Mnf  ^ ^ td  altre  Opere 
dotte , H Bi$n4f  Ulttftr,  6, ,,  it 

Dipintori,  Cron,  ' pdg,  3 j , ; H H4t9aglf»i  {ntltr 
IJlor,  tifi’  Concili j tom*  -ié  gip 

Atti  del  Conè.  Fiortntino-y'  tìLQQoìn  di‘'Or.ai> 
zio>  Giftjlinìani  ^ari\  u fagf  $0.  ^fanil»  di 
lui  degni  elogj',''  •’  - ' •k  vi.;'  ..  j?. 

* . BERKARDO  DA  GARBI ^ ^ 

«;  ; NICCOLO'  DALL*:  Aste  , figiiuotó^^ 

* Cecco  ) ad  ornar  T aiiinio  del  quale  non  fo* 
lamentc  concorfe  un’ bel  coihpletro  di  kfeCere 
umane  ♦ c divine  ; m\  ciò', .che  fò  ’alTai  piò 
< degno  di  -pregio  , ' illibati  ; è fanti  • coftutni  *, 

-Tempio  , • e tronofciiiti  'i 
pro^jp6^<k^  A^dà^oOà»- 
toMi  Condroecio  nella  Sovrana  Chièfa  di^  Lie- 


gi , e deli’ùfizio  di  Suddiacono  della  CapelU 
Papale.  Or  mentre  trovavafral  Còncilio-Ei 
'curtiènicò  di  Firenze  prelTo  FlaVid  Biònda, 
fuo  ftrettq  ' congiunto  ' , da  Papa  Eugenio 
ly.  promollb  alle  fedi  Vefcovili  ai  Recanati  4 
édi  Macerata,  éd  onorato  ancora  del  Gòvemo‘. 
temporale  della  prima  delle  dette  Città  ; a cui 
conte/  padre  amorofo, 'e  zelante  Paftore  fece 
indicibili  beiielTcl Lafeiò  > quello  venerabii 
‘ molte  » ed  eterne  memorie  dèlia 
è reiigiofa 


Parte  P ri  mai 

tcliglòfa  mùnificenza  i Diede  in  dono  allìUi' 

S.  Caói  di  Loreto, iefìftence  nella  Diocefi  Re- 
canacefe,  varie  pofleffiom,  c tenute  < di  terrea 
' fuori  ddle  mura  di  Recanatt  : in  dilettevol  il* 

‘to  coftrulTe  da’  fondamenti  il  Convento , e la 
Chiefa^di  Varano,  de*  Minóri  Oflervanti , eh* 
è uno  de’  più  l'egnalati  della  Provincia  : e fece 
la  dote  alle  Prebende/  degli  AÌtarifti;da  sè  iiii- 
tuiti  nella.fua  Cattedrale  Recanatefe.-  Quella  • ■ 
còme  Spofa  carilfima  ornò,  ed  arricchì  di' pre» 
cioii  ornamenti , e d’arredi  fagrì,  con  pròfii.: 
(ione  di  grolle  ibmme , cavate  in  parte  dail<ii 
nendite  .de’  Beni  Pcclefiallici  , ed  in>  parte  dal 
pin^evfua  Patiimonfo,  Nèfù  men  generel^ 
erpio  Colla  Ghiefa  di  Macerata,  il  diedi  Duo. 
ino  fornì  di  paramenti  facerdotali  y e pontift. 
cali  di  gran,  valore  ; • e nel  primo  anno  del  Tuo 
governo , ebbe  il  contento  , che  lì  trovalfe'  il 
braccio , cogli  avanzi  del  Corpo  di  S.  Giulia. 
1)0,  Protettore >di' quella  Città,  còme  riferilcc 
tornato  ComjfA^nont  nella  ' Maggia  ^ fteenà^  4 
€art,  iig*  Profeffiò  urea  làngular  divozione.» 
al  B.  Marcolino  Amannì  Forlivefe  dell*  Ordine 
de* 'Predicatori  , il  dicui  mirabil  Corpo  fece 
riporre  in  un’Urna  di  finiamo  marmo,  con 
hdliBimt  Balli  rilievi,  come  prefenremente  ii  ve» 
ile  t nei  magnifico  AltgfC-d^d^ 

- pi» 
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bI.  Per^coroJ^amItafit^ape»l  ér 
• chiarò  ertele  la.  •Conliraternita.  :<U  ^ Liiuda  .di 
Kecanaiì,  coi  pelo  di  fàmmtiiilh:aim^  caf tcateMoli 
ajud  agi'  Infermi , e cohgrvei  doti  adr  onorale 
^fanciulle.  Còsi  Inoftr^dòlivverò  irmtatore  di 
rS.  Niccolò. di  Mifà;  di  aui(  penava; !non  ma- 
•p.a  il  nome  > chei  lf‘  ardeiite  dafidedoi  ]d’  imitai 
/ j:e;i:fuoi  fànuijdòrml.liel  Signcwie,  Itaimia  14704 
,0,  fù  fépoito..  nella  dettai  ìCittà  di»  Retanaii^i» 
iin  grandiolbi  Depofuo.  di  mwtno  iegga&il 
Vaditiig^  in  Mm.  topi^  t* 

U^heUi  tomk,2:  in  Mpiifi  Macgnat: 

ptim..  17.  , ;7  TorfcUini  7iell' IBor.  delia  S\  Cok 
fa , il  Con? frignoni  nella  Reggia  Ticeinitlib* 

>-  e vedrai  ,,  torti 
cfaitaco  le  virtù  Ugnalatc  di  quell©  lanto  Pa^ 
ftore  , vero  eftm piare  di  quelli  ,,  che  al  fuo 
fempo  avevano  Prelature.  ' 

LOMBARDINQ  BRUSSI  ^da  Ripctrofav 
Caftcllo  deir  amicai Giuridiziòhe  Eorlivefe  , po.* 
Ìi<^  lidia  l’cbiena  dell’  Alpi,  a*  ^confini  della  To^ 
feana.  Diede  coilui  in.' Porli  lungo  tempa 
^ghvRcolari  della  ClalTe  inferiore. i nidimenti 
Grammatica  %.  ed.a ctóia  .maggfo»> 
re  i pre^^ettidelpi  Umanità edclla/Rettoiicaii 
in?  notabile:  eftimazionei  noli  iinehot  peci  laJ 


\ 


Im  drròdonè  i «he  ^profeflWva  »alla  Bi . Vef^- 

nev><  Al«fuo  momeiivipertaitto  o;éitérà  ^chiaro  aiir- 
eh»  4xelle^’  «eniuie  eck  com*  è reAato^jnfind 
Mlta^noitra  icoL^eodScÌQ.  di  quel ipotieute  lume» 
che  rende  il  fuoco  della  gran  Protettrice  di 
^ubllaiS^ttSa  Si^Ver^é^M  cuii  jnira- 

colo  siell":tmi7|a^bm  t:nrtai;,  ;iUefa  sfrà  va(ÌKÌ 
inceàdio  ^ dbcccde  neÙa  aiiuiifCuola  li' 4» 
brapo . d ."L* . » 1 4 28*  ho  raccontano  il  Di  fintar  h 

ed' altri  molti 

Scrittori'.  > • i\ 

* GIOVANNI  PANSECCHI  i fece'proet4 
€o  «oesif  iiupendo  r nelle  >l^tere  umane  e i*pe^ 
dalmeme  nell’  K3ratoria>,  che.  parvse  nato  mom, 
in  ttn  fecolo  roàps  ma  in  un'  etàiy  in  cui  fò^ 
le  ‘in - fiore  la  pfofeffiohe  deU’ eloquenza  Gi^. 
vedefi^  dallo  Itile  elegante  ,•  le  d’  erudizione  a-» 
dórno  » coi  quale  .deferifle/rt^  latina 
il.  prodigioidi  Si  Mam  .del  EuotOu9^  4ccàdutó> 
a'iuoi  giorni.  Il  BonoUi'nt  regiitra»per  ex^è 
tcnfumJa’bellxflima'  dèferizióne'  al  Jibii.  pi  i\6. 

- . .RANIERO  > MORATINI  9 Giurila  gm-> 

riffimo  , e Cavaliere^ Aurato.,  impiego  bensì; 
k maggior  parte  del -tempo  negli  ftudj  legali 
er  renderii  atto  a’  minifierj  di  > toga  » hià , riferì 
onne  ancora  qualche-porzione’^agliiameni  •> 
Serviffi  4^  Giurifprud^óza/  per,bm  reggenoi 
; * .u  grimo* 
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gl’  Imolén  r anno  1427.9  e i Periigmi  ad 
143$.  coi  titolo  di  Pretoze  9 com*  abbiamo 
dal  Pi finkori sfotto  pi’ anni  1433.9  r 1441.9 eie* 
cc  un  lodevoi’ufo  della  facondia  oratoria  neU* 
Accademie.  . - . . > 

MATTEO  BIONDI  9 venne  fornito  .dal* 
la  natura  d’  un  ingegno  alTai,  perfpicacc  9 .e^ 
di  una  volontà  •inclinata  a tra£Bcare  i talenti. 
Quindi  con  indefedà  attenzione  alle  materie 
icientifìche  9 in  sè  raccolfe.  il- teforo  d’ una 
ricca  letteratura  . Pulii  pertanto  ofFena  la^ 
Badia  di  Sr  Mef curiale  Vmà  perchè  allora  non 
avea  genio  alla  vita'  ecclefiailica  9 fece  un  tnen . 
dello  rifiuto  di  cjucll’  onore , Col  variare  de- 
gli anni  « variato  però  coniglio  9 ricevette  il 
governo  Abaziale  della  Rotonda  in  Ravenna.» 
Ciò  apparifee  dal  Pìpntori^  fotto'l’auno,i4^^'],^ 

# éall’  ItaL  Wùfir»  Rcg,  6,  di  Flaniio  Biondi  , 
di  cui  era  fratello  , e quafi  al  pari  di  lur  a* 
mante  delle  bell'  arti . \ ' . s 

MATTEO  B ALDUCCI,  nella  cultura  dell* 
Oratoria  9 e delle  dilcipline  , che  fi  conven- 
gono al  Chiericato,  pofe  ogn’  indullria , e còl**' 
lo'  Itudio  divenne  in  effe  maellro  . Per  li  fre*. 
gl  della  Dottrina  9 c dell’  integrità,  de'  cofiu»:  / 
mi  9 meritò  d’  edere  creato  capo  del  Capito- 
lo Foriivefe  « al  qual  piefedendo  .colla  .càrica'* 

• ‘ 4’ Alti- 
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^■Afcldiacono^oriflì  lì  3 1.  Agoìlo  X4i5« 

; ’ -UGOLINO  URBEVETANO  , uno  cec. 
finente  de*  più  infigni  Letterati  del  fecolo,  ia 
cui  vide  ; fi  diftinfe  crà  tutti  nella  perizia  d<>L 
le  fiicoltà  matematiche  , e muficali.  A lui  fi 
"debbe  la  gloria  d*  clTere  fiato  l*  invcntor  delle 
vote  fopra  ^i  * articoli  delle  dita  , e de*  libai 
compoiti  in  qud!*  arte , degni  invero  di  gran^ 
didima  fiima  j e ne  fa  fiupori  il  Biondo  ne  Un 
*fua  Halid . Refle  coftui  per  molt’  anni  la  Pa- 
"tocchiale  di  S.  Antonio  dì  Ravaldino , prinm 
di  paiTare  nd  1415.  ali*  Arcidiaconato  , nella 
kjual  'Dignità'  immediatamente  fuccefle  al  pre. 
laudato  Balducci  , come-  lafcìò  fcrìtto  il 
fintoti  coetaneo  d*  ambidue,  acart.  32,  •' 

FLAVIO  BIONDI , figliuolo  d*  Antonio, 
della  cui  fama  è così  piena  1*  Europa  , chei# 
aion  v*,è  angolo  , nel  quale  ancor  non  rifuo- 
iii;  Erano  al  fuo  tempo  quali  abbandonate 
afiatto  te  lettere  , ed  il  latino  linguaggio  noti 
•|>cr  anche  ripulito  dalla  ruggine  della  barbarie, 
rimafta  tra  le  Nazioni  più  acuftumate  . S’ aC- 
'cinfe  egli  il  primo  a recare  opportuno  rimedio 
-all*  univerfalc  infortunio  ; c coll’  indefeflb  ftii- 
dio  riufdlli  di  rinvenire  quafi  infiniti  nomi, 
•e  fiti'di  fiumi  , di  monti  , di  Luoghi  ,ve  di 
'Città  i eh*  involti  giaceano^  e-poco^men  die. 

4 — . F perduti 
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pexduti  nella  xlitnenticahsà. . -Pf):  «ttetldeie^c^ 
maggior  agio  'a',  così  erudite  ricercdiCv libero  da* 
trumori  ddl’anni , . eh*  allora  udivanfì  in  ogiy 
parte  , ed  alienavano'  animi  dalla  quiete^ 
diecelTaria  .alle,  feienze,  . il  pofe  a’  fcryigi 
{Repubblica  Vèneta  . ■ Qlièlta  conobbe,,  e; % 
«e  qùeU*  alta'  Itimasb  che  meritavano  la- 
4firtù  , e fedeltà'^  con  ihancabil  zelo  impieg;^ 
«e  in  felicitare  le  dilei  glorie . Salito  poi  a4* 
auge  del  Vaticano  Papa  Eugenio  IV. , perfetto 
.conofeitore  delle  rare  doti  di  jPjavip,  lo  ,crej 
Segretario  'ApoHo^xco;.  ; neh  qual  miq^e^ 
.guanto  giovalTe  coll*  * opera  >;  e/ col  conngÙp 
alla  S*  Sede  • io  dimoikaronp  chiaramen^gljì 
grfierti^„T^ , fei  di  continve.guet;c« 

, che. in  que^^pi  calanatoS  Sctwwqtgef qit  P I* 
stalla  , egli  Teppe  colla  prudenza  ife*,ìuovjniy 
aleggi  mettere  in  calma  lo  S,tato  Ecclefìaltico» 
^agitato  da  quelle  imperocebi^  Tpedito  epp 
plenipotenza  da  Eugenio  alle  Repubbliche  rt<!b 
,Firenze , e di  Venezia , Tortilli  d’  unirle  felice 
.mente  in  una  Talutare  alleanza  ,.per  contrabp 
.lanciare  in  tal  forma  le  forze  di  Filippo 
.Maria  Duca  di  Milano •,  che  ^ma chinava  gr^g^ 
,.di  cofe  contro  la  Chiefa.  Qpindi  in  rim^ 
«nerazione  di  tanti:  meriti , avea  .determina- 
lo il  Pontefice  » .d'  efaltarlo  ai  grado  Cajn^ 
»•.  > , naliziog 
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^Paòla'.Mkhclini  la'  moglie aveiJr 
Volutólconlacxarfi  a Dio  in*  un  chioitro . Do- 
pollai  «mancanza  d*  Eugénio  , continvò  nello 
tteflo  impiego  di  Segretario  fotto  Niccolò  V. , 
Callido'  IH.  ; « Pio*  II. , P ultimo  de’ quali  non 
éidegnoffittrafcrivere  di  propria  mano,  e .coment 
tar  le.£ue  Deche:,  in  .così  alto  pregio  tpneva  1' 
infigne>faperedeUf  amatiffimo  Biondi , Finalmeiv 
te  aggravato  dal  pefo  , degli  anhi-i,  £ confunto 
ancor  dàgU  itudj^  ne!  quali  di  buon  genio  Spen- 
deva tutte  r ore  , ^che  rubar  ..poteva  a’  -negcv 
zjv  giunfe^;amc^te> l’anno  1453..  nel  fcptancfj- 
iimo>*  quinto  delia  iUa  età*  avendo  già^eternaqi 
c$olP  aztonr.f.a  ifcrim.^r&^^ 
^ecvennero  tutti;  i ^Famigljiari  rPontific)  alle*» 
Soknru  fue.  e^^quie  .in  S.  Marja  :in  Aracoeli  ^ 
ov^^bbedai Sepoltura  F.ù  Scolpito  Sulla  ^ lapi- 
de  Sepolcrale  un.  dccorfo^  Epitafio , che  in  og- 
affatto  logoi;atC))  dal  tempo  , ma  però  è 11^ 
4?fe<fo-.ift«jf^ù'j5tprie  ,i,i^  quali  non  potià 
CiWCeUark)  .fc.  fece  il, Ca/^^a- 

j^a'  in  yerfi  4^  Segnefite  ej^ 

ShHdus\  CatoKÌs  — Vi* 

^ Tifi^  fawa,  s . decufjffc^  ,/«/> . C|- 

^iunBa  ejl  {fainB^o^fon^ux'fia  fanl^,jnarhp,y 

Qucflo  c ftampato in -f?pe^. delie  Sue. 

A «..ri  Fa  * cui  uVóIi 


40  Memorie  de  T ildfglti 

I 

« 

CU!  titoli  fono  — . Italia  illaflnsia  ìn  Titgtàì 
nes  XIK  — Dicaies  ab  imlinatione  Romani 
imjfcrtj  trcf.  ^ De  Roma  infiaurata  libri 
De  Origine  , (b*  gellis  Venetorum  • Impera^ 
torum  Romanerum  Vita  : Verona  per  Boninnm 
eie  Boni  ni  f 1480#,  Bajilea  apud  Rrohenium  anné 
*559*^  cd  in  altri  luoghi  . ScrilTe  àncora^ 
ìun  libro  , un  libro  d'  — Or4*/«* 

ar/— , Storia  di  Forlì perita  trk  le  ca* 

iamitX  de^  fecoli  fuflTeguénti  ; Lafeiò  Flavio 
cinque  mafehi  adorni  di  lettere  9 e da  lui  ceiw 
f ameni  e non  tralignanti , cioè  Antonio  » Ga^ 
fpare  Cherico  della  Camera  Pontificia , Giro; 
lamo  9 Giuliano  Canonico  di  S«  • Maria  ^Mag« 
giore  in  Roma  , e Francefeo  ; oltre  due  fe* 
mine  Calandra  9 e Caftora,  affai  nobilmente^i 
accafate , la  prima  in  Scipione  Ariofti  da  Fer- 
rara 9^  e la  feconda  in  Niccolò  Albizi  da  Cei 
iena . TelTòno  gli  elogj  di  queft*  Eroe  mol^ 
Scrittori  , ed  in  particolare’  1'  Eremitano  im 
Supplem:  Cbronic.  lib.  PT. , l*' Alberti  Deferiti 
d’Italia  > Reg*  XIV.  9 Paolo  Glorio  in  Elo^ 
gijj  ; il  Vojfto  de  Hill,  latin.  ^ l*  Efemeriit 
de"  Letterati  d'  Italia  Rampata  in  Venezié 
toni.  11.  art.  2.9  e fopra  tutti  il  Dipintori  tù 
$art.  154.  154,  e tóg.  , ove  col  nome  di  fa* 
inoRffimó  Poeta  il  decanta  » . 


Tfcrte.  Prim*'.  it 

D*l  MCC5CCXXV.  fin-  *1  MCCCCL.  « 

lì)  < i i 

; GIOVANNI  GUACIM^NI , p^r  fe> 
condar  il  genio  degli  Uomini  di  quell*  età  fù 
Guerriero , e_  per  feguir  il  proprio,  ancor  Lct* 
cerato..  . ■ , , 

. ONOFRIO  CARPANTIERI  , Uomo 
eccellente  ne*  maneggi  di -Stato,  andò  Amba: 
iciadore  d’Antonio  I.  Ordelafiì  ad  Eugenio 
da  cui.  ottenne  colla  deprezza  de*  negoziati  la 
rinnovazione  del  Vicariato  temporéle  dellaj 
Patria  Tanno,  1435.9  come  accenna  il  BonoN 
s iMTt,  223.  Nè  lolamente  attefe  agli  affari 
politici,  mà  ancora  agli  ftud]  delle  facoltà  leu 
teraxk  i e fece  fpelTe  fiate  nell*  Accademia  co^ 
Bofcere  il  vigore  de’  fuoi  talenti  , in  recite.i 
virtuofe  . ; 

ANDREA  BECCI , fi  refe  degno  per  l* 
integrità  de*  oofhimi  , e per  gli  fplendori  deU 
la  dottrina  , che  gli  accrcfcevano  i meriti , df 
ciTer  promofib  alla  Chiefa  Abaziale  di  S.  RuR 
Alo  T anno  1440.  Il  Difintori , fitto  />  nana 
1434.  ne  fà  menzione. 

GIACOMO  ROSETTI  Veronefe  elcf. 
to  Pretore  di  Forlì  Tanno  1435.»  applicofli 
f>er  Tuo  vantaggio  alla  materia  legale  , e per 
^etlQ  t e oioamento  alk  difcipline  umane  ^ 
^ ^ e ne 

- «rf 
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c ne  3iè<ié'(fi«qu^c!o  m qtM^o  ^ ^^iMlntì. 

GUIDO  BRANDOUNI,  figliuolo  di 
Cocco  Conte  'di  * Valmaiìno , ’ é ^ Saliceto  » 
e di  Filippa  Dreffina  da  Vicenza  » feos'neUa 
Olita  letteratura  ,'in  cui  fpendeya  buona^par* 
te  dei  giorno  , un  mirabil  profitto  , talmente 
che  efivenne-  in  efla  ecéelk^tC  . ' Ftt  l' uno  de* 
tré  COnfiglieri  >y  banali  titnevanà*  cunà  glt 
jbirri)  dei'''gbvèmó^r-  dt  Tommafi>/Con<£liiiiid^ 
to  Óovexnatore  di  ForU‘  per-  Eugeniot  UV;  ■'Il 
BcMaii  ne  rapporta  i nomi  ntel?  /^.  8*  a.rarx 
ai8  Vifle- Guido  congimto'a  Samaritana  d* 
Andrea  Zabarella  Pado>>ano  v dalla  quale  non 
^ibe.  prole  :•  j\.\ 

noipex  impieghi  <lv-cb^  ,iÌbd«rÉarìipibÌb 
Francefeo  Sforza  Marchelé  della  Marca-^V 
<Sonfiitlonierè  di  Si  Chiélà  ^.  che  pè* 'fregi  d' 
una  dnidizionet  (ingoiare  un  Top  la  ^ferteta'tiQf 
penfiòà  > che  li  cagtonavaa!  gli  iaffarù^jc  i ^ci> 
iferHi  ^ ih  quel  (ècolo  pieno  dii  tuibcdenzcji 
£sppe  ttoMar'  il  tempopéi  ricrem^'ccm  le  léttert 
amene.  Luigi  Mar  torcili-  tteiU^Mtmv.  lihri- 
d>r.  *</’  Ofama  , "nèllà  5Vr<>  ic\  freìTu^c  fa 
menzione  \ ,cìdal  Diploma  dello. Sforza»*  D«at 
Sanguinesi  rò*  Ja»uar,  1442.  abbiamao  hbttzip 
|iehc* -fiift. cariche  i 
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Cu’?  (SACEjRDO^'^rjP^, 

»«9  i19ing  ?neritò  d’  .«ffet  miQ- 

jiatq  u.  lauro*  i era  la  .Inerc€!de  ^ , che 
Upya.darri  ia  Vqqe*  .àgli . ecj:ellfq«  in^* 
jSf^Ufaite  j e<j»^e^.|)t9de  iarà  ^i9cqr,  baft^i»* 
46  ,^ipqr  ^^iqqjfojiJ^  .nj^woria;  k4»’ 


X » 
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.^.<,,:4^rro^Ip.,ER^MpOT Canpnidra  4* 
n^lCQ  credito  y/tfd  m ogni  fo;tta  di  icìenzeta 
VÌaxavig%  veifato  . ,iTxà  ìf  co^ìzioni  fcieqù’ 
^<d»9;*u«h’ jllptoarom  la.  d4w  piente  ,„,n«i 
4|)bero,  ^e.  J’ ultimo,  luògo,  .r.  amyne;  le»*- 

4e;<),  d^e  quali  prendeva  ,iipn  cnrdiaaipo 
jetto.^  .,  Pù  <C^|u>nì|go,,»  ..e  Vicado  . Gener|ijp 
d^a  ‘CMeia,  ForÙvefe  « ed  anche  ddl’  Aba^ 
^ale  di  ,S.  Ru$llo  ,<fi  Forlimpoppli  per,  Tonv 
ipalb/daìl’  ,Ad!q»,clie  deU’  una:,cia 
jBddif.alttasAbàje^,  ,.i  ? , i i 


» • t»* 


^1 
» *i  '■ 


• r .-!•:  ;<*  rr.  r;;'  • -.  ìm'.ì  !■•  •'•  ’•  '•  • : 

palMCCGCLi  fm’  «1  MCCCCLXXV*. 

^ • A ■ V ^ ^ 

STEFANO  NARDINI  , fa  figliuolo,  di 
Kardino  % e fcaiteBo.di  due  invittiifimi  Capi» 
pani  , cicA  di  Pietro,  Pacdo^^  Generale  .dell’e» 
fercito  di  Papa  Pio  IL  , e di  Criftofoxo^  -miu 
eito  di  Conttjfina  Malatefta  de’Princi]»  di  Rv 
9Ù09,  Nd.Spc  degli  «ttdfi  4id  amcchicfi 

^ nobili 
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GUIDO  BRANDOUNI,  figUuolo  di 
Cecca  Conte  'di' Valmarìno é Solij^eto » 
e di  Filippa  Dre£5na  da  Vicenza  » fece  'netta 
Olita' ietteratuj^a  in*  cui  rpéndeva  buona^paxw 
te  dei  giorno  , un  mirabil  profitto  , talmente 
che  dSvennb  ià  elfa' ecéell^té  . ' Ftt'uno  de' 
tré  Configiierì  ’>y  i^^uali  tenevand'Cuear  gl>ra»> 
jbitrif . dei'^  govèmd y i di'  Tommafo  /Com£lliiiid> 
to  Oóveinatóre  di  >Forli‘  peir -EagenioilV; 
Bonali  ne  ' rapporta  i- nomi  ntef 
2x8.)  Vifie  • Guido  congiunto'  a 'Samaritana  dì 
Andrea  Zabarella  Padovano^  dalla  qualev  non 
ebbe  prole  , . • ^ . <•  i.i  | 

,44ì^JBAITISTAL  TORELLI , chiato’  non»  m» 
naiper  gl'  impieghi  di'  -to^  jifolferiiariiprélCD 
Francefeo  Sforza  Marchel'e  della  Marcaci 
Confaloniere  di  Si ‘ Chiefa^,*  che  ^pè’  fregi  d' 
una  erudizione  fingolare  wn  TikWa.'feiicck'ila’ 
penfiéii  , che  li 'cagionava»'  gliiaffari^JC-i 'Gei- 
werrti  in  quel  lècolo - pieno  dii  turbai enzen 
feppe  rtovar’  il  tempo  per  ricrearli' con  le  lèttere 
amene.  Luigi  Martorelli  nello  Wori- 

(be  d‘  OJtmo  , nella  Serie  de*  Tremori*  ne  fa 
menzione;  e dal  Diploma  delio  Sforza ^ 
Sanguinefi  20,  Junuar,  1442.  abbiamo  n'briz^ 
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tanto  5<><^  ipciitò  d*  ,^iTet  i;orQ- 

j*"jato  di  lauro»  ; jC^fft’  jera  ia  mercede  , cl^ 
bleva^darfi  in  .q^e*,. tempi  ,àgli , ecceller»  ÌA- 
^gjiiieUYaite  ; ijw 

jje  ,i  ,pgr  xe^de^  j f^ipofpjiJvila  .memo^,  u4t’ 


5f’^ 


.^:<;;>>frÒNÌp^^  , Canonica  di 

inqlto  fletto  » ,edin  ogni  fq^u  di  kienzfi.^ 
maxavigÙi^  vexlato  « .,'.Trà  co^iaon^  {ciei)ti* 

^che  .>iCh*  illpflrarcm  JU  di^ui  i»«  Atm 

i^l^bero;  ultimo  luogo  r.  an^n^j 

^e  N».  «d^e  quali  prendeva  , non  ordinaipo^ 
jetto.,  tù  C^iTfon^o.,, , « Vicario . Gen«r|^p 
della  ddefa.  TForliveJe  9 ed  anche  dell*  Ahah 
iiale  di  S.  Ruflfilio  ,dì  Forlimpopoli  per  Ton% 

ipafo^4?4’  ,iVÌfi>j<^be  dell’  uiw  , e“  Vjefcpyji^a 

|e,4eli^4tra^Abate^,  ,.i  i. , ^ t 


:r:  •»*  .!^-K' 


iiV.i  ì. 


- 1 -■ 


DalMCCGCLi  Im’  al  MCCCCiXXV;  j 

.;  STEFANO  BARBINI  > fù  figUuoìo.  ^ 
Nardino  ^ e fsateHqt  .di  due  invittiflimi  Capi* 
pani  , cioè  di  Pietro,  Paolo  « Generale  dell’ «• 
ferdto  di  Papa  Pio.  IL  » e di  Criftofoto^^  miu 
jtitp  di  ContdOfina  Malatefta  dc’Principi  di  Ri* 
IDino»  Nd  .Epx:  degli  «ani  4tteic  ad  arxìcchii£ 
i.  . * di  nobdi 
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nobili  aifcipline  9 adattate  al  (ignome  tuoi 
ftato  9 é non  molto  dopo  applicoffi  ancoxn!» 
alle  facoltà  più  gravi  • Colla  pregevole  ùnio^ 
ne  di  quelle  entrò  in  gran  concetto  degli  U6» 
mini  cirmoli  9 de*  quali  però  quel  iécoioàlCif 
fcarfeggiava  S e fi ’ fece^iarga  ftrada  alle  dignl» 
cà  della  Chiefa  • I primi  fuoi  gradi  furonò 
tli  Referendario  di  Segnatura  9 tu  Protonotai* 
•rio  Partecipante  f e ai  Cherico  di  Camera  • 
In  efli  fece  fpiccare  il  talento  9 di  cui  era  prò* 
'vifto9  ch*  a maggiori  manéggi  9 c/irapieghi 
aitto  lo ‘‘dimoidràva  • Ebbe  pertanto  dà' Cali» 
fto  fIL  il  Governo  della  Rómagha  9 e da  Piò 
IL  quello  della  * Marca  d'  Ancona  9 e poi  l4 
'Nun^tura  deir  Aleniagna.  Parve  a dir  ve* 
co  9 che  le  dignità  più  Itimabili  del  Vaticano^ 
andaifero  in  traccia  di  Aia  perfona  9 per  efaU 
farlo  • Infatti  dopo  la  morte"  di  Carlo  Aio 
2ip,9  Arciyefcovo  di  Milano  ottenne  quel  pre- 
giàtifskno  Padorale  9 e da -Pàolo  IL  la  Le- 
gazione a Ferdinando  d'  Aragona  Rè  di  Na- 
poli , ed  in  àpprefso  il  pollò  eminente  di  Go- 
vernatore di  Roma.  Coll* efercizio  della giu- 
Aizia'  9 e della  clemenzùi  9'  collo  fplendore  ^ del 
frattamento  9 e còlla  liberalità  yérfo  i ppveri  i 
fheritofsi  gii  applaufi  del  Popolò  Rómaiio  9 il 
^àie  non  celiava  in. pubblico  ^ ed  in  privato 
'*'0  di  cele* 


u-.’JF-iiié  PrlmVi 

'<fli  celebrar  le  fue  rare  • ed  amabili  prero-’ 
gative  . C^ndi  Siilo  IV.  non  potendo  più 
yelìAere  ai  defiderj  comuni , io  creò  Prete  Car- 
dinale di  S.  Adriano  Panno  1473.»  e lo  pro- 
vide d’ opulenti  Badie , giaccliè  faceva  fi  lode- 
ivol  ufo  delie  ricchezze.  Egli  fabbricò  in  Ro- 
ma da*  fondamenti  il  Palazio  Refidenziaie  del 
Coverno,  fin'  al  prefente  abi tato* da’ Succeflò- 
ri  i dotò  con  varj  Beni  lo  Spedale  di  S.  Gio- 
vanni in  Laterano  ; e iiiituì  il  Collegio , da 
sè  chiamato  Nardino  , per  molti  Alunni  ^ 
acciocché  aveifero  campo  di  fervirfi  in  buona 
parte  degli  anni  giovanili  , ne’  quali  fe  ven- 

§ono  ben  coltivati  iifemi  delle  (cienzc  , ren- 
ono poi  ne’  provetti  una  ‘melTe  abbondante  • 
Nè  fi  Icordò  della  diletta  fua  Chidà  ; iinper- 
rocchè  .rifece. gli  edifizj  Arciyefcovili , che  mi- 
nacciavan  mina  ^ ^ fuori  della  ; Portai  Pavefe.* 
erede  una.Cafaldt  'piacere  ^ _per  diporto  , e 
dilettevol  • ritiro  degli  Arcivefeovi  nella  calda 
ftagione.  dMa  oltre,  quelli  materiali  edifizj  ^ 
prom  offe,  lajfabbrica'  degli  PpintuaU,  cioè  la_. 
riforma  de’  collumi  /,  c 1’  efemplarit'a  del  fuo 
Clero’  ; acciocché  ferviffe  di  lumiera , e di 
guida  a coloro’ , che  vivean  nel  fecola  . Fi- 
nalmente dopo  d’  aver  compiuta  con  gloria  la 
Legazione :d’  Avignone,  ed  acquiilata  alla  fua 

G ..  w...  infigne  .>  - 
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• infigfle  Pro^apale  Tette  pnndpdelie 
lognana  y e di  Giulianeilo  nel  L^zio  ^ giunUs 
pieno  di  meriti  al  terfnine  de*  Tuoi  giorni  lul 
-1484.  Furongli  fatti  funerali  fontuoli  nella  Ba&< 
licaVaticana»  e nelle  Grotte  fotteranee  di  quet^ 
ia,  venne  confegnaco  al  fepolcro,  sù  cui  leggeìi 
V Petizione  t Parlano  di  Stefano  ^ Tió  Uéuht. 
Cojfìmetttarijf  « il  CardtHal’  di  Pa*bi4:  im  Ef» 
ftolis  , Qioé  Éjf  amonti  f in  . Hijli  iiEcsl^fié 
Mediol,^  il  ' Cicc'onio  .in  Vitti  Card,  tom,  IlL 
aol,/{%4i  edil  honanni  in  tìiBotla  Temali  Vati* 
nani  capr  24  num,  >^0,  /ag.  1$^.  ::c  . : 

SIGISMONDO  ERCOLANI,nàto  di  Prart^ 
cefeo  f e di  Antonia  di  Tebaldo  Afpinl  y pre* 
fe.  per.  meta. deLiuoi  Pudori  lo  iludio  della  Ra« 
gion  Civile  , la  qual  infegna  il  modo  di  ben 
re  ggere  i Popoli  ♦ e d'  amminiftrar  la  giulti- 
2ia  . Mi  non  abbandonò  giammai  la  cultura 
delle  lettere  umane  « alla  quale  grandemente 
inclinava  il  fuo  genio#  Ebbe  egli  raggUardei 
voli  uffizi  di  Toga  ; in  Firenze  fà  Giudice  de* 
Mercatanti,  in  Perugia  Pretore  Panno  148^.^ 
e poi  Senatore  in  Roma#  Vifle  ammogliato,  mà» 
non  abbiam  contezza  della  Conforte  , da  cui 
ottenne  quattro  mafehi  , cioè  Francefeo , Lo. 
dovico  Agoftino  , Carlo  Sigifmondo  , e Gio- 
vanni'i  e una  femina,  maritata  in  Lodovico ^ 
di  Bartolomeo  Angciieri*  S1MO-. 
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• oT  limone'  ÒRSEtLI,  di  belici  e nobili  doti 
idoxnp , fu  uno  dcglrAmbafciadori  della  CittàU 
af  nuovo  «Principe  Girolamo  Riarj  , al 
■riférirè  del  BonoH  fi  Sendo  ben  foi^ 

•Ulto  di  politica  i c eloquenza  ; di  quella  . fer^ 

negli  impieghi  togati  > e di  qucita  ne'let- 
terar;  fongitfli  i ‘ ^ . • 

*;  : ^ GIACOMO  ROSIGHINP , Filofòfo  , ^ 
^Medico, . - ' ‘ ‘ ' • 

^ ^ GròRGlO  BALDRACANI,  f^i  la  Cor- 
del  fu9  Sovrano  Giorgio  Ordélafn  , da  v cui 
«fù  fempte  mirato  con  un’occhio  parziale  ,v  Eb- 
be* anco  ohorevol  luogo  tra  Letterati,’  che  vif- 
^ero'  nel  fUo!‘  tempo  ; e tra  politici  pochi  eguali . 

^ -TOMMASO  GUACIMANNI  febberie 
attefeallé  lettere  , non  potè  sfuggire  i perico- 
li delle  civili  Fazioni  , per  le  quali  venne  cru- 
delmente uccifo  dal  proprio  nipote  : tanta^ 
forza  ebbe  iu  coitui  dà*  paffione  che  neme- 
no  fentì  i ribrezzi  del  fariguè  . Di  quell’  atto 
inumano  fà  memoria’ il' Rowo//  307* , c 

ne  fanno  anchè  i noUri  Crohiiti.  Porrebbefi 
però  dire  di  Tommafo  , ciò  che  di  Lucano 
fatto  morir  da  Nerone,  diffe  G/V;  Stipeto  Ve- 
rnlano  — Hdc  cccinit  fcrìjf tur us  fliìra\ 

fed  illum  — In  medio  curfn  ìuffit  mors  dira  Ji- 
icre  - • Fù  ottimo  Rimatore-  de’  fuoi  tempi, 
« ...  G 2 € molto 


'^8  Mcmoriè  de;  FHerglti 

e molto  com^ofe  ì e’pifi  avrebbe  compoi^  ^ 
ic  non  veniva  tolto  di  . vita  r , . i , 

-ANTONIO  ORCIO,  chiamato  Godro  p(Sf 
fua  elezione.,  nac9ue  nel  Caitelio  d’  £rberìa'« 
volgarmente  detto  Rubieia,  Territorio  di  Mc^* 
dona.  .Fù  nondimeno  più  aliai;  conorduto 
per  Porli vefe  , che  per  Erbericfe  , com!  egli 
Hello  feriva  ad  Eugenio  Menghi  in  ima  pilto* 
la  latina  , che  va  tra  V imprdTe  é Se  pot 
venne  appellato  Grammatico  Bologncfe,  nella 
Tre  fazione  all’  Opra  del  Talladio , ripolla  fr^ 
1*  Opre  deìV’ Agricoltura  , Itampata  in  Reggio 
dal  Bcrtacchio  T anno  1495.  ; ciò  facilmente.* 
accadde,  poiché  da  Forlì  palTato  a Bologna, a 

, e delle  let- 
tere umane  , ivi  pofe  fine  a’  fuoi  giorni;  E- 
^ gli  ebbe  una  rara  eccellenza  nell’  Oratoria , e 
nella  -Poefia  latina  , per  cui  divenne  cosi  famo- 
fo  in  ogni  lato  d’  Italia  , che  venne  defidera- 
to  , e richiedo  da  Principi  con  grandiffime_« 
offerte , per  erudire  in  quelle  facoltà  letterarie  t 
vafsalli  , Pino  III.  degli  Ordelaffi  , amante-* 
delle  bell*  arti , prevalfe  ad  ogni  altro  , poi- 
ché lo  conduce 'coll*  allettamento  de*  più  pin- 
gui flipendj  l’annp  1470.  ad  ammaefirare  il  fi- 
gliuolo Sinabaldò  , e la  Gioventù  Forlivefe  . 

Rette  i^olti  umi  ,ed  ebbe  molti , e iti*  „ 
r . ~ gegnofi‘ 
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gegnofi  Alunni  I com*  egli  fteffo  afFcrtna  nella 
piitola  accennata  di  fopra  ^ i quali  traendo 
profitto  dalli  di  lui  ammaeftramenti  riufdro* 
no  valenti  Uomini,  Quindi  parve  > che  per 
dilui  opera  commintiaflc  a riforgere  T Acca, 
demia  ^ poco  frequentata  in  que*  tempi  , ne* 
quali  gli  lèrepiti  delle  continve  guerre  invita, 
vano  più  gli»  animi  all*  armi  , che  alle  dilcipli. 
ne  di  pace  . Seguita  poi  la  morte  di  Pino  , 
e con  eflfa  rimafto  Antonio  privo  del  Mece- 
nate ^ che  l’animava  alla  coltivazione  delle  let- 
tere , andò  ad  aprir  fcuola  in  Bologna  . U- 
feironoi  parti  della  fua  mente  dalle  itampe  di 
Cìannantonio  Tl^ttonide  V anno  1502,  e confi- 
ftono  in  quindici  Sernioni  latini , dieci  Epijlc* 
le  , due  libri  di  ò’el^ve  ^ cd  uno  d’  Epigrammi  ^ 
con  altri  verfi  d*  ogni  metro , lavorati  con  ot- 
timo gullo  , e non  indegni  d’  efsere  polli  a 
paragone  degli  antichi . La  maggior  parte  del- 
le  fue  Poefie  , fù  divorata  da  un'  incendio 
cafuale  in  Forlì  , la  di  cui  perdita  pianle- 
ro  conrinvamente  feco  le  Mule  con  arguti 
componimenti  • He  fà  un  proliflb  racconto 
Sigifmondo  Mar  che  fi  nel  Sapplem.  Iflor:  Uhm  8* 
pagm  498.  e figUr.  ; e di  lui  fi  trova  parimente 
memoria  nell'  Efem:  de’  Lettori  d’  ItaU  ìoml 
tu  a (Ori.  io«  zou  ... 

. . ' EUGENIQ 


($0  M^mÒrié  Filmiti 

# * f?  EUGENIO  MENGHI  » U di  cui  belf  » 
gegno  , e caiUgatr  coiiumi  merirarotlo  le  Idr 
di  deir  Orcio  fuo  precettore  j e d’  effer'  eteiL, 
nati  da*  lui  in  una  latina  Pifloìa  yotic  fik  le  fub 
imprefle  fi  legge  a cart,^o,  ’•  * ^ 

LODOVICO  PAOLUCCI  ^ figliuoló  di 
Girolamo  > nelle  Leggi  » e nella  fàcondi(|>  ,'f6 
non  del  pari  verfato  j perchè  più  ^ a iJùeHa  » 
eh’  a quella  attefe  i molto  però  applauxiito  nel/ 
Accademia.  Fù  Pretore  in  Imola  i ed  Inter* 
prete  del  Gius  Civile  per  molt*  anni  in  Ferra- 
ra , ove  godette , e l’  affetto  t la  ftima'  del 
Duca  Ercole  IL  , da  cui  venne  onorato  di  fe- 
gnalati  Indulti,  e del  nome  di  cariflìmo' 'Ami- 
co . . Non  piccola  ^ignazione  d’  un  Princip^^ 
grande  è il  chiamar  Amico  un  privato;  e non 
ordinario  onore  di  quello  , è il  venir  alTunto 
ad  una  tale  amicizia  . Di  lui-  fcrive  Ah-j^an-^ 
èro  Padovani  nella  Cron:  fatto  V anno  1473. 

GIOVANNI  ORCHOLI  ,'Uomo  di  fon- 
data- dottrina  , e di  Ihipenda  eloquenza . Eb-' 
be  varj  gradi  di  toga  , tra’  quali  il  più  illullré 
fù  la  Pretura  della  Città  di  Firenze  1’  anno 


1 ^ 

493.  fi  fa  di  lui  onorato  ricordo  . 


XANTO  VIRJATi , Oratori  f e Poeta  r 

»,  


non 
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noti  iìiferiore  ad  ^Itrl  della  fua  cù.  nella  ccij 
gnìzione  ddle  fcienzc  più  cultc  , ' da  lui  pro-^ 
fcflatCè  CiogU  efempli  ^ e co*  documenti  pro- 
molTe  molto  r umana  letteratuta  > eflendo  ufci-  . 
li  dal  fuo  Magilteiro  rinomati  Scolari  ^ che  ten- 
l^elO)  in  piedi  nell*  Accademia  i consueti  efer- 
tizj  k T^ovahfi  molte  di  lui  Compoiìzioni  in 
profa  ) ed  in  metrò  di  terfiffimo  idioma  latino» 
raccolte  ih  un  tornò  fcrittò  a penna  > le  quali 
meriterebboho  d*  cflfere  date  alle  ftampe  • Noi 
avemmo  la  buohà  forte  di  leggerle , e drammi- 
rade  allorché  fi  trovava  tra'  vivi  D.  Pietro 
Canneti  j Abate  di  S.  Salvatore  i dell*  Grdi^ 
tiè  de*  Camaldolefì  > che  n*  era  il  proprietà, 
rio*  Varie  di  elfe  ,aveaho  per  tìtolo  ~ ExerÀ 
titatio  àe  intquà  fer^vltute^  ad  Luffum  Kluwa* 
yufn  allo  .Iteflò  Confo  Jatio  in  obi  tu  QuiU. 

Itimi  fatrìs  — Cratulatìo  . Tino  OrJtlafbo  ^ 
Vtbit  Li^oià  Regi , inclito  i.  » oltre  molte  Eie» 
gie  ) in  Una  delle  quali  implora  il  patrocinio  del. 
la  SSé  Vergine  ]^r  la  Città  di  Forlì  ; ed  in 
altre  augura  felici  prògrefli  nella  milizia  » e glo« 
iiofi  trionfi  al  fuddetto  Pino* 

ALESSANDRO  NUMAL  forti  per  geni» 
tori  Guglielmo  » ed  Agnefe  di  Cecco  dall* 
fte  • Diede  a lui  la  natura  una  mirabile  di* 
l^fuione  all*appreadimuitod*  ogni. qualunque 

faenza 
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faenza  » e lo  Audio'  lìn  ricco  c^pitàlé  d* 
zioni , cosi  facre  , ' come  profane  • Entrato 
nella  via  Ecclefiaftica,  ottenne  prima  la  dignità 
Arcidiacono  9 e por  quella  di  Vefcovo  del* 
la  Patria  V anno  1470*  Paolo  IL,  che  conobl 
be  i di  qiial  tempra  folfero  i fuoi  talenti*  v ® 
la  di  lui  attitudine  al  maneggio  di  grandi 
ri  , lo  prombiFe  alla  tVicelegazione*  dell^tJm^ 
bria  , e Silfo- IV.  col  titolo  di  ' Protonotario 
alla  Nunziatura  Apoftolica  prélTò  V Impemdo* 
re  Federico  III.  Nell"  efercizio  di  queAa  con 
eterna  fua  fama  approvò  la  Compagnia  del  'SS. 
Rofariò  in  Colonia  9 oggi  dilatata  per  tutto  il 
Mondo  Cattolico , alla  prefenza  dell"  Aùgultifi 

' ^ Alemagn#^) 

originali  cònfervate  nel  Convento  de"Prc^‘ 
Ultori  in  Colonia nelle  quali  s"  intitola:  — 
ìx andrò  fer  Graffia  dtldioy  e^detà  Sede  A 
fiolka  E fifeofo  Forli^iénfr  <y  con  pena  foteSà 
de  Legato  de  later  e fer  tutta  la  G'ermanta^  Hanm 
ciò  9 ^ Oratore^  U'  tutti  li  Fedeli  jle  Cri  fio  fa^' 
Iute  come  dal  libro  intitolato 

f firituali  Wò’  buoni  Crifiiani  i di . Fra  Alberto  da 
Cafiello  im^x^So.  in  Venezia  cart.  14;  15.^ 

r 19.  In  quella  Legazione  cohdulFe  ancora9CQl»; 
b durezza. de" fuot  trattatila  felice  elitp.aUrè 
*.  . . > . i ^ofe 


jltiPrèlàti,  e Prin- 
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y t fopi^avtmtò  ìcalmò.lèi 
<Kfcordie,:  cbe,yertevana  uà  e Carla^ 

paca  di  Borgog^ià  ; è.  poi:,  anco  quelle., iCh^ 
erano.'inforte  con  . Mattia  .Corvino  *Rè  d’  Un^, 
gheria.:i'k  quali  giài  ilayano'  per  accendere  il 
iuoqa  d?:atrb€ii  guerre^  .^Xhiijliato'ialla  fi. 
ne  ;ai  Hdma.  nd  a 4^^  .i>pg:  trkeviejrvi  in  rincom:»> 
penfa  di  fue  fatiche  il  Cardinalato  vide  rapir-r 
J/daltóimòrtertevvifiàf>  èd‘Ogm' preitìiio.;  Viene 
di  lui  fatta  mètnorià.  da  WÀ^mOi  Rinaldi  nella 
^o^&^i3^%io.ne  degli ^i&malkdd^sUfiafiicydel Ba<,. 

»«a.;:i483,  5^..;  dall*  (7-/ 

laiù  9 ìEpfu  Forol^ 
tuìni  4o.;^le  d^^^tu^jii  noftri  Sci^qjIì  • ^ ' r.  "5 

Dal  MCGCGLXXV  fui  al  MD,  . 


ron/oj; 
ghdH.ndl'i 
num 


r 


i . 


i*  . , ANTONIO  LAZIOSI 1,  figliuolo. di  Fran. 
cefco;.,  fecei  fpiccare  ne'  più ' veld',  anni- tra  gli 
Accadeinici  il  fuo  .valore*  Paflatoia  RQm<u 
accrebbe.’ gli  ornamenti  delte'  feienze* profane, 
con.  quelli  delle  facre  , e divine  ; e con  effi  ^ 
e coll'  ottimo  fuo  contegno  meritoflì  la:  grazia 
di  Papa  SiftòIV.  Fù  Cherico.  di  Camera , 
nonico  , ed  Altarilla  'di  S.  Pietro  ; e fe  <u 
maggior  grado  non  giunfe , fù  perchè  la  mor.' 
te  gli  fermò  i palli  nel  14S  2,  Abbiamo  rincon. 

H tro  de* 


. f MenKttiéSe?  Filcigiti 


gfò  nelle-  Qtoità l^AticMo 


é dal  jP*  ' Banana J in  Hijt%  Ttmfli  VatUani 
9*  48*  Dal  vivente  "Canonico  Salvinor 

Sai  vini  V celebre;  Lettejrato/^  c^à  venuta  no^: 
titìa  i che  jMohflg*  Antonie^  folle  nel  1470*^ 
Gaìionico  di  tirenze  v vogUain 


iervì  ptt  Gooiiglielr  di  Ciùftizia  ErCoié  Duoi: 
cì!  Ferrara  ^ il  <5uale.iiimò  aiTai  la^ilùi  dottrK. 


pere  - ^ e di-  ncn  minor  fatóav  l ì .1  ' .>A 

LUEPO  NUMAI*  fratello  di'  Monfìgnor^' 
Alelfandro  > ebbe  per  li  doni  della,  natura  ^ 'e 
deila  fortuna,  le  quali  concorfero  ad  arricchir-. 
1q:'^  non  . menò  , che.  per;  li  fregi  della  virtù 
letteraria  , e. politica  , luogo,  tra'ipiù  ìnfignii 
Soggetti  de’  hioì  tèmpi  i Fù  creato  Cavalle- * 
re  , e Conte  dall'  Imj^adof  Federigo  JIL , il. 


na  , mà  affai  più  lailinccritV.de*  configli  k.  Leg-^^* 


^ il  confronto  di  quV  titoli  deCoroli  > ^ 

. . i FR AhJGÉSCO  ; RIMAD3I  4 anchr  egli 
degno  profelfore  deh  Giu$  civile  |ld'  egual  fa-> 


quale 
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I.P  ai'tè  Trfimaió 


i^uale  rnofso  dalla' chiarezza  delle  Aie  doti  ^ 
q^alificoilo  con  diftinte  efenzioni  , e,  preroga-» 
Uivc;.  Andò  poi  Legato  di  Siilo  IV.  alla  Reput^ 
fclica  Veneta  , e foltennc  l’ impiego  di  primo 
Segretario  di  Stato  de’  fuoi  Principi  Pino  HI. 
P^delaffi  , e Girolamo  Riarj  ii  dall’. impor- 
tanza ..delie  quali  cariche  fi,  rileva  ; » i quanto 
vigor  di  mente  egli  avelFe  'Finalmente  fendot 
fapp. della  Fazion  Ghibellina;}  e rifpettato  ve 
temuto  darpópolo  per  la  Aia  grand’  autorità; 
«ì  potenza,  cede  alla  morte  l’anno  ijo8,  Gia- 
ce.in-  un^fontuofo,  Oepofito  di  marmo  ne’Ser- 
vi  L Càtteyiitatdi  Girolamo  Paoltlcci  Aia 
moglie  laA.iò,  quàttro-mafchj  ; Galeazzo  pro^ 
pagatore."' delle  Lines  vìysntì  con  Bernardina  di 
Guidi  Amtonio-Goote'di  Montefeltro  , Giro," 
Ijimo  Cplonelio  di  mille  Fanti  per  l’ilmperadott 
Carlo  V.j  Pino  Pretor  di  Mantova  , e.  Sena- 
tore di]  Roma , q Aleffandw . -,  DiArorrono  di,* 
lui  a lungo  il  UokqU  y «4  il  Murfhejì  mi 

lib.  IO,  / • * 

, • P.  FAUSTO  ANDERLINI  , uno  certa-. 
mente  de’  maggiori  Uomini  , che.  vanti  nom., 
folamente  Forlì  » e la  Romagna  , mà  ancor 
la  moderna  Italia . Portò  coilui  dalla  nafcira 
un  mirabile  .acume  per  apprender  le  lettere  j> 
cd  una  tenace  memoria,  per  ^iHt^erle  , . Par-c 

H a ve  , che  ^ 
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Mcmonc  ^e*  Filc^ìti 

Vé  'ìbffc'  feato  irt^  panlcbìare^ 

V6rfo‘>  la  gualè  'era  fortemente  ' trattò  dal 
gèmo  j ed  alletrato  dàlia  nam^^  lo  pi^ 

vide  d*  una  facilità  *,  e vena  inefailila  nel  cotti^ 
por  verfi  ; E ben  dimo  trollo*  hel  giorno , ili 
cui  ricevette  la  laurea  entro  r Accademia  Koi 
ananas"  io  prefenza  d"  un’  innum<^ì:aMl  ^concòrJ 
io  di  Letterati  r'^impe^^  forprefó  dà  efU^ 


llupore  gli' 

fiato  pofeìa  aUa^Patrfà  f,pof^  pgwStótì» 

itóa  nelLeccitarè  la  irti- 

vagliirfi  -di  si  bell*  àrtè*5''m4  ì -fendO'  -^  àìi*^ 


a paflàr  ■ gli  Af^èhiiini  ■ e i èndeWI'  ^ có^it^ 
' Come  fece,  a tutto  il'  Regno  di  Francia.  ' Qui»'' 
vi  dati  molti  5 c ftupertdt  fàggi  del: fubfaperéi' 
trov^’ própizia-  èntfattìra  préffò  il  Rè  Criltia»- 
siflìmo  t ed  Anna  de’  Duchi  di  Btetagiia  fuà\ 
jnoglie',  i*quali*Ì’àmmifeiró  nella  Córte ^ ’ e lo 
previdero  d’onorati'  ttipendj;  Ebbe  là  Lettura' 
della  Poetica  , e delle  fetenze  Matematiche^  : 
nell’  Univerfità  di,  Parigi  ; e per  lo  fpazio  di- 
fei  luftri’ intesi  infegnó  U prima  <Son  indicibile  ■’ 
applàuió  t e 'gtiiode-^equeiXM  di  ^lari,  chìa«v 
. . .l  - . •,/<  I • ••  ' ' paatt 
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ìfr'ari  dalla  fama*  àd  udire  i fuoi  documcntidatw 
le  più  regioni ‘ d’  Europa.  Dal  mai» 

giilero  di'lin.'V  he  ^ridondò  gra«=  vanragw 
giO  alla  Nazione  Francefe  , che  ricrovandoft 
allora  priva  di  lettere,  e in  una  càliginofaigno- 
tanza',  cohfegaì'dalla  l'ua  iin^a  que*  bei  lu. 
fra  ' d^'  erudizione  eh’  al  prciente  la  rendono 
iiòsì  didima 'trh  le  Nazioni  «più  • dotte . Il  Rè‘ 
Luigi  3^II.'^ailora  regnante 4,  prefe  un’ indici, 
bile  àiFrtto'' alle  ftibliini'  virtù»  y ed ‘a'  coftumi 
cfemi^airi  di  Faudo , ondé  cómpiacevafi  al  ma^  - 
gior  fegno  A’afeoltare  i .fuoi  ver{t,  ed' ammr  ' 
rarne-i^  foprafini  àìftifi^  V t Per  dar  pe*b<ad 
lo  lin  pubblico  ccmtrafqgno  ddla^fo» 
zione  ^' e benevolenza  , C P«?r  animare- in  tal* 
forma  anco  gli  altri  aumentarsi  un’onore  co.» 
sì  fegnalato , volle  con  foleniffima  pompa  i c. 
colle  proprie  mani*  coronarlo  d’  alloro . Vo*'^ 
16  pertanto  il  notile  di*Faudo,  e il  grido  del-  '* 
la  gioriofa  mercede  da  lui  riportata  , per* 
ic  Provincie  dell’  Alemagna  , c dell*  Ibghilter#  ^ 
ra  ,*  òve  ùdivanfi  degni  elogi  della  fua  impareg.  - 
giàbil  perizia  , e-né  reftano  ancora  alle  dam* 
pe' eterne  memorie.  I titoli  delle  fue  Opere 
promulgate  fono  — Afnorttm  libri  qHatnor  • ' 
Vehetijs  '^er  BerntirJìHutM  Vettetum  de  Vttalu' 
^9$  anno  i%oti  tìec4fodiJhcon  ^ (um  JoAi^j" 


>- 
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58.'  Memoricde-  Fìlst^tì 

'ms  Ma^ti  Cwfiantinìani  enarr^tiónihs^: 
duni  apadTheùhaldHìH^Fagattufn  anno  1544. 
Féima  fanSiijJtmum  cUgantifftmum  de  Ma^ 
rfilìhuf  ^ds^  intelleiiualibas  ftanu 


pato , fenza  la  notizia  del  luogo  della  iiampit 
e*deir  ImpreiTore  : confervali  com*.un',teforQ 
nella  libreria  del  Cavaliere  Cerofolimitanxit 
GiufeppeMeàenda.VuI^iftiò  ancora  tré  libri. 
"Elegie  'Egloghe  — DaeiUbr/  di  Pi ffo/^ 

morali  - Due  libH  d]  Epigrammi 
re  de*  quali  trovali  tra"  libri  della  ‘ Famiglia  Pa-, 
do  vani  — 5 il  grande  Repertorio  della 
tina  ^,y  id  urC  Omra , che  tr^ttOkdella  •vera 
iigione  « come.ne^ fa  eert^i  fede  F.  Gt^fVaafti.Qorii 


jjfta  r nelle  noltre'  Vite  Virorfif»  ^ jllNjfria»^  f. 
FAtafonio  teto  ,>  EArtolopteo  Megahzf^h  Up- 
inini.  di.'fubiinie.fap^weTv'ebbf^O;  u^le»-e^‘tai?t4i 
ftima  di  luì , che:  giunfe|$>  a chiamarlo  il  Prin-i 
cipe  de;  Fosti 'del  fecolo-^^edrinvero/Qgni  Élo^i 
gio,  per  grande  :^e^a  , non  f farà  mai  egyajer 
2l\  Tuoi  ineriti.  Fanno  menzione  di  co«  in^«  % 
Poeta  , e famoniTimo  Letterato  , P De- ^ 

fcrizione  d'  Ital,  Reg»  14.,  Girolamo  ì4engAt{t(i  | 
Trattato-  7%^  > /’  Vghelli  JtaL  faer,  tom,  ,2  iie\ 
Epifcop.  ForoL  5 BiMie.in  Dictipnar,  Grit,^% 
cdiltrimold.  ‘ TOi^MASÒ 
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DALL*.  ASTE’.,  figliuolo  d} 
^àttoIotneO)  è di  Mafina,  dì  Francefco  Baidra- 
*fani  V 'i^ìcevetfe  dalia  Natura  ì femì,  eh’  in.; 
lùi^  pullularono  colla  maturità  degli  àimì, , d* 
una!  mìrabil  prudenza  ^ e d’  un  pefantè  confi- 
l^io  j t e^  d^l*  awe  ’-y  oltre  una  grande  - facondia,  i 
documénti  > delle  fcienle  proprie  ^Uo  . fiato  , 
che  dì  viia va' abbracciare  * ' Dati  a conofeere  i 
fiioì  talenti  nella  Corte  Romana , fall  * per  mezo 
d’eiin  a varj^  gradi  Prdature>‘  Sotto  SifiolV. 
fò  Cocitore  degli  Spogli  nel  Regno  dì  Napo«.- 
li  f-fottb^iiiiocenzo  Vili.  Governatore 
nèyento  ; fotto  AiyDa^dro  yi.  del  . Lazio  (tì: 
Viterbo,  e di  Perugia;  e fiatto  Qiuìtor.lìjdd«i 
la  Marca . d’  'Ancona  : Governi  tutti  amfiiini- 
filati  con  ibdisfazìùne  de'  Popoli  , e con  gra- 
dimento , e lode  de’  prefitti  Pontefici  » .Eb--. 
be  perciò  in  rìmitneraziòne  dì  fuc  fatiche^ 
la  mitra  Vefcovilc  dì  Forlì  , e 1*  Abazia- 
le  di  Forlimpopoiì  ; ma  allorché  ritrovava-  ' 
fi  in  Roma , colla  ìperanza  dì  più  aiti  piw  ‘ 
grefiì  , fù  coftretto  dì  cedere  all*  ineìbrabiL 
mòrte , che  gle  l’^  irterruppe , 1*  anno  1517.  Ri- 
pofano  le  fue  ofia  in  S,  Tommafo  in  Parione, 
ove  fi  legge  decorofo  Eprtafio  , e P Ugbtlli 
ne  fa  ricordo  tow*  2.  in  Epife^  Forai,  num, 

BARTOLOMEO  LOMBARDINI  , feb^  ‘ 

bene 
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• HjS  Menatone 'ile  ti 

bene;  appircaffi'iine  facblA  PilofoCtìieV*^'  bfc* 
- diche  ,*  com*.  cfigéva'la  fua  prófeflioneia  Coftì^ 
niò  licrearfi  nondimeno  talvolta  nell*  Accade-! 
mie, ,, coll*  efercizio  delle  lettere  umane . 
per  la  fua  felicità  nel  rifanareri  malori.,  cniai*,; 
mato  alle  curedi,grandilfimi  Principi  e.  foprSi 
tutti  dell*  Imperador  Federigo  lU.  ^ che  lo.  col»> 
mò  di  ricompenfe  *,  e.d^  onori.  Mori  alla  fi-* 
ne  pieno  d’  anni  , e di  ricchezze  nel  I5i2ir 
e il  di  lui  corpo,  ripofa  nella  fontuola  Capella  , 
che  fece  ergete  in  S.  Francéfeo , . entro  .un  ma.i 
gnifico  monumento,,  con  Statua.,  ed 'Ifcrizio-i 
ne  . E*  quella  registrata  dai  B9nifii.  nH.  lihi  . 
VI,  atcart,  301.  • ' li  v . < 1 

LOnoVfCQ  QRSL..  figliuolo  d’Andrea,’ 
Cavaliere  chiarilhmo  , non  TOr  men  valente  nel- 
le feienze  legali  , che  nell’  umane.  , Accudì 
ne’  tempi  di  pace  agli  lludj  letrerarj  , e ne’l 
guerrièri  a quelli  dell’  armi,  per  le  quali  giun- . 
fe  a’ primari  Comandi;  Pino. Ordelalfi, Genera-, 
le  dell’  efercito  Fiorentino  cohtro  Ferdinando 
Rè  di  Napoli,' dichiarollo  fuo  fupremo  Luogo- • 
tenente  1’  anno  1477.  i m^  pall'ando  poi  da* 
quella  Carica  militare,  a minillerj  di.  toga,  rife-r 
dette  nel  Senatorato  di  Roma  1*  anno 
e finalmente  combattendo  coll’  avveifa  fonu-  ? 
jig  ’,  che  lo  privò  della  .Patria c de’  Beni  , 

morì 
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■inon  còilantevtrà''le  difgrazie  nella  Pretura 
Camerino  P' inno  1493  . " Narra  Andrea  Ber-  ■ 
jfardi.  negli  -Annali  di  Borii  MSSj,  la  lerie  del- 
ie fue  traverfie.  Ebbe  Lodovico  per  moglie-. 
Ja  figliuola  d’  Azzo  Gurioli  , difcendenrc  da^ 
<juell’ Andrea  , che.  fù' Luogotenente  Generale 
dii  Ladislao  Rè  di  Puglia  , dalla  <^uale  confc- 
'guhun  folo -màrchio, “nominato  Battiila.  ’ ■ ' . 

-i-"  PIETRO  GARAOTTI  v' Filosofo  , e Poe^ 
jia'  'eguàltnénte  fàmofo  e nelle  difpute  , ;e 
'nell’  Accadèmie.  Reità  di  lui  memoria  nella-.. 
■Bifica  ieU'\Ochà'm  \ .dell’  edfZiione  d’  Oli'vier^ 
■Cimiti  i'  -anno  T499.  ■ ” 

\ BALDASARRE  MASERI  , attefe  con 


jgraiv  fervóre,  àgli  ftudj  della  Dialèttica  .j  e del' 
la  Poelìa  i e nell’  una  , e nell’  altra  giunfe  'a 
•tal  perfezicaie  ry  che  B'Vifdomi'ki-  nt^Saeri  nierfi^ 
,7ar/jM  ^acckmolloy..  per  non  fecondo  ad ’iltri 
ide’.cóetanei.i  Mx.  MikeJUyimfreJf.  Bciwm  fidi, 

“ t ■ * 1 • * ^ ^ * 

b. !»..  ji  il’. 'ir.  a,rn  ; •: 

NICCOLO’  JBARTOLINI Abate  icom- 
-niendaiài/io  'di  i Su -Mercuriale  ò^lla  -date  deir 


-eloquènza-  , di*'cui  ei:a 'ftató  pxovifto  m ai>- 
-bondanza  deila  'natura  v e: dall'  arte  , .5’  apri 
-il‘  campo  a varj digradi  d^ onore.,  e fece  più  voi- 
.ite  ne’congreflr  amiriiràrc  la  fua  facondia . Ter- 
oninò  poi  la  * viù  * in  Parigi'  f - mentre  in  t quella 
::  i;i  1 “ Corte 


» 


Corte  occupava  .r  impiego  d’  Ambafeiadore  d:^ 
Alcaiwo  Storca  de’  Duchi  di  Milano,  Tanno 
Ì495..  heKiiiirdi  m’ J'noi  Annali^  .a  cjbrK\ix%\^ 
jie  parla , ' . . » j 

GIOVANNI  .'DALLE  SELLE  , Cavaliere 
'Aurato  , c verfati/simo  hi'  og iri  i'cienza  , fex> 
vì  i Tuoi  Sovraniuel  maneggiò  di  Cariche,  prin- 
cipali • '.Relse  )ancora.icon  lòdenle:>Preturé;i4* 
Ofimo  V d’  Urbino  V ^'di  .Pej^gia^ 'dalla  pri- 
'>>nia  ne  {tnw^iLui^  Martore Uj  neUs^Mtm/lJiQK 
J,*Ofimo  * della  feconda  il  V.esthià^^aui  noli* 
di  Forl}njfQjoli;.,t  delT,  ultima  fe  ne  ve- 
de ancora  memoria  7jel  Libro  dv'^'d^àdefid.F^ 


rrugtdi.  uv  ^ VùJJA  JAL 

‘ .Niccolo;  iTornielli  , .Dottor:r4i 

. Leggf  v - • ■ ^ ^ i Ahoo‘1  sì 

’ PALMERIO  ORIOLI V>  in  cui  tàtitoi  val- 
fe  T amore  , che  .portavai  alle  lettere  v>xbc  non 


folamente  .affaticò  PdiitellettQ^  per  acquiftàriie 
il  poffelfo  ; ma  aneli’  efpofe  il  corpo  ^ ad  -infi- 

• niti  pericoli  ^ pejj.accì:efcerè  Coii- nuove  cogili- 
zibnr  i lumi  della- fua- mente E pefcliè  -GQno^ 

• -fceva  efler  Mìeqeflario  .per  intettére  ,in  .cfecuzio- 
. ne  i fuoidifegni^ave^  latifondi  *piu;liiigueiftrafTi-' 
Oliere  ; pofe*  indoiiriàb  peri  ^òrnirfi  anche  de- 
- gP  idiomi  »y  ..grect)  ij  ed  ébmicaìi  ; Provillo 
..fuflScienza.  di  ipefti  iiic-  di/tótti  ^ intraipre- 

i fe  il 


. il*’ of 'Bbcmsì'd  6p 

fe» ifjiaiTTnBEtospw'Ibathm  jiaotB,  jed'iebbd  'iir 
iiota^jòfdi'fparfilr  vaftr'rrtari 'j- e di  penetrare^', 
nelle  più  barbare  V e rimote  Provincie  dell*i 
cioè- nell’ Arabia,  Idumea  , Caldea  , ècfc’ 
in  altre,  per  olTervare  la  cofrumanz^di  cjuei^ 
'k'C^tr.y'edimpararaeiilihgùagwu;  t.ln'  cosi 
bellbimpiegò';  fpefe  .una '^graii  parrei  de"  giorni- 
&oi  prima)  di .fariiritorno  alia  Patria  ',  .. ovai, 
aUa.. ririe  Éefocbrrie  mointale'il  tributo’  allà’.nài 
tuia  VI.  ScrilIe.ctHi  .profónda'- dottrina  e con 

evidenti  argomcriti  un  Jibrau-  De  incarnato 
Deo  -- eontré.'iìtk)rxt».'.<-  ’p.éi  confiitarei  afFattcrUi 
loto  perfidia?*:  'iWn  -degno'.elbgio-  gli;teir£S-  ie* 
Ì4«dn)‘v4/ierti  I . ivi? 

CECCO  MAI-DENTI  Mfi^Iiuorà  di  Gia- 
como i^/'ctìlaro  pfer'fapei'e  , e peritògatè  ono- 
ranze, tra  Id' quali^laJJpiù^co^pir:ua  fòlli  Séiia-tci 
rató-di  Roiriafvi  lii  .queltordiportc^  con  tan- 
ra.lo£fe',ve)d  'óniverfaki^ppilkó-foil.chi  dbbe'dol 
Sómmq  Poanefioeiri  gnàtìerdiinellacbiarica  Cro- 
cé  rdioilRodi  ,!od  uhiiriecoiPriorato-  in-  quegli 
facra.>  Milizia . Ciò  ricajvkft*  dàgli  efajni  .j'egi*. 
^iratriìcb  procedo  di  Nobiltà  , fìnbbricatofì  F-an- 
aio  ei5  85^'tper;  OtravjanQ  'Ma'ldémi  j>  fokìa  Ba- 
rone .di  S.^Nicandro  *^00  ^Sinizza*;  jEdte  negli 
Atti  della  Cancellerìa  ^Vefcovile  i - ' * v ì. 

-GIOVANNI  jB£NCIO-,'’Ganonko  Fop 

I z , Jivefe 
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lìvefe,  di  tal. fondo  ftcHe<Jettererfc^v 
jnene,.chc  fù  non 'folamente  lo  fpliéndorerdel» 
Clero  i ma  infieme  della  Patria..  Viene  enco-c 
miato  come  infigne . foggetto  / dall"  Alihti,  nck 
la  Reg,.XIV,  . • f;L  : • i 

, ^ » PAOLO  GUARINI^5  i riufclviiori-^ifflenal 
eccellente  nella'Filofof5a  *,.e  nelle  Matémapdche,’^ 
di  quello  9 che  fi  folle  nell- àrtr  Oratoria  V*® 
Poetica  : nè  folamente  dttefe  alte  facoltà  Icfecara* 
rie,  ma  anco  aUe militari  , nebe ^io portarono 
ad.  onorati  Comandi:;,  Abbiamo  idi  .lui  -ua 


latinQ>^  Compendio  Annali  della  Tatria*^Ì 
ed. un" erudito  ->*  Trat>tato IpeccdaM 
live  , Fa  degna  menrione-'del  luo  nome^L 

GIROLAMO  ALBICINI  , figliuolo  dì 


Pier  Francefeo  9 fu  del  fuddètto  Paolo,  Colle- 
ga nella  Soprintendenza' delle  trincee  , inalza* 
te.  per  1'  àlTedio'  della  »Fortie2zaif  di  ^Ravaldino  i 
da 'Antonio  IL  Ordelàffi  P ranno  150  Seb. 
.tene  fece  profeflìone.' .dell"  arti  di  guerra  in 
«juel  fecóio,  ili  cui  prévalévàno  Farmi,  noti 
intermife  però  la  coltura  di  quellef di  pace  i 
dandofi  a divedere  .ór:  yalentfi.:Ouqrriet9i, 
JMatemàtico  efpertò"^  .^or  Poeta  j e /Oratore  ; 
l/ufingavaci  una  tal  /quale,  fpéranzà  idi  ^rinvènijrè 
tìualch"  avanzò^  d^lie  cofe  da  lui  ' cóm^Ra  pref. 
^ LÌ'  io  a 


! ■ 


;S‘à  irì  c jE  ri  m a i 6'^ 


foifl'  Jdottiffimo'  Giurifconfulto  M.  Antonio  * 
Albidni  -,;dilui  difcendente  ih  fefto  grado  , a* 
matort  pailìonaro  deir  anticha  erudizione  , ed 
amato  , e<Aimato  da  Noi  .frà  molti  capi  i per 
ouefio.' ancora  i > ciò  eh’,  è reftatol,  è.  la 
ioktXnethoTia' , che  de’^fuoi  impieghi  e mef-1 
liti  ianno  la  Cronaca  Albertina  a cart,iic,^ii‘ 
Banali  a cart,  28^.,  ih Marcheji nel Sufflemi.it 
, 645  , e 568. Giamurnvi  nella 
Geneah  delle  Fam.Tofc,  ed  Umbre' tam»  ^.cart, 
211..V  t 220.,  oltre  ih  Leonia  ed  il  Vetrigna- 
ni  nell*  iOtai?iom  funebri  de*Marcheil  Giufep-, 
pe  , ed  Andrea  Albkini  V’  * : i*  .V  . ir  ^ 
il).’  CRISTOFORO  hJtJMAI»  nato  da  Fran* 
ccfoo  i . c ‘ da  CalTandra  di  Petruccio  ErcoIani^ 
negli  / anni  più.  floridi  trafficò  i fuoi  talenti  , 
per  fare  un  buon  cumulo  d'umana  letteratu- 
ra . Veftito  per  dfpirazioneu  divina  poi  PAbt 
to  dè*  Minori  Ofiìérvahti  ')  diede!!  alle  materie 
fcolafliche  ; e ricavonne  tal  frutto , che  riporr 
tò  nellMJniverfitb  :di  Parigi  la  Laurea  trà  gli 
applaufi  univerfali‘  de'-  Profcflpri Colla  fama 
dell'illibata  fua  vita. y-i congiunta  ad  un'  efìmio 
fapere , s’introduffd.  nella  Corte  Reale  , c me- 
ritò d*  eflere  fcelto  dalla  Regina  Claudia  per 
Confeflbre  ;>  Polle  perciò  in  ' tal  eminenza  le 
fue  virtù  , trallero  col  loro  fpleudore  a sè  gli 

fguardi 
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degno,  de!  printi  cMùiifterj  deU^.01riuicrv‘^-talÀ 
liientecbè  con  efempio, nèper d'avaròi^jnèdi^^ 
po  in  altro  t mainccaduro,  còncorfero  ad  iimaii'* 
strio  al  Géneralatò' perpetuò  di  itutKijanfièm» 
Ut'COJ^o  dé|la  FaxniglkSéiafica , benché  fiàpat 
fica  in  f varie  RifònneV'  Giunféro:  i (xweifcèli* 
delle’. alhi)  cimW^dél 
Vàdéano  ^uW  'Papa  Leone  X^fi 
^crearlo  Prete  ^^  Cardiìnale  ' di'  .S» . Baitoiotbeo  ìtt 
Ifola  P anno  r-517*^^  fedia  iptovederlo  di  ^tre 
Vdia>\^di:,'.  cioè  'd*  Ifernial, . d!i  Aiàirii àà 
Reggio.  Neir  interregno  fucèeffioi'peÉ:  laanoir^ 
te  di  qàelrPontèfioei  i VtniW  <206  • giraó^aura 
deiuPotpòrati  )»  arfuniìpatp^^  deiD  adtilBmcf  fiìcJ 

fermi 

Spirito  Santo'  HÒr^|aw&  fpih  vati  def 
Suffràganti  alP  «lezioirie.  :d'  li Adrianó  ^ W.  , Fà 
Legaaa  Apoftolicò;  al  i.<JriÀiariilTimo*Rè  'Fraatì 
c^còi  dirlFrancia , per  accenderlo  a rivòl^r  1^ 
ppderofe.fue  Armate  • domró:>iI  >'oomainIì^imi*t^ 
co  e'  Veggonfi.in  iftampa  le  diluì  Efottazroni  r 
teflute  in  verfi  Eroici  latini/  / Alla  : fine  foffer.» 
ti  avendo  con  invitta.Goftanzia  ,.:c  criliiapa». 
jraffegnazionc  imolt^  influiti  dalle  Truppe'^  cretit 
<h'e  nel-.fac'ch.èggio  di:Roma:v'chq  non  rifper^ 
•taronq,  nè  k.^gnità^i  Fua  . yenera^il  càt 

nicie 


^ t t.c  dP  T 1 ma . iTjr 


feicic  ^ ritirato,  in  Ancona  , per  riftorafGdair 
agitarionc  di  tanti  travagli  , .vi  trovò  cól  mo- 
rire; il;  ripofa  Tiarpio.  r.j  iS.  - . Fanno  bulliflìmi 
Elogi  alla  fua  degna  memoria  Onofrio  V/tnùi- 
tuo  in  Eptom,  Rom,  Tont.  y l’ Harold,  in  Ept, 
■AnnaJijMin,  tom^  a.  fjtg.  S7.2.  y Frove,  Got2^^a 
fort,  2»pag,  2"jo,i  cd  altri  » • ^ i>i  * c 1 
. A*l)GUGHEUMa  EAMBERTELLI  , Leggi- 
Ra'  *di  profeflione  1,  mài  per  genio  cultore  anco 
riella  Poefià';  all’ amenità' della  cui  ombra  rif'u^ 
giva  di  quando  in  quando  , .allorché  provava 
in  sé  gli  fpiriti  opprefll. . da*  ‘ calmori  Itrepitoll 
ilei' Foro*’'  Per  la  molta  perizia  , eh’  aveand- 
le  leggi  ì:  fù  da«  Girolamo  Riario  Sig.  di  For- 
lì , eletto  fuo  Uditore  di  Camera  , é pofeia  mah- 
dafo  al  Governo  d'imok  con  facoltà  ampJiffi- 
nie  , ed  alToIute,’  Rifedette  per  ultimo  : nella 
.Ruota  di  Cefena  i’  anno  15  00*  , ed  in  quella 
di -Firenze  T anno  1502.  Parla  di  lui  il  Bono- 
li  acart,  r%i.  e.  ndV  Addizioni  a corti  J50. 

w SIMONE  ALEOTTI  , fii  anch’egli  Poe- 
ta , Giurifconfulto  , e Podeftà  in.; Imola  full’ 
ìngréflb  del  decimo  quinto  fecolo:.  Uomo  in- 
oltre di  sì  fino  accorgimento  , e di  tanta  de- 
.ftrezza,  che  frà  la  varierà  de’ Dominanti , fep- 
■ pe  cattivarfi  1’  animo  di  chi  prefideva  al  Go- 
verno ; caro  egualmente  a Girolamo  Riarj  , 

' ' ‘ ch’ai 
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'eh*  ài  Duca  (Dcfarc  Borgia..  MÌVien  iódafa*da| 
"Bottali  lib,  io; 'a  ■€ art,  ) 260'».  e 277; 

iilal.  Marcheji  lib,  .10,  carp,  5 ^2.;  c.  lib,  1 lu  cartu 
óp^,.  • ' i 

..  ■ ANTONIO  BALDRAGANI  , Dottorili 

Leggi  Ambafeiadore  ,a  varj:  Principi  , ‘C-'Scgifc- 
^ario  fedele  de’  fuoi  Sovrani.;  f \ 

OIO.ÌRUFFO  TEODOMVtìafaqùèOd^Aiv 
ctonio  , e da  Violante  Numai*^cGÒri>xin'  attittiU 
dine  (ingoiare  allo  'ftudio  ddl^ ‘érudizliorie  v ' 
.della  letteratura..  Quindi' maraviglia  non  fù  , 
'fe  datoli  a quel  da  dovero*  fece  prodigiofo  pro- 
. fitto  , e divenne  dottiffimo.  Cangiato  tenor 
di  vita,  col  palTare  dallo  llatoj.fecolarcfco^  al- 
U (V^qiig.ia.  HpI  r:^tpri'r  atn  mììf^  g]i  ifud)  ancQ.- 
ra  , ed  agli  acquiilati  oJhamcnti  , accrebbe'! 
confacevoli  a perfona  di  Chiefa  ; talché  refofi 
conofeiuto  i,  ed  iUulire  -,  meritò  d’  elfer  pro- 
molTo  ad  eminenti  gradi  di  Prelatura . Conle- 
guì  in  primo  luogo  ii.feggio  Vcfcovile  di  Bcr- 
. tinoro  i’ànno ’i-^pjl , da  cui  noh'molto  dopo 
‘ venixe  av&neato  all'cArcivefcovile  di  Gofenaa», 
cd  alla  Nunziatura  di  Spagna;  ireggèndo  il  Pon- 
teficato  Leone.  X,-  fuo  Protettore;  . In  queiia 
Teppe  i/cplla  finezza  dehmanierofi  fuoi  tratti- 1» 
.così  ben  iutrodurfi-  nielU)  grazia  délTImperador 
Qari.q  Ya:i  clieilo  Lfiellb,.Mo)>$irca..pcr  isatte- 


J 1 'dj 


nello 
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herlo  dentro  1 fuoi  Regni\^  nominollo  al  rie* 
co  Vefeovado  di  Cadice . { Accettò  Gio:  Ru£^i 
io  quella  nobiliflìma  Mitra  , ma  non  con  ani- 
mo di  portarla  , a maggiori  cofe  alpirando  ; 
e poco  dopo  colla  permiflìone  Imperiale.,  la-^ 
fciolla  a Girolamp  fuo  Cugino  , Cherico  dellai 
Camera  Pontificia,  ed  Archimandrita  di  Mef- 
fina  . Cosi  fòtnato  a dimorare  in  Italia;,  c fa- 
lito  al  trono  di  Pietro  Adriano  VI. , ottenne 
in  Roma  le  Cariche  più  fublimi , cioè  di  Te- 
foriere  di  S.  Chiefa ,,  di  Governatore  di  Roma^ 
« di  Segretario  di  Staro  . -Solo  mancatagli  la 
porpora  , chciavrebbe  ancor  confeguita  da  Pa- 
pa Clemente  Vllf*  , le  mentre  co’  Rcgj  Mìni- 
Uri  maneggiava  in  Gaeta  la  dilui  liberazione 
I*  anno  1^27.  , non  venivagli  rapita,,  quali 
nell’atto  di  riceverla,  dall’ invidiofa  morte.  Fù 
Gió:  Ruffo  il  'Meténate  de’  Letterati  della  fua 
età  ; ond’  ufeiron  da'  torchi  varie  Opere  coll* 
impronta  del  celebre  di  lui  nome , trk  le  quali 
contafi  la  Vita  di  Raimondo  Lullo , imprelTa> 
dà  Niccolò  dalla  Pace  . Parlano  di  qucft’in- 
figne  Prelato  colle  debite  lodi  l'Vghelli  in  ItaU 
facr.^  fonT,  2.  y'in  Epife,  Britinor.y  il  Valtriani  in 
Citrminihnsyiwprcjfts  pag,  110,  y il  Bolland.  in 
ABts.  SS,  tom,  uh,  fub  die  30.  Junij  y ed  altri* 

. BATOLOMEO  BALDUCCI , .Dottor  di 
1 '.'h  K Leggi 
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-Leggi,  Storico  Teologo nelle  quali  facok 
tà  voli’  indefeiro  ; Audio  amcchiiTi  d' ottime  co* 
gnizioni  ' Lal’ciò  copiofi  manorcritti  intornai 
il  dèplorabile  Aato  della. Religione  a^fuoiitem*. 
pji  is  finì  di.  vi  vere  logorato,  dagli  anni,,  cd^-i 
le  letterarie  fatiche  l’ranno  1533*  ’ 


* i Diir'anho  MD;' fin* 

» «,  ••v.-j  , *1  ^ ^ '■'**/*  • ' 


al  M0XXV. 


4 


V 

> 


. . . ANTONIO  CHELLINI  , Giurijeonfiiltò 
di  ^chiaro  nome  , fùramante  inon.  foUmenteiì 
dèlia -rPocfia  i niìi  de*  ♦PoSeti.  ancora  iJ^coime 
Capo  dell. Còniiìgl io  nel  i^ò:j;aài  'baona  vqgliq 
cònfentì  di'coronaTei  folennemèhte  di-  lauiò  Aw 

Art^à  RpmarHi  , .j^forirrt  v,  ed  AftronO.. 

mo  rinomato  come  àpparifce  per  rogo  di 
Guglielmo  Prugnoli. ^ 1 -ih...  oli  o 
^ - GIROLAMO*  MASERI  -^'^figliuòlo  di  Fe* 

dericovebbe!  pochi  eguali  v non  j che  " maggiori 
nella  piro'felfione  dell*  Oratòria  . ’■  Chiamato 
perciò  Venezia  ad  -efcrcitarlà  , ’ihcontrò  cosl 
tene  p . affetto  di  que’  Senatori  che  non  eb- 
Jber  ripugnanza  vaferfi  della  fìia  eloquenza  , e 
deftrezza-  per  • rilevanti  affari  di  Stato  prefib'  il 
*Rè.  d* 'Ungheria  •*  x Grand*,  onore  certamente 
dù  qufefto  , nòn  eoncefib 'da*. Veneti  fe  non  ra- 
dre  - volte  à .Perforiaggj  Stranieri Egli  féìce  vc^ 

i.  A der  la 

«* 
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d^er  la.  Ilice  >y‘iànchc  prima*  d*  Aldo  Manuirióv 
c.di  altri  Riftoitatori  della  ilingua  latina , all"  G-' 
pe^e  (Cicordniane  col  titolo  — May  ci  Tulli j Cicc* 
rottis  O^era  : . Partitioncs  Oratoria  ' ;*  Orator 
ad  Brutnm:  ét  ‘Tòpca  ^ typis  Jo.Ba^tifia'  Se f- 
faìatmo  ii 50541  Nè  fa  teltimonianza  tra  gli  al- 
tri. JUhrti  yRfg,-  XIV,  ) il^Garuffi  nell  ItaU 
yìcc4d:  part,  i*i fagf  i^  i*  * ' ’ ^ ^ 

! bernardino  SOLOMBRINI  , Dot- 


tor di  Leggi  : . r \ : - 1 

. -il*  ANDREA  BERNARDI  , Bolognefe  , a 
Alai  ^mpi  famofo  neli"  Arte -Oratoria  , e nel- 
te  RDiefia'  latina'.  t'sDopo  aver ' fatti  conolcere  i 
Aior*taleHti‘ in  Porli  , che  per  nuova  Patria  e- 
lbii^‘^cori'univèrlale  godimento, e corifolenne 
iCttiwópià'  vi  fu  ancor  laureato  T anno  1505; 
-Serflse  in  4Ìn  grofsò»  Volume  i fuccclB  di  quell' 
e -prefentolFo  mel' fuo  pafsaggio  per  quivi 
a PapaX3iulioII.,  da-'cui  ri  cevette  dittinte  rimo- 
flranzai  di  'ftima  . Giace  nella  Canònica , con 


JEpitafiò  in  vcrfi  da  fe  ftefso  còmpòlH , al  riferir 
AtVMarcheJi  nel  Sufflem,  lik  io,'fagÌ6^g,;  è l 
, Orlandi'  nelle  hlot*  ^degli  Scrittori  Bólognejt  , 
^ne  ’fà  ricordo  • 

. ‘ GIÓ.  FRANCESCO  BERTI  , nato  da^ 

Antonio e da  Valeria  di  Defiderio  Spreti,  fa- 
,mòfiffìmo  Storico  * Ravennate  ^ - feguì  V iftinto 
- R 2\  del  genio  , 
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^el  genio/,  che, lo’  portava  all’  cfeicizio  dd 
ratorie ,! e delle  Poetiche  difcipHntì..». ‘Per  la-*» 
felice  - apertura  / deilN  intelletto  • , dilpoftb  jall" 
apprendimento  delle -più  aitrufe , non  thè  (dell* 
amene  materie  , ricavò  profitto  llraordinario  $ 
e col  continvo  leggere  , ed  imirpre  P vcruditc 
fatiche  degli  Autori  più  accreditati.yVdivemie 
efimio  , e perfetto  . AlTunfe  neill’  Accàdeni» 
Rimana , in  cui-  coltivò  quelle  nobilf  difcipline, 
il  fopranome  di  CoJro  , forfè  in  memoria  (d’An*> 
tonio  Orcio  , eh’  ivi  lo  ftelfo  nolnc  s*  impofe . 
Con.  un  sì  ragguardevole  corredo' di.. feienza^ 
fece  ritorno  alla  Patria , ove  .moiTcìcolPcfenr- 
pio  i Concittadini  a frequentare  le  ..R^Ue  , ed 
a fpendere  il  tempo  helPacquifto  lodevole  del* 
•te  btU*  JTU'l  f Wa  mulo  altp. 

Pegno  ftimate  le  qualità  , che , fregia  vano  la  dì- 
lui  Perfona  ; da  Giovanni  Gonzaga  de’  Majv 
chefi  di  Mantova  , venne*  invitato  a feguitar 
la  fua  Corte,  ed  in  clTa  provifto  de’ primi  gra* 
di  . Soltenne  il  Betti  in  appreffò  per  lui  co* 
fpicue  Ambafciarie,  cioè  due  volte  alla  Reg- 
gia di  Francia  , ed  un’altra  all’  Imperadore^i 
Mafsimigliano,  il  quale  per  onorare  la  di  lui  vir- 
tù , e qualificare  il  carattere  , che' portava , 
decorollo  co’  titoli  di  Conte  del  S.  R.  I.  , e 
di  Cavaliere  Aurato.  Non  era  però  quella 
\ la  ftrada> 
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U ftrada  V per  cui  era  condotto  'dalla  propria, 
inclinazione';  onde  lafciati  i politici  minillerj , 
bramofofd*  attendere  alli  geniali  fuoi  ftudj  , ed 
all’  arte  dell’  Eloquenza  , ritirofli  in  Raven- 
na , trattovi  da’  legami  di  principaliflime  pa- 
rentele.. Qiiivi  mentre  erudiva  quella  nobile 
Cioventù  nel  latino  , e nel  greco  idioma  ; 
non  ancora  coperto  dalla  canicie,  fini  di  vive- 
re 1’  anno  1515.  Fù  lodato  ne’^^funcrali  corij 
gli  sforzi  della  facondia  da  Antonio  Mon^eto- 
li  , e compianto  con  lugubri  Poefie  da’ fuoi 
Scolari.  Girolamo  RoJ/t  in  Hi  fior.  Ra<ven,  Uh.  9. 

fa  un  bell’elogio  al  fuo  nome. 

* fGIO:  ANTONrO  GABANNINI  , nonJ 
fappiamo  fe  più  d’  ammirarli  nell’  improvifare 
in  ver/ì  « o nel  toccare  con  mirabil  arte  la_« 
cetra . Per  la  fama  della  fua  inarrivabil  perizia, 
fù  più  volte  chiamato  con  promelTa  di  larghi 
doni  da’ primi  Rè  dell’  Europa  , avidi  di  fen- 
tire  i’  armonia  del  fuono,  accompagnata  da  ver- 
fì  , • prodotti  ’ all’  improvifo  dalla  fua  mente  , 
Xo  celebra  ia  Cronaca  Alhtrtini  MS*  i 4 
€art*  4ga.  'f  • , r 1 . - 

BARTOLOMEO  MORATINI,  figliuolo 
d’  Antonio  , e d’ Armellma  di  Giovanni  Saffi , 
molto  fi  compiacque'  delle  lettere  umane  per 
•foUievo  deli*4Uimo;  ma  non  perdette  di  vifta  le 

facre 
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facrc  , eh*  erano  proprie  dello  flato , .eh*  cì 
difegnava-  abb|:acciare. . ..Vilie^pervriuh  tempo 
Canonico  della  Patria  , nè  penfendó;,  nè  pro4 
curando  maggiori  gradi  • Giulio  II.  ^vedendolo 
però  adorno  di  quelle  doti  y che  .ricercanfi  in 
un  degno  Prelato  , , affine  ancora,  di  rimunerai, 
re- la  Stirpe  de"  Mora  tini  y accerrimarfautrice 
di  S.  Chiefa,  lo  pxomofse  alVefcovadodiBexì- 
tinoro  1"  anno  ijn..  . Mà  Bartolomeo  , 'chc 
contro  fua  voglia  avea  accettato..  ^el  carico:) 
defiderando  di  terminare  in  pace,  fra  le  mura* 
dimeltiche  que"  pochi ''giorni  j\xhe  li  reltavan 
di  vita , volle  dimettere  il  Paftorale , ^e  la  culto- 
dia  di  quella  Greggia,  Nel  lèguente anno  cel- 

sò  di  vivere  , e fù  fotterrato.  nel  Tempiolqdei- 
la  SS.  Trinità  > e nel  fcpoleró-^de-  l'uoi  Ma^ 

giori  • Di  lui  fa  menzione  il  Menzocchi  ncU 
la  fua  Cronaca  fitto  1*  anno  Alberti 

.14.  y t l*  Ughelli  tn  Epfc,.£nttinor,  hi 

T I ANTONIO  NUMAI,  i dicui  i Genitori 
- fupnorNiccolòv.  e Bernardina*  de"  Còrtefonni. 
Crefeiuto  negli  anni  , e nel  fapere  e nella 
.prudenza , ebbe  per  ceffione  del-  zio  Cardinale 
Crilfoforo  la  Mitra  d’ Ifernia  .l’ anno  15  24.  Go- 
vernò qpcllaXhiefa;pen.  otto*,-  e più  luftri,  :e 
ad  elsa  fece  n9tabìlj,3beriefia:ii.mà  poiTenteh- 

. ■ ' / " ' dofi 
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dofi  ' aggravato  dall'  incarco  della  vecchiaja  \ 
determinò  di  farne  rinunzia  , e di  venire  a fi. 
nir . la  vita  > ov*  avea  ricevuti  i natali  . Sta 
fepolto  in  S.  Girolamo  ; e nella  lapida  della 
tomba,  fi  vede  ancora  1*  effigie  fua  in  Abito 
Pontificale  , non  già  1’  Ifcriiione  , corrofi  a- 
vendone  il  tempo  i caratteri  , L’  Vghelli  ìtl. 
ItaU  facr.y  in.  Epife,  IJtrnìeu, , col*  705.  di  lui 
fa  ' ricordo  . 

FILIPPO  ERCOLANI  , nato  di  Lodo, 
vico  , c di.  Burghina  di  Giuliano  Bezzi  , e_i 
fratello  dell'  invittiflimo  Capitano  Cefarc  » 
Barone  di  Comarda  , e d’ Aragni  » tutto  al- 
le lettere  dedicoffi  . Nell'  umane  , e nelle  fi- 
ere ben  iftruito  , dall'  Arcipretura  della  Pa- 
tria , fù  aflunto  alla  Cattedra  Vefcovile  d'  Ala- 
tri  d*  anno  1528.  , in  cui  fedette  con  lode  di 
zelante  Pallore  . " Mà  dopo  aver  retta  fei  an- 
ni quella  Diocefi  9 ne  lafciò  per  rinunzia  il 
governo  al  Cardinale  Agoilino  Spinola , aman* 
do  di  vivere  il  refiduo  de'  giorni  , che  li  reca- 
vano , folamente  a sè  CelTo . 

GIORGIO  TEODOLI  , efimìo  Giurifta  , 
unì  agli  ftudj  della  Gìurifprudenza  la  Letteratu- 
ra amena  ; e dell*;  una  , e dell’  altra  ne  die- 
de frequenti  prove.  Entrato  nella  Crada delle 
Preture  > foftenne  quella  di  Pefaro , e di  Città 

di  Ca- 


Digitized  by  Google 


7^  Memorie  He’  F 

di  Caftelio  ; mà  allorché  paffava  al  re^'nieiii’ 
'to  di  Fermo,  gl’  interuppe -il. viaggio  , e gli 
‘troncò  ogni  fperanza  sù  ^1  fior  degli  anni  la 
morte  . Nella  noftra  Chiefa  di  S.  Agoftino  9 
•ov’  i Teodoli  anno  la  fepolcura  , vedefi  la  di* 
lui  memoria  in  verfi,  • . 

ANTONIO  ERCOLÀNI  , firatclló  M 
Moniìg.  Filippo fù  dotto  in  ogni,  forta  di 
feienza  , e di  così  fina  politica  , .che  • venneli 
giudicato  atto  ad  ogni  maneggio . Sendó  Pre- 
pofito  della < Cattedrale , ottenne il.Paftoral  .di 
Cariati , dal  t quale  'fpiritùale  governo  pafsò.  al 
temporale  delle  Vicelegazioni  dclPUlnbria  , e 
della, Marca  , Nel  regger  quelle  Provincie,' 

con  anmlilsima  autorità  , per  P affenza  de’  Le* 
gati  Silvio  PalTèàini , ed  ArmclHno  de'  Medici, 
temperò  il  rigore  colla  clemenza  , ed  acqui* 
ftofsi  r applaufo  de’  Popoli  tra'  quali  reila 
ancora  la  lua  memoria  • Egli  fù  quel  Prelato, 
che  coftrulTe  da’  fondamenti  dà  Rocca- di  Ma* 
cerata  l’anno  1550.,  per  difefa,  e decoro  di 
tutto  il  Piceno . Nè  difeorre  l’ UgheL  pom,  9.9 
in  Epfc,  Carìaten,  col,  705.  . ' » 

..  PIER  GIOVANNI,  AI.£OTTL,  figliuolo 
di  Bernardino  Dottor, di  Leggio,  .e.  Conte  di 
Civorio , e dì  Artufina'  di  Matteo?  Arrufini  da 
Ravenna,  ricevette  per  fingolar  dopo,, dei  Cie^ 

lo  un’ 
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lo  "un’ indole  proclive  alle  lettere  , alla  pietà  i 
ed  al  Chericato  . Nè  abufofsi  della  natura! 
propenfione , fornendofi  collo  ftudio  di  quegli 
ornamenti  fcientifici,  ch^  erano  adattati  alla  no- 
biltà del  fuo  flato  , ed  alla  flrada  Ecclefiaftica, 
in  cui  difegnava  d’entrare  . Speli  dunque  gli 
anni  più  floridi  nell’  apprender  l’ umane  lette- 
re , e nel  dare  frequenti  faggi  del  fuo  profit- 
to ; ed  i più  maturi , nella  cognizione  della  Sa- 
cre Carte , de’  Concili , e di  altre  di  finiil  for- 
ra ; folto  r ombra  di  Gio.  Ruffo  Tcodoli  Ar- 
civefeovo  di  Cofenza>  aprifli  il  campo  a varie 
onoranze . Refo,  per  dilui  mezo  , cognito  nel- 
la Corte  Romana  , fù  creato  Guardarobba.# 
Pontificio  5 nel  qual  impiego,  fervi  cinque  Som- 
mi Pontefici  , con  impuntabile  diligenza,  ed 
ebbe  etiandio  in  cuflodia  il  teforo  di  Caftel 
8*  Angelo . Clemente  VII, , che  avea  tutto  il 
conofeimento  delle  qualità  virtuofe  , che  in 
lui  rifplendevaho  , aiiegnóllo  per  Ajo  a Cat- 
terina  de’  Medici  » la  quale  fù  poi  Reina  di 
Francia  , affinchè  da  lui  imparaffe  le  coftu- 
manze  proprie  dall’  alto  fuo  rango  • Papa  Giulio 
III.  formando  fopra.  la  di  lui  perfona  anche^ 
maggiori  difegni  lo  dichiarò  Maeftro  della 
Camera  Pontificia  ; mà . fendo  vacata  la  Chie- 
fa  Forlivefe  y ne’  Pier  Gio,  curandofi  d’ altra 
. . L foitu- 
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fortuna , chiefe,  ed  ottenne  d*  efferhe  fatto  Pa« 
ftore  li  23.  Ottobre  .155  I.  Quanti  beneficia 
cd  ornati  ei  facelTe.  alla  fua  Spofa  i troppo 
lungo  farebbe  di  riferire;  donolle  mitre. ^ c-# 
paramenti  di  gran  , valore  , ed  in  patrticolare 
il  celebre  Tabernacolo. , opera  di  Michel^  An- 
gelo Buonarrota  . Aumentò  anche  notabile 
mente  le  rendite  della  Menfa  ; erelle  la  Chiefa^ 
ed  il  Collegio  de’  Padri , della  Còmpagm'a  di 
Gesù , e dotollo  co’  fuòi  Beni  patrimoniali  / 
nel  quale  poi  ritiratoli , fini  fantamente  i fuoi 
giorni  ranno  1572,  j compianto^  qual  antoro-^ 
lìflimo  Padre.  5 da  tutti  gli  Ordini  < . Di  quelV 
infigne  Prelato  fanno  onorato  ricordo /' 

//  2.  /K  Forol,  i e Pietro  Belmonti 

nelld  Genedl,  dtfuU  Cafa  $ come  pure  tutti 
i noftri  Scrittori  « ' r 

BERNARDO  'BEVILACQyA , Storico  , 
e Poeta.  # ' 

• . f 

• • • • • • • 

• . • • • * 

DaU’  anno  MDXXV.  ùh’  al  MDL. 

• *i  *«»*  * •*  * 

ANDREA  BONUCCr^  Dottor  dì  Leg. 
gì , € Conte  Lateranenfe , tenuto  in  gran  pre- 
gio da’  iuoi  Patriottì , per  le  luigulari  virtù  di 
di  cui  era  adornato,  e Ibpratutto  da' Lettera- 
ti , per  i’  affetto  diilinto  t che  portava  alle.. 

Scienze , 
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iSldènze  Fù  uno  degli  Ambafdatoxi  della 
Patria  , inviati  a Papa  Adriano  VI.,  e poi  a Pa- 
^a'.Ciernente  VII»  Vi€ne  nominato  dal  Bono- 
ìi  a cart*  307;  , ^ 3 io,  . > ’ 

PIETRO  GUARINI  , Filofofo  , e Me-  ' 
!(dico , tra  la^  feverità  di  quell’  ardue  dUeipline,  ’ 
coltivò  ^cora  la  Poefia  , con  tanto  gemo  > 
iche  più  d’  elTer  Poeta  *,  che  Fjlolbfo  li  pre-  • 
tgiava*  . ' , 

• V ..^BALDASSARRE  CADDI.,  profelTo. 
i're  anch^  eRb  di  Filofofia»  e di  Medicina  » per 
.fondo  di.iicienza  , e felicità- nel  medicare i ma^ 
.lori,  divenne  così  funofo  , che  fù  accalmato 
5 per  im  nuovo  Efeuiapip . Finì  di  vivere  nel 
. 1544., lafdandoun  largo  defiderio  disè  ai  mor- 
; tali  -,  e in  S,  <3iroiamp. , pye  ripofa  , fe  nc 
,.kfge  V Elogio.  * 

.ht.;  FRANCESCO  TORELLI  , degniflimo 
- Allievo  del  celebre  Marc*  Antonio  Flaminio  » 

< da  cui  apprefe  i rudimenti  dell’eloquenza  , et 
, coi  fuo  ingégno  feppe  così  ben  imitare  gli  e- 
fempi  del  Precettore  , che  meritofli  le  dilui  lo» 
.di  in  Bndecdjiyllahif  » 'Ville  in  grande  dima 
. tra’  Cittadini , e per  Ji  fregi  dell’  erudizione^ 
umana,  é per  P altre  nobili  qualità,  che  in  lui 
concorrevano  a renderlo  riguardevole, 

CIO:  BATTISTA  ASPINI  , Letterato  , 

<•  >.  Li-  e Medico 
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e Medico  di  gran  nome  > c cognito  ancor  fuól} 
di  Provincia  , t 

LODOVICO  VANNINI , imparò  a per-' 
fezionè  nel  fecolo  P arte  del  benedire  » nià 
pofeia  entrato  nella  Canonica  Regolare  di  S. 
Salvatore  , tutto  fi  rivolfe  alle  feienze  gravi 
e fpeculative  ; imperocché  dotato  d’ingegno  fou 
tiliffimo  , e penetrante  , fece  in  effe  progreffi 
così  ftrepitofi  , che  giuntane  la  fama  a Papa 
Giulio  IIL,  lo  promofle  al  Vefcovado:della^ 
Scala*  Venne  di  poi  trasferito,  a quello  di 
JBertinoro , come  più  vicino  alla  di  lui  Patria  , e 
dichiarato  unitamente  Governator  di  Loreto  % 
Diede  pubblici  efpeiimenti  del  fuo  fapere  , e 
del  \ivg  zelo  , eh*  egli  nudriva  a beneficio  uni- 
verfale  diellà  CHiefa , nel  Concilio  di  Trento  j 
dove  mentre  con  que’  venerabili  Padri  faticava 
per  la  riforma' de*  pur  troppo  depravàti  coflu- 
mi  , fù  chiamato  a vita  migliore , per  ricever- 
vi il  premio  di  fue  fatiche  T anno  15^^.  Lo 
rammenta  ncll’lflor^delCon^ 

€Ìlio  Tridentino  tùm.  2»  Uh.  9*  caf.  ig,  ^ 
ALESSANDRO  MONSIGNANI  , appif. 
coffi  alle  leggi  , e divenne  in  quelle  così  ver- 
. fato , che  col  patrocinar  importanti  caufe,  enr 
trò  in  concetto  d*  èfimio  Giurifconfulto . /E 
per  eh*  in  lui  la  m.  accompagnata  dal« 

h pru- 
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la  prudenza  , c dall*  integrità  , e da  altre  fpc-' 
ziofe  doti  ; fù  fcelto  per  Vicario  Generale  di 

3ueiia  Chiefa  dal  Véfcovo  Monfig.  Bernardo 
c*  Medici . Gli  danno  lode  Battifta  Mar- 
(ianeji  in  Lih,  Rcfpns, , cons.  1 2, , fag,  35. , 
Cefali  , (onf,  477.,  ed  altri. 

PIETRO  MARTIRE  BRUNI,  Leggila 
fornito  di  molta  teorica , e di  non  minor  prati- 
ca . Era  perciò  occupa tiflìmo  ora  nel  dar  confi- 
gli , ora  nel  difender  caule  ; co*  quaU  patrocini 
€ configli  fi  refe  noto  non  folo  per  la  Provin- 
cia , ma  fuori  ancora . Ad  ogni  modo  ftà 
tante  occupazioni,  e così  aliene  da  quell'  ozio, 
che . amafi  dalle  Mufe  , ei  fi  fè  conofeere  anche 
- loro  feguace . Fù  buon  Rimatore  , e dili- 
. gente  Cufiode  dell'  Accademia  : tanto  può 
la  forza  del  genio,  verfo  gli  ftudj  ameni,  inj 
‘ gioventù  ben*apprefi, 

ANTONIO  TORELLI , figliuolo  di  Pie. 
• ero  Paolo,  e di  Mafina  Biondini, Leggifta  infigne, 
e di  grande  credito  ne*  pareri , che  dava  , a 
chi  in  voce,  a chi  in  ifcritto.  Alla  fottigliezza 
dell*  ingegno  , ed  alla  profondità  della  dot- 
trina accoppiò  un  non  sò  che  di  pruden- 
za , e di  giudicio  , che  li  conciliavano  la  vew 
nerazione  di  tutti  ; in  modo  che  fpelTe  volte 
venivano  da*  fuoi  detti  calmate  le  difierenzé 
et«,* 
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c terminati  i litigi.  Finì  di'vivcrc  I*  anno  15  74'.^  ' 
con  univerlale  cordoglio  , e fu  depofto  cotu 
fontuofiflTimc  cfequie  nel  Tempio  di  S.  Franw 
cel'co  , e fulla  tomba  fono  fcolpiti  le  lodi  dei 
fuo  fapere,  ^ 

SEBASTIANO  COLTRARI  , valente^ 
•Dottore,  ed  Accademico  non  ignoto,  fpefe  la 
fua  vita  in  Governi  ^ c minifterj  di  toga , finb 
che  giunfe  a morte  pieno ’d’  anni  , e di  meri- 
ti nei  1552,  In  S.  Girolamo , dove  giace , fe_# 

. ne  vede  il  Ritratto  , e fé  ne  legge  una  lunga 
Ifcrizione , * .•  > 

LODOVICO  ORL ANDINI',  Canonico 
Regolare  di  S.  Salvatore  , ornamento  , de' 
lChiQÌiri^£  glgrÌA  Lg^rari  , e per  la  bon- 
tli'de’  coliumi  , e per  la  vàltftì  delle  feienze , 
di  cui  era  fornito,  Fù  ben  dieci  volte  eletto 
Abate  Generale  del  fuo  Ordine , non  leggiero 
argomento  di  ' merito  grandiflìmo  , e di  altre- 
tanta  eftimazione  preflo  de’  fiioi  Concanonict , 

' Venne  ad  elio  anch’  offerto  il  ^ Paftoraie  della^ 
Patria;  mà  f umil  fentimento  , eh’ avea’ del- 
le fué  R>rzc  , r indulTe  a farne  modeftamente 
il  rifiuto  Racconta  le  fue  virtù, e beneme- 
renze Agoftìno  Manto^fino  n^gU  Annali ■ 
ALIDEO  PADOVANI , figliuolo  di  Pier 
Antonio  > uno  de’  maggiori  Filofofi  , .Me- 
dici, 
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dici  ) e Scienziati'  della  Tua  era  , di  cui  non 
fù  il  minor  pregio  V effere  flato  Maeftro  di 
Pietro  Forefli)  gran  Luminare  dell’  arte  Medica , 
Esercitò  il  Aio  bel  talento  ancora  nelle  difci- 
pline  più  culte  ; e nella  Poefla  latina  , così 
bene  compore^che  potè  dirli  perfetto.  Veg- 
gonfl  alle  flatape  — Curatton€s  ^ ér  Confilitu 
iHrturandit  fartunlarìhus  morhis'.  Llffiét  a^ud 
Nicol,  Nérltcbium  tóo'j, , in  quarto  — De  Fe- 
hrihuf  lièeliut  tum  Vandeilit  Jo:  Geor- 

gi) Schernii  : FrUtnchofttrpi  afudjòkncm  Rhodium 
**  Exferinìentayextant  etm  Geor- 
gi) Hier.  Veloìht^^  Qo»jiL  Médicmal»  Centurijs'z 
VlmA  af  tàd  KxeMiufjÉ  andò'  in  ^tuirto-. 

Reiìano  inediti  varj  Trattati—'  De f/tperfiuo  flu’' 
XU  — Regula , tnodftfque , qno  aqttas , bonìinet  ad 
honam  ^aletudinem  comfatandam<^  hihere  dehe- 
tant  — De  'varijr  morborum  generibits  — De 
warijs  bomirtUtft  eafth'ut  ^ in  anno  climaterico  in- 
cidentìhus  — tutti  pieni  d’  alta  dottrina  « ed 
erudizione  . Abbiamo  diiui  onorata  memoria 
nella  ^ìta  Melch»  Adami  ^ nella  Vita  di  Rie- 
tro  Vorejli  , nell*  Alidojìo  de"  Dottori  Bologne- 
jt  tom.  I,  pa^*  1^*,  ed  in  altri  Autori. 

ALBERTO  ROSETTI  , portato  dall*  in- 
gegno , e dal  genio  non  meno  alla  profeflìo- 
ne  del  Gius  Civile  $ che  d*  ogni  altra  Arienza» 

anch* 
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anch*  amena  ; mentre  dava’  fperanza  d' una  mi* 
labile  riufcica  , fù  negli  anni  immaturi  dalla^’ 
morte  rapito  nel  1545,  Alideo  Padovani  for« 
mò  al  l'uo  nome  un  gloriofo  Epitafio  in  ver- 
fi  latini , nel  quali’  efalta  9 quant’  efalcar  mai  li 
pollano  i di  lui  talenti . ' . 

SIMONE  ALEOTTI , nato  da  Mattep 
Cavaliere  dell’  Ordine  Regio  di  S.  Michele , e 
da  Lucrezia  di  Taddeo  Paolucci , fendo  Canoni- 
co Forlivefe , fù  eletto  Coadiutore  dal  Zio  Pier 
Giovanni  nella  dignità  Vefcovileli  ri.  Dicem-r 
bre  1555.  Egli  ebbe  in  sè  un  bel  complelTo 
d’ ornamenti  fcientifici , che  lo  fecero  a mara- 
viglia rifplendere  nelle  Facoltà  facre , e profa- 
ne . Portò  il  titolo  di  Vefeovo  Lindinenfe  , 

1 di  Trento; 

mà  allorché  faticava  in  quella  venerabile  rau- 
nanza  per  beneficio  del  Criftianefimo  , finì 
di  vivere , con  gran  difpiacere  dei  Cittadini , e 
dei  Dotti  r anno  15^2 , Leggefi  il  fuo  no- 
me nel  Catalogo  Epfi»  Cotte,  TridenP,^AuB,  Ho^ 
ratio  JuJliniano . 

TOMMASO  ALBICINI , Dottor  di  Leg- 
gi , Cavalier  Aurato , buon’  Oratore , e fingu- 
lar  Poeta  ; fù  uno  de’  tré  Ambafeiadori  invia-^ 
ti  nel  1554.  a Papa  Paolo  III, , da  cui  otten- 
ne a prò  della  Patria  molte , ed  ampie  concef- 

fioni  , 
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che.fi  leggono neliBreve Pontificio^  rcgf-' 
firato  nel.  S uff  temente  IBo'rico  di  Forlì  lib»  i r« 
fag.  58 7»  Riufcì  molto  accetto  al  memorata 
Pontefice,  il  quale  fingolàrmente  compiacendofi 
dello  fpirito  , e dcllc'^  prudenti - rifpofte  da  lui 
date’,  nell*  efporre  If  .Ambafciata. , fi  mofle  à 
Concedere  .agli  Oratori  , .quanto.'chiedevano  ^ 
(Tanto  vagliano  «poche  parole  di  vivace  , è fag- 
lia perfona,:. dette  a fuo  luogo  , e tempo. 

;\V  DOMENICO  BpLDRINIy'prefe  per  nu- 
rà  applicazióni  fe'  cuite- lèttere  ^ le^ 

quali  vifle,  il  pafcòlo  lerudito  dek 

ila: Aia,  mente  ."^fflfegriòoud^lfe^ffiblfcbe  fcii<k 
.le  , i precetti  del  benldipè  ^ «?oeb'ben  ^verfeg» 
«giare:  nell" Accademie  poi  diè.  a divederli  mefli 
(felicemente,  in  pratica.  Abbiamo  di  lui  la  Fa- 
.vpla  intitolata F annui  a ’AvìcòIa  , «compó- 

<fta  in  verfi  efametri  ,;e  'dedicata a Luigi :Guic^ 
ciaràìni^  Frcjtdonte  iella  Komagna  V anno 
*r->iOde'i  ed  Elegie  , a Ciàlió  Buio' i cCimio  Fifi- 


•có  , e Poeta  Celate , cori  cui  tenne  Tempre- 
'un  virtuolb  commercio  di  Compofizioni  poe- 
.tiche^^'.a’'tt(  ■'  ^ i l)  , , ^rr'  à 

. F.  ANTONIO  BALDUCei  , figliuolo  di 
.Bernardino,  dell'  Ordine  ;de'  Predicatori  , il 
.quallebbene  di  primario  ilHtuto  attefe  alle  fco- 
. laltiche  difcipline  , che  falir  lo  fecero  ai  primi 
^ * M gradi  ; 


V 
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gradi  j nòtidinieno  .per  .accompagnaménto  y ed 
ornato  non  tfafcurò  anche  T amene.  / ‘-Fù  lrit 
quificor  di  Bologna , e Commiflario  .Generate 
deLS.  Uffizio; im  Roma*;  jiel  qual*  gradai- cogli 
egregi  luoi  ’ portamenti  * meritoflì  .il  Vefèovado 
di  '.Tievico , 1’  anno 'r5-75U  Compofei  un  .Trafc- 
tato  -i-  De  ‘Afitìoritate  Romani  fontìficìs  ^^  ed 
unflaltro,^.  .De  Fide  — •.  Varj  Scrittori  formano 
encomi  alle  ,fuci  virtù  ^ ed  in  . particolare  /*  Vgr 
helii  àtr  leaL  facr^ . 7* , in  Rfifc,  Tre 'vici  • 

%/làdrea  Rinìett/t  ÌH.ChronoL>ce7tté  i}4* 

: CRISTOFORO  EBUeiO  FON  DL,  prò. 
fefsò  la  Réttorica , con  molta  fua  lode  y e con 
non  minor  profitto  degli  ftudioTi,’  trà  Ravenati. 
Di  lùi^  vcdefi^una  facpnda  Orazione r.ecitata. 
-in  morte  di  Niccolò, Ferretti*  CDfpicuo,'4jetterato 
V <anno  1538.'.  Da’quefta  pietra  di  parago- 
ne , può  conofeerfi  -di  qual  tempra  forfè  il  fub 
ingegno,  !V  t . 

BATTISTA  MARCIANESlVwato  d^un' 
altro  Batti fta,  e da  Luciana  di  Bettb  Bérti  . Fece 
femire  fui  fior  degli  anni  nelLAccademie , anzi 
ammirare  da’  Colleghi  le  fue  Compofiziòni  • 
iDatofi  pòi  ròtalmehté  ' agir  Aud|  legali  ,'come-# 
■ più  vantaggfofi‘,l-acquiltofli  il  concerto  d'  e- 
iimio' , e conlumato  Giurifta  ; e ne  lafciò  al- 
ila  polle rit'a.  gli attellàti còlle  Rampe, dn  iinVo- 
. . ’ ;•  ; - lume 


#«*;)>  0fmo  •,i.l>^x7J.  r-  : Un’  altro  Itavane  compo;i 
«t»df>(n- , frofriuM, 

$Àj  4Vt.Mv  deo'n9rt 

i»  iflttfis  JFifet'YT,  ma  P^^t,  morte  : Ib'pragiuma.. 
lt»Qaik>:imperfkttQ  ^ eoit/  è contparlo  alla  lu- 
«Sià  sVifin^ 

éùé€onfi.i9je  8,7p>;ejipftrfem<B8t^  da  altri.  Pot-, 
4i6riiiii  i;  . o.:biijì  ai  cnrl  ii>  '.;;j.-i 

W.W-  GIU^g^^OS^Pi>;  iwsV,/amofo  nel. 
ie  ia«aerieiAleg|^^'^j^BN#féé®K^  U?. 
ditore'T!K|8,uo«  in  Bologna  T c6be  iV  onors;. 
di  patrocinar  lF"|agioni  dr  Carlo, IX, 
FranfUi'M 

Gio:  Francefco  Marchefe  di  Bagno,  avanti  il 
JEhdegato  ,Ap0lha!feiftp’.O*l*lS>  Ptj03.“.  » con- 

4tinvi  feftidi  :,  10,^'dV  »dpfeisP(,applica2ào  d^ 
Jpior®t,i;,  €h’calT<Mbi(t^no;vgU.!^^^^^  ! ad 

xigni  (i*todoii‘svea(  condptfioia  plfpf^ro  /ìne^jun 
■Tfatw;orf«iliffimó.\4;3Ero4effoK  legg?-» 
degno  del  di  lui  gran  fapere  . JS^pi^P  i fopra- 
ffeeitoie:,la:j^ualp  delit587,-tTonci?#:il:jil'Di  degli 
iludi  i 'e  del  viv€SSift  reiti)  itìedito.  il  Trattato, 
■aflieme'Con  fl^oki,.  Voliimi  di  Ref  trtorj . Que- 
;fti  . firlfiftono,,  tuttóra  *,:inà.-4eU'  altro  ;è  perita  la 
memoria  del  titolo. i,<:*i<mt  ehB)jl'contenuto‘Ì 
, . , GIUSIQFORQ  JSQRPI  , dall#, Natura  do- 

M a"  Tato 
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tato  di  tcnaciffima  ritentiva}  e d\  incofìiparabilé 
facilirà  , e prontezza  nel  compor  veri!  i on* 
de  comprovò,  eh"  Oràtòr  fi  diviene , -mà  * che 
fi  nafee  , Poeta . ogni  ' argomento  a lui 

propofto,  febben  d’impròvifo,  poetava  con  fom* 
ma  franchezza  di  metro',  e d'  citro icon 
tal"  affluenza  d"  ornamenti  , e dr  regole  di  buo^ 
na  condotta*  i come  qualunque  altro,  avrebbe* 
lo  fatto  per  lungo  ftudio  , e limatoli  <dii  i& 
le  , Né  fi  ^mara\dglii- ' Boctalìni 

ne*  fuoi  Raguagli  di  IarnaJo  % alla  cenfr  a» 
fagy  8o#  • '•  * f ‘ili.  /<  L ji 


, . » 


i- 


» . 


- DalP.anno  MDL.  fin  al  MDLXXV*-*  a* 


V>} 


ib  ì 


• 1 ' 


*..K  l- 


i 

' GTOVAWNI  l^AtV<  ASTE  , venne  pop* 
tato  dal  -genio *alla  cultura  iddi"  Oratoria', 
dal  rifleffo  de"  fuoi  vantaggi  alla' profeffionele- 
gale  I quali  difcipline*  furono*  nello  fleifo  rem», 
po  da  lui  efeckate  cori  gloria  nel  Foro,  e nell* 
Accademia  .•  » ' ^ m ^ 

NICCOLO*  AirOOSTlNI  , figliuolo  di 
Simone , per  la  facilità  della  vena , eh"  ebbe> 
nel  rimeggiare  ,’  viffé  ' in  grand"  eftimaziòhe 
•nella  Corte  di  Fràncefcoiill.  Sforza  Duca  dì 
•Milano.  Queftb  pemòloprefcelfe  tra  molti, 
eh"  afpiravanb  glbfiófó 'fegnb  di  cbntinvare 


c:  ,.i 


«•  A 


i:, 


• P arTt'cr  E*r  i ma  i 


Amari  intrtiptc&i  Q non  termr. 

fiati  da^  Matteo  Bojardi , j Conce  : cG  Scandianòi* 
Spno'^lavori  della  Aia  ■ Mufa  gli  ultimi  fri  < lib'n 
impréflì  in  Venezia,  da  Cornino  da  Trinoy  l’ ann» 
-1555  » Il  dilui  nome  è riportato  còn  lode  dal 
.Crejcimbeni:àel  .Voi:  2»  lib»  i,  fagióo,.'.'  ' 

FRANCESCO  MERENDA  , fù,Giurit 
con  Ailtp^  e Poeta  c mà  non  è Atcilcofa  dar  giu^ 
dicio.^ie  p^ineE^una  o' nelP  aìcra^fcienza 
galene  » fendo  in  amenduc  eccellente  ; ..  : )!; 
^-^W*.FOLFO  FOLFI’ < aAch*  egli  degno  Leggi.' 
Ra , fànrofo  ^a*  fuoi  tempi  / di  ! èm  ' trovafi  da 

ibfcriaione  atCo^Tfgiià  Giacon^ 

'fottio  <y  deità  j data^driiayid;^^ 

da  qi|cfta  dedurA,  quanto  foife  celebre  per  dot*] 
trina  > anco  pre/Ib  ^gli  eftcri  Profellòri  , 

SlMONE  NUMAI,  nato  dal  General  An-’ 
conio  , e da  Chiara  di  Simonc  Fiorini  , * fpefe 
^li  anni  più  verdi  trà  gli  Itudj'' delle  bell’  ani  ^ 
ed  in  particolar  nell*  lAorie  , delle  quali  eb* 
be  univerfal  cognizione,'  ed  un^  miiiabil  .poL 
ieflTo,'  Entrato  pofcia  nella  ftrada.  della  milù 
aia  , coir  cfercizio  dell’ armi  apriflì  1*  adito  a 
grand*  onori , ed  a Cariche  principali , Otten- 
ne pertanto  dall’  Imperadore*  Maflìmigliano^ 
per  sè , e Aioì  figliuoli  il  titolo  di  Barone,.d|^l 
$.R,  I.  > im  iimunerazióne  dé*  meriti  adeumu^ 
i Uri,  a 
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Jati,  a cofto  afìcora-'d^l  fariguè  Jfiellà  ^guèrra  ctd 
Piemonte;:  Dalle  fteffe  mani  di  Papa  Paolo  Uh 
fù  con  folene  cerimobiaarniatoCavalierejipregi'c) 
che  da' Romani  Pontefici  1 non  fuole  cònferirfii 
tfp  non  a Principile  ad  invittiffimi  Capitani;  .e 
fù  Commillario  (Serierale  della 'Cavalleria  i^lLa 
JGhièfa,jfotto  più  Papi  * Pièno  finalmente  d’an- 
ni i e di  gloria  cedèr  alla 'mouc?nel  ' 1(5854 
jfciando.da  ,Cóó:neIia  d’ Antòhia  Démi’dv^e , mà^ 
fchi  , e duelfemine;..  quelli  furofio  Tominafo.f 
ed  Antonioij;  ’queftp  LucJoeziÌL  aceafatà  in  Gio; 
4i  Guardo  Mòratihr^  e Chiàrac'nei  Cavaliere 
.Fauiìo  Alic3Qrhi  Romano’ • . In  3.  Frahcefcol* 
•:Ove  ripofa^nolè  ddui^ceneriv  leggetì  fiiUaJiipidsi 

.da  memoria  «.delle  lue  virtù,  e de^^duóigradi;^ 
\cdaÌìil'  Bv7r9fT  aà^/jb,:XI.'fag.  310..  , , « '*  *r 

' MARCOLINO  MONSIGNANr,  di  Bar- 
tolome<>  , e d’  Agnéfe  di  Folfo.  Folfi  , fù  ca». 
riflimo  a Siftof.  V.  perula  fua  fina/ prudènza  , a 
cui  ferviron  ^di  fncgioi  lumi!  della  dottri- 
na . il  Ebbe  le  Cariche  di’  Referendario  d'ani- 
be  lej Segnature,  di  Prcrtionotario  Appoftplico},* 
,,d’  Uditore  ideila  Sacra  Confulta,  e di  *Gover« 
.Bator  di  Mohtaltp  , e .della^Provin!cja:del  Pr^ 
/idato  ; . tutte;  regiftrate  .dal 


• 324*  3254  i'  r:'i;  ' 

V.  , hODQNlQQ  JMQRibW 

' 't  \ 


f V-.  I ' 

I>p.®QfI  ,éi 
Leggi , 


•t  -f  ari e 


S^ 


ljeggtt^'6òiite^i 'e  iCavaliere  a &pronf 

. oq  r Pietro^  paolo  **P0RELEI  hacqiié'; ^ 

Frawccfco^H-^"^  rià^  Giidià  ^Ntìriò' Cóltrif^ 
In' lui irifplendèt  g^ado  gli 

ìsaéìeflWi  ^ a€^ònlpaghati^*da 

qfudlelcognizióni  ^Hiche^  •poflToho  dfclWe#^^ 
un  edmio  Giurifta  •'  Sóftènne  ^n  Rdma^gl’  impie- 
ghfcdi  Keferendai^to'délPÙM  ;:  é-M  altra  Se- 
^liktùra^  'Protonotario 'par^^  e fuo- 

ri la  -Vicele^aiotìe  di  Viterbo  v - .Papa  Gregó- 
i^e  attiavk  ^ Mbho^^le  ifeè  Segnalate 
.virtù  : "Ittii^ioÉ*  fórtunà  fe 

là“JUiohéàòn  avdB^‘4^fe&&ttS?^ 

reTa  Svana /P*iafperta2?ióne  ' deHa  j 
4òdàVO  dab'.Ba2?e>^/  '* 

..;,i;.r>ANDREA>  SASSi  preft  la  lau^a  nelle 
-leggi*  e ' colla  ‘ ' pràtklaj  r^fi  ' còriofciu^ó'  j èd 
accreditato  v t^teiid^^ la- ^ Faenza  yje 

nella  'Patria^  W'Iiiòri  altó  iùìSzj , tra'ijualinlé. 
nò^  )e  chiufe  'k^  vita  . 

' t'F;  maro  AN'PONIO  PAGANI  \ dfe* 
^Minon  GonvtnWàli  ^,''  ebbe-  un'  ih^egiìo'  iitf- 
i rabilé' , -per *a|i|nfAiidere‘  dghi  forta^dt  feienze' , 
‘^e  ^na  fòìninà’‘aiiidità’  d*‘ arrivare ^n'^efie  aIl?L 
-perfezione  .>•  Attive  principalmente' alla Filosò- 
"‘fia  naturale  , € diviiià  ,•  e penetrando  rie’  più 
* 'feconditi  arcarii  della  mcdefiiriàli'  arricchiffrdi 

lumi 


-\r\U 
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lumi  non  ordinar)  ; perlochè  divenn<Jri:nd* 
■circoli  e nelle  cattedre  così  rinomato , che  po- 
nchi ofayano  di  venir  l'eco  ad  eruditi  cimenti  . ' 
Non  Gitante  1'  applicazione  alle  materie  fpe- 
culative,  dilettojsi  fovente,  per  ornamento  dell* 
animo,  e per  follievo  dalle  fatiche,  dell'iefer- 
cizio  delle  difciplinej:più  culle  . Lefse  con_# 
plaufo  in  Trevigi , in  Venezia  , ed  in  , Pado- 
va ; col  mezo  delle  quali  Letture , salì  alle.» 
prime  Maggioranze  della  fua  Religione. 
elTa  godette  le  cariche  di  Vifitatore  ^ppoftolico 
della  Liguria , del  Piemontel , del  Monferrato, 
e di  Lombardia  ; d’  Inquidtore  d’  Adria  ,edi 
Rovigo  ; di  Provinciale  di  Genova , di  Bo- 
logna , di  Trada  , e di  Danimarca  ; e meritò 
fino  il  titolò  df  Padre  dell*  Ordine  . ; A quelli 
onori  s’aggiunfe  quello,  d’  eflfer’uno  de’Teò- 
. dogi  del  Concilio  di  Trento  , ove  «anche  fece 
fentire  a que’  Padri  un  facondo  Ragionamen- 
to. Nè  ^quì  certamente  .farebbe  .dlata  la  meta 
^de’  Alpi'  progrefsi fe  la  ; mone  ther  fusole  col- 
pire gP  Uomini  nel  colmo  della  loro,  felicità., 
non  gli  ay^^lTe  tagliata  la  ftrada  . i ;,$epdo  e^i 
‘^congiunto fper  abito  e -pjsr  arniqizra'*  ,:.ei.per 
'inclinazione  agii  lludj  a Fra  Feliee,  Berretti r, 
,clie./ù  Papa^ìiiflor  V.  , veaine  bennofto-da  lui 
. .chùmatp  » dopo  il  fuo  inalzamentp  « al  Trono 

Ponti- 
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IPomi&ciója  paniciparc  di  fua  fortuna^  Ma'àlioi;* 
chè  il  Pagani  con.  frettólofò.  viaggio' poitàvafi  a, 
H^lui :.pìedÌ5  ibrpiefo  da^  mortai  malattia , fmi< 
gioniiiiniFolignoL.r^mio;  1585.*;.  Ivi  li  venne! 
eretta  unà  bella  Ifcrizióne  da  Era  Pietro  Rido^.’ 
fi  9 Autore  délP  lAorìa' Serafica.,  ftio  vecchio  A«  < 
fnico  9 e pofcia  Vefcovo  di  Sitógaglia  ; ed  al^  ^ 
Ct^fe  neìleggè-in.Fprli  nel  Tempio  de’  Minbw 
liti  ; ^Se.  però-^  il  nome  .-di  sì  grand!  Uomo  è ? 
immortale  n^ihap^  y poko  «più  : lo  ifarà  ne . li«  k 
bri  dadi  aik  fono  *—'. 

Sufvwa  ' rcforj»atìif<m^ 

ne  bomtnis 

Joannis  VarifUj'^  anno  :i539«f  >^  SfecMlum^^e^ 
Chriftianì  Oratio  de  nii ferì js .fui  temporìs.-m] 
De.  Ordine j & Rc^dentia  'Epifceper.nm  --  .Tra^ 
SatusL  de  Voentteiitid^  ^ Sermolgeneruli s in  lega  ì 
Canònica:  ìfenésijs  apnd  BalogninnmiZaltc- 
nium  'anno^i^^o.  ^^  Epithalamia  ^ Tra»\ 

fbaa^  &■  Varia  Carmina,  in^daudcm  BBi  Virgin f 
nis^  --  'Oratto  de^  tréformatione  iiccWJìa^,  habitak 
in  Conciiio  Tridentino  • -^^De  Vnrgatoriò\^,  ist  \ 
eU'  Indalgent^ei^^Coi^^  Examen  ipro  Fce* 

nitentibus  : Venètiis  typisl  jo:  B/tptiJld  Somac* 
ci  anno  15.87;  • Di  iùi  teffono  gli  Eiogj , il’  iJi. 
doifi^in  Hifli^Seraphi  iib^^  z^i  f'ag*  .Z'j  Gion 
S^ringìt  Gio:yTranchU. 

N ni  nella 
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•> 


lo  vie  di'  LucxeziaitGomi  Rpteàt^ac^ideS 
i'  di  : Poli ,,  r iu(  P .uitimo  > Princij^icdi 


kì  nella"  ‘Bibliafi^a  ^ag;i  J®taric/f 

J : . BftUNORO  ZAMPESCm;  ,f  mtOi 4- Aà# 
toticllo 
Dachi' 

Forlimpopoli , e di -Sr  Arcangelo  # i Mol&co^ 
ftui  dagl"  inviti  de"  fuoi^beUkofi' Animati  f.eM 
nò.  nel  calk  ddla  milizia  ^>pen.d^  o1£i»ìÌm| 
cfsi  inferiorei  (tì -glòria;; 

ili  animo  di  congiungere  allalpenzia  militare^ 
anco  la'  letteraria . v Lafciati  però:  tla^iparteidl 
quando  in  quando  i pénfieri  di  guerra^  per  fo4 
guire  grdmpulfi  della  *.  propria  ^inclinazioiie^  ^^ 
appiicolfi  con . gran  fervore.  aUt\  coitura  dell^ 
Poefia  ^ • Divmuto  in^  qucfla^  mceUeniè  > ;>^fecé^ 

ia.  recita >ne"'pubblki 


ròno  gli  .Afedètaii^i  v:  \ :Tj&  igli 

altri  parti  tfèl  Aio  intelletto , deggefi  utf-  Ope*. 
ra  elegante  ì'  ed  erudita  cppipoft^  in  Dialogo  ^ 
intitòlatà Innamaruto  r^T>  i eh'  ufcì-dallel^ 


«« 


ftampé  in  Bologna  Panno  come  accen^; 

lia  ihBonoUi  neir  IndUe  deila: Storia  k4ì  Fdrlhmi 
Per  dare  poi  contode-^oi  ragguardevoliIm-> 
pieghi  nelF  armi  ;\  dirqinaykhe;'militQ  'iaprk. 
ino  luogo  con  due  mila  Fanti i e dugento  Co»  , 
razze  contro  gli  Ugonóttifin  Francia  ^ v Il  coi , 
raggio  >^con  . cui  C9nflitti  contra  e 

' 'Vi'  ' que' 


i/  a- ri  c ‘P  r i m i .1 


tdelfa. ‘Fede!  ,•  c dèlia’ 'Corona*  | 

*é  lò  fpiendore  del  l'uo‘  Cafato  , che  fù  refe» 
«oto  ai  Rè  CrilHanifsimo,  fece  sì,  clipei  fi  moife 
« decorarlo’ colla  Collana , e col  gran  Colla- 
ge di  San  .'Michele  . Pàllato  di  Ik  a far  prò: 
dezze  contro 'Turchi  in  Dalmazia,  c nell'  Al- 
i)ania , in  grado  di  Colonèlla  di  Cavalli  per  la 
d^epiibblica  Venetav  imparò'dalla  prattica  nuo- 
vi llratagemi  , '?ed  artifizj  di  guerra  . Fu  att- 
iche Generale  fupremo  delle  Truppe  del  Duca- 
.to  d’  Urbino  ;>eper  ultimo  Duca  , che  tal 
^ra.il  nome. della  primària  carica  d'.armi,  del 
-Régno  di  Cahdia  1’  anno  X5  78.  Ma  con  in- 
4Ìiubil  mellizìa  de'  Letterati  , e .de’  Valorofi  , 
i'h’’ in  lui  ammiravano  una  così  bella  unione  di 
feienze  letterarie  , e marziali , finì  full’  ingret 
/o  della  virilità  la  vita  i fenza  lafciar  prole  aku- 
4Ba  dii. letto  di  Battiitina 'Savelli  de’ Principi 
^'j.  Albano  , fua  moglie’.  Il  honoli  riferifee^ 

JLa  morte, 'e  gli  onori  di  quello,  gran  Perfonagì  . 

al  Ifh,.  12»  ;'  € molto  più  il  P» 

ìilicc.olò  Briganti  Pompiliefe  , nell'  Oraziana 
Latina  , fatta  alii  Senatori  Forlivefi  , .per  re- 
cinzione di  tanta-  Cafa . > 

' .QUID’  ANTONIO  BERTI  . 4 

. FRANCESCO  BERTI.  • ./ 

' GIROLAMO  ACCONCI  , ebbe  un  ^ran 

. Jki ' ' : tondo 

% 


j 
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fonda  nella'  dottrina  legate  ».é'.  ne  diede  gflrt^ 
|>erimenti  , profeifando  con  molto  • plaufò  1* 
Avvocatura,  Congiunfe  alla  profeffione.dul» 
la  Giurii'prudenza  lo  ftudio  delle  lettere  ■ utiia» 
*ne  , colle  quali  fece  di  continvo.  un  nobile  ii^ 
treccio,  diinbuendo, parte  del  giocno. .all’ unii' 
e pane  all’  altre.  ' Di  lui» ne  parla^ con  16de|; 
chiamandolo  predantiHìmo  . Gitìcwcorifidto'V 
Giacomo  Menocbio,  tom,  4.,  €ont,  388,  > > 

LIVIO  MERENDA  , Dottor  di  Leggi 
camminò  per  la  Urada-  de*  Governi ’j  fra! >q«uD» 
li  il  più  cofpicuo  fù  il  Cefcnaté.  ::Il  ripofa  * 
eh*  egli  tallor  prendeva,  era  nell* efefeizio, del- 
la Poefia.,  colla  quale  paflava  virmofementc^ 
r ore.  Abbiamo  di  lui  varie  Rime  fcritte  t. 
pennate  lavorate  con  buon  p mfamento,  c gullo*' 
Ed  eccoci  al  termine  della  Prima  Parte* 
in  cui  prendemmo  1*  aflfunto  d’  efporre  1’  ori- 
ligine  dell*  Accademia  Porli vefe  , e di  dare 
le  più  fugofe  notizie,  eli*  abbiam  potuto  trov» 
je  di  quegli  Accademici , le  memorie  de*qualì 
non  fono  ftatc  divorate  dall*  ingordigia  del 
tempo  • Rettaci  il  dimottrare  1*  Accademia.» 
iletta,  quali  nuova  Fenice  riforta  dalle  fue  ce- 
neri , più  bella , ed  affai  più  adorna  di  prima; 
€ quefta  farà  materia  della  Parte  , chefiegue* 

FINE  DELLA  PARTE  • 
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gli  ftiepìti  deÙ*  apii,  ^ {fatali, tu» 
K mufei,  delle  Fazioni  fempie  è. avv^WU^ 

, di  .numero  lieno  ftàti.colofo  i i 

^uali' ;appli/CRi^onri  dadoyerp  aglilludj  diPaÙa». 
^e  , € Mpfe..  Studj  di  quelto  ge^e  rìcerw 

,canp  inenti  ferene,  e $’ alimentilo , e.crefcono 


1; 


,in  fe|?o  allap  paci?,  j Ja.  quale!  non, può  trovarfi^ 

dve  non  è tranquillità , ed  il  buon'ordine  deU 

le  cpfe.  Che  fc  pure  ne'  (e^ph  addietro  , che 
.di, ferro  poffono  meritamente^  cbiamatfi  j;pe|f* 
chè  fecoh  dediti  all;  armi , qd  ade  .pub][^dM|*')c 
'private  ruinc , lì  vùlcro  talvolta  Uomini  lettetath 
c d*  eminente  dottrina';  non  molti  però. fé  nc 
; contano  ; c quelli  t4i  appaxtaronlì  a goder 
ideila  quiete , altrove  (cacciata  dall’  intelline  di»' 
fcordie  . , Alla  line  dopo  la  faluteyole  Iflituzio» 
ne  ' del  CoUegio  ^ de’  Novanta  .Pacifici  » fattali 


del  1^40.  inJpQill  t perOper»  dei  celebre  Pr^ 

lato» 


5^  Memorie  : de’  Filci^iti 

lat<r,  (pc^aflhT  flp«i»Bc?i8W  tue-’ 

chele , comminciarono  in  quella  feroce  Patria» 
e' tròppo'' inclinata' all’  irmi  »'conie  càhth  Q^r 
gliemoLavro  — /«ì/t;/}’  />/»/  arma  Foro  ^ ^uàm 
lauì^ea  fójsunt  - a ratfreddarfi,  ed  a»fpe^erli 
a poco  a poco  le  favilla  degli  odj , che  nafeo- 
Iti  ne’  cuori  de’ Cittadini  ,»lpellè' fiato,  accefero 
lagrimevoli  incendj  , Tornò  indi  la  Pace,  chq 
fe  ne  Itava  efiliata,  e feco  la  dolce  avra  della-* 
civile  concotdia  ^ -col  favore  ^ della  qualé  ger^ 
inogliarono  le  bell"  * arti  , e gli  ftud}  /'  Alla-. 
<colttvaa!òne  dot t>  fe^itìthlehte  daràfi  la  <5Ìoyérit1& 
*Forlìvefé‘','^  ad  -élTa^  rivolle  tuftò  ^tf^^;bbllore 
<li  fangufé'  y e quétla  Viye^/^a  di  Tpiri«>  j ‘eh*  ^ 
4ei  cb^  jarto'la  temj^ri'è  y eda  qHalifk  del'  na- 
diio-fu5^il^^,'  ^^d'  a gar%gftif' intraprefe -nofi 
•più  coll’  armi  alla  mahÒ  , m^à  'colla  penna  , 
*<^indi‘  crdeiUtbi>*t  fefriprepiù^  crefeendo  il  nu- 
*ln^ro ;dé’Xetferatf,5nforfé  il  belló;^e  nobile  pen- 
^ametitiO'di  'pòfgette' nuova  fbrniakli'’ Accademia', 
dtataifm^ allora  lenia  de^etftiinàte  leggi,  e fen- 
"za  Nóme  fpeufic^ò  , alla’’ fòggia  dell’  antiche^  • 
-Accademie,  ^ 'Al:  penfameiito  Tuccelfero  varj 
•‘privati  CongrelTi  , né’  quali  venne  lungamente 
•dibattuta,  inali  zi  ^Itra  ' cofada  fcelfa 

idei  Nome’,  e dell’  IrtYprefà.'^''Vi’'fù  chi  prò- 
•Jpoie  ladanUninazione  d^li  ADDlMEiiiriCA-. 

« TI, 


TI  >iit  ritiT^pref4  à*  ]xti*  Olmo  ,- ridótto 'à«ii  ufó 
fi*.  Alywrw;  V.  ; col,  roouof  I?A^TA  PACE  ; 
inà  non  piacque  ilr  ietbare  mempjria'dejle.  fe. 
j:aE  , ed  diinte  difcordie, , e meno  la  prelian- 
ja  tolta  dal  cenfdlantafctte  degli  Emblemi  d An* 
drea  Alciati  y allora  t^ufciti  di  ftejCco , Altri 
fu^eriionp  agU’Aireniblàti  chpoalTumer  \o* 
leilero,,)!.  titolo  di  jNEOTEROPI  >•  iche.juvoi 
ditt^  Facitori  dj/cofe  nuove ed, bolo,  lui 
Trottfo  AnueBato  cui  dafle,  anima  il  ver-i 
fo  > cavato  dal[Tart(difo  di  Oantty  cani,  22,  Si 
SUA  VIRTÙ’  LA^.-MUi  DATURA  VINSE  , 
Non  riufcì  di  gradijnento  il  penfiero..*'f  fc  non 
per 'altTfOs*;  pei.  quello  alnìèno^  che  derogava  ai 
lultrondell'  ahp.chità  della -Iteirai' Accademia  » 
Tal'  altro  )VoIeva  , chei;,dalla  rinnovazione  li 
chiam^ilero  i RINNOVATI  » e portaflero.un 
Lcgno^,  ìk  me^o  al  Mare  eh’  apparifee  rdlav» 
rato,^  ;Coir  aggiunta  del  yerrettof  penultimoi 
dehA’tf/wo,  loj.JDEM' RST,  ET  ANNI  TU!' 
NON  DEFICENT  . r M'a  la  dificoltà-di  dare  a. 
fceinere  in  dipintura  un’atto  di  tempo  trapalFa* 
Cp)  jche  non  lafcia  veiligiodisèfFd  la  minore  opr 
pofizione  . Inforfero  da  un  canto  Filofofi  a 
ibftenere , che  rinnovata  cofa , non  è più  la 
medefima  cofa  ; e dall’  altra  Leggici  a dilfen- 
der  P oppoiioLi  talché  ancor  quella  proporci 
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ftà'  aiidò  à ' fitiite^  in  ’qtiiffiòm  l - Vi  fò  ^ ciii  riiip’ 
fe  in  campò  y cóme3degha-xi*>  eflfer  prefeiiia  ài! 
ogni  altra ' la  dchominazloiie  dégl*  INìntEPI* 
DI  , còli*  Imprefa  dell*  Idra  avvivata  dal 
Motto  INSITA  VIRTUS;  Diviffoffi»P inveii, 
tore-di -moiiraré  col  nome  ',  col  fimbolo  , 
con  il  motto  , che'  féÒbene Te  lingue  ‘ maledii^ 
che  'CO*  tagli  d^Tor' detrazioni  avellèro  Ter^ 
la!  Adunanza-  da^'^efta  - feriti 

conif  appunto  ' l*  Idra-  ^ reclfo  * un  eapO  fte^’ 
^ifoduce ‘de'^  nuovi  ) •ferebbc'  rìforta'  più  vi  gfij 
roiadi  prima.'  ^ Ma  nemmeno/  qùdto  litro  va»»*. 


- una*  ImprtfaTe’  tàkno  ad'  un*  altro  y e ^ ad  un^ 
altra  y iinalmente  i vbti  ddla  ..maggior  partd 
dè*  Cóngre^an  '^ohcoirferòi  a'  Àabiljre"  ‘ Ad  P 
Accademia  >d*  indi -in  poi  appellar 'fi  dóveffe^i 
€Ì€*»FiLfiRGITI  greca  voce' y la  ^uale^in  no-" 
lira  favella'  fuòha  la 'ilefib  eh*  Àniatori  ndeB'-» 
operare  Fù  poi  fcelta  .per  Simbolo  un^  ^r*f 
Mta  , o fia- CofuiVtf  ’ </i  Pecchie  , i col' Motto  pre-ì 
fb;  dà.VÌKgilÌQ  HeL.^i.)deila.lGearg^cà  Ny^SQAMf 
jMOKA.v  ceii^ence  ISimbolÒL  più:  béllo.^ 
j cd  c- 

th 


mento'  looisrece  la  maggior  parte‘aegii  Aouna<i» 
6:  i Jorfe  ipercHè  r^bbdno  difpreggi4rfi  ' dicci*^ 


Iti 


non  melili 
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éd  cfpreflivo  deir  Operazione  , eh’  effl  in- 
tendevan  di  fare  poteva  trovarli  , che  quello 
dell’ A pi.  Quefte  ingegnofe  Operatrici  entra- 
no, ed  efeono  dairAlvcario , portando  l' oppor- 
tuna materia,  tolta  da'  fiori,  e dall’erbe  più  odori- 
fere, e delicate  per  comporre  il  lox  lavorìo  ; onde 
iìjHtntfliano  nella  tredicefima  delle  fue  Declama- 
zioni,colmo  di  maraviglia  ebbe  a dire  - Nefeimus 
qua  permeitate  plerumquè  contaBis  flonbus  re^vo- 
ient ^ dìfcurrantque  per  Jtngulos  : unquam^ 

quod  ferentem  Apem'fviderat , ubi  decise t , bvve^ 
nit  ? ~ Con  una  tale  allegorica  fomi^ianza  pre- 
tefero i primi  Iftitutoii  fignificare , che*  gli  Ac- 
cademici ' debbono  induitremente  raccogliere  ì 
fiori  delle  Scienze , per  fabbricarci!  mele  de’ lo- 
ro Componimenti  ; ed  imitare  anche  que’  mira- 
bili Animaletti  nell’economia  del  buon  gover- 
no , la  quale  confile  nell’  ofservenza  delie  leg- 
gi Accademiche . Quefta  fimiiitudij;ie  appropria- 
ta, a chi  intende  applicarfi  alle  lettere , è afsai 
applaudita  da..  Seneca  nell'  Epifiola  84, ^ in 
cui  fcrifse  — Apet  debemus  imìtart  , qua 
•vagantur  , floret  ad  mel  faciendtim  in- 
noems  carpane  ; deindè  quidqutd  attnlere^ 
difpoHune  , per  fanjos'  .digerunt  ^ ut  Vtr^ 
gilifts  . nojler  aie  — lìquentia  ntella  Stipane  ,• 
^ dnUi  difteudunt  ueBare . eellas^  — . _For- 
....w-i  O mate 
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mate  dunque  con  matura  dìfcitffloneile 
ìe  , tiitre  indrizzate  alla . . pietà  i alla  virtù  y 
ed.  al  felice  < regolamento  deìV  Accademia  , te 
divife  in  XII.  Tavole  , ad  imitazione  degli 
antichi  Romani;  fcelta,  per  luogo  provifionalte 
deir  Adunanze  in  ‘ que"  principi , ' la  Cafa  del 
Gavalier  Simone  Paolucci  , che  fù  uno ' de*  più 
zelanti  Promotori  di  quella  grand'  Opera  ; rat» 
ta  dipingere  nella  ftanza  deir  .Aflembiea  P'Im-# 
prefa  dal  celebre  pennello  di  Ffancefeo  Men- 
zocchj  , chiamato  il  Vecchio  di  S.  Bernardo  ; 
tra  lo  fpirare  dell’  anno  1574.5  ed  il  nafeere 
del  1575.  diedefi  compimento  all*  Iftiruzione* 
o più  tolto  Rinnovamento  della  vernila  Accade^ 
mia.  Si  meritaron  la  gloria  d’elTerne  Fonda-*' 
tori  , e farà  eterno  il  lóro  nome  , Monfigno- 
xe  Antonio  Giannotti  da  Padova  , Vefeovo  di 
Forlì , dichiarato  Principe  a pieni  voti , Mon/i- 
gnor  Girolamo  Agocchi  Bolognefe,  il  quale 
due  anni  dopo  foltenne  con-molta lode  il  Go- 
verno della  Città  , Fabbri  zio:, , c Francefeo 
de*  Padovani  5 Pellegrino  Maferi , <^efare  Gnoc- 
chi , Cavaliere  Simone  Paolucci  ^ Cavaliere 
Giufeppe'  Ercolani  i Cavaliere  Bernardino  A- 
leotti  , Antonio  Numai  5 Fabio  Oliva  \ Gu- 
glielmo Lambertelli  - 5 e Livio  Cimàtri,*  Per 
dare  poi  maggior^  credito  > e fplendojcè . éo^i  leu 

dcYolc 
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debole  Iiftkuzio^è  fc- determinarono  di  fare, co- 
me fecero  in  apprefso»  }a  folenne  apertura  deli’ 
Accademia  nel  pubblico, Palazzo  , alla  prefen- 
za  .de’  Magiftrad,  della  Npbiltà  , c di  nume- 
IO  grande  „dc’  Letterati  comprovinciali. , invi- 
tati-dalla,  novità  >•  .è  più  ancor  dall’ al'pettativa', 
all’  ^erudita  Funzione,.  ,C^ivi  tutti  paghi  , ed 
ammirati  rimafero  , in  udire  la  dottilsima  , e 
purgstaiQraziofie  in  lingua  latina , recitata  in., 
lode  della 'tinaìdente  Accademia  .‘dall’ infigne  Fi- 
k>sofo'>  ; e Dicitore  Fraricefcd  de’  Padovani  . 

E gjaGchè-  dii,dette;Orazioner  è..,oceorfo  farn>. 
ne  cenno  y x à*  effa , fegnatamente  -rioonfti: 
fidamóle  notizie,  di Iquaiijbe  quante , tnaterie 
fcientifìche  jfipartitamente.-aflunto  avellerò  di 
trattare  que’  primi  Accademici  ; nè  meno  qui 
*adrà  à difacconcio  il  riferire  le  particolari  in-, 
conbenzé  , che  dieci  di  loro  s\  addofsarono 
d’  efeguire  di  tempo  in.  tempo  , Uno  impe; 
gnoflì  d’ iwerpetfare  i varj  pafll . più  .difficili  , 
ed  ofcuri  d’  A rittotile  ," Principe  de' .Petipa- 
tetici.un’altro  a ragionar  della  Fifica  ; il 
terzo  dell’ . Etica  ; il  quarto  . della.  Rettori-  ! ' 
oa  ; il.  quinto  della  Poetica  ; il  fello  prcfe.  a; 
filo  incarico  1’ andar  teffcndo  difcorfid’ Alito-; 
nomia  , di  Geometria,'  d’  Ottica , e di  altre , 
(^e's’ -intendonio.  Lotto  il 'nome  di.Matemati-  ' 

-■  V.-  i O 2 , che  '■ 


Digitized  byGoogle 


104  Memorie  de’.  Filergiti 

che  difcipline.  S’ attenne  il  fettimo  a far'Lé^ 
zioni  fopra  la  Favella  Latina  , e Tcrfcana  ; l’ot- 
tavo  alla  Polemica  < o vogliam  dir  Gontrover- 
lìe  in  genere  d’  erudizione  ; il  irono  allà  Cro» 
nologia  , alla  Geografia , ed  alle  Storie  ; ed  il 
decimo  finalmente  elefse  il  difcorrere , or  dell? 
Erbe  , e delle  Piante,  or  de*  Minerali,  delle 
Pietre , degl’  Impietramenti , or  degr  infetti  più- 
Angolari  , e di  altre  cofe  dilettevoli  , e marap^ 
vigliofe  della  Natura  . Il  reftante  degli  Acca- 
demici non  volle  profeflare  un  così  rigorofa 
Iftituto  , bramando  ognuno  d’ effì  più  tolto  di 
i'eguir  fuo  piacere  ; tutti  nondimeno  unifor- 
jnaronfi , a voler  dimoftrare  coll’  afiiduità  dell* 
Opera  verificato  il  nome  importo  alla  loro  A- 
dunanza  : ed  in  effetto  ; abbenchè  a tenor  délr 
le  Leggi  folfero  tenuti  folamente  raunarfi  due^ 
volte  il  mefe  ; tuttavia  per  eccefib  di  zelo  co- 
itumarono  di  fare  le  Raunanze  due  volte  la  fetti- 
Tnana;  e come  ne’  primi  bollori  fucceder  fuo-. 
le  , a concorrenza  lludiavanfi  com*  Api  indu-^ 
Rriofe  di  fabbricare'  i lor  favi  . Più  bella^r 
fcuola  di  querta  non  poteva  certamente  aprirli' 
alla'  Nobiltà  Forlivefe  ; onde  fe  ne  fentivana 
per  ogni  parte  rifonare  gli  encomj  ; contuttoché 
a fi  profperofo  Alveario  non  mancalferoifuoÌL 
'Puciù}i  quali  non  aiutano  a f^eii  mele,mà  bensì 
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m Cdnriìmarlo.  ^ E perchè  rettamente  può  dir(ì,che 
chi  ben  comincia  à la  meth  dell*  opra , nè 
a comincia  ben  fé  non  dal  Cielo  ; quindi  è 
che  gli  Accademici  confecrarono  sè  ftefTì , c i' 
Accademia  loro  all’  Onnipotente  Iddio , la  cui 
gloria  prendevano  per  ifcopo  , ed  ultimo  fine 
degli  Hudj  loro  , tutti  rivolti  al  pubblico  be- 
ne ; e sè  fteflì  parimente  , e 1*  Accademia  po- 
fero  fotto  r autorevole  patrocinio  de’  SS.  Mer- 
curiale c Valeriano,  gloriofi  Protettori  , e 
Tiitelan  della  Città  noftra  . Acciocché  poi  fof- 
fero  palefi  ad  ognuno, i motivi  9 che  gli  avea- 
no  indotti  a promovere  così  lodevole  Raunan- 
za  9 pubblicarono  anco  per  le  Città  convicine 
la  feguente  Notificazione. 

ACADEMICI  PHILERGITM 
. , . LECTORIBUS. 

OTera  nos  faSuros  tjie  duximns  J 

( humanijftmi  LeBorts  ) tos  ficutiy 
uliquid  in  medium  froferunt^fiin  fromulgan- 
dis  Atademiu  legihus  frofojtti  noflri  rutionem 
hrcnjiJJìmè  ex^ofuerimus  $ quo  net  eaufa  9 nec 
finir  9 qui  Nor  ad  hanc  iffam  inftidnendam^ 
addnxerit  , nec  cui  commendatam  effe  *vol*verU 
■I»»/,  htcrt  ^offìi  mminem*  Quare  cumvìts 

du^Ux 


Digitized  by  Cc-Ogl 


io€  .Memorie  4e’  F llcrgi ti 

àiiplex  génuf  'fit  y negottof/tm  y 
ottofum  ; fllud  ih\  aBione  y hoc  iw  fonttmfiatith 
ne  <verfefur  ; frimum  Ci^itatum  ReBonbns:  •» 
^er/tfft  fublicarum  Adminijìratoribus  affigne-» 
tur  ; alternm  Fbilofo^bis  ^ ijs  , qui  in  • bo:na^ 
rum  artium  ftudijs  y ac  feientìarum  xogn  'tttenn 
ùperam  gonunt  y eoncadatur  : (quo  Htrnmqn<Ls 
tom^leBeremur  y quia  in  mtroque.  ibhndo  fu^mOi 
nìita  b'oueftar  , éf  in  afgernandaiturptiMdo.  poi 
^ta  eH  ; Academiam  hanc  inftituimns  iJoiue  le^ 
gibus  (ommunfoimus ^ Antoutj  JanotttrForoìi^ 
mienfis  Epifeopi ’-wirtufi-y  ae  fidei  eommendnntii 
mus  ; & Eh,  Valeri  ani  Martyrit  Mer* 
CHrìalis  nofira  Urhis  Epifeopi  y quorùnrf fecHSK 
dls  aufpicijs  rem  jpfam  gejjtmus  , * prafihq  'firX 
maDÌmus  , Academicos  autèmy  Thilergitas  no- 
miua'vimus  y quod  •verbum  ìapìnè  reddìtum  fo- 
nat  • Operis  Amatores  : in  negotìo  , in  otto 
femper  ^verfari  •volumus  , uP  quum  optojt  fneri. 
mtPSy  'minime  apio  fi  fimur:illudcorp6run)srib‘uÌ% 
hoc  'virtuPe  animi  egei  : -in  ilio  corpus  exerce-' 
tur  y in  hoc  altero  mens  i illud  .eji  magni  ld-\ 
boris  y hoc  certe  maximi  ; quippe  quia  omnium'y 
qua  hominum  generi . ab  immortali  Deo  . Pn- 
tata  funpy  •velocijfimuni  eft  mensy  qua  femper  tuo- ^ 
•uetnr  y femper  agit  y nunquhm  quiefeit } isf  qud* 
magts  (uris  y nego  piacque  homo  'vqcuuts  èftt^y.^, 
• V defigit 
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àejtgit  ^ inténiitque  antìnitni  in  ftr/tfk  tògnu 
tiònem , • wtrique  innnfligationem  ^ . ut  mort 
tandem  Fiatoni f . •vere  dtcatur  eò  magie 
tum  mene  inquirit , togitat^  tum  magis  difcea^ 
di  , fDtdendi  , atque  audiendirdehBatiùue.  du- 
citar  9 tum  magie  lahoratur^  in  degotia  y àt- 
etto  RemfmhlieamàèfMimut  9 in  negotio  onnum* 
quàm  benefaciemus  , dn  t>tio  anitèm  benedice^,  ~ 
mur^  et  *àiu  hune  *vita  turfkm  tenere  fàtue- 
rént  ^ negotio  Jine^  ferie  alo  , isf  in  otia 

cum  dignitate  ^verfati^fuerinti^ferbeati  jadil^ 
(s'anstun  » .Qupd  nga^taì^n . non  s tànrinontet  f 
quàm  bumanitatis  9 d?*  aliena  utilitatìn 
uÀm.\hofmines  hdminnmi.cduja  genitos^Stoieia^^ 
flacet'  9 ut  ifjt  intèr  rè  alias  alijs  frofii  ; ,éF 
froftereà'omnes  rati  fumusybanc  erigende  eie  a- 
demiam  , alt  quid  in  hominum  eonferre  focieta- 
temi  atque  fore^ut  luventus  nojlra^  omnium  ferè 
dlfciflinarum  rudis  9 ni  •virtutem  ex  nobir  9 
ac  'verum  laborem , eui  tam  amici  fumus  9 quàm 
qui  maxime  ; di  fiat  y quum  illiberale  otiuuL,  ^ 
quod  in  nofira  Urbe  late  fatet  , Urbium  di^  ii- 
tatem  y oc  fflendòrem,  labefaBet  9 dejtdefifur^ 
homines  fegnt  rubigine  cvrrodat  ; isf  qui  in  Ut- 
terarum  Budio  funt  ffogtejp  , quamvìt  artiusn 
frac'efta  tenuerint  9 fine  exercitatìone  tamè» 
nihil  laude  ■ dignum'  ajfetnturor  tertè  feiant  , 

^ ad 
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aà  ià  nojlro  exemfló  ^ eohortationéque  intU 
tcntur  • Quafropt^cr  cnm  non  folòm.nobis , ftd 
4tiàm  n)óbis^\&  pofierìs  bac  re  quàm  h umani JJi* 
mè  ^isf  reEhìjJlmè  confultum  , ist  pro'vifum  fue* 
rity  innotejcet  • Reliquum  ejiy  ut  Vos  quoque  ,bu^ 
tnanifflmi  Lepore s , hanc  Thilergitarum  AcO» 
demiam  bene  confulatis , infiitutam  non  negli^ 
gatis  , ist  felkijjìmè  incaptam  aùgeaeis^  , ee( 
amplificetis . Quod  fi  feceritis  , nobis  AuBo» 
ri  bus  cumulattjfimè  fatisfaBum  fuijfe,  gaude» 
himus  ; fin  fecùs  y hoc  tamen  Noe  confolabitur  ^ 
quod  erimus  otiofi  nunquàm . Valete^  t or  olimi  fi  ^ 
Datt  (STr. 

Nel  formar  pofeia  le  XII.  Tavole  delleL»' 
Leggi , come  vedraffi  dal  lor  tènere  nella  ^ar- 
ta  Parte  , fù  fcelra  per  principal  Protettrice  la 
Gran  Madre  di  -Dio  ^ Vergine  Maria  , vene- 
rata  fotte 'la  prodigiofa  Iihagine  della  Madona 
del  Fuoco  , al  di  cui  potentiffimo  Patrocinio 
è parimente  raccomandata  la  noftra  Patria  » 
Il  metodo  poi , che  fù  tenuto  dall*  Accade- 
mia in  generale  nelP  alfumer  la  Denominazio-. 
ne  , o vogliam  dire  il  Titolo  Accademico,  e 
nel  formare  V Imprefa,  fervi  di  norma  , c di 
lume  a ciafeun" Accademico  in  particolare , per 
imitarla.  Furono  le  ^prini^ Imprefe  da.buon^ 
fnano  dipinte  in.  quadri  d’  egual  grandezza , 

d*  uni- 
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d*  miìfbrmi  cornici  , ’e  pofcia  appefe  alleai 
pareti  della  ftanza*,  ove  facevanfi  T Adunan- 
ze i ed  eflendo  elleno  di  belle  , ed  erudite 
ailufioni  ripiene , faranno  • da  Noi  con  tutte  l*  ^ . 
altre  de’  Succeflbri , accennate  a fuo  luogo  » 
tali  quali  c'è  accaduto  di  rinvenirle  difegnate» 
a pur  defentte  in  memorie  ..qua  , e la  di- 
fperfe  ; lafciando  a meh’  occupati  di  noi , il 

{'jenfiero’d’  interpretarle  '•  Fù  ufo  de*  tito- 
i , fecondo  alcuni , introdotto  fotto  Pompo- 
nio Leto  nell’Accademia  Romana,  e da  quel- 
la dilatato , e diffufo  all’  altre  erette  in  Italia  ; 
mà  non  mancano  Scrittori , i quali  gli  alTegna- 
noipiù  rimoti  principj.  *‘E’ vero,  che  tra  tanti,  c 
tanti  Italiani , i quali  nell*  ingreffb  dell’ Accade- 
mie loro  aflùnfero  quelle  intitolazioni  , ve  nc 
furon  non  pochi,  che  o per  leggerezza  di  capo, 
o coll’  idea  di  riportar  applaufo  da’  lor  biz- 
zarri  ritrovamenti j formarono  titoli  ridic  olofi , 
impropri-,  ed  infulfi  • - Da  tali  inette  , e ro- 
ze  invenzioni  , forfè  credute  comuni  a tutte 
l’Italia  ^ iprefe  motivo  i\  T.  Telltjfon  nel  Froe^ 
mio  alla  • Storia  dell’  Accademia  Frane  e fe , di 
cantare  il  trionfo  ^ aflerendo , eh’ i fuoi  Nazio- 
nali non  erano  giammai  caduti  in  così  fatte 
baflfezze.  Mà  ciò  , che  fia  avvenuto  nell’A- 
dunanze  letterarie  i Francia , Noi  npn  entria- 
^ . P mo  ad 
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mo  a 'inveftij^are  : folamcnte  fiam  corretti 

<j  ' 

di  replicare  , che  la  di  lui  generale  pròpofìzio- 
ne  va  a ferire  ’ ancor  la  noitra  Accademia  « 
nella  quale  non  abbìam  ritrovate  fomiglianti  di. 
formica  ne’  Titoli , c nell’lmprefe  i onde  ci  Icni- 
bra  , che  il  memorato  Autore  porcile  ^*e^ 
doveffe  fare  il  riparto  del  biafimo  , .c  della  lo« 
de  , dando  quello  ai  titoli  difpregievoli , ed  in<* 
decenti  , e queita  ai  fenfati  , <^i  ciToviene 

un  bel  fregio  d*  onore  della  noltra^Accad&. 
mia  , che  non . vogliam  palTare  fotto  iUenzio; 
ed  è,  che  fendo  ne’  fecoli  rrapalTatida  Fran-i 
eia  ingombrata  dalle  fpine  dell’  ignoranza  ^ le 
della  barbarie  , ricevette;;!.' femi  delie ' feien* 
ze  più  degne  da  un  noflxo  Alunno , com’  ad 
evidenza  apparifee  da  una  > lettera  ,>  fccicta  da^ 
Fra  Gio'va^ni  Cordigiero-  Alemanno  all’ 'Unii 
verfità  di  Parigi  , la  quale  è llampata  nel  fine 
del  libro  degli  Amori  di  T.  Faujlo  Ander^ 
lini  ; ed  eccone  le  parole  precife  — . NofirU 
quoque  temporibus  mento  gloriari  potefi  njefirtt 
Uniuersitas  V (irijienjis  ) quod  Fauflum  Ah* 
derlinu.mForoli'vienfem  naìia  efi , ' h.enim  cum 
omnium  difciplinarum  Jìudiofijjtmus  fit^folus  fuit^ 
ut  aliorum  pace  dixerim^  quiGalliamex  jeiu- 
na  fatar  am , ex  ine  ulta  terfam  » ex  barbar /Ls 
iatinam  fecit  - . Imprefc  poi  quella  noftra  Ac* 
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cademia , cifre  l'obbligo  di  promovere  a tutto  ' 
potere  le  lettere  , aneli’  il  pelo  d'  eccitare  la 
nobile  Gioventù  all'cfercizio  dell’  arti  Cavaliere-  ^ 
fche , ed  in  ogni  occafione  a comparire  in  gio- 
ire 9 e torneamenti  con  imprefe , cartelli , ed 
altre  compofizioni  sì  in  profa  , eh' in  metro  , 
allufive  alla  fua  generale  dell’  Api . Formano 
d’  ella  Accademia  ben  degni  elogi  > ^on  fo- 
lamente  tutti  i nofiri  Scrittori  , ma  anco  Ma- 
latefia  Gartiffi.  nelV ItaL  Accad,  -^art.  yag^ 
^5  5»  ^giienti  ^\VÌ7icen%o  Coro7ielli  nella  fua 
biblioteca  Uni^verfale  torn.  VIL^  coU  283. ^ Franta 
Sanjerio.  Quadrio  nella  Storia  d' ogni  Poejia 
Uh,  2.  diflin^  I,  ca^,  2.  ^ag,  71.  9 ed  altri: 
e con  ragione  , imperocché  furono  in  ogni 
tempo  uditi  nelle  dilei  Raunanze  maravigliofi 
Componimenti  , anco  in  prefenza  di  grahdill 
fimi  Principi  , e^Porporati  , ed  in  particolare 
della  dottifllma  Criftina , Regina  di  Svezia  , i 
quali  tutti  non  faziarorifi  mai  d’  ammirare  la-, 
ibttigliezza  , 1’  arguzie  9 e'  1’  arte  foprafina  de^ 
Recitanti.  In  tal  forma  acquiftoflì  PA-ccade- 
mia  de’  Filergiti  in  Italia  un  capitale  di  credito 
così  grande  9 eh’  i primi  Letterati  di  quella  non 
riputarono  a piccola  loro  gloria,  1’  elTervi  an.. 
noverati  . Tra  tutti  9»  merita  diftinzione  il  P, 
Daniele  Bartoli  della. Compagnia  di  Gesù,  Uo- 
^ P 2 mo 
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mo  di  sì  gran  fama,  che  non  potè  efler  trafteniè 
to  daU’altezza  degli  Appennini,  che  non  empielle 
col  diiui  grido  la  Francia,  ed  infieme  TAlemagna.’ 
Anch’  il  celebre  Girolamo  G/^//, prima  di  faiC 
ufeire  in  luce  il  l'uo  applaudito  Vocabolario  » 
fotto  il  titolo  d'  Apparato  alla  Vita  di  S»  Catm 
ferina  da  Sipna  , volle  rilevarne  il  giudizio  da 
' otto  delle  più  inftgni  Accademie  Italiane  > ed 
in  particolare  dalla  Filergitica,  chMn  alto  pre- 
gio teneva  ed  a niun’ altra  inferiore.  Mà  ^ 
ormai  tempo  , che  difeendiamo  a far’  onorata 
memoria  di  que’  Soggetti,  i quali  colle  loro  vir- 
tù , e lodevoli  operazioni  T anno  innalzata  a 
«jucl  fegno  di  chiarezza  , e di  ftima  , ‘ che  trà 
tante  letterarie  Adunanze  à goduto  y c contin* 
ya  fin'  al  prefente  a godere . 

Dall*  annoMDLXXV.  fin  al  MDC. 

‘ , ANTONIO  GIANOTTI  da  Padova,  Ve^’ 
feovo  di  Forlì , intitolato  il  MANSUETO, 'le 
di  cui  belle  , e gloriofe  notizie  riferbiamo  alla 
Quarta  Parte  , nelle  Vite  de’  Principi , de’  quali 
egli  fù  il  primo.  Lo  fiello  faremo  ancor  di 
molt’  altri  , che  dopo  lui  rifederono  nel  Prin*> 
cipato  dell'  Accademia. 

GIROLAMO  AGUCCHI  Bolognefe  , 

- jnipote^ 
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nipote  > ed  L erede  non  meno  de*  Bèni  , ch'ei 
delle  virtù  del  Cardinale  Filippo  Sega  , per  la 
ilrada  de*  meriti  giunfe  alle  primarie  Dignità 
delia  Chiefa . • Veftito  l*Abito  Prelatizio  m gra- 
do di  Referendario  di  Segnatura  , , fece  vari 
Covemi: , e trà^  gli  altri  quello  della  Città. 
FoxU,  da  lui  come  Patria  fvifeeratamente  amata» 
poich"  in  elTa  avea  trafficati  ( fendo  il  Zio  Pre^ 
«dente  della  Provincia  ) tra*  Filergiti  le  primi-, 
zie  de*  fuoi  talenti';  Nell*  ingreilo  dell*  Acca- 
demia affiunfe  il  titolo  del  DESIOSO  ; e per  im- 
prefa  un’Ape  volante  fopra  d’  un  prato  fpar* 
fo  tutto  di  fiori  y col  Motto  FLORIBUS  IN- 
SIDAM  VARIJS , aliufivo  appunto  all*  Ape  » 
la  quale,  come  canta  Virgilio  nel  fecondo  dell* 
Eneade , in  tempo  del  fereno  d’  Efiate  Ita  affifa 
sù  fiori , Dopo  un  lungo  corfo  fatto  in  cofpicui 
Governi , ottenne  la  carica  di  Commendatore  dì 
S.  Spirito  , nella  quale  , ed  in  altfl  impieghi 
faticò  per  lo  fpazio  di  quali  fei  lultri . Papa^ 
Clemente  Vili,  fiflando  i guardi  nelle  fue  bene- 
merenze , per  non  lafciarle  prive  della  condegna 
mercede  , efaltoUo  alla  fagra  Porpora  col  ti- 
tolo di  Prete  Cardinale  di  S,  Pietro  in  Vinco- 
li , Godette  però  poco  Quella  fortuna  , per- 
chè dalla  morte  le  venne  tolta  i*;anno  idoj., 
lo  ileifo  . giorno  , in  cui  lafdò  il  Pontificato  ^ 
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vita,  . P3pa  Leone  XI<  . Nrf  Tempio 'tìtof 
ìarcifu  .coniegnato  al  fcpokro,  ove  ù legge  do 
corofa  Ifcrizione  ; Uomo  veramente  nato  alle 
lettere,: ed  a negozj,mà  sì  foverchiameme  ap^- 
plicato.  y che  i molti  ftudj,.ed  i molti  negozi 
gli  abbreviarono  i giorni.  Parlano  di. lui  non 
poqhi.Scrittori , e fra  quelli  il  Ciaecottio  inf  Vitis 

^69,  ) ; Vi.  . i'  ; f 

FABBRIZIO  PADOVANI  , figliuolo’ <P 
Angelo,  Fiiìco  eccelIentifUmo  e di  Giuftina.  dì 
BaldalFarre  Carrari  riulcì  un  Matematico  emi*. 
nente  , un  Filosoid  iottiliifimo  , ed  un  Medi- 
co di  t gran  nome  . Coll’  elèrcizio  di  quelle-* 
feienze , refe -chiara  la  fua.  memoria  , edai^ 
co  iromoriale,  coll’  Opere  date  alle  ilampe , le 
quali  portano  in  fronte  i titoli  » — Tra^atus  de 
Morbi s ^ in  (fttibur  frafenfaneis  uti  con^venit  re- 
fnedijs  : è llampato  nel  libro  di  Brunone  Se> 
delio  ^ — fie  Morbir  incurabilibnr  ^ .Lugduni 
Batanìor^m  TePrum  Nakinm  anno  i52  2. 

in  ottavo,  Due  ..Trattati,,  uno  DeVenpis 

l’altro  — De  TerraméPu^,  Bononia  afndJo^Bag^ 
tijlam  Bellagambam  anno.  i5oi.  in  fol . Ri- 
male di  lui  un  Manof ditto  vohiminofo  in  fo- 
glio col  titolo . li Temforts  > 
in  quo  non.  fólùni  de  .pewporé.  iparPtbns  ejus 
p lentia  h^kejpnii[iled'q¥ampl»r ima  etiaim  feipu  di» 
^ gna 
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^gnn'traBÀnhiy  . E tìtniltncnt^fono  tuttora  in 
^flcre  altri  diluiuManofcritti  di  materie  diverfe^ 
unode’quali  è intitolato  - DeGeometrkis 
Indijsdihtllus  Un’  altro  -,  De  J^bfynthìj  fa^ 
tuhatibus  — un’altro.—  De. Agarico  fràfdran* 
do , e ,varj  l bellilfimi  Configli  , :uno  de*  qUali;>^ 
jD^  poilumo  dalle 

liampe  èì Gio^anni^KoJfu^in» ^Bologna  V anno 
un  di. lv»7  erudito. 1^^  fipd  gli 
ànni  ClDnatpriei  Or  tra’ Fiiergiti  éi  portò 
l’ intitolazióne  dell’  OPEROSO  ^ e per  corpo  d? 
Imprefa,*  ammarai  dal  Motto  SALUTI  SERGO%. 
uh’ -Orfo.  venutd  a frugare  col  mufo  un’  Afe 
wsano^d'i  Api  t,*  defumendo  l’ una  ^ j e T 'altiib^ 
dz.Fliìiii  nel caf»  ^6^  dell’ otta*vo  libroy  edaTiei 
ria  Valeri  ano  ne’  Geroglifici  lib,  1 1,.  car^\  114* 
Ebbe  Fabbrizio  tré  Mogli,  Maddalena  d’  A^ 
lèffandro  Armuzzi  - , Bartolomea  di.  Folfi> 
Folfi  ,.e  Chiara  di  Francefeó^  Orfelli  ; da’  qùa* 
li^màtrihionj . confeguì  quattiro  mafchj , cioè  A4 
lideo,  anch’ egli  eccellente  Mèdico , AleflkndrOf 
Angdo  , e ‘ Camillo . Morì  finalmente^  com* 
pianto  da  tutta  la  Repubblica  Letteraria  P 
anno  i$93«  i e venne  celebrato  per  qud 
eh’  egli  era  , non  folo  dagli  Scrittori  - noftri  , 
mà  da  Limonio  ancora  in  Hiflor.  Stren,  Ci* 
*vil*ca^,  i*num^rj'j;y.^  fequiyccdf*  4*  fitto  il 
V.  i nunt» 


ì i-^  Memorie  de’  F ilèrgiti 

9ium.  7.,  riportato  da  f/lonfigmt  MajtrV^  neJ'fni 
Trattato  de  Legatisi  ^ Munii js  libt  i«  74» 
fag.  42g.  •'  k -- 

FRANCESCO  PADOVANI , frateUo  di 
Fabbrizio  , celebre  in  tutta  Europa  nell* 
arte  Medica  ; e frà  letterati  d*  Italia  nell* 

. ‘Oratoriai  ve  nella  Poetica  ' forfè  a hiun*  altro 
della  fua  età  fecondo  . Collo  Audio  otten-c 
he  il  pieno  poflelTo  d' una-? protenda rdottri» 
na  9 e d"  un*  altiffima  cognizione  ^ nelle  difei^ 
piine  gravi  , e fpeculative  j e maravigliofai 
rendevafi  anco  nell*  Accademie  , o imprendefe 
ad  efercitare  la  perfona  dell*  Oratore  ,-ò  quélla 
del  Poeta,  Reftano  manoferitte  pefciòfjmòltit 
fime  fue  Canzoni  facre  9 e profane,*  dàlie  quà«> 
^ li  può,  ricoriofeerfii  il  buon  gufto  , eda.  finezza 
dell*  arte  , eh*  avea'  nel  comporre  ; ’ Tiàque4 
ile  vi  fono  le  Varafrejì  in.  rima  di  quattro  SaU 
tni  Davidici . Ma  degna  di  maggior^  rifleC' 
fò  è la  bella  , e dottiffima  Orazione  rlatina.  ^ 
fdié- pronunziò  ^ alla  prefénza*  de’ Magiftratii  ^ 
nella  folenné  apertura  dell*  Accademia  • Simile 
mente  fcritti  a penna  ritrovànll  due  fuoi  Trat- 
tati inilingua  volgare , uno  --  . fofra  la  Rofa  : - e 
r altro  — Dè  numeri , — .Queft’  è quello,  che  c* 
è rimafto  ,de*.  fuoi  letterari  lauori , i quali  non 
anno  avuta :>k. forte*  benché n* avefiero  il*  nie^ 

V ^ V» 
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TÌto  d*  efTere  colle  ftampe  eternati  : ma  laJi 

maffima  deir  applicazioni , in  cui  egli  fpefc  la 
maggior  parte  del  tempo  , ebbe  per  ifcopo  la 
Medicina  . Sendofi  però  di  tal  Icienza  fornito 
oltr’il  comune,  egualmente  per  teorica,  che  per 
pratica,  giunfe  a render fam.ofo , aneli"  in  lon- 
tani paefì,  li  fuo  nome . Venne  pertanto  chiama- 
to alla  cura  di  va rj  Sommi  Pontefici  ,.dell'Im- 
peradore  Mafllmighano  , e di  Stefano  Rè  di 
Polonia;  e dapertutto  riportò  onori  itraordinarj, 
confiderbili  ricompenfe  . Fù  etiandio  carif. 
cmo  a Guglielmo  Principe  di  Roflemburg, 
^Viceré  di  Boemia  , e congiunto  di  fangue  all* 
Auguftifsima  Cafa  d"Aufiria,  il  quale  Ipedillo 
nel,  1592.  a Papa  Clemente  Vili.,  per  fcco 
, congratularli  della  fua  cfaltazionc  al  Pontifica- 
to ; e dalla  lettera  Credenziale , data  in 
li  IO,  lebbrajoy  fi  rilevano  molti,  e belli  elogj 
delle  dilui  virtù  ,'e  tra  quelli  fi  legge  - Hbuit 
frAfentium  exbibitori  D.  Frane ifeo  de  Pado^'a- 
ntJ  5 Ci^ji  Foroli'vienjt^  SanEiitatis  'vejlra  Jttb~ 
diso  , dudùm  ajfudPolonos  noto^  ac  fatis  , ut  mihi 
•videbatur  caro  , Medtcoque  vneo  mandare  iste,  -- 
Di  quell"  infigne  Soggetto  vedefi  1"  effigie  im- 
prelTa  in  rame  da  Egidio  Sadelerió,  dalla  quale 
apparifee  la  dilui-  belP  idea , e la  macllà  del  vol- 
to; bene  fpeflo  indicio  anche  d’  animo. bello’, 
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Piacque  a;  Francefeo  d’  aflumere  tra*  Fil^gt 
ti  1'  intitolazione,  del  BRAMOSO.,  h d’  alzai 
per  Imprefa  una  i Conchiglia  aperta  j da  qua:, 
le  benché  ricca  di  perle  , al  riferire  .del  P/V- 
cinellf  ns^l  Mondo  Simbolico  tom,  Tr  Uh*  4, 
€up  16,  brama  fempre  nuova  rugiada  r -’che  lfi 
fecondi  ; ed  animo  T Imprefa  colLMotta^NEC 
SATISrr  Finì  Francefeodi  vivere. f.fucri  giorv 
m T anno  y mà  jreftexà  lempre.  iviva 

dilui  memoria  , alla.-qualeil  fa»  iun'dé-^ 

gno  Elogio  Uh.  .12,  care.  317#  ' " ' 

. ; PELLEGRINO  M ASERI,  figliuolo  diViìx. 
cenzo  , e.  di  Barbara  di  Bonàmente ‘Torelli*’^ 
febbene  profefsó  con  inceflahté  lludioila  Filoni 
fofia,  e la  Medicina,  nóit  lafciò  per  'qitcflodi 
.coltivare  anche  T uihana^iecceiratiiraUj  Tratto 
dal  genio  , e dalT  amore,  ch^.  alla  fuddetra  por* 
tava,  : volle  entrare  nel  confprzio  dev'primi  Ac.» 
cademici  , tra"  quali  chiarifflmo  per  fama  .dr 
venne , febben  V O^U RO . chiamofli,  col  firn, 
bolo  della  Luna  in  Ecclifle , e . col  Motto: 
NON  SEMPERr  Del  fuo.  valore  ne  fanno  fe* 
de  varie  Compofizioni  fparfe  qua , c là , e fe* 
gnatdLmcntc^UTi  Epigramma  inferito  in  .fronte-# 
delle  noftre  Leggi  municipali  r Mancò  finaL 
mente  di  vivere,  con  fommo  cordòglio. de' fuoÌ 
Colleghi , ed  in  particolare  del  rinomato  Poe# 
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Afm'nia  Numai , tira’  cui  verfi  litrovafi  un* 
Elegia  fatta  --'Ih  f»nsre  Excellsntifftmì  Fhyfici 
Jeregrin:  Maferij  yMedica  Jrtis  geritìfjmi  -- 
Ma  febbene  jreiiò  priva  di  quell’  mlìgne  orna- 
<jn«ntb  il’  Accademia:  , e la  Famiglia  Maferj  , 
coi  iratro  degli^anni- 1’  una  , e 1’  altra  nlacq'ui- 
,flò  anchi  un  maggiore  , nel  pronipote  di  Pel- 
legrina , deJlo.'f  lteiro  .nome  , e delie  lleliè  , 
.anzi  di'  più  vaftd  virtù  fornito  ; al  dicui  nieri- 
- to  grande  , faremo  altrove  giuftizia . 

CESARE  GNOCCHI,  %iiuolo  di  Girolae 
Bio  attefe  ancb’  egli  al  conofcimento  delle 
cofe.più:  recondite  , e mirabili  , che  la  Filofo- 
fia  infegna  , fendo  acutiflimo  d'  intelletto  , e 
profefsò  ’ fimilmente’  la  medicina  , con  grand| 
applaulo  . Tra’  Filergiti  alTunfe  il  titolo  di 
DUBBIOSO,  lìmboleggiato  in  una  Nave  agita- 
ta dalle' procelle  , d'onde  vedendo  i Navi- 
ganti la  luce  di'  S.  Ermo  , entrano  in  buona 
fperanza  della  vicina  boiuccia  , prefagitadal 
•Motto  PROPE-  SALUS . . 

AIMONE  PAOLUCCI,  Cavaliere  a fpron 
-d’  oro  , .s’  intitolò  P ASSETTATO  . 

GIUSEPPE  ERCGLANI  , natodaFràn- 
.cefco  , e da  Nicolofa  di-Giorgio  Olivieri , fù 
eflb  'ancora  Cavaliere  per  grado  ; e per  ge- 
nio, e Itudio,  veramente  Accademico.  V.ol- 
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le  tra  gli  altri  chiamàrfi’il  COSTANTE,  éà 
formar  per  Imprefa  un  Mirto , pianta  di  foglia 
perpetua,  riguardato  dalla  Itella  di  Venere,  coi 
Motto  DfSSIMILIS  NUNQVAM  . 

BERNARDINO  ALEOTTI  , figliuolo 
del  General  Matteo  , Cavaliere  diS,  tMichiéle, 
e di  Marzia  Alicorni  Romana  , entrò  néll* 
.Ordine  de'  Cavalieri  di  S.  Giorgio  , e nelEAcca-j 
demia,  in  cui  denominoffi  il  FILESIO,  cioè  ama-' 
to  da  Apollo,  mercecchè  profelFava  con  fingloar 
diletto  la  Poefia . La  fua  Imprefa  fù  un’  Oro- 
logio mirato  dal  fole  per  tutto  il  fuo  corfo , col 
Motto  AB  ORTU  AD  OCCASUM , tratto  dai 
Salyno  112, 

ANTONIO  NUMAI  , nato  dal  General 

. Simone  , c da  Cornelia  d’  Antonio  Denti  , 
? nell’  umana  letteratura  , ed  in  particolare  nell* 
Oratoria  , e nella  Poefia  latina  fi  lafciò  mol- 
ti addietro,  quantunque  degni  d’ammirazio* 
;Jie  . Tradufse  — Sei  libri  di  Tolitica  ^ e Dot- 
trina tnorale  di  Giujio  Lifjto  — dal  latino  nell* 
Idioma  volgare,  Rampati  tn  Roma  da  GulieU 
rno  Faciotti  /’  a»,  lóo'j.  : fece  anche  varie  Rac- 
colte di  Storie,  eftratte  da  Cronache  antiche,  e le 
ridulTe  con  buona  ordinanza  in  .un  folo  Volume: 
di' più  compofe  Or/7Zr;o«/  'bclhflìme  , tra  le^ 
^uali  u*a  nc  conferviarao  in  elegante  lingua^. 
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ladnà  i 'recitata  nell*  Accademia  , in  lode  d^ 
Protettori  SS.  Mercuriale  , e Valeriane.  Mà. 
le  maggiori  , e più  rimarcabili  fatiche  d’  An- 
tonio danno  per  comune  infortunio  tuttavia 
occulte  . Confiftono  quelle  nelle  Traduzio- 
ni — Dell*  B^ijlole  famtgliari  di  M.  Tullio  — ' 

Dell' Jfloria  del  Regno  d'Italia  di  Carlo  Sigo» 
nio  — Dell’  Ofere  Storiche  di  Tlayio  Biondi  — 
diilinte  in  tré  groffi  Volumi  in  ifoglio  Impe- 
riale , ed  in  41.  libri.  Se  riguardafi  T erudi- 
zione , di  cui  fono  ripiene  , (e  la  nobiltà  del-  • 
lo  Itile'  con  cui  tradotte  , fe  la  fodezza  de* 
fentimenti  in  effe  inferiti  , degne  d*  effer  met 
fe  a confrónto  delle  Traduzioni  più  fcelte  * 

Egli  volle  fra  gli  Accademici  dira  T AFFA- 
TICATO , ed  alzar  per  Imprefa  un’  Ercole  , 
in  atto  di  ftrafeinare  Cerbero  vinto  colla  catena 
al  collo  , dando  fpirito  all’  Imprefa  col  Mot- 
to PALLADIS  OPE , E veramente  affaticoilì 
a maraviglia  per  ritornare  in  vfta  gli  efercizi 
, fcientifìci  , e donar  loro  Iena  , e poilanza  » 

/ ond’  abbattere  i moftri , eh’  ogni  virtù  sban- 
dita aveano  dal  Mondo  , Teftimonj  anchel* 
ne  fono  ì fuoi  verfi  latini  , da’  quali  ricavali 
una  gloriofa  notizia  , cioè  eh’  eletti  furono 
Confervatori  perpetui  dell’  Accademia , i Con- 
fervatori  della  fteffa  Città  , conforme  efprime 
- una 
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lina  diluì 'ElegW  y intìxoht^  lAdCimfatif  foi 
roli^vij  Conj^rrvaP^r^s  ^ chEhf  quoque.  AcaJ^ 
tniéi  ConfirMapons  - • Or  così  belle  memprie  fa<r 
no  rimalte  in  mano  di  Galeazzo.  Nomai  fuo 
confanguineo  , e fuccellbrc  nella  tempera  deli* 
ingegno  , e nel  luogo  dell'  Accadefìbiai..  Vifc 
fe  Antonio  in  union  coniugale  con  Claudia  di 
Guardo  Moratini^.  che.  li  partorì  quattro- 
ichi  > cioè  il  Cavaliere  Camillo , Ottavio-,  RonJb. 
bolo,  e Bartolomeo;  e.  due  femine  |-4e  quali 
furono  Lucrezia  , maritata  in. Camillo. di  Gii^ 
lio  Piazza , e-  Paiitafiiea  in  Scipione  di  Giovali* 
.ni  Corbizi • . *.  . ■ 

FABIO  ’ OLIVA , - pofe  tutta  la.  fua  indxt- 
ftria,  ed  applicazione  nello  iìudio  dcir  Eloquen.- 
za  e tanto  in  clTa*  perfezionofEv  cb'  acquiftò 
credito  , e grido  d’  eccellente  Oratore . ,Vc&- 
defi  manoferitta  la  Vita  di  Catterina..  Sforza^, 
Signora  di  Forlì  , e d'  Imola  ; elegante  * lavoro 
delia  fua  peiìna  > eh'  in  quella  dcfcrilTe  coru 
.proprietà  di  ftiie  curiofi  fotti  e ..ne  abbòn* 
dano  gli  efcmplari,xhe  vanno  rutto  giorno  per 
le  mani  degli  Studiofi  .>  Il  nome  Accaderai- 
.co,  eh'  ei  fcelfe  fu  P. UMILE.;.' ed  il  Simbo 
. lo  una  .Pianta  ' còlle  foglie  v,.?  e vette  de^  rami 
-fvenute  ,.e  languenti,  in  guifa;  di  chi  patiìce^de- 
liquio  abbandonate,  yerfo  ia  Terra Era- 
no 
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HO  quefte  àvvalotate  dalMotto  CUM  SITIENT, 

GUGLIELMO  LAMBERTELLI  , figliuo- 
lo di  Cotnelio  Dottor  di  Leggi  , e'di  Lucre- 
zia di  Bartoloiueo  Refrigeri  Bolognefe  , feb- 
bene  intetnofli  nelle  cognizioni  fpeculative,  ad 
ogni  biodo  non  lafciò  inculte  le  dilettevoli  9 
ed  amene  ^ Volle  nel  Conforzio  de'  Filergiti 
diiiinguerfi  col  titolo  del  DISPOSTO  , e ter- 
inar  per  Imprefa  un  Soprano  , o fia  Vitello 
di  due  anni  ^ fuffocato  ^ e morto , dal  cui  ca- 
davere ^ {erbato  nella  maniera  deferitta  da  T/r- 
g///o  ncU  4.  dzlla  Qeorica  5 nafeono  V Api  ^ 
pritnieratriente  in  figura  ^d*  animaletti  informi, 
€ pofeia  adorni  ^ e provifti  d’  ali  * * Diede  poi 
fpirito  alla  fua  Imprefa  còl  Motto  y tratto  da 
Troper^io  tiel  hk  UA:]\JS  AB  EXEQUIJS. 

LIVIO  CIMATTI  nelle  feienze  umane  co- 
si perfetto  , che  con'  buona  pace  degli  altri , 
potè  far*  invidia  a*  più  dotti  del  fecole  ; Pre- 
fe  tra  Filergiti  il  titolo  dell'  ARIDO  , fimbo- 
leggiato  nell'  Elefante  . Quefli  ama  per  natu- 
i:al'  iitinto  cosi  ardentemente  1’  acque  , che^ 
pare  noti  fia  mai  fazio  d'  attuifarfi , e guazza- 
re in  effe  ; la  qual  brama , e naturalezza  ven- 
ne molto  bene  efpreffa  dal  Motto  NUNQUAM 
SATIS  . Ma  o Livio  pago  non  foffe  dell’  af- 
funto  nome , o per  altra  a noi  ignota  cagione, 
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prima  di  finire  i Tuoi  giorni  , lo  permutò 
quello  del  PENOSO  j e, ne  fa  certa  fede\^«- 
tpnio  Nuwai  fuo  Collega  , il.  quale  celebrò -le 
dilui  virtù  con  una  graziola  Elegia,-^  In  obi» 
tu  Lin)ij  Cimatti  Academici  Thilergita , Cogi» 
tahundi»^^  la  qual  comincia  — Voji  frimos  florts% 
foji  temfora  grata  Ju^venta  , &c.  --  ...  » 

Dai  tredici  fin  qui.  annoverati  ,;Ch’.oltre. il 
pregio  d^  un  fegnalato  valore , ebbero  quello  di 
clTere  gli  lilitutori  delP  Accademia  , e perciò 
meritevoli  d*  eflere  da  tutti  contradillinti  ; . c' 
innpltreremo.a  ragionare,  degli  .altri,  i quali  di 
tempo  in  tempo  furono  deferitti  a perpetua^ 
memoria  nel  Ruolo  de^  Filergiti. 

ANDREA  FACHINEI , figliuolo  di  Ber- 
nardino genero  del  celebratifsimo  Girolamo  - - 
Mercuriali  , e celebre  anch'egli  per  tutte 
Provincie  d'  Europa  , ove  fi  profelTavan  le 
icienze  ; refe  illuftre  il  fuo  nome  , finché  vif- 
fe  , infegnando  in  varie  rinomate  Univerfità  la 
Ragion  Civile  ; e Tacerebbe  ancor  dopo  mor- 
te , avendo  lafciato  alT  eternità  nelle  ftampe  i 
fottilifllmi  parti  della  fua  mente.  Temperò  non- 
dimeno la  gravità  degli  ftudj  .legali , frapponen- 
dovi talvolta  il  dilettevole  degli  ^Oratorj , e de* 
Poetici  ,*•  ed  entrato  tra' Filergiti , a (Tunfe  il  So- 
pranome del  VELOCE  ; e fpiegp  per  Infegna 
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un  Delfino  , il-  quale  con  fomma  -rapidità  fen-' 
de  r acque  , ed  un"  Aquila  librata  sù  T ali  , 
che  ammiralo  ,*  quafi  che  llupifca , d'  eflere  da 
lui  nella  velocità  fuperata . Scrive  flinìo  nel 
ùa^..S,  della  naturale  Ifioria  , elTere  il  Delfi- 
no un*  animale  velociflìmo  frà  tutti  gli  altri  a- 
himali^non  che  fra’ foli  marini,  fefieggia  trà  le 
procelle  , e rompe  i flutti  come  per  giuoco; 
SCINDIT  ET  UNDAS  - era  1’  anima  deirin- 
fegna.  Fù  (kcofato  Andrea)  co’  gradi  di  Ca- 
valiere Aurato,  e. di  Conte  Lateranenfe  , for- 
fè da  Guglielmo  Elcttor  di 'Baviera  , nella  di 
cui  Univerfità  d*  Ingolflat  lefle.  più  anni  con 
alto  grido  , e dilui  fomma. benevolenza  , ed 
eftimazione  . Ebbe  per  conforte  Camilla  di 
Girolamo  Mercuriali , feconda  di  tré  mafehi,  e 
due  femine . Quelli  furono  Filippo , infigne^ 
Oòttote  , Guglielmo  , e Lodovico  ; quelle, 
Giacoma,  in  maritaggio  congiunta  a Francefeo 
d’  Orfello  Orfelli  , e Lodovica , a Fabbrizio 
di  Girolamo  Mattei  . Viene  predicato  per 
Giurifconfulto  eruditiflìmo  da  Gio^vanni  Cefa^ 
lo  nel  conf.  ^58.  al  num,  ‘ i i.  ‘verf.  Verhm  ijlifj 
ove  gloriali  , che  già  fofle  dikepolo  l'uo  ; 
è lodato  non  meno  dal  Vi^viani  de  Jurefatro' 
nat:  par,  i;  lib.  cap.  ' z,  , Jotto  il  num.  92. 
e lìb,  cap,Z,  num,  13.,  e frequentemente  da 
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tutti  i Leggio  Refta  viva  ancor  . la  memori 
ria  del  diluì  gran  fapcre  negli  itìmatiflìrai  Vo- 
lumi Tuoi  ; e fono  Contrametjtarum  Juris^ 
tomuf  primuy  , Veneti jr  a^ui  SocieteLtemVc'^. 
netam  anno  i6oz  Tomus  > fecaniiur.  'Vevetijj 
éi^ffd  ìiernardiitHm  Juntant  an.  i6 1 o,’  in  ’ fol,  . 

BALDO  ZAULI,  .fceW’ei  per ‘impiega  dc^ 
giorni  fuoi  la  profeflìone  delle  Leggi  ; mi  fàinif 
terrotta  dall’  eferdzia  dell^  umana.  letteratura  • 
Ccmtùttoci6  era  fventurata  il  iuo  name.v,an2Ì 
come  fonimerfo  in  un’ eterno  obblio;  fel’Ac- 
cademia  de"  Filergiti  noi  riponeva  in  luogo 
d’  onde  non’ avelie  a temer  di  perire  nella  ine’' 
moria  degli  Uomini'.'  I lavóri  del  duo  inge. 
gno  il  fono 'perduti  ma  ladgloria*  dei  «nome, 
perpetua  la  rcfbro  sinfonia  Marnai  ne"  Carmi^ 
e 1"  Accademia  ne’  Falli  fuoi.  Il  titolo  dell' 
Elegia  doi  pur’ ora  citato  Numaj  è -J  JdLaffùnt 
Academicam  Vhilergitam  in  fuam  Enarra^ 
tionem  , fupèr  printa  tege  .de  JuJlitia  , & Jmì. 
re  ; de  Armorum , di'  Legnm  praxcellentia  — • 
eli  primi  verll  della  duddetta  Elegia  fono  q.ue-  ^ 
Ili  — Si  tihi  , quatn  .^faperi  mentem  ^ .mi  Lafr 
fe  ^dederunt , -^  Induerent  ali)  y-quhn  bona  enn^ 
ila  forent.  iffe.  — „ L'  Accademia  poi  oltre  tl 
dilui  Sopranome  del  LASSO  , conferv'a  l’ Iro- 
.prefa  , la  qua^e  è un  Ghiro  ufdto  dallf  .tana»* 
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ittol  'Mòtto  .TANDEM  ' A*  per  naturale  prò. 
.prictà  .quefto  piccolo  aniiùaletto  di  ftare  fo- 
<pito  9 e celato  ne'  rigori  d'  Inverno  ; e fola- 
•niente  di  rilvegliarlì  dal  fuo  ripofo  alia  coni- 
•parfa  di  Primavera  : ibmiglianza  , dall'  Acca- 
demico appropriata  a sè  ItelTo. 

.V  GIOVANNI  AVEZZANI  , Canonico 
ideila  Cattedrale , in  cui  li  videro  adunati  i ful- 
-gori  dell^idifcipline  più  culte  , e Tevere,  cioè 
dilla  facra , e naturale  Filosofia , e dell'  Orato- 
rtia  ) ie  Poetica  * Portò  nelj'  Accademia  il  ti- 
tolo, dei.  PENOSO;  impero/cchè  ruminava  fem- 
:pre  con  il  penfiero  i futuri  Componimenti  ; 
-ed  el'prefle  la  fua  idea , colla  figura  d’  un  Bue, 
il  quale  rumina  i cibi  ; e più  ancora  coll*  e- 
'hiiltichio  ,,  toho  da  Virgilio  , DEPASTAS 
c RUMIN  AT , HERBAS  - 

. ..GIROLAMO  (SNOCCHT  , figliuolo  di 
-Gefare  e d*.  Ippolita  Marche^,  non  folamen- 
•*te  pareggiò  . il  dottiflìmo  Padre’  5 .ma  ancor  fu- 
.•  per  olio  > nell'  acutezza  dell' ingegno',  e nel  fon- 
I do  della  dottrina.  Internatoli  negli  lìiidj  .Fi- 
• lofofici  , e Mèdici,  riufeì  per  lumid'  altiffine 
-cognizioni  in  quell'  ardue  difcipline  eminente; 
:e  per  felicità  nel  guarire  i malori  , uno  de' 

, Medici  più  accreditati , d'  Italia  ,.  Del  fuo  fa- 
,peie  ce  ne  rende,  gloriofa  teftimonianza  fin'  il 

; . K 2 marmo 
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marmo  del  dilui  fepolcro  in  S.  Mercuriale  y (W 
ve  ne  fono  icolpiti,  a diiui  gloria  eterna,  gli  Elo 
gj  . Oltre  r elfere  al  maggior  fegno  verfato 
neir  arte  Medica  , ebbe  anche  un  pieno  poflet 
fo  delle  lettere  greche  , ed  una  vafta  erudizio- 
ne , Nell’  ingrelFo  dell"  Accademia,  prefe  il  ti- 
tolo del  COSTANTE  , figurando  per  Imprefa 
un*  Albero  con  rami  potati  , il  quale  crefee 
più  rigogliofo  di  prima  ; e fpiegò  il  fuo  pen- 
licro  col  Motto  VVLNERE  FOECUNDIOIU 
Si  partì  finalmente  dai  vivi  ,lalaando  di  sèun 
gran  defiderio  alla  Patria  , ed  a’  Letterati . 

: BERNARDINO  PAOLUCCI,  Cavaliere 

Aurato , per  titolo  Accademico  V IMPERFET- 
TO. 

CIO:  BATTISTA  OLIVA  , Uomo  d* 
indole  quieta  , e pacifica , e per  tale  aferitto 
tra"  primi  Novanta  Pacefici  nella  fondazione  di 
quel  Collegio.  Datofi  pofeia  agli  ftudj  ame- 
ni , ed  alla  cultura  dell'  Etica  ; Itudj , che  ri- 
chieggono la  calma  dell"  animo  , fece  in  effi 
un  mirabil  profitto  . Indi  mutato  Abito  , c 
di  fecolare  divenuto  Ecclefiaftico  , e Canoni- 
co della  Cattedrale,  applicoffi  ancora  all’ efem- 
plarità  , ed  alla  Religione.  Per  efprimerepoi 
il  fuo  genio  amante  della  tranquillità  , volle.# 
denominarli  nèlP  Accademia  il  PACIFICO  , e • 

prendere 
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^prendere" per  Imprefa  una  Colo mt>a  col  ramod* 
Olivo  in  bocca  9 e il' Motto  tolto  dal  libro  fc^, 
dcW  Eneade,  RAMIS  INSIGNIS  OLIV^. 

^ - P,  STEFANO  GU ARALDI  da  Cento  , 
.mentre  reggeva  in  qualità  di  Priore  il  Con- 
vento de^  Predicatori  in  Forlì  > venne  aggre- 
gato tra’  Filergiti . Chiamoffi  in  detta  Accade- 
.mia  il  VIGILANTE;  e per  alludere  a quella  in- 
titolazione 9 pigliò  per  imprcfa  un  Cane  col 
:Motto  ANTE  POSTES, TEMPLI  9 parole  del 
-Caflprimo.  del  librai  de*  Rè  é Egli  fù  uno  de* 
;più  ftinbfi  Teologi  xdi  quel  tempo  96  Reggen- 
-te  degli  lludj  in  >8. - Domenico  di  ^lo^  'e 
«nella  Minerva  di  Roma  . - -Pc’  lumi  foo 
gran  -fapére  9 e per  le  molte  benemerenze  cón- 
tratte  nell*  Ordine  , fajì  a varie  graduazioni  d* 
onore  , cioè  di  ^Provinèiale  di  Lombardia  , d* 
Tnquifitore  di  iComo  9 e "poi  di  Venezia  , 

• finalmente  di  Bologna  9' e contemporaneamen- 
te di  Priore  di  quel  cofpicuo  Convento,  Ri- 
trovandoli in  quelle  ragguardevoli  Cariche  coll* 
afpettazione  di  maggior  grado  9 finì  la  fua  vi- 
ta 1*  anno  i5ob;.  i Compofc9  e diede  alleftam- 
pe,  — Scbolaftieit  Commentari  a : -Veneti js  fet 
' Hicolinuìn  in  foU-^^  TraElatnt  deAuxilijs»^ 
Commentarla  in  lihrot  VhjJtcornm  de  Anima'** 
f-  Oratio  babita  Centi  in  feùijfimoingrejiu  €U* 

mentis 
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,^er.  BtHfiMfMM: , p 5^5^,  -“  iti  quarto  -•*  Oratm  i in 
^larijjtmi  Viri  Vincenti^  Lign^nj  phit»  ^ babit^ 
^13.  K$l»  Octohris  ann$  1571.  Bonon:  gir  Be- 
^nanm^rr  i va  qjlario.  FAnno  di  qucito  degno;* 
f d jllu%e  Scienziato  lodevol  menzione  il  Gog- 
ycd  il  Pio  forna  i,  ' libj,  ^»  '.gag,  338.^  riferì- 
Jv4^lQ^e^jf,f,e4:  Ecbard,  S^Scri^tpr^i  Ori, 
jBraJU.t  joìfi,  i;  gag,  3,30.  ó r . jici.  . r/n 

‘ .P,  AGOSTINO  BEIITOZ2I, '«uditegli 

'dello  ife0d  Abito  .v  éd  jnfighè  Mae^O  delle-# 
^nufed^  jipeeiiJatiw  > r interpretate  varj 
^ Conviti  V -Bù  non  meno,  irdìgne  ;Pr<^felEbrci^ 
.di  cuiierlettexc:,  e.fopra'  mòdo  zcliattSe  dcUa# 
.•di  ipJsOi'propftgaiionej’Oùdechieie^tl’^^ièrej^- 
'Accademici  qiiMi ’bjen  A'pie- 
';n\  VPti  .ebneorfero 'ad  aggregàdo\  -Per  elpri- 
.jner^iP,  ardente  brama  , cher  nudiiva  di  ved^- 

- quARto  mai,  poflibil.  jfoiTc  ^JScQd'a  . l’amore-# 
.verfq  (gli  .ameni  Jludj  ; f ilabili  j&  ^qitrinarri  il 

‘ ZEI(^NTE  >i  e di  pigliar.  perlmpreJa  .uaa/Ma- 
* china  di  fuoei  artificiati  > a cui  addattò  lepa- 
. iole  del  cap,i  u //>i  S»  Luta  J£Ti  QUID  VO- 
n JLQ  , NISi  .UT  ACCENDATUR/.  . ' 

- ' . P»  GALLO  , AgOiiiniano  della -..Rifonna 
. di  Lombardia  , di  cui  abbiamo  varie  nefti zie* 

sia  quelle  d4  GogaoPic,*  e.delfe  Pa- 

. VA  - “ 
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tria~  : Ebbe  còftui  pò  chi>  eguali  nelle  di- 
fcipline  Teologiche,  e Filolbfiche;  e diedefi'a 
divedere,  è nelle  cattedre,  c ne"*  circoli, “d’  una 
mirabile  fottigliezza . Nonperqudto  avvenne,' 
che  non  ii,facefse  conofeere  altresì  per  dol- 
ce Poeta  , ed  eloquehte  Oratore  fra  gli  Ac- 
cademici noltri;  ai  Nomi , ed  all"  Imprefe  de* 
quali . aggiunfe  anche  il  fuo  . ChiamoÌTi  PAR, 
DENTE  ^ e per  Imprefa  fece,  una  Fiamma, 
accompagnata  (.dal  palio  d:  J fata  nel  9., 
ET  CAMINUS  ElUS  IN  HlERUSALEM . 
i’  P.  D.  TEODORO  D"  ALPI  ANO  , Na- 
tivo della  Tofeana  , Abate  della  Congregazio- 
ne di' Vallombi-dfai ed  allora  .nelpi  attuale^ 


governo  di  S..  Mercuriale  , per  la  feconda  vol-^ 
ta  • , Riufd  chiaro  nelle  feienze  fpeculafive ^ 
BfiQ'  -arte  : dell"  ‘Eloquenza  quelle  efercitate  ilel- 
Ic  Càtt^dre  ^ e qu^a  fingolarmaite  nell  Ac- 
cademia de’  Filergiti..  Il  :fbo  nome  Accade- 
mico fù  il^FATIGANTE , i>  Imprefa  un  Fafccti 
to  di  Spighe  ^ ed  il  Motjo , le  parole  del  Sat» 
d4.,  ET(  VALLES=  ABUNDABUNT  FRU- 


MENTO 


:.i  P.D.  ILLARIO  MOR ANI  da  S.  Sofia 
grand"  Omàmenta  dello  ftefso  Abito  Monaca- 
le-,, da  ruiiiliuftrato  cogli  fplendori  di  fua  fa- 
concEa  sii  primi  Pulpiti . dell  Italia . Per  que4 

Ili  meri- 
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ifli  meriti  che  lo  rendevan  diftintò,  venne 
\ro  Abate  ; e fra  gli  altri  Monalterj  ^ reffe  il 
Forlivefe  T anno  i5oi,  Cattivofi  poi  talmente 
l'  affetto  , e la  ftima  de'  Principi  che  nella 
vacanza  del  Vefcovado  di  Faenza  ,.fuccelTa 
anno  i5i8. , fi  moifero  concordemente  a fa* 
vorire  -preflb  la  S.  Sedè  la  . di  lui  • elezione  4 
Mà'  forprefo  frattanto  da  . graviffima  inférmi^ 
tà  , pagò'  il  tributo  impofto.  a' -mortali  dallai 
Natura.  Vive  per.  anche  il  fuo  Nome  , e la 
fua  Imprefa  tra'  Filergiti . Il  Nóme  fù  1*  AC* 
CESO  , 1'  Imprefa  una  lucerna  fépolcrale , ed 
il  Motto  quel  d’ Ifaja  9.  1 2.  IN  RESONE  UMt 
MORTIS  ; e vive  altresì  la  memoriafua^ 
molto  lodata  dal  P.  D.  Venant(io  Simj'  de  Vi* 

ANTONIO  PORTIO , nato  dal  Cavalier 
Pellegrino  , e da  Giovanna  Salimbeni-,. dimeni 
nè  1'  oracolo  di  Roma  ,.per  non  dire  d'  Ita* 
lia  • Fù  il  primo  a'  fuoi  tempi e fenza  com* 
petitore  il  più  celebre  Avvocato  di  quella  Cui 
ria  ; e per  molt'  ■ anni  foftenne  la  Carica  di 
Collaterale  del  Campidoglio  . Del  fuo  vaftò 
fapere  ne  fa  chiara  fede  la  Sacra  Ruota,  dalla 
quale  venne  (tanta  era  la  ftima,  che  d' effb  avea 
decorato  col  titolo  diGiurifperito  infigne  . Fe^ 
cero  in  lui  una  lodevole  alleanza  le  fcienze  le* 
^ . gali, 
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e le  difdpHne  umane  ; onde’ introdotti 
4ieU^»  Accademia  , e prefavi  T intitolazione2^‘ 
Jdell^  AVVEDUTO*,  Ipiegò  il  fuo  concetto 
‘CÒU’  Zmprefa  della  Tigre,  e col  Motto  »SRE 
♦TAGTO  # Racconta  Tlìnio  , che  quella.^ 
^era  è di  avvedutezza  sì  grande  , che  appena 
o feÀtito  paffar’  un  lol  Uonio  in  vicinan- 
•ia^dèi  fuo  covile  gélofa  , che  le  polTa*  eflfer 
-raptta  -1*  <abiafa  -prole  ^ tofto  in  abbandono  lo 
^KJine  ^Tc  ^ftfe'fcegUe'iatì^àkro  più- remoto  , e fx^. 
cutòJV  ; Finalmenti^h^nnbr" ii53  rVteminQ  Anto* 
iwa  in'Roma'd^  vivere',  fenza  lafciare  figliuoli  da 
'Bei»iardirta,di  Girolamo  Nùmai  Corfoi^ 
*fnà'  non  morì  però  Teco*  il  fuo  ‘nóme,  il  quale 
vive  , e nell’  Ifcrizionc  fcolpita  folto  la  diliìi 
’Effigie'^'in  Araccejii  e molto  più  nelle  dottif- 
*fime  jytQtJioni  Rotali  coràn?  Merlino  , deciìf, 
3.',  a nei' Merlin',  de  Legitìma  lìb\ 
8.  num,  17, 

•C  FRANCESCO  MERUNI,  figliuolo  d Ora- 
:zio,e'di  -Pantafilea  d’  Ottaviano  Numai,  leb» 
bene  attefe  alle  Leggi  , e fcdètté'  in  qualità 
Uditore’in  varj  Tribunali  d'  Italia;  nondime- 
no accudì  ancora  alla  coltivazione  delle  lette- 
re umane  tra’  Fileggiti  * ‘Nel  Cohforzio  di 
quefti  affunfe  il  titolo  dell"  ASSIDUO  , e 1* 
Imprefa-  \d".  un*  ' Orologio '4  a Ruote  \ il- quale 

S va  ri- 
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vk  rinnovando  il  fuo  .giro  ; C dà  OdìJìo  net 
^rìmo  delle  Trasformazioni  traile  il  Motto  POH. 
DERIBUS  LIBRATA  SUIS  . ' Con  un  tàl 
linibolo  pretefe  moftrare  , eh"  egli  non  avreb^ 
be  in  alcun  tempo  celTato  di,  tenere.in  un  con* 
tinvo  impiego  la  mente , regolata  dal  contrap- 
pefo  della  Sapienza  . Veggoiifi.i  parti  > del 
fuo  ingegno,  Rampati  del  i6 16,  in  Venezia  prc^ 
jfo  gli  Eredi  ti  Damiano  ^ col  titolo 
Jiones  Alma  Rota  Lucenjis  , le  quali  ^pongo- 
no in  ficuro  prelTo  de'  pòfteri  la  fama  di  Aia 
dottrina  ; e n vedono  da  elTo  lui  dedicate,  ad  ' 
AlelTandro  Pico,  Principe  della  Mirandola!,  e 
Marchefe  di  Concordia,  dei  quale  eraiUdi. 
tor  Generale  . . . 

CRISTOFORO  MERLIMI:,  eccellente 
Legifta  , non  men  dotto  nelle  Leggi , che  nell* 
arte  dell’  Eloquenza . Di  quella  fece^fovente 
prova  nell’ Accademia,. in  cui  non  volle  cangiar 
nome,  piacendole  d’ ufare  il  fuo  di  CRISTO- 
PORO  <,  . che  fuona,.  Portatore  di  Grifi’'  ; 
<juindi  alzò  per  fimbolo  uno  feudo  , nel  cui 
centro  pofe  il  Monogramma  un  JR;  illuminato 
colle  parole  di  Claudiano  de  Bello  Getico  NO- 
B/LIOR  TITULUS , QJJA’M  TOT.  Dopo 
avere  amminiftrata  in  varj  Tribunali  d'  Italia,, 
.incorrotta  giui^zia /(mentre  a .maggior  impie? 

V gót  ■ 
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go*"pàflava , tfohcolli  i pafli  la  morte  , e ven-v 
ne  (Compianta  la' dilui  perdita  da  (^Ictrudio  AchiU 
/m  nelle  fue>Rime  . ^ 

^ ASSALONNE  SAVORELLI,  Dottor  di 
Legge , V OPERANTE  . 

‘ FABRIZIO  MATTEI  , il  dicui  primaria 
Iftituto  fùda  Ragion  Civile  , e il  fecondano 
F- erudizione  umana  ; c nell'  una,  e nell'altra 
fiufeì  a maraviglia  • Interpretò  i tetti  di  Giu^ 
ftiniano  nell^  univerfità  di  Fifa  ; ed  impiegò 
i fuoi<  talenti  , inclinati  alle  culte  lettere  , non 
folamente:  tra’  Filergiti  col  titolo  dell'  ASSI- 
CURATO i,  mà  ^ancora  trà  gli  Accademici 
Sf^nfierati  dì  Firenze.  Nell'  Adunanza  di  quetti, 
eccitò  uria  àifai  dotta  Orazione  intitolata  - L* 
Mpeuro  — V quale  - ufcì  pofeia  in  luce  da* 
toirchj  di  Francefeo  S uri  ani  : in  Forlì  in 
quarto  . Altri  non  pochi,  e gentili  parti  del- 
la‘fua  mente  mcritavan  la  vita  ; ma  ettinto  il 
ior  genitore,  e non  prendendoferie  curai. Con- 
giunti V peiirorio  anch'  etti  ; conforme  , e nòn 
ri» sa  come,  è perita  anche  la.  meriioria  della 
Tua  imprefa  Accademica  . . 

. BERNARDINO  ALBICINI,  di  Marc’ 
Antonio,  e di  Bartolomea  di  Vincenzo  Mafe- 
•ij  , del  cui  vivace  intelletto  difpotto  all'  ap- 
prendimentO'  d’‘ogni  forti  difeienze  , nonman- 

S 2 cono 
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cano  degne  teftimonia^zie  :/  Nellf  età 
rita  dicded  .all’  ane.  dcl  ben  dire  e della  Poe^ 
fia  ; ond’  aggregato  tra’.Fikigiti  ,'  icce  n«l  fre» 
quante  recital:  di  profa  5 e di  verH  ben  cono- 
feere  quanto  avdfe  benigni,  e propizj  Mercuir 
rio  , ed  Apollo . , Gli  aggradi  chianiarfiiil  SI- 
TIBONDO, per  indicare  la  fate,  icb*i  aviesidi 
iac  profitto  nelle  virtù  trà  tanti  jdotti  Accade- 
inici  ;».e  di  confeiiarri  tutto  agli  ftud;  4.  Sim- 
boleggiò il  penfamento  in  un  Cervo  y , antico 
ftemma  di  fuo  Cafato  , il  quale  .anelante  , tjt 
cogli- orecchi  calati  fen  corre  ad.  una  Smalta» 
per  cui  intefe.r  Accademia,,  ■ fen^  (punto  • àXi» 
rellarfi  alla;- melodia  della  fampognai,.  fonatU 
da  UH' Fauno- , per  cui  ideoflij  d’  elprimére.» 
le  delizie , e i ptacern  j 4Mendlo  il  .tutto  da^ 
varie, proprietà  del  Cervo  ,,defcritte-  da  Arl- 
fiotih  nel  9,  della  ISLatura  .degli , Animali  ^ da 
Ilinio  nel  caf,  li,  del  della  Storia  naturai' 
tale  e da  Vierio  Vahriano  nel  de' .GerOf 

glifici  ; . dando  anima  : ali’  Imprefa  ;,  col 
•Motto  NON  RETARDOR.  CrefeiutOipofeia 
d’  anni  , e di  maturità  di  penfieri,  applicof^ 
■fi  di  propofito  alla  Giurifprudenzas  nella^ 
quale  per  lungo  afiìduo  fiudio  intemofiì  di  tal 
maniera  , che  divenne  uno  de*  più  accre- 
ditati ProfelTori  > .che  vantalTe  U, Provincia, 
' / •>  . non 
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toon  che  la-  Patria'  ; ìa.  Patria  , cui  zelante 
e indefelFo  iiervì  tutto  il  gran  tempo,  che  vilfe, 
cd  uno  de’ cinque  Riformatori  dello  Statuto  , 
ed  Ambafdatore  con  MaflTimigliano  Mercuriali 
a Papa  Gregorio  XV.;cd  in  quante  mai  fono  le 
pariche,  che  polTono  addoll'arlì  adiun  valente,  e 
nobile  Cittadino.  Ufeì  dalle  dampe  Camerali  di 
Ravenna,  l'otto  l’anno  1517.,  una  di  lui  pefata, 
c grave  Scrittura  — Su^er  ^aliditate  Statuti 
Kcf<frmati  ; e rella  manofciìtto  prefso  de* 
Puoi  poderi  un  libro,  infoiato  - AlUgatiaues  in 
Jure  w-  ; da’  quali  ben  fi  conofee  , come  l' oro 
iulla  pietra  idei  'paragone  , quanto  valelte  • 
Kon  potè  a fneno  però  di  non  interrompere 
-talvolta  la  feveritk  degli  Itudj  legali  , c delle  ne-, 
goziofe  occupazioni  , coiramenitk  delle  lettere 
limane  ; ed  ancor  fi  confcrvano  molte  vaghe 
^otjìe  ^ ed.  erudite'  Qra%ii>i^  ; alcune  delle  qua* 
ii  fono  lavorate. full*  eleganza  dello  itile  Cicce 
tornano  » Mori  finalmeme  confunto  dall’  età  » 
:dalle  fatiche  letteilarie  , è’da  negozj  nei  lóógi, 
'Sdì  18,  Dicembre;  Di  duì  telTe  im  bell’  Elo- 
gio il  Merlin:  de  Legi tinta  Uh,  tit,  x. 
fi,  Inum^  13.  ^,eJihy%,  tit,  ^,iquafi,  9, 
-num,  7.,  e nel  fine  » él’  D,  Jfeanio  Gamur^ 
'fini  nell* Ifior,  Gencalòg,'delle  Fatn,  Nab,  Tofe^ 
i td' Umbre  cart*zit»-%  f 220*  ..  * 
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, P.  D.  A VRELIO  TABACCINRdelIà  Co»’  • 

V gregazione  di  Vallombrofa  , in  cui  fecero  una 

bella  miftura  , ed  unione  le  virtù  Criiliane 

le  fcientifiche  , da  elfo'  lui  coltivate  con  foni- 

•mo.  Audio  t In  quelte  avanzò  molti*  Letterati 

fuoi  coetanei  ; ed  in  quelle  fervi  d*  efempio  ^ 

e . di  luminare  a"*  più  perfetti  nel  Mcmaclùmo; 

Reifc  in  grado  d'.  Abate  varj'icóipicui^Moti& 

fterj  , e per  gV  impieghi  maggiori  pafsò  due 

vòlte  al.  Generalato  ; nel  fecondo  de’' quali  finì 

la  vita.r  anno  1^07.  y lafciando  . un r grand’ o- 

dorè  di  Santità  a rmttò  il  fùoOrdine  • Chi  brà- 

« 

ma  contezza  dell’  auièera  -norma -del  vive, 
re  y ch’egli  oflervòii  finché  vifle  ,•  per  guada- 
gnarli j,  come  piamente  fi  crede,  1*  eterna 
jria^ , legga*  ìVSimj  de  >Vhir  lllafi» . Valli futnhrom 
fa  fag;  34*  ) ed  EudoJìo'  Locatelli  nella  Vita 
di.S»  Giovanni Gnàlherto  lib..i7'€af,  29#  .Echi 
parimente^  brama  d*/intendcre.iiL  fuo  Nome 
Accademico  ',  c l’ Jmprefa  allufiva  y fappia,  che 
1’  unol  fù  il -NOVELLO. , l’-aitira  ima  .Pianta 
di  Tabacco,  a cui  fottòpofe. il  Motto  cavato 
dal  . principio  d'  una  . Canzóne  'del.  Tetrartn 
.QQAL  ; piu:  DI  V^RSA- , E NUOVA  . ( . 

...V  BERNARDINQ . ìM ASERI  , bench’ im- 

« — 

j ^rfo/hel  vailo  .mar, dèlie  Lèggi,  delle  quali 
fù  Profefsore;  a4  ogni\modQ  pur  tratto  dalla 
XI  X - violenza 

\ 
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iriòlenza’del  genio  Verfo  le  Mule  , vènné  ali*^ 
-Accadeniia  ; e pe'  faggi  eruditi  ^ chè  diede 
de*  fùòi  talenti  , in  ' ella  con  • applaìifo  fu  ri- 
cevuto . Volle  imporfir  per -fopranomè  il  BA- 
GNATO , e formar  T Imprcfa  d’  un’Aquila, 
arme  fua  gentilizia  , eh’  afeiuga  1’  ali  ai  rag- 
gi, del  fole,  col  Motto  AD  A;ST1VUM  SO- 
LEM  f tolto  dal  quarto  della  Geòrgie  a . 
lì  OTTAVIANO  ASPINI , figliuolo  di  Cri-’ 
lloforo  , € di  Giovanna  Aleotti  , portando  un 
fimpatico  affetto  alla  culta  letteratura  , ’fpefe 
r età;  più  verde  per  apprenderne  i rudimenti 
c. divenir’  in  ella  eccellente;  e con  frequenti 
xecite.fece  ammirare. nell’  Accadèmia  i lampi 
del  fuò  bell’  ingegno  • Riufò  anch’efimio  Giu- 
Mifta  , e come  tale  £ù  Tcelto  per  uno  de’  cin- 
que Riformatori  delle  leg^  -Municipali.  'Giiin^ 
té  poi  coll'  alfiduità  dello  Tludio  ad  avelie  U!i 
perfetto  poifeiro  della  lingua  greca  ,*  la  qual 
lèrvilli  come  di  portà  per  introdurfi  ad  àc- 
quiftare  belliiShie  cognizioni' nella  Fiiofolìa  ;è 
dilettoffi  ancor  deHe  difcipline  Aftronomichc, 
per  di' dii  xdeao  ^òttenne  iunii  non  ordinar)  , 
per  lo  feoprimènto  d^l’infiufli  celeftì.  Infom- 
ma  egli  fù  infaziabilc  , e cercò  di  faperc  o- 
gnì  arte  , ed  ^ ogni  feienza-.  Intitoloflì.per- 
ciò  i’  INSAZIA^LE  Riprendendo  per  fimbot 
f « lo  un 
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10  un  globo  .Jer^aequeo  ,'%iiato  'còlfe 

linee,  a cm  appofe  il  verfo  defunto  • dal.  oMar» 
to  della  Georgfca,  ET  TERJ<AS  *•  .TRACÌ 
.TUSQUE  MARIS  COELUMQUE^  PRO. 
FUNDUM.  r 

CESARE  ROSETTI  > nelle  feienze  M& 
didnali  cE  confumata  fperiienza  ^e  .nella  pibfè^ 
iione  ^11*  Eloquenza  , non:  di  rado  icpltivam 

.ciiiara  ► ^ Refe . àlbi  fine  il 
debito. alla  P atuio  ; jefVede^ 

fuo  nat^jfal.  Ritratto  ia  Si.  Macia  ^1<  Popolo, 
pve  cofe^f^^Ufia  iJJobil  capella  ornata  ' cT 

oro , ,e  di,  fapiofe-  pitture . Ivi  fi  leggci  un’  aj> 
guto  ppi^afip',,reJarivo.alkRQfe  dell-  avito  cob 
gnon^e  > e,  dell’ .arma  ed.  al  roi^d  ddi  fuo 

^idfPirt"^Ri  cMOMunento  „ cEei» 
dona»  le  ' lettere  > ed,  al  ( guadagno  , . chci  po^ 
la  ^Medicina:,  Fù  la.  fua  Imprefa  Accade- 
inica  * up’  Ape  portante  I. uh  fióre , col  Mor; 
to  ET.  ,FE0RIBUS  KORRE'A  TEXAM  , 
eh  è/di  Virgili^  tiel . quarta ydeHà  Gcargtca  ; ed 

11  nome  ,,  che  portai  iifù  il  PRQVIDO  . ' o 

^ A LESSANDRO  PABO V ANI , Filofofdi 
Aftronpmo,  e Storico  >lt  &ce  dire  tra*  Filfergi* 
ti  il  POLIONIMO  o - . ....d  . ' ..  .. 

. ' FABRRIZIO  fondi  9 Dottor  di  Filo- 
fona!  i e Medjeinai  >tdi  .ciiiinoA^ieiU.  altra  me? 

moria, 
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inòria  i eh’  il  nàt?o  fuo  nome  , fehdosj  per- 
duto r Accademico  » l’ I^iprefa  , ed  il  Motto^ 
conH^  di  tant’  t altri  è fuccelfo  ; Paflere- 
mo  pertanto  {otto  filen2Ìo  quelle  perdite-» 
di  nomi  , e d’  Imprefe  , per  non  recar  tedio 
à’  Leggitori , nel  ripeterle  ad  ogni  palTo  , ba- 
candoci d’  averle  foltanto  qui  mentovate  . 

, FAANCESCO  SASSI,  impiegò  i fuoi  ta- 
lenti nelle  facoltà  Ariitoteliche  ; e nell’  arte 
dell'Oratoria,  col  continvo  efereizio  accoftof- 
fr  alla  perfezione  , e nell’.  Accademia  riporrò 
fempre  applaufi.  Volle  in  elTa  efler  detto  l'IL- 
LUMINATO , titolo  efpreffò  in  uniiCriCallo»' 
il  quale  percofso  da’ raggi  folari’,  accende  in 
materia  combuCibile il  fuoco.  Avvalorò  il 
fuo  pen fiere  col  Motto  > LUCE  REFULGET 
HONORA . 

GIROLAMO.  BONAGURI , Dottor  di 
Leggi,  t • ...  .. 

GIROLAMOMERCURIALI,  figliuolo  dj 
Giovanni , c di  Camilla  Pungerti  , a cui  di- 
fpensò  la  Natura  in  abbondanza  i fuoi  doni  , 
Da  quefta  ebbe  una  tale  apertura  d’  ingegno , 
ed  una  retenriva  così  felice  , che  1’  apprende- 
re , c il  ritenere  tutto  ciò  , che  coll’  occhio 
fcòrreva  , fù  in  lui  prodigiofo  . Tralfc  aneli’ 
un’  indole  proclive  alla  placidezza  , alta  pie- 

T Va  , 
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Ai  cd  a-  buon!  coftumi  ideila  quale  non  foi 
lamente  non  abufoffi  ^ cóme  purtroppo  fiiol^ 
la  Gioventù  inclinata  a*  piaceri , ed  alle  Ircen* 
ze  > mà  facendone  un  lodevole  impiego*,  di- 
venne do  fpccchioye  Tefemplare  de'  fuoi  col- 
leglli'. ' Per  giugnere  poi  a quel  fegna  , a cui 
afpirava  non  fi  trattene  nella  femplice  colti-^ 
vazione  delle  lettere  umane  ,*  coficrfcendo  f 
che' dalle  fpeculative  , e medicinali  poteva  ri- 
trarne*  maggior  vantaggio  . Applicatofi  dun- 
que dà  dovero  a quell' ardue  difcipline  , entràr 
ne'  più  intimi  penetrali  delle  medefime;  ecóU' 
ajutò  della  lingua  greca,  eh' a perfezione  pof^ 
fedevà-,  feoprì  nuovi  lumi  , ed  acqmìtò  tanto 
grido  , che  com'  ufeiti  dalla  bocca  d'  un'  ora- 
colo’ erano  venerati  i,  dilui  Confulti  • Leffe 
neir  Univerfità  di  Padova  diciotto  anni,  econ 
applaufo  si  grande  , *c  credito  d' innarrivabil 
dottrina  , che  per  tellimonianza  del  Marchefe 
Scipione  Maffèi  nella  fùa  Ve  r onà  111 uFl  irata  par» 
2.  Uh.  4.  col.  202.,  molti  ' libri  vennero  a lui' 
dedicati  . Si  diffufe  perciò  il  fuo  - concetta 
anche  in  lontane  Provincie , onde  venne  chia- 
mato alla  cura  di  due  Sommi  Pontefici  Grego- 
rio XIII.  , e XIV.  i e dallo  ftelfo  Imperado- 
re  MalTimigliano . Quello  in  premio  della  fa- 
iute  , che  gli  avea  lellituita  coll'  arte  de*  fuoi 
^ medicamenti  ^ 


N 
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^nedicamenti  ed  amando  ,.6  ammirando  le  bel* 
4e  attJàtiye  , di  cui  era  adornato  , e che  lo 
'fendevano  imeritevole  d’ogni  onore,  decorollo 
IcoVtitoU  di  Conte  del  S.  R.  I. , e di  Cavaliere 
; Aurato  ,'Con  facoltà  di  laureare  nella  Medi* 
-cina,  di  crear  Nota),  e di  > legittimar  balbrdi;e 
jneir  atto  di  congedarfi-  dalla  l'ua  Corte  , li  die- 
-de  anche  ricchi),  e preziofi  regali.  Dalla fua 
.Cattedra  di  Padova  fece. ipalTaggio  alla  Bol<^ 
,gnefe  ,fe  fejabncntc  a quella  di  Pd'a , collo  fti. 
.pendio  annuale^ di. due  milaj  feudi  d’  oro  v V 
■ col  godimento  di  non  ordinarie  francliigie .. 
‘In  quella  Univerfjtà  ,\0vci parimente  allora,  bo- 
riva .incelebre  Giacomo  ' Mazzoni  Cefenate.* 
.dilucidò  i tedi  degli.  Scrittori  greci , con  tanta^ 
.chiarezza,  c copiai  dVerudizione , che  rifuonò 
più  che  mai  per  ogni  latq  d Europa,  larfan^ 
.mirabile  del fuo  fapere,  divulgato  ancor  colle 
.(lampe...  Mà  fe  la  fejverità  delle  materie  da 
dui  profellate  unqua  noi  di.ftcdre  dal  genio  verlb 
-le  poetiche  , ■ ed  « oratorie  -compofizioni  ; mol- 
ato meno  (allorché  Uanco  per  le  fatiche,,  e ca- 
j rico  d’anmritìrofli  a^t^ere  i giorni  piii  quie- 
-ti  alla  Patria  .r-  Quivi  fi,  compiacque  d’  inter- 
- venire  fovente  alle  funzioni  letterarie  dell’  Ac- 
cademia , e di  far  in  efla  udire  gl  ingegnofi  la- 
.'vori  della' fua  mente,  i quali  riempivano  .di 
^ . T 2 fiupore 
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ilupo;i:e  gli  Aftanti.-  H titolo  Accademico  * 
eh'  ei  prender  volle  nell’  ingrefifo  tra’  Fiiergifi, 
. fù  lo  SVEGLIATO  ; al  qual’  era  correlativa  l* 
Jmprefa  d’  un  Gallo  , eh’  alla  cotnparfa  del 
nki'cente  Iole  feoteva  l’ali;  ed  era  altresì  an  eh’ il 
Motto  SEMPER , Coll’  una  , e coll’  altro  pre- 
tefe  di  moftrar  la  fua  vigilanza  , e dil'poftezza 
a Vagheggiare  i fulgori  - delle  cognizioni  feien- 
lifiche,  nel  vedere  fpuntar’  il  fole  della  fapienza. 
Alla  fine  carico  d’ anni,  mà  affai  più  di  gloria, 
giunfe  air  ultimo  periodo  de’  fuoi  giorni  l’ an- 
no i5o<5.  , dopo  effer  Itato  vifitato  dalVefco- 
vo,  e da’  Magiftrati  della  Città  inTegno'deU* 
-aitiflìma  ftima , in  cui  tenevano  la  dilui  Perfo- 
jia  . • Fù  pollo  a giacere  nella  vaga  Capella, 
* ^ch’  avea-  fabbricata  in  Mercuriak  , tutt’a- 
idorna  di  pitture  di  marmi.  Lafeiò  Gi- 
‘lolamo  una  pingue 'Eredità  di  cento  venti  mi- 
*la  feudi  d’  oro , oltr*  una  rara  Galleria  di  fcel- 
^ tiffimi  quadri  , e gli  arredi  .preziofi  , iiicevuti 
in  dono  da  Principi  , con  fomma  felicità  rifa- 
-rati  da  morbofe  indifpofiziohi Viffe  congiun- 
to a Francefea  di  Bartolomeo  Bicj  , da  cui 
• procreò  due  mafchj c ‘tré 'femine . Quelli  fu- 
rono Giovanni , dotato  di  mirabil  ingegno , ■ e 
defunto  mentre  , ftudiava  . nell’  Accademia  di 
. 'i^lamanca  j c ’ò^lTiitiigliano  , chd  dal  Tetro  di 
■ ' . ^ f ran- 
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Brancerea  Fiorentina  non  òttennei'pro* 
g^me  ; iC  qucfte/fiiron  Camitk  ; maritata  nel  ce* 
i^re; Giurifperito  Andrea^  di  Bernatdirio.Fa- 
chinei , Ottavia , in  Valeriane , di  Pietro  Paolo 
dall"  Alte , e Margherita , in  Girolamo  j di  Ber- 


cardino 'Mattei  V Ma  vfe  rimafe  fpcnta  la  di- 
Idi  iinea  tmafchile^  noni  mòtiranna  riammaitf 
parti  del  fuO‘  fecondo  * intelletto  refi,  per  me- 
iò  cdfeU^lUmpe  immortali Eccone  i.  titoli: 

Infantes  : 

PiTlÉfe/j  - anno  15  5 r,  -t’  Puerorìtm 

TràBatus^  Venètijs  afud  Juntas^a^no^  1583.  iri 
«quarto  Èfiftolf  ìGràtdlAUxan^^^Tralliani 
'dt'Lumbritis  latina  , rrancbof^i^i 

ajud..  liartd^  rAndrea^Vac^  anno.  1584.' 

‘Cenfnì^yds^  dif^/ttio  Ofcram  Hif poirati s,:Prav^ 
xho fòrti  apad  enndem,ann0  in  quarto >• 

'SBsolia  in  ^Hippocratis  Opera  , extant  ^€urn  Gre» 
le  oliatina' Hippocratis  editione  à Mercnriali , e» 
emendata  5 apadJJuntfls  anno  15  gS.  in  fbL 
Variarnm  Lee  tionmm,\  in  : Medicina  Strip  tori» 
? bùi  «:  Veneti js  afffd-Jtnèt^S:  arino.  1 5 S8«  in  quar- 
» to  Re jp'onfonìòìn  s^x  i.Confultationòm  vMeJi» 

^tinalinm  Tomuj  "frìmus  anno  1587,  — Tomus 
Seeunius  annorj'^S^.  Venet/jr.  apnd  Jnntas  iri^ 
“fol;  — TemAt  Teréiu^'^^é^  Tomus Quartns  '^nnno 
i Veniiij^^  npud  Framifcum  de^  Fran-- 

tifeis 
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xifeif  in  fol»  De  Oculoruni  , (b*  Auriim  afe 
fcdtbjit.  Vr&UctÌQnts Frtfftcbofurfi  apffdt  Jo: 
Wicbelium  anno  ijpi.  in  ottavo  — De  Aree 
CymnaJUca  libri  fex  ^ anno  i5oi,~  De.morbis 
•€utanei(  Tratlatus  ^ anno  i5oi,  — De  Decora» 
eione  Jibety  anno  i6oi,  — De  Pe^tlentia  LeBio>» 
-itesi  anno  i5oi.,  Venetijs  a^nd  Jmttas  , tutti’ in 
•quarto  --  Qommcntarìy  in  Hiffoeratis  Chij  Fra» 
'•gnoflica  , Troreebfca  do  *vict,  rat,  in  morbis 
’sicutisy^  Epidemie as  biJlorias^-'Franchofvrti  ty- 
fis  Joannis  Saurij  anno  i<5o2,in  foL  — De  co» 
■gnofeendis,  curandijque  humani  cor^oris  affeEli» 
bus  y Tr&lectiones  : Venctijs  a^tid  Juntas  anno 
*160^,  infoi»  - Ratio  difcendi  MedicinamEny» 
fapbtfy  extat  cam  Schenkìj  Encbiridioy  Argenr 
i'Torati  a^ud  Cour  Scher  anno  lóoq,  in.  otta- 
»VO  — In  omncf  HippocratisA^borismorum  librosj 
FraUctiones  : Bonon  anno  16 ig,  apud  Hieroh: 
T arnhariurtm  infoi*  ~ In  focnud/tm  ìi.brum  Eptd, 
mppocratisy  Foroli'vij  apud Contatto ^ an,  lóióf 
fono  poftume*  Réitanó  poi  inedite  - DePotioni» 
■^husydyt^  EditH)SyManttjjfa  —Troblernata  quadam 
PlutarcbJyò  Greco  in  latinum  converfa  Confi;» 
tutio  anni  MDLVII.  &c,  cam  VePlis  defa'viret 
. Patauif , (ì  conlervauo  manoferitti  nella  Libratia 
di  dalie  in  Ravenna;  e nella  Raccolta  delibri' dt* 
Sigg.  Padovani  un’  O.pera  intitolata Nat  una 
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\}^nfànd^  Ùt  fafiihri'^y  Trktietlonet  ^i^^  [gc  quale  \èt 

fcritta'di  fuo  proprio  ciratft^re*  Deir  amici.? 
^ di  quello  grand’  Uo^io  glorioffi  Giacomo] 
Menòthiù  nel  fnù  libro  4<  de  Prkfumj^tionibuf^. 
iklld  pref unzione . t\  i*^  num^  ; e.  della  dilui 
maturità  di. giudizio  \ ^4  uniyerlale  .Jetteratu. 
là  confidò  inolto  il  celebre  Onofrio^  Panyinio^, 
di  che  àppàrilce  il  documento.preiroiiAT/jr/- 
fei  i VcroH».  Illujlrata  pari-,  1.  lib*  4.  coL  182» 
1H4:,  1.  ad  à gala  celebrarono  le  fue  lodi , infiniti 
Scrittori  ^ e de’  tempi  in  cui  vifse  , ed  anco  de*^* 
polèeriori,  fra’  quali  ballerà  allegare  Giano  NicJdj 
Eritreo  in  Pinacothac a ) Giufto  Lipji&  ^ Epi^^ì 
Mifeell.  cent.  J ^ epift.  j 2. , e 3 9.5  Gio:  Oratone 
in  Confultatiònihus  $ Sehafl»  Scheifen  Introdz 
in  Artem  Medie.  ^Antonio  Tejjìer  in  E log. 
Viror*  Erud,  &c, 

. CESARE  LOCATELUi  Bolognefe  ^ Rei» 
- ferendario  dell’  una  , e l’  altra  Segnatala  fri; 
di  belle  lettere  adorno  al  pari  de'  più  ftudiofi^ 
nè  mai  tralafciò  la  cultura  di  quel  dilettevole^ 
e ameno  lhidio,per  arricchirfi  di  cognizioni  niag« 
giori  * Avendo  tenuto  con  fodisfazione  comui 
ne  il  Governo  di  Forlì  fin  dall’anno  1574., 
c riconofcendo  lui  luogo  il  valore  de’  novelli 
Accademici  , forfè  in  occafione  di  ripafsare  a 

rivedere 
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rivedere  U Patrk  / ^d\i  Parénti , "chiefe  ^ ed  of-?. 
tenne  per  acclamazione,  d’.efsere^ ricevuto  trà^ 
loro.  Volle  poi  intitolarfi  lo  SPENTO,  ed. 
efprimere  il  fuo  penfiero , coir  Imprefa  d'  un*. 
Uomo  al  róverfcio,  il'quaie  im vece  di  capò  y. 
portava  una  fiaccola  , 'èltinta  dcìl  .foffio*  d’  un 
mantice,  colle. parole  NATURA  , ET<  VI.^ 
Queft’‘Imprefà  ; àìicòr  fi  conferva  'cori  altro? 
molte  in  Gàfa  de'  Signori  Paolucci,  ’ * 

’ FRANCESCO  CADDI,  figliuolo  di  Baldaf-?.* 
farre  , e di  Violante , di  Sigifmondo  Savorelli  t ^ 
del  cui  fublime  fapere,  non  può  mai  dirli  tan- 
to , che  bafti  . Ebbe  lumi  così  ^grandi  d'c-. 
indizioni  e nelle  feienze  Filosofiche  , ed  in 
ogni  altra  più  aftrufa,  che  fi  refe  cognito  , e . 
celebre  in  ItaìiaT  Servì  ' per  . Medico  ordinàrio  e 
Papa  Paolo  HI. , da  cui  venne  fopra  ogni  cre-ì 
dere  amato  5 e ' ftimato  il  qual  V avrebbo 
ahch' efaltato  a ragguardevoli  gradi  di  «Prelatu- 
re , fe  non  avefse  oftato  * a' fuoi  defiderj  , iE 
dilui  matrimonio.  Da  quello  legame  rimafto 
Francefeo  alla  fine  fciolto  , per  la  mancanza 
della  Conforte  ; e datoli  alla  vita  Ecclefiaftica, 
confeguì  r anno  i5oi,  uri  Canonicato  nella,. 
Bàfiiica  Liberiana  in  Roma  , .che  prima  dilui. 
godeva  Gio:  SalLatelli  Imolefe  ; ed  ebbe  anco- . 
ra  in  Commendarla  Badìa  di  Dovadola.  Fe- 
ce fu' 


r t c . S e c o h d a : 

«e  su’ prihcipjv  dell*  .Accademia  -,  contefe . eru-; 
dite  co’  Filergiti  ; ma  poi  cangiata  V emula-; 
aiorte- in  affetto  , invaghiffi  d*  entrare  nel  lo-' 
ro  -Conìbrzio,  nel  quale  prefe  il  titolo  dell* 
ACERBO  ..  Per  alludere  alla  fua  idea  for- 
mò neir  Imprefa  una  Vite  , con  grappoli  d' 
uva  immaturi  foftémita  dal  Motto  SOLI- 
CITANDA^  TAMEN:.  ; e quella  fi  vede  fin* 
al  prefente  efprefia  in  pittura  . Finì  Francc- 
fco  la  fua  vita  in  Roma  lafciando  due  ma- 
fchj  -dal  letto  matrimoniale  ótteiliiti , cioè  Bai- 
dafiare , ’e  Giovanni  Cavaliere , per  grado  di 

È àfen  tei  a.  congiunto  con  Lavinia  Malatefta  de* 
fonti  di 'Vaidoppio  V è Progenitore  de’ Conti  di 
S;  Vitale  ; e tré  femine , Catterina  accafata  in 
Criftoforo  di  Pietro  Paolo  Afpini  , Cecilia  in 
Fabbrizio  d’Antonio  Albertini.,  e Cornelia^, 
in‘'5fancefco  di  Gio;  Battifta  Aleotti . 

- : FABBRIZIO  PAOLUCCI,  nato  diFran- 
cefco  , e di  Lodovica  Pungetti  ,,  fece  un  bell' 
impiego*  degli  anni  più  floridi  nello  Audio  dell’ 
amene  lettere  ; dando,  non  ofcuri  prefa gj  didor 
ver  riufcire  quel  grand’  Uomo  , che  poi  di- 
venne • Sin  d’  allora  fù  ammefib  nell’  Ac- 
cademia col  nome  del  RINNOVATO  , por- 
‘tando  per. 'fimbolo  un  Serpe,  che  fra’ fafsi  ,\e 
fterpi  à iafdatìta  la  fpoglia  ,'col  Motto  JAM 

y . > NON- 
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340N  EGO  $ tòlto  ii  Sf,  fi4pÌo'  ad  Gatat, 

20.  Crefcituto  poi  nell"  età  ^ e paffato  a.# 
Roma, diedeii  tutto  agli  ftudj  ,piu  gravide  par< 
ticolarmente  a quella  delle*  facire.  carte  , e del-» 
la  fpofizione  de*  loro  profondiffiuii  arcani  # 
Clemente  Papa  VIIL; , judita,  il  grido  della  fua 
*V  infigne  dotbina  , integrità , e .prudènza  , noia 
folamente  crear  Id  volle  primo  Vefcovo  deL 
la  Città  della  Pieve  < mà  anca  Rendente  Pon-? 
tificio  alla  Corte  Arciducale  d^  irpruc  .t  Era- 
no  per  ragione  di  merita  ^ e di  fatiche  a lui 
dovuti  9 e deftinàti  maggiori  avanzamenti  ; mà 
la  morte  ruppe  tutte  le  linee  degU.uftìaiii  dife- 
gni  ^ perchè  in  età  di  anni  $ lo  rapì  dal 
numero  de"  viventi* nel. t5 2.5  • Ad  . onta  di  eA 
fa  vive  però  y e viveirà  fctiapije  il.ìuo  nomel* 
nelle  dottiflime  Opere.,  le  quali  portano  in  fron- 
te per  titolo  Commefttarij  iti  qtiat.Hóf 
gelia , itt  AEtuf , .(b*  Efijlolàs  Tauli  , et  :atiorur?t 
Afòjlolofum  9 at  AfoCal^pJm  la  tentateu* 
cboH  libros  HiJiùrUos  'iÌ3r,.(>mnef^  tara  fnajdrét  ^ 
quata  mìaùret  Prophetat  : 'Roma  TypogtapK 
Guilletmi  Facciotti  anno  ^ 1525,  — Lo^ 

dano  quello  degno  Prelato.,  il  Ciacconh  ia  Vu 
tis  Caràìnalìam  tom»  eatt%  7^2#,  VlJgbeU 
li  in  Appendic  ^ Epifc»  'Ci^iu  Flebt,  6^1.  , il 
Cohellio  ad  BnlU^Boai .Regimiais  cap^A*  5* 

ntim^  !♦, ed  alai*  ^ PIE- 


.dlPrencefcO)  è d’Orfpla  di  Bartolomeo  Corte-« 
fyani , prefe  pw  mira  delje  fue  applicazioni  la 
fóenza  legale  , jn  cui  facendoli  un’ ^mpio  let- 
to ) ora  col  patrocinio  di  rilevanti  Capfe  , 
ora  'cogli  Uflìzii  di  toga  y meritò  d’  entrare^; 
nei  numero  de- Riformatori  degli  Statuti . Mk< 


■'  gurs-a  far  fentire^i-  fuoi  canti'- nell’- Accademia; 
In  ijuefta  ' intitolofli  il  BRAMOgQj,  forman- 
do' per  Corpo  d*  Imprefa  un  Lambicco  col 
Mòtto  defunto  "da  ,OwV;a  //t  Trijlibut  y fih,  i, 
' Bhg,  7.  PAPIT  IGNIS  AQpAS, 

ANTONIO  PENTI,  ch'ebbe  per  genitore 
Attimo,  e CiuUa  di  Stefano  Aiiguftiiii,fo  Col- 
lega di  Pietro  Paolo  nella  prpfeffipne  , nella:, 
riforma  dèlie  leggi  municipali*  ^^'e*neip.  Acca- 
demia;  col  quale  J*  llccome  andò  del  pari  nel 
fapète-,  così  ancora  rifcolfe  un*  egùal  lode  , ed 
cltrmazione  tra' Cittadini . Parve  nondimeno V 
che  gli  Stranieri  l’avéirero'etiandio  ih  maggior 
concetto';  ed  in  fatti  i di  lui  Confulti  erano 
per- la:  Provincia  , g fuori  ricercatiffimi  , ed 


m alto  prègio  'tenuti 


e dì  quélti  ' ne  lafciò 

varj 
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varj  tomi.  AvelTe  permefTo  Dio  ,'the'fóflTe- 
ro  iti  alle  ftampe  ; imperocché  yimafti  ine^ith 
nelle  mani  de’pofteri  , facile  cofa  fù,  che-iq-^ 
coiitrafscro  quel  difaltro  , eh*  anno  provato, 
le  fatiche  di  tanti  Uomini  grandi,  miferamen» 
te  perite . Or  nel  fuo  ingrelfo  * tra*  Filergiti  « 
‘^eco  recò  dipinta  1*  Imprefa  eh*  era  lina Oo* 
rona  d’  alloro  , infegna  de*  Poeti  j e .nelQiiv 
tello  fuperiore  vi  fi  leggeva  il  FAMIGLIARE  » 
e nell’  inferiore  MENS  , ET  DEI>1S;  intetk 
dendo  con  ciò  di  fignificàre , che  per.  ellèr  Fa* 
miglio,  delle  Mufe  , e portare  1*  Im^efa.  loro* 
ricercafi  attuai  fervigio , e conimenfàlità  , e co* 
me  dicono  i Beneficial^i  yàsi*  è prefo  il 
^otto  y ed  i quali  poflono  vederli  citati  dalla 
Huofa  ^ art.  17.'  Kecejfr. .35.  num.  - 5 . » 
xiceicafi  Mente  , e Dente.  • 

ALESSANDRO  MARCHESI  , intrecciò 
gli  ftudj  dell*,  eloquenza  i:on-, quelli  delle  feien- 
ze  legali  ; e negli  uni,  e negli  altri  fece  progref. 
il  non  ordinari  .•  Agli  ornamenti  del  fapere , 
unì  molti  doni  ri ceuvti  dalla,- Natura ao^ 
dì  gravità  , di  prudenza,  e dimirabil  deftrez- 
za  nel  maneggio  degli  affarrdel  Mondo;  on- 
de venne  fcelto  , ed  inviato  daf  noftro^  Pubbli-, 
co,  Ambafeiadore  con  Pietro  Carpantieri  a Papa 
pxegorio  XXV.  ;./£fifte  aq«or»  ia  lettera  d; 

- V-  * IUruzio- 

V • ^ -< 
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di  Febbràio^  1585.^ 

^rcttcì  — Alli  Molto  MagnifUi  ^ ^ Honorandt 

Signori  cb'f.  - 5 in . cui  fi  /oitofcjri».ono  ~ IFr/y- 
ttlki  Afft^ionatijfimi  J Conformatori  ^ di  For-^ 
U -r  Ritor;?tato  alla  Patria , ficcome  egli  e- 
la  fioruito^  fiu  ;^l^li  anni  più  irefthi,  dell’  urna-. 
na,I^eratura  )(  beneh*  atten^lfe.di  profeifionq. 
alle  fentiffi  perciò' invitato  dal  genio  a 

le3e$Qiri  Accadcmichej  onde, ven- 
ne dèlcritto  ^leil^vpio  Filergin . . Tra  que-v 
fti  volle  denominarfi  il  SAtVATO  ; concet- 
to efpreffo'neiP  Imprefa  , e nel  Motto , , L’u- 
na  rapprefentava  un’  Uomo,  che  peiTaluafit 
dal  Naufragio  afferrava  una  tavola  della.  Nave, 
infranta^ne’fcpgli  : l’altro  era  prefo.dal  2.  dell', 
F-ntade  di  Virgilio  UNA  SALUS  Confideran- 
do  poi  Aleflandro  , che  per  fabbricare  la  fua 
fortuna  era  neceflario  di  mutar  clima  , fi  ri« 
foife  portarli  a Roma , per  efercitarvi  1’  Ay vo- 
cazione . .Quivi  fattoli  conofeere  egregio  Giurili, 
confulto.,  ottetme  varj  impieghi  di  togate 
fotto  Papa  Clemente  yill.  fù  Internunzio  A- 
poftolìco  • prellb  Amadeo  Duca  di  Savoja  « 
Maggiori  avanzamenti  di  lui  potevano  fperarll; 
fe  la  morte  non  1’  avelTe  tolto  dai  vivi , in  et^ 
d'anni  5 p. , r anno  xdoj,.  ^ ^ 

<*  '■  :!■'*;  ii 
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XIVIO  50RDI  ^ natovéramtntè 
te  di  rimeggiata  > produflb  co!  felice 
gegno,  in  ittUe'cJeyatPj  e coricet^pfo  belliflraè* 
Pòefie  : mà  per^  gràftd^  infoffiftniQ  de^  ì^ttir^ 
ti , non  arrivarono  a gòdeire*  la  H^cé  T éèe|^'- 
neUe  ftampe  . ^ * Fù  cbi^giuntl^i^ó^.  d?  Vmip 
cfeiaVpér  la  fOmigUatìw  ftudio,  e deb  genié 
9^'TorquitQ  ’Tafio^i  iridale  invaghito  d4'fù<b^ 

talento  > nefokva  far  encomi  , ' 

- MARO  ANTONIO  MAMBELLI  ,• 
figliuolo  di'  Nictolò,  e di  Barbara  -Framonti  j 

ebbe  dalla'  Natura  un"  indole  la  più  bella  , ^ 
difpoita  i che  bramar  fi  potèfle  \ ad  ogni  forv 
ta  di*  fclenzè  / 'Entrato  * ancor  giovanetto  nel- 
la ‘Compagnia  di  Gesù , in  cui  fi  fà  profelTio-* 
iie  in  particolare  dell’  Eloquenza  , ftce  inque, 
fta  I ed  in  altre  Facoltà:  maravigliofa*  riùfcitaV 
divenendo  quel  grand’^Uòmò  j chi  è noto  al 
Móndo  l Mandato  pòfeia  dà"  Superiori  a di- 
morar nel  ' Collegio  della  Patria»  e fatti  fenti- 
re  tra’ Filergiti  con  frequènti  recite‘difprofe»é; 
di  verfi  » i faggi  de’  (uoi  rari  talènti  y “venne 
daefli  nel  lor  Conforzio,  con  indicibile  applau- 
fo  , aggregato  . Neiràtto  dcir ‘àggreg^ónèv 
affumer  volle  il  ritolo  del  QNONlO  » tratto 

dal 


I^àrte  SecAnda.;  15^. 

g^co  i 4L-4icui  iignìfìcato  in  idiolna  latino^ 
è'di  COA^MUKltAXI.yjiUS  titolo,  che 
indi  in  poi  egli ‘usò , per  oiicoptke  con  artifi- 
cio^ d* -umiltà  il  natio  fud  nome;  mà  che  pe- 
rò si  £anio/o  (divenne  j che  accrebbe. oltre  ‘ogni  ' 
cr^^Jteil  -della  fieìTa  Accademia  * , Re- 
fta.  npndiinendlgnota  la- memòria  ddlMmpre- 
fà^  Te  del  MQttp4  Giunto  il  P»  Mambelli  con 
Uno  ^diò  'indefeiro  al  più  fino  dircernimen- 
%Q[  y ànch*  intornò  I0  voci  dell’ elocuzione  To- 
feana^  àccinfe  1*  anno  t6i^\  aha  diiTaftrolà, 
Opera  deU\'(!^^fy4^i<M*i  .alla  predetta  favella  , 
divira  in  due  Parti  , .nella  quale  egli  ^a^oprò 
incomparabilmente  meglio  » che  .tanti  ,*  e tanh  • 

. tir  Scrittori  y per  tefiimonianza  del  Bartòli  nel 
f nò.  Torto  , e Dritto  , iodi  precetti  , e deter- 
minate, regole  da  molti  d*  effi  ufurpate  a_, 
caprìccio . .Pece  in  primo  luogo  ufeire  da*  tor- 
chj  1* dello  F.artitelle  -*  col  tifo, 
lo  di  Seconda  Parto , in  Torrara  por  Giufoppo 
Coroni  /’  anno  1^4^*  ; e lafciò  manuferitto  i| 

— Trattato  della  Forwaì(^iono  de*  Verbi 
quale,  non  potè  pubblicare,  togliendoli  il  .tempo 
la  morte  , che  lo  forprefe  1’  anno  Seguente  , 
con  infinito  cordoglio  degli  Eruditi, < e ibpra- 
‘ tutto  de*  Tuoi  Colleghi.,  de*,  quali  era  lo  fplen- 
.dorè, e la  gloria,  .Ebòe.isrUajppefia  latina  u- 
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ila  venà  facile' v èd  elegante  ^ coitie^  j^ 
derfi  dall'- Idilio  Aci  L.  , il  quale*  tirttayia  fi 
conferva  nel  Collegio  de'  Gefuiti  in  Palermo  V 
ove  rimafero  ,'inedité  ^^^-VitidiciiZ  Facrid'  S»  Ag(t^ 
thtz  — 5 verfo  della'  *qual  Santa  midrì  fempre  una^ 
particolar  divozionfe'V'^  Il  "Tirattàto  fuddettty 
della  Èormd^ton^'de^'^^ì^^  9 pàfsò '^'nè'  fi sà-i^^ 
còme’j  nelle  ‘ mani  * dì  Carlo  Dativ  celebre 'I^t»  - 
térato  in  Firenze  ; e pofcia  ’^er  -'òpera  del  -Se-- 
natore  Strozzi  ; e del  P:  Daniele  Battoli  "venne 
in  potere  de'  FilergitiT  anno  \666\  Dc^o  ef- 
lere  fiato'  varj  anni  òccùìto  quefto  in^itnabd 
teforo  s alla  ‘fine? comparve  alla  'pubMica  ^rù* 
diziónernèl’t^85,  ^ coì.titoló-ài^Pri^a  Far^^ 
«fcehdò  dàlia  ftampérìa  dv  Grufeppc- 
lùftràto''cori- edòtto'^'  Ca, 
valiéfe  Aleffandro-  Baìdràcani  • Crebbe  benJ' 
tofto  in  tanta'  èftimaziònè  quefl’  Opera  , che 
fino'  la  famofa  Accadeihia  della  Crùfcailfe 
Vàlfè  „ in  comporre  fi  fuo  màgifiralè  Vòcabbla* 
rio  • jRina eque  pòfeia  dai  tórìchi  ^ df 
VomateUi  in  Ferntrd  F anncf  i'jog7y  coll’Adizio» 
-ni\di  Girolamo  Bar  affaldi^  il  qual  volle  accre-^ 
feere  il  spregio  alle  fatiche  dell' infigneCinonio> 
per  godere  ahch-  efeo  T onore  d-  efser'  aferittò* 
tra' Filérgid-I  ^-Faihn^giùftizià  ai  ‘meriti  di  co^ 
$ì  gran  BihUo^^ 

K.i  ^cri^t» 


Parte  Seconda:  irs7 

Stcripf.Soc,  Jsf»pàg,  579.,  il  P.  Dkm'ele  Bar^i 
toli  nel  Dritto  y'c  Torto  y num»  105..  , 
rnffi  nell'  Ital,  Accadem.  \part»^i,  c art,  111,  fi 
il  Giornale  de'  Letterati  di  Venezia  , tom,  i. 
tart:  9.  pag,  5^9.,  ed  altri.. 

-/  GIOVANNI  MERLINI portò  dalla  na-, 
fcita  un*intenfo  affetto  alle  fcienze  e furono 
i fnòi  ftud;  la  Poefìa , è P erudizione  \ co* 
quali  s’  introdufle  nel  Conforzio  de'  Filergiti> 
che  Tempre  IVttììbero  in  alta  ftima  . 

* P.  ONORIO  CAUPANTIERI , dell*  Or-* 
dine  de'  Minori..,  profefsò  • nelle' Cattedre  le_» 
fcienze  fpeculative  ; e nell'’ Accademia , e ne* 
Pulpiti  1- Oratorie,  Di  quelle  abbiamo i faggi 
alla:luce  nelle  - Prediche  dellaQ^areJima,  e delle 
Domeniche:  in  Porli  per  Francefeo  Surìani  V an^ 
no  i5oi..-  ; nelle  quali  però  a vero. dire , àb.^ 
bonda  piuttofto  un  certo  fervore  ^ di  fpirito , 
eh'  arte , e cultura , - t . 

- • GIO;  BATTISTA  BIONDINI,  eccellen- 
te Giurifconfulto . si 

PAOLO  GRADI  , Filosofo  V e Medico. 
FRANCESCO  ORSELLI  , per  T.  acu- 
me dell’  intelletto,  che  li  diè  la  Natura,  ap- 
plicoflì  ^ alle  materie  Filosofiche  i ma  per  fé*- 
condare  gl’  inviti  della  propria  inclinazione.,, 
anch'  all'  Oratorie  , e Poetiche  ; facendo  un 
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plaiifibil  ufo  ) or  degli  ameni  9 or.  de’  fcvcri  ftudf 
tra*  Fiiergiti  ' . Il  fopranome . Accademico  > 
eh*  aflumer  volle  , fù  l’ AGGHIACCIATO  j al 
quale  divifolfi  d*  alludere  coll’  InipreFa  d*  unà 
maflfa  di  calce  , e col  Motta  defunto  da  O'vi* 
dio  deTriJlibus  ìih^  i,,  UNDA  DA» 

BIT  FLAMMAS. 

GIORGIO  G VALBERTI,  fà  valente 
gifta  , .è  Poeta  di  molto,  grido  • Egli  com» 
pofe  graziofe  Poefie , tra  le  quali  ancor  fi  con* 
ferva  preifo  i Signori  Conti  Mònfignani  una.» 
belliffima.  Paftorale  , lavorata  fui  gufto  del 
Paftor  fido,  col  titolò  — GllAmanti  — 

Nell’  Accademia  fcelfe  il  fopranome  dell'  OC- 
CUPATO , perche  invero  occupato  fù  lem* 
pre  ne’ letterari  leferdzj  ;,,mà  dell’  Impfefa  « 
€ del  Motto  non  n’  abbiamo  contezza  . Fà 
ricordo  del-fuo  valore  il  Garuffi  9 !• 

*33-  - • 

. ANTONIO  MERENDA,  figliuolo  di  Lo. 
dovico , e di  Claudia  d*  Orazio  dall'Afte  j uno 
può  diffi  di  quelli  i che  ricevettero  cinque  ta- 
lenti dal  Padrone  dell’  Univerfo  , e trafficolli 
con  ufura  di  frutto  in  ogni. folta  di  feienze,  e 
d’  arti  le  più  nobili,  e degne d’.effere  profefsa- 
te  . AmmelTo , per  gli  efperiihenti  di  continvo 

, ' dati 
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dattVfi^H'Accademkr  prefe  per  impulfo  della  fuà*- 
innata  modeftia  V intitolazione  dell^ ARIDO, 
U fimbolo-efpreffivo  di  quefta,  fù  un  Albero  fec- 
co,  il  quale  rimette  due  Arbòfcelli  verdeggianti 
dalle  radici,  per  la  virtù,  che  li  viene  comunicata 
dalGielo;  e rallufione  del  Mòtto  VJ  SUPERUM, 
fù  eftratta  dal  frimo,  dell Eneade- dì  Virgilio» 
Mà  qui  non  era  il  centro  , a cui  lo  portava 
^ iiK)lakÉij^^  , alle  Leg« 

^ incefikhwil^iM^fip^^  • in  e& 

Fifa  regnahd®t3^ni>  II.,e  pei/ 
feiafù  Lettor  Primario  in  Férmo  fei  anni . Dalla 
Séde'Firmana  pafsò  alla  .Pavefe , da  luì  decct* 
rara  per  ben  quattro  lùftri, colla  lingua  , e an- 
cor colia  penna  ; indi  à quella  di  Bologna,  col 
•grado  Gofpicuo  d^  Eminente.,  Mà  allorché 
ATcnivàj  invitato  con  > iarghiffimé  oiFerte  i dalla^ 
Hepubblica  Veneta  alla^  prima  Cattedra  in  ; Pa- 
■dova  , terminò  P anno  155^,  il  coìfoidella^ 
Vita  fpefa.  nèlP  erudir  gli  Itudiòfi  con  gloria^ 
^eterna  del  Nome  fuoi  Furono,  varj  anni  dopo 
4a  dilui  mòrte  i incili  in  marmo  i fuoi  meri- 
ti  s cdn  un  bellifsimò  Elogio,'  formata  ^da  Pie- 
tro Pàolo  Nicelli  Piacentino  , Prior  degli  Stu- 
dj  nell’  Univerfità  di  Bologna  . ..  Riraafe  la., 
,maggiòr  parte  delle  fatiche  d’  Antonio  efente 
deir  obblivione  , mediante  le  ftampe  , da  cui 

X 2 ufeiro- 
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xifcifond  le  feguenti.«-'  Commenfarhrum  jurtii 
tomjis  ]?rÌ7nns\^  Venetijs  anno  afud]HiZ< 

red.  Damiani  Zcncrij  ^^.Sccundus^Ticini 
excudehat  Jo.\  Andreas  Magrius  an,'  idgS. 
Tertius  yifdem  Typis  anno  idjp.  — j al  quale  è 
colligato  'T  erudito  Trattato  — De  cambio  ^ìSLan» 
dinali  : "Papia  , apud  Magrium  anno  1545.  -- 
Qi^art:»S  ^ eadem  typ.ographia  an.  1542.  — D/- 
'^fpn^tibnes  de  Conjìlio  minimè  dando  extra  cafus 
'tegtila  ; jtfxta  opinionem  fpecijìcantem  probi» 
litèr  aUam  prò'  licito  ^ ^ in  concurfnm  opinio» 
72Ìs^ fpecificaniisi  ipfum  prohabilitèr  proìllicito\ 
Tars  Prima  : Bononia  apud  Hared.  de  Duciys 
anno  1^5  5 . . - • Quell"  ultima  Opera , vivendo 
ancora  r Autore,,  fù  fofpcfa  ,fino  però  che  fof* 
fe  corretta/  Reftarono^^manofcritte,—  Secun» 
.da  Pars  de  '^Conjilìo  «•  Tomus  qnintus  Contro» 
,rverjiarum  Juris  - , Opere  tutte,  piene  ’di  pro^ 

: fonda  dottrina  Fanno  dilùi;  onorcvol  mcn* 
2Ìone  Antonio  Bagatta.ìnell'  Addiz»ioni  al  P lat- 
tina nella  Vita  d Innocejizo  Francefco 

Bira^o  nell'  Opere  Cawallerefcbe  al  lib^  4*'  de» 
€U.  i^.^erjic.  NelPoffefe  n)olontArie  ^ il  P.  Tir» 
fo  Gonzales . Prepofto  Generale  della’  Còmpa- 
. pagnia  di  Gesù,  nel  fuor  Trattato  De  reBo\  afa 
' cpimonum  probabili'um  ^ in  lntroduEl,  . Le[lor.-^ 

mm*  18.  %:  ed  altri  molti*  ^ 

. ^ GIKQ, 


Parte  S.'e  c oti  d a ; Ytfi, 

- ■ GIROLAMO  ASPINI , fedctté  Uditore*# 
Ruota  in  Lucca,  ed  in  Genova  ; nelle  quali'  Cit-* 
tà  iìccome  diede  a conofcere  il  fondo  grande, 
eh’  av.ea  nelle  Leggi  , così'  inoftrò  nell’-Acca- 
demia  di  non  averne  un' minore  nell’*  erudii 
zione  umana.  . ■ » j . • ' . ■ i . ^ 

. .GIROLAMO  ARTUSINI,.rirefe celebre 
nella  Giurifprudenza , e'  nelle  fdi^ze  ancora; 
più.  cuite  ..  Efercitò  o .quella  in  Roma  con..' 
tanto  credito  di  pratica , e . di  teorica  .nel  pa* 
trocinarè  importanti  Caufe,  che  venne  ammelfo 
con  tutta  la  fua  nobilifsiiha  Stirpe  nell’  Ordine 
de  ’Patricj  • Romani  1'  anno  1504.  . . . . :s' 

PAOLO  ASPINI  i,  eccellentifsimo  ancK* 
egli  f nel  Gius  Civile dopo  ' d’ aver  profelTatat 
com  plaufo  1’  Awocazionc  , eutrò  nella,  via.* 
de’ iGo verni  i e tra  .gli  altri  follenne  quelli  del- 
le CittàJii  Narni  ,.é  di  Terni,  r . : • - 
••  ^ . CAMILLO  ALEOTTI  » ebbe  in  età; 
giovanile  P Arcipretura  di  ' Ventignano , nella 
Dioceri:Faentina<, . che  poi  dimife  , per 'avere 
altri  .impieghi !t di  : toga  , tra*  quali  refse  Tolen- 
tino éd  Ofimo  nella  Marca  , prima  di  ri- 
^ tirarli  allaf Patria <a, finirvi, i afuoi  giorni.  ' 

. . ^ FILIPPO  FACHINEI  figliuolo  d’Andrea  , 
e di  Camilla  di  Girolamo  Mercuriali , feguendo 
X orme  dei  chiarijQlrmo  Genitore  attefe  alla  prò- 
1 feflìone 
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fèflione;kgale:;'€ife:aorirgitmfe'àlIà  diliB  ec« 
cellenza  , poco  certamente  he  fu  lontano.  Il 
grand'  Antonio  Merenda  \ ifellu  Dedicatoria  dèi 
Volume  Ih  delle  fue  Contro^erjte  al  Senato  di 
Milano  con  degnifsimi.elogj.  ne  fà  ampia  fe- 
de. LelTe  Filippo  nella  primaria ‘ Cattedra  di 
Fifa  con  rriumerbfd  còncoifo'  -di  Scolari , e.# 
con  fama  d' inarrivabile  eloquenza^  e dottrina  i 
1 faggi,  di^^ella  fece  godete / febben  af&ntc  , 
ancK' all'  Accademia  rk'  Filergiti  ,*  'CUÌ>foveni 
te  mandava  i parti , prodotti  dal  fuò  felice  ini 
tellettò  he^  tempi  mérf  occupati  delie  vacan- 
ze . Terminò  in  Pifa  la  vita , in  concetto  d* 
ùho  de’  più  infigni  Giurifti  di  tutta  Italia  . 

* ; P.  VINCENZO.  SERUGHI , nato  (dal  Ca- 

valiere ’Battilfa'Tf  e ^ da  ^dciiin  ^ ^ veftì 

cor.  giovanetto  1'  Abito  ideila  Compagnia  ' jfli 
Gesù  , alla  qualetrecò  fpkndore'  colie  virtuò- 
fe  fue.dotil.*  Per  la  docilità  delllih^gno  , e 
per  la.  fervorolà‘ applicazione  agli  ftudj\  diven- 
ne ef petto,  e franco  Pròfeflbre'' non  Sólamen- 
te delle  lingue  Tófcana  ^ : c r Latina  , mà.  ancor 
della  Greca  , e fin  dell’Ebraica.  Compiuto 
il  corfo  di  quelle  fcienzei,i:che  dàl^proFeffaro} 
Iftituto  vengono  ricercate*^  jqual  fiume  reale  poi 
arricchito  d’acque',  icioè  dircoghiziòni  feienti- 
fiche  , e gonfio -^  -travalbcòSe ; e cól- 
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la  fua  facondia  inafflò  anch’  il  Prato  dell’  Api- 
Filergite  per  fecondarlo.  Tr'a  gli  Accademici 
fi  diffle  il  FECONDO  , formando  per  Imprefa 
un  Fiume  , che  trabocca  dagli  argini  , col 
Motto  defunto  da  Virgilio  nel  Uh,  4.  della  Geor- 
gica,  NIGRA  FOECUNDAT  ARENA  . Vie- 
ne lodato  dal  Bonoli  nella  fua  Storia  Uh,  1 11 
£ag*  350. 

^ FRACESCO  PAOLÙCCI  , di  Giovanni 
de’  Conti  di  Calbolo , e di  Bernardina  di  Vin- 
cenzo Maferj  , portò  dalla  nafeita  un’  indole», 
la  più  bella , che  bramar  fi  potelTe  , per  far 
profitto  nelle  virtù  letterarie . Spefe  il  fior  de- 
gli anni  in  apprender  1’  umane  feienze  ; ed 
apprefe  che  1’  ebbe , per  meglio  impofleflar- 
fene,  coltivoUe  afiìduamenre  nell’Accademia  • 
Nell’  ingreifo  tra’  Filergiti , volle  chiamarfi  il 
RINNOVATO  , ed  alzar  per  firn  bolo  ùnaFenif 
ce , avvivata  dal  Motto  defunto  da  Claudianoim 
B^igram,  de  Pban:  FOECUNDA  MORTE.  Mà 
poi  attirato  dall’,  inclìnazioné  y che  lo  porta- 
va a ftudj  più  gravi  , ed  anche  da’  rifieul  de* 
fuoi  vantaggi , s’  applicò  di  propofito  alle  Fa- 
coltà legali  . Fatti  nella  Patria  i fondamenti 
della  Giurifpruden^  ed  avendoli  con  un’  in- 
defelTo  efercizio  ben  affodati , deliberò  di  paf- 
fare  a Roma  per  aprirfi  la  ihrada  a quelle  for-. 

tune 
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tiirie  i che  poteva  Fabbricarfi  tin  qudla  Cima3^ 
co’  fuoi  fudori  ,.  Dopo  un  lungo  , -e-  fatico*' 
fo  éferciziq  dell’  Avvocaziorie  e acquK 
fto  d*  un’ ampliflimo  nonle;  avendo  ricufate 

Jiù  mitre,  che  lé  venivano  offerte  in  mercè-* 
e ; prefe  T Abito.  Prelatizio  1*  anho^  \i6i6é^ 
nel  Pontificato  d’ Urbano  Vili.  . T primi  gra*, 
di  , eh’  egli  ebbe  , furono  di  Referendario 
di  Segnatura,^ e di  Prdàtò  Domeftico  : .ma  ri- 
conofeiuto  degno  di  maggior  pofioi,  venne  a* 
vanzato  alle  cariche ..  di  Ses:retario  del  Concilio, 
d’  Efaminatore  de^  Vefeovi  , e di.Cònfultòreii 
del  S.  Uffizio  ..  In  quelle  , "ed  in.  altre  gravif^ 
lime  commiffioni  per  S.  Chiefa  , impiegò  ben 
fei  luftri  , *ne’  quali  ebbe  campò  di  far  cono- 
cere  •quanto  e per  talen- 

to • Alla  fine,  , ’confunto  dagli  anni  e dal 
pefoxde’ifuòi  impieghi  , . ricevette  la  debita  ri- 
compenfa.,'  con 'giubilò  tmiverfalé  di  tutta.Ro- 
ma  , che. vedeva  in. lui,  febben  tardi , prernià- 
te  le  fatiche,  ed  i meriti.  Venne  cioè  prcK* 
moifo  da  Papa  Aleffandró  VII.  alla  Dignità 
Cardinalizia  , col  titolo  di  Pretedi  S. Giovan- 
ni antè  Portam  latinam,ed  alla  Prefettura  del 
Concilio  , meritatali  in  così  lungo  Segretaria- 
to y anno  i6^-j . : Mà  per  la  cadente  fuaetà  , 
.poco  potè  ..godere  di  .quell’  aito  • onore  xhe 
. . " fuili 


•parte  Seconda. 

fulU  dalla  morte  rapito  ' V anno  . x66 1 , Fù  il 

dilui  ' corpo  .fepolro  in  S.  Maria  in  Vallicella  ; 
c nel  marmo  'Sepolcrale  è ’ Scolpito  V elogio 
delle  Sublimi  virtù  , che  lo  portarono  a quel-, 
la  .eminenza . ScrilTe  con  Somma  accuratezza 
molti 'libri  degli  affari  più  gravi  della.  S;  Sedei 
i quali',  come  gemme  prezioSe.,  ficuftodiSco- 
aio  dagli  Eredi  . Di  lui  fa  memoria  Sfon(^a 
^‘lalla^tctm  ynell^  IJlor,  del  ConcìU  di  Trento  ^ 
'Antonio  Merenda  i in  Contro^v,^  2.  lìb,  1 2. 

5®*  > Ciacconio  Ì7x  Vitis  Carditi, 

.■4.  col;  732,,  érr. 

CLEMENTE  MERLINI  nacque  Tanno 
'X590.  da  Criftòforo,  e da  Flaminia  di  Giufep- 
pe  Rofetti.  Egli'  fù  invero  un  prodigio  della 
natura,  Se  riguandafi  il  Suo  profondo  Sapere. t 
.la*  vaftifsima  erudizione  , che  pofsedeva  , e So-  ' 

• pratutto  la  ftupenda  memoria , la  quale  atto 
4o  refe  a ritenere.con  facilità,  tutto  ciò,  che 

Scorreva  coll'  occhio  > ed  apprendeva  colT  in- 
telletto • - Conosciute , ed  ammirate  da  Grego- 

* rio  XV.  le  Sublimi  Sue  doti  , creolio  in  età 
di  foli  trenta  anni  Uditor-^della  Sacra  Ruota, 
.ed  ih  apprefso  Datario  . Altre  , c maggiori 
.mire  avèa  formate  Sopra  la  Sua  perSona..», 
•mà  non  potè  effettuare':'!  diSegni  per  la  brevi- 
•tà  del  Pontificato  , che  . gli  levò  il  tempo  , di 

Y dargli 
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dargli  effetto  ed  il  contento  di  vederli  efe-giu* 
ti . Nella  Sede  d'  Urbano  VIIL  , non  . trovò 
benigna. influenza  la  fua  fortuna;  onde* prima , 
che  terniinaffe  il  diliii  governo  , forprelo  Cle-^ 
mente,  da  mortai  malaria,  terminò  la  vita  Tani 
no  1642. , nel  cinquantefimo  fecondò  del  viver 
fuo*  Era  allora  Decano  della  Sacra.  Ruota  % 
Reggente  della  : Sagra  Penitenzieria  , cP  Oraii* 
colo  di  tutto  Roma . Aleffandro  VII,  5 il  qual 
iìì  pregiava,  d' aver*  apprefi  i primi  rudimenti 
legali,  fotto  il  dilui  magiftero,  giacché  non  po- 
teva in  altra  forma  dimoftrare  al  Mondo. ik 
gratitudine  verfo  V amatiffimo  * Precettoré  , n* 
eternò  la  memoria ‘colla  dotta  fua  penna.  ,Com-\ 
pofe  dunque  un’  erudirò  Epitafio , ‘febben’ • a^’ 
‘nome'di  Filippo  -Mcrlini  ► Conte  di  Falcino  il 
nipote,  in  cui  fpiegò  con  eleganti  èfpreflioni\ 
'quanta  fofse.la  dilui  dottrina  , e quali  i de- 
fiderj  , e i prefagj  della  :Gorte  Romana..  Que- 
llo è incifo  nel  fuo  Dtpofito  innàlzatorpreflb  la 
•Porta  maggiore  della  Bafilica  Liberiana  , . del- 
la quale  era  Canonico  , èd  in  cuiiè  .fepolto'^ 
fotto  poi  la  Effigie,  Rampata  in;  fronte  a’fuoi 
libri , Icggefi  il  feguentè*  Diftico , ,compofto  da 
Giuliano.  Bezzi  Sit  Chmenty  un  JuJlns  hic^ 
€re  , un  ,jure  wocantlns  , ^ , 0/  , ju» 

Icge  , dUsre  utrum^uc  potes^  -p  * 

ykìxQz 

' ^ .... . .•* 
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.Ufcìrona  poihime  alla  luce  y in  due  tomi, 
yeuetijs.  apud  T urrinumy  in  fogl,  /’  an,  jó^  2^  y 
per  farlo  vivere  con  una  vira  aiT'ai  più  dure- 
vole , le  celebri  'Decifoni  Rotali  . Quelle-» 
•per  chiarezza  di  .ftile  , lumi  d’  erudizione  , e 
fodezza  di  dottrina  entrano  nei  numero  cklle 
più  applaudite , che  fianfi  mai  vedute  fin’ora  •. 

£>'  Uomo  fi  grande  , e grande  non  lolo- nelle 
Leggi , ma  in  ogni  genere  y fe  ne  fh  pregio  1* 
'Accademia  degli  Umorifti  in  Roma  y in  cui  ,a 
quel  tempo  contavanfi  Agoftino  Makardi,  Ga- 
briello Cniabrera  , Giovanni  Ciampoli  , Gio; 
Xattilta  Doni  , ed  altri  molti;  dottiflìrai  , e 
. -ri  ingegni  ; di  che>  ne  rende  buona  teftimonian-’ 
•za  Deodato  Franì(^oni  nel  fuo  Oracolo  della  Ha*  ^ 
£ud  d’  Italia  , iwprejfo  in  Bologna  V annQ- 

cartolò,  Ne^vàancor  gloriofa  la  noftra 
•Accademià  de’  Filergiti,-  che  tra  fuoi  Falli  re- 
gillràto  lo  tiene  y col  nome  dell’ INCESSAN* 
TE  , ipicgato  nell'  Imprefa  d’  una  Quadriga, 
la  quale  corre  nel  Circo , e nel  Motto  prcfo  da 
Virgilio  nel della  Geòrgie NEC  MOKA, 

- NEC  REQUIES4  c per  ^fine  gli  tefsono  En- 
cómj  da  per  tutto  muniti  Scrittori , tra  quali 
fceglieremo.il  avanti  il  {uo  Trattato 

dell".  Arte  Hijlor, , Giano  Nteio  Eritreo  .in  FA 
nacothaca , Luta . Ca^ eliini . De , In^itift*  Mi ra*  ' 

V...-  Y z - • . (uU-  • .-•• 

« ’ ■ 
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'€nl.  in  Canoni S/tnBorum  fag.  2ii.  /;in» 
lutee  le  lodi  fono  certamente  inferiori  a'^fuói 
meriti.  . , . ^ 

V - ANTONIO. RONDONI  , egregio  Poètay 
c fingular'  Oratore  , pubblicò  colle- ftàmpe  * -* 
Aruficium  texendA  Orationis  in  genere  dernotu 
SlratiniD  \ Foroli^ij  anno  i6ig*  aftiduCintat^ 
tos  — ^ in  quarto  - La  Repùbblica  Tremiatrice ^ 

'Difeorfo  VoHtito  : in  Roma  prefio  Gaglielmi^^ 
acciotti,  V anno  i52^.  — Confervafl  tra’  noifn 
'dòmeftici  Manoferitti  la  Vtca  del  Reato  ,TelJer 
:grino  Lazio  fi  y daini  con  elegante  dicitura  conit' 
f>ofta,  e di  propria  mano  fcritta  , ..intitolata U 
Il  Fellegrino  .Viandante  al:  Cielo  — ia.; 
quale  al  certo  meritava  tra.  1’  altre  annov©# 
’^ratc  dal  Conx^  Monfignani  9 al  Cap^' 

^24.  della  Vita  del  Santo  , d’  elfere  regiftratat'. 
aincor  efla  9 e nori.mellk  in  un  falcio.  , E’ri- 
pollo  il  Rondoni  tra  • gli  Accademici  lUuftri 
dal  Garufii.part^'ió  pagm  .13  2*  delia  fua  Italiet^  - 
'^Accademica  ^ 

GIROLAMO  P AOLUCCI.  , Dottor  d| 
Leggi  9 e fervorofo  . Accademico , il  quale  pen<* 
sò  d’  efprimere  il.  Aio  fervore  nel  titolo,  del 
SOLLECITO  9 e nell’ Imprefa  d’ un  Cervo  fé- 
rito  « Gorre  quelli  animale  9.  dalla  Natura  am*-' 
ma  - Aitato  j in.  cerca,  del  Dittamo  ^ che  per  al- 
- r'  ^ : ; ttft 


EaH'erS.écòn;di£i. 

àtOi  nome  letondo  U CmfwM^tò  nélt Agricoli 
/«rrf  ,<?.  ,4.2yjchianiafi  Fràffiriella  ,*  e fen  corre 
iCoin;  a rimedio  ifalu tare  ìi-  NATURA' .DIG~ 
iXANTE  fù.  il.Motto  » ch’iUumtnò'ila  fua  Im« 
{>refa  »,  ur ! i’:.  ■ ■ ; ; . , 


• ».  r •• 

^ \ k * - » • 


i » * * 


. . ! Dall’anno  MDCXXV.,  fin ’ al  MDCL  ^ 


^ 1 uNFIGCOLo’.ASPIPH  , poeta  atgutO'»  tL« 
Dicitore  facondo  , i iaggi  della  cui  mufa  »'-€> 
della  etti  eloquenza  fi've&n6;in  un  — D/Tcor- 
/ò  Acfaikmitoja  l(fit.  iiella  MaiorinA  'del  Fuo» 
cfi  'avvalorato  ,■  d’ Autorità  ; fagie  j e profa^ 
re.»  ,;Ufd  ijuefto  Ragionamento  y con  Rime^ 
dalla  .-Stamperia  àA  iCimatti  /'«ew  11554,0 . . . i. 
-•  ,.LORENZO  ORSELLI  , cerc^  biella*  Ou* 
th  Romana  la  fùa  fortima  ì,  eferatando'  peC 
anni  > con . credito  vvocitzione  ; -t  y pet 

accrefcerlo  diede  alla  luce  T.— . Bx'amén  Afunt^ 
C^nchifionumlegalium  — in  tré  tomi  l \Ro^ 
f»ie  cX'Typbgrapbi/t  Andrei  Thai  diino 

Ma  non  vedendo  rimunerate  le  fue  fati- 
che , ritiroffi.  a finire»!  giorni  alla  Patria  ,•  c 
, ; ed  ’iO^tenutQ.  d*  efsere  annoverato  tra* 
pilergiti,  :ooìBÌiK:iò  a £ar  doro.’ latóre  egregi 
Gomponimenri  • : iYolie  chiamarfi  il  PIACER 
y.OJLE  , e:  formareii;  Impieià  d;  «pa  Caftagi^^* 
^ * involta 
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IO  Ja/  libro  ij.t  di  Mainalo  GO'9^  ^DE. 
POSITO  « •Àvea.  raccolti  aliti  ^ cinque  tomi  iJt 
foglio  di  *r-'  CQndnJioni^y  j quali  p^tò  dopo  la  fuà 
morte  fono  periti.  Danno  a Lorenzo  notu 
poche  lodi  Aubert»  Mirer  de  Script:  Ecclef»  9 
jeit.  Huin.  2 pii  y'è  VOlròlamo  cGbillifrit  nej^ 
Teatrù  degli  Uomini  letterati  fag*  293. 

M .GIROLAMQ  .MEJRLINl  ^ 

jK^eggl  • ' il.  .>  ■'/:  lì  ^ 

. . LIVIO  PONTIROLI  v il  i GENTILE  4 
. FABIO*’ MARCIANÈSI  ì volle  ebiainarfi 
11.  VEGETO f ^ lquantunque  entrato  neU’  ^Acca«k^^ 
denjia  in  età  avanzata  e col  * crine  bianco  ; 
Alzò, per ilnaprefà  un./Potro  , eh"  à bianco  U 
iSgy4ogEaìi»<iiwE  come  dice  Mar^ 
^iale  Jibt/itOkir^^  Jnmiveo  virides  ftipite.  cerne 
comas;  s-  ì:^da<jcu^traffe' il  Motto  i IN  «NI^ 
^yEO  VIRIEffiS  > ‘àtlufiVo*ai  vigóre  della  fua^ 

^entésK'!  0."  v.v‘  -. 

. CARLO.  PAOLUCGI  di  Giufeppe  de! 
Comi  di  Calbolo  .‘i  e di.Liicrezia  del  Cayaliei 
ye  Gamillo/  de’  Goijftiguidi  di  Volterra  i sì  pea 
acume,!  edifpoftepiid’'iiig€gno  j,  che  l’ per  .•  gran-^ 
dezza  d!  animo  > ^ xrfiiariffirnò  ij 

dàlie  , quali  vtotvah^  pàéeftgite  le  future  ono** 

: Spefe  ^ xome  ToglrMO' 

" tutto- 
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fottìi  dil«ttiS  gli  anm;pìù  floridi- nelle'' lettd^ 
amene  ; c fece  fpèiTe  voke  ifentire  y ed  • àmmiraife 
ie'fue  Compolìzioni  nell’  Accademia  ':  mà  poi 
cbiamàto  dal ''Zio  , allora^  Monfìgnor  Fràn- 
.ccfco,  a Roma  , .per  incamminarlo  nella'  via 
Eccleflaflica,  attefe  allefcienze  proprie  di  quella 
Profeflione,  con  mirabile,' e felice  riufeita , Re-  - 
fb  per  tanto  c^ro  iai  Porporati , ed  ai  Sommi 
4poixt^ciiip@c  li  degni  iiioi  ’ portamenti  , fiì 
creato  Abate  di  Venuty  Canonico  di  S,  Gio- 
vanni* in  Laterano  Rtferèndario  dN  amendue^ 
le  Segnature  , .Protonorarìo  del  numero  dt^. 
.pasticipanti  y Segretario  ry/  e Datario  nella  . Le- 
-gazìone  d’ Alemagna,  fpeditavi  per  la^ Pacé>> 
*e  Analmente  Segretario  ' della  Congrégazionel# 
-de’ Sacri  Riti  . Mà  qui  al  certo  non  farebbe 
Rata  la  meta  de’  fuoi  onori  , fe  la  Parca  cru- 
dele , che  non  rifpetta  nè  1’  età  , nè  i*  meriti 
‘.de’ mortali , non  gii  avelie  recifo  il  filo  della 
vita  c delle  fperanze  , in  età  di  49;  anni 
,xiel  i552.  Sono  encomiate:  le  virtù  di  quello 
-Prelato  dal  BonoU  libro  12.  pag,  3 3 5., e dal 
> li/[archejt  nel >Sufglem,  iih%  12.  ^agì  i 

^ - ANDREA  MARCHESI , 'fù  di  cosi  fv^-^ 

-ghato  intelletto  , e d’nna  volontà  così  pronta 
4n  apprendere  i rudimenti  delle  feienze  più  bei-; 
,le;chc  quelli , che  lo  coAobbero>  fecero  progno*' 

- - Rici 


' by  - -ogU 


17^  ^ Mémopic'dc’Filtrglii 

Rici  grandi  della  ftia'^  riuifcita . Prefà’Ia^diu»#* 
Dottorale  , e fatto  .il  xorfo  degli  ftudj  dclie^ 
Facoltà  più  aultere,  internofsi  non  folameme 
iiellà  lingua  ma  ancora  • nella  Poefia'  gre^ 
ca  , e fuir  imitazione  I d' Ornerò^  lavorò  • egre^’ 
gj  Componimenti  . Diede  continvi  {aggi  tra* 
Filergiti  del  fuo  talento.,  ifindiè.  Accade**, 
mia  fù  polla,  quali  in  un  totale r abbandó- 
no ; e benché  ^ fe,  ne  fìenò  perduti  • molti  V 
ledano  nondimeno  n oa  i pochi  .fuoi  verfi  , da', 
quali  comprendélì'  la  facilità,  eh"  avea  nel  pro- 
durli, e il  buon  concerto  dell" invenzione.  Un' 
Epigramma  tra  gli  altri , recitatatOim.  prefenza 
del  Cardinale  Antonio  Barberini  'Ltìgato  delk 
.tré  Provincie  --  Ad.Afcf  Bnrberijtas 
-Acadtmiam  .Urkanitat^  — » rif> 

colse  gli  applaull  di  quel  Porporato,  e 1"  ammi- 
. razione  dagli  uditori , - Sono  imprefse  avanti  la 
celebre  Opera  del  Merlini , vde  FJgnoribus  tuè 
fue  Compofitioni  latine,  di  metro, differente-», 
jin.lode  dell'Autorej.cioè  O//^,  uk  Epigrai/^g^ 
' gyun^EndtcgJtlhbp^,,  *Mà  divenuto  cagionevo- 
le di . falute  , ed-  kilègnito . del-.SacerdoziOi  non 
potè  giungere  a veder  la  Vecchiàia  . Il  fuo 
nome  Accademico  • fù  ' lo  SPECULANTE  ' » 
1;  Iniprefa  un"  Uomo  penfofo , :ed  il  Motto,  ca- 
vato daih  Tras/prmamQfff'  d'  Ouidio, 

(Quid 
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.si:b  YIKCEJ4ZO  _QORBIZI s,  fornkòxli< inirai 
bil  talento ^èd affezionato oitremmodb alleMui. 
fe  .,  dopo*  avei;  cmodrato  .più  volte  il  i'ub  bell* 
ingegno  in  dotti  Componimenti';  venné'  riceuv;- 
to  tra’  Filergiti  , Ma  desinato  da’  Genitori 
agli  ftudj  legali  , fece  nella  Curia  Romana  il 
corljydij  queftransqreCi.St  con  tanto i^còfitto, 
che  ^eravanfi  di  lui  non  ordinar)  progreflì  . 
Trattante  la  morte,  che  romper  fuole  il  filo 
della  fortuna^,  eHe  .hjiee  d^gli  uq^tani  difegni  , 
lo  rapì  dal  cdnforzio  de’  vivi , in  età  di  trenta- 
quattro  armi  ^1  ‘a  .^i  B afflittiflìma 

Madre  Polifena*^  Aleotti  innalz'ò  in  S.  Filippo  , 
nella  fontuOfa  j^pèlla|di*fi^ ridbil  Famiglia, 
una  decorofa  Memoria. 

Or  mentre '’feijhbràva^»,  diel’  Accademia^ 
folTe  sul  più  bel  fiore , e che  l’ Api  fue  com- 
por doveflèro  mag§ioi|‘ còpia  di  favi  ; man- 
cato loro  il  Duce  , * e tra  effe  inforta  dilcor- 
dia  nell*  elezione  del  Succeffore , in  un  tratto 
fi  difpcrfero,  e reftò  voto  , e derelitto  1’  Al- 
veare de’  Filergiti.  A quefto  interrompimen- 
to  di  così  erudito  lavoro,  interrompiamo  anche 
N<  ila  feconda  Parte  , E ficcome^ 


-oiii  TlBERIO  BIONDINI  ro  - : 
-rrr  OIRCt^AMQ  PERLINI... 
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?7.4  ^ MoAorie  dé^FUérgitS 

poi  queft’Api'torhéCrono  là'- terza  volta  2^  jricoi 
verarfi  nell'  antico  IGovile  ))3òvfe'  moltip¥car<^ 
no  a maraviglia,  è tutt’ora  vanno  moltiplican- 
do'pi  licchè' mài  ficurei,'e  difele  dà  <^ni*^  difa- 
ftro^  così  tomeremò  ancora-NoWn.  àppnèiTd 
ripigliare  F interrotto  racconto  i- -e  ^né  fòrmerc^ 
mo  là  Terza  Parte. 
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71  ^ Uante'^Yieho'  variabili  ,.ed  incoftanti'nelt 


effer  ‘ lòr^>  le  cofe  di  quella  ; Terra  ; ^ ben 
conofcéì  liicceffii  y:  e'  paflkti  , 
fi  ‘ j : bi  prefenti^  olìdvtìedinaziohi  y : le.  - ruine * 
-e:glf  ieoqdf  idiitmitì  ;?Regini,  OPiincipati  yeRepuli. 
4>lich0  iìrchebiembrav^-daràt  doveflèra  / e.  per 
4e^  fdrzé^igosòfó  c^he  aveàno.,  e pe^.ben^regolati 
dfèitu^i,f:fino:aila  ^nc  de’-'fecoir  , fanno  ddpaA 
Tatioavvetiimeritir  «evidènte:: pròva  .J)rDe^:  pio. 
-fentiipoi  - fèi  ne\  paòc  piifnder  riefempio  dàllaL 
ihancaiiza  dl>póco 'men  che  infinite  y floride  y è 
.rinòmàre  ìFaitngliè  V è diila  difolazibrie'  fatta  òr. 
cdall^  armi  V or  da  ^altri  infortuni  'dir  pòpolate::, 
Oiità  ' ) ■ e^di  ^feconde  Provincie,  rimaile  abban- 
ndiòiiate  vedriricuke!,  qu^  dèfertis'  ) ed  ombre 
:?di  qùel  y dì*^rab^drprirhà;:  Il  Mondo-^ftefio  » 
--ch^  é' creato foggia  df  globo  , colla  ' rotón- 
da ’ ftia  - forma  ' è ' un  fimboib.  rvèraice  delia  loro,  i- 
ftabilitì’;tlaiqàakiè^sì  grìtìide:  y éhbaEguifa  di 

Z z ruota 


\ì 


rj6  Memorie  de’  Filergi ti 

ruota  cohìi^v5iN^t^'l?a^iifa^^  • 

te  moftrare  un'  afpetro  del  tutto  oppofto  all’ap- 
p^ren?à!.prifnier'a4A  A ^ùèlteividèjHie ed  [alte* 
razioni  fo^giacque  pur  troppo  ancor  rAccade- 
mia.  de’  filergiti'  ; la  qual  ’pei:  uii  ten^dJEreb- 
be  con  gloriofi  progreffi  , ,di  modo  che  pare- 
va effer  giuhta^  aU'  abge  della  v&la^Propagazio- 
ne:  quando  per  fommo  infortunio  rimalla  prì- 
Va^  del  Principe , AielTandro'-de-'Padovàhi^^'nii. 
Giugno  1(^3  7^;,“  il.  quale  c<rfr  indefelfo  fuo  ì^loj^ 
coll'  oteitB^  dire^iònevijlivea  fatia  mirabUiiiime 
fiorire  intuttàlofpaiziotdelfìio  gQV«inoiperdette 
in  un  tratto,  tutto  il  vigoile  .i  « :iidft^  *{k>co‘  'me> 
no  ,xhe  l^nta . ) Diede  i’  urto  • -ad  una  tal  j de- 
.cadenzarla  fatale  emulazioiie»mfoci|irtràgli  Ac- 
cademici ^ jieHa  <rittlrriRiìrc  1 1 iippemc- 

chè  accéndendofi  ognigiorn©  ptùil'fomento  del- 
la diioor^>  non,  folameote^noii  ri  divenne  al- 
'la  netcflariai.eleziorie  »!  mà  tuttAprefo 

H pemkiofoiconipehfo’d’abbàfidonire  la  riette- 
. yaria  Allèmblea , E’  ben  vero,  però*  che  alle  volte 
■ in  qualche  rirepitofa  occarioue  s":  unirono  alcuni 
‘.membri  della medefima,  benché fenza  Capota  far 
, corpo,  ed  < a recitarvi  Componimenti  fcSoltt  ,jc 
. rimati fdn,  tal'  forma  j rimafe  per  molt*  anni 
. abbattuta  ; ma  i rinaitnentè  permife  la  fanti  Pro-  - 
i-yiden^!»  jdic  jnofltijit  cofiipai&one^d^*  infelice 

' V diiei 


ii  SP'ft.ì'i  .OE;  fcr3'éiì  vi 

- ^ t A 


■"  * - 

oflei  ftato  vaij  dotti  (Seggctd,  avvalorati  ddla:? 
^ergoza;  di, vederla; . rifotta,  i td'  all’ .antico  lui” 
ftrq  - innal^ta , . sì*  accinféro  alla . grand’.  Òpera  , 
di  iicluaittarer,l’  »Api:  Fikrgite  aUf  .intei^nefso 
laviOro  f,  aSindliè,  rabbricaikroRfrutri  d'iiet^m. 
lavai  JorO.ijioiniv)  p.ipigliate  perciò  Ip,  Tavo- 
le delle  Leggi  che  igiaceano  nell’,obblio;  e.» 
fcdn  ( palàie rAddiziQni;;refe.>piùifòlid^ , e.  pro- 

degli  efercizj  eru- 
diti.  ; d^inniili^pab  fiotti  fftfiqeflb;  ,e 
granifiOiifiorfb.  ; .ed;  applaiufo‘dè*  ,;^tidimi’ 

«tfdinarie.Seffipni . » ^Qui 

.a.  cegidrar/k  memorie  di  ; ;gp%’ 

jecondo  41  ondine  de/  ;|empi,  |tiropjdcfcHtà''m 

,iùòlo,deìl’ Àccadmi»,  , i-,  :•  i ' * 


Dal.MDCLU.  fin’al  MPÒLXXV, 


». 


I 


< 


, ( CIO:  BATnST4i  BIQNDINJ  , Dott^t 
dì  L^gi  y Confàlpijiiere^diefta  Gi|tà-,  : € Capa 
‘de*  Confervatorir,  di  cui^coiiviene  niuiovar  la 
^menzione  (.  febben’.era  per,  Ijavanri-aggrega- 
ito  ).pei:ch*  egli  fù  il  primQ  a promoverc  , c 
dar  calore  a cosa  lodevole  impcefa^ 
j FABBRI2IO  PADOVANI  , Dottor  di 
Lfiggi , e Capo  de’  Novanta  .Pacefici.-  , 

. ONOPRIO  B&OGC«I  , Dottor., /fi 

^ leggi 


.A  '.M 


Leggi  , r bSSEQUIOSO 'j ' (*£'’ 

. GIACÒMO  BRUNACClNI  ',i  grave vcd 

accreditato  ■ Giuri fconfulto  , benché  i diftratfo 
da’  clamori  ditì  Foro  , fi  pteFe  ^nòridimenóf  di 
quamio^^irf^^atìdo  il  piacére  di  ' far  FetìHteJ 
nel  ■ Confelfo^  dé*  Filergiti  ^ 1 ché  1*  ebbero  iiti 
molta  eftimazidneV'i  fuoi  vérfi-. 

^ ! GIUSÌEPÌPE^'^ORGEOLI  fìglhioto  del 
D^ttór  Giovànhi  V’  e di  Catterina  d’  Antonio 
SalTi  S'  forti  un  ■ talento  dalla  natura- , e dalla 
Grazia  - arricchito^  di  rarilfime  doti  che  virtuo^ 
fémente  * trafficò 'finché  vilfe.  ■ ■ Apertura  d' in»* 
gegno  i'rétentiVa  hiìrabile  ,■  placidezza  ''di  'tjràttt, 
prudenza  , ed 'integrità  di ‘èollu mi  ,lurofÌo 
bei  doni  , di  cui  ei  féce- così  ÌluOn"‘UftJ. 


QuindiTmpiegò  il  flor^tlegM  anni* utile  <^tte  oc- 
cupazioni dell-ité-cadémiay  dbjjò^ché  ^quefta_. 
fù  rillaurata  anch’  per  dilui  Opera  . In  cITìl, 
^affumcr  volle^  ^'iP Wolò  l'déf  PbtiOETTO  , 
voce  greca  V figriJficantej^chi  piò  cofe "condé- 
gne,’ e portar  per  fimbolb  un  Vafo^'allufivo  a*H* 
-‘Arme  fua  gentilizia'-,' 'còl  Motto  >PLENl?S 
- MIXTO  , cavato  dal'. Salmo  74.  7;  'Spèfe  pòi 
y età  più  matura  negli '-ftudj 'legali  , e la'-ft- 
’^nile  nel  giudicare  é-  nelló  fcfiveré  a comun 
beneficio".^- • La  leala  delle  fue-caricher , ;fiirb- 
‘'^-no'S  y Udi^raiki  di  'Rbota  in’  Firenze  , quello 
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.4è*  GdjiÌJiamf.di'Pafte,  ji  di  Coofeivafor;  ddlau 

rdelll  jftibib&ndaijza , d*r.Uditoj;di  Con-^ 

fìilfa.  ;y...e  i'd’  intima.  Configliare  di  3tàfQ ..  d^l 
Gian.  BufavCoima^ilII,^;  ehf  in^lùi'  APf9 

la^mtitiniinevde'^uidi»^^^  la  ftalTa.  fua  in-, 
figne  . dottrinai;  fanno  fede  i di- 

lui' libri' « ilampa ti  > i^òl  titoio 

fjj^^grk^mJojtn,vìsi  Mentii  Benon» 
unno'  1662I  Defi^on^i’ineihftA^  J^ptAyBlore]»-^ 
tà»àày:FÌoi^9ri^thjÉi/f^^  \anno 

jópo,  — TratlMÀ 

fumftjèu^'Jàé  rj^néànjj  CraMef  4nno^  A'jo ih  - in 
fol. . , Laiciò^manoKrktò.  udì  1 TlaftiMxi'lr^  Do 
honaiy  ^ inala  fde  tontrahen4Ìmn.i^  i^9l^^^^ 
|>Otè;tìeimihàre  , foprafattp.  » nel  inaggipr  fer^ 
vore)  ideila;  fiitrca  dall*  ineforabil , liwrte  1* 
anno  tòpi,  1 vF^ròno  1 refi  grandi  onori  .al 
corpo  i i«‘  non  minori  alle . fuci virtù  nell’  Ghie, 
fri  de’ «Servì  , 'ove  in  prefenza  de'  Magiilra- 
ti  della  Citta  , is’  udirono  frecitare  ,da  &iBOri- 
doi' CtatóTfilìfe idi lln' lodi.  PartìBii^  qnefie  an- 
cor tefsè  Giacomo.  Càiitt  y Dtiip  Mòta  Scn^tn^ 
4Ìffi  ^l'^dìilèiriijndic,  Cinflt/Florintià». 

-li  0 .GKJ^PEi  ì MERENDA  , Dùttàr  di 
licggiU  ' . ..  ~ . ^ . . li 


-‘l.  - SIGISMONDO  De*: conti  BRANDa 


cui  piacque d' efièir  deuo  il  BRAMO» 


tSo^  Meflfófiè  3è’  Fìlfef^iti 

so  ; é 'bfómisSif^'fó  inye!9d^<l''’ame<il|à^ 
fciejtitìfi^hc*-  cògnfeiom  ^ e d'^ikchiine^ 
gU  altri  i'  ^ libri  \ii  ^in4ii>frié 

CanjMUf^fil^j^nc\ì&  quali! fece'^ uii^profoiidaìllit; 
dVo  •'  iiiro  '}]‘ofra  U lmgmi^ttalmna'y^ 
ràccdfc  ^olte-  regòle^^  c‘ prece per  ben  po^ 
Iare  ;e‘finalmente  un  Hihrà  dimettere- fainÌ£lÌM^ 
ri  <ì  dèttate^  eidtp}  ,^-e 

jffitote‘élegaftS  >^hiì&^'naturaln^^  - •lè^x  c 
.^SÌGISM0NDC>  M A^lGHESf  9 ^Oavaliero . 
di  Sa  "Stefano  y'd’»'AN^  - ,.còr 

GIULrAj^K>aEZZt , lo  STERILE;  - A 
' GIROLAMOi  MARCIANESI  ^yuSegretà^’' 
rio  della  >CMiinùl»rà.T,  ved  infici  Accai 
mia  pei^^di  boi  rogoi  inferiìor  ne^rfi[egiftriodcf 

bili  Ci«;adinli^n!S^  i 

Rinòvatori'  :diell-abbabddnata  ècttcraiia.AflTen^- 
bka.;:  bndelfaraniro  ci»iaù  'db  pà“ 
ReritX  iUora»tiomi  vn  ' abj  'd  ^ siu'O  x.il->b  n 
- 1'  t?aARtOÈOMEOi^dè’eónriMQlS»KìbWb 
lblHASi«TTÀi:Ow:-v.^^^  :o> 

P..  GERBMlA\RUZZl^\del\T^zfiObdv 
5ne  di:SiCFrancrféòY  ^oniiAfelW^  il- 

luftrar  V Accademia  , nella  quale  prefe.:ii'ìti^ 
tolò  dèlPlASGeS}®  ;'5Ìa>b^^I'nàfi^  |«ltèH)ccul- 
tare  -ii>iUa<jg])i» 

^08  " riempia 


r ^ art  e Terza;  ì8i 

4 r ' . , 

ffcmpirowió  le  Cattedre,  i Pulpiti,  c V erurd-K 
. tc. Adunanze*'  Vifleegli  in i credito d*  eccellen?. 
te  Speculativo  , d'  eloquente  Oratore  e di 
graziòfo  Poeta  ; fcienze  da  eiTo  lui  coltivate  con 
uno  Audio ' inceirante-,  ed  in- particolare  1*  a- 
mene  , verfo  le  quali  confervavà  una  genialèii 
^(fione.  Abbiamo  i faggi  dcMuo  talento  in 
un  Faìiegirico  in  ottava,  rima,  in'  lode  del  Car- 
dinal Francefco  Paolucci ftampato  nel  - Cor^ 
saggio  dell*  Afi , per  Faolo  Saporetti , /'  ann^ 
Ì5j  7.  — , e nel  — Martire  de"  CbioHri  , 0 fia  Vi^ 
$a  del  Bé  Geremia  Lamberten^hi  da  Comó^  inni 
prejfa  in  Veneziia -dal, 'Caiani  1‘  anno  tó-j  i,-  -i 
Ebbe  ancor  varj  gradi  d’  onore  nella  fua  R di- 
gione  y tea' quali  uno  fù  di  Provinciale- di  Bo- 
logna . 

. ALESSANDRO  BALDRACANI  , poi 
Cavaliere  di  S.'  Stefano  « 1’  OPEROSO  . • 

- ALESSANDRO  de'  Conti  MONSIGNA.{ 
NI,  l'ilNESPERTO.  1 - 

t ANTONIO  MAZZONI,  l’ IGNOTO. 

■ BATOLÒMEO  MORATINI,  nell'arte^ 
Medica  così  accreditato  y che  il  più  efperto  di 
lui  nel  rifanare  i malori  non  vide  la  Roma- 
gna a’ fuoi  tempi  Accòpipagnò  quell' arte^ 
co’ fregi  della  più  culta  erudizione  , efercitata- 
talvolta  con  plaufo  tra’  Filergiti . Finì  poi  di 
i-  A a vivere 


V 


i%2  Mecnorklclel  Filerà  ti 

.vivere;  1;  anplj  lìS^ri^yX  venni  qdnfegnàtOriiÉ 
fepolcrp,  AieUa.Santiffinià  Tdoùà  jove, fi. legga 
l«5olpita  nel'  majino  la  fua  .Memoria , 

MERCURIALE  MERLINI,  figliuolo  <H 
Francefco , e:  idi  Lilabetta  .di , Ginfeppe  Rofetti,. 
febben  applicato  iltancabilmente  allaipjrofefiione: 
delle, Leggi,  non  tralafciò  d’ elTerdfar  l’attfrddU^ 
Eloquenza  , pejr  cui;  gli.  Accademici  le  io  fecfsé 
Collega , Ma  per  mezo  di  quelle, , era  di  giìt. 
arrivato  ai  credito  d'  efimio.óiurifta  nelpatroK 
ciliare  le  Caule  .,  e di  Giudice- rinomato  nel 
definirle  ; e con  aver  cktivaUe  fiaitìpfti  \parti 
dei  ,iuo  intelletto , al  .JfommoVcreiciuto  nella  co^ 
jnune  clbma2ione,de’>dotti.  Scdctite  nella  Ruota 
Fiorentina,  prima  d’;entrarq  Ùditor  di -Cqnfulta 
del  Gran  Duca  Ferdinando  II.  I titoli  delLC^ere] 
imprese  Idno  -DeLegitimaiVenHiji  aftiJHared, 
Damiani  Zenarij  anno^  16.164  -e  De  ^ignonhHSv 
Hy^Qtbecir  : l^enetij.ij  a^ndi  Jtfnf0s^ Ba- 
ham  anno  idgp.  — ,in  fol:.  j Gbìufe  que^infigOei 
Giurifperito  i fuoigìprnti’‘':anno  155 7., fanno 
diluì  degna  menzione  iliVentutini  nei  conf.  ^1, 
iib,  i-/<2g^77*>  Frante fao  Anfaidi  f0nf.  no,  ine^ 
fri  ne, ^ Giacomo  C^npi  tane,  i-,  D^ciJryRati  Senenil 
tjt,  2.  de  ìm4*C4ì  DeciJ*.  Cipifit,.  Flyrentut  mil* 
Ijfaitri.  , \ Vij 

CESARE.  mOlUDINI  » ^’efe  ibensl  - alla^ 
^ ' Ragion 
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Ìtà^<>n 'Civile^ ^ die  <ìovèa‘  éflere  il  Centrò  <iéG 
h fué  à|iplicàzk>ni  ; ‘ mà  ‘ nòn  fèp{>e  fcòì^m 
del^-tiniàni^Letteratura',  * a cui  portkva^  un  par-^ 
rialiffimo  -aflfètto  • Ammeflb  pei'tàntatra’Filer- 
giti'  còir  intitolazione  del  RIVERENTE  , fece 
tJditl^i^e  volte  gli  arguti  tanti  della  fùa  Mu^ 

* quali  fifeoisero  gli  àppldufi  deglif  Udito- 
Giudice  kelte' Ruote  ^di  Lucca  j e <fi 
BoldgMij  indi  pr<òfelsò>  Eildhè  vilLe^  T Avvoca- 
cura  cori  mólta iiitna,  e gran  toncorfo  de"  Clien* 
ti'aiicofiefteri.  / ' ' * ' ^ ^ 

i GADE>0  CADDI  s' Dottor  di  Leggi 
OTTUSO  / 

VTC  :.i^GA8PAR^S^MARìA^ANTON^ 
•^TRÈPIDO;--  : •>;-  .X  .1^1 

- ' ANDRE  A"  MANGELLIv  figliuolo;  diOiu- 

Teppe,  e d-Ottas^ia- di  Girolamo  Accohej  , fe- 
ce la  gioventù. -nèlla  Pàtria-,  ove-  apprefe  leU 


ipjirefife'a  Rònia^y  é *ptefa 

* tictf  dfelteL«ggi  comminciò 

i à^d  tféreitarè  i’  ÀVvcic^ibiie , cor,'  famà’d’  afta 
dottrinare  di’  non' niinoi'e  ’integfità  ne’ parrò- 
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Prato , 


‘•i 
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Prato, fparfo  di  fiori,  avvivata  dalMottò,delutit9 
^ Aufoftio  neWldiL,  14.  FORSAN  ET.UNUSf' 
ODOR . Le  fingulari  doti , e vinù,  ch'adox* 
navano  la  diluì  perfona , gli  aprirono  la  firada 
alla  Vicenunziatura  di  Spagna  preflb  il . Rè  Fi* 
lippo  IV. , al  quale  ben  pretto  fi  refero  cono* 
feiute  ; onde  al  maggior  legno  fiimandole,  ador 
prodi , afiinchèiimocenzo  X.  lo  creafse.  Abat<L» 
di  S.  Angelo  , e lo  defiinarse  Internunzio  ili 
Piandra.  Quivi  faticò  molto  per  impedire  , 
che  ne*  Paefi  Cattolici  non  penetraffe  l’ infezio* 
ne  dcir  Erefie  9 le  quali  pur  troppo  andavano 
ferpeggiando  nelle  Provincie  vicine.  Fatto;  con- 
lapevole  da*  Vefeovi  Fiamenglfi  d«U'  ardente 
fuo  zelo  il  Sommo  Pontefice  , riduampllo  a 
Ronzìi  per  dargliioiuir  jnaggijpr^rado,  la  ricom<^ 
peni'a  : ma  allorché.  , iUva,.  già  fuUe  motte  \ 
.patto  a riceverne  , come  fi  fpera  , .una  'im- 
Jtnortale  nel  Cielo  Iranno  15,55,  . Il  Conte 
- Tra  j ano  dilui  fratello  celebrare  li  fece  fole»-' 
.niflìme  efequie  nel  Tempio  de*  Domenicani 
in  Forlì,,  coll’  erezione  d*  un.  magnificai 
. Catafalco, , con  l'i^refe  , ed  emblemi  , tutti 
Rampati,  ed  anneOR  alla  Orazione  , ed  a va^ 
, rie  poefie,  ufcite  di^  ftamperia  del  Cimatti» 
..Fanno  degna  diliii  menzione  V OrteoU ConfulPm 

\ I GiV  ■*' 
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fdg*  ijj.  9 ed  altri  é " 

L FRANCESCO  MANGELLI , fratel-ger.’ 
mano  d*  Andrea  per  vinù  , e per  Natali , fù 
Prelato  in  Roma  , Abate  di  S.  Angelo  , ed 
Agente  della  Serma  Cafa  Famefe.  Mancò  di 
vivere  nel  1660» 

, FRANCESCO  FACCHINEI  fi  fece  chia- 
mare  il  TIMIDO  , ed  a quello  fuo  letterario 
timore  pensò  d'  alludere  , col  Simbolo  della^ 
Lepre,  infeguita  da*  Cacciatori,  e col  Motto  tol- 
to da  Virgilio  , nel  Uh,  1 2.  dell*  Eneade  , MIL- 
LE FUGIT,  REFUGITQUE  VIAS. 

' GASPARE  MAZZONI , fcelfe  per  avanr^ 
zarfi , lo  Ihidio  della  Ragion  civile;  c per  com- 
piacere ai  proprio  genio,  il  meftiere  dei  rimeg- 
giare , nel  quale  riufeì  molto  bene  • Entra- 
to neU*  Accademia , volle  dirii  il  CONFUSO, 
Egli  fu  Uditore  della  Legazione  di  Romagna^ ^ 
e fedette  ne*  Tribunali  di  Lucca  , e di  Bolo- 
gna ; ove  colla  deprezza  de*<fuoi  maneggi  io 
comporre  tra'  litiganti  le  vertenze  forenfi , con- 
ciliodì  la  benevolenza  di  tutti i Nobili.  Sono 
Rampate  varie  fue  fatiche'—  Decijtonet  Luca^ 
y Refponfa  y dr  wota  , fra  V Allegagioni 
.di  Girolamo  Talma  fi  nipote , Leggéfi  un’O- 
ffa in  verii  Italiani,  nel  Corteggiglieli*  Afig 
im  lungo  EpUahmio  pei  le  Nozze  del  Cava,- 

iicre 
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liere  Sigifmondo  noftio'  Padre 
Qio\  Saporetti  V anno  i66S, , e tròvànfiialtre 
Kime , Iparfe  in  varie  Raccolte . Di  lui  ’fà 
moria  il  Garuffi parti  i,  cart.  J33. 

P.  D.  GIROLAMO  SALANDRINI  da^ 

Canonico  Regolare  di  S.  Salvatole 

' GJO.I battista  ZAMPA  R SàcCTdote, 
e .Profellor  di  Rettorica  , venne  Ti cèvukb  nelP 
Accademia  ■ coi  titolo  dell"  OSCURO màcoli 
qual  Simbolo»  e con  qual  Motto  rpiegatfe  la 'fui 
intenzione,  non  è giunto  * a- noiira  notizia  i 
Fù  molto  ^ confidcrato  da’ Colleghi' per  reccelL 
lenza  -,  eh’  avea,  nella  Lirica  , della  qualé  fe  ne 
.vedono  gli  efperimenti  noi  Corteggio  dèll’J!pi  \ 
GIULIANO  MERENDA  Dottor  di 
.Leggi,  il -DEBOLE:.  * L • . T 

OTTAVIANO  PETRIGNANI  , Dottor 
di  Leggi  , il  NEGHITOSO.  » 

. PAOLQBONOLiydcgnò  di  fomma  lode-  v 
per  aver  con  molta, fatica  raccolte  le  --  Storie 
.R orl't-i  fiarvpape.  dal  .Cimatti.  /'  atino  1661,  — 
in  quarto:.  Egli. frequentò  Tempre  con'imp»- 
reggiabil  vzelo-  l’ Adunanze nelle  'quali  fi  fè 
conofeere  per -..arguto  Poeta  ,.enel  Corteggio 
. dell'  . abbiamo  i. faggi  ddlc  fue  Rime<. 

Sr  déiisminò  L OBBOEDlENTE;  raà  .nèilTrn- 
.{.prefa,,.  nè . l’>  afguida . del  Mot’ta  ad  edfi?  -cbrrif* 
, . pondente, 


\ 
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jgjijjJentdiviaiife'am  .potuto  fcopiire  . Gà^i' 
lodkoida  a }carf  3 j 2.  , ^ r . ■ .» 

^i./SGIPIÒNE  CADDI,  Conte  di  Vitale: 
^ Bigama  Ricomparve  tra!  Fileargiti  c^tkolo;. 
uqIPw»I’NFIAMMATO,,ì.  coll"  Imprefa  d\  una 
FÌ%mim.,<allUfiva fua  gentilizia),  e colle 
jfcrolie.  pmfe  .da  Lucano  y.  nel  ' Uh i\  IGNIS 

AGII  VJRES  • . ■ : : ; , . 


SIMONE  ALBICINI , Dottor  di  Leg. 
gi giovane  di  fpiritofo  , ed  elevato  ingegno, 
entrò;  a darne  faggio  fra  gli  Accademici;  ;pren- 
dendo:  il  nome  del  CAPRICCIOSO  , e per; 
Imprda  un  Delfino,  .a  cui  per  Mòttp  applicò 
le'  parole  d*  Ordtào  nella.  Vocnéay  APPIN-/ 
CAM  SYLVIS:  e con  elfo  pretefe  d'alludere* 
al  proprio  nome  di  Simone , col  quale  i DèU» 
fini  godono  di  venire  chiamaiti  , per  quanto 
riferifce  Fieno  . Valeri  ano  ne"  Geroglifici  > alla 
felva  eh’  è parte  dell’  Arme  fua  ed  aHe^: 
bizzarre  jFantafie,  che  ne'fùoi  Componimenti 
periiilintó  del  genio  formava^ . Morì  fui  bel 
fiore  degli  anni,  nel  vigefimo  quarto  deha fua*^ 
età, li  IO. Giugno  i66i.\  . , . > 

CRISTOFORO  STAME AZZI,  Arciprs* 
le  di  Bagnolo  , RUMILE.. 

/ : VINCENZO  MERENDA  4 


BALDASSAR  CADDI,  de-Conti  di  S^ 

Vitale, 
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Vitale,  febbcn^abbracciò  come  pià:  utile  aTuoi  ' 
vantaggi  la  profeflione  delle  Leggi  ; non  òm*' 
mife  però  d' efercitar.la  Poetica  , e P Orato- 
ria  con  ogni  ardenza  ; onde  per  Pr  appunto  J 
P ARDENTE,  fi  fece  denominare  nell*  Acca*^ 
demia  . Sedette  ne*  Tribunali  di  Bologna 
di  Genova  in  qualità. d*  Uditore , ed  ebbe  if 

nobili  Governi  di  Città  della  Pieve  > di  Todi^' 
Hi 

. P.  GIOVANNI  SERAFINI  , da  Ca^iV. 
Domenicano  , in  più  feienze  verfato  , ed  ia#‘» 
particolare  nell’  Oratoria.  Altro  di  lui  noit' 
abbiamo  , fe  nonché  d"  Orazione  funebre^  recita<%> 
ta  nelle  magnifiche  efsequie  di  Monjtgnore 
àrea.  Munge  Ili  in  Forlì  l' anno  ló^^.^imfrejfu- 
dal  Cimatti  * , 

. CESARE  ALBICINI,  P ANELANTE; 

. . gioì  FRANCESCO  FABJ,  da  Bertino^ 
ro  : Arciprete  della  Pieve  di  Quinto*,  per. 
gli  ornamenti -delle  lettere- fagrc  , e . profane 
che  lo  rendevano  diftinto  dagli  altri  , ottenne: 
P aggregazione  tra* Filefgi ti,  col  Sopranomol 
di  SOLITARIO  , alluflivo  alla  folitudine  deUt^ 
Villa  , ed  ài  ritirò  de*  geniali  fuoi  Ihidj  .4^ 

PIETRO  PAOLO.  SELVA  , Sacerdote  i 
e pubblico  Profeffore  d*  Umanità  , con  dotte 
Compòfizioni  .inprofa^  edin  metro  fecemoitra 
. . /'  de 


tfi/Bafr.t'c'.'Eicrza!,!  r-i-gp  ' 

?.  de*  iUbitàkittiViell’.Acca'deihia , i^i  cui  vennc''^- 
cettato  coll’  Epiteto  del  SILVESTRE . ^ Efpofe 
-ilrfno. 'concetto  nell',  liiiprefai.  d’ una  Selva  yal- 
iiia!;(piale  dava  l’ anima  :il  Mottoj  che  ricavò  ia 
.&Mi!^ia>YneÌ4>,rdella  •Tèbaide  i SYLVA  CA- 
♦ PA'X  affivi  » Milcalle  ftampe  un  libro  d’  — Ai~ 
A*vcttÌMentì  Grammaticali  ^ . 

• CLAVDfO  ORGEOLI,  fi  nominò  il  PRE- 
^PA-R  ATO  s l’ciidò  Tempre  difpòllo,  e follcGÌ- 
a'^comparirc  alle  Raunanze  Accademiche.. 
-DelP-  imprda  ^però^  e del  Motto  n^  è peri^ 
irà'  I com^'^a  tant'v  altri  è iucxrel'sò’',  fià  Ia.«  me» 
-moria  -i  rv::;.’  o:‘ ;;  . ' 

X É)..lSÌDORIO  MORATINI,  Mona- 
;cÒy-  ed  Abate  della  .Congregazione  Caflincu- 
<TeV'  amò  fopra  ogtir  altro,  ilùdio  la  Poefia  la- 
'tina^;’  hélla  quale  aftii  compofe  , fèbbcnc,par>. 
te' de^'fU^br  Ibdcìri  fónò'^itiwa  male,:  Vego-onfì 
ftampe  il  Miifjr  GenfaUs  Ewinentijj^i,& 

Volm^tniii  y c/ar(!iu{tlls 
\Réi-^/lìit^iU  ‘\\THHm^huM'  (lecapn  : Ce(h;x 
ex  ty'pòi(raphi4'Me^  ava'0,,1661»  -ì -T  a valghi  a-- 
Jii  £//  'fècnti^r)i72^’t)inL  '}}i  Gregorlj.  , a 7/ 710 
^X^6'2\  afyd'j€)'Frn7icifc’i^7  Baba-^^  ì^li\cellauea^ 
ElHlìcnt'ik^^èk  ty^ogrà'fhia^^Jo’aa  a 7/710 

trovato  •ma'nòfc ritto  in  S;  Marià 
dd  Ceieiù  lin- Volume  in  IquartoViri- 

^ ^ ‘ ■ Bb  ‘ titolato 
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tirolffto  JoaHosT  Bjtriéldijj4i^ettìs]^cyrh/Bis 

- \ìfìo\dìtlìiàU  .-f!,  ; <’>  ’ l OTj;:ij> 

. : vFABBiUZIO  POtìlTlROLI  figli uoloid' 
' un’altro  iPabbriziò irrkircì;*uno  /d«’  maggiori 
ALT  ornine aveffe  .a’  fuoi  tèmpi.  la,ProvinciA  » 
non-cbe  >ia  (iParria  r per  fondi  di  dottrinai  > 
per  ibitigliezza  nell’ interpretaceli  Tsedi legali» 
■ t/pèr  iTpèrì^ii^  J ‘tSr  dilatò  - la-  ifama'  del  fui» 
fapere  anch’  in'  lontane  Città , ' ove  ' venivano 
ricercati  , tenuti  in  fomma  -^venerazione  idi 
•iuiConfukÌT>  quad  rile  fofièro  da  -.un'iOtacO- 
-ioi  ufcidy  X.a  lleflà;  Sagra  Ruota  onofollo,  col 
titolo  di  Giurifperito  infigne,p4r.  i8..  Rpcfit, 

cb*  coràm  Emerix.  iunior,  tom,  ^ deci f, 
ed  effendo  .conoftiuto'per  tale»  venne  invitato 
da  ; grandifiìmì  Principi  all’  jéfof cjdo , .di. p^rtchc 
^principali  ma  anteponendo  egli  i^d;  .ogni  pno- 
re  , e Vantaggio  la  lua  iranqnilità  > ,volk  we? 
nare,e  finire  in  pace  i,  gì  orni  nella  Cafa,  p«ex-- 
ra  . . Non  rimangono  alle  ftan?pe  .fdtri  sparti 
dèi  fuo  fublime  ingegno»  perequante  fapìamo* 
fenonebè  il  famofo—'  Rrfponfum  Rolycletea  nor- 
ma.  a^foUitum  : _ CAfrualcx.  Tyfografbia  ^rif 
^»»a,i645,,in  quarto,. riportato  i^  Marc’antOr 
nh  S.a^velli  nel  storno  i,  d^Ua-Jornma  di  Trat- 
tari, diwfi  , rtl  - Cti’^altrg  Refpoi^ 

<!ii  fo,  in- 
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flhiv  ÌiferifcQ’></4  Frapc£fc*àt!nnio  \ 'Bopfni  v'  ai^ 

Bannimenta  Gener4L  DìtiankEcchJ^y 

(hlr.  f ^jioiinclufì vaniate  3S>; 

purp  yna  -~Confttltai(iqne,-^  , che  trovafi 
6»  ìtiìCatnjHit,,  forens^/di  Giufeffe  Oi\ceoli\  .al 

fthotrìk[<fe|ietft/)^l^appJijcagi  »;  'alle,  qu^lj 
«Kàì  U4tlÒ  4àl.' » pi  dilettplTt  4i:recjj 
t4)i«’3a0tt)  p«^W/«9^eotB’.Fjlprgjfv^  ora  in  fi. 
gurafd’ Oratore  , ed.tK,^,igaeta  «o 
fi;  «ouMnaye;  r.«  INMESTt^AiiJTEj  i-  .titolo  et 
'prelFo.  iiei  fiinbQlp,.  dViin^Capp  da,  caccia  , a^-. 
^uj,'  dava  t lì>iri^p  .il^  I^Qt5p;d^unio 

Vt-'  V - ■ «5-  • • 3 •; , 1 •SECT AT WS  ,QbOE^I^,i.' 

E^MNARDINp.'bl  .PJÉTRO.  PÀptO, 
.d.LBÌPINI  ,*  Cf di ‘Margarùa  jdel , pqttpr  Bai-; 
do  -Zauli.  merito,®,  1’,  aggregazione  ; con..] 
Difc^rA  P .<?oh  rimati  .,Coni- 

ppBiip^^jòl  vi.chei  lp],p  nd 'invero-  de’ 

più ingegnofij  .e^ zelanti;.^  ScrifTe  cqn,^legan> 
te.feier»ifecpndp.,p^f^  ^,gu^\dpji,ie9pk>.  fuo,, 

la  . r •* . 

Cejenfi^  nell^  S^aw feria  d^l  e dcdicQ  a_- . 

^rnardii^oj Cardinale,  S fuo  primo  Cugi-^ 

np tj , t;\\i  fua  l.m- 

PRyÌH??04>  ’s9A  ¥p«o  vrr.', 
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BUM  BRE’t  lATUM  ; ttìflto  àx'Si  fmto 

'i%t  Fìflòlr:  eid  \R0niaii0s  v.^*.  ; ^/d 

i;  ^ F.  GIR<:)1:AM0ÌMENGHI  ,-Minoma^^ 
Religione  ^ gi*an  ^ Gattcdratico  'e^-fegtìftkw^ 
Predicatore' la  cui  facondia  fu  ammirata-  rie* 
primi  ' pulpiti  dell’  Italia',  ed  anche  tra'’  Filw 
giti  i;  quali  * 1*  ’accettàrdrio  ^coh  appla^ifo  hetó 
la  loro  Aduhariza^V  “Fu  in  mercedè  ddk' 
riifignel'  dòrtriha  v ‘ creato  * Pro vinciàl  d'iilghil-f 
terra'v'e  ^poi’ di'Bòlogria^  ' b 

• b^NDREA  ALBICINI  ; %liuòldidiGm^ 
fcppe  Mardièfe  di  Ludergnano ‘é'  dt  Polifse*; 
uà  d’’ Andrea  Caftellini  , avendo  collo' 'ftùdity 
raccolrò^  uri  .pùpn  capitale  di  quelle  feienzey 
che  li  rìcliieggòno  dn  ’chì^dlj^iraagli'ldnóri  del- 
la Coffe  RbmàiTa  f ’ prefe  ’la^^ManteHétta^^^  ' inà 
qualità  di  Referendario  d'  ambe  le  Segnature  •• 
ipa  pòi  coftféttò' à ;deporla  i per  coiifervaré 
verdoggiànfe  il  .fucF  cofpcuo  Ranipollb venne 
a'  n patria  re;  é/qiie*  talenti  , che  non- àVeà  po- 
tato impiegare  rieir^èta^  giÒVanilé'tra’‘Tilérgiti;^ 
impiegolli  nelLV  virile,  ed  àvariz^^  -Da  Franb 
ccfca%d'*Àhtóriib;  Legriàrii  ’Senator  Bóloghefe' 
ebbeb  molti , e 'degni  ‘Figliuoli  :)' 'Gip:  Battifta  y 
Ottavio  Fràncefe^anronio  , Luigi',e  Giufep- 
pe,,de’'maschj  /è.^delìe  Fcmine  Camilla^  e Barbai 
ra  y àccaTafe'  irèlli  'Mafchcfì  ‘Francefeó  ‘Antò2 

; , * f r,'  ' " * ' • 


it  a.  rie  ' T c’r  2 A i ^ j. 

e ' Tommàfo  Aoguftini  ; Cede  ’ finalmisnte 
àllarfhorte' 1^  anno ’ i dpi..,*  ed  Ona^virtho  ^ T^i 
fp^Jgnafif  /fù  à Panegewfbjddle  Aio  ràté  'dott‘  J 
còme  'dall'  Ora^(ionk  ‘~  ‘ dal 

Zampa ^A^pirii'ce  , '--  . u , . > . 

MARC'- ANTONIO  SAFFI  ,'*^FiIosof0 
fotriliifimo  e i Medioò'di  eòri/uiriàt^  Tperied-^ 
za  ; alle  squali  ardue  dif'ciplirie  congiunse  anco^ 
ra^  Inumane  ; ■ j>ef  maggiór  fregiò  dcli’^animói 
^^^dcl•fuò  bel*; talento  nòli  abbia riitì  alcun 
faggio;  ‘'i’i  ‘ '■  * .w  .:-y. i 

. STEFANO  .'AUGUSTINI  , figliualo’  df 
Bonamente  Vc-di  'Lucrezia'  di  Gìòvanni'  Paò^ 
lucci  de’’  Coiwi  di'*  Calbolo  V finché  *dhnbr5 
lielia»  Patria 'attefo- all’ acquifto  d*  ogni  forrà  dì 
feienze,'  ancbUniene,'c  Accademiche;  'mà  po5 
partito  di  cafef  per'  apliifi  la  Ibada  agli  àvan- 
zameriti',  applicò  folamentc  alle  Facolrìi  Icga'- 
U . 'l' primi  Tuoi  gradi  , furono  'di  Vicariò 
Generale  dell’  Arcivd’covado^  di  Fermo  , poi 
di*  Collaterale  del  Campido^iò  Romano  ; nelle 
«liali  Cariche- avendo  fatto  conofccfe  la  temprai 
del ‘Aio  Valore",  c della  fua  rettitudine  , c)t- 
tenne  a titolo  di  giiiftizià  maggiori  impieghi^ 
Sotto  AlelTandro  VII.  , nell'  j666,  ebbe.» 
quello  di  Camericro  fegreto,  e l'ingrelTo  imi 
varie  importanti.  Congregazioni,  in  cui  moftrò 
i il  pelò 

A 
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ilrapefp  cfel  corifigl^A  c*':rrattwiii:a^>tnatóà 

vigliofe  V-ch-  ^vea  act  ogni  alea  ; affale  jj  ^ Quìbììì 
fotto; .Clementi  I X.  %pa6ò  al  * ijagg^aardévote  -II4. 
^zio  4i  S^gr^tario  ■ de'  ; Memoriali  i \ godendo 
tutta  la  confidenza  , e V ampie  lidi' quel  EoiH 
|/efice ’j[.iCl\'  i^ltre  crepilo:  Axciyeft^^^ 

(^i^fultore  dellaiSil^uifìzion^iilBotì 
tp  Innpjcfift^cXI.-fàjì  all'  ert)iue®t«i^.catóea  ; dt 
I?4P4W  ii  fervì^di.  fcalarpej:  aVliwairei  aà< 

Dignità ,.Qardinalizia^;4'  annpl:iii5g , Jcbl ittU 
toio  di  Prete  di  S.  Giovanni  ante  Portam.  la^ 
finam.,,;  accompagnato ’dagli  appjaufi,  dii  tuttL, 
Roma.  Qui  fprfe  non  fi  fiarebb^ro  /ejHjiatì  ti/  diluì 

Erpgreffi  , |fe  non  /pflTero  • ftajti  i^trald^!d  ida^K 
i mpne  , ,la  ^ qual . if^^iììo  .fil  ' §tàr.  4**  taf«ii  i:feltK 
depimo.,  otjtavo  n^efe'dj^l.QardinalatPii 
^ennerii  dilui  corpo^;lepoltp:  in  S.  (Maria  : in 
Vallicella  , ove  fi  legge  Jncifp  nel  .ma)::n^o  fe- 
polcrale  .l' Elogio  delle  > ; eh;  riadcMn^vanp 


in  ..vira , 

t • 


EUGENIO  MÉN^  di  cui  abbian^:il 
titolo  , ulato  meU^’Aqcad<^mia  y.  cipè,^ 
FORME  ; .mà  jd^r  Imprefa e del  Mp^fp  [1© 
n’  è fmarrita  la  rimembranza.*  Rellano  i.lìioi 
'Annali  manpferitti,  e V Or a^ioniy  in?fre^\di^^ 
Scl^a.,l\  an,no\  1680.  Sul  principio 
leggefi  fi  Diploma  latino.  ^ da  elfo  cpinpofio;*^ 


hi^alr'tC'bTioT.-za^  ^1^5 

‘allà.» .Nobilrìf  Eóriiv^éfe 
t>|Wino.';f648«4ei  Cardinale  'Aidetàno  Ci- 
.hóvr)L^&4to  <iel\a;  Pj^yinda  < , e di  tutta  la  di- 
lyi  :Spyj»na.  dilM^  e Carrara  , Fù 
.sEvgRrt^  ingegno  t , he  imoilrò  i 

lltihjpi  in  va?)  :C<«9pQnwh€*ti  ; tua’,  . quali  è'  af- 
-iài  [VS^g9.}Ìti  loiptìdeUa  ; Uwgit/L» 

JForitv^fi  jry  Ì!  ditMÌ.Otiginalc  da  - noi.fi  ccxn- 

■*”*PIETROvPÀÓlÓ  mà'rcùhk  r • ' 
PAOLO  9QNJGCI,,  filosofa  , e Ma- 

jdÌCP,':i  >Vi>  \ . V^ì.-,  .■  •'V'Wvl 

- . ;r  1 D,; PAOLO,  BRMINXP  ..Pl&RNABQì^ 

Monaco  di  V^lpipb^ofii * j 
r . f/£ARTOLQMEO  SEROCHL,iDptCoó:-di 
X^eggì  , e Uditpre  delle  Legazioni  dj;  Ferrara  i 
« Rotnagna.  La  fe verità  della  maiwia,  legar 
le  non  lo  diftolCe  però, dal.  :^mpatica^A^FQtto  i 
chcvportava  alla  Poefia  in  cui  ebbe  yna 
ila  aflaì  felice  , ?4  arguta. i.  onde.. 1^1  fufi  iiime 
fono  piene- ;di  fale..  , , i .-  v e,  . u .Swv,;*... 

P,  ADRIANO  FRATTA,,  da*Jefi,-Prio-^ 
ff  b?  Forlì  de^  Carmelitani'  C^^ati* 

,[  iFiLIPPÒ  CQRBICIv  - , -r  . 1 

. I . , GIUSEPPE  TEOPOI^T  RQTnanp,ligliu^p. 
<éì  Giovanili  Mai?cbefe  diiS*  ;Yito  •*  .CriR?®  ^ Cìciy 

liano^  e di  ValUf^d«>  ^ 

,.  ! ' ■.  fa  Na. 


Digifized  by  Google 


Memopie’ de’ Filettiti, 

/a-  Napolirahài pronfijiòte  '4f  ^P4pa>ftidIo'slV# 
Se  i Poeti  nafeoho' , può  ' cemmeìfiltè! 
eh  egli’ folle  uno  di  quelli  ; iinpét0;cdhè  iiii 
! ogni,  forra  di  metrò  riufd»  a maraviglia/  ma 
ìih  particolare  ? nella  Poefia  Tragica  *^ÌUi3Ì€  la 
' tanta  eccellènza , fche  il  certo  podri  ‘ Profeff»ii 
^poterono  ftargli  a lato*;  Sè  vedoiid.^*gli^iè- 
’foeriincntii  alle  Itampc,’  benché  la  mag^oripaiic 
^uc  lavori  della  fua  penna  fiafi  perduta* '-•  i-r'* 
^ Ercmtnda  ^ ' fù  tmf  rejfa  tù'  Eòlogna'  fcr  gli 
Ere  Ai  del  Óocc  fa  nmto  . Il 

me  trio  Mofcoxùta  ^ inCcJefia  V anno 

Vòlcndó’  il -iFamofo -B  P^impa- 

reggiabil^  Téodoli  avèà  noi*  mane^ 

giàte’*  a riuo  talènto  ' gli  afferii-,’  canto^in  un 
. Sonetto'  ne*  Virgulti  • di  Lauro  Tù.  fai  le 
f tante  -incenerir  di  duolo^  --  Sé  rigeli  alle  fehe 
t tuòi%àmtènti-\  ermi  V ana  innàniOf^ati  i 
nienti -i-Se  con  '<voei  éanorc  ‘efeiàmi  aV  'polo'^ 
T)}  lui-  fanno  encomj  anèo  il  Gàrnff  néiV'ltah 
Accadem.  part.  i pà?.  ivù  BonUH^^^ 

fttg.  i'Yf-i,  éd  altri  i ■ i 

IPPOLITO' M'ATTEI  , Arciprète  dì  S» 

♦ ^ * lY*'  • t • 


■ ;<CRISTÒK>aòt^BIQNI»NÌ‘/  # 

Leggi  , 


i^„artc  .Prima,  Ì97, 

cdgnizione  delle  quali  unì  la  fciefli' 
za.  di  .'rimeggiare  , .con  • tanto,  credito,  che  nel-, 
le.;  Riaccolte,  più  fcelte  fatte  al  fuo  tempo  ilU 
provincia  9 , vi  leggono  de’  fùoi  verfi..  j 
FRANCESCO,  PORTIO,  Dottor  di  Leg., 
gì  9 e Rettore  della  SSnia  Trinità.  , ^ ^ 

, c ' ^ NIGCOÉP’  : DALL'; . ASTE , Dottóf  di 
• 


< ’ - L C^py ANNI  PAQLUCCf  , de,'.  Conti  di 
Call;)olò  9 . fece  .gl'  anni*  più  teneri  ne'  dilette- 
voli'ftudj  dèlia -Poefia;  e fin  da  quando  fu  prò-. 
Porpora’  il  Cardinal  Francefco  fuoe 
Prozio  9 pubblicò  iu  ; lode  del  Principe  ■ de*i 
Eilèrgiti  9 allorai  Giuliano  Bezzi  , uno  ^irirò-> 
lo' Epigraninia  9.  . che  flimiain  bene  di  ^portare*  i; 
perch’r  allude  al  precedente  abbandonamcnto 
dell'  Accademia,  ; ed  è il  feguente . Fnfcà^ 

ff^iracula  SchoU  , Dùm  in^  . 
tifmiffa  idihi  Bàccie  ^ fep^ra  tenes  . — Excitat. 
antiquari  ep^n'm  tua  Mu fa  Carnai as  Et  da-  , 

rsfqnàn^t^  ^ qua  Jtl^ere  dia  . . — Li%*ia  9 
quq'àrmatis  docjéit^fuperare  triutn^htt  9 — Jàm 
difcit  pofulor  ^vincere  et  ingenio  , Fatto  po-.. 
fc^a ; più -ì  adulto,  d'  età  .9  ej  di  fapcre;  venne  ag- 
gregato col  titolo  del  SOLINGO  9 per  dimo- 
itrare ,,,  che  * lo . Audio  ricerca  ritiratezza  9 e per 
^illudere  ancora. al  fuo  genio  di  vivere  ritirato  * 
....  Cc  Dopo 
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.bopo  aver  própagata,  c<5fi*Marià^  Ang^  Ad 
eò-rambom  Romaiia , la*  fuà  illuftre  Profapia’^^ 
finì  la  vita  V aniió  1707;  ^ efifendo  allora  Mat* 
chefe  di  Fabiano  m^Vai  di  Tidone,  per  iftvefti* 
tura!  ottenuta  , con  tutti  i fuoi  difcendenti  « 
da  Francefco  Famefe  Duca  di  Parma  iia  f’ifleli 
fo  de*  meriti  de*  Fratelli  r^Cardihàlt  FabÌ><izio  ^ 
.€  Generale  Conte  Luigi,  . • 

1;. . BON'AMENTE  AVGtJSTlNt  > figliuolo 
di  Paolo  Marchcfe  d^'Altemburgh',  fece  quell^ 
ufo  , che  far  dovea  del  fuò  bel ‘talento  , for- 
nendofi*  1*  ariinio  còllo  ftudiò'  di  < fciètìtifiché’ 
cognizioni  , proprie  d*  uh  nobile  nafcimeiitò*,- 
ed  addattate  allo  flato  V eh*  intraprendere  di-| 
fognava  . Nell*  Accadeihià  moftrò  i préltìdf 
della  ritìfeita , che  promettevano  gli  anni  mài  ■ 
turi  ; mà  chiamato  dagli  avanzamenti  dd*  l^ió- 
a maggiori  cole,*  pafsò  a Róma,  ove  attéfe>' 
indcfelìamente  alle  Leggi . • XJuivi  ottenutòper  * 
dilui  céflìone  un  Cahònicatò  nella  Bafilica  Va*^ 
ricana , prefe-  la  Mantelletta  Prelatizia  y in  gra-  * 
do  di  .Referendario  di  Segnatura  ; Ebbe  pofeii 
1*  impiego  di  Vicelegato  diBologn^i  > c fuccdii* 
’Vamente  i Governi  di  S.  Severino  y e di.Faho;e  l 
p^r  ultimo  una  Pohènza  bella  Conifulta  •' Quèfta  • 
non  farebbe  flata  certaméte  la  meta  del  fuo  càm-  ‘ 
mino , fe  U morte  lìoaglel  troncava  del  16 91^  u 

nel 


Ìj;;P:9rte.T:er2a  i I ■ ji;)p 

flore  ddrf^pettawonc,  e nell!  età  d'  annÌ4^^^ 
-p-.f  P.  rXOMMASO  MAZZA,  figliuolo  di 
:.Defendeme  j-riufeì,  un  Soggetto  'afiai.fegnalaio 
, pei,  fondo,  e varietà  di  dottrina  , .così  fa  era  r, 
.come  profana, iper, gradi  foièenutf  nell’Ordine 
r.de’jPrùieaton , . e 'per  r Opere  date  alle  Stajnpe , 
-ie  • guaiti  Jtefero  ’ più'  conofeiuto  il/fuoino- 
.iwe;.  IL'  Accademia  de’  Filergiti  fece  ibvente 
,df.  fua  .ploquep^a^  ^appoggiandoli  il  ca- 
rico ai  comporre  Difeorfi  Accademici  ; e con- 
{fideroUofr,  fcbbeff  aflfente  per  uno'  de!  miglio- 
jà  • foftegni»  ornamenti  ^ eh’  aveflfe . Fù  In- 
,quifit9ri.di  Cremona , diiVicenza  y diCeaova% 
ve  di  Bologna  e Commiirario  Generale  del  S. 
^Uffizio  in'  Riomà^  nell’  efercizio  della  qual,  ca- 
rica , ebbe  la,  forte,  di  feoprire. , ed  il  valóre 
.di  fpegnere  1’  Erefia  .<  de' Qijietifti  . Mentre^, 
4>etò  aiutava  in.  quejfta  vita  il  premiOi.di  fuc 
fatiche  , che  li  veniva  prefagito  da  tutta  Rq- 
àaai  fù  ehianato  airiceverlo,  cóme^fi.  Crede  , 
neJFalira,  l'  anno 8 . . . Sono  impreife  le  di- 
luì ’feguenti  Opfcre  - Fifa  ii  Claudi  ano:  ìn^ 
ìficfiBXtazfr.ejfo  Giac^im  .A»2adei  1668.  -r 
lln*  O^era  Apoltgf<tica  , fer.Gìo^aftui  Annlo  ; 
in.'RoncQ  .i  pfe09,GÌQr^O' Frattahiy  V anno  1Ó75, 
Iflofià  dei  Goti  — Le.  Frédiche  — Il  Pane* 
pìrico  di  S»  JUaimade  di,  RegnAforte . - , cómpo. 

; • . . C C 2 n ■’  fio 
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* • Sini  * 

.fto,  tutto  quant’  è , di  pkrole  , m cui  k 
r non'abbia  luogo;  imprendimento,  che  sa  d’irn*- 
<poflìbile , e *che  nondimeno  ei  facilmente  tri^e 
.in  pratica  *,  per  isfuggire  1’  oftacolo  - naturale)  » 
eh'  avea  della  lingua  , nel  pronunciar  detta'let- 
,tera  . Oltre  1'  Opere  memorate  è impreflò 
TraBatus  fuj^er  frobibhiòne  Mttlicnt'ab  «»- 
grefstt  Monafieriorum  — . Di  lui  parlano  con 
de  il  Ki’vetta  itiBibliot,  Cbronòl.y  cent,  5.  gag*- 
ip5. , ed  altri.  ' ' 

SIMONE  AVGUSTINI  Sacerdote  , in 
cui*  fi  vide  un  prodigiofo  concorfo  d’altilfirnE 
erudizione  , tanto  nelle  feienze  umane  , che:# 
jiell'  ecclefiaftiche  , 'Ebbe  però  campo  di  far 
Spiccare  il  fuo  gran  fapere,  e neir  Accademie, 
4^d  in  ogni  altra  occafione  ; onde- guadagnofiì 
il  concetto  , e la  ftima  di  tutti  gli  Uomini 
virtuofi.  Morì  finalmente  Paroco  della  SSma 
•Trinith  a • ■ - 

P.  ANTONIO  COTTONI  V nativo  di 
Nicofia  in  Sicilia  , - vefii'T  Abito  del Terz* Or- 
dine di  S.  Francefeo  » à cui  diede  un  gran  lu# 
firo  co’,  lumi  della  fua  mente  » meritandofi  il 
nome  , e 1’  efiimazione  d’  uno  de*  primi  Let-. 
terati  del  fecolo  . Oltre  le  facoltà  liberali*,' 
delle  quali  n’  ebbe  un  pieno  polTelTo  , ei  pro- 
fefsò  le  fpeculaiÌYe'i  forono  lo  feopo  pi^^ 
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^^ÌBÌaifò  déUe  ¥ìli5- applaudite  fatiche^  ' >Ckìàmat4. 
i well’  Unii  vèrfità  < di  r Padova  ' vi  IdTe.  la  * ^Metafì- 
'iìca  ben-.dicidtto  ànni^  con>huma:%)fo'.  concola 
fo,  € con  tanto ‘merito  preflb  i Religioll , eh* 
l iò  dichiararorìè  Eifpròcùràtòrè  e Reggente  ge- 
.neralé  perpetuoT^j  nella,  quaP  ultima  carica^  , 
^ mentre  faticava  ' fenza . ritardo  alla  (alme,  per 
(erudire  gli  fhidion  V ebbe  dalla  morte  il  ripo* 
*fo  lì- ^ Maggio  i68a.  » in  età  di 
• Fànno  Hfiede  del  » fuo  profondo  /apere  k , feguen- 
•ti  Opere^  ufeite  da’  tòrchi'  ^ '^mnia. Dia» 

•^ua  Of  era' omnia  y duodeeim  fartibus  eowprd* 
benja  éTe.j  in  stnicttm  ^volume»  ^'À  alphabetrca\ 
' dst  dolorali  ordine  digejlum  tb*  hipartitunum 
eontinentur  iste,  : Venetips  anno  161^6;  apuJBene- 
diSium  Malochum  — Libri  ' decem  , in  ’qnibnt^ 
repudiata  Summa  Diana' y ‘ utii'verfa  moirum  da~ 
Urina  nonjo  ordine  traditur  : Tomur  Brim«s\ 
■quìnque  librot  eompUBens  de  Legihus^  de  Sa* 
cramentis  y de'.Sacrifìcijs  ^<-de  Clericis.^  'de 
ligio jis  ^ de  Lattisi  Vene  ti js  apud'.CbrlB^bc* 
SfumT omajinum' anno  166'^,'**  • Compofe  anche 
un' altra  J Opera  intitolata  **^La  Fanfofia: 
la  quale  non  ebbe  la  vita ^ come  fi  fperava,dai 
torchi  » perchè -premorì  ad  efla  l' Autore . Ma 
Je  virtù  letterarie  di  sì  -grand’  Uomo , furono 
accompagnate,;  e^forfi  ancor  fupcrate  da  queii 

k delia 
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U della  perfezioné^icriftianà,  chfi  lo  ’rdferò  vino 
fpecchio'a’  fuoi  Confratelli  ,i  come  fi  legge  nel 
Elogio  ftampato  fotto  la  diluì  Immagine  >' al  na- 
turale effigiata.  . i vy»  » • ; 

P.  ANGELO  AVGUSTINI,  deU*  Ordine 
#3e*  Predicatori  , impiegò  que’  talenti  » eh’  avea- 
ricevuti. da  Dio  j nell’ apprender  le  feienze  fpc- 
culative  jxd  in  elTe  arrivò  a tanta  ccceUcnzat 
c nelle  Cattedre  infegnando  » 'p  ne’  Circoii  ar- 
gomentando y che  guadagnoflì  ' il  credito  d’  i* 
narrivabile  Profeirore,  Ai  lumi 'della  natura- 
le,,  e divina  ‘Filorofia , , accoppiò',  anche^ gli  or- 
namenti dell'  Oratoria  , che  lo  ^ fecero  fpeflo  ■ 
ammirare  nell'  Accademia,  e -.rie’ pulpiti  i per  J' 
«nergia>  e per  T arte , con  tuiatèllèva'.ji'e  prò 
blindava  i Difeorlì.;  . \ - vi..'’  > 

. ' V FABBRIZIO  AVGUSTINI  ♦ 'fratello  di 
Monfignor..Bonamente^  nc’.piùiv.erd’  anaù^mo 
ftrò  le  primizie  del  fuo  ingegno  tr■a^Fi^vgiti  ; 
nià  ^quindi  .invitato , agli  onori  'Efclftfiaiiki  » 
pòrtoffi  ’à  ;Roraa  per  apritfi . il  • caiiipp  ■>  colla* 
prudenza  , amabilità  ' c gentilezza  dei  Vttattì 
agli  avanzamenti . Pmvillo  d' un  Canonicato 
di  S.  Pietro, i:e. dichiaiato  /Prelato  tDomeilico* i 
e Ponente:  del  Buon  Governo,',  ^.comminciò*  il 
corfp  della. 'fui  'forto  ; / e jfottó *.Clememe 
c?iminv»olia"coni  affidi  &lÌGÌt  • fper^nze  Ebbe  ia 
yj  ‘ primo 
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laogOT'il  Governo  della  S.  Cafa,  pofda. 
ufft^Chcricato  di  Camera  , e fucccffivameilte  ià 
Prefidènza  dellìè  ftrade,  la  carica  di  Provedito-* 
re  nel  paflàggio  dell’  Armata  Alemanna  ; indi 
quella  di  Commiirario  Generale  dell’ Armi' Pon- 
tificie 9 e 'finalmenre  la  Nunziatura  di  Napoli 
col  titolo  d’  Arcivefeovo  d’  'A'mafTea  • Qiù 
però  non  farebbero  ferrriati  i fuoi  pa/Iì , fe  pri-^ 
ma  ancor  di’ partire^di  Roma  alPefercizio  di* 
quelP  ultimo  impiego,  non  Parrellava  lamor-' 
te  P anno  1714.  » 

P.  D.  VIRGlLtO  FALUGHI  , Fiorenti- 
Jio Abate , e Vifitator  Generale  della  Con- 
^gregazione^di'  -VaUombrofa  V cbiefe^  ed  otten- 
ne id’eflTer’ammelTo  nel  Conforziò  de’Pilergiti, 

. ai  quali  fece  fentir  più  volte  la  forza  di  fua^ 
facondia  * ’Vedefi  u».  fuo  libro  , alle  ^mpe_,,  ’ 
cól  titolo  --  -•  FrùfofafeÌ£rBqtafzJC£  9 ■ fro  rèi  ier- 
hari£  • Candidato , DoSort  Ràyncrio  della  Gran-^  > 
\ge  y Fiorenti  a \6gyifyps,  Anti^nij  Maria  de  AU  ^ 
^bi%%ìms^^\Ti^oàìÌQA^llV^Gi^^  Negri  Panno-  2 
vera  tra' gli  Scrittori  Fiorentini  , alle 

^ ^ ‘ 'f*  ' p*  'j’  ’ 

. GIUSEPPE  Biotti- y yeffi  poi  P Abi- ■ 
to  Cappuccino  ''  •* 

CRISTOFORO  PIAZZA,  Cavaliere  dell* 


jDrdine  di  S,  Stefano  « '.ébbè  una  rara  ecceRcn. 


2Q4  ivkmork  d'eVFileirgitì  j 

eà  nella  Volga  r Pbefia  ; e fecè  a|ÈimiriiCiJ)nM<^t 
te  i i'uoi  canti  , non  folamente  jrà*  1 Éilergid 
in  Forlì  , ma  . ancora  tra*  gli  Informi  ih 
vanna , Nella  — Raccolta  de’  Foeti  Ra'vennati 
a cart,  iii,  , e 222.-,  fi Jeggono alcune. fup 
produzioni  . Non  è:  peròt  maraviglia  > 
ficcome  r aquile  generano  aquile,  éidagliUomi- 
ni  forti  nafconp  i forti.;  così . nato  ùiì da  >lui 
figliuolo  , imitatore  del  fuo  bel  genio  , ed ‘C*. 
molo  della  fua  gloria',  ^qual-^c  iil.  Cayaliero;  - 
Marchefe  Vincenzo  Piazza  , in-  oggi  vivente ii 

ALESSANDRO  :PORTIC)  ly'  Dottor  di 

Leggi»  ' '■  *•  "'A  Of. 

P.  ANGELO  SURI ANIi,  Minor Gom^n,? 
tuale  , così  verfato  nella:  facrà.  Teologia' 4 'IcliCT 
pochi  poterono  Toftenere  ne*'.  Circoli  , e rnelle  : 
Cattedre  la  fua 'competenza,  ■ Fù  aneli- efimio* 
Profelfore*  dell’  Eloquenza  , e della  -Poéfia  ; d*  ^ 
amendue  le  quali  Teienze  diede  ingegnofi  efp&.  ‘. 
rimcnti  nell* Accademie  • Raccolse  > a pubblico  • 
beneficio  una  copiofa  , e nobile  Librerìa  nel 
fqo  Convento  ; e r dopo  aver  fatte  altre  co- 
fe  degne  d*  eterna  lode , morilfi  mentre  tene- 
va il  grado  di  PiQviqcial'dd,  ^logna . ll  Gam 
tuffi  lo  pone  tra’ Filergiti  più  illultri  y f art»  Uf% 

'vVAI^  : ..  . 

BARmQMjEPi^ARQl^I,  Dottor  di^ 

Leggi,  ' PIETRO 
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-0,-  PIETRO  CADDI , figliuòlo  di  Melchior- 
»,“e  di  Nicolofa  di  Niccolò.  Auguftini,  non_, 
folamente  da  giovane  , ma  ancora  da  vecchio 
feguì  le  Mufe,  'febben  ad  altri  .gravi  impieghi 
applicato  , qualor  cercava  ricrear  Tanimo  dal- 
le cure , che  fogliono  portar  l'eco  i Tribunali, 
e i Governi  * > Nell’  Accademia  , 11  dilTe  TAR- 
SO, titolo  forfè  aliufivo  all’ardore,  che'verfo' 
le  bell’  arti  nudiiva  s dell’  Iinprefa , e del  Mot- 
to fe  n\è  perduto  il d ricordo;  e perdute  an- 
cora fi  fono  molte  fue  Rime.  Abbiamo  non- 
dimeno per  faggio,  una  dilui  degna  Compofizio- 
ne , intitolata  -r  Roma  Glorioja  della  lelicità^^ 
partorita  della  fofprat  'a  elezione  diClemente  . 

in  Roma  ferIgnaf(io  de'  Laz>%ari  ló-ji . Furono 
però  li- primari  fuoi  ftudj  quelli  del  Gius  Civile , 
per  mezo'de’  quali  .fall  a varie  onoranze 
Soilenne  la  carica. d’Uditore  dello  Stato  d’ Avi. 
grionc  , da  cui.pafsò  alla  Votanza  d'ambe  le.*  ' 
Segnature , e non  molto  dopo,  per. grazia'd’ In- 
nocenzo XII.,  al  Vcfcovado.'di  Spoleti,  col  ca- 
rattere di  Vefeovo  Affiliente  al  Soglio  . A- 
fpettavano  '.i  dilui  meriti  maggior  mercede  ; mà 
I4  morte  , che  fpelTo  interrompe  i difegni,ra- 
pillo  con  difpiacere  de’  Concittadini  , e de* 
Dotti  T anno,! 704,*  . 

BERNARDINO  MARCHESI , figliuolo 
ij  Dd  di 
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di  Giorgio  , e di  Diana  di  Sigifmondo  Bonac* 
corfi  da  Faenza  > alle  < Leggi  applicoffi  9 p^: 
farfi  ftrada  agli  onori  di  Chiefa.;  ma  • coli’ in- . 
treccio  delle  lettere  umane , Con  quelle  elv* 
be  r ingrelTo  tra’  Filergiti , • nel  Conforzio  de* 
quali  prefe  il  fopranome  dell’  AVIDO  • Indi.  .. 
padato  a Roma  , coll’  allìduità  dello  Hudio  ^ 
coll’  efperienza , e coll’  onoratezza  de’  patrop* 

Tìj  nelle  vertenze  forenfi  » acquiftoflì  il  conceti 
to  d' integerrimo , e di  ben  fondato  Giurifta 
talmenteche  Papa  Innocenzo  XI.  , conofeito-t" 
re  delle  Aie  rare  doti , creollo  Vefeovo  di  Sar*  . 
Ana  l'anno  1682..  Avea  fatta  di  lui  anche^' 
altra  degnazione  9 fe  la  perdita  della  villa  » 
cagionata. dalla  foteigliezza  dell’aria  9 non  li  > 
fede  oppoAà  alle  Aie  fbnune.  Alla  line9meii-r 
tre  era  intento  a pafeeré,  qual  buonPaftore^»  > 
la  Greggia  9 a lui  confidata  9 terminò  la  vita 
li  30.  Dicembre  i5p8.,  in  età  di  anni«^ 
Vedefi  il  Aio  Depofito  in  S.  Agollino  di  For- . 
lì , da  noi  eretto  alla  memoria  del  chiarilfimo: 
Zio  . • - ■ ^ 

GIO.  BATTISTA  MARCHESI  9 Dottot. 
di  Leggi , mh  fopratutto  verfato  nelle  Storie  • . 
e nella  Geografia  9 a fegno  tale  , che  recava 
ftupore  in  fentirlo  difeorrere  delle  più  remote - 
regioni  del.  Mondo  , delle  popolazioni  delle 

. Città 
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CitiÌL  y delle  Provincie^  re  -de'  Regni  , delle 
CGihimanze  de'  Popoli , delle  forze  de’  Princi- 
pati, de' loro  confini  , ampiezza  , e circonfe- 
renza : fembrava  per  tanto  , : che  quelle  noti-» 
zie  non  lefapeffe  per  lettura  di  libri,  o offer- 


dazione  di  carte  Geografiche  v 


ma  per  prati- 
tante  , e ' cosi 


ea,  e lunga  dimora  fatta vtrà 
lontane  Nazioni  • ^ 

- MARINO  ORCEOLI  ; Dòttor  di  Leggi, 

- GIUSEPPE  MERENDA  Dottor  di 

Leggi  V ~ ..  '■  ’ i 


- PELLEGRINO  MASERI  , figliuolo  di 
Gaflò  , è di*  Aretina  di  Giulio  Cefare  Orfelli*i< 
fò  in  véro  uno  de’  più  pellegrini  ingegni , che 
al  fuo  ’ tempo  fioriffero#  Accoppiò  alla  perfpb 
emacia  dell’intelletto,  una  feliciflima  retcntiva , 
per  ciii  il  leggere  , e 1’  imprimere  le  materie 
fette  nella rinemoria, era  quafi  lo  fteflb  . Non- 
fù  dunque  Ihipore , fe  con  un'indole  così- ben 
difpbfta  dalla'  Natura,  ed  aiutata ^ dalla  vòlon- 
tà  dv  ^profittarfi  in  ogni  forta  di  feiènze,  egli 
rmfcilte  un  prodigio  d’erudizione  Nelf  età 
più  fiorita  coltivò  con  gran  genio  la  Poefia , 
e*  nell’ Accademia  fece  fomm*mente  ammirare 


là  felicità  , ch'avca  nel  compor  rime  : e febbe- 
nè'  prefe  per  oggetto  de'fuoi  fudori  la 'Ragion 
Civile  / non  potè  mai  però  lafciare  in  àbban- 

Dd  2 dono 
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doublé  Muféì,  che  di  quando  ili  qUa'ndochiaJ 
ma  va  ad  eluditi  trattenimenti . La  dottiffimaCri^ 
lìina  AlelTandra,  Rema  diSue2Ìa,dì  compiacque 
d’  udir  fpeiTe,  .volte  - la  recita  de*.fuoi  arguti 
Componimenti  > co’  quali  giungeva  a muovei» 
a;fuo  piacere  ) 'gli  .afietti  # - I primi  impieghi 
poi,  eh’ egli,  attenne  pcr.mezo  delle  .fcienaeLc-i 
gali  , furono  l'Uditorato  della -Legazione  d* 
Avignone,  e là’  Lirógoténenza  Civile  delW 
Romagna . L^lTato.  in  .appreflb  a iRoma  , me* 
ritofli  col  patrocinare  , e col  vincere  impqr?? 
tìntiffim^  Caufei  il  Sgridò  d’  uno  de^  più  ihlì-: 
gni  Avvocati  di  quella’  Curia tàlnientechè  In* 
nocenzo  XII.  jlo  creò  fuo  Prelato  Domeftico  * 
Uditor  della  Segnatura  , c pofeia  Votante  ,i  ed 
ipfieme  Canonico  di  S.  Maria  Maggiore,  Cle- 
mente  XI.,  di’ era  flato  negli  lludj  idilui»  CoUf 
lega,  1,0  fece  .Segretario  de’ Confini  , e dell' 
Acque,/  ed  a maggiori  gradi  lo  deftinava,,fe 
la  falute  non  gli  fofle.  fiata  contraria  , Per» 
riacquiftarla  ritornato  perciò  alla  Patria , fini  del* 
1718.  in  efla  i fuoi  giorni,  nel  giorno  fieffo,  che 
nacque,  cioè  li  iS.Gennajo,  in  età  fettuagenaria  • 
Lodollo  ne’  funerali  »/  T, Bonaventura  Barherim^ 
allora  Provinciale  di  Bologna , poi  Generale  de* 
Capuccini , e Predicatore  Appoftolico , ed  in 
oggi  ArcivcfcoYOt  ^ Ferrara,  ed  è aUe  ftampe. 
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dt  GUn-felice  Dandi , 1’  - .Ora^iotit  'Eunéhre.-J 
Abbiamo  di  Pellegrino  imprefle  le  feguenti  O- 
pere,--..I)^  Legati^. ìAv  latore  , in  due  To^ 
mi  j.in  fogliò^.:,.  . ^ralo^  Georgi]  Via-, 

cjit  - , Vota  vatiorum  generumf  apfrejfo  il  Pao-. 
lucet  i il  ValnfaU  l U.  Balducci  , ed  il  Bonfini 
De  ’jMrihuf  Legatia^fs.  Mmilia^  inferito  in  cal- 
te al.Barbofa  de  Vrsfcriptionibufy  ftamga  di 
Favia  — . De  (Coniugio  Qrjtcorum  — . De  Va- 
lio,Fontifie4li  rReftano  ,manofcritti  ancora- 
molti ‘Volumi  di  CommeHtarj  i ^ Scritture , e :Re^ci 
fertorj  di  materie  legali  ; e belliflìme  Rime  la-'; 
votate  col  gufto  più  fino  5 delle  quali  fe_», 
ne  vedono  i faggi  nella  Raccolta  , fattaji 
fer  lo  fcoprimento  della  Cugfola  di  S»MarijLm. 
del  Fuoco:. in  Forlì  fer,  lo  bandi  1705.  Dx 
lui  fanno'  onorevole  memoria  il  Bovfini  inui 
Notabil.y  adBannimentaGeneral.Dition.  Eccles,^ 
capi*num*  33.»  cag./^S»  num.,101.  il  Balducci  ad 
Ramon»  y tom,^,y  dee»  gi%  num*.e^i»y  Derfìc»  D* 
•verò  Per egr inut , ed  altri . 

GIO.  BATTISTA  SANSONI,  dalla  Ter-', 
ra  del  Sole,.  Dottor  di  Leggi  , fedette  molt*  i 
anni  per  Giudice  nelte , Città  di  Piltoja , ove  ' 
terminò  ancor  la  vita . Fù  grandemente  ver-  * 
fato  nelle  Criminali  materie;  intorno  le. quali 
lafciò  vari  grolfi  Volumi  y da  darli  alle  ftampe  • 

Da 
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Da  quefte  fono  iifcitie’le'  gràzìdfe'  fué> 

Rime  y le  quali  degnamente  efìgono  lodi  \ ed^ 
applaufì  y com^ ancora  i dilui  Efigrammiy  td' 
altri  Verji  latini,  pofti  in  fine  del  libro,  impreiTo 
i»  Fifloja  dado:  Francefio  GaUiy  F anno  17^14*^ 
. P.  ANTONIO  BRUNELLI , della  Con-^ 
gregazione  deir  Oratorio , ornato  di  virtù  lef 
terarie,  mà /affai  più  di  Criftiane,  proprie  de! 
fuo  Iftituto.  Tra  Tefercizio  di  quelle,  compii» 
la  lunga  Tua  vita , e fi  riposò  nel  Signore  l'an*'^ 
no  1702;  Vennero  fatti  "diftinti  onori  al  fuo ì 
Cadavere,  ed  encomiate  da  facondo  Dicitore 
le  dilui  gella,  col  tema  ••  Sortitue  fum  anù 
fkam  honam  . Veddi  V Orazione  y ufcita  dai- 
la  Stamperìa  di  Giu/ej^fe  Sel^a  • 

1 VENANZIO  BEVILACQVA. 

^ FRANCESCO  ROSETTI  , Dotwr  di 
I^gge  , e poi  Conte  di’Mangialupo. 

P.D.  ASCANIO  TAMBiJRINI,  figliuo- 
lo di  Pietro , e di  Lifabetta  Fabbroni  da  Ma- 
radi,  dell’Ordine  di  Vallombrofa  ; Vomo  di^ 
mente  valla , e di  meriti  grandi  , per  1*  emi- 
nenza  del  fuo  fapere  nelle  materie  fpecùlati-: 
ve,  e nelle  Canoniche,  ed  anche  nelFOratoi 
rie,^  e.  Poeti  che;  delle  q^ali  diè  faggio  tra’Fi- 
lergiti , allorclv  era  Abate’  di  S.  Mercuriale  in 
F<^  ; Città  da  lui  riguardata  come  Patria  > 

per 
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fisi,  «vervi  la  nipote  Ifabella  , accafata  ìtl» 
Francefoo  del;  Dottor  Bernardino  Albicini  . 
Ma. chiare , „ ed  illuftri  prove  della  molta  > e.^ 
profonda  1^  erudizione  le  abbiamo  nell’  Òpe-,  " 
xa, promulgata I cioè  — De  jure  Ahhatntay  , 
Abhatijfarum  — in  due  gran  Volumi  - . L* 
altra  poi  De  Ordinibus  Militar  ih  us , (sf  Eque-^ 

ftrihnt  — , ,in  cui  erano  le  proprie  divife  di  tut- 
ti gli  Ordini , meritò  d'  ellere  . affai  commen- 
data da  Papa  Aleffandrp^  VII^  e farebbe  fiata, 
di  gran  giovamento  a ^tutta  Repubblica  let-, 
teraria.9  fejnedita  non  foffe  rimafa.  Ebbe>, 
per  le  benemerenze  contratte  j^co' fuoi  Religio-/ 
li  > due  volte  il  Generalato  ; nel  fecondo  ,de^ 
quali  venne  a. morte  Tanno  i55<5.j  in  età  più 
eh’  ottogenarìa  • Venans(io  Simj^  de  Viris  llluflr»  i 
Vdllifambrofa  ne]  fà  degno  Elogio  alla  fag^  25* 

: .GIOSEFFQ^  FERDINANDO  PAOLUC- 
CI , figliuolo  di  Cofimo  Conte  di  Calbolo , e 
di  Luciana  Albicini  de*  Marchefi  di  Lodergna- 
no  9 ;fortì  dalla  natura  un"  indole  la  più  difpo-: 
fta  alle  lettere  / e alla  prudenza , che  potefloi 
bramarfi . , Nella  primavera  degli  anni , apprefi 
ì rudimenti  di  quelle  con  /mirabil  profitto,  c> 
fattine,  fovente  gli  efperimenti  tra*  Filcrgiti , fù, 
nel  novero  d*  effi  ben  voloniieri  accettato . Mà 

lo. chiamava  la  forte. alla  Cone. Romana;  on^ 

*•  \ 
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de  a quella  paflfato  , per 'unire  all'  amene  , lé 
fcienze  , che  fono  opportune  àd  ^ im-  degno 
Ecclefiafiico  , fecefi  ben  pretto  conofccre  me-  , 
ritevole  d’  ogni  onore  • Prefo  dunque  V Àbi-^ 
to  Prelatizio  , in  qualità  di  Referendario , eb- 
be in  primo  luogo  la  Vicelegazione  di  Ferrara, 
poi  fù  creato  Votante  di  Segnatura,  Segratario^ 
della  • Congregazione  dell’  Acque', . - Prelato', 
deir  Immunità',  e della  Confulta  j e ‘Vicario  * 
della  Bafilica  Liberiana  , In  tutte  ^ quelle' Cari- ^ 
che  diportofficqn  Iddé^  lnà  fenza' paragone  più  ^ 
grande  fù  racquittàta  in'prefervar  Romai  alla- 
dilui  vigilanza  dal  Sagro  Collegio  raccbman-  ; 
data , dalle  minacce  del  vicino*  contagio  ; Già.  • 
s’  udivano  lieti  prefagj  de’  fuoi  avanzamenti  ; ^ 
fo  non  che  una  fatale  caduta  , che  accojTciolli  ' 
la  vita  T anno  1695,,  ruppe  il  filo  d'ógnifpe-l 
ranza,  Innocenzo  XII„  ch’avea  deftinato  inal- 
barlo a maggiori  gradi,  non  potendo  cib  ef-  ^ 
fettuare  , clifFufe  la  fua  beneficen^  fopra'  il  frai* 
tellò  Fabbrizió  , il  quale  poi  giunfe 'a  ’ primi  ? 
polli  del  Vaticano",  ^ : • r . •:  .li»; 

BERNARDINO  AVGUSTINI , dilettoflii 
d’ umane  lettere , che  li  fcryirono  d'ornamento,  ^ 
e'  li  fecero  guadagnàré  ' gli  applaufi  nelT  Acca-  < 
demia^'r  *inà  la-fua  principal- profeffione<fù  la  i 
Giùrifprudenzà  • A-^uetta  -lìvolfe  ‘da-  dovere  il  ^ 

penfiero 
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pcnfelxrV^^^ptofitto^  in  tal . guiTa^, 
gitinfe  a':i.meritarfi  Ja<  fama  d' éccellente  Giuri, 
fta  • : SejAettéV  ndrk'  Ruò  di*  Ferrara  ^ vdi 
Lucca  9 idi  Genova  ,ic  di.  Bologna.;,  e per 
lafciar  permanente  larmem’oria  del  fuò'Tapefer 
diede  alle  ftampè  i»  Lmcii  l\  anno'  i658,f 
Trattata  \wvDe  Frafcriftio^^n  4.',  còlli"  attera 
AgofimOs  T'ontànay^  Stbliof.  Jt]gnL  )part.  a.  Vò/; 
di  iVéggònfi  anche  molte  dilui  dotte  AlhgÀs^io< 
-nir^  c -Voti  ^iecijfwi  yimprcisi  ^ parte  ih' fogli 
volantiy'é  parte ‘raccolti , c ripoiti  nelle  Opere 
loroda.varj  Autori  ^ fpecialmente  dal  Balduccif^ 
^d\Réti72Ón.  nel  deci f.^66.  68.  e 

-fc  ì GIO:FkANGESCOVBONOMI,s  Bologne- 
ie,  Letterato  notiffima  a tutti  gU  Uomini  dotti,  e 
Jplendòrey.e  gloria  delle,  più  famofe  Accademie  •: 
.Quanto  foffe  feconda  , e felice  la  diluì  mente 
in  produrre  ingegnofe,  cd  erudite  compofizio- 
ni non  occorre  il  ridirlo,  perchè  parlano 
^hàllanza  ltillampé*!: titoli  dell! Opere  pubbli- 
’cate  fono  — Chiron.  Atbillis  ffu^  Narvarcus. 
knmdmfVita:  Bohon.1661.^  typis  Har.\de  Dffcijs 
-in  dódici  ^^  ‘Epjlolarnm,<s  pluritimcf  ue  Vetujlatnnì, 
‘Mtfcellanea,:  ■Bojjoni'  1666.^  tyfis'de  BarhaJijt 

Vfneris  fpculatio  emblematica,  amoris  hiero»: 
■ .gli f bica ,y. 1660»  y typis  Hp,  de  DucijSy  in  dodici? 

He  r ac  litui  ]i^e  moralis  .fletns  — , Demo* 
criius  >j  Jt^oe  moralis  rifui  • — Vita  D.  Ree* 

E e . ’ chi 
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t.ocfie^  avarie  Jtr  glhExcHxdH 

Doccia Virgulto,  di.) Lauro^^'  Riìud.^  t66o. pttu 
li  [addetti  9 iii‘  dodici . ^ Difcorfo  ,A<cadém 
mito  y II  amputo  nelle  frojh  de"  Gelati  •=•.  Det 
farto^  dell*  Orfa>  y 'idea  in  Emhrionéi  y in  duéu 
farti:  Bologna  166 j. , fer  li.  fudiktti  4 iti  doi 
dici  -i.  Il  S^  Gerumbrono  Bottami  — Cure  di  De^ 
ntlziano  — SeflrOy  Boejie  ferie' .Di efide  d'Èroi^ 
€ arte  Ili:  — Segretario  indéfendettte  ^ Faìto* 
thd'  A follo  — Linee  giornali  ^ ; fono 
Opere  Itampate,  Lafciò  MSS,  L'  Uomo:  Ji 
Platone  — Cena'  in.  A folline  — Leeoni  Accade^ 
miche  Petulanza  d*  ingegno  — Fumi' di  co» 
fo  ^ Verità  nel  Po^go  w.  Patrocini^  d E ficiL 
ro  — Anatome  Amicizie  «*.  Libro  di  lettere':* 
In  fomma,  finché  vifle,  fpefc  i fuoi  giorni  ini* 
COSI  utili  y ed  applaudite  fatiche . Parla  dilui 
il  Zani  nelle  Memorie  de*  Gelati  fogL  2 14,* 
Pellegrino  Orlandi  Notizie  degli  Scrittori  Boia» 
gneji  f ag.  ed  altri  • ^ 

GIO:  BATTISTA  MANZINI , Bologne^ 
fe  I Conte  , Marchefc  , e Cavaliere  dell’  Abi- 
to de  Santi  Maurizio  , e Lazzaro  , chiaro  per 
titoli , ed  affai  più  per  dottrina  . Può  fcan- 
dagliarfi  il  fondo  del  fuo  fapere , Hall' Operej. 
ufcite  con  tanto  plaufo  alle  ftampe  • ^ Son<t 

. - . • queftC'  i 
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Ìl.ftfvireì  vtgkto^  al'  Sà^ìo  J^ful 
tori  della  Gio’veneMi  Venezia  lóig^^in  quarto'^ 
4i^prifioi'jiìufiiar  Babà'  — 'La  caduta  di  Seja^ 
9o-**^‘^léa)iVita\di  S*  Eafiachio'  — La  Floriday- 
Tragedia  *a^\Ttrè'‘èJoncQrrenti  arkoroji  y Di jc  or  fi 
frobletMatiei  l\J^iàgua>  i6^  o.  per',  li  Ferrouiy  in 
éfuarto  i>«  DelFXJfixio  della  Settimava  Santa  4, 
affetti’  dinitrti  » 5 Bologna  'per  li.  Monti,  ià.' 

^uartOM'^  ICopia  di  ' lettera  , d^un  Centiluomò 
Veneto  ^'  .amorafa,  anno'  16 ^6,  — Del  Torneo 
■ fatto  in  Bologna  al  Cardinal'  Sacchetti  , 
per  il  Montiy  in  Squarto  Il  Cretideo  , Romani* 
^0  Bologna  1^37.  — La  Trine  generoja^  ,•  AB 
zione  Accadenuca  , ‘in  : Bologna/'ié'^S.’  pér  ’iF, 
fuddettoy  in  qtiarro  ' Furono  j quetf  - Opere  < 
degne  d'  eilere  ftàmpate  , e riftampaté  in  più 
luoghi,  ben  quattordici  volte  i fegno  eviden- 
' te  del  loia  eredi  tò  7 e’ deir  'unrverwle'  con  cer- 
to-V cbeir  Autore  avéafi  ‘guadagnato  é '-^-  Ld 
Rei naf^ dei -T acca  ^‘Vìnegifito  ida  iui  proferite^ 
n«lf’  ‘Accademia' idè*  FÌlérgiti  v «linedb  • a’’  vàrie 
POtfle-tSDiiipofte  dagli  Accademici  i^iri  àpplaufo  . 
delia  Tua  - aggregazione  i,  i Ter  li.  .Cimatti-  in^  • 
Torli  tó6 1 ; . ScriiTe  la  --  Vita  del  B,  T elica 

Ca^finth  — .y  le  — 'Relatiiofii  ideile  ' Tefie  di  > 
Modena]^'- ^c ^ ^Vìtnt-  lodatai-la  Tua  virtù  dal  • 
Bffwaldi  ^ fogL  y dai  Chillini  Teatro  de’ 
‘.t  Ee  2 Lette- 
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^ 2i<5c  Memorie  dè’  Filettiti 

Letterati  11 lujlr.\y  n>ùL  ti  pttgi  gg^\\  ialt  Oéi 
landi  'fag,.  1^6^  ^ e da- altri v J ^^\h  w:t 
. FRANCESCO  ASPINI  \ Dottor  ' di  Sa.: 

era  Teologia  , e Canonico  Wdèlla  ^ Cattedrale» é 
V \ GIORGIO.  MARCHESI  ^ * ebbe  un/buoilt 
capitale  di  lettere^  mà  un ♦ ihaggiorc  diVprui 
denza  efprimcntata/in'annui /jnaaneggi  a 

della  Patria.;  e fù  raoltó  amato:,  e.  lumatodi 
varj  Principi  ,.  e Sovrani  d"  Italia,  )Venne  «oql 
folamente  ricevuto  tra*.  Fi  tergiti  in^^ctà,  fenile  i 
m'a  torto  ammelfó. nel.numera.  de*\Sflaiiòri  . t 
quali  facevano,  gran,  conto udel 'fup/.config^'o. 4 
Refe,  poi  ^lla  Natura  il  . tributò  T anno.  1678. 
aVendo^ne^.  compiuti  felfantafette  • . Fu  . fepolto 
nella,  gentilizia  ^ Cappella . in  .S.- . Agortino  óve 
fottp  la  fua  Immagine,  ftàr.feolpito.  in.  pietra  di 
paragone  un  ragguardevole > Elogio..  ; . ^ 

:P.;  DANIELE ARIGLI  , .Ferrarefe  y 
della  Compagnia  di  .Gìesùv^  allaicui  Vaflà,  eru*j 
dizione;  in  ogriidorta  ditfcfenze.^iè  inferiore 
gni  lode  ; non  ^potendófijmafi  dir  .ran^  batr 
Iti,  per  efaltarla -La:  fecondità  neltpro^f 

dur  nuove  cofe  , e.  nel  ,ridufle -à  una  total  pefe 
fezione  , ad  evidenza  app^uifee  dalle  i molte  ,ej, 
dottilfime;.  Opere  ,.vpiù.  volte.  Jiat^,  e rinateidai  > 
torchi,.e  trafportate  in  irtranieri linguaggi, ^pèrr^ 
vantaggio  di  tutti.  gU  Uomini  ftudiofi  • > (^e^r 


f 


IbySmmèntèviomiàno  ià diluì  nome.uÀ’.éncò^ 
mft)  .nòn  :può  veuiv^  iùorrQfó  «'4  e cancellata 
dalc  <•  Portano  <le-  fue-  : eiudiiteL  t fatiche  .■  in 
fromeLpeTvytitoli  -*■  ,Dtlla:i.*vita  ^:,ed  JJHtun 
ldi'S»y'ìgnà!(to^Ì,Qj(>la  ^ lihriwcsnque .y  tu  Rom-‘ 
mék  '^ir^  Doìutnico  Manclfiy  ifi/ogl.*  ■ Dell’  Afin^ 
Far^\  Rximd  y O^e  . Ji.  tratttt  deìlci 'Mijjìoni  di 
Si \ Frane 0. S averto. • : Roma, fer-  Ignazi 0 ' déT 
LózzuhrJ  , in  fogl.  - Dell’  'JJìa  FarptS€>l 
tonda  yi  nella  quale  Jì  tratta  del  Gìa^^one  y^im 
ducutomi  : . Roma  per  il  Lazzari  i65o. , in  fogl* 
,^\Dell\\AJia\y  Parte  Terza  y in  cui  fi  trattai 
della  Cindy  Concincina  y e Tenchin  : ,RMna  fen 
ilVarefivióógiy  in-.fogU,  trafportate  in  idioma^ 
latino  da.'^  Lodowieo,  Giannini:  Lione  -ló-jo  in 
^artor^  DellUBurapa-yAn  cui  fi  tratta  dell\ 
Inghilterra  : Roma  per'  ihVarefi  i66q,y  in  fogl. 
tradotta^  in . lingua  'latina  dal  fuddetto  Giannini 
Ì570..,  in  quarto , Parte  Prima  y 
dell’Italia'.  Roma  per  iiVarefi  1573.,.  in  fogl,  .!> 
Oltre. \,divi  .qiiefte  Òpere  .grandi , e voluminofe  y 
diede  in. luce^  altre  O^jerettev  piccole  di. mole,* 
ma  nón  .men  dell’  altre  famofe  L*  Uomo  di 
letteti  t^Roma  1645;,  in  ottavo  — riHampato  più. 
volt«.cil\primoanno  in  diverfi  duoghi,  e tradot-. 
to'  in  linguaggio  Francefé^^  dal  F.Francefco  delld.. 
hlene  ; in  Inglefe  j 'e.Tedefco.da  altri.  ^.Vita 

• del 


srS  IvlenK>EÌe3è' F^lsi^Sii 

dgl  F.'yineéttilù  Càikpa  <^nGenaialùMti6 
fagnia  di  Gefdxt/^Ro^éMa'  fct  Gin:  (Rosk 

hlcni  i6%  i;  m quarto  ^iilampata<m:^fiolaU 
^na , tradotta  m Latino  ,le  Spàgniiok>r|daivaif» 
— Povertà  contenta  : Roffid 
léóù  in  quartà;-^viÀi{ampàta  in^Milaiib»<V^ii^ 
zia , ed  altrove  ; e trafpottata  in  ]llant^fe  >,^  iIi 
Tedefco  , e in  altri  linguaggi*^ 

'Conigliera  Bologna  y gtr  * gli,  aredi  \deJ  Zcà. 
narj  in'  ottavov  impreffa  di*  nuovò  i» 

Mdanò , .Venezia , c Bologn^^  'Xa  .Ritmaci 
spione.  del^Jaggio  i.Roma^  per  Igna%m ^L'an£ard> 
164  9;  in.  ottavo,  iriftampata  in  più  Juo^i;  •- 

La  Mifpone  'dH. Mogol -y.V^  \ aimartirio^deL 

ti  Rtdolf0'  Ac^uanxiwa  r\Romavfer  Egidio  Gbei(^ 
Ofl- 163  3*.  'é  in  ottavo , |iiiafii{»t^W«  ^Roma  nei 
1(557.  in  fogl;  Là  Gaograia^rìdotta  al  fenfa 
morale  : Roma  fer  il  :Gbei>zi^  itì  ‘ oxtSL.wo'i'*  uC-i 
pta  di  nuovo  ideile  jSani}^~di  Milano  &c.*vtra4L 
dotta  in  latino,  e ftampata  in  Ca^4Ìà^4^»W. 
rr  :V  Uomo  in  fufUo^  iiimartjt  i Roptai  Jfer  y it^ 
Gkezzi  r6<5 7^  -rin  ottavo^  riftamparo  iri  più  iùà^ 
ghi  Dell*  ultimo  t J^atdV fine  dell' 
f^ril  nuovamente  impreffòin  Vene*% 

zia  &c.  — De*‘..SìntifoU  traffortati  nlì^fjt>^ 
M r in:  Venes^Jd  fhporGiiù^  Giano 
*^77*' j in  dodkivUijfi^/Zr^r^  dèlld  {ingùa\ 
* Italiana 


ì$(t1fan4\}a.^Ylhl'' buono  y e loro  maV  ufo  : Rom4 
fnrfif/bL0^A^i  51^5  5*  dodici  riftampata  la 

€^tZÌ  Vt>It4-in  Roma  dal  Varejt  l’  anno  i5<58. 
: in  ottavo  R-  D^//’  Ortografia  della  lingua  Ita- 
liana Rpwa  ferì  il  Lazzari  i6ji,  , in  do- 
dici  e jfi/racoli  del  B,  Stani] lao  Ko- 

fria  : iKo ma  feriti  f addetto  i6-jo,  ,in  dodici  • 
^^\T>clV  ^Bternita^  dell*  Uomo  :■  Roma^'fer  lo, 
imprcjfore  i^75’.j  in“  dodici,  --  Del  \Ghiaccio  y e 
della.  Coagulazione  y Trattarti  congiuntamente 
impreffi  ih  Bologna  per  Gio.  Recaldini  — , in  quar- 
to, Tini  qUefto  ’ grand'  Homo  di  faticare  y e 
dijvivere.  in  Roma  li  Gennajq  1683,  9 in 
età  di  feflantafette  anni  V.come  fcrive  il  F,  Tetri- 
gnant)  nella  Menologia  ; ^ ttùl  la  motrte  del  cor- 
po y fù  cOmminciamento  d’  una  durevole,  anz' 
immoftal-vita-  al  fuo  nome  nella  memoria  de' 
potteri  . Di  lui  fa  un  bell’  encomio 
A legarle  in  Bihil{ot,iS(rift,  Soc,,JesH  , fag, 
164,  f ed  altri  Scrittori  ne  te.lTono  parimente 
condegni  , lodi  r/it  , 

... . GIACOMO  GIANDEMARIA  , Parmeg- 
■giano,  Referendario  dell'una,  e l’altra  Segnatura . 

. BERNARDINO  PONTIROU , Canonico 
della  Patria . 

' GUIDO  ;BENT;VOGI.Ii,.;iFèrrareìè  , fi- 
gliuolo d’ Enzo  Marcbefe  di  Cv«ltt«ri  i e Ca> 
,•  { ’ valiere 
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2 i 0 Mein'òtic  dè^FiIcl*gitI 

Valìere  dello  Spirito^^  Santt>jfe''Si'Óaftari^li^ 
tinenga  Brefciana  S d^nrendofi  IM(| 

alla  Religione  , yeftì  in  eiU  giov^bité  Abioo 
Teatino.  Nel  religiofo  ritiro ’ datofi  iton  mag- 
gior fervore  agli  Itudj  , Tece'  notabil'^  profittò 
nelle  fcienze  umane',  e rpectilative’^  clnonnii* 
nore  nelle 'virtù  Criftiane  , ’ Del  chc'iftfonrta^^ 
to  Papa  Aleffaiidro'VIL  i à'rifleiTo^àbcbraH©* 
Tuòi  illuftri  NàtaHy  l’édi*àlfe-da'’Chioftrf  Tannò 
1^581  , e decoroilo  eolia  Mitra  Vefcdvile  dì 
Bertinoro.-  f^ivi  per  la  vicinanza  dèMuogo» 
udendo  ' fpe#3 ' là'  fània  ' dell’  'eruditeci  t^mpofia 
2Ìoni  de’  Fikrglti<'ihvd£;lidfll  d’  intefV^t)Ér<0^]& 
loroAdunanze;è  teltò'di  talrnartieràTorpkréfojch' 
efprelTe  il  gràdimentò,  eh-  aùrebbe  avuto  d^elTer' 
incorporato  ‘a'^OsP  VirtilOfa  i Afscmbka \ r Fù 
pertanto  dagli  Accaderrtìci  tìi^ràdatò  dell’ ob- 
bliganti dprefsiòni  ; ef  con  ^ unanime  àcclama- 
•zione  deferittp'*  nel  ^ ruold  ‘j;  • •'  ■ Finalmente^  do- 
po aver,  retta  la’  fùa  Chiyfò-Goft’aclò  paftora- 
le  molt’  anni  , fendo  andato  a ' ri'^edcre  la  Paw 
•tria  , éd  i Congiunti , morì 'dove  naC^ue^  Tan- 
• no  i6'j6,:  Carlo  Miirejli  nelle  ÌFarniglU  Ulufiri 
ili  Ferrara  tra-  gli  altri  ne  fa  onorata  men- 
zione, • ‘ ' -b 

' . LIVIO  BBRLAW^  Rettóre  ^ • S.>  Maria 
in  Scliiavonia , •->  ib  ‘jì.u.  jì.I.I  c-.n  ^’ù  •:  ìoìj'':? 
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.f.r‘^?,^T0M¥AS0;'AUGUSTI%,;!Marche. 
fed'  Altembwsgh  , . Cavaliere  , e-  fiaJU.de’  SS. 
■Maurizio-,  t j[,azaro  i,,{  < . 

-<.n  FAJ3B.11I2:I0  ANTONIO  MONSIGNA- 
•MI.,  Come  di  Saliano  , L’  IMMATURO. 

ANTONIO  MARIA  MANGELLI , Dot- 
tor di  L^ggi  y e Poeta,  di,nQbil  véna;  il, quale 
ijeliCius  Ciyile  e nella  ,Li?ica  fi  refe, noto, 
ancor  colle  ftaipp€(rInvarÌQ|.  Raccolte  ;Vedon- 
E Canzoni  da  lui, prodotteli fion/acilità  ‘ 

eitro  alTai  fpiritofo  ; ,e  tra  quelle  merita  diftin- 
te  lodi  1’ ; intitolata  — U ir^fojjìhìle  fn^eriit^ 
difila  •jjirtk  /er  la^  feop-iturf  della  Cu^^obf 
d^llu\  SSma  Vergine  del  Fuoco  — ufeita  dalla 
llamperìa  di  Giofeifo  Selva,  1* anno  1.795. -A;, 
vea  ancor  polla  mano  a riformare  1’  Adone 
de>Marini  - ; ma  rellò  l' Opera  , contro  h co- 
mune afp^ltativa  imperfetta  . Mentre  profe^f- 
fava, .in 'Ravenna  T Avvocazione  , diede  in  lu- 
ce Caujtdicum , feu  Repertorium 

a^reutn.:  Bonoty.  16 gg,  , apud  Petrum  Ma- 
rèam  di  Mohtibus  in  fo^,  , 

• . ANDREA  CARRARI  , ' Filosofo  ’ ’ 
Medico; 

, .PIER  ANTONIO  DALL’  ASTE  , Dot- 
. tpr  di  Leggi  , e Primicerio  della  Cattedrale  , 

; GIROLAMO  FACHINEIMERCULI ALI 

r ' Ff  ' “SER-‘ 
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221  ì Memorie  ic  Filet^gfti 

SÉRfTORÌC5  ÒKSATI  \ TMb^'ndM,  Ca- 

valici  di'S.  Marco Uomo  di:. <5tìdrà^Jerudi^^^ 
ne  , eh"  al  Mondo  è nota  » pet  f ^Ène 

mandò  alle  ftanipe  con  taiit’applaufò  v Rù  Prcv 
fcllor  di  Meteore  nell’  Univerhta  della  Patria  j 
uno  de’^  maggiori  ornamenti  del  fecòló  « in  cui 
viiFe  e. facilmente’ il  primo'  Amiquarió . 
la  feverita  di  quegli  ardili'  a '■quali  in^ 

defelTamente  applieòflì , riort  potè  ‘ impedir^'  'y 
eh-  e^lì  non  fecÒndafiTe  il  bel  genio  , che  hu^ 
driva  verfó"  la  Poefia  ; ed  appunto -‘intitolò 
quelle  Rime  , che  fece' ufeire  dai- torchi' ‘ del 
Ciidorino  ^ in  Taào^al'  Anno  idjp-. 
viaìi  — .'Léttefi  quelle  con  àmmira2Ìorie‘da*  Fi- 
lergiti,'e  moftrandoPOrfatì  brama  d*  effer? 
iimméfsB  i«?r  pieni  voti 

aggii-gatò  , Quanto  poi  nella  cognizione  dfelP 
Antichità  valeffe,  lo  diranno  le  Tue  - Ifcri^ 
ziom\  ed  Ofierni azioni'.  Pat/oT;/? 

De  noti f Romanortim  CornmentarijyTtttthnj 

1672.,  tyfit  Tetri  Trombetti^  in  fogl.  - Worìa 

di  Tado^a  'y  Varie  Triyna  t Jer  lo  flejfoin  Td^ 

dó'va  1677.  in  fogì.~  Marmi  eruditi:  Vado*va 

per  li  Tromhetti  1699.,  in  quarto-, Dopo  la 

di  luì  morte  , è comparfo'  in  luce  un’  altro 

Tornò  di  detti  — Marmi  eruditi  y colTAnnotazrio* 

m‘del  P,  Oiannantonio  Orfati  y in  Vado^tu 

! urefiù 
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mìfp.  CofjftniriQ^  1^19.^  --•  Molti  lo- 

che  dilui  O JTlC01*clo  « ^ 

;.p.T,;^^^RE  Conti  di ' CASTELFER- 
p^ffldpe,  del^  Acc^demià  degli  A n? 
^eppi  ,iufi  .Patri?; . , 

^ .1  .QARt^p,  di  Leggi, 

4»^ònÌtan,Q-^  Ùò.tpò.  d;-  univeriale  lettéràtUra',, 
g,;c£ld??f  » P'^r  ’^Cperé  pùbblicàtc  . ,' 'Con  eiTe 
lià'in«9-.?  -iffeo  il  Tuó^home  , ,'fù 'anbovel 

FWò.^%,  -..E»«i: 

fpkr,?Ha  FilcrgiM 


con- 


w.A. 


Anfonem  <y  yen:  Lor^oris  o.  Cy-‘ 
r/V^‘A  Jd(^Ttsris  V H/erofolymtfàni  Fatnareha  : 

f 1675. 

L/'f  - 

•*^<73.0.cp'^'^  lo  Refló  Stam- 

ffs^  r/'  /fW.q 

■JPfi® (••*';•!;■  1--  '■..  r-'n  -■  ■ ! * > '-;;’l  '<  a- 

^;,,.  OTTAVIO  , ALBICINI  , Conte  di  Vajdi. 

npcp  ;,  e poi  CaAonicp.'délla  Patria  ,'  ,'  '.  L' 

' " CAMibLÒ  BÓCCACCl  da  Fano,  figliuol 
Jp  di  Fr^nicelco?.,  e [4’ Ippolita  • Bargellihi  da 
RoìforobjQne , -uno  dè  più  iufigni  Poeti  del  fe- 

rCplo  .palTatOje  perciò) iinoniato 

F f 2 ropa 


Digitized  byGoogle 


224.  Mémòrtc^ de’  Filèr^Itl 

ropa  . Nel  fimeggJare,  unì  alìa'hòfefltk 
itile  una  / dolcezza'  'iTiirabik'J  '’riierfi 

toffi  r affetró  , e la  itim'à  di^j^nrfiffimì 
Principi  , e ibpra  rutti  dell'  Itìiì>|ra^or^ 
poldo,  che  lo  ppfe  nel  novero 'aé*/uòPPàmi^ 
gliari  y‘é  creollq  libero ‘Batope  del*  S.  'R^  I.  9 
il  1570.  Lafeiò  ^cinque  Cchtùrie,  ifl  SoniÙPfitcrf§ 
77ioràli  y ed  eroici' y La  Vriìnd  e Secondai 

Centuria  y Jlamfat'a  in  Ancònh  y V 'anno  i5S8l 
-•-La  Terzay  e Quarta  in  FanOyim^refie  nel 
e i6g^y-'^,E  là  Qmnia'ih  ÈoK  V' ani  'i6g%.ài 
Compofe  un  Dràmiiia  p^r  piuficav  ihntoiató 
-^  Laglqrìòja  conttnenTLa^di  Sci^ioné  Affrìcdno'^ 
Jlam'ydtò  in  Éolognà , nel  ló^'^y'^^'^LL  Mtrone 
Opera  Scènica  \ Bologna  \6g%\  B^^li^Aìàoii 
aldilà  Dìfper azionò  Jòrfàn^^  ift  BòlogdxógÒt^i^ 

’Cpb  .quelli cd  altri /’d^gni.  lavori  refe  ; fa- 
“ihofa  5 éd  " eternala  fui" ‘rtiem^  fi- 

jialmente  il  débito  alla'  l^atdfa' l* a^ò  ijot^ 
fendo  compianta  là' di  lui  * perdita  da  tàttrf 
Letterati  d' Italia  ..  Formano  clogj  aHuo  ' no- 
me i il  Garujfi.  ItaL  Accad.  pdrt,  i.,  pag.  ig,^ 

• il  Corone  IH  , BibliotlUninierytànf,  6»^  col,  3 i^.y 
‘ed  altri . ' ' , ‘ ■ 

■ :LUIGI  PAOLUCCI  , 'figliublò  di  'feólì- 
mo  Conte  di  CalBolo ‘ é ftatéllò  del  mi- 
morato MoofignorcGiofefibFerdinaodo  V ■ iti 

CUI 


Ì3 jf ,aij té-T  crza i i ^*5 

CUI  fecero  una -pregìefelc! unione  il  vralore.  , 'C 
r ^ erudizione  •aiirena  >3Efercitò . il=  primo  irui 
gu'eri'a”;''  e la  ■ fetoiida  nell*  Aòcadìemia^ Do- 
po aver  àpprela  li  arte.militare>in  Piemonte V 
e tàffinata  nell' -Ungheria:  ,'fù  eletto  Governa- 
tdi«  ^<ièir  deilaL  Marca  d*  ' Ancona  , c-# 
poi  Sergente 'G'éhernrhé .'di fS,,Chicfa  coninde- 
pendeiite  comando\  da  Papa  Clemente  XI,  Fù 
Uùi  appògpiata  via'.  cuftodia  ( degli  Stati 
di  ''Parma  j ■ eu|Piàìc»nza  fetali  -'turbolenzé 

d' Italia^  pèr  la  . morte  di' Garlo  ifc  ftè  dellit> 
Spagne*;  ondeariportò  in  tìniunerazione  della 
buona  tónd'oha  'ih  nobil  ' feudo  del  Marchelato 
di  Fabknpf  in  Val  di  .Tidone,  per  sè,ie,  per 
tiitca'  la*  futf!  infigne  Ptoiapia  ,•  Pri ma  di  : giun- 
gere'  all*  età'fenilc  , finì.nel  ritiro  della -Ca- 
la paterna  i Fuoi' giorni  1’  anno  1705.;  ed  ìil- 
‘Girolamo  , ov’.  ebbe  via  fepoltura  , . fulli 
Cretto- dall’  amore  e dalla  .magnificehza  del 
Cardinal  pabbrizio  fuo  fratello,  un  grandioCo 
iDepofito  di.tìiarmi  fini',,  con  ! bullo 'in  abito 
'militare  e con  (degna  • ifcrizione . *> 

■'  ' GREGORIO vPOLETTI , Sacerdote,^ prò- 

fefsò  la  Rettorica  nella  Patria,  ed  in  Cefena;  e 
tra*  Filergiti*  meritò'  più  volte  gli  applauTi.nella 
-recita  delle fue  Compofizioni . Ebbe  una  vena 
- felice  nella  latina  Poefìa  > e ^ede  alle  ilanipe  un 
‘ • libretto 
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fibiretloM’  irglac^ffitni^l>l/^/jrlr  c \m 

GIROIIAMO  ARTUSINlr»  r . '/ 

• SXMONb PAOLO  ALEOTTI: , ) figU^pÌQ 
d*  Antonio  , le;  di  iOkeoma  di  Pi^;  E^^iricc^ 
feo  Albkini\.:  ^ Lfooi  ftudj  furonP  i:  kgftJi  t 
cd  infiemc! gli' .ameni ^’uni  diJKtti 
raggiarfi:  di  .‘gradò,  »gli'  altà 
aiiimò^^  ’ Son®  ihvpn^foc  »4-  Jjc\T.ì‘iftzi^^j'4.i  ^lf9Tt 
'J^negirà^o  ik  wryf  ei^icry  -m 
Vincenzi  >W  dai/'quail^  t|C4l\|ce  4 

btW  eltio  dàlia  fuà  c nfcìr.ilalJ^9 

4i  Gatl-> Antonio  : Zamfà  .nei  : j 68  ; E ferc.H^ 

'le^Gariche"  dibVicario  iG^nerklCidclld  ‘Patrìa^i^^.^ 
pólda  di  Macerata,^  niellò  itbiro  tempo,,:  che  ivi 
era  ydrtore?  di  Ruota  . Per  le  bbnenierpn^c  eppf 
tratte  ne’  dettidmpicghi , ,fù  prom b ilo;  alli  V«r 
feovadi  uniti  di  Citta  Caftcllàna.,  è di  Qna,  1' 


ianno  1698.  A quelite  due  .Chiele-petò/morL» 
preledetce  più  di  .fei'armi , * fondo  '»in^cfcì|j^iir 
cofa  vex'de  rapito  da'  vivi  nel’.  17.04.  _i:  -rb 
: - LODOVICO^  BALDlICCl,ii^ilQsofo 'd^ 


profeflione  , e.  di  genio  Poeta  , e Profertorp 
-^f  Sacre  , e d'  .ùmàne  Ietterei  Egli  . i>enchè 
vquafi . nonagenario  , foftiener  tuttavia!  CQ(ì  y> 
;;geto. intelletto  , e 'con  z^elo  mdefollpdl' 
i:.pDfo>:di  Segretario. .delP Accademia .. 
fiAi:  Saggi  :dc\  FiUrgiti  ^ leggoafide 

• V.  ib-  . hie^ioni 


Soifàttì'  n rftin  i i i 15. 
i&/F«/ki»!i»M^bbiatno  aiicor  mofte  i^tW^ipar* 
4C‘  m .varìer  Raccoke*  - lavorò  deila  - matiira  Tua 
Mufe^  i-ben>toiido®tq  yitibottìino  guftoi  c pie- 
ne ^faliéO  .Compole.y  eirrtandò.iin,girota  di- 
Veiie  Accàdliniè  jd’  Jtaiia  Vita  del  Con- 
tir  ’Lodowìt9'  Tia^a‘-^  Jlàm^ata  '^in  Forlì,  dtu 
Ch:  -Fritte  'Datidi , l’anno  ij  iS,  e del  cót- 
lente  anno  1741.  tiene  fotte  il  toichio  del Fak~ 
^r/V^élta'  dei  (l^dtiWaìÀfiifiMlBéf^gnanl  .y  iao 
vecchìoC!ì\nùco  ' e^Colfegidi*] >>  ')>  < f ’ . . . 
TOMMASO,  CASTELLINr.ù  v'  Jj  v ì' 
BALDASSARRE/ MABHRaa 
-;■?  A tlCARLT  ANDREA- SINIBALDI,  Faen- 


tino, lìgiiuola  di  Fabio,  -e 'di- Antonio  Majoli  da 
Ravenna  ^ cui  -j^ìacque  vdrire.ll  Abito  Gaval- 
krefeo  di  S.'Giaàònio  .. , EgHfefiela  maggior 
parte'  della  fua  vita  ira’  letterari  \Tercia)  ';  on- 
de'per  mezo  dello.  Audio  ^ arriccliiflì  di^  molle 
facoltli  , r difapEne^  rerslendofi  in  partìcolaxc 
làinéfo'nella  Poelìa  ìTofeana  ^ e Latina  « Non  y* 
'è  <[t]a&  iK4ri»o/vii%  iamA^^  tempo  J(ii6 , in  cui 
non  fì- léggi)  ^qiHaldie  db  lui  , patto  erudito  , a- 
vendo  egli  una  mente  nel  produr  verfl  in  o- 
gni  metro  fécÒndal  J E^iraprella  Ginfe^^n 
2latttn)Ugli  in  ~Faen^dì.l’  Jinno  157S, , . una-* 
CanziOttc  Epitalamica , per  V Aagufiijpnà  Mda- 
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dcll\IpTpar^aA>Kd^aofola 

numero;  de'  Itìoirmigliori  GonipQnimetttf  • Cqt 
so  finalmente  di  fadcai^e  d^aiino  'ijx'jé  /,  danik 
dògli  il  ripofo  la  • mòrte  ; e T v Accademia  de* 
Filoponi  , che  lo  confidérava? , xom'  Jl  .dilei 
l'pkndore  .,  è "fóitegnó.^  ìcol-Difcorfo  dell* 
Abate  Carlo.  Seroero^\  .ev.conrPrafc  iXejXon 
Rlì92ff  l&ampatQ:da{P  A onorò  le'  fùeicfe^ 
quie’-',.  • ’ 'Uì}  ...IDI 

oiTì  .GIO.  BATTISTA  , Milanefe  i 

Referendario  d’ ambe  le  Segnature , e Govexiw# 
tot  di  Folli  # T I ''T  " f i f . *"^3  '>  •'•.  i / O 

GIO.  TOMMASO  CORBIZr.  fJI 
. TOMMASO  : MALDENTU  DALW  AR. 
ME  ogni  faenza  jverfató  y o nella  Tpeeilf 
^ ^ publi- 

Saggi  ^W^Utgtti  belliffime 
^ ^ Riflejjioni'  fop-a  il  primo  Sonetto  del,  Fetrar» 
*ea^  ed  altre  [opra  il  centejniiio  'h^  fecondi 
Sdggi  y ^ nella  Parte  Seconda , le  /^lè/ìjó^ 
ni  [opra  i Sonetti  >. 1 15;  ;'i 1 7./., . e l itX 8>r  ••  Tpco 
•coTiipofe  in  sverfi^  poiché  ' le  iue  Poefie  erario 
lungamente  limate^/  e piene  ; d'  aUiffimiàlVfttir 
nienti  ♦ ' ’ ■ - ^ ^ . r^*;  Ìur:i^ 

* FRANCESCO  PAOLUGCI.  1 : i v> 
PELLEGRINO  TOM  ASOLI  , VCanonico 
della  Patria ¥-^;VxU  * ^ u')-.:>;u\«Vvvi 

BAR. 


Il  / 


h t éJTtè  r a-a  ; ^ zzp 


BARTOLOMEO  TOMASOÉI . , Filoso' 

£>.^'  e JMeciica^  a.  ■ ; ^ ' 

(3IOVANNI  MERUNI  , Conte  di  Yat 
^nòcé.io::-  < iJ  . ■ / 


. t>  ■•  ► 


ih  Dall’  anno  MDGLXXV;  En"  al  MDCC 


ì .'jjfùi.  (.  ..'^h  ' . • o'r  ' ;j  * 

t;.,  Pj  GIACOMO  SPIRITELLI,'  Mantova^ 
no,  della  CcMnpagnia.di.Gesà,  fece  non  meno 
lifpieiKlere  la'  fuà'ekxqueitóa  iie*. pulpiti  delle 
primac^ , Città  Italia!  ^ che  neUfb  lioftra  Ac« 

^deima»  ila  4u3ik:fià.anìmiratnce  de’  fuoi^ta^ 
ienti»^  - t • .b  j . . . ■ 

- ìji;,  P.  4 wb  MANARA  j -Parmeggiano 
•deli’ Ordine’ de’  Predicatori,  t:  , 

c VALERIANO  BRUNACCINI , ben  fon- 
jdato  nell*  -una  , c nell’  altra  Legge  ; nè  delle:^ 
feienze' ilich'  umane  , e facze  i sfornito  : £ù 
Canonico  é -per  molt’  anni . i Vicario  Gene- 
della ‘Patria fotto  il  Governo  di^Monfi- 
"gntore  Giovanni  Rafjiom  .,  ' ^ 

.v^  LIVIO  ARTUSINL,  Sacerdote. 

Pf  NICCOLO’  FORTI  , da  Mantova 
Gefuita'  per  . Abito  , faihófo  nell’  Oratoria  , 
e nella  Poetica  ,'  facoltà  da  lui  maneggiate  con 
arre  miràbile é^, con  'infinita  lode.  ' 

PIER  ’FRANCESCO-.di  Cefare  ALBICINI, 
. Gg  e di 
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e di  Piera  Fiòrihi  / Dottor.  diXèg^4‘  Anofeli 
Uditore  del  Card.  Tufano  di  Giaiifott , 
firo  della'  Corona  di  Franiià/iniJRòiiià"* 
FABBRIZIO  MATTEI , Dottor  .di 
gì  , e buon  Rimatore . 

^ MICHELE ^O^RUGVERES/’Romànéi  di 
CUI  tanto  parla  la  Fama  ^ che  fono  inutili  i 
iioftri  éricomj Tùttavia  pér.  fégulré' loT  ftile 
intraprefo>  daremo  q^ucllé' notizie' v ch’il*  don* 
^tiffimo  Cavaliere  Frollerò  Mandafi  r^iftra  nel** 
la’  {udi  Biblmeca  'Romumr  ìalla  Ctnt.  :^iùnum. 
’TnargindU^  i6.  i;  Ei  dunque  lo  defetìve^perbOt 
ratore  , e Poeta  chiaro  , copiofo  , e fòavei^ 
ed  anch’  adoiino  di:  tutte.  V altre,  belli  arti . 
Accenna  , che  fù  Accademico  Umorilta 
di  varie  cèlebri:  Raunanzcv  ; tra  lelquali  però 
mancano  la  Filefgita  e la  Concorde  -^  cheL# 


colle  feguenti  intitolazioni.  •-—///  *vcro /Amore 
non  ii*vol  folìtica-i  Eà<volà  Tragicomica  Dal 
Tradimaico  le  Nozze  i O^er a Scenica  LìLs 
Statua  eqtièjlre  y Odi  due  Le  Navigazioni 
r detejlate  , pr  le  delizie  della  Villa  ^iOde  — La 
, Nave  fronuba  > Ode  Epitalamica.  .Il.iParto 
foriero  della  Taety  per  la  nafeita  del  figliuolo 
. di  Sud  MaeSà  Cefarea  yOdg :il  ’Re^no  di 

‘ . Criilo 


}f«ctc..T-érra, 


•^%lh'^r<àii  é nelle^Sftne  v'  Difcorftì' 
-1*  Oracolo  idii  Ma^arra , O^sra 

lodata^  Ode  ^ Ai 
Trivnfo^delltt  i3Ìriù.y  Orazione  funebre  in  n?or^ 
/jfir»  d'x  Elem .tornar a \ Mobile  Venera  / e molt? 
altri  verfi  italiani',  e.  latini  ..  Fù  il  Brugueres 
JUttor  di  Rejttorica  nella  Sapienza  di  Roma, 
p Canonico  ,dir&i  Niccolò  in  Carcere  ^ ove  ri* 
1^  ^le^^eneriw,  con  degna  Ifcrizione  , 
•Viffe  tra  all! 

S.  Febbraio  I7i2..>  'in  <3ii  ^mori  lafciando  vi* 
va  tra^  Letterarirlai  £ua  memoria  . Vien  loda- 
lo da^Vincenf^à:  dirmanui ..nelle  fue  Viftole  ^ dal 
firefc imbeni  nella  Storia  della  *volgar  Voejia  ; 
\ir\ndal  Conte'  Fabbrif(io  Monfignanì  in  un  So- 
.^jettor "ftampatò  nella  Raccolta  de'  Concordi  ^ 
k efeiamato.il  Priricipe  de' Poeti  del  Secolo* 
Jnfàtti:fl  vedono  nelle  lue  Rime,  eleganza  di 
jftile,  fecondità  d’invenzioni,  ed  il  gufto  più 
.fino.,' a;  cui  è giunta  òggi  Pane.- 
[.  -i  , FHbANGESeO  DA  LEMENE,  ebbe  in 
lliodi  j naÉtaKdi  19,  Febbrajo.  1544.  , e furono 
jdilui.  genitori  [Antonio , ed  Appollonia  Riva . 
ImpoffélTatpli*  delie  lettere  umane  , s' internò 
jriellevFilofofiche,  ^Teologiche,  alle  quali  ag- 
giunfe  per. compimento  ancor  le  Legali.;  Mà 
- il  fuo  genio» porta valp^,tfopra  ogni; altra  fcien*^ 
- ..  ' G g z za  , o 


2 3 2 Mcmork  nle  Filcrgiti  . 

za,  a coltrvareJa'Poefia  kaliam  ; e 'fàtfna'5' 
in  qucft'  ultimoy  metro  eomj>ofe  -Rioko  ^ e c€>n 
in aravigliolb  ingegno  ; ma  p(x:hi-<:(>nipoiiiinei> 
ti  fono  arrivati  a veder  la  luce  . ' La  natura 

10  fece  veramente  nafcer  Poeta  j'dTendo  i»  ol* 
tre  vivace  di  fantafia , c fertiliflìmo  d*  invenziò* 
ni . Compofe  Drammi  paftorali,  pieni  di  kg* 
giadrie  ; e diede  a conofcèr'  nei  — * Dio  — i 
quanto  fondo  aveflero  le  fue  Rime  ; 1 Send(> 
pofcia  caduto  in*  infermità  mbtrtale.  ; per  ìibe- 
rarfi  da  ogni  rimorfo  , commife  al  fuo  Con*- 
fefifore  di  dare  alle  fiamme  tutti  i verfi  di  mai 
terie  amorofe  ; ma  il  buon  Religiofo  ecceden- 
do la  commeffione  , nè  conofcendo  di  qiiélK 

11  pregio  , abbrugiò  ancora  le  Poefiè'  di  pi% 
che^oBeitì  argomenti  .;  réftando  ridotte  * in' ‘ce- 
nere molte' Decine  Spagnuolé,  Cantate  Frane©. 
,fi  , .Ottave  Siciliane  , Lezioni  Accademiche 
ed  altri  degni  lavori  dell"  erudita  fua  meme. 
Ufeito  pofcia  dal  pericolo  della  morte  ,>  per 
•emendare  la -libertà  delle  Rime  , prodotte  nel 
.calore  dell'  età  giovanile  jfecondo  i dettami' dèi 
. fenfo  , : compofe  il  Trattato  del  — D/a,  ~ , m 
cui  ‘fpiegò  con  felicità  irtarrivàbile;‘  in  Inni , € 
;Sonetti  i divini  Attributi  . Fù  quefto  contro 
fua  voglia  ftampato  in  Milano  «nel  16^4. , c 
poi  con  nuo-va  «dizione,  e con  jnaggior.  pla«- 

. . • iopub- 


/ 
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fo  pubblìcatò  ih^' Bologna  ) in  Venezia^  ed^ia 
Palina  . - ‘ Do^o  il  Dìo  - vènncr'o  ilam- 
.pe  altreUDperc  riguax-da  la  mole  poco 

confiderabiìi , mà  fe  1*  eccellenza  della  còmpos- 
iizione  y de^ne:xli'  tutta  la  ffima  , cio^'gli 
lOxatorj  — DJ  5*,  ìCecJlta'  -»■  £)/  Giorobbe .al  foti- 
— DJ  GJnfepf  c morikofido  — Del  .Secol.9 

trionfale  — , ed  altri  compofti  per  le  Felle  idi 
S.  Filippo  Neaii,,^ioè  - ll.CugrSyC'  Ja  Cjirità  . 
Fece  anche  - Le  Serenate  all’ Ant.ro  di  Beteleme 
he  Ninfe  — U Endimione  — , ed  altre  Paltora- 
•li  , xapprefentatè  in  Roiua  ^ .et  in  Lodi  j e4 
in -Verona  il  Dramma  - D.  Narcifoy  J\an. 

••  Il  f acro  Ariette , fer  S>  Antonio  di  Fadonìa  -- 
L' ultima' Opera , iù  - Jl  RofarJo  - , una  .del- 
le più  belle , che  vanti  la  lingua  noltia  • Go-' 
-dè  Francefoo  la  grazia'  de*  primi  Sovrani 
Italia  ; tra"  quali  Ferdinando  Carlo  Duca^ 
di  Mantova  , -con  decorofo  Diploma  creollo 
Conte.  Giunto  finalmente  all'età  fettuagena* 
<x\a  , paf«o,  a miglior  vita  T anno  170^.  , 
fù  fepolto.  in.  S.  Francefeo  con.onorata  memo» 
< ria..'‘‘Ii’più  famofe  Accademie  d’Italia,  nek 
-le  quali i era  flato  deferitto  , provarono  un’ ih. 
imefplicabih  dolore  per  la  perdita  d'  un  tanto 
Uomo  ‘i'Querte  notizie , xhe  abbiam  Tegiftra- 
te,fono  eftratte  dalla  fua  Vita,  .fexitta  dalMn^^ 

‘ rateri 
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tatori  ^ ìrèrqifeltì  oì 

^ -PIEXaa: MARTIRE  MEIUJNI.  ^ Gar£ 
te  di  'Vk\àìnoQé.y\\Q-ìA^  di 

Leggi-i,i’  v‘  - i ‘A  j'rrt  ^ lOj 

PAOLO. MONSIGNAbJI.,  Cónte  jdi  Sài 
lianó\  , dilettoffi  .non- pòco  .belle  lettcce  ,;vjfe 
del  diJiii,fap€re%^*;fe  ' nc  vedétoò.i  fàggily-ne' 
•■frinii  S aggi  appunro  ^ Jc'Fiiargrti  ^ - irti  uAa  Le^ 
^2Ìone  de'  - Par^ic^j  ,iedin. 

So  fra  alcuni  Dubj<della4mgua- liibliinru:*}! 

; P.  p.  TIETRQ.  saffi:,  Can^iiico^,.. ed 

•Abate  Làteranenfe  , 'Uomo  di  gran. . .talento  i 
e fapere,  mòibatò  e' nelle  Prediche,. e.neUVAc- 
cadcmie.;  e ben  lo»lànnO‘  le  prime.  CittàVdM- 
taliaf^  nelle  quali  fù  .udita' ^ ^ed-.  ammirataj  lau 
•fua  facondia  r -vAÌ  r.l  n£;,,-  . . »*k;  A 

f.  LUIGI  MARIA  VEDOVA  , .Vetìs- 
tiano^  de’  Minori  OirervantL  , Teologo  .emi- 
unente,  e celebre  Predicatore  ii?  d^der.de:  mi 
•'(sicvi  Ragionamenti.^  leggón&.dueiSouem.jr^^ 
.-le  Rime  dd  Sanfvm^i  a/caru  15^. 

-fDiede  alle  ; lUtnpc  «n  Q^arejtmalà  . . -, 

-ciS  t .GIULIO  PIAZZA,  %liuóloi di Ffànce/cq 
..Dottor  di  Leggi  , e di  Francefea  dirLodoMi- 
^to  ? Savorelli  , fendo  provilo  dalla. iNaturai.di 
V bclliffinie  dòti  , s.acquittÒT collo  ttudio  un  ric- 
. co  capkaie  di^laen^e/i  Mè fu  xontentp :di  jtraf- 
. . . fi  carie 
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^\^to  dalla  .^oit^-. 
«»ai‘]0afia«Ojfe k- #:«  Btomj  preflq  Mpiiiìg^ 
Gan^l®  Ifwjfc.  Zjgi  i * - jy «e/py^Ojidi,  Pfagpnla  ; ’,  ;'ed 
^irtiujll'e.i^!  cpppfcej:^ 

t acnt^Bevvcfeiiav^^^  ^/j^P^KgSèÒj'dfig^liL^ffan 


fine:della  iprpdepza:,  c con  meano^afeile  Tple% 
didezza  .,  Ebbe ^oir  4n  mercede  de’.foJferti 
difpendj  ,•  ui  Oipwi  i\.j^^^^a -^5  (ebbene-* 
^.eo  in  ielTo  .fiM^M^i  d#<e 

•Nunziature,  il.cdfifsj^' j XSon^^rato  Arcivescovi 
di  Rodi»  andò  m;: primo.  Wogpj  , A quellatlK 
Lucerna.)  poi  alli  Principi,  del  . Reno , luccelfi- 
vam'ente  .in  Polonia  ;,.nella  feconda  delle  qud^ 
permutò  il  titolo  l'uddetvo  Arcivefcovilc  di  Ro- 
di, in-queilo  di  NazarctW,':.  Con  tanta  deltrez- 
za  .>:,e  lode  dipoatolSjdnrjque'  Miniiierj  , cheli 
conciliò- r affetto  , e la<ltima ,det  Sovrani,  che 
fecoiebhero  occalione  di  tmrar^.  Indifùda  Clé- 
tnenicdte  < XL  : , obiainato  . ' di  séw . 

greiAÌlb^de^Mteindd«d^  y ■ e t^f(||Srol/ia  to  alia 
Nunziatura  di  Vienna- prefso-l’  ilmperador  Giu- 
/eppe  4 ;alla:  cui  morte  trovollì  ; Finalmente 
provifló  del  Yefcovado^di:Faenza.,.;yenhe .pro^ 
mofsó.allà'facra  Porpora  ,;  coì  dtoìo  di.  Prete 
di  S.  Lorenzo.io  Panilpecna  * ,«•  rimunerato» 

colla 
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MstftdrfcHe’jFitér^tì 

ròTIct  Legazfohé  ■ <ji  FeitàVa*  * tà  dòlcttizs  dclfà 
fua  indole,  e l’ imiverfate  SéheVoléktza  de-  >Potein^  . 
tati  Crilliani  , ef  de'  Cardinali  f già  lo  portai 
vano  cOn  grànd*  avra*al  fommo  Pontencato  ^ 
i^e  i divini  Cohfiglj  , che  di  li»  aveano  faita^ 
altra  deftinózione  non  aveffe'to  ferba^  qdel^ 
àltiffima  dighità'a  Papa  Benedetto  XIIL'V’-'^d 
a lui,  poco  dopo,  la  morte  nella  {uaVefcovil 

Kefidenza  , 1’  annò  / • ‘ 

CARLO  MAGGI  , nàto  in  Milano  da 
Ciò:  Battifta'',  e da  AngctaiRiva  li  8.  Magj. 
già  «5^0,,  bchcH?  prendeffe  la  laurea  nc5é 
X^ggi , avendo  airaggiato  ir  diletto  , che  recar 
ibglioiio  gli ’ftudj  amali , allia  cultura  di  que- 
lli con  tutto  genio  il  Volle.  Crefciuro  di’ an- 
ni , e di  credito , c divcmito  Lettore  di  lettere  ' 
greche , e latine , ebbe  campo  di  far  maggior- 
niente  Ipiccare  la  fua  Enidfziòne  . Per  un  tenipoi 
'con  vcrfi,  ora  facri,  ora  folazzevoli , fecondò  gl’ 
•inviti 'del  genio*/  m'a  poi  facendo  un  miglior 
ufo  de’  fuoi’  talenti , trattò  anche  in  rima'  , la 
morale  Filofofia  , e 1’  Arre  d amare  Iddio . 
•Polfcdeva  le  lingue  Spagnuola  , e Francefe  ; 
-nelle  prima  lafciò  molti  Verfi,  e nella  feconda 
' rbee  belliifimè  Traduzioni.  Compofd  nella  Poefia 
DrammatiedV  òlrro  — L^?  Bianca  di  Cajh glia  ^ 
aitVcsl  ..  QH  Affanni  9 ed  Amori  - La  Cra-_ 

^ titudinc 
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Là  Grtfelda  -»  $ La  Terge fle^ 
•—  '11' ritorno  d*  Jifeto  - , La  Tfoade  - , V Ifige- 
-•  / 'é-^mbraiio  anche  più  degne  d’ammi- 
• razione  Il  manco  male  —5  11  Barone  di  Brcr 
' banza  —,  I Conjtgli  dì  Meneghino  —,  e II  falfo 
Filofvfo  — '.'■‘L’'atìHuénZa  del  dire , éd  il  neruo  de* 
fentimenti  e de'penfieii  j provennero  nel  Mag- 
gi dalla  felicità  dell’  aperto  intelletto , e dalla  co- 
i^nizionèdi'  yarie‘’arti , 'fetenze , et  idiomi , Per 
Scòsì  belli  ornamenti , e doti  dell’  animo , giurt- 
'fe  al  fomitio  dell’^ ertimazkme  de’  Letterati* 
•-bench’  egli  fùggilfe  P alIet?tamento  di  quelli  ap- 
plaufi.  -il  Glan^Dtifea-Gofimo  III  .•’richiefe  con 
-piHrkìur»  il  diluii RifratW^  e molte,  e famofe 
I Accademie *11>  riputarono  a pregiò  d’aggregar* 
'16  tra’‘Ìoro^  Aluiini^  ed  in  particolare  la  Fi- 
-lergità  . ‘ Furono  imprèlTe  le  fue  P'òe/e  faerey 
-in  Firenze  l’h  anno  i688  , e dinuóuo  ridampa- 
-?€  in -Milano  Torino  r e -Bologna  . , Dopo 
avere  così  bene  fpefa  la  vita  ,*  e periniolt’ annY 
nella  CaVka/'di'  SegVdta’riò  del  fuò  Senato,  la 
"coTnhiutòv''-Go’me  la-  fua  pietà  fa  fpérare,  nell’ 
eterna , li  22.  Aprile  i6gg.  ; e fù- fottemto 
-Bel' Tempio  di  S.  Nazario.  Il  Muratori  ne 
.fcrilTe  la^Vitay  e raccolfc  /<?  Rìnte  {agre  y mo- 
rali y grouhe  r^amorofe  y piiicg%'f>li  .,  e dramma- 
ticheallfei^itóii  aggiunge  una  quantità  di 
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ter  e f mi  gli  ari  ' /.  ;\i? , luJtrc  .quatte . * f||- 

rono  impreiTe,m  .MiUno,  T anno  1709.  , cin- 
que temetti , . a maggior  gloria  del  diluì  nome , 
P.  D.  ROMANO  MERIGHI.^  4 . Imo- 
la,  Monaco,  ed -Abate  Camaldolef^.,  di, bel- 
liflìme  lettere  ^adorno,  fù  moltp  ftimaip  ; nell* 
Arcadia  di^Romajjed  in, altre  dotte  Adunanze. 
§i  leggono ,ve^ied«]Ìe  fue  più.fcelte  nelle 

■_]R.accolte,_Àel Qobbt  , in  Bologna.^-  e Mgli 
in  Roma,  Sono  poi  comparii .feparatamcnic 
.alle  Stampe,  un^ Orazione,  intitolata  Rifnj^rjf- 
*veri  agli _Ac(ademHÌ  Cpn{o^di>  di  Rmepti^A,:^, in 
lode  del  V ,V aoloAntpnip  ZagateUi  VeneKiianOydcnr 
Fondatore,  in  occajtone^dellaifua eleijiant  al-Ge^ 
Jier alato,  delÌOrdinei,QmA¥^fi  \\l\an»  ''%6gUi 

parti  y fimgata  in  tarli  Gioì 

Felite  Bandi  Vanno  1708. inquarto  •■i.ilLa  yè- 
•tonda  parimente  in  FoaJib  -»  per,  Rado  Sfhftu 
1708*  , in  quarto,  i t.i  ^ . :’i\ 

BARTOLOMEO  BAGNATESI  . ..  - 

FRANCESCO  COLOMBANI  , . Dottor 
di  Leggi.  - .. 

GIO.  GIUSEPPE  ORSI  , Bolognefe  , fi- 
gliuolo del  Marchefe  Mario  , e di  Girolama^ 
Caftiglioni  , potè  .dirfi  nato  alle  Lettere,  ame- 
ne » nell9  qu^  fece  snirabil  riufdta  ..  Ebbe 

ne 
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fCòto^jpohirne^^^^^  fri  profa  v c!i*  in- metro 
ìiiia  foBimà  feha  il  bùon  gufto  del  no-* 

ftro  fécofói  e jpèi  giungere  alla  perfezione  dìeIP 
arte  y impiegò  in  eflfa  tutti 4-fuoi  giorni  • Die- 
de ‘ alle  ilampe  ^^Cójtdntmo  Ti  farri  1701;,  Bo^ 
TogHa  yìn  quarto  -,-  Il  Cànto^  primo  Faflt 
dt  Lódoyico  XIV9'  Bé  Canjìde ragioni ^oprà  un 

hifoFrantefi  ^ La  marnerà  dr  bért 

fanfare  He\  €é^  ^^diqfifà  itf  (fi^e  Di 

kgh'i , né"  Bep^’ 

Pbrich'éf  é P'óèéictiè'-L  f Bolidi  y 

in  ottavo  ^ Le  f^ra  feripta  aj^  ParàS 

àìjt^  Adtort  delf  Ateneo  dél¥%dm%^FtéÌile , flamU- 
^_ta- nel- f rimo 'Tòikó-',  ■ Vetteiiit't’]py^  in  fogi"' 
Lettèrè  indrizzate  ' à Madama  Anna' 
Ili  tante  Dacier dottiffima  Francefe  ^ Bolo- 
^fia  t-jo^é  y'j/ft'Coflantino  Tifarti,  in  ottavo 
EàfVifaf^fl-^  Canee  Luigi  di  Safes  , fratello  di~ 
S.  Francéfrbl  tradótta'  dal  Francefe,,  Boi:,  i-j  t u,- 
per  Io  ftelfe-feì'préflore,  i^rptt^m \ 


^ , .PiflSA'i^*  coffe  debite  lo**!! 

di' 'di  ' quello  infigne  " ' Soggettò  i il' .Rorcia  ' ne’  - 


■ DOMENICO  S A-VLI  s ' poi  Conte 
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'24P  Memorie  dc'f  ilcr^ti' 

GIO:  BATTISTA  PRSI  , figUuolp  'dJ 

Ch*ecc,<p^  , e di  Lucrezia  di  Giufeppe-  Albicini 
Marchefe  di  Lodcrgnano  > prefe,  la  laurea  Dot? 
torale,,  per.  coni  piacere  i /uoì,  Genitori  i;npiàpet 
fodisfar  poi  il  proprio  genio , attefe  folainen-} 
te  alle  ^ belle . lettere,' , ed ‘all*,  arti  ,cayaj[lere- 
l'che  V Con  que^,.giunfe  fdla;  maggior' eccék 
lenza-,  ch’  aver  {I.ppfsa  i , talenaenteche  tìivtnne  j 
coll’,  buona  pacc:,4?§li.^tri,.  il  più  celebure  Ca* 
valiere  deVnoftri  tempi  in. Italia;  Dopo  avec| 
fatta  ima  gran,  parte  della  fua  vita  in  co^  de- 
gni cfsxcizj , 'oggetto  della  pubblica  ^mmira-^ 
zione,  in  .tante  Accademie,  Tornei,  .Cimenti 
di, Spada,  ed, altri;  lo  fù  ancora  più  , allorché 
da  iuperno  lume  guitkto,^  entrò  nel  religiofo^ 
ritiro  dc*^PP;^ddI' Fi-\ 
rulraentc  eftrótto  da  quello  da  Papa  Benedetto^ 
, e creato  Vefcovo  di  Celena , 1’  anno" 
3725.,  rel%  vaife fPff  . ^clo , 

quella  mancar-; 

la  quiète  il  corfo- 

del  ,-^vàir,iuo , rinunciò  iV  maneggio . di  qudj' 
P<aiÌQ^e,4L  Mónfig,  Guidò  ÒrfeUi  . Stando , 
pertanto  nella  cafa  ^paterna , • vi  venne  a mor-  j 
te  in  età  di  dp.  anni^  adì  25.  Agofto  dell’ 
e fù  fepolto  in  S.  Éfancefeo  di  Paola,  nella-, 
tomba  ivi  coftruita , %a8ieme  con  un  magmfico 
Altaic.^^  ^ Juo  G«utore;i  ' "" 
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ANDREA  MARCHESI,  Cavalière  dell’ 
Ordine  di  Santo  Stefano , e noftro  fratello,  la 
dicui  memoria  iion  dobbiam  defraiidare  delle 
meritate  lodi , .Quanto  folTe  pronto  d’ ingo. 
gno  , di  mirabile  retentiva , e ben  fondato  nelle 
ftienze  fpeculative , lo  diede  a conofcer  nelle 
pubbliche  difpute  ; e quanto  nella  cuka  letteratu- 
ra, ora  con  Difcprfi  Accademici,  ora  con  Rime  , 
talvolta  air  improvifo  prodotte  con  maraviglia 
degli  Uditori , prova  ne  fece  nelle  letterarie 
funzioni  ; e nwlti  vi  fono  ancora,  che  l’ udirono, 
e ne  ponno  render  buona  teitìmomanza  « A- 
vendo  tgli  una  fom  ma  avidità  di  vedere  il  Mon* 
do  , fcorfe  non  folameme  tutta  T Italia,  e 1*| 
Ifole,  ad  elTa  appartenenti , ma  anco  rElvezia,' 
la  Francia , le  Provincie  d’  Olanda  , c una,, 
gran  parte  della  Germania.,  e dell^  Inghilterra. 
Se  poi  la  morte  noi  colpiva  «u’I  meriggio  d’an- 
ni trentafei  , li  24.  Settembre  1705,,  medita- 
va alTai  più  lunghi  , c ximoti  viaggi . Mol- 
to compofe  in  profa  ,'ed  in  metro  ^ mà  delie 
fue  Compofizioni  , a riferva  delle  latine , fatte 
nel  Collegio  di  Parma  , dalle  quali  irafpare 
un  fondo  fuperiore  ^11’  Adolefcenza  , non  ne 
refta  alcun  faggio . 

GIACOMO  SAVORELLI  ^ Dottor 

Leg^- 

TjU 
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2^z  Memorie’  de’  Filerglti 

FILIPPO  MERLIN! , oggi  Conte . 

. NICCOLO'  MALDENTI  , poi  Canonico 
della  Cattedrale  , ornato  di  fagre  , e d'  ame- 
ne lettere  , oltre  le  mete  deir  ordinario  * E- 
gli  fù  il  primo  Principe  della  Accademia  Ec- 
clefialiica,  iltituita  in  Forlì  Panno  1700,,  coll* 
Imprefa  d’  una  Nave  veleggiante  fui  mare , e col 
Motto  5 Dirigete  ^las  ‘vejiras^  & Hudia  ^vejlra  • 
Solcano  farfi  le  dilei  funzioni  nella  Sala  mag- 
giore .del  Vefeovado  , in  prefenza  di  Monfi- 
gnor  Rafponi  5 e d'  un  fiorito  Uditorio  . Iru 
elfa  trattava  il  Difeorrente  dell*  origine,  e de- 
gli errori  dell'  Erefie  ; un'  altro  Accademico 
facea  1*  oppofizioni,  ed  il  terzo -fcioglieva  i dub- 
bj . Ma  quello  virtuofo  Conforzio  ebbe  vita 
aifai  breve  y perchè  nel  quinto  anno , dopo  il 
fuo  nafeimento  , s'  eftinfe  • 

LIVIO  GVARINI. 

FABBRIZIO  GNOCCHI  , Filosofo  , 
Medico . ^ 

PAOLO  FOLFI , il  qtial  fervendo  in  gra- 
do di  Macftro  di  Camera  il  Cardinal  Lorenzo 
Gorfini  , allorché  fù  alTunto  al  Trono  Ponti- 
ficio , ottenne  da  lui  gl'  impieghi  di  Came- 
rier  Segreto  participante , e di  fuo  Coppiere  • 
colla  provilla  d'  un  Canonicato  di  S.  Maria.» 
Maggiore  ♦ Mancò  di  vivere  Tanno  fcaduto. 

GIU- 


ri;#ar,te,Tcrz:«^  24.J 

_,.;,<5HJ^ra  ALBICINI , Marohefe  dj  L<k 
.dergnangiA,  .èpntp'della  Petrella , e di  Valdi- 
{ noce  3 e Rocca  di  Girone  , alle  cui.  Nozze 
con  Terefa^^i  Pietro  Melliti  Romana  , .fegui- 
3.,  Novembre  ,;.fecero  applaufi  di 

^Rirne  i.Coaccad^mici  Ifilergiti , con  una'  Raccol- 
fa,  imprelTa  dagli  Eredi  del  Zamf  a ^ intito- 
lata ~ U Jlp  in  tributo  — , 

.GIUSEPPE  de^  Conti  BRANDOLINI  , 

' oggi  Capitano  «T  rtj 

QIO.  ORSICJO  AVGUSTU4I,,.  poi  ea- 

.nonico  deUa  Patria,  ; - 

\U  GIACOMO  • BALÒUCCI  , con/umato 
.Ciuriila  r,  efercitò  P ditorato,  /delle  Ruote  di 
‘ Bologna  , e di  Genova  , prima  d’ eflerc  jfcelto 
.per  intimo  .Conigliere , e creato  Governatore 
di  Parma,  dal  Duca  Francefco . Uni  alla  profcfl 
Bone  de*  tefti  ‘legali , jan^'^  il  diletto,  della  cujta 
letteratura  ; e lafqò-di.s^.ilunga  fama  coil’Q- 
.pere,date  alle  ftampe.  .Anno  quelle  per.tito- 
|p ^ i^onJìHo^Mn  lìbri\,  ipUL, 

Calducci  j. . r.  d.  , 
Adfjtocau  Eo'r^lht^njìs  : Parma  ' a^ud  Prait'^ 
cifcum  ,de  Rofatit;  anno  i6g^.  Sono  ripartite 
in  tré  T orni  ; nel  quarto  poi  lì  contengono 
jyecifiones  Rota  Romana,  aliorumgue  Tribuna^ 
dium , jeleB^  ad  materiam  ConfiliorunTRama» 

nij. 
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2 44  Meliionc  de’  Filei^iti 

, & 'Ohfernìàtionnmy'  E\^'  iÌwntO 

-Rota  Ci*vilis^,  ^-^Crimindlii 

enfis  , tff  f udremo  Farfiejta  Boikuj  Cóàjtlio 

■ BceijioncT’i  Farmi  typs  'Fauh  ^MonfFy  17®?/ 

- Mentr\eta  chiamato  e p.affar  dòvea  aHi  Cari- 
ca d'  Uditor  Fifcale  di  tutto  k>  Statò  di  Sie- 
na, c preparava^  altro  dotte  fatile  pe’  torchi, 
finì  la  vita,  . An  . • ■ V - 
; ' TlTO  tORElXl/fighWo'di  Sebaftiano, 

e di  Antonia  SaflTi,,  e.  fratello ‘d^'Morifiè^ 
TomniafoS  e Cofimo  , in'  PèSV 
cino  , all*  Arcadia  di  Roma' , d ad  altre  déttè- 
^ tàrie’  Adunanze  affo  datò  nierita  d'-  effer  di- 

• firn to  per  di  fregi  dèi  fdb  fapère.  *-’ Affai  dile^^ 

toffi  della  tbfcana , 'e  latina' Poefia  I è 

->  5Bbià  ^ ’ v«cTcfi  ' da';  Sbiiet  tr  , ' dà^ 

-Canzoni,  e dagli* Epigrammi v fparfi- in  molte 
ilaCcolte , ' 'Nè  'cértamèhtc/con  * minor  genio', 
•'è  profitto  appUbòflr''' aÉe^'iiàfetefie  d*^‘C^ore  , 

• nellé  quali  è divenuto  avtòrèvole  j e fermai  vc^ 

• lefffc  ^rifolverfi  didàrealléftàmpè  iÌ*fuo  ■^Graìt 
, D/aiWtfdo  - Cavaliere  fiondi  già  terminato  e 

• divifo  in  due  tomi  • i farebbe  il  fuò  nome , art- 

iche più  ’conofeiuto  • predo  degl’  etteri  . Sono 
(flati  tradotti  dal  Tuoi  bell’  ingegnò  v in  arguti 
- Madrigali  ',  e SonmigVgU^-  di  Mar. 

xiaìe  «,ai  quali  un* evideW  toitO/in 'non 
. .A  pub- 
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pubtlicarli . Tià  1'  altre  fue  Rime , che  fono 
comparfe  fèparatamente  alla  luce  , v'  è un  Per 
negirico  in  feltà  rima , ufeito  dal  torchio  ài 
.Giuj'epj^e  Sel<va\  P anno  1700, /intitolato  — La 
Tomba  alle  glorie  di  S.  Prancefeo  Saverio  — ;e 
dalla  ftelTaftamperìa  un’Ode , la  quale  porta  per 
titolo  — Gli  fpe  trac  coli  a gloria  di  detto  San- 
to Vive  ancora  ,*  ma  non  potendo  più  con- 
tribuire r opera  fuas.air  amata  Accademia  » fa 
lupplire  il tfigliuòTo /Bali  Conte  Baciano,  che 
lì  dimoftra  paffionato  amatbf  Helle  lettere  , e 
degno  germe  d'  una  tal  pianta,  : i ^ 
GIACOMO  MAZZONI  , Avvocato , 
^ '/  VINCENZO  PIAZZA,  Parmeggiano,  fi- 
gliuolo del  prclaudato  Cavaliere  Criiloforo  , 
veilì  com'  il  padre  P abito  Cavallerefco  di  S, 
Stefano  ; e fe  ne  vede  Memoria  in  marmo  nel 
Tempio  della  SSiiia  Trinità  in  Forlì  j ed  inol” 
tre  è Conte  di  Riccetto , e Marchefe  di  Caflìo 
nel  Ducato  di  Parma  ; feudi  ottenuti  pl*r  sè  ^ 

€ difeendenti  , in  premio -de*  predati  fervigj  al-  - 
la  Caia  Fatìie^rt^”L‘e  b pregiate  doti , che* 
ricevette  per  dono  ringoiare  della  Natura,  venero 
da  lui  coltivate  nc’  miniderj  politici  della  Corte , 
e nel  conlbrzio  delle  mufe  in  Parnafo . Servì 
in  grado  di  Maellro  di  Camera  il  Screniflìmo 
Duca  Antonio  , il  qual- tenneTeinpre  in.  fom- 

I i ma 
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ma  eftimazione  ì di  lui  prudenti  configlj  » ^ 
eruditi  talenti  . . Impiegò  quelli  Vincenzo  in 
^comporre  con  maravigliofe  invenzioni  9 non 
ancora  compiuto  il  quinto  luftro  deir  età  fua, 
un'  Eroico  Poema  in  ottava  rima  9 intitolato 
r-  Bona  E [pugnata  da'  Cavalieri  di  St  Stefa- 
no  -,  ufeito  con  infinito’applaufo  dalla  ftamperìa 
Ducale  l’ anno  1594.,  ed  ultimamente  ritornato 
in  luce  con  belliflìmc  aggiunte  , e cangiamen- 
ti di  verfi  , per  Ale fs andrò  Fabbri  , in  Forlì  • 
■Fdella  2,  Parte  del  Budrioli  > a cart»  5 3 ^ 

guenti  leggonfl  molti  (iilui  Sonettiy  e così  anco- 
ra, in  altre  Raccolte^  lavorati  con  tutta  Parte; 
perciò  meritamente  è tenuto  in  alto  pregio  da 
Letterati , e dalle  prime  Accademie  d’Italia  ^ 
alle  quali  è aggregato.  • ' L^  Adunanza  Ilefla 
degli  Arcadi  fi  prefe  il  penfiero  di  far  iftampare 
una  fua  Paftorale , detta  — L'  Eudomia^  in  Ro-* 
ma  per  Antonio  Roffi^  /’  anno  17 ; e tal  pen- 
fiero invero  è il  miglior’ elogio  9 chepoflafar- 
fi  a'  dilui  notiffimi  meriti.  Ommetteremo  per- 
tanto  quelli  9 che  li  vengono  da  altri  Scrittó- 
ri telTuti  . 

IPPOLITO  de’  Conti  BEVILACQUA  » 
Veronefe  • 

LUIGI  de’  Conti  NOGAROLA  , Vero- 
nefe  ^ f ù molto  conlìderato  nell’  Accademie, 
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r Fante  Tlerza. 
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fondo  dél  liio  Capere  , e per  i*  ufo  lodevo- 
le ,■  che  ne . fece  in  j degni  Componimenti  , 
Efpofe  in  varj  Sonetti  i titoli  di  lode  , attri- 
buiti alla  SSiha  Vergine  nelle  Litanie  ; e com^ 
pofcingegnoh  Ragionamenti  j pronunciati  con 
plaufo  nella  .Colonia  Arcadica  della  fua  Patria, 
comc<fcrive  il  Marchel'e  Scipione  Maffei  neh> 
la 'Verona  llinjirata  i Uh,  ^»col,  145; 

^ ’ FRANCESCO  de*  Comi  TOZZONI  » 

Imolefe  , 

CIO:  CARLO  MARCHESELLI  , Rimi- 
nefe  . . . 

’ . . GABBRIELE  SCARDI  , Rimincfe. 

- GIUSEPPE  PANZONI,  da  Ferrara,  Me- 
dico  , Filosofo  , Oratore . , e Poeta  ; titoli  da 
kii  meritati,  per  elTere  in  quelle  facoltà  ben  fon- 
dato , mà  più  d’  ogni  altra  fcienza  nella  Poe- 
lìa  DeLfoo  beli’  eftro  , ,e  modo  di  rimeg- 
giare ' n*  abbiamo  i faggi  nella  Prima  Partc^ 
della  Raccolta  del  Budrioli  ^ a cart,  453.,  e fe- 
guenti  , ove  lì  leggono  'molti  dilui  Sonetti,  e. 
graziofe'Cii»^»/  ; •>  Lede 'le  difcipliric  *11105011-, 
che  neU*  Univerfità  della  Patria  ; dalla  ferietà 
delle  quali  , fpelTo  rapito  dal  genio  , palTava 
al  dilettevole  intertenimento  di  compor  verfi .. 
Andando  in  giro'  era  in  illampa  , ed  ora  in.. 
' ifcritto  ii leggiadri  lavori  del  fuo  intelletto,, 

I i 2 venne 
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venne  ammeffo  in  varie  rinomate  Accademie  d* 
Italia;  e per  la  fama  di  fua  dottrina,  comprovata 
dairópere  pubblicate , anche  in  diverfe  di  là  dai 
Monti.  Compofe  molto  in  materie  pertinen» 
ti  alla  Medicina  , eh’  era  la  diluì  profelSòne; 
cd  i titoli' delle  fue  fatiche  imprelle  fono  — Dff 
Salfamatione  Cadawerum  — , Citorlogia  — , Zer* 
logia  fraUica  de  Animalihus , ad  Medietnanù 
facienttbiis  — , Additiones  ad  Olat  Bonriebi  cb’f’* 
Ad^erfaria  — . Coitjnltatìones  Medica-  — , Do 
LuElu  mórtuali  Veterum  —5  De  latro-PbyJfcis 
JEerrarienJìhiis  — , De  ClyJIe ribus  — , De  Salu 
^a  humana  —,  De  Ldcrymis  —,  De  Febre^ 
quartana  — , Scholia  ad  Meynichin  ^ Ohfer^ 
nfation.  Medie,  — • Ad  Academiam  Curiofo* 
rum  Germanici  — , PraleEliones  ad  LeElia», 
fiem  '^^rirnariam  Thiloso^bia  — , Delle  Coro» 
ne  y e unguenti  degli  Antichi  - . , . e mol- 
te — Lettere  erudite  , Altri  ^ mài  inedi-, 
ti  rimafero  de'  fuoi  parti  , Il  Catalogo  df 
tutte  quelle  Opere  viene  regiftrato  da  Ferran- 
te Borfetti-  nella  Storia  dello  Studio  di  Ferrara^ 


^ '-VA  te  -y  p-  w te—  tev  -w  - V — — ^ 

in  cui  fcrifle,  e dalla  perizia,  colla  , quale  feppe. 
trattarle.  Sendo  già  fettagenario,.pagà  il  tri-, 
buto  alla  morte  T anno  1730.  , e fù  fepplto. 


• tart  c T crza:  24.jp 

m S.  Maria  della 'Rofa.  Di  lui  parla  difFufa«^. 
mcnre  G/o:  GtacopiQ  Mangiti , nella  Biblioteca 
Medica»  ,, 

PIETRO  PAOLO  ORCEOLI  , Cavalle-, 
re  di  S.  Stregano. 

ROSA  BRUNI  , da  Orvieto , amòlelet- 
tere  , ed  in  particolare  la  Poefia  : pregj  'ra- 
ri nel  fedo  Donnefco  , e così  più  limabili  , 
Recitò  ella  varie  volte  tra"  Eilergiti  , i quali 
applaudendo  al  fuo  bel  talento , la  fecero  de- 
fcrivere  nel  loro  Ruolo . Vcggonfii  faggidelle 
fue  Rime  nella  Raccolta , fattali  in  occajton» 
dello  'Scoprimento  della  Cupola  di  S,  Maria  del 
Buoco  ,.2’  anno  ‘ • r > 

^ . GIULIO  CESARE  GRAZIMI  , Dottor 
di  Leggi  ,..e.  Canonico  di  Ferrara  , e nell’u- 
mana letteratura_allai  rinomato.  Egli  illuftrò 
non  {diamente  t1’ Accademia  degl' Intrepidi  nel- 
la Patria  , ma  ancor  1’  Arcadia  di  Roma;  del- 
la quale.,,  pe’ meriti,  ; de’ fuoi- arguti  Componi- 
menti , fù  creato  yicecultode.  Ivi  finì  di, .vi- 
vere-F  anno*  1732.  , c venne  conlègnato . al 
lepolcro  in  S.  Salvatore  delle  Copelle , , Lavo- 
rò con  Jutto  F artificio  , ed.,  il  buon  gudo 
la  — Varafraji  della  Poetica  d'  Oragio  , itu 
terrea  Rima  , ftampatain  Ferrara  P anno  i6p8» 
per  il  Pomate  Ili  in  quarto  — > Z Sonetti  [opra 
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P immacolata  Concezione  di  Maria  Vergine  ^ l» 
Roma  1720.  , in  dodici  - . Molte*  altre  Roejié^ 
fi  leggono  nella  Raccolta  delle  Rime  Ferrarejt , 
ed  in  quella  ancor  delV Arcàdia  , Si  conferva- 
no  poi  tré  Volumi  di  Lettere  erudite  , dall'Atci- 

{ irete  Girolamo  Bar u^aldt  ^ (\io  Allievo,  il  qua- 
e dilui  parla  colla  dovuta  ' lode  nella  Differta- 
2Ìone  — De  Poetis  Perrarienjibus  — , ’’ 

VINCENZO  BERNARDI  , Sacerdote  , 
e Rettore  di  S.  Lucia . 

P.  D.  ROMOALDO  LUCCHESINI  , da 
Lucca  , Monaco  Camaldolefe . i 

CIO:  BATTISTA  ZAPPI,  Imolefe, Avvo- 
cato nella  Curia  Romana , celebre  nella  Di fciplU 
na  legale , ma  in  oltre  aliai  più  nella  Poetica . A 
■ -^ueftftHffr'Cosl  affézfonato , che  prefcrilla  fovenie 
all’ efercizio di  quella, da  cui  certamente  poteva 
ritrarne  maggior  vantaggio.  Leggonfi  le  Aie  Foe^ 
^tf,'Compolte  con  atte  degna  d^mmenfa  lode , 
e con  il  guAo  più  fino , nelle  Raccolte  d’Areadiay 
e dell*  Accademie  di  Lucca  y'^di  Bologna  y e di 
altre  Città  , che  fi  pregiarono  d’  aggregarlo 
ai  loro  letterari  Conforzi , facendo  applaufo  alle 
dilui  ingegnofe  , e nobili  produzioni  . Il  Ca- 
nonico Francefeo  Maria  Mancarti' , ragguar- 
devole Letterato  , e fuo  Concittadino  , Icrif- 
fe  la  dilui  Vita\  alla  quale  rimettiamo  , chi 

ne  de- 
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ne  defidcra  più  minuto  ragguaglio;  ed  è impreffa 
nella  Qj^arta  Fartc  delle  Vite  degli  Arcadi 
Illujiri  i • 

GIO:  BATTISTA  BONDI  , Sacerdote  , 
cultore  deir  eloquenza  , nella  quale , febben' 
alquanto  ofeuro,  per  1"  altezza  de"  fuoi  concetti , 
diede  tuttavia  a conofeere  d' avere  un  gran  fon* 
do,  Compofe  molto  in  profa  , ed  in  verfi  ; 
contuttoché  non  rimanga  altro  di  lui  alle  Itam* 
pe  , a riferva  de*  Soyietti  volanti , fenonch<i^ 
Il  Difeeruitnento  della  Ferfezione  , Opera  del 
Fi  D.Giannantonìo  S landa , Cijlercienfe  — tra- 
dotta dal  latino  in  volgare,  con  tanta  eleganza , e 
politezza  di  ftile,  che  non  è facil  cofa  a decidere  , 
le  meriti  maggior  lode  , ò chi  ne  fù  V Auto- 
re, o pure  chi  ne  fece  la. Traduzione . Fùim- 
•prefla  dalli  Marozzi  1"  anno  1735  . 

GIO:  TOMMASO  NESSOLI  , pubblico 
Profeflbre  d*  umane  lettere. 

PETRUCCIO  FIORINI  , oggi  Conte 
della  Petrella  . . 1 

GIORGIO MARCHESI,  ora 
BON ACCORSI,  Cavaliere,  e Bali  deli* Ordine 
di  S.  Stefano  « ' 

FRANCESCO  ROSSI,  Dottor  di  Leggi, 
GIO:  BATTISTA  MORGAGNI,  figliuo- 
' lo  di  Fabbiizip  , e di  Maria  Tornielli , do- 
tato 
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fato  d'ingegno.,  di  memoria  e di  fi  rarità.' 
lenti  , che  . coltivati  con  indefefla  fatica^  9 
poi  diedero  quel  frutto  , eh’  ammira  ài  pre- 
fente  tutta  . la  Repubblica  letteraria  • Per 
epilogo  delle  fue  lodi  ballerà  dire  , eh*  e- 
. «li  è nel  novero  di  que*  pochi  Italiani  y che 
prefTo  le  Nazioni  ftraniere  , adulatrici  della-# 
lor  gloria  , fonò  tenuti  in  gran  pregio . Il 
fuo  fapere , non  fi  reftringe  alla  perizia  deir  u- 
Ila  , e dell*  altra  lingua  , e particolarmente 
della  latina.,  eh*  a perfezione  poffiede  , ed  al 
le  lettere  umane  , nelle  quali  è eccellente  ; mà 
fi  dilFonde  nelle  feienze  fpeculative , e fopratut- 
to  nell’  Anotomiche*  ; in  cui  è giunto  a tal 
fegno  , che  viene  dalla  fama  deferitto  per  il 
primo  .Anotomico- de’  noftri.  tempi  Sono 
molti , e molt*  anni  , che  tiene  la  prima  Cat- 
tedra dell’  Anotomia  in  Padova  ; e con  tanto 
plaufo  , cheJa  Regia  Società'  d’  Inghilterra  * , 
1*  Imperiale  di  Ruflìa,  la  Regia  delle  Scienze 
in  Parigi  , e molt*  altre  Accademie  anno  ben 
volontieri  ne*  loro  Catalogi  regillrato  il  dilui 
chiaro  nome  . Mà  più  foHdi  onori  egli  pro- 
cura alla  fya  memoria  , coll*  Opere  date  alle 
Itarrpe  ; i titoli  delle  quali  fono  i feguenti  : 
— Jìd^verfnria  Jìnatomica  Trìnia:  Bonon:  170^,, 
Ber dinandi  B j farri  y Lugduni  Bata^ornm 


h %a  rItc'-T  è rz  a , ' 2,5  3 

i--\;,  Altera  , cb*  Terti'air 
»r*x  ji.  Q^4tta^  ) Qhtfita  9 Sexta  9 1 7 1 9^  j ' 

^ ^ypcgraphiàCeminì^  inquarto  — ; le  quali’ 0-‘ 
pere  turoHG  rkkmpate  dado:  Arnoldo  Lanl 
%er%i  lin^Leidén  --  • 9 ^ Non)a  ‘ InJUtHtiònum  Mc^*' 

1 7 1 1 . 9 quarto •• 
Ef  ifl(^\te:. Limale is  -1,  " è* 

7tàiri<k 


€ftm-  -TkbaHf-^ 

_ __  ^ ..^ ....  _ 

Tif^tro  A ndt&inico  Màngeti^  ^7 

^:J^e  Vita  Dominici  ^ Qawlhimini 


i'>- 


iifx^o%pxd:Ù?itmr  ^^'i^-Óbpì^hj'at/^ 
totnie&Mtdil^^^^  A^àlmìn^^  171  f^% 


qfHiyCleogajf^a^thtSìt^  w *9  ’i  ^'19.  Ronid  tyfit  joi 

Maria  SaMoni  'd  in  A>ur^korneliumCe^tfùnz\ 

4# «AtT?  i9>7/ì 4^Vr*  *arMM  w-^  ^ 
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y pontini  Confu/atu  ffxt4t  citm  JFrpfitim^ 

pt  j , E^ijlolé^  ' Ava  fornica  ina  ^ Lf^gduni,  Bat^f^chi 
rum  1717*  apud  Jo:  Kcrahsm  ^ in  quarto  . -f- 
De  cyflis  felle  a Calculis  ; extaf  in  ‘2.  ^ nìoh[ 
ABpr.  Accada  Hat un  Curioforiim  Nofi^h^xiT^Oiì 
typis  AdelbuUkfts  ^ /a/  EKagmenfum  Caffitfenfrx 
libri  %qùafti'  Mé  V^rfonjs^  de  Lingua  > 
rxtati.  in  Collegi:  Scientifici .^Vtnetiir^ 

J.73  ì^^apud^  Zane  ^ De  plerifque , Voltai 
ìharurgit  mufculis'i  exjtai  iniCrmTnent4^ij.r  ÀCi 
Mon^  ScientiarumM^itiHta^^  VuU^ 

fium.  f De  pofibumis  Vnalsaluai  Dijfèi^afiui^'. . . 
nibus;  extaf :ìn:  ^ifiem  C ommentAbij  t 
Ì4  quatuor.  > 

étl*aaÌ4  » 

Rei  RÙftìc*  , • tiìifiettJiSiAàhiomt  i ;735.\ 
Rref/i:,—  y.J»  VitKffvij  hcflmydi^Rim  Me-  ' 
dicam  prtìMVpe.^  .i'eKtat.  cimtli)ìnif>*t^^Ra(e«iì 
9xertttatioiti}>Ht.  Vttrtwiitfii.t  .'lPi4A*» , * 

àico-LegaU.  i ’fftper.  i.  ■ ■</&»■ 

Mulierit  ykgìnitam:  ;^-Xt:4f  .R9mSi  :\^^t  .ty>  .> 
jis  Rev,  Ca»iet-£rin.(oU~«^i  Sona  ultimarne’  . 
te  comijarfe  alla- luce, EpfleU  :A»afomtjt!' j 
daodefvigintt  ,:.ad:iStripfa  perMitevUt 
pU  Mariii  Faifalv^y  Fetutijt^rXT^Oéi,  .apad^'i 

. . ' ' ' • ..  ..-{  frax*  • 


tTì^JShìifèyrfft-^htèrì  - la' qual’ Opera  à avuto 
-C;a'rtto''^4'pacció'-^'  che  lo  fteflb  ImprelTore  , al 
'àrdente ' 'nc  ftì  k*  feconda  edizione . Non  dob- 
'bxàm  poi  tacere,  per 'motivò  di  gratitudine, 
giUftidaii/l^eimditilTima,  c lunga  Lettera 
plàtina  y che  ' ci  fcriflì?*  li-  2 5 , Giugno  '1729,,  per 
■ vendicare  dalla  taccia  j- che  dkìiCyirnldi  al  fc- 
^'deiiiìlmó- B/ottdJ  ,•  d’-'aver  corrotti  i Tedi  d’ 
iEufefeEto',àdiòg^ettb  di'tópire  al  -Friolì,  e do- 
nare alla  fiòftra  ^^’C^ornelio  Gallo  .• 

eWa^è  piena  di mirabile  enididòiife  j'^da^graviffil 
‘me  autori tà’- confermata  ^ ed  al  certo  degna  d* 
■effer^  ammirata  da’  vivcriti  , ù W pófiérinellkj 
:ikmrpe  .'tTiene-  inedite  inòfte  Px^o/e  f gologichè^ 
^ , fatti  ad  illanza  divàrjSov- 
,.rarii'“,  e gran  ^Peiforiaggi' , eh’ anno  dèfiderato 
il  diluì  parere  ^ in  gravi  indifoofizioni . Non  fi 
<fin»^be  i»ai,lfe'vólcfierò‘  aflègarfl  le  lodi , eh* 
a' lui  Vengono  date  da  qu^fi  infiniti , e dà  bri- 
-lìti  Scrittori  del  noftro  Tecoio  . ^ - j , '•x 

GiQ^Agmsro:^ 

Giovanni , c ' 

-Repàrata  j-’t)ottor  di  Leggi  ; e non  folamente 
•in  quelle  , mà  ancor  nelle  lettere  più  belle , e 
culte  fainofo  . ' Una  tale  rinomanza  acquiftof- 
'fi  , colla  recita  d'  erudite  Coinpofizicni',  fatta.^ 
bell*-  Accademie  delia  Patria''';  • e di  Bologna*; 

' ' Kk  a A’efer- 
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A*  cfercitata  con  molto  credito  V Avvocatura"  ^ 
letto  il  Gius  ^Civile  , c Canonico,  «e  la  Teo- 
logia morale  ,*  ed  anco  fatta  fentire  da^  Pul- 
piti 1’  energia  di  lua  facondia  •..  ; Per  lo  fpa- 
zio  di  più  d'  un  lultro  è flato  \[icarip  Genera- 
le della  Chiefa  Lucchefe  , ed  ora  è .Vicario 
Foraneo  dell"  Arcivefeovado  di  Pifa  » nelle  Ter- 
re del  Dominio  Lucchefe  • Meritofli  perciò 
gli  encomi  di  varj  Scrittori  , e tra  gli  altri  del 
P.  Francejco  Maria  j nella  Vita  idei 

P.  Paolo  Segneri  giuniore,  a cart>  155.  Quaai- 
to  poi  fia  eccellente  nel  rimeggiare  , può  vc- 
/derfi  da  un  fuo  Captalo  ,•  ftampato  tra  le 
me  di  Ciò,  Battijla  Fiorentino  , nel  tomo 

♦ - • t 

quinto . ^ 

ALESSANDRO  de’  Conti  SAVIOLI  , 
Padovano  . ' 

GIROLAMO  BARUFFALDI,  Ferrarefe, 
.già  Canonico  » c Bagia  Sonttu* 

' ra,  è dell’Umanità  in  Patria,  èd  in  oggi  Ar- 
ciprete  dell’  iiifigne  Terra  di  Cento , beneme- 
rito  delle  lettere,  come  ne  fanno  fede  le  mol. 
te , e dotte  fue  Opere , intorno  le  quali  im- 
piegò con  lode  i fuoi  giorni  . I. titoli  dèlio 
.latine  fono  - Difiertationes  de  Toetis . Ferra, 
vtenfihut:  Ferrarif  fer  Bernardinum  Foma(el- 
'liàm  , I Dijfertfitio  de . Prafi. 


hi]?3à!f  2^7 

\ 

- , Scheàtà^nM  ^'de9. 

TOih'  CondA^dlihuì.  : * 'Iderrarié^  jsr  ' Barbe ri'u^ 

^>1715.:  •^\.^jAd.Riruale^RamanHfn  Commentàriity 
- in  fol.  Venerijs  ex  Typogfa^hi'a  Balleonianaliy 
<*73  I*-  :vL!^O^i;pi volgari  poi -fo^  quelle 
‘^cioè  in  profa  - Anmtazhm  all  OJfer^azio* 
ni  del  Cinomi.  fd$rd  k-  Particéliè^  ed  Annota^^ 
%iotti  fo^ra  il  Trattato  de  Verbi:  jer  il  Faina» 
^teth  ijog.y  _Ba*Viia  dèlla^^^  Car» 

'Aterina  Vigri 


àh 


m C?iti'the,^^  i Operette  Spii  _ 

-tre  cofe- ftampate  in  Ferrara,  VeneziaiiÌBologn^ 
e'Faenza^  ..e,  quelle  in -verfi  fonò  * 

i*  1.  f s /?•-  iT  ^ ^ L - ?•*■  . 


4- 


T 'i‘ageJià,],i*qàlM$p 

• A É BmÉiMi  ■*! 


mifl  liPPl’liiiP  ^ I»  ipjiniiii  )HP  i|  Il  in  IMI 

•La' Via'delU  Croce  '>^4  11  Canio  KV.'di  BertóU 
■do  y’i L^'Vegrie y Rime  'II-  ùrillo\  Fo/enia 
■ ^ Sil’vàno-f'ldaceanale'-^y  Gli  Oracoli  delld^ 
“Colombe  '-^  4 éd  II  Cóncilio  de"Pianeci  -i'y  t\Xt- 
ti'  impreffi- in  divBtfi  -liiòghi  ,-  A*  fottd  fl'  tok^ 

diio 


z j 8 IvfcmQifió  4e’  F idcrgiti 


chio  di  Lelio  dalia  .Volpe 5 
iella  Canade  ^ ^ in  ojrtovlibri . . 'In  fomnìa^Gi- 

rolamo,  quai’^Ape  induure,  è Tempre  intcn» 
a compor  nuovi  favi . • . ..i  : 

, LEONE  i^L^ERIGI  > dja  Orvieto  * ' : i 

- ■'  ..  . ■> 
AN.  M D C.G  I 1 . . ■ ’ - 
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LODOVICO  PIAZZA , fratello  del  Car- 


dinal  Giulio  * -G'. Conte  di  Ricetto,  nacque  il 
primo ‘ Aprile  ló'-jS,;  ed  in  Roma,  ove- fece 
tuia  gran  parte  della  fua  vita , apprete  non  lo- 
lamcnte  1'  umane  lettere.,  ma  anche  le  Filofo- 
Èche,  e Teologiche , con  tanto  profitto,  che 
nelle  difpute  ordinane , fi  iaceva  ammirare  per 
un  prodigio  d' ingegno  . In  età  anch'  imma- 
tùfa,, diede  alle  Itampe  un’Opera  fceriica  ; in- 
titolata  — Là  Ragione  trionfante- d' Amore  — : 
fnà‘poi  col  progreflb  degl- anni j c collo  lludio 
perfczionofli  nell’ Oratoria»  e ridia-  Poeticiu».i 
vgi ungendo  al  gufio  più' fino  di.  quelle  feienze. 
Riufd  in  particolare  nella  Lirica  con  maggior 
perfezione , 'e  lavorò  belle,  e graziofe  Ganzo- 
ni, le  quali  farebbono  pel*  yentù  degne  di  iu- 
te , Una  fe  ne  iegge  ; imprelTa  da  <jiufepi>e^ 
Seln^a  nei  l'io:!.’)  inÙXQÌdta,.>-  \Voti  roetici  per 
.k.  Ra(;e  d’ Italia^-ri  verfiito  ndie 

"o;  ' Sagre 
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iiEat te  T' ti:  z a V 2 5 <>-  . 

Sa^rC  Calte  j.é''he  Santi  Padri';  ohdé  compo- 
fe. un' intero  Qt^drejimale  , con  tanta  felicità  , 
eh’  okre  il.  erudmone,  eravi  ijafcolla  una  gran 
forza,  da  fpirito,  per.  commuovere ’^li  Uditori, 
Veggonfi  ne  Secondi  faggi  de'  Vilergiti  , im-’  - 
préfie  le  diluì  ^ifiejjìom  fogra'iX Sonetto  no, 

— jjMolto  più  avrebbe  cotóppftò,  fe 
la  morte,  che  non  perdona , nè  alle  virtù,  nè  agli 
anni: , non  i’  ayelTe  rapito  ih^ctà  di  48.  non 
dncord  compiuti  Febbr^jo  i^2i5#  ^ co- 

me  ricavafi  dalla  ri/i«  ^ che  dilui  fcriiFe  Lodo! 
^ico  Balducrì^x  inviò  alle  prime  Accademie 
di  Italia  > alle  quali -era  àfcritto  , cd  è ftam- 
pata^rf/</  .pandi Mà-^foprai  o^i  altra  Acca- 
demia>'egli  amò  ! con  ^fvifee rarezza  la  Filergita'i 
C ptocor^findiè  viiFe  il  dilei  decoro  , ed  au- 
mentòVj:i-  ììijìjììÌ  i r'  ;/,  - >rA 


A) A ' ‘'ì  ’-Wii 


H 

‘i 


A n;  m d c c 1 1 r. 

P.  D,  PLORJANO»  MARIA- AMIGOI^,’  * 

da  MfeMola':,  Mòha^o  'Camaldolefe,  èd- in  og- 
gi Abate  di  S,  Salvatore  iti  Forlì  j-  fìì  eletto  ' 
Generale  del  fuo  Ordine  i’  anno  1730,  Quan-  ' 
to' vaglia  nel  rimeggiare,  fe  ne  vedono  i (ag- 
gi nella- Raccolta  dii  Sudrioii'  Parr,  z,t  et  certa  - 
*3S«  » è’feguenti.  ' I •*'  • 

' * 0. 
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, . P.  D.  APpfcUNARE 'MQN'BAMARf 

da  Bagrkicavayq-  5 flnch’  dro_.Mt^acav^rié\po-^*‘ 
icia.  Abaie r deila  ,prjpdet.ta  GongregaziònaaJ^  Vìj 
' ./  FILIPPO.  ASTALLI  , iRooèirioi^lf^rcfaei'i 
fe^  c(i  Sambiid  .1  ' ':>«f  b£iov,ji^/ 


ATM¥IC>vKI^ìGH3:ERI  y figlkiolo^idd^ 


Cfa  .fl'QC^o^ili^Cfànpiiucqi  della  /MeéropaUiaiayfi 
e.  pubjtjjpch  i * ì PoD 

Fzipjn  ,,'fajE^q^  ijijlpj»  ^dutólmetrb  j<3iitw&iiia 

Ìqf^<5e|torpìitfo:.degLEhMitio'«T^^ 
ap^laufa  a(ggi;egiti39i:àde£pafiniair^  ti&iccaddiAiè  ^ 
/ìlV.alt^e  ia^  Blatta  *<1  chd^»tìvfetV)aiiq[ 

tria  9 raccolfe  còn  notabiTtaticaT  moiténxKr: 
ini  di  Statuti  9 di  Cofiìtuzioni  , e di  Bollc^ 
ad  efsa  fpet^i;}  Wèiri  WSadkfcritti  di 

lettere  di  Monjignor  Gio:  Battifia  Agoccbi  — , 


lupine  9 parti  .ben  deg^i . dcilfl,  fi^a'  d^tta-  Mu&,0 
finìilmewe  pompofe;  i^i  i libj»;r.Spir|ifiiale:  v^vipi 
titpla  ès-- 

tQ  j e aelld  felicita  della  Re^ubpi^0is^^afia^^i 
«1  — In 

« >■>  s A 
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Ih'  ‘ ricoinpehfa  delle  fue'  fegnalate  virtù  , e> 
degli 'cfempla  ri' cóftu  mi -, 'fù  creato*  li  ii. 
Aprile  :i735;- /'Vefcovo  d^'~ Affili  ; alla  qual 
Gniefa  -,  'con  gran  profitto  dell*  Anime  a lui 
commelTe,,  prefiede  . 

- Gl  ANPÀDDEÒ , de*  Màrchefi  CANALI . 
da  Rieti  , ..  . 

* : P.  b.  PIETRO  CANNETI  i ^ Cremona  ,* 
Monaco  , Abate  e ■'finalmente'*  Generale  de* 

Càmaldokfi’,  elettd^Plilmo  .17*19;*' ' Fù  a vero 
dire  il  Canneti','  uno  de’  più  lietterati  ■del*'^ 
la  fua  età  , e verfatiflìmo  in  ogni  forta  di  feien-  . 
ze  ; della  cui  valla*  erudizione  j'noi  n*  abbia-^ 
mo  gullato  più  volte,  còn  jfommo  piacere,  a- 
faggi',,"  fendoci'congiùnriffimo  per  vincolo  d*’ 
arnidzia Ebbe  egli  maggior  propenlìone  al-' 
la‘‘P^éfia' Latina,' eh* all* Italiana;  e di  quelW 
fc  ne  vedono  le.  pruove , in  una  — Centuria^ 
d‘  , llampata  nella  "Raccolta  éfe* 

Concordi  : in  Bologna  J^er  gli  Eredi  del  Benacci" 
1687.’  — , Sappiam  di  fua  bocca,  che  ancor  fù 
r Autore*-,  {ebbene  non  Vè  il  di  lui  nome , del 
libro  intitolato  — Compiantone  de’ pi^vUegj^ 
facoltà  y e giuri  [dizioni  della  Famiglia  Meni- 
coni:  in  Tertsgia  y prejfo  il  Cojlantint  1719.— 
Nella  qual- Opera ’li'Vede  1*  innello,  a marav^’ 
glia,  ordinato 'per ""mezo  d*  Alberi  genealogici V 

Li  di  va- 
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lii  varie  npbilìflime. Stirpi  , unite  di, parentela») 
a quei  ragguardevol , Lignaggio , Pinìla  vita’ 
in  Ravenna , mentre  godeva  il  Generalato  » ed 
iniieme  per  diipenfa  Pontificia,  Pìnfigiie  Radiai 
di  Claffe . ■ . 

VINCENZO  CQIlQOTLLl'y,  di'  PairiaJ 
Havennale , gloria , ed  ornamento  de'  Minori, 
Conventuali^  Repubblica  » 

e Lettore,  d'^ftriàogìai^  nell’ Unì-, 

VeifitV’S)  • Egli  pe’ meriti  della  fua^, 

valla  letteratura , fù  ìndzato  alle..prime  Cari» 
«j^y'e.l^lmente' a;)iq^  dì  Generale  della, 
fua, Religione , l’ anno  ,1701.,  Sériflè  > parte  dì 
rtiano  ìua  propria,  e parie  di  mano  altrui  Opere 
dl-  ipojfejff  ’CT^de  ..  chtefpaventano  chi  le  vede», 

;juffemls3jÌ)GaìO)ib(^£bìl^  nel  breve 

fadchei 

guaifegnarbno  tanta  Fama  che,  venne,  am- 


in^q  con^applaudite  - j^gt^  aH'Accade-  ^ 

mìe  più  rinomate  d’  .Italiaii  2 Ópe  la  nqftra  deV 
Filergiti  fù  1’  ultima  ad  accettarlo.  Sendo  ria. 
tp  appunto  alle  lettere  , , volle  affine  d’ incitar' 
gli  altri  alla  ciùrura  delle  medefime  , fondare  , 
nel  Tuo  Convento  in  Venezia  , quella  degir 
Argonauti.  Stancò  dunque  ì torchj  coll’ìm- 
prCTione  di  molti  , e grbffi  volumi  , ne’  quali 
viverà  etenra  la  fua  memom . 11  loro  tìtolo 

è a"-- 


Par  te  Ter  2 ài  i(5’j 

k* il’  l^guèiìte?  Là  Bihìmna  Un/ver')eU 

/a  Gran  Dizionario  Iftariio-Geograficoy  in  4j.t  ■ 

Vofumi  in  foglio  i de*  quali  ne  fono  ufcid  alla' 

luce  folaniente  fette’,  in  Venezia  jer  ^.n tenia’ 

Timayii  oltre  altri  ..  Dieci  Volumi  figurotH  i» 

foghe  grande  La  Cronologia,  di  IH.  Tomi^ 

già  impreffi  in  varj  linguaggi*.^  ',  L‘ Ilio  ria. 
delle  Re Itfrtnìiì  /l*  nrr^l 


e"*- 


che , tipografiche  \ idrogràjSbe  I ’ à^eògrdfcbe  U 
di  Piante,  di  Vedute',  d’ Elevazioni  di  Citta 
di  Cafe,  e di  Rive  di  Mare,  colle  loro  Deferì^ 
pioni  ‘ tfio  'riche  , e geografiche  , ftàmpate'^in/ 
molti  Paefi  -,  dimodoché  reità  attonito  l’ occhi  o 
fólamente  in  mirarle  , non  , che  la  mente  in 
confiderare  1*  inefplicabil  fatica , di  chi  le  com- 
pofe . ^ la.  mòrte , che  romper  fuole  i dife« 
gni  degli  Vernini , rapì  agli  Eruditi,  colla  dilui 
la  ^eranza^^i^v^^r  tpr&bi,  ^ 

AR  M D C CV. 


ANTONIO  CONTIGVIDI  BAGNO  ,' 
Mantovano , figliuolo  di  Gio.  Francefeo  Mar. 
chefe  di  Montebcllo , di  Cufercoli , di  Fonta^ 

LI  > naffedda, 


2(5'4  Mepiorie  de’ FilergitJ 


nafredda  , di  Rivofchio , e di  altri  feudi  ,'c  dì 
M.iria  Anna  Delmati . Sortì  dalla  Natura  un* 
indole  proclive  alla  pietà  > ed  alle  lettere , alla 
quale  corrifpofe  con  ben  regolati  coltumi , 
con  infelTa  fatica . In  occafione  , che  fece  i fuoi 
primi  ftudj  in  Forlì  , recitò  più  volte  degni 
Componimenti  tra*  Filergiti , i quali  ammiran- 
do i di  lui  fingulari  talenti  » lo  ricevettero  cot> 
applaufo  nel  lor  Conforzio  • Paffato  finalmen- 
te a Roma  , e fatte  conofccre  la  prudenza  , e 
le  amabili  qualità,  di  cui  era  arricchito , venne 
da  Clemente  XL  dichiarato  fuo  Cameriere  d* 
Onore  , ed  in  apprelFo  provilto  della  Mitra.» 
Vefcovile  della  Patria,  li  4.  Aprile  1719.  Nel 
governo  della  Chiefa  alla  fua  cura  commet 
fa  , fà  fpiccare  lo  zelo  , la  benignità  , e T altre 
doti , che  lo  rendono  amato , e rifpettato  da 


tutti  • 

FRANCESCO,  MORATINI , Dottpr  cE 
leggi . 

RUTILIO  PARACCIANI,  Romano. 
TOMMASO  de*  Conti  DALL’  ASTE  , 
la  cui  virtù,  congiunta  ad  una  fomnia  premura 
ie’  vantaggi  , e della  gloria  dell’Accademia, 
«jolfe  t Colleglli  a far  fcelta  di  fua  perfona 
-per  la  Carica  <U  Secando  Ai&iUiue,  1’  anno 

'iisd* 

■*  ' AH- 


s. . HI  - 


, Parte. Terza,  \ 

ANDREA  SAFFI, felice  nel  rimeggiarej 
per  la  facilità  della  vena , per  l’ ingegnole  in- 
venzioni , e per  lo  buon  gufto , con  cui  fa- 
peva  maneggiare  le  Rime:,,  mà.  immaturo  an* 
cor  d' anni , £ù  corretto  di  cedere  all’  inefoiiS^^ 
bil  morte,’ 

■ MARTINO  DA  VALLE  . u 

GIUSEPPE  PORTIO  ...  . . . ' 

■ .1 

; AN.  M D C C V I I L 

; ' * i 

BENEDETTO  ROSETTI  , Dottor  $ 

' Leggi  , e in  oggi  Conte  di  Mangialupo , > 

ANDREA  AUGUSTINI,  Dottor  di  Leggi® 
poi  Canonico  della  Cattedrale  indi  amogliato, 

CARLO  FRANCESCO  ZAMPICCOU, 
Dottor  di  Leggi  . 

ACHILLE  MERLINI  . , . ^ 

BATTISTA  SERUGHI. 

NICCOLA  MORATINI , della  cui  artej 
nell*  Oratoria  , e nella  Poefia  può  farne  retro 
giudicio  , chiunque  à ncKte  nell’  Accademie  le 
dotte  fue  Compofizioni  , lavorate  con  mirabi- 
le ingegno  , e con  ifquifìto  gufto.  Egli  è in- 
vero , fenza  taccia  d’ adulazione,  uno  de*  più . fti. 
mabili  ornamenti  di  quefta  letteraria  Adunan- 
za , ed  il  noftro  maggior  foftegno  , occ^ax» 
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do  per  r appunto  k carica  <G  primo ' Affiilen<i 
te.  ; , - 

p " 

a ' ' ‘ 

AN.  J^DCCXVIir.  ^ - q 

P-  LEOPOLDO  CURTI , Nob.  Veneto  i 
della  Compagnia  di  Gesù  > pofeia  Secolare  • 

P*  PAOLO  SANI  , Bolognefe  ^ Dìffini* 
torc  perpetuo  de*  Minori  Conventuali,.  Riu- 
fcl  ne'  pulpiti  > e negli  eruditi  congreflì  urù 
facondo  Oratore > e un'arguto  Poeta;  ed  a(Tai 
j)iù  avrebbe  illuftràto  il  Tuo  nome  > le  la  Par- 
ca, crudele  non  gli' troncava  Io  ftame  vitale,  iii 
età  ancor  robuita.  Veggonfi  nondimeno  alla 
luce  , imprefll  dai  Volp  in  Bologna  l*  anno  l'jió.y 
.due  di  irediche  > e /*  altro  di  Pa^ 

fiegjrici  ^ e di  Orazioni  Accademiche  ; e nelle 
Mime  de!  Poeti  IllHfiri  del  Budrioli  fart»  i, 
pag,  j8p,  > ^ Canzone  y Q varj  So^ 

.netti  \ da  cui  fi  feorge  il  bel  modo,  ch'avca 
•nel  comporre* 

RUGGIERO  C ALBI , da  Ravenna , Filo- 
fofo , Medico , e celebre  Rimatore  de*  tempi 
noltri . Egli  diede  alla  pubblica  ammirazione, 
•per.  la  Stampa  dell'  Archi  in  faenza  Vanno 
.1.71-5.,  la  Filo] ojfa  naturale^  ^fpojla  tn  So^ 

netti  - , e pQX  Anton  Maria  Laudi  in  Ra^ven» 

na 
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morale  — ipìegata  in  utQ 
coniinixlc  ipetro , eguali  materie,  febbene  aflru* 
fe , ed  bppofte  alla  dolcezza  del  verfo , fono 
fiate  dal  ìuo  fapere  egre^'amente  trattate . A*.: 
parimente  un  Can^o  in  ottava  rima, nel  Poe^ 
metto  intitolato  Le  Vocafioìxi  - , « molti 
«•-  Sonetti  nelV  Oj/ufcolo  ^ che  comparve  in  Ra- 
venna alle  fiampe  V anno  1713,,  col  titolo 
^ Cilanda  Olimaia  , ìsLinfa  del  Viti  — • Al 
prefente  .lavora  un  Toema  fulla  maniera  di 
IDante , chiamato  Della  ^doTte  di  cui 

He  fono  compolti  dodici  canti  i e con  tali  in» 
gegnofi  lavori  va  provedendo  all"  immortalità* 
del  fuo  nome , 

^ ;BARBAZIANO  MERLJNI  ^ ^aichefe«. 

’i 

An,.  M P C C X X, 

" CIO.  BATTISTA  ae’ Conti  CADDI  i 
Dottor  di  Leggi  » Governator  di  Ma^liano  in 
Sabina  , /poi  Tiglìole  in  Hem^ne  ^ indi  Ca* 
lìonìcp  delia  .Patria  , *fejdp;jftddè-làCTe,  «d  u. 
inanejjet^eie  .Len’'ilìruito  , fece  nfdr  daUt, 
liàmpe  varie  Opere , veridìd  idfimpnj  di  <juan. 
to  ei  vaglia , ; Papa  Clemente  XIL  aggregol- 
lo  tra  fuoì  Camerieri  d’  Onore  , « molto  fi 
compiacque  de’  famìgliad  diluì  colloqui  Ri* 

nene 
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tiehe  àndòf  quefto'  grado,'  Tebben  ilei 
de’  Sopranumerarj , Torto  il  Regnante  Benedet-^ 
to  XIV.  I frontcTpicj  deli'  Opere  pubblicate 
fono  i feguenti  — Scorta  fedele  dell'  eterntu 
folate  yèn  Roma  1708.  nella  jlamferia  di  Giu- 
fep^e  de  Martijsy  in  dodici  — . Gemma  Clerica* 
/// , ftampata  in  Forlì  . Speculum  facramy  in 
quo  fpeBantia  ad  Cardinalatus  dignttatem  con* 
fine  r:  tur  - — , Imago  Vali  orali  s , ad  mentem  D/^ 
•vi  Fault  in  Epjlolis  ad  Titum  ^ 0"  Tjfnobteum^[ 
Roma  apud  Anton,  de  Rnbets  1735.  , Opera 
piena  di  bellilfime  erudizioni , e molto  applau-’ 
dita  ^ Roma  nobilitata  nelle  Fabbriche^  ed> 
il  Campidoglio  illu/lrato  dalla  Santità  di^  Ra* 
fctClemente  XIL  — .Godono  pure  il  benefìcio 
della^  ■^•wìpa  varie  — Orazioni  latine ^ e •volga- 
ri — , una  intitolata  — Le  Fiamme  Innocenti  — , 
in  occafione  della  Fella  introdottali  in  Roma 
della'  Santiflìma  Vergine  deF  Fuòco , • ed  altre; 
ili  lòde  del  CardinalGiulio  Fiàz%a  \ e de* Som- ^ 
pii  Vontefici  Clemente  XI.  t Benedetto  X//JT. 
e Clemente  XII»  Ora  tiene  per  le  mani  — Sunu 
ma  Cardi nalatut^- -,  la,  quale  quanto  prima^'^ 
entrerà  Torto  i torchj  . • ' ' - 

GIUSEPPE  ROSSI , Napolitano , Dottor 
di  Leggi . 

- • D. ^FRANCESCO  -MARIA  , Marchefe' 

dell' 
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dell’  ANTOGLIETTA  , da  Taranto  Soggct- 
tp  dotulfimo , ed  in  particolare  nella  Poelìa-^ 
eccellente.  Udita,  ch’egliiebbe  fino  dagii  ul- 
timi Confini  d'Italia,  la  fama  de’ Filergiti , in- 
vaghiflTi  d'  efler  aminelTo  nel  loro  Consorzio  ; 
e con  graziofiirime  Rime  nc  chiefie  l’aggrega- 
zione . V Accad<?mia  , informala  de’  luqi  ’ alti 
meriti , volontieri  gjie  la  con^cerfe  j cd  accom- 
pagnar volle  il  Diploma  con  un  Sonetto  ri- 
Iponfivo,  prodotto  dalla  faconda  mente,  d' An- 
drea Saffi  , cui  ne  die  l’ incoml^enza  . 

• . LODOVICO  MALDENTI . 

P.  BROGLIA  de’ Conti  BRANDOLJNI, 
della  Compagnia  di  Gesù , per  letteratura , per 
integrità  di  coftumi  , c per  zelo  di  propagare 
la  noifrai  S.  Fede , degno  di  tutta  V eftimazio- 
ne.  , Alle  chiamate,  della  voce  di  Dio,  otte- 
nuta licenza  da’  Superiori  , partì  d’ Europa  l* 
anno  1708.,  cercando  un  largo  campo,  per 
ieminarvi  la  Dottrina  Evangelica  , che  finai- 
;nente  nel  1710.  trovò  nel  Madurei , Majlfur , 
c Carnate  , Quivi , per  lo  fpazio  d'  un’  intero 
novennio,  convertì  gran  numero  d’  Infedeli, 
che  miferamente  viveano  tra  le  tenebre  della^ 
fuperltizione . Quanti  fudori  fpargefl'e , quanti 
pericoli  incontr^iffic  nell’  cfercizio  del  fuQ  Appo- 
Itola to , troppo  farebbe  lungo  il  ridire , • Sp^ 

, . M m dito 
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diro  da  quelle  parti  i in  qualità  di  ProcuritoWjf' 
per  affari  di  fommo  rilievo  in  Europa , feguì* 
il  di  lui  ritorno  in  Italia , e alla  Patria  Y anna 
1720,,  in  cui  dal  Principe  dell’  Accademia^ 
Conte  Fabbrizio  Monfignani , fuo  cugino , fù 
propofto  5 e con  univerfale  godimento  accetta» 
to  tra' Fil ergiti  . Dopo  quattordici  anni  di 
dimora  fatta  in  Portogallo , ed  in  Roma  , ri- 
pigliò il  cammino,  ove  avea  lafciato  il  cuore,’ 
Tanno  1734.;  n\k  appena  giunto  alla  Città  di 
Goa , vi  fù  con  fuo  difpiacere  fermato  dalle.^' 
cariche  di  Provinciale  di  quella  vaila  Provin- 
cia 9 e di  Vifitatore  delle  riferite  MiiSoni  «i 
In  quelli  impieghi  mena  il  refiduo  de*  fuoi 
giorni  i e fe  non  gli  è permeflb  colla  predica- 

colle -premure  9 c colP  orazio- 
ni coopera  alla  dilatazione  dell’ Vangelo,  per 
acquillar  nuove  anime  a Dio . 

M ARIA  BATTISTA  VITELLESCHI , da 
Foligno  9 nata  da  Ottavio,  e da  Flaminia  Mav. 
xuzj  9 de'  Conti  della  Stacciola  da  Tolentino , 
xiulcì  una  di  quelle  Eroine  , che  recarono 
fplendore  non  ordinario  al  fuo  felfo , e fecero 
quali  invidia  al  virile  • Sendo  dotata  dalla  na- 
tura d*  affai  rari  talenti , diedefi  a trafficarli  in- 
defeffamente  tra’  letterarj  efercizj  ; e fopiatutto 
liella  Pgelìa  Italiana  | che  maneggiò  con  un 

arte 
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arte  mìrabilcvcome  autenticapruova  ne  fanno 
di  lei  vaghi  Componimenti  , imprefìTi  in  varie 
Raccolte.  Quindi  fi  mofTero  molte  famofe  Ac- 
cademie a regifirare  il  fuo  chiariflìmo  nome  ne* 
loro  Ruoli , e tra  quelli  1’  Arcadia  di  Roma  , 
e la  Filergita  di  Forlì . Benché  folle  invitata  a 
fplcndidi  maritaggi , per  le!"  prcgievoli  doti  della 
diiarezza  del  fangue,  e d’ una  graziofa  avvenen- 
za ; difpreggiando  nondimeno  gli  allettamenti  d’ 
ogni  umana  fortuna , volle  ferbare  il  fiore  del- 
la verginità  , cd  attendere  alla  profefiìone  d* 
ogni  virtù  crifiiana . Ma  quell’  Anima  bella^  « 
più  degna  del  Cielo  , che  della  Terra  , ufcì 
per  mortai  malaria  dal  fuo  frafe,  il  primo  A- 
prile  1725.,  in  età  di  foli  16.  anni  , Dopo 
maeltevoli  funerali  , ne' quali  leggevanfi  gero- 
glifici , ed  emblemi  allufivi  alle  lue  qualità  in- 
terne , ed  ellerne  , venne  fepolta  nella»  Chiefa 
del  Rofario  , entro  la  tomba  de  fuoi  Antenati . 
Furono  ad  elTa,  mentr'  era  in  vita  , in  comrafe- 
gno  d!eftimazione  dedicati  molti  Componimenti; 
e trà  gli  altri  Benedetto  Pifani , nobile  Veneto 
ne'  fuoi  fpiritofi  Anacreontici , col  titolo  di  Dea 
Ftdginìa , altamente  lodolla  . Sono  piene  de’  fuoi  ' 
encomi  le  due  Raccolte^  una  di  Domie.  lllHjlri  ,e 
l' altra  d' Uonrini  Illujlri , fatte  in  occafione  della 
fua  morte , ed  ambeltampate  in  Foligno  per  Vom» 
peo  Cat?^pfit2a  . Mm  i AN. 
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Gl AMBATTISTA  FELICI , ' Fiorentino^ 
t>norato  col  titolo  di  Conte  da  AugnftoIL  Rè 
di  Polonia,  eh"  ebbe  in  molto  pregio  i lumi  del 
fuo  intelletto  * Egli  è grandemente  . verfato 
nelle  Filofofìche , e Mediche  difeipline , e nòii 
meno  nelle  Poetiche  , colle  quali -s'  è merita# 
tà  P aggregazione  alle  primarie  Accademie  d* 
Italia , ed  à dilatato  anche  fuori  d"  effail  concet* 
to  del  fuo  fapere . Quanta  fiala  dilui  perfpìcaciai 
cd  ìnfigne i letteratura , ben  lo  dimoltrano  lefc- 
guenti  produzioni , date  con  applaufo  de^  Pro 
ieflbri  alle  ftampe»-  Lettera  intorno  il  canto  àellp 
Cicale^  fcritta  nel  1'^  eJ inferita  nel  tomo 
. eie l - Giar i/ir*  ¥ tf f f rrtff r dLtalia  y^ e nel  tomo 
38.,  -- 1*  Oj[ferwa’^ioneAnotomtva  ^-\  Parere  intor* 
no  V-afù^della  Ciotolata  ^ in  Venes(ia  frejfo  Gin» 
feffe'Manni  17  28,  in  quartò,  rillampato  in  Luc- 
ca in  ottavo,  e poi  tradotto  nelP  Idioma  Tedefcòj 
ed  unito,  al  Trattato  ci  Luigi  Cornarò  Mobile 
Veneto , intorno  ' ai  Comodi  della  Vita  fobria 
Sono  aneffe  al  fuddetto  P/irere  , le  Rime  d alcuni 
Poeti  Fiorentini , co\V  Annotazioni àoìV 

Autore  — • Bjìne  nella  Raccolta  del  Budrioli  gart* 
t,fag.  198.,  e feguenii  «.  Rime  ger  la  Venuta 
in  Toscana  Jeir  Infante  D*  Carlo  ^ in  Firen^e\ 
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Tartìnì  -,  Ragion/imento  intorno 
la  natura  del  Zucchero  ^ nel  tom*  6.  degli  O^Um 
fcoli  Scientifici  e filologici  : in  Venali  a 17  J 2, 
fer  Cri flof oro  Zane Ma  aflai. maggiori  fono 
r Opere  inedite , cioè,—  E fame  della  Jentem^a  di 
Lorens^o  Bellini^  Medico  ^ ed  Anatomico^  fofra^ 
la  cacata  del  /angue  — , tré  grofli  Volumi  di 
Traduzioni  sfatte  in  lingua  TofeanU’  dalle  Me^ 
morie  della  Re  al*  Accademia  , di  Francia  j af* 
far  tenenti  a materie  fificie.j  matematiche  y /r- 
fironomiche  y e di  Storia  natur4ile'  ’^>i/Flotomia 
de’ Ranocchj  y in  cut  fi  dimofirUy  chequefti  ànu 
mali  cantano  colla  bocca  chiù  fa  — , E/ferienzh\ 
mecaniche  intorno  al  movimento  d*  alcuni  cor^. 
fi  gradui  y affeji  alla  Jladera  , Lettere  erudii 
te  y che  riguardano  la  Medicina  ^ e la  Fificct 
ff erimentale  y Eff  oriente  curio fcy  che  mojlra^ 
no  il  cangiamento  imfro^vi/o  delle  tinte  y oj/er'^ 
n)ato  ne""  fughi  di  farecchj  fiori  , frutti  , e.  femi 
di  fiante , fer  ofera  di  certi  liquidi , farte^ 
naturali , far  te  tratti  dall'  arte  chimica  — , Of- 
fer^a^ìoni  fatte  fui  Barometro  , nelle  quali  fi 
difciitono  i nienti  , e tutte  le  jenfibili  muta^ 
%ioni  dell’  aria  — , due  Canzonieri  , uno  di 
fopra  mille  Compofizionì , V altro  di  circa  tre-’ 
cento,  oltre  yarj  Difeorfi  ; jiol  quali  ingegnofi 
-lavori , fpende  con  ufura  di  lode  iltancabilmen- 
mente  il  tempo  • - NIC- 
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NICCOLO’  DALL’  ASTE , Paittor  Ap, 

csdc  * .1  ■ ■ ' i 

CESARE  de’ Conti  MERENDA,  al  pre. 
fente  Uditore  del  Cardinal  Francefco  Borglie* 
fi  f anch'  elfo  aggregato  all’  Arcadia  di  Roma  • 

P.  ANTONIO  BOMBARDA , Veronefe» 
della  Compagnia  di  Gesù , 

GIUSEPPE  FIORINI  , de’  Conti  della 
Petrella , Cavaliere  dell'Abito  di  S.  Stefano, 
Paftor’  Arcade , e zelantiflìmo  Filergita . Con 
qual  giudicio , arte , e felicità  di  vena  tratti 
in  particolare  la  Lirica,  lo  dimolfrano  le  fue 
Cannoni  imprelTe , c ricercate  ancora  dagli  E- 
fteri,  A’fodenuta  la  Carica  di  fecondo  Affii» 
fience , ed  al  prefente  è Cenfore  , v 

SIGISMONDO  de’  Conti  BRANDOLL- 
NI , afpirando  alla  gloria , eh'  i di  lui  Maggio- 
ri  acquiftarono  coll’ armi  , e ne’ Comandi  d’ 
Efcrciri , quella  rintraccia  per  la  via^  delle  let- 
tere ) coltivate  nell’  Accademia , di  cui  fù . crea- 
to Profecretario  in  età  di  24.  anni . 

DOMENICO  MARIA  SUGHI  , Sacer- 
dote . . , 

GIACOMO  GALLEPINI  , Dottor  di 
Leggi , e Avvocato . . , , . 

P,  ROMANO  ROBERTI  , Agolliniano 
-della  Congregazione  di. Lomtiardia , e già.  Vi-  . 

fitator 
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{itator  Generale  ; per  eloquenza  .Oratore , ^ 
per  arte , ed  invenzione  nella  Poefia,  affai  chia»* 
xo . Ne  fanno  fede  i fuoi  parti  eruditi , che 
tutto  giorno  vanno  alle  ftampe  ; e fe  ne  vedo* 
no  i faggi  nella  Raccolta  del  Budrtoli  fart. 

457«>  e feguenti  . Oggi  è uno  de’ due 
Cenfori . 

AN.  MDCCXXVi; 

BERNARDINO  PERFETTI , Sanefe,  fi* 
gliuolo  del  Cavaliere  Angelo,  ed  anch^effo 
Cavaliere,  ed  ornamento  dell’  Ordine  di  S.  Stefa* 
no.  Lettore  di  Leggi  nella  fua  Patria,  e. cele- 
bre in  tutta  Europa , per  la  varietà  delle  fcien* 
ze  in  sè  raccolte  colla  perfpicacia  delP  intellet- 
to , e coir  ajuto  dèli'  arte  • Riufd  però  più 
felice  nella  volgar  Poefia,  eh"  in  ogni  altra  fa- 
coltà  letteraria;  e nell’ improvifare  fopra  ogni 
tema  propoftoli , non  à chi  P eguagli . Per  V 
arguzia  de’  fentimenti , per  la  buona  condotta^ 
e per  la  nobiltà  dello  ftile , colla  quale  tratta  le 
lime,  febben  all’  improvifo  prodotte , fembra  a 
dir  vero  , un  prodigio . Avendo  però  fatte  prove 
.inudite  del  fuo  talento  in  pubblico  , ed  in 
privato , alla  prefenza  di  Porporati , di  Princi- 
pi, e ^ gran  Perfonaggi  ; v^nne  acclamata 
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eccellentiflimo  ProfclTorc  della  Póefia;;  e come 
tale  , per  decreto  di  Papa  Benedetto  XIII,., 
con  IblennilTima  pompa,  e da  più  fecoli  non^ 
veduta  dopo  la  coronazione  dell"  immortale 
Petrarca  , coronato'  nel  Campidoglio  d' alloro, 
li  13.  Maggio  1725.  Ma  prima  di  giungere 
ad  un"  onore  così  grande  , li  fu  d' uopo  d’  e- 
fporfi  alPefame  degli  Arcadi,  in  dodici  diffe- 
renti Icienze , che  h ffimano  necelTarie , per  e- 
fercitare  con  un  perfetto  poffeffo  la  Poefia  , 
Sono  deferitte  le  magnifiche  -circoilanzè  del 
fuo  incoronamento,  e ffampate  in  Romani  éd 
in  Lncca  fer  la  . Letti,'  eh"  ebbe  que- 

fto  grand’  Uomo  i Saggi  Letterarj  de’  Filergi. 
ti,  moftrò  defiderio  d’elfer  nel  lor  Conforzio 
aggregi^to;  c“4’ aggregazione  leguì  traigli  ap, 
pia  ufi  comuni . 

UBERTO  BENVOGLIENTI,  Sanefe,fa- 
mofo  preffo  tutti  i dotti  d’Italia  ,per  la  valla, 
e profonda  fua  erudizione  ; febbene  affai  po- 
co delle  dilui  fatiche  abbiamo  alle  Itampe  , e 
quel  poco  ancor  fiotto  finto  nome.  Fece  al- 
cune— Ojier^a^  'ioni  intorno  l'  origine  della  let~ 
tera  JC,  frejfo  gl'  Italiani  — , le  quali  portano 
in  fronte  il  nome  Anagramatico  di  Tuberont^ 
GuHtihbei , Sono  poi  ficritte  a penna  , e_* 
'(parie  in  più  luoghi,  una  ~ Scrittura  /opra  l* 
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ifó-ìiell'ArfffI  ed  und  ' erudita  Let* 

nìra  voluminoj'a  , vertente  fopra  li  Sonetti  del 
i^etrarca  , criticati  dal  Balducci  > e difefi  dal 
Petrignani  , la  - quale  fopra  il  parere  d’ anx^ 
bidue-  fi  diffonde , óra  approvandolo,  ora  efpo- 
liendo  il  fuo  proprio  fcntimento  , avvalorato  da 
wgióhi  ' , dottrine , ed  autorità  così  puntuali , 
thè'  quando»  anche  dilui  : non  folTe  rimafto  al 
Mondo  altro*’ parto  ',  queftò  bafterebbe  per  ca- 
nonizzarlo un  : gran  Letterato  .*  Trovali  di  lu; 
un'altra  ScritPurd  cà\  titolò  - Ad  Aettas  E-- 
breo'^'Uhèriù  -Ben'voghentl.-^  , nella  quale  dir 
bàtte  , ‘e  rifol ve. il  dubbiò  , fe  vere  fieno  , o 
apocrife»  la'Tèttera  del  Rè  Abagaro  a N,  S. 
Gesù^Crifto  , è la  dilui  rifpofta  / Per  fine  ta- 
cer non  dobbiamo  l'erudita  Crìtica  di  più  £o^ 
glj‘,  che  fece  al  noftrò  Compendio  latino,  por- 
tando in  varj  fatti  V opinioni  contrarie  d' altri 
Scrittori , alle  quali  con  replica  fù  poi  da  noi 
fodisfatto . Venne  per  acclamazione  ammefTo 
tra’  Filergiti , affieme  col  fuo  Compatriotto  Ca- . 
valier  Perfetti , li  1 1.  Dicembre  1725. 

GIACINTO  VINCIGLI,  Perugino , fi- 
gliuolo di  Vinciolo  , e di  Cecilia  Palettoni , 
Dottor  di . Leggi  Uditor  delle  Ruote  di  Ma- 
cerata,;^ di  Genova,. e di  Lucca  ; ed  in  altri 
Ufizj  togati  impiegato  • . Molto  fcriffe  e die- 
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de  alle  ftampe>,.moftrando  co’fuoix  Componi^, 
menti  di  quante  fcienze  poirelTore  . egli  * fia  > 
Mà  per  isfuggire  una  lunga  enumerazione,  qi 
reftrigneremo  all' Opere  di  maggiore  rimarco-. 
Anno  quelle  per  titolo  — Le  nuo've  Mufe  : Bo'^ 
lagna  fel  Fi  farri  1712.,  in  quarto  ^ , Dech 
fiones  Rota  Mac eraten:^  Macerata  ytyfìs  Silmc* 
Jlri  ^ in  foglio  tom.  2.  —,  Rime  di  Frante fc9 
Cofetta  y e di  altri  Fotti  Terugini,  2 ’ FeragiaJi 
fer  gli  Eredi  del  datti  y tom.  i* , fA.rt.  i. 

2.  - , De  XII,  doBijfmìSi  Lucenjihus  Viris.  - , 
X*  Ecclejiafte  di  Salomone  y in  wr fi  Italiani  ^ 
con  12,  Ojfer^atiioni  &c.  y Lucca,  fer  Domenicé 
Ciuf  etti  1727.,  in  quarto  - , Rime  di  Lean* 
dro  SignorelUy  e di  altri  Fotti  Ferugini  y tom. 
2.,  Foligno  fer  F,  Campana  1729.,  in  ottavo 
—,  Memorie  IJloricbe-Critiche  di  Ferugia  ai  RL 
tratti  di  24.  Vomini  llluBri  in  Armi , e di 
Cardinali  Ferugini  i Foligno  pel  Campanai 
1730.  in  ottavo—.  Vite  di  IX.  Soggetti  della  Fa* 
miglia  Vincioliy  infigni  per  Santità  : Ferugia 
fel  Coftantini  1734. , in  ottavo.  - , Ad  Impe* 
rialium  Inflitutionum  libros  y Obfer/vationes  t 
Ferufixy  typis  ConBantini  1735.,  t 1735. , in 
ottavo,  tom.  1.  1.  - Del  Santo. Anello  di  Ma* 
ria  Vergine  : Ferugia , fel  fudetto  Imprefiorc^ 
1737*1  ottavo  ->  oltre  inolte  Lettere  eru* 

■ diti , 
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éltPei-D}JcorJty‘  JJpologhy  Rìwe&c:^  intornQ 
le  quali  cole  continvamente  afFaticafi , per  ren- 
der durevole , anzi  eterna  la  fua  memoria . 

✓ *, 
t • • 

f 

AN.  MDCCXXVIII. 

f 

ANDREA  ROGOLONI,  Meldolefe , Sa^ 
cerdote , e Rettore  de"  SS.  Cofmo , e Damia- 
no . Fù  nell"  amene , e nell’  auftere  fcienze  ec- 
cellente ; onde  pe*  meriti  della  fua  ' dottrina  » 
conofciiito  anche  fuor  di  Provincia , venne  dal 
Gran  Duca  Cofimo  III.  dichiarato  di  lui  Teo- 
logo k Quanto  vàlelTe  nell"  Oratoria,  moftrollo 
con  faconde  Orazioni  ; tra  le  quali  forfè  laJ. 
più  bella , ufcì  dalle  ftampe  di  Gio’vanni  Zar»» 
fa  in  forlt  nel  1727.,  in  lode  del  P,  Vincenzo 
Padrelli  della  Congregazione  dell*  Oratorio  ; 
e^quanto  parimente  valelfe  nel  rimeggiare , dal- 
‘le*-  Raccolte  Comprovinciali  fi  può  vedere  . 
Diede  ancora  per  direzione  dell’  Anime  alla^ 
«Ifice  varie  Operette  divote  , e fegnatamente  1* 
vA\\ì6[3iX.à'--  La  Dhvozione  in  pratica  alG.Tatt» 
tnaturgo  di  Bari  (stc. , in  Cefena  per  il  Gherardi 
•1718.-- , e l’altra  Le  fette  Spade  di  Maria  nel- 
euore  de'  [noi  Di'voti  iste. , in  Lucca  per  il  Cap» 
furi  , c il  SanPieri  1719.  • 
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, , P.  FRANCESCO  MARIA.  BUJUANl  * 
jSolognefe  , Capiscano. 

AN.'  MDCCXXIX'  '' 

TOMMASO  BALDUCei  / Dottor  di 
I-eggi . 

. r ^ SEBASTIANO  BONI , Sacerdote 
. / AN.  MDCGXXXI. 

TOMMASO  BELLONI , Sacerdote , e pub. 
blico  Profeflbre  dell’  Eloquenza . Di  quella  ap- 
punto fi  è fervito  in  comporre  con  elegante  Itile* 
€ fparfo  di  facra  erudizione  in  un  grolTo  volu- 

pio  Suor  Maria  In* 
nocenx,a  Orfelli  • * Religiofa  nel  Monifiero  di 
iS'.  Catterina  in  Forlì  - , la  quale  ftà  fiotto  il  tor- 
.chio  del  Montanari, e Marozzi  ; e viene  dedi- 
cata al  Regnante  Sommo  Pontefice  Benedetto 
.XI V.  • . " i'  ^ 

PIETRO  PAPINI  5 giovane  di  bellifilmo 
.ingegno  , e ben  fiondato  nell’  arte  del  dire  * 
.di  cui  ne  fece  gli  efiperimenti  in  varj  Dificorfi, 
pronunciati  con  plaufo  , in  prefenza  di  nunie- 
.rofi  Uditori . , - 

BERNARDINO  BEZZ;.  . . 

^ AH. 
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’,  ; GIOVANNI,  ASSIRELLI',. dalla. Rocca 
diStCalfiano  Arciprete  di  FantelU,  . , 

. AN.:  , MDCCXXXiVi  . 


ANNIBALE  BRUNI  :,  Dottoi.  di  Leggio 
e Avvocato . 

GIUSEPPE  MARIA  GIOVANARDI  i 
imolefe. 


« . 
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^ . ' il 
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P.  D.  AMBROGIO  LA  VAI  ANI  , Fio.' 
tentino  , Monaco  di  Vallombrofa . ’ 
y,  GIO:  LORENZO  de’  Conti  BOLIS  , dj 
Lug,0,;  ■'  . , ■■■  ; 

, MAVRO  MOLDUGCI , Sacerdote.  > 

, ' VINCENZO  SA VORELLI . 

,GIO:  BATTISTA;  GIORGINI , da  MfiWo.' 
. la, , Filosofo  , e Medico , 

« 

■ AN.  MDCCXXXVII.  , > 


r.  f 
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DOMENICO  MARTINI,  V Sacerdote 
ANTONIO  de’  Conti'  DALL’  ASTE 

AN, 


$ 
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ANTONIO  TRAVERSARI , da  Meldola, 
Filofofo  , e Medico , 

g GIUSEPPPE  COLÒMBÀNI V Dottor  di 

Leggi  r ir 

an;:kiì:)ccxxxviii. 
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'SIMOKfÈ  rPÓGGi  ; Éolognefe , della-. 
Compagnia^  di  Gesù , nella  qual  lì  diftinfe  co* 
^uùii  non- ordinar j del  fuo  fapere  , Fece  que- 
fto  conofcere  in  varie  infigni  Accademie  « 
con  arguti  Componimenti;  ed  al  mondo  leN 
terario  coile: 'parole  , è co*  vcrfi,  ufciti  dalle 
ftampe . Tra  T altre  fue  cole , v"  è ~ , 1/  F«- 
•wiéralf  lii  frhntcjco  Farnefe  Dica  dì'  Tafwa  —, 
^ recitato  , parte  da’  Con- 

I vittori  del’ CoUegio  Ducale,  —-  i’  Accademia 
teatrale  ^ fer  le  Noz^e  del  Duca  Antonio  ' - y 
ed.un’ Operi  imprèfsa  Toa^  Tapùta  , in 

Roma  , intitolata  / V idumenio  ••  ch’egli 
. jiòn  vuole  riconofcer  per  fua  Molte  'altrc.^ 
Rime  girano  fotto  gli  occhj  de*  Letterati  in^ 
erudite  Raccolte  , e particolarmente  in  quella^ 
de’  Foeti  lUuJlri  del  Rùdrioli  fart»  2.  j»ag, 
494.  e feguen.,' liampata  l’anno  1724.,  e nell* 
altra /ix  Ad w»jr4,  cómparf^  alla  luce  Tanno 

\'i-.  j:i  .'.j  » . 
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Olle  iacinto  grazi  , di  Perugia  , Dot- 

tpr  r;di  i-figgi ,,  '3  . / : •,  j . 

o.'T  iP^iQASIMIRO,  TEMPESTI , Fiorentino, 
de- Minori  ' Conventuali  j.  be^n.ijVerfato  nell’  O, 
ta.norii;,;  della'  quale  n’- abbiamo  un  faggio,  u- 
feito  dalle  ftampe  ìiel  Marami  in  faenza  l’an. 
*73-8._  ,'jndj’  applaudito  Tanegirito  della  B» 
Mf{helÌHa  Mftellì  da  Ve  faro , ’ ~ 

ANGELO  de’  Conti  DALL'  ASTE.  . ' 
Ib  h PIETRO  ,GUARINI.^  , r^-‘ 

DOMENICO  SAVORELLI  , Filosofo  ^ 
Medico  vi  j , ' •*.^*■1* 
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I . BASTIANO  NICCOLA  SILVIO  TOREL. 
LI-.,. de’;  Cónti,  di  Falcino  , Cayalier  dell’Ole 
dine  di  S.  Stefano  , e.  Bali  della  Patria. 

. GALEAZZO  NUMAI  , Dottor  di  Leggi, 
i P.  DOMENICO  ANTONIO  GABBONI, 
dell’  Abito;  Er^itanp  , della  Congregazione..» 
di  Lombardia 

. D.  TERESA  GRILLI,  figliuola  di  D.  Mar- 
co Màrchefe  di  Clarafiientes  , Genovefe  , eJ 
Moglie.  di  Di  Camillo  Panfilj,  Principe  di  Mcl- 
dola;»:e  Dùca  di  Sarfina  . Quella  fendo  poi^ 
tata  dal  .talento.^:  e dal  genio  ' alle  lettere , a& 
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crefce  gloria  ài  fuo  fefiTò  , è fjìiendoté  afl' aitò 
fuo  rango  , nel  profelTarle , vài 

rie  rinomate*  Accademie  éneU"^ Rq- 
ifii  vieri  còtkjfdutà!  col  nomé'd*  Iréi^  ' Fàmi« 
fìa  , Veggoiifi  lé  dilei'  Kime  nella  Raetoha'  delìlb 
Donne  Illu^rt  i htta.  per  la  mortedi  Battifta' Vi- 
trtlerchi-,  feéint.  altre  ^ che' rendoAq'^cbia^  té- 
ftimomanza  del  fingolàr  ingegno 


. FR  ANCESCO  ^PIAZZA  , ; de*>  Cónti  di 
RìieettÒ  •'  •*  < - #*  i."  v'  vi 

FLAMINIO  DAL  BORGO,  Pifanó , Cai 
valiere  di  Santo  Stefano , c degno  ProfeiTore^ 
del  Gius  Civile’ nell'  Ùni verzica -della  fua  Pa- 


tria, Ei  meritofTì , per  la  dote  del  fuo  faperc, 
dà  alwé-qualità’  accompagnato  , la*  ragguarde- 
vole Carica  di  Uditor  - Generale  degli  Eferciti 
del  Rè  Cattolico  Filippo  V.  in  Italia . 

- - PIO  ^DAL‘  BO^RGO;  Aib  fratellò  y e fi- 
gliuolo'def  Cavaliere  Saladino,  già- Canonico 
•della'  Primaziale  di  -Pilà  , ed  ora  Cavaliere  det 
lo  ftelTo  Abito  : è uno  de'»- XII.  del"  fu- 
prèmò  Configlió  dell*  Ordihe','  è Giudice  de- 
legato , con  giucifdizione  ordinaria , della  fua^ 
Religione  . ' Di  qual' fondo  egli  fia  nella’  Giu- 
rifpr udenra,*  appari fee  dal  moki  Confulti  , 
dalie  Seridt ufé:  legali  > thè  'fc^o  impreile^  e . dì 
^ -ìj  ' qual 
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^quàl  -guno  nel  compor  Rime,  in  particolare 
nella  Dramatica  , fr  conofce  da  varj  faggj  moftratì 
'al  pub'blico  > e Ibpratutto  da  un  Dramma , . inti- 
tólato  La  Berenice  —,  e da  un  Componi- 
mento Storico-Poetico  , il  quale  à per  titolo 
I trionfi  di  Goffredo  in  Gern/alemme  : Tifiti 
*739*/^^  Enìahgelifta  Tagli  — . Molti  altri  ne 
•va  preparando , per  divolgarli  colle  ftampe  a-# 
fuo  tempo. 

Gl  ANN  ANTONIO  TERRENZONI  , di 
Luniggiana , il  quale  da  otto  luilri  in  qua  , è 
Lettore  ordinario  di  Medicina  pratica  in  Pila; 
e per  la -fama  di  fua  infigne  dottrina  , aggre- 
gato all’  Accademia 'Regia  d’  Inghilterra,  alla 
Leopoldina  d’  Auftria  , ed- alle  prime  d’Italia^ 
Acquiftollì  un  tale  concettò  coll'  Opere  Medi- 
che , fatte  ufcire  dai  tòrchj  , cioè  - , Exer^ 
citationes  Thyfico-Medica  circa  ^aletudinem  • 
^Eifis^  a^ud Bendium  1705,,  in  quarto  Exer-^ 
citationes  Thyfico-Medica  circa  res  ferè  omnes 
'non  naturales  , ad  *valettidinem  f^e^antes:  La- 
'CA  tyfis  Peregrini  1708.  , in  quartò  — , De 
morbis  uteri:  typis  eiufdem  1715.,  inquarto—, 
Commentatio  ad  Crifes  , diefqne  criticos  * 
Tifis^ajfud  Btndum  anno  1727.,  in  quarto  — , 
Commentatio  praEHca  ad  retardatas  Crifes  i^c,y 
Luca  a^ud  ' Marefcandnlcs  anno  1735  , iiiquar* 

O o to  — 
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quarto  - . Tiene  poi  in  pronto  per-  -la  ftainpa 
un’  Opera  — , De  origine  motus  cor  forum  > ma» 
lè  sè  habentium  — ; colle  quali  fatiche  fa  un 
folido  fondamento  alla  labilità  del  fuo  nome» 
STEFANO  FABRUCCr,  Fiorentino  , 
Dottor  di  Leggi  e ProfelTore  Ordinario  di 
quelle  in  Fifa,.  . Agli  ornamenti,  delle  fciensje 
legali , unifee  quelli  della  culta  letteratura  ; per 
cui  fù  ammelTo  nell’  Accademia  Fiorentina 
€ degli  Apatilli' della  fua  Patria,  nell’ Arcadia 
di  Roma,  ed  in  altre  delle  più  rinomate  Ora 
fta  componendo  la  — Storia  dell*  UnijerJtPa 
Fifana  — ; imprefa  fin’  ora . da  niun’  altro  ten- 
tata, ed  afTunta  da  lui,  per  togliere  alPobbli- 
yione  quelle  memorie  , che  nel  ‘giro  degli  an- 
ni larebbono  facilmente  perite:»,  * - r . ^ 

: ■ CARLO  TAGLINI  , nativo  delio  Stato 
di  Siena , eccellente  Lettore  di  Filofofia  in  Pi- 
la, ove  da  molti,, e inolti.,^nni,  fpieg,a  coru 
^pplaulb  gli  arcani  di  quell’  ardue  difcipline  , 
Egli  per  far  godere  al  pubblico  eru.dire  co-» 
gnizioni  della  fua  mente,. a promulgate  le  4?-  - 
guenti  Opere  — Thefes  ^de  Sono  : Fifis  i 717»,, 
in  foglio  — , Thcjes  defromfta  a doìlrina  Yen^ 
torum  : Luca  anno  1719.,  in  foglio  — , Concine 
Jiones  de  ABione  C cele ftinm.  in  Subì  un  aria  : FL 
*723»>.in  foglio  y ,Diffutatio  '^.  BaroT^^ 

tro:  ' 
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' 24,  '--5'  Dìfpitatìo  '^de' Thervtófne» 
fVo  : ' Tìfis  - 1 7 2 5 , ift  fògli o *-'5  De  Hydrowetriry 
& eornm  de feBihus  ^ Dìj^utatio  : 
ili  fogliò  --  > De  ^Aurora  Boreali  , Di Jf  ut  atto  , 
r7gp.  : ¥ijis  .-'V.'tmte  date  in' I^é;  fottò  nomi' 
alieni  : folaineilte  pórtanò  in- frónte'  il  Tuo”  nó- 
me— ‘Lettèta  'Fildfofiè a y fiamfìta  in  Firen^^c 
pefio  Giufepp  Nanni  quarto  , Libri  dno 
dé}A ere eiuf^né  ' natura  \ ^ & l’effe Bibns  : Floren^ 
ttà  l'JióJ y éx:Tj^grà^hfà  "Tér^  Vi^iani  — , E* 
Carlo  af ditto  alla  'Società  Ingìiikem 
quella  deir  Arti  in  Parigi , all"  Albrizzfana  di 
Venezia,  all  Apa^ffay  e Fiorentina  df  Firenze, 


e ad  altre  delle  più  rifpettabili  dell’  Italia , 

Ì>. ’ÓDOARDO' CORSINI  , Moderiefe  , 
Chcrico  Regolare  delle  Scuole  Pie , famofo 
nella  fagra  , e naturale  Filosofia  • Di  quella 
elpofe'i  documenti  in  Firenze  , e di  quefta^V 
fpiega  con  altrettanta  fottigliezza' gli  arcani  og-/ 
gl  in  Fifa  . Non  è*‘poi  men  cognito  , ed"' 
iUuftrc  nelle  Matematiche  difcipline  , còme  n3^ 
fanno  fede  le  dilui  opere  , tenute  in  moltc^' 
conto  da*  Letterati . Sono  i loro  frontifpicj- 
— Inftitutioìies  Thilosofhia  , & Mathematica , aé^^ 
ujum  Scholarum  Piarum^  Tomi'fexy  inbttavOyFlo-;  ^ 
tenti  & 1731.,  aptd  Bernardinum'Paprlnum  ^ * 
di  nuovo  impreffi  in  Bologna  i^^o»  i péjffa  Le-^'  ’ 
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ito  dallft  Volpe  Elementi  dì  MatemùtUtL^^ 
nc'  quali  fono  con  nno^o  metodo  dimojlrate  le  ^ 
più  ielle  pKopoJtf^ioni  d*  Euclide  ^ Apfollonio  , e 
jdrcbimede  y tom*  io  in  ottavo:  Ftrenze  prejfe 
i.  Tartini  y e Franchi  : riftampati  in  Vene^icu 

- Gip.  ^fjabbr iella  Hertz,  - , Geo*  . 
Tnetrica  pratica  , tpm,.  i.  in  ottayp,  prejfo  /fr 
Hertz,  — , fopxadetto  . , Per.  la  varietà  delle-» 
Scienze , di  cui  è arricchito  y fù  ammeiTo  trà 
gli  Accademici  Fiorentini  , trà  gli  Arcadi 
^oma^.ed  in  altri  letteràrj  Con£orzj  • / 


AN.  MDCCXXXX\ 


; ERCOLE  FRANCESCO  D ANDINI, Ì5.' 
Aiuolo  del  Conte  pirolamo , e di  Margheritai 
pi/cioli  Anconitana  , nacque  in  Cefena  , e 
parve,  che  nafcefle  alle  lettere, ^ perchè »nella^> 
cultura  di  .quelle'' impiegò  ^ ^nni  più  ^ 

teneri,  con  fimpatico  genio,  tutti  ì fuoi  gioii;? 
ni.  „^Oggi  è puVblico  Profeffbre  delie Pandet* 
tc,  c dd  , Codice  nell*  Univerfità  di  Padova j 
non  oftante  il  qual*  impiego,  tutto  quel  tempori 
che  può  togliere  alle  lue  ;Occupazioni  > , dona» . 
agli  Rudj  dell'Eloquenza,  e deil’arnena  exudì-*. 
zipne,  L* Opere  di  luH, che  finora  godon  la  lu- 
ce^ fono  ••  deJJrbafds  m 

. - ; 
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€Ìjs ^ Dialogi  r*o  quihus  accediti  ab  èodem  ah 
Italico  fcrmone  tnLatinum  conwrfut  y Ioaaah 
Cafa  Galatcus  ; Roma  1728.,  afud  Antoni unu 
de  Rubcis  --  y Adnot ationc 5 in  Cafatis  Brixij 
Urbis  Cafena  De  feri ftionetn  : Lugduni  Bata'vo'^ 
rum  ajind  Vander  Aa  - , Un  Dialoghetto  la^ 
tino  - , impreffo  in  Cefena  - , De  e a difirU 
lutila  luftitia  fartCy  qua  in  J^rgmijs  largien* 
dis  fi)  e r fa  tur  y Commentariolus  : Tatafvij  172  4»^ 
in  quarto  , afud  lo^Bafìt^^ 

De  forenji  fcrthtndi  ràtione  cnWmy  atque^ 
f$icuay  Dialogus  Prìinus  : Pat^awj  173 7.,. in 
quarto , afud  eumdem  — , Tiene  inediti  cinque, 
libri  à*  E fiftole  latine  y e trà  quefte,  varie  ap- 
partenenti ad  argomenti  legali  eruditi  . Ulti* 
mamente  è ufeita  dalla  ilamperìa  del  Cominé 
X740.  ..  De  Pont.  Pn.  Max.  Benedico  XTF.^ 
Epfiola  ad  faeohuin^afpànumy  Soc.  le  fu  Pres^ 
byterum  - * poi  moftrato  fpefle  volte  il  va^‘ 
lore  della  fua  Mula  l^n 
Tofeane , ie  epè$ìi  0th  tpho 

6bde varie  ÌUuf^^  Accademie , 'iahno  mttb  feti* 
vere  ne’  loro  régiftri  il  cónofeiuto  fuo  norne  ^ 
GIUSEPPE  ALALEONI,  Macer^efe,  dot* 
fiffimo  nelle  Leggi  9 c Primario  Lettore  del  Giua^ 
Civile  in  Padova  ; alla  feverità  della  quale' 
faenza  » iramafdbia  foyente  V eferdzia  dette 

essere 
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lettere  amene  , a cui  è tratto  da  una  ledevo*’ 
vole  inclinazione.  Stampò  il  Frediani  in  Lue- 
fa,  fin  dall’  anno  17  ii.,  un  dilui  Dialogo  in 
quarto  , intitolato  — Vagliatura  tra  Baione  , 
e‘  Ciancione  Mugnai  — , rillampato  pofeia  in'- 
Modona  dal  Soli  ani  V anno  1735.  Fece  etian-' 
dio  ufeir  dalle  ftampe  una  — Orazióne,  e 'ca- 
rie Voejte  fopra  Violante  Gran  Frincigejla  di 
Tofeana  : Macerata  1714.  > in  quarto  — Prf- 
leUio  ad  titulum  InfJitutionum , de  Haredita-' 
tihus  : Fata'vij  17  28.  ,-apud  Cominum 
quarto  'Differta%ione  IJhrica-legale  — , -re-^- 
citata  neir  Accademia  de’  Rico'verati  in  Pado- 
va , in  tempo  del  fuo  Principato , Tanno  1737.» 
in  ottavo,  ‘Ora  tiene  per  le  mani  altre  cofe 
in  favella  Italiana  , per  così  accrefeere  Tempre' 
più  Tacquiltato  concetto,  e dar  pruove  mag- 
giori del  Tuo-fapere, 

GIANÀNTONI0*  da  ;^Bcrga- 

mo  , uno  cèrtamente  de’  più  infìgni  Letterati 
de'  noltri '.tempi  , e nelle  facoltà  Filosofiche  , 
e nell’  arte  dell’  Eloquenza , la  quale  con  mol- 
to grido  profelFa  oggi  in  Padova  . Egli  iin- 
garido  mente,  voce  , penna  , e tutto  sè  per 
erudire  gli  lludiofi  , s’  è fefo  benemerito  del- 
la' Repubblica  letteraria  , ed  immortale  nella 
memoria  de'  poilert*  L’ Opere  Tue  che  vedono 
t'.  ‘ *■  al 
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al  prefeme  la  pubblica  luce,  fono  - Catullus  , 
Tibullus  9 Trofertins  ex  recenjìone  Vulfij  , 
tum  ejufdemObfer^vationibusyi-j IO.  ii>  ottavo  , 
Carmìnum  libri  tres  , eius  itèm  Ofufcula  , 
Jutaorntione  fcrifta^  1725.  in  quarto  — , Dan^ 
te  eoi  Rimario  y è mólte  Mote  del  Volp^  ’ 17  2^^^ 
dn  tré  tomi  in  ottavo  — , Or  atto  , eum  ad  Tby* 
^Jtcàfn.  Jfublicì  tradendain  aggrederetur  ^ 17  ^7* 
imquarto  Schola>duA  de  Ariflotele  ; adte^ 
Snm  efl  Syntagma  de  wteribui  {hilosofhis  % 
1728.  in  <{XizilQ^-^Ordtìi>nds.duA  de  Calo;  ist- 
Academieorttfn  , é>  Sce^titorstm  Thilojoflia  ^ 
."17 3 2#  in  quarto  — , Diàlogo  di  Zaccaria  Sco^ 
rlajlico  , dal  greco  tradotto  , e con' erudite  An^ 
notazioni  tllujlrato  dal  Volpi  Due  Ragia» 
namentì  latini  ^ dello  fteflo  — 5 Un  nuovo  li- 
bro di  Voejie  latine  , Le  Rime  del  mede  fimo  , 
1735.  in  quarto  —,  Oratio  ^ cnm  atraElandcUy 
Fhilosophia^.ad  polìtìorem  humanitatem  exponeru 
dam  translatu^ ejfet  an.  1737, , in  quarto-C^- 
tiillus  , in  eum  Vulpij  Commentariuf^  ^737- 
in  quarto  — Qu^^fti  fono  i parti  prodotti  dal 
.fijo.  fecondiflflmo  ingegno  , a maraviglia  fornL» 
tQ  d’  altre  fcientifiche  cognizioni  ; per  le  qua. 
di  fu  con  pienezza  di  voti  aggregato  all^  Acca- 
demia Fiorentina  , all'  Arcala  di  Roma  > n 
•ad  altre  erudite  Società  dell' 'Italia  • 

t 
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, » P,  D.  GUIDO  GRANDI  , Cremonefe  '; 
Abate  , Vifitator  Generale  , ed  Exgenerale  de* 
Cameldolefx  per  Breve  di  Papa  Clemente  XI.  ^ 
celeberrimo  Profeflbre  di  Matematica  in  Pifa, 
e già  Teologo  del  Gran  Duca  Cofimo  HI. 
Quanti  fieno  i lumi  del  fuo  intelletto  > fe  ne_» 
•vedono  i riverberi , nelle  varie  Opere , ufoite  a 
pubblico  beneficio  , ed  ammirate  da  tutti  gli 
Uomini  biotti.  Per  la  fama  di  fua:  dottrina  ven- 
ne deferitto  nella  Regia  Società  d'Inghilterra, 
neir  Arcadia  di  Roma.,  nell'  Accademia  della 
Crufea  in  Firenze,. cd  in  altre  letterarie  Adu- 
nanze , dalle,  quali  viene  ftimato  uno  de^più 
grandi  Uomini,. ch\ abbiano  a^noftri  giorni  le 
feienze  . Ecco  i titoli  delle  fue  applaudite!» 
fatiche.  — Geometrica  .Demonfiratio  Vi^ianio^ 
' rum  Trohlematnm  : JElorenti^  i6gg.  in  quarto 
— Tbeorematum  Horganianorum  Geometrica  De- 
-monjlratio:  FJorentia  1701,  in  quarto,  poi  ri- 
AmBelodami  1728ÌÌ— •*,  Q^adraturcu 
.Circuii  ..H^ferholf  : Tifis  . 1703.  in  quar- 
. to  —,  Difiertationes Camaldulenfes  : Luca  1707. 
Tn  quarto  —,  Difquijitio  Geometrica  inSiJìe» 
.ma  Sonorum  - ^ edita  Angli  A 1709.  /;/  Tran- 
JaEiionihur  Vhilofoghkis  y in  quarto,  riftampata 
. in  N.afolì  i’^^  I.  — , De  infinitis  infinitorum  or- 

dinihns  : ^Vijit  1710»  in  quarto.— 

ra 
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V/f  tlrcHÌi  , fecnnda  editio  , majofy  1710. 
'■Bpiftohz  H)(trÌ£  de  Momentis  (^ra^inm  : Rom.t 
17  lo.,  liftampatc  f iv>;2  VJftdJcijr adTitbuccianeiv» 
^Epjiolam  y anno  17 1 1, , in  quarto  — , Epjioleu 
ad  Hierojfytnatn  Tahuccifitn  : sdita  Are  ti j 1711. 

- in  quarto  — , Dialoghi  circa  le  contro’verfie  d* 
Aleffandro  Marchetti:  Lucca  1712.  in  quarto 
• «*,  Rif^ojia  Apologetica  alV  Op^ojìxiionì  fatte^ 
glii  : Lucca  in  quarto  — , Vrojlafis  ad 

exce^tiottem  Vango nij  : Rifis  1713.,  in  quarto 
Trattato  della  ReJìUenx^ay  e del  Moto  de'  So^ 
lidi  in  fluido  CsTc, , nel  tomo  III,  del  Galileo  : 
in  Firenze  1']  iS,  in  quarto  — , Canzone  Aflro- 
nemica  y con  •varj  Sonetti  , nel  fettimo  tomo 
delle  Rime  degli  Arcadi  : Roma  17x8,  —,  Cotn„ 
•pendio  delle  Legioni  geniali:  in  Firenze  1722. 

, Trattato  del  Mo*vimento  delV  Acque  iffc,y  nel 
>2.  tomo  degli  Autori  delV  Acque  : Firenze^ 
i7‘2  2.,  in  quarto  — , Florum  Geometrie  or  nnu, 
iManipulur:  Tondini  1723,,  in  quarto  — , Lo 
•Heffo  cnm  Notit , Ò"  Appendice  Elementorum  ; 
EÌorentià  1728.,  inquarto  — , Flores  Geome* 
fritti  non  ampliks  falli , cum  Curaiis.  Rhodioneat 
rum  ^ Cr  Cleriartim  figurarnm:  Florentlf  17  28^ 
•>-,  tradotti  ili  Italiano  daTommafo^Marducci  ^ 
Lucca  1728.,  in  quarto  — , Vindicia  prò  futi 
Epiflola  de  Fandcàitc  Tifls  1728,  , in.  quart<> 
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— , NffO’va  iijamina  della  Storia  delle  Tandeu 
te  \ Faenza  1730.,  inquarto-,  Rifpofla  alle 
Qnejlioni  Vallombrojane  del  Fadre  Soldani  : ' Fi‘ 
ten^e  1732*»  in  quarto  - , Vita  di  S.  Pietri 
Orfeolo:  Venezia  1735.,  in  quarto  — , Difcef^ 
tatto  Meofilea  , circa  mutationem  color is  Ti- 
ìeii  Tijis  1735.,  in  foglio  — , SeBionumConi- 
carum  Synopjìs^  y Nea^oli  1737.,  in  ottavo» 
' — Injlituzioni  Mccanicbe  : Firenze  1739.,  in 
ottavo  - . In  fomma  la  fua  mente  non  iilà  mai 
oziofa  , ma  continvamente  nuove  cofe  produ- 
ce : nè  la  fua  penna  mai  ripofa  j mentre  iftan- 
cabilmenre  fcrive  le  produzioni , per  erudir  gli 
amatori  delle  bell’  Arti, 

P.  GIAMBATTISTA  CARACCIOLI  , 
Napolitano,  figliuolo  di  Lucio,  Duca  di  S.  Vi- 
'to  , 'é  Marchefe  di  Grumo  ,' entrò  »nell’ Ordi- 
ne Teatino  , in  cui  fece  notabili  progreflì  inu* 
ogni  forca  di  feienze  , ed  in  ifpecie  nellr  'fpc- 
culative  . Dopo  molt’  anni  di  Lettura  .di 
Filosofia  morate" , e divina  , fù  chiamato 
leggere  dal  G.  Duca  Gio.  Gaftone  in  una  Catte- 
dra dell’  Univeifitk  Pifana  ; ove  co’ documea- 
ti  , • e • colle  ftampe , fà  ^ conofeere  il  fuo  talento. 
L*  Opere  imprese  fono  — Le  'due  Ifigente  tt 
Mari  fide  Poeta  Greco  » tradotte  in  nterfo  fciel- 
lunghe  Hote  ^ SetteJettere  Nifenià- 
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He  ^ tronìAte  in  ttn  Codice  della  hihren a Medì- 
cea Lauren^iana  , non  fik  tradótte  dal  greco  > 
nè  itn^rejfe  y e da  lai  date  in  luce  y con  ab-^ 
hondanti  Cofàntentarj  , La  Vita  latina 'di  5*.‘ 
Gaetano  Tiene  y Fondatore  del  fuo  Ordine  — , 
corroborata  da  molte  autorità  : ed  un  libro] 
Geometrico  > intitolato  --  De  Lineis  cur'vis  «•  a 
1 primi'  fono  impreffi  in  Firenze  > e i due  ui-] 
timi  in  Fifa . • ' 

P. ALESSANDRO  POLITI,  Fiorentino* 
de*  Chierici  Regolari  delle  Scuole  Pie  , Pro- 
felfore  di  lettere  umane  nell*  Univerfità  di  Pifa,’ 
dottiamo  , e rinomato . Non  fi  reftringe  pe- 
rò la  fua  erudizione  alla  cultura  delle  dilette-* 
\oli  difcipline  ; mà  anco  fi  ftende  alle  facoltà 
più  fé  vere  , nelle  quali  altamente  è verfato  , 
come  danno  a diveder  l' Opere  con  tanto  plau- 
fo  fin*pra  promulgate  . Sono  dunque  Fhi- 
lofo^hia  Peripatetica  y in 'dodici,  Fiorenti  <t 
typis  MjJleni'  — y De  patria  vt  T ejlayner^ 
tis  condendìs  potejlate  y ìhidèm  in  quarto  "i-j  Fu- 
Jlacbij  Thefialonicenjis  Jlrchiepifcopi  Commen- 
tarla in  hiomeri  lltadem  y à Polito  latine  •ver- 
■fa  y Notifqne  perpetuis  illujlrata  :•  Fiorenti^- 
1730.,  apud  Èernardam  Paperinum  y tom.  L 
IL  III.  Sta  fiotto  il  torchio  il  IV.  tomo  , e 
facilmente  in  oggi  farà  ftampato  --  Epifiola  ad 
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Vìr.  Clar,  Caietanum  Marfiium  ,•  in  quarto  ? 
JElorentis.  typir  Tetri  Vi^iani  — , Orationes 
babitài  , FlorentÌ£y  1708.  1723  1734.  i73S* 
1735.  1737.,  & Tifis  1738.  — . In  così  erudi- 
ti Componimenti  va  fpendendo  i fuoi  giorni  » 
per  fabbricarli  un  nome  immortale  , 

GIUSEPPE  MARIA  RUSCHI,  Pifano 
Canonico  deEa  Primaziale , e Lettore  ordinario 
de’  Sagri  Canoni  nella  Patria , per  la  fua  virtù 
degno  dì  ftima , e di  lode , 

GIUSEPPE  CASTELLINI  , Paftor  Ar- 
cade . 

P.  QVIRICO  ROSSI , da  Vicenza , della 
Compagnia  di  Gesù  , uno  de’ più  accreditati 
Oratori  del  noftro  Secolo  : e ben  far  ne  poflb- 
^co  certa  fede  quelle  Città,  ch’anno  udita , ed 
ammirata  la  fua  facondia  ; A quella  unifcc-* 
anche  il  diletto  della  latina , e volgar  Poefia  ; 
febben  le  fuc  JtxW , fparfe  in  più , c più 
celt*  , nafeondono  il  nome  , e la  gloria  del 
Produttore , 

P.  Gl  ANN  ANTONIO  B ASS  ANI , anch* 
egli  Vicentino  dì  Patria , e per  Abito  Gefuita,  ed 
cfatiffimo  Profcflfore  -della  favella  Italiana;  la- 
diedi  eloquenza  è già  nota  a Città  principali , 
nHle  quali  n’à  fatte  pruove  affai  applaudire 
colla  lingua,  c ancor  colle  Rampe.  Veggonfi 

imprcife 


Digitized  by 


iPàrte  T erzai 

impreflTe  varie  Orazioni  , una  --  Sopra  V Im^ 
maculato  Concepimento  di  Morìa  fempre  Vergi-- 
ne  —y  un’  altra  , Per  lo  Senato  di  Lucca-  — ^ 
ed  un  Panegirico  ~ Di  S*  Niccolò  di  Bari  « ^ 
Per  render  poi  chiara  la  lua  memoria,  è baita n- 
te  la  lettera  itampata  in  Padova  P anno  fcadu- 
to  1740.  , ed  a lui  fcritta  dalla  celebre  pen- 
na del  Conte  Ercolfrancefco  Dandini  , in  cui 
fi  leggono  i fuoi  encomj  ; e che  quelli  fieno 
veraci,  e non  ecceffivi,  per  altre  pruove  ancora^ 
non  v’è  , chi  polFa  dubitarne  • In  ogni  fua.» 
Compofizione  traluce  la  nitidezza , e la  purità 
dello  itile , P eleganza , e tutta  i'  arte  , che  ii 
mette  in  ufo.  fda  un  ben  fondato  Oratore  * 

P.  FRANCESCO  SAVERIO  QVADRIO 


di  Valtellina  , uno  de'  maggiori  ornamenti  ^ 
ch'abbia  a'  dì  noltri  la  Compagnia  di  Gesù, 
per  le  valle  fue  cognizioni  nelle  gravi , ed  ame- 
ne fcienze  • Ad  elfa  à accrefduto  non  ordina- 
no fplendore  , coll’  Opere  promi^ate  ; e più 
ancora  P accrefcerebbe , fe  iafciafle  comparire 
alle  llampe  le  belle  , e numerofe  fue  Rime  ^ 
Ecco  il  titolo  dell’  Opere  imprelTe  ..  Un  tomo 
in  quarto  , in  cui  fi  tratta  appieno  del  Verfa 
in  sè  fleffo  confiderato , a riguardo  dell*  unio- 
ne , che  può  anitre  con  altri , apprefo  dalla  di- 
rverfa  fpef^ie  de^  CofnpQnimenti  s c della  loro  in- 
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terna  y ed  efierna 'bellezza  diUintatnente 
gìona\  Ih  Venezia  ^er  Crìfiof oro  Zane  j 1734 
— , Storia , e ragione  d'  ogni  Toefta  , Volumi 
, "in  quarto  grande;  Il  primo  è llam* 
pato  in  Bologna, Pz/^rri  1739.» 
gli  altri  tré  fono  già  ridotti  al'  fuo  compi  men- 
to, *ed<  in  iirato"  d'ufcire  alla  pubblica  ammira- 
zioné'.  Ot  quanW  ftudio' abbia  fatto  intorno 
quella  materia,  e quanto  fia  in  eifa  verfato  ; chi- 
unque all’  Opere  fue  darà  un’  occhiata'-,  po- 
trà bentollo  conpfccrlo  ; Anno  perciò  in con_i 
trato'  quelle  erudite’  fue  fatichè'  ruttò  il  genio 
delle 'perfone  lludiofe  del  nollro  tempo  ,'  in_i 
cui  è in  fommo, pregio  la  Poefià  jst^iaria;  ònd’ 
egli  è divenuto  , trà  gli  univerian^applaufi  » 
. bearimcf'ito-  della  Repubblica  letteraria. 

. CAMILLO  PAOLUCCI  , èbbe  per  geni- 
tori *il  Màrchefe  Pietro  Martire  "Merlini  , cd 
Angiola  ‘Giierrierai  di'  Cofiiriò  Paolucci , Conte 
’di'Calbolo.  La  virtù  co’  meriti  , fecondate 
"dalla  fortuna  , gli  aprì  la  llfadà  di  quegli  ono- 
ri , alle  cui  meta  è ormai  giunto . Sendofi  ar- 
ricchito di  culte  lettere  ,?féce  nell’  adolefcenziù 
udire  più  volte  i fàggi  di  fua  facondia  tra’  Fi- 
lergiti’';*  ma  allorché  trattavafi  d’  aggregarlo  , 
■^pallatò  a Róma  prelfoil  Zio,  Cardinale  Fabbri- 
seio’,  intràprefe  ii”corfo\della  fua  forte.  Fù 
e ■ - in 


/ 
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.in .pnmoi. luogo  creato  da  Benedetto  ■ XIII. 
.Caniericre  d’  Onore  , e Canonico  di  S.  Gio. 
vanni  in  Laterano;  pofeia  Prelato  Domeflico, 
-Segretario  de ;/ Memoriali  , ed,  Arcivefcovo'd* 
.Iconio',  colla'  provila  d’  opulenti  Badie  , 
.Con  tal  carattere  , venne  fpedito  Nunzio  A- 
-poftolico  al  Rè  Augufto  II.  in  Polonia  , 
nelle  gravi,  turbolenze  di  quel  Reame,  lep- 
ps  tnaneggiarfi.  con  tal  prudenza  , e circofpe- 
zione  , tiètta:  la  grazia  : del 

fuccefsore  , AuguftoiIII.  i in  Oggi  Regnante  . 
Incontrò  ancora  una  piena  fodisfazionedi  Papa 
Clemente  XII.,  da  cui  fù  avanzatoaUa  Nunzia* 
tura  di  Vienna  , eh*  efser  dovea  : i^  teminq^ 
di  fua  carriera'.  In;  quella  Corta  , ‘e  còlla^ 
fplendidezza  r,  e magnificenza  del  trattamento 
meritoffi  r'affetto,e  la  ilima,dell*  Auguftilfimo 
Carlo  VI.  , • alla  cui  ^ ultima  malaria  , e morte 
afllftette  . Ora  rifiede  prefso  Maria  Maddale- 
na , dilni  figlia  9}’.  ed  erede.  , Reina  d’  Un- 
gheria , e di  Boen|^.  ».  in 
f imro«Sn 

..In'tant*  anni  idi  politici  negoziati  , nelle  fdi- 
-brofe  contingènze  dell’  interregno  .Polacco  . 

GIUSEPPE  ERCOLANI  di  Sinigaglia  V , 
nato  d'Agoftino  Marchefe  di  Fornovo,  e di  Roc- 
ca'Lanzona»  e di  Bianca  Vincenti  Anconitanat 
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vedi  r 'Abito  Prelàtiziò -’m  qualità  Mi- 
•dario  dell'  una-,  c V alm'  Segnatùra-V  ^ en- 
trato nella  via  de^  Governi  y ^qftertne  V un^ 
'dopo  r altro  quelli  di  Sabina  ,'^ di  Fabbria- 
nofeMi  Benevento  , Ma  fendo  egli  più  amafì- 
‘te  dèlia  fua  quiete , e della  culta  letteratura' , 
..che  degli  onori  , quali  avrebbefi'potuto  prq- 
' cardare  : co' talenti  , e colle 
-piàc<x>mmvarffeiyté' i fuoi' giorni  ^ in.  eruditi  d> 
1 porti  colle  ’Mufe  3 Tòfeane  . , A tal'  eccelleiì- 


.za  , e perfezione  è arrivato  :nèl  rimeggiar^, 
^che  per  fecondità  d'idea,  dolcezza  di  metro, 
e buon  gufto  nell'arte,  o non  à chi  '1  pareg- 
-gi  o è pareggiato  dà  pochi.  Le  dilui  Opere 
-iifcite  dai  torebj,  fòrtp' ir^nome  (fi  Isleracloyfàr 
Jlor  Arcade  ,•  fono'  più  d'  ammirarfi  ^ che  da  imi- 
taifi,' tn  due  tometti  in  ottavo  ^ intitolati-— A//?- 
tia  , Tarte^  Fr/ma  : i»  Padova , frejfó  il  Cd- 
fniko  1725. , r Parte  Secanday  Su- 

-Mamitidery  Bofcareccia  : in  Roma^^  èd  ite  Belo* 
gna  y'^reJfo)Leiio  delltk  - 

irLoDOVlCO  ANTONIO  MURATORI, 
-Modenefe  , Bibliotecaria  della  Sèreniffima  Cafa 
d'.Elie neir  umane  ^lettèrcj  nelle  filofoficKe-  dì- 
fcìplineV  è negli  fludj  d'antichità  ,'de’quali  è 
.aitì'cfimio  cultore  , cerràmente  degno  d' e(Tero 
cpofto  nel^oiavero  de*  più  ^valenti  Vomini  , ;chc 
t " vanti  ■ 


te  Terza*  - 30.1 

*^nti  al  preferite  l*  Italia',  Chiunque  legge  l* 
•Opere  fue , vi  l'óiopre  dentro  un  fondo  cosi 
•grande  d'erudizione  die  forma  torto  il  do-' 
vuto  concetto  del  diluì  vafto  fapere;  ed  anche 
prende  molto  diletto  dalla  copiofa  eloquenza  * 
•con  cui  fono, adornate  le  Narrative,  gli 

•elogj  migliori  vengono  ad  elfo  dalla  Fama  tef. 
luti,  la  quale  fparge  in  ogni  parte  il  fuo  no- 
me , nell’  accompagnar  le  di  lui  letterarie  fati- 
che, date  alle  ftampe , Querte  in  fuccinto  cor* 
lìftono  nella  ~ Vi  fa , e Rime  dt  Carlo  Marik^ 
ÌAaggi , tomi  einque , in  ottavo,  Milano  - . Anec^ 
dota  latina  ,•  in  Amhrojìana  hihliotheui'Co* 
dicibut^  tom.lV,  in  quarto , rillarri- 

pati  in  Padova:  — Anecdota  Grecaci  ex  eifdem 
Codiciùus , tom,  i,  Pata<vij  inquarto  — Della 
“fer fetta  Poejia  Italiana , tom»  2, , in  quarto  , in 
Modena  , e di  nuovo  impreffi  in  Venezia  - RU 
we  del  Petrarca  y coll*  A»nota!(^ioui  del  T adoni j 
t Muratóri  , tom,  1.  in  quarto  , tn  Modena^ 
€ J^enef/a  — , Introduzioni  alla  Pace  ‘grihìata\ 
foin,  i4  in  ottavo,  Modena^  — , Go'verno  della 
Pelle  ^ 'Politico  y Medico^  ed  EccleJìaBico  y eoi- 
'ia  Relazione  della  Pefie  di  Marjìglia , tom,  r, 
in  ottavo,  Modena y rillampato  in  Turino  y ed 
altrove  Vtta  del  P,  Paolo  Segneri  iuniore  \ 
in  ottavo  in  Modena  y Efercit[j* Sp'^rituaìi ^ 
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facondo  il,  metoào'^  di  detto  P.  Segnerì  ,*  in  qU 
tayo , in  Modena  , e Milane  — Vita  di  Lodo^ 
n)ico  CaJlel‘vetro  , e fue  Ogere  Critiche  ^ tontm 
. l in  quarto  .,  in  Milano  — , Della^CaritàCri* 
Jliana  tom.  i,  in  quarto  , in  Modena^  e Ve* 
ntzia  — , De  Paradifo  ^ contràBuniettumAfir 
glum  ^ tom.  u in  quarto  , in  Verona--  ^ Filo* 
eofa  morale.^  tom.  i.  in  quarto,  in  Verona  , Ma* 
foliy  € Milano  - ; Opera  , eh’  à avùto  un’ 
finito  plaufo  , e fpaccio  Antichità  EJlen* 
Ji^  tom,  2,  in  foglio  - , OJfcrnjaziqni  Snp* 
^lica  alP Imgeradore  — QniJlioni  Cpmacehie» 
, Piena  Iflr  unione  eDifamina,^  far  la  li* 
te  di  Comacebio , foglio , in  Modena  — , Mùtili 
fvi  di  non  credere  feogerto  il  corpo  di  S.Ago* 
fiifui  ^ j|^  — , Primo  .Efamt  deir  Elo* 

faenza  Italiana  di  Monfignor  Fontanini  -- , La^ 
•mindi  Pritanij  j de  ingenior am  Moderationt^ 
in  Religionis  nego  ti  oi  tom^  in.  quarto  9.  Pct* 
rijijs  y Colonia  Agrippina  > Venetijss  ^ La* 
fnindo  Pritanio  ^ del  buon' gujio  dell*  Arti  ^ ej 
Scienze^  tom.  2.  in  ottavo,  in  Napoli  y e Ve* 
negia  —,  Fierum  Italicamm  Scriptoret  y tom. 
XXVII,  y in  foglio  - Opera*  vaftiflìraa , ed 
iitiliflìiua  alla  Repubblica  letteraria  -r-  . Anti* 

Juiiates  Itali f medij  JEnìi  y tom,  j,  in  foglio* 
ìcdiolani  ri  uè  altri  tomi  iifi^anno  quapt 
“ ^ ■ ' ' IO 
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♦cJ  alla  -luce’  -fc  f TbefaHrHt  ~ nonus  n}ete* 
rHm  léjcriffionumi  y tom,  i.  in  foglio  - , due 
altri  tomi  fi  vanno  preparando  per  le  ftampe» 
^ Vita  di  Ale Jf andrò  tajfoni^  in  ottavo,  Mo^ 
iena  -> . Con  tante  dotte  fatiche  , per  tanti 
lumi  d’ erudiaione  dati  al  pubblico  bene,  farà 
fènza,  dubbio  gloriofa , per  tutte  V età  venturèr 
Irt  fua' memoria  . 

' P.  Di  BENIGNO  DAVANZATI  , Fio- 
rentino, Abate  Vallombrofano  , e mólto  di- 
lettante della  volgar  Poefia  , di  cui  n*  à fatti 
udire  gli  cfperimenti  in  famofe  Accademie  v 
alle  quali. è affociato.  Nell’ Arcadia  di  Roma 
recitò  con  applaufo  Tre  Di fe  or  fi  Aecadevnici 
e cosi  altri  in  quella  degli  Apatici  delia  fua^ 
Patria  ."  Pubblicò  poi  1’  anno  1725.,  per  la 
ilamperia  d*  Antonio  Rofsi  in  Roma , un*  Ope* 
xa  erudita  , intitolata  — , Notizie  al  TellegrU 
no  della  Bàfiliea  di  S*  Trajfede  « , di  cui  al- 
lora era  Abate. 

FRANCESCO  MARIA  TORTI , Mode- 
nefe , Protofifico  de’Sereniflimi  Eftenfi,  perla 
cognizione  d’ogni  feienza  altamente  in  lui  radi- 
cata, riputato  uno  de’ maggiori  Letterati  deP 
fecole.  Molf  Opere  tanto  latine,  che  volgari 
vano  in  giro ' col  velame  dell’  altrui  nome,  bench* 
egli  nè  fia  ilatbiLCompofitòie:  e rilevanti  motivi 
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1;  anno  indotto-  a prèndeife .un  fai  -.eompenfo  * 
I titoli,  deir  imprelfe  fono  i feguenti  — , La 
rnpufica  Sf.ex>iale  y-  in  -Modena  . dal  Soliani'^' 
17 1,2.  - , e .rillampata  ancóra  in  Venezia  - 
^d  criticam  Di^ert.ationem  de  abnfa.Cbtna  Chi» 
na  y:  MutineìtJthusMedkiv^er^eram'obi^o'^an 
J^efj^on^on^s  'Uttro-Jfohgeticay 
nenjtum  Medicorum  metbodus  ^ntypretiea,  n)inh\ 
dkntay  17.19.,  ufcita  dagli  fteflì  torchj  - La 
prima  Dijlertazione  (opra  i moti  del  Mercurio  -, 
è .unita  allEffemeridi  Barometriche  ^del  Ra^>, 
tnazzini  y Modena  per  Antonio  Cappotti ^ 1^95*^ 
Dijlertatio  .Epijlolarts  altera  trjcfps^y  eircÀ, 
Mtreurtj  motiones  in  Barometro  i .Matinp. 
apud  Holianum  i6^%, VnaDijfertat^kno  y in* 
lingua  Italiana  c.  di  matexk  in.,  parte  Filofofiir 
Che,'è^ iiTparte  Poetiche i indirwzata  al  Mar*- 
chele  Orfi  : Modena  per  lo  Soliani.  1735.  — . 
Inj6nite  Kinfe , d’ ogni  met^ra^compofe.;  sl»  - 

poche,  per  fua  modeftia,  fece, godere  la. pub., 
biicità'  colle  , ftampe  . Da  .quelle  nondimeno 
ufeirono. , un'  Oratorio.,  : intitolato.  - Leui^ 
Vittima  d' amore  y 0 Jia  la  morte  di  Cri  fio  -y 
impreflb,  e reimprelfo  dieci,, o dodici  volte.*.- 
un'altro  fopra  — La.-Con>^frJ$pne  diS,  Agojlk- 
no  [Libretti  di  Campo fizioni  ,pe^ .mafie a — 

^ occalìonc  delle  JFefte>  No22e>e  Oarofelli  d«l*. 

.V  ' A Duca" 
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Duca.  Ritìaldo  , e _deU’  ImperadriceT  Amalia  j 
tutte  jer  lo  Sogliani  * - - A‘  poi  fatti , quefto.i 
grand’ Uomo , nell’ uno , e nell'  altro,  idioma  i; 
molti  Confulti , concernenti  la  Medicina , .qua- 
li, npn  s' è per.  anco  rifoluto  d’  efporli  al  co-, 
)^n  beneficio  maggior;  pregio  del'fuo 

lapere.,  è la  modqftiaà  con  cui  lo  ricfoprei  alie- 
no dal.,mcrcar, iQdij'e.'^l  guadagnarfi  applau- 
fi  ♦, ^^E^aàgf^i^<%j||d^s>^'SS*^  Società  *d’  Inghil- 
terra, V ;ed:  àje  pH  ijAdoflMjze  jd’,i  Italia  v 

oFRAl^CESCQ  jbliGGOM 

non.,  folo . • faipòfo  > n^lia  oGi.u^K)idenza  > clie^ 
con  tftnto  .grido  ..va'  eferdtaqTOy'  ihà.  tiniver-f 
ialmente  in  .tutte  le  Icienze  ; onde  'non  è codi 
facile  a formar  giudizio , in  quali  d’  effe  fiafl 
rèfo  più  illuftre  . A’  dati  in  luce  molti  > ti 
dottiflìmi  _Co»ftthi  y ed  in  particolare  una  vo^. 
luminofa^^f^àctura  y # - Differì  a»' 

natone  Storieo.Folitic$-Legale  y intorno  la  no*, 
tura  y e qualìtìi  di  V f fiaeeuza  — » 

QMnej^PiP^b^  Fjmncèfco  in  notabile  e&ù> 
ipazione  ; ed  in^npn  minore  è predo  il  Rè  di 
NapoUjlSon  Carlo  ,'i  che  lo  diftinfe  col  titolo’- 
di  Marchefe  ,-è,  collocoUo  nel  Tuo  fupremo  Coìif> 
lìglioi  di  Ciudizia  ;>  ben  fapendo  « che  la  feli» 
cità  de^  Regni  confile- flwUa.fcelM  d’.Voniini' 
dotù>eificorxotu* 
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Memorie  de’  Filer^ti 

\ CARLO  INNOCENZO  FRUGONI Gé- 
novefe  , è conofeiuto  per  Soggetto  di  gtanj 
dottrina  , c di  maravigliofo  • ingegno , tanto- 
nell’  Oratoria , quanto  nella  Poetica,  per  li  fag-' 
gj  dati  ndPuna,  e nell’ altra, ‘coll’  acquifto  di 
fomma  lode , Raccolfe  un*  Volume  di  Poejte'^ 
in  occafìone  delle  nozze  del  Duca  Antonio;  e 
compofe  il  Dramma  ' muficale  per  titolo  ì-  Il 
Medo  — , ed  ancor  le  Cantate , che  fervirono 
d’introduzione  alle  fàmofe  Felle  a cavallo  , fat-^ 
te  nel  gran  Teatro  di  Corte  . Recitò  ancora 
un*  elegantilfima  Or  asciane  funebre , nelle  fole»^- 
ni  efequie  di  quel  Serenifllmó  Duca  . In  ultimo^ 
liiandò  in  luce  un  libro  di  graziofe  --  Poejie^^ 
imprefle  nella  Sfamperìa  Ducale  yl’  anno 

per  altre  erudite  pruovC»- 
rifuona  per  tutta  Italia  il  fuo  nome', 

UBERTINO  LANDI , Piacentino  ‘j  nac-- 
que  da  Ippolito  ^ Marchefié  • di  Gambero  $ di 
Rompeggio  i d’ Afeona  ; di  Torrio  , e “di  Ca-* 
ftagnola , Conte  di  Rivalta  di  Croata  e di 
Roveleto  ; e dalla  Conteifa  Margherita  Ma-' 
jfìazzani , pur  di  Piacenza  , Allo  fplendore  dei 
nafeimento , volle  accoppiare  quello  celebre  Ca- 
valiere ,«  anche  quello  delle  facoltà  letterarie  5 
c perciò- datolf  con  ardenza  -agli  ftiìdj  dellaj* 
'moderna  Filosofia  ,•  gitmiè  iìv  efla  a cognizio* 
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.ai  fùblimi  , e colla,  lettura  d*  ottimi  libri , tJ 
•colla  pratica  de’  più  accreditati  Vomini  dell* 
JEurqpa . Recitò  nell’  Accademia  della  fua  Pa- 
tria varie  Fil9sofiche,DilTenazioni  , uè  del- 
le quali  vedono  la  pubblica  luce,  una  cioè 
^'So^ra  il  frurnentUi  h^teatoji  fui  .Fiacentiuo  , 
.xel  :i7  2p.  —,  un’  altra  — /ò/r/i  F origine  de’  Fan- 
ghi —\y  e la  terza  --  full'  Amianto  - : Sua  pa- 
--^Egloga  fo fra  i fulmini  , na* 
feenti  in  Terra  il  e ^ non  ite  Cielo  — : e fue 
.fono  le  - Memorie.  Storiche  i inferite  nel 
quinto  tomo  del  Giornale  y de'  Letterati  d' Ita» 
Ha  y nel  1711.  — la  Vita  iì  iMonfignore^ 
Alcjf andrò  RoncoDieri  — , e nel  fi  tomo  delSuf» 
flemento.  del  detto  Giornale  nel  1^26,  la  Vittt 
del  Conte  Antonio  Baldini  — , Tiene  in  pron- 
to^ da  pubblicar  quanto  prima,  una  Differ» 
fazione  Afologetica  , fer  mendicare  il  Contea 
Corrado  Landì , fuo  Antenato , dall'  imfutazio^ 
ne  attaccatagli  da  marj  Serittori'mm , Per  quel^ 
lo  poi  concerne  la  Poefia  , egli  à molte  Rime 
nelle  più  rinomate  Raccolte;  c fono  leggiadrif* 
{ime,  c numerofe  quelle  del  tomo  1.  del  Bu- 
drioli  i cart.  6g5. , e fegu:  - Il  nono  Canto  ^ 
nel  Poema  del  Bertoldo  , fiammato  in  Bologna 
dal  Volfi  nel  — Due  favolosi  Drammi  » 

uno  di  fd  Carni > in  ottava  Jima>  ffr  le  No^, 
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del  SereniJJìmo  Duca  Antonh  y 4t»l^reffd  ttÈd 
'ftacen!(^a  del  1728,  1’  altro  iti  terza  lima 

di  24.  Canti  — , Ter  l arresto  in  Ti a(enf( a dét 
Reai  Infante  D,  Carlo  ^ nel  1733.  — . E*  Au- 
tore d'  una  Tragedia  , intitolata  « il  Cor^ 
radino  - ,•  c ne  lavora  un*  altra  in-EndecaflU- 
labi  , cioè  — V Alefìandro  Farne fe  — • In- 
ibmma  idancabiimente  affaticali  , per  eternar 
,il  fuo  nome  nella  mèmoria  de’ porteti . Eglifù 
Capitano  della  Guardia  Svizzera  del  Duca  Ant(> 
nio  9 e poi  del  Reai  Infante^  Carica,  che  tuttavia 
foitiene  in  lervigio  della  Screniffima'Dorotca . 

' IPPOLITO  de’  MarcheTi  CAPILUPI,  Man- 
.tovano , il  cui  faperc  non  fermoflì  nella  fola  teo- 
rica , e fpeculativa , come  fè  noto  a quell’ Acca- 
demie,  nelle,  qiudi  recitò  molti  dotti  - Difeorfi 
dMt-'Èfopa  - , o dell’  Arte  di  ben  formare  il 
Poema  : mà  inoltroffi  a mettere  in  pratica  'i 
. dogmi  dati  in,quc’  virtuoll  Congreffi , e dieilo  fe- 
licemente a vedere  al  mondo  tutto  nel  Poema  di 
.20.  Canti,  intitolato  L' Affrica  liberata  ; in 
Mantova  fer  Alberto  Pa^zont^  17 15.  ~ i' Di  quet 
ilo  egli  fi  compiacque  di  mandarne  copie  alla  no- 
Ara  Accademia,  acciocché  i Filergiti  avefsero  oc. 

. cartone  d’ ammirare  i fuoi  talenti . Con  tali  erudì- 
.ti  efercizj  mollrofsi  imitatore,  nel  bel  genio  verfo 
Je  lettere, -d’ altri  fuoi^ntenàti,i  quali  riufeirono 
Iwiort  in  piofa,  ed  in  verrt,  CIA- 
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Parmeggiano  , figliuolo  di  Luigi  Conte  di 
pontanelletto  > di  Noceto  , di  Medefino  &c# 
colle  vafte  lor  dipendenze  > ed  ebbe  per  Ma- 
dre la  Contefia  Corona  Avogadri'da  Brefcia  • 
Ma  bench’abbondi  di  Nobiltà,  e di  ricchez- 
ze, pregia  non  pertanto  affai  più  quella  gloriai 
che  deriva  dalle  Virtù  morali  , cavallerefché , 
e letterarie  ; ond'  a quefte  dirigge  tutti  i fuoi 
degni  penfieri , Veggonfi  molti  faggi  di  quel 
talento^ ,'che  ricevette  dalla  Natura,  e coltivò 
collo  lludio,  in  ingegnofi  Sonetti^  e piccioli 
loemi  in  ottava  rima,  impreflì  in  varie  Stam- 
perìe di  Parma  . ^ Ora  ftà  lavorando  tré  Foe* 
nti  di  fei  Canti  l’uno,  dove  quella  Morale  ^ 
quella  Platonica-,  e quella  Fifica  , eh’  i Greci 
fiotto  le  lor  favole  nafeonder  vollero,  con  fom- 
ma  felicità  ei  dichiara,  ed  accommoda  .all’otta- 
va rima.  Prepara  ancor  per  le  (lampe  certe 
, 'piene  di  profonda  dottrina  , e di  mo- 
rale filosofia^;  come,  da  sé  llellc  quanto  prima 
farah  vedere  L’  affetto  poi  , che  porta  alle 
lettere  è cosi  intenfo,  che  fi  diffonde  etiandio 
fopra  de’  Letterati  ; per  impulfo  del  quale  af- 
fetlo  diede  la  maggior  mano  alla  fondazione^ 

, dèlia  Colonia  Arcadica  di  Parma  1 A quefta  forni-" 
nùira  in  .tempo  d’inverno  il  fuo  ijobil  tearro> 
li  R*r  ornato 


jiì:^  Mwworiéìie’i'ilci^ti 

0 

ornato  còrt  qucIU  :m^ifiG6nzai:ch*^è  }>ft)pru 
ddgencrofo  fuO  fpìrito.  ; -1  ^ . . ...  v i 

n . PIER  LUIGI  BALESTRIERI  , Parmcgi 
giano,  celebre  ..preflfo  gli  Vomìni.idotti'peii.l* 
Opere  divulgate  • Compofe  una  faycda»  bófca^ 
teccia  , intitolata  t"'^JrcaJe  r*y  't\i3^ìgihil 
della  quale  :.prefentò;  in  perfona  al:  Rè  .Luigi 
XIV,  a cui  .era.  conlecratar  'Ufcl.  polda  da*‘ 
^rchj  Rojkti.in  fàrmà 

dallo  fteffo  Impreflìaire f ù ftampata l^Mnnù 
una  dottiflima  ^i\\n^zr: 
fonime  nti  di  fcehiRoeii,i*Varmeggmiti^^l\^^^ 
meritò  . d"  effexe  .umverfateaOTtc.::appUudita  J. 
E!  Pier 'Luigi  aggwjgaKO  alle  più  ìnughìl Acca-.) 
deniie  i’e  tra  quelle  la  Fiorenti^  àvàppiòvaM 
ta  V'C  lodata  un’^Opera'^  icbcr.ftà^pet'idar  in» 
lucc^col  titolo  — Efametwe^i  n.  furo  le^l 
fei  giornate  fono  tré  giornate  diftintei». 
Sonetti  , e Canzonr  ^ Spolàziòni  lavacirate/ 
da  Valentuominìivb  A)  ancha  abboaza^e  .altré^ 
Opere  y parte  »Pktani$hei  parile  PifKlìc  niò^^^ 
ne',  parte  UrìqiialiimaturatedalRiol 

gran  giudìzio^  ferànnò>  cpi  fiempo  la  lor  mm»; 
parfa . IV  Duca’  Franoefeo  .ebbe^in  grin  con.  ; 

ftderazionc:  ^ « iconcetfeoi;. . cd . ammirò  i diluii 
Drammi  v uno  intìtolàìO'.*  A’  Eràfima  -.  , /e  Tù'i 
boCcarecdo  ^ L altro  >ptfcarec£Ìo  >:.€  chiamoL: 

v:  --11.3  ” 1 . fi  ■ 


h^ciigfc’oT.i  Pi&a  i.'  jii 

fi  L*  AfJtimèniif  -«ir^.i  ambi'  ^ttiprefll»  nsUeu, 

"OutaU  Stamprifti  ntl  17 2o^^!  i.7  2<5  . 

IPPOLITO  ROSSI,  Parm(?ggiano , Sgliuo- 
lo  di  Eederico,  Conte  di  S.  Secondoi  Grande  di 
Spagna  ^ ie  'NobilGv^VenctQ  , e della  Marchefa-. 
Vittori»  Rangoni  di  Moderia  , invaghitofi  , fin»» 
dagli  anni  immaturi,  della  virtù*  eh’ è i|  più 
btl  frcgio^4'  animar  fignorile  , attele  all* 
limane  lettere  , cdi  in  particolare  ralla  Poefia  , 
nella  quale  riufeì  'a  maraviglia,  Leggonfìim- 
prelle  nelle  ’ftampciìe  di  Parma  P ingegnose  , e 
leggiadre  fùe-iJ^ttw  ; e. Jriella  Kaccalfa  dèiEudrio- 
ìi  k tarc^^  fegu.  > moiri  Soacttt\ 

cd  unà'  bblla:  C»«»ó«fc^.>lQ  quali  fanno  evidente 
pruova  >del  iìiQ  viale  re  ..iiV^niva  altresì  credit- 
tb^dad'fProfefibri.Vich’  egli  volelTe' cfporre  alla 
pubblica  erudizione  -•*  V Anm  Poetico  — » 
confiftcflte  in  Sonetti,  quanti  per  l’ap. 
puritoTonoii  giorni  , che  compongono  V an- 
no lioma.  da. cele/le  lume  chiamato. a, differen- 
ti'ttaro)  di  viia  , fpregiata  ogni  lode, che pof- 
ia  • proeacciatfi  colli’  pubblicazione  di  così  plau- 
fibil  fatica»'pafsò  lalla  Corte  di  Roma  • Qui' 
viiconofeiutefi  le  fuc  qualità  virtuofe  da  Pa- 
pa Clemente  ’ Xil.  ; V ammife  tra’.  Camerieri 
d’  OnoVe  , :èd  in.  apprelTo  lo  promolfe  li  27, 
Seuembr4>itjg^iiv  alle  Cliiefc.  Yefcovili. ridite  di 
. > R r 2 Carne- 

— j 
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Gamerinó , e:  di  fabbrian^.'’Ihtéi*W  ài  pteCeni* 
te  alla  ctiftodia^daU’ andato  fuò ‘Gregge coni 


fante  zelo  9 e còh  fommà  pxùderizalò  regge. 

CAMILLO  MAR AZZAM  i -Piacentif»^ 
figliuolo  ’ di'  Giànfrancefeo  Conte  di  'Padetno»? 
di  Montenaio -i ' e di'  Cafe  •dcl;'Rip‘»'-'©.’ddla^ 
Marchel'a  Fuluia^Vidótti' Crémonefè  f^nào^ 
dèrno  delle  ptò  virtù  ché  'godono-  iSA! 
plendere  in-  ùb  de^hó' 

9.  Maggio  1711*  il  Paftoraledi;Paxmau  GoE’ie»! 
femplare  > e faggiòjregolairientoìdél  ‘filogóver*» 
no  , ^àdagnòffi’dòn  fotamemèia 'benéffi^^f 
za*j  e'' 1’  oue^uio-del  Clero  ».-ev-del  Poptd^  »■* 
jtìà  incontrò  ahdór  .la'foisfazk>he.ld.rfEriaci»i 
pi  Farnefi  j e fpecialmente  dd;  Eteas  Antomof 
|^flì;4-  *!■  lanate  giaBdffliitìtti#>aìhò;iiedì 
ammirò  Id  rare  fue  dotij  anzi  giunto  widtìoar 
morte  y penfando  di  lafciàr.  incinta  la  SereniA- 
fìma  Rt^gènte  dc^ 

gli  Stati  , alla*  diluì  «ffiftenza!,  affieme  .eolla^x 
fpcràta  Pròle  taccomandplla-i,  , Qpalii  equa»: 
te  fieno  -Iti 'cognìtàoni' erucBtè  i diè-  com’  in; 
ricco  erario,  ricne  raccolte:  quéfto  degno  ft*la-ì 
tp  nella  fila  mente,  attéftar.*lo.  potranno  quell*  • 
Adunanze  i^ccadeniiche  V le  , qiiali  .fi  fono  fat-j 
io  pregio  di  regiftrare  ne*  loro  fafti  il  fiimofo* 
ino  nome.  ifiài  Daggiori  ipiUo À.  rioe>i 


;ParteTcr:z*^I 

'Biette  dalla  propofta  >'.chp  della  qualificata  diluì 
perfona  venne  fatta  da  alcuni  zeiantiflìmi  Por- 
porati, nella  lunga  Sede  vacante  di  Clemente^ 
XII.,  per  la  fuprema  dignità. del  Pontificato; 
come  a un  (oggetto  meritevoliffimo  d' elTer  pe’ 
reqiùfiti  della  pietà  , della  prudenza  , e del 
faperc: , Pallore  di  tutto  V Ovile  Ciiftiano  . . 

^ FRANCESCO  OTTAVIO  PIAZZA,  Par- 
Cieggiano , figliuolo  del  Cavaliere,  Marchefe^ 
Vincenzo  , infignìto  anch’  elio  delP  Abito  mi- 
litare di  S.  Stefano  , e vero  imitatore  del  bel 
gemo  del  Padre , nell’  eferfizio  della  Poefia 
Nella  Colonia  Arcadica  Patmenfe  , in  mezodi. 
mimerofi  concorfi  , fece  più  volte,  udire  nelP  . 
una , e nell’  altra  lingua  fpiritofe  Compofizìom,' 
sì  in  profa  , eh’  in  metro  ; e non  poche  fenc 
leggono  imprelTe  in  Parma  , ed  anche  fuori, 
Nefriftamparfi  poi  P applaudito  Poema  di-  B#. 
7ta  r-,*con  mutazioni  di  varie  rime, 

c di  ottave  , furono  quelle  da  lui  felicemente 
prodotte  , con  tanta  fomiglianza  di  fiile  , che 
non  fi  diftinguon  dalle  paterne.  Servì 
lità  di  Coppiere  la  Sercnifsima  DuchelTa  di  Pax- 
xoa  ; nè  quel  fervigio  lo  difiolfe  di  falir  fpet 
fb  in  Pindo  a converfar  colle  Mufe  ; mà  or» 
che  tiene  un  luogo  nel  Configlio  delle  Finan- 
U Cari»  diTsfwitJ!  fiwwale  4e’dueDu>. 
-j;-!  '■  ' ''  ■ ' 5»»»  . 
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cad  5 è ciiil(^at6  alquanto  iìioi 

fhidj  » ' » ’"  L ;j>n.  5*  5 

. P/M/ DOMENICO  M Alti  A TORNIELi' 

LI  f Priore  de*  Domenicani  inPozlì.-.' 

LORENZO  ZANOTTI 4, Sacerdote  Faen^ 
tino  » Profeflbr  pubblico  d*  umane  lettere’  i»P«is 
tria  ; uno  ^*più  dotti  Filoponii  Paftor  Arcade^' 
AccademicòFiorentino,  A^étidà ed 'aggregato 
a moìt*  altre  Accademie  cofpicue  ’delt’iUcaltìftv' 
I faggi  delle  fue  Rime  fono  ltampati 
6é  ieU*‘ Arcadia  det  CrefcimbeHi , nella 
de*‘  Rimatori  d'  À^oJìiH(>  \ì  cU? 

iiéllà  iV  fart^  dAiet'  ÉaéCàÉi^  dtl 
ittrt*  ^óSi'  y è ; - Nè  rfòlmcnic  è - veffari 
tornella  Tbltana ‘ Latina' lingba'ly’  inà ? aiw 
cor^  nélla^eca,  , -<nt  cui  ^mpóiie  an^*  in  ver- 

ALESSANDRO 'FAGNOLI , Faentino 
Dottor  di  »Legui4Ì  rieST  Ai*o«rtlia-dì'  Romtf  ed< 
in  altre  • celebn  Àduhàiì^e*^  detótto  ; - ’ è> 

portato  molto  dkl  *gferfki  àlk*  Lirica  • , e jfiUcgq 
gotU>  ' vàrie  graèibfe  'Palli 4 pCrti  dèlia:  fuai 
MìUfaiy  in  divcrfe  c‘  pàrtteolatmeittèl 

nA/a  2 . ' parte  di  '^uelia  del  Budrtoii  ‘ , a aart*:. 

€'fegu\  . ‘ Nell'  Optefe  del'^Fè///'>tìeBerniiti 
aim  ^betìa  Ehgiè  ak¥e <|ftOke,-dègneìdi  bda 
cè  ‘,iftinàno  da-ItìÌ''i6Mfòtó*MlO^M«^ 
liano-i;  PIE- 
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PIETRO  se  ANELLI.  . . . 

.ifi  GIOVANNI  REGGIANI^  ' > ' . - 

■,  TOMMASO^ NANI  , Sacerdote.  ^ 

P.  ANTONIO  MANGELLI  , della  Gom* 
pagnla  di  Gesù  , ' v i ' 

P.  CARLO  GOBBI  , Bolognefc  , della.. 
Compagnia  di  Gesù.  i*  i. 

GIUSEPPE  PINZI  , Sacerdote  Ravenv 
nate  9 di  cui  veggonfi  ìmprefle  Rime  di.  vario 
metro;  ma  il  miglior  fuo  lavoro  è una  -Dif- 
Jer fazione  , fo^ra  l’  ufo  del  Tallio  Arcimefeo- 
n)ile  J--  , corroborata  d'  autorità  facre , e pro« 
fané,  la-iqual  deve  in  breve  andar  alle  ftampc, 
FRANCESCO  COLOMBANI,  Dottor  di 
Leggi , 'é  Canonico  della  Patria  • ■ ' 

' DIEGO  'AGIRELLI  , Sacerdote  . ^ ■ 

VINCENZO  BALDINI,  Faentino, Dot- 
tor di  Leggi  , Accademico  Apatifta  , e di  al- 
tre letterarie  AlTemblce  , 'ìn  cui  s'  è procaccia- 
to P ingrelTo  col  merito  di  dotte  Compofizio- 
ni  , ora  fciolte  , ora  in  verfl  , nell'  uno , e.* 
nell’  altro  idioma . Oggi  è Arciprete  di  Sarna. 

. IGNAZIO  ORAZIANI  , Sacerdote  Ba- 
gna cavallefe  , meffo  pel  fuo  valore  nel  ruolo 
degli  Apathiì , é di  altri  eruditi  Conforzj . Le- 
dilui  Rime  , ed  Elegie , inferite  in  Raccolte , c 
fparfe  in  fogli  volami , modano  la  fua  felici- 
>:a.  ^ ti 
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nel  comporle . A*'  già  pòfià  fnàhò  à coth- 
pilar  ustoria  dellà.fua  Patria',  benché  diftraCo  A 
to  dalla  pTÓfelfiohe  dell*  eloquenza  , in  cui 
veramente -è  Ma^ftro . .. 

. ROMOALDO  MARIA  MAGNANI,  Sa.’ 
cerdóre  Faentino  agli  Arcadi  di  Roma  , In« 
colti  di  Turino,  ed  alle  più  celebri  Accademie 
d’  Italia  è dégnamente  alTodato,.  Leggonfi  le 
dilui  Rime  nel  tomo  7.  del  Crefcimhent^  nella 
1,  fatte  del  Badrioli , e nella  Rdctolta  del 
Gobbi,  Diede  anch*  in  luce  per  1' -Archi  1* 
anno  1733.  la  —'  Vita  del  Ven,  Carlo  Serverò-! 
li  , Cafuccino  , in  quarto  ~ ; ed  anche  fono; 
ufeite  dagli  fteflì  torclij  le  — Vite  dc  'Santiy  de* 
Beatile  de'  Venerabili  di  Faenza  — Il  fecon- 
do tomo  poi  , in  cui  fono  quelle.-::.'  ii  Degli 
Uomni  Illujlri  in  fan t ita  dell'  amjia  Dioceji 
faentina  - , attualmente  s’ imprime  * .Va  an- 
cor allenendo',  per  divulgar  colle  ilamprafuo 
tempo  le  —Genealogie  de'  MapLolanis  Conti  di 
S',  Sfiro , e de'  Ferniani  ^ Conti  di  Valdoffioi 
- -y  cavate  da  autentici  documenti,  - co:  quali 
ne  «.pruova  la  difeéndenza  da*  Caftelli  delPanti- 
che.lor  Signorie  ,1*  uno  fituato , nèl  TcrritCH 
do  lmolefe,e'T  àltro  in  Vai  di  Lamone« 

*"  ^ ^ ..  t S-  • it  . 
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TOMMASO  TORELLI,  figliuolo  di' Seba. 
-ftiano  ,.e  d'  Anronia  di  Carlomaria  Saffi  , àp^ 
:prele  in  Bologna  per  .ornamento  dell’  ànimo 
de  umane  lettere. e per  fondamènto  d’  unaj 
fodaifapienza , ancor  le  legali  . Di  quefte-»  i 
coltivate  per  qualche  anno  j in  Patria  preffo  il 
/rinomato  Giurifconfulto  Marcantonio.  Paoluo 
:ci,  ne  perfezionò  la  pratica  in  Roma  » fotto 
<il  magiderO  'del  dottiffimo  Monfignore:Anfaido 
Anialdi , Uditor  dèlia  Sacra  Ruota  ; Acquiftà^ 
te  alla  fint  / non  prdinarie  benemerenze  colla 
S.  Sede,neir  Abbreviatura  di  Portogallo  , ove 
moltò.  fi  prevalfé  del  fuo  configlio' Monfigno- 
re  Michelangelo  Conti , che  fù  poi  Papa  In* 
nocenzo  XIII, , e nel  Governo  iprovifionale  d* 
Affifi , venne  eletto  da  Papa  Clemente  XI.  Ve- 
feovo  della  Patria,  ed  Affiliente  al  Soglio  Pon- 
tificio , e - conlicrato  li.  25,  Novembre  1714, 
.Con  quanta*  prudenza  , affabilità  , ed  univer- 
fale  affetto  regga  quefta  fua  Chiefa  , non  oc- 
corre il  ridirlo;  perchè  parlano  ad  una  fola... 
voce  tutte  Icr  lingue  dèi  Popolo  : mà  della 
dottrina  , chi  in  lui , mercè  V ingegno , e lo 
itudio  è così  ben  radicata  , lo  dirà  quanto  pri- 
ma la  grand’  Opera  ^rWd'Or^imbus  Mthtdrià 

Ss  hns  — ^ 
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lus  — 9 intdrnb  la. quale  inceflantemente  fa- 
tica , per  dar  al  Mondo  notizie  da  pochi  fa- 
pucefi,  ed  in  tal  forma  illuminar  .le  perforie  no- 
bili > che  bramano  di  fregiarfi  il  petto  di 
qualche  Crocea  Noi  > eh'  abbiamo  avuta  la 
forte  y per  1'  antica  yi  e parziale  amorevolez- 
za ‘9.con  cui  ci  riguarda  > d!  udire  di» quando 
in  quando  la  vafta  ^erudizione,  e l'jingegnofe  qui- 
llidni  V che  va  fufeìtando,  e pòi  decidendo  con 
autorità  , e con  fode  ragioni  , fiam  rimafi  più 
che.. mai  confermati  nella,  flima  ^Lche  abhiamò 
deliìuo  'gran  talento:;. è fofpiriam  d"  ora  '^  che 
un  còsi  util  teforo  retti  fcoperto,'a  .prò  della-, 
pubblica  erudizione^ . ’ . ; / 

GUIDO  ORSELLI  , figliuolo  di  Felice , 
e di  Marianna  Savj' Romana,  fù  Arcidiacono, 
e nello  fteffb  tempo  Vicario  Generale  della  Pa^ 
tria  ; Carica  da  lui  « fofténuta  moìt^^  anni  con 
mirabil  deflrezza  éd  integrità  » e .che  lo  refe 
degno  della  Mitra  .Vefcovilerdi  Gefena^  li  tj. 
Novembre  ,i73‘4*  . Quivi  .colla  : virtù  . ^ colla 
benigni^)  €!con'P  altre  .doti,  di  cui  in  ab- 
bondanza è fornito  , ■ fi  concilia  l amore , e P 
cttimazione  di  tutti  gli  Ordini  > i quali  adora- 
no la  faggia  condotta  • deh  fuo  . Governo  . . Gli 
.Accademici  ^tfufci  della  Citta*  di  Cortona, 
dalla.  Fama  informati  dei  diluì fapexe  , per  ac- 

creicele 
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xrefcerieil  luftro  <léna  loro  Accademia ultimàr 
«ente  V anno  av pieni  voti  aggregato.  . ‘ 

,1/-  , LORENZO  . TARTAONl  , figliuolo  di 
jFrancefeo  « e d’  Ifabella  MarveJli>  non  fi  fet- 
jznò  negli  fiudj  deli"  umana  letteratura. , mk 
iòndoilì  ancora  afiai  bene  nelle  , lettere  facre';, 
c.iegali  y per  vfarfi  ^firada  agl’  impieghi  EccLb- 
£aftici  , iDopo  aver  governate '.con  equità  , e 
con  . tmpareggiabil  prudènza»  in  grado  di  Vicap 
fio  Appofiolico-»  ie.  J^otefi^ditiFoironibrone 
c'  di  Ferentino.-,  d?be  nel  1714.  il  Pafiorak 
di  Veroli  ( anni  prima  tenuto  da  Monfigno- 
JBc  iDQnietucd  ZaitH'  Faentino  ,nato  da<  Lucre- 
- zia^Tartagni  dilui  Zia  , pofcia-'Vicegercntcdi 
%f  iloma  , ed  Afiefibre  del  S.  Ufizio  ) , che-» 
tuttavia  con;  lode  di  .buon  Pailore  maneggia  ^ 
;•  GIAMBATTISTA  de’  Conti  LADER. 
CHI  -,  Principe  dell*  Accademia  de’ . Filoponi 
di  Faenza  , amante  dell’  erudizione,  e de’  Let- 
terati , impiega.il.  fuo  bel  talento  in  far  Tra- 
duzioni dalia  lingua  Fxancefe,  che  ad  eccellen- 
za poflìede  ;.e  finora  à tradotte^le  Vite.—  Del 
Cardinal  Contendane  —,  Delle  Int^eradrici  antU 
€be  Remane  - , e varie. altre . • . 

P.  M.  TOMMASO  FIUPPINI  , da  Lugo^ 
dell’  Abito  Agoftiniano  , Vomo  d’  alto  fape- 
xe  nelle,  materie  faexe  , e Speculative  ; .c  valeti* 
* Ss  2 ce 
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tc  per  eguàl  modo,  o la  lii^gua  adopri ove-’ 
ro  ia  penna . Godono  il  beneficio  delle  fiami- 
pe  , per  mezo’fuo  — - Chrijliani  Lup  Opra^ 
duodecim  tomis  cottipfhenfa^  VeKetfjs  Ò'c»  ; c 
vanno  in  giro  lenza  ■ nome  , ma  lavorate  dal 
perfpicace  fuo  ingegno  , non  poche  dotte  Dif- 
j'erta^idni  , ' Oggi  ftà  ripulendo  • un;  Trattato 
— , De  fetrhCatbinira  , eiufque  frwmis  ptvù 
•legijs  - ,'ed  altre  cofe  di  materie  Teologiche, 
*cd  erudite  ; che  fe  mai  verranno  in  luce , non 
■potrà  certamente  ftar  più  celata  la  fama,  di  chi 
le  compofe.  j > • ' '• 

^ LODOVICO  MERLINI  , figliuolo  diSi- 
mone  , e di  Chiara' di  Carlo  de’>  Fachinéi , 
cui  la  Natura  donò  un*  indole  così  aperta  , e 
difpofta  alle  lettere  , ed  agli  aifari',  che  aiuta), 
ta  dallo  ftudio,  c 'dalla  fperienza  ,' potè  aprirgli 
il  campo  agli  avanzamenti  Da  Clemente 
XII. , il  qual  conobbe  il  fondo  delle  fue  -doti^ 
fu  creato  Cameriere  d’  Onore  , c poi  Prelato 
Domenico  , e fucceffivamentc  Votante  di  Sc- 
‘«Tiaiura  , colla"  pròvifta  della  Badìa  di  S.  Mai 
ria  degl'  Angioli  di  Faenza  ; ’ Benedetto  XIV. 
in  oggi  Regnante , ebbe  tale  concetto  del  fuo 
valore  ',  che  lo  creò  Canonifta  della  Sac.  Pe- 
nitenziària , c Provéditore  del  Palazzo  Papàie . 
f ormaxi4o  poi  fopxa  U diluì  ^eifona  più  fub- 
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litni  difcgni volle- coìafecrare  colle  propcie 
mani  Arcivefcòvo  d* .Atene  » . far  Affiftcnte  al 
Sòglio,  e fpfdire  .ijj;appxefFo.Coinniiffario  Ap' 
poflolico  nel  Piemonte  , con  facoltà  d’ efej:. 
citare  tutti'  gli-,  atti^  :d»  una- . fovrana  ; giurifdizio». 
ne  ne! -feudi',  dplla  ,phie(«  ^Romana  .in  ^ quella^ 
Provincia  ii  priina  ;<U  darne  il  ppiTeflo  4 Garlp 
Rè  di  Sardegna:,  colMtitolo.di  --Vicario  perpe^ 
tuo  j rfei, finalmente  J’ autorizzò  ,-.a  poter’,  ifpifr; 
gare  in  -TTurino,  il  carattere  diKunzio  Pontifiót^' 
Porta  Lodovico  uno  fvifcerat'o  amore  ajleuma^ 
ne  fcienze;  e nell’  Arcadia  di  Roma  , /^..cui 
,è  membro,  recitò,,  .anni  gfifepdfelfp 

Ragionamento,,  ~r!  -Ì«  thè 
$it)àaH4  — ; onde  .per  queftp  'capo'.^cora  è te- 
nuto., come-'n’  à tutto  il  merito,, in  gran pre. 

gio  de’  Letterali  . .1.,  1 -, • 

,rP.  CARLO  SANSE^RINÌ  , Piacentino, 
della  Compagnia,  di  Cesò  :^„.fcienziato,  nofo  .» 
anche,  fiiopl  d!  Itàliai,-.pos<i,yj||p  ^ 

-,ufcito  4dk^8  - ^ 

ìk  dptWiiia»  cl*a^4fta  pBr  rtìi^ierlo- 
.mofo;>  -i  l^ù  imprgfis  una  di  iyi  Orazione,  lati. 
;nà  in  Parigi , Panno  r'7?.7,;coi  ,titol9_r:.:0»:ir. 
tariam , iy  ,TottftOf^jfMultat{t  tuteft^riè  effe 
•intir  si  conimtgen4sis  un  altra  -1  Dtl,l,t''leiì 
di  Be»ede(fi9  fjnQ*  Mt 

fvmbre" 
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vembrc  1740,  ili  Bologna  c®n  infinito  app]aù^ 
fo,  è ftampatìi  da  LcJio  dAUt  •! 

> ' BARTOLOMEO,  SeilTOHl  ; Canonico 
'della  Patria.  ' r r - .<  . r 

MARCELLOMALASPINA , figliuolo  dd 
Cavalieré  'e  Priore  Manfredi  , Marchdè  dei 
€eudò  fiiipendé  dìFilàtriera  nella  Provìncia -di 
iiunegiaint  i àpplicoffi  • alle  Leggi  ; per  cui  fi  tè 
'ftréda  ad^  itn^rtantilfime  cariche  i-  - Ebbe  per- 
ciò r*  uditorato  i^efàlè  dello  Stàto  diSicna^ 
pofcia  fù  afcrittó  nel  nòvero  de*  Senatori  Fio- 
rentini 1'  anno  1721.  > e finalmente  fatto  So- 
^prafindacp  ‘del  • Magi  ft rato  de*  - Signori  Nove  v 
^gli  è nominato^  e chiaro  non  meno  ^elfartgue, 
■che  per  lo  Tj^lendórc  de*  letterari 'Ornamtenii  vi 
quali  forriiano  un  gloriofo  fregio  al  fiao-notne,» 
e tale  nominanza  guadagnofli  coll*  erudite  rau- 
(fiahze,  che  frequèntemente  tiene  in  Gafa  dive- 
nni dotti e qUaHfìcati;  -i^  quali^  C-Oncòrrono 
•ad  àfcòltar  le  recitò  d’-  irgUte  Gompofizioni  ; i 
dicui-  faggi  ftarino  al  preìentò'  ftampandofi  da:. 
‘Bernardo  Paperini.'  Dagli  ftefsi  torchj' Tè  u- 
♦feire  Uri  leggiadràsitno  Ditirambo  , intitolato 
Batci)  in ‘America  — 9 dedicato  'al  Graru 
’Duca  Giàngaitone  di  gloriofa  memoria  ; il  qua- 
•le  fommkmentc  andando  , e-’ftimartdó  ia  dilui 
virtù  »' CTòoilo  -uoo  de*  ‘Rioi- Luògotenenti  nèl- 

Vi  lui  ' Ij 
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.là.tiliomatà  Accademia  degli  Apatici  ’• 

D.  GIOACCHINO  PORTOCARRERO, 
Conte  di  Palma.,  e.Marchefe  d’  Almenara  , 
Grande  di  Spagna  , nacque  in.  Madr:t  li  z. 
Aprile  1681,  Per  dono  della  natura  tu  arric- 
chito di  quelle  doti  , che  fi  .-ricercano  ne' ma- 
neggi  politici , e militari;  delle.!  quali  avendone 
dàtO'faggio  air  Impèrador  Carlo  VI. , venne 
da  lui  promoifo  al  comando  d'  un  Reggimen- 
to , c fucceffivamente  ai  gradi  di  Tenente  Ma* 
refciallo  di  Campo  , di  Generale  , e di  Ccu 
mandante  primario  delle  Truppe  Imperiali  nel- 
la Sardegna  . E perch’  era  non  meno  atto  av 
gl’  impieghi  di  Guerra  , eh’  a quelli  di  pace ^ 

Ju  anco  efaltato  alla  cofpicua  dignità  di  Vi- 
*cerè  di  Sicilia  , e pofeia  di  Napoli  : cariche^ 
foftenute  con  fodisfazione  di  Celare , e con  lo- 
de univerfalc  de’  Popoli  di  que’  Regni  . A 
quelle  s’  aggiunfe  il  ragguardevol  carattere  di  * 
Configlierc  intimo  attuale  di  Stato  di  quel  Mo- 
narca , del  quale  è tuttavia  infignito  prdTo  la 
Regina  d’  Ungheria,  e di  Boemia,  Maria  Mad- 
dalena , nella  cui  mente  fono  ìmprefli  i ricor- 
di de’  fuoi  alti  meriti  . E’  ancora  Bali  delP 
Ordine  Gcrofolimitano  i Nè  folamenté  egli  at^ 
tefe  agli  ftudj  marziali  , c.  politici  , ma  anclP 
all’  acquilo  delie  facoltà  letteiarìe  > oinandofi 
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r animo  delle  più  pregevoli,  e qualificate 7 -Quin. 
di  cangiato  avendo  pcnfieri..,.'e  dépofta'la  fpa- 
da  i . dedi  caffi  brutto,  a'  minifterj  .del  Tempio,  ve- 
nendo da  Clemente  XII, , li.  25.  Maggio  173 5* 
creato  Patriarca  : d'  Antiochia',  Àffiftentc  al  So- 
glio Pontificioj^ie  Vicario  ideila  BafUica  'Vati- 
cana , . . Se' negli  anni  , più:  1 verdi  fece  lode vaP  u- 
fo  del  valore  jiC bièlla  prudenza,  negli  avanzati  Io 
vàì^^c^iKlb  rdcll^  pietà  , e della  letteratura  ^ on- 
de 'per  doppiò  capo  fi  rende  oggetto  d' ammi- 
razione . . Oggi  è Prefidente  in  ' Roma,  dell* 
Accademia,  fondatavi  dal  Regnante  Pontefice^ 
fopra  la  facra  Liturgia;  ed  è Principe  di  quella 
degli  Etrufei  in . Cortona . 

, / GAETANO  ORSELLI  , Cortonefe  ^ 
Priore  dell*  infigne  Collegiata  di  S.  "Maria.» 
nuova  nella  fua  Patria  , è uno  de*‘più  eruditi 
foggetti  dell*  ultima  memorata  Accademia  , ih 
cui  fa  fovente  udire -degne  :Pòefie  , c non  po- 
che ne  à donate  ralle  ftampe.  . ...  > ' 

* . P.  n,  PIETRO  PAOLO  GIN  ANNI  da 
Ravenna  , Abate  della  Congregazioné  Caffinen- 
fc  , Filofofo.,  c Teologo  di  gran  fondo . La 
fama  del.  dilui  fapefe  è già  fparfa  nell,  cónfor- 
2Ìo  de*  Letterati , tra*  quali.il  Mufatorv  nc  tefle 
tìogj  , nella  Tref azione  ài  primo  tomo iThefau^ 
rin  novi  njeter^  lnfcrjpt,  ^ .e.  nt\X  Annotazioni 
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mW'Jf pendice:  ^11^‘antUhe  Ifcri^ioni^  Ufciro- 
tìo  in  luce^  ih  quakeq  v T anno  ' 1734.:  benché 
fenza^'iioine  we^orh.  Storiche  dell*  éntr» 
ta  y ' ed  lUnfireyt amiglia.  Alidada  — •. 
fiti4k^l^ichaelìt  de^Cajenay  Getter  ali r o.lìm  Mi- 
ìtàffri  Or/K‘  Miih  'is^si cum  Pioti i Ginattni  ••  y 
si  i^nel  toeéo  ^^JScript^^Riiatn  Italie»  pÀft» 
j;  - [celie  de?  Foeti  Ravenna- 
^iy  iterMAiwiitta^jper  Aneonia  M i-7J9^ 

AÌtrcO^t€ttc  X^h.VQVOit0  col  * (ingoiar  iuo  ta^ 
lento: ickile  4}ualiì^  (i^^  Ora  libn*:  àvs.vvita  agio 
iti  fòmendctóafagb  amanti  (felle  beU^  "Arti  i 
éenàò  èocrà  ' appiicit<^:  ad*  una  faticai  più  pìai^ 
iibileV  'c  -Vaftàv  {'Gommone  egli  duiiq^ue  la  iBi< 
i>lioteca  diegb  Scrittori  Ravennati  y c là  nuo. 
*9a  i Storia,  dalla  Patria  y formata  ' folle  vetur. 
ile  ' memorie  degli  Archivj  da  lui  fpogliati  ; 
'alla  quale  penfa  d'  unire  il  Codice  Diploma- 
iico  della  Chiela  Ravennate,  y in  due  tomi  in 
foglio  , colie  Bolle  y Brevi  y e Lettere  de’  Pa-^ 
pi , »e  Diplomi  degli  ìmperadori^  e Rèii  qua- 
li inediti  » c fepolti  nelle  tenebre  delT  obblìOn 
Con  quella  grand*  Opera  vuole  renderli  bene- 
merito degli  Itudiofi  dell’  antica"  erudizione  c 
^ ENRICO  GIROLAMR  Fiorentino  y egre- 
V.  giamenté' fornito  della  più  culta  letteratura 
Egli  ad  eccellenza  pofliede  gT  Idiomi  * Latino  a 

Tt  Spa- 
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Spagnuolo  , e Franccfe  , ed  un  buon  gufto 
in  comporre  nel  linguaggio  Tofcano  , sì  iru 
profa,  che  in  verfo . Quindi  non  folamcnte  è 
membro  di  varie  Accadèmiche  Raunanze,m* 
in  oggi  Reggente  della  famofa  degli  Apatici. 

ANTONFRANCESCO  CORI,  Dottor 
di  facra  Teologia , c nello  Studio  di  Firenze  fua 
Patria  ProfeiTore  di  Storie  ; per  la  profondi- 
tà del  fapere  , per  V Opere  promulgate  , 
per  quelle  , che  và  preparando  a pubblico  be- 
neficio , degno  d’  elfer  ripofto  tra'  più  infigni 
Letterati  della  Tofeana  . E'  perciò  non  tanto 
deferitto  in  diverfe  illuftri  Accademie  d’ Italia» 
mà  anco  nella  Regia  Società  d’  Inghilterra; 
eflendo  , maflime  in  materia  d'  antichità  , iti 
credito  Angolare  prefib  gli  efteri»  Ecco  i ti- 
toli delP  Opere  da  lui  raccolte  , ed  imprefle, 

— , Infcriptiones  in  Etrurìf  Urbibuf 

€xiftentcs  , Tom»  i,  in  fogi.,  1733.  yTomus  IL 
^734»  ‘"I  Tom^s  III,  , ftà  fotto  il  torchio  -• 
MonumentntH , Columbarium  Libtrtoritm  » 

Scrnorum  LivU  Angufla  y in  foglio,  1727. 

- Muftì  Fiorentini , •volumina  V, , in  foglio  » 
J73  r,  — ) Voi,  I.  Getnmàrum  Antiquarnm  » 
1731.  — , Voi,  II,  Gemmérum  Antiquarnm  » 
173 1._—  , Voi,  III,  Gemmar nm  Antiquarnm  y 

VoL  IVt  Hflffflfmatiiffn  m0jf»  med,, 

i740 


Digitìzed  by  Google 


: Parte  Terza  : J27 

è 

11740,  i-  ) Diouijto  Longino  dello  Stile  fublh 
me.  f tradotto  dal  greco  dal  Cori  : Verona^ 
17  j 2.  in  quarto  j ed  in  Firenze  , in  ottavo 
17 j 7,  Nicolai  A^erauei  de Menfihns  Egyf^ 

tiornm  y curis  Cori  editi  y I737«  .Demetrio 
F alereo  delle  Locuzioni , tradotto  dal  greco  dtt 
Marcello'  Adriani  y f dato  in  luce  dal  Cori  y 
1738,  — ) Mufaum  Etrufeumy  in  foglio, 
tia  1739.,  moL  2,  cum  Tabuli s CC.  — • Altri 
due  Volumi  và  riducendo  alla  lòr  perfezione. 
^ Sanat^arius  de  Fartu  Virginify  cum  Notis  iti 
etrufea  Yerjione  Com»  Bartholomai  C afare» 
gij  y cum  Dijfertatione.Gorij  , de  Frafefe  Chri» 
fti  Domini  1740,,  in  quarto  — Satire  Tofea» 
ne  di  jdcofo  Soldani  y con  marie  Annotas(^ioni 
del.  Gorr  ^-  y fono  alleftite  per  le  ftampe  — Rif» 
fofta  alle  Critiche  del  Marcbefe  Maffeii  in  Fi» 
renze  1740.  - . Da  molte  erudite  cofe,  e di 
materie  diverfe  , ben*  fi  conofee  quanto  fia  fa- 
condo  , e.  ricco  di  feienrifiebe  cognizioni'  il 
Viufto.fuo^^ingegno  w > * ^ ‘ " i 

^.  GIACOMO  TEODOLf  , Giurifconfulto  y 
e già  Luogotenente  civile  della  Romagna  nella 
Legazióne  del  Cardinal  Giulio  Alberoni  , Di 
lui*^leggefi  ftampata^'^tfr  T Archi  in  Faenza  Fan- 
no' 1738.,  una  dotta  Orac^ione  latina  , recitata 
lìcl  fuo  primo^ingreiTo  di.. Gonfaloniere  della^ 

Tt  a Patria, 
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Patria  y col  tìtolo  — Legum  tùflodia  ^ 
frHdentia\  in  gert  'ndis  Magtjlratibus  neceJfarÌM* 
< ' LUIGI  SERUGHI. , Canonico  Forìivcfe  % 

GIAMBATTISTA  BRUNACCINI, 

^ ANDREA  COLOMBA  NI  •,  Dottor  di 
Leggi , ' 

GEROTEO  STAY  , nativo  di  Candia  , 
della  cui  opera  .fi  vaifero  Innocenzo  XII, , « 
Clemente  XI,  , per  iftruìre  ne’  dogmi  della-,. 
Cattolica  Fede  gli  Abitanti  dell’  Ifolc  del  Mar 
Egeo  , ed  i popoli  della  Valachia  , e di  alti$ 
Provincie  , nelle  menti  de’  tonali  erano  radica- 
ti gli  errori  dei  greco  Scifma  , In  premio 
di  fue  fatiche  , e benemerenze  , ftì.dal  fud- 
detto  Papa  Clemente  dichiarato  Arciveficovo  d* 
Pdefia  nella  Mefopotania-  i’  anno  ' 1,7 15,  ^ febl 
bene  “ non  ii  fù  permeflTo  portarfi  ài  governo 
della  fua  Chìefa  , per  effere  in  -potere  degl’ 
Infedeli  , Chiefta  , ed  oticduta' pertanto  con- 
decente provifta  , fcclfé  per  domicilio  , c riti- 
ro la  Città  di  Faenza  , ove  ancor  .vive  in  età. 
più  che  ottogenarià.  Noi,  in  gradò  d' Acca- 
demico , ci  trovammo  alla  dilui  applaudita  c- 
lerionc  in  Principe  de*  Filoponi  fartafi  li  18, 
Maggio;  feorfo  nella  qual*  carica  ben  dhnoftxa  , . 
che  non  fono  ifteriliti  nel  fuo  intelletto , per  la . 
decrepitezza,!  femi delle  iaen^  piùb^e,  nell’ 

• ' ' £ l «tà 
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età  virife  com  i fudori  d’  un  - inceflante  ftudio 
inaffiati,.  Quanto  fia  grande  la  diluì  dottrina 
può  conghieturarft  .dall’  Òpere  compofte  , ^ 
Icritte  dall'  illaneabd  fua  rtiano,  le  quali  fa- 
rebbòno  ballanti  a dar  corpo  ad  una  picciola 
Libreria  . Confiftono  quelle  in  fei  tomi  grof- 
lì  in  foglio,  di  -■?  Dogmatica  morale  —,  Otto 
tomi  di . «•  RifieJJloni  , e Concetti  fo^ra  i SS* 
Tédrì  Grifi  Due  tomi,  di  — Coneìonì 
t:  Difccrji  al  Tp^òh^  ^ con  un;^  Tettato  ;di 
Contro'verjìe  fogra  la  Sacra  ScrittMra  ~ , Il  Mar» 
tirólogio  greco  , con  hellijjìme  Notazioni  — , 
tutte  in  linguaggio  greco  - , Sei  tom,  f^r0.. 
le  [acre  Carte  - , Tré  tomi  di  -,  Bijiejjioni- 
fo^ra  i Poeti  latini  - , un  tomo  fofra  la  Pro» 
f rietà  di  tutti  gli  Animali  , coll',  erudsu^ioni 
eflratte  da'  Poeti  fiu  in/igni  - , un  tomo  di  - 
Dubbi  fo^ra  ^arie  QuefUoni  facre  - , tutti  in_. 
lingua  latina  - , quattro  tomi  di  - Vari^ 
erudizioni  in  ogm  genere  — , ed  un  tomo  fo» 
pra  i - Cojìumi  di  tutti  i popoli  dell’ Uuiver» 
fo  - parte  in  latino  , e parte  in  tofeano  , 
Dalla  mole  dell’  Opere , dalla  varietà  delle  ma- 
terie , c degl'  idiomi  , in  cui  fono  a maravi- 
glia fpiegate  , ben  G.  comprende  di  quanti  lumi 
d’ erudizione  fia  piena  la  dilui  mente  . Vin» 
ceszo  Lttc(hèJÌMÌ  iuNot*Cfit*dSl Pdijlof*^  ad  O» 
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rat^  Dcmof!*  y V Autor  Hclla  *vtta  ài  CUiHtnfe^ 
Kl.  Uh.  5,  fag.  385.,  Konioàido  Magnani  neh' 
le  Vite  de'SS.y  e BB.  Faentini  y cd  altri  fcri- 
vono  co'  dovuti  clógj  di  sì/grand’  Vomo, 

FERRANTE  BERNARDINI  de'  Conti 
della  Ma  fifa  9 da  Cefena  , ben  verfato  nel  ri* 
meggiare,  come  dimottrano  le  fue  dotte  Compo- 
fizioni  , che  vanno  tutto  giorno  nelle  Raccol- 
te di  maggior  gridò  Egli  è aggregato  a va- 
rie rinomate  Accademie,  preflb  le  quali  è iH’ 
notabile  eltimazione . 

LEONORA  BERNARDINI  , figliuola^- 
del  Conte  Carlo  , nella  quale  rifplcnder  fi' 
vedono  quelle  doti,  che  per  la  lor  rarità  nel‘ 
feffo  feminile  , a sè  tirano  gli  fguardi  e gli'v; 
ftupori  de'  più  . fcienziati  • " Ella  dunque , non 
contenta»  della  maèft)Éf  nd  ricamo  , dell’  eé^r 
cellenza  nel  canto  , e nel  fuono  , c di . al-ì 
tre  fomiglianti  virtù  , c prerogative  , comu-i 
ni  alle  Donne;  afpira  , con  nobile-  emui-* 
iazione  alla  gloria,  che  fembra  riferbata  fola-, 
mente  allo  Itato  virile  ne'  letterari  cfercizj  • 
A tal'  oggetto  apprefe  gl’  idiomi  Francefe 
Tedefeo,  e Latino  ; ftudia  la  Geografia,  ne.- 
ceflaria  per  difeorìrere  con  fondamento  de’pac-: 
fi' del  Mondo  ; e fopra  tutto  coltiva  la.Poefia 
Italiana,  in  cui  produce  con  mirab^’  diro,  gra- - 
ziofe  Rime.  P. 


; P.à;r.tcT  crzay 

p.  ALEONSO  , de’  Signori  di  MANIA; 
^GO  , del  Frioli  , della  Compagni^,  di  Gesù  • 
eccellente  Oratore , o nella  latina  feriva,  o nella 
tofeana  lingua  favelli.'  Esilara  udita , ed  animi-' 
•rata  la  fua  :> facondia  ini  varie  illuilri  Città  d* 
Italia,! ove  à fatto  con.  plaufo  il  corfo  quare* 
(ÌHiale  : oggi  j con  non  minore  fpiega  gli  arcani , 
c i fenll  occulti  delle  fagre  carte  in  Bologna  » 

, ^{o  iGA^BiUELLO:JEyCC ARDI,  de’ Marche- 
fi  di  Chianm  Rivalto',  ^ Mpntevafq , e.  Mele  ^ 
Canonico,  e.  Suddiacono  (della  Metropolitana^ 
di  Firenze  fua  Patria , Accademico  della  Cni- 
fea , c degli  Apatifti , ove  per  uh  tempo  rifc<- 
dette  Reggente.  Il  più  bel  fregio,  ch'ei  van- 
ti , è quello  d’ avere  al  maggior  legno  promofle 
le  bell’  ani,  ed  umane  lettere;  ed  autentica  prova 
ne  fanno  i molti  libri , al  nome  fuo  dedicati , 
Tiene  quefto  degniffimó  Letterato  una  fcelta^, 
e copiofa  Biblioteca  di  libn  fìampati , sì  antt« 
chi  , che  moderni  ,^€  Coirci  MSS.,  fpecial«y 
mente  in 

li  furono  tràdora  in^rraodaU^fd 
Apamèa , con  aggiungervi  una  riguardcvolci*v 
Prefazione  in  onore  di  lui , c della  Cafa  Ric- 
cardi. 

Di  tanti  Soggetti  » c d*  ogni  forta  d*  eru. 
dizionc  .arncchiù  > pregiaii  giuftamente  quella 
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Accademia  • Che  fe  de*^  FctfKveff  viventi  > a quali 
o non  godano  in  effa  gradi  , .cÌ!  non  anno  datò 
faggio  del  lor  fapere  al  Mondo  letterarióconO- 
pere  pubblicate^  orion  infignitidi  Prelature  > tac- 
ciam  le  lodi  ; bcnchè  tnolti  fienoi  egualmente 
degni  d’Ericomj:  un  tale  fitenziò  non f dovrà 
àttribuirfi  à mancanza  ^ dì  C0g.ni2k>ne; 

ma- bensì  a varj  prudenziali  morivi  y cb'-c^ an- 
no vietato  d*  entrare  in  uh  laberihtòycfifficil^ 
ad  ufcirne  con  ■ sodisfazione  comune  • iQilì 
dunque  careni  fìiie  alla  Terza  ’Parte  V è- 
remo  alla' Quarta  ^ ‘ f ;!.• 


i.  • * 
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dell’  antica  ACCADEMIA! 

* ( 

! D E’  F I L ÈRG  I T I,  . , 
" ; FUKrE  , QUARTA.  'V  ! 
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SEbbwc  tutteil'.  Iftituzioni  fatte  dagli  Vo^ 
mini  , feguendò  il  corfo  della  Natura , che 
le  incammina,  al  lor  fine,  debbono  una^' 
volta  ceflare  ; .fecondo  però  le,buo«e,,  q 
cattive  ordinanze che  riceverono  dalle  Leg- 
gi = loro:5prefcrittc  póffpno  fpcrare  più  lun- 
ga. o temere  più^reve  .vita  . !.  Sono  affai  ra- 
re le?  Repubbliche  , e i Regni  , che  deftituti 
dall’opportuno  fofiegnò  di  rette  Leggi  non  ca- 
dano , prima  di  giugnere  allaLvecchiaja,  in  rut- 
ila , e difolazione  .l  All’  oppoft.o.  quegl’  Ifti- 
tuti  • e dominj  i eh*  anno  per  bafe  , c per  norr. 
lila  uq' faggio  regolamenta  ^ -fi  .conservano  in 
fiore  ; c fembra  in  un  certo  modo.,  che  non 
abbiano  mai  a perire , Il  faraofo  Solone , colle 
prudenti  fue  Leggi , e colla  dottrina  , ridufle_# 
Atene  a tanta  felicità  , ‘^che  divenne  feconda^" 
Madre  di  fapientiffìmi  Eroi  , ed  illuffratriccj 
del  Mondo.  Avendo. perciò  i nolUi Antenati 
.li  V v col 
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col'  loro  difcermìhehto  fcópèrtc.  k.  vere,  cagip- 
Ili  5 per  le  quali  1’  Accademia  ^ fotto  il  ^9^^ 
generico, ‘era  rimafta  più  volte  abbattuta’, 
quafi  diilrutta  fi  propofero  neU*  animo  di 
mumrla  con  tali,  e così  faggi  Ordinamenti  ,xnc> 
poteffe  prometterfi  . una^  quafi.  dura- 

zione  • Ridotti  quefti  com'acc^ft*à*nmo  nel- 
la Seconda  Parte,  e riftretti  in  XIL  Tavole 
lé  quali  efler  dovevano  , come  le  pìetrè  fò^, 
damentali  del  letterario  Edifizio  > commìncio^ 
1’  Accademia  a provare  fortunati  progreffi  ioti' 
to  la*  nuova  denominazione. ; de^  Fil^itit;.  c 
crefcendo  ogni  giorno  di  concetto  ,!e'diTamaij^ 
per  numero  di' Soggetti  dottiffimì,  c|perlaW 
lodevole  profeffione  y giunfe  in  brevei'^a  <diftiiv, 
guelfi  tra  le  prime  dMtalia  . Ma  avei^(Jii  Itóak 
m'cnte  terminatò-ìl  corfo* della  fua.  vitali ^Tan:» 
1537,  il  celebre  AlélTandro;de’  Padovani  eh*; 
in  quinto  luogo  foftemic  ia  carica  dilErindpe;i 
nè  curato  gli  Accademici' di  quel  tempo  , ::oi 
per  emulazione  ìnforta  tra*  eflì  loro^^xi  pcral-- 

tri  motiva,  che  non  ci  fono  giunti. a notiziay 
d'  eleggere  2 Succefforé  ; xòm’  una  Nave  prw 
va  del  Piloto' non  può  màirfoitine  una  felic^'^ 
navigazióne',  ma  ' combatcùta  da  venti  ,1  e dal-ì 
k procelle  urta  negli  fcogli , e fi  rompe  ; con^ 
feftando  inutile  il  timone  deile  Leggi , fenza  la 
■ V V dire- 


~\ 
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direzioric'dei' Prìncipe ^rimare  l’^Accaderoia  in^ 
tm'fatde  naufragip  ed,  abbandonata  affatto 
dagli  Accademici.  'Piacque  nondimeno  all £l. 
divina  Providenza  , che  Qopo,mplt’  anni  ,va- 
X]  dottii,  e zelantifruni,Ciw^dini;  ff  maveffero 
a;> raccogliere  le  tavole- del.  naqfragjq  ^., cioè  le 
Leggi. qua* , e aggettate  j -ed i a;. nfarcir^P Ac- 
cademia > itmderidola'.’iiUQXftJnente  atta,  al  cor^ 
fr. ^ a orazione^ 

fiicceffcff":  amS.ÌÌ?04iiis^  cyi  ritrovate 

le  Tavole  già'  fmarjrite  ; e,^ui&3iìaifj]^fera- 
toj^i'T*  > (Opportune;  Addiziom  i.l>  Vollero  ^ > 
a fqmigl^nza  de’-  Romani  ,dÒ  qoalr 
jXrtitinivamentci  eipoite  Je  lorof?Tavole  di  brt>n- 
aOvaila  Vifta.  dà.I^Qpolo;,ì,the  qqeffe  ftaffero 
ièmpre  aflilTe  alle,, pareti.' della  Refidenza  Acca- 
demica; aflieme  colPi  Imprefa.  dfl  mifteriofo 
Alveare.  iDetifi*iiMii4rò00;iqpl^^^^  . fe  ne 
formaffero  trè.efeniplari,»  P unp:da;  cuftodirli 
Segretario  ;dcU'iìl4^^ìf^^W 

%jt0r2s»tédaifwb¥Wo  Archivio  ,•  .per  maggior 
caltela' della  lòso.co'nfervazione  , ed  à perpe, 
tuai^memom  » Venne  'in.appreffo  ftabilito  > che 
fiopèmo.P.; Accademia  a^a;  già  fcelti  ifuoi  Pro, 
terrori ittfl  iCielor  -»  per  inKrccflìone;  de’,  quali 
era  ulcita-  iil^aidal  Ibfferto  naufragiój  così  do. 

V u 2 v^ea 
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vca  ancora  munirfi  d’uha  valida  protezione  qui 
3J1  terra  ; e che  però  decretavafi,  fofle  Protettore 
pcrpetùo^il  Legato  j'ò  'Prefidente  della  Provin- 
cia : die'r  azioni  .Accademiche  far  fi  dovef- 
feró , le  private  nella  Stanza  grande  conceffa 
da  Sighpri  Pacefici^  altó  predetta  Accademia  jxO- 
vfe  Àié  ’ voltd  iP  p-fecc«ido  k4i%>nzionè 

délletavòlé  àffettìblat  ‘fi',^veffero  gP  Aggregati 
per'  tÉaiérVifei/corfi^ed  erud^^  Critiche  in  ma- 
teria^'di^ Lingua  5 -e  • le  pubbliche , fi  faceflero 
alh^ncr  quattro  volte  l’  anno  nella  Sala  detta 
d^’H^Angeli',  deftinata  a tal’ ufo  dal  Configlio 
Generalé  della  Città  . A còsi  ben  digeriti  ptoi 
vedimenti,  ed  impieghi,  fù  aggiunto  neli68<?i 
im^  altro  virtuofo  efercizio  ,i  in  -cui  da  uno  do-' 
gli  Accademici'fi  pronunziava  un  dotto  Difeori 
la ‘Poetica  d’  A'rìftotile  , e . da  un  al- 
tro-fopra  qualche  notabile  offervazionc  intor- 
no le  voci  della 

dono' alle  Saggi  , m due 

tomi  ' uf^i^n^iucé  in  profitto- de  Letterati 

'nel  nel  n 'H' 

gÌL_  . 

zic^i'^é' della  gloria 
fur«i',  da  altri  con  in 
logie  difcfi  i bonciu  uc 
la  fperienza 


1 accendere  mag- 

orm^c  gP  ingegni  col  prurito  dell’emula- 

‘ , da  altri  venivano  *cen- 
g^nofe,ed  erudite  Apo- 
Sonctti  dell’ immortale  ^Petrarca; 

, , maelita  di  .tutte  le 
- -V  / cofe 
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cofe*  infegna  ^ che  quello  ^ che  in  certo  tem- 
po fù  utile  , e degno^  d’  elTere  confervato  in_» 
una , verde  offervanza  , per  la  diverfità  delle 
circolìanze  , e per  V alterazione  degli  ufi  ^ 
in  cert^  altro  riefce  all’  oppofito  inutile  , e 
bifognevole , di-  riforma.  Perciò  fi  lafciarono 
bensì, nel  fuo  primiero  vigore  le  XII.  Tavole^ 
ma  furono  'in  varj  capi  , con  nuove  Ordina- 
zioni accrefciute  , e modificate  ; per  accom- 
modafle  alla  coftumanza  de’  tempi.  Venne  di 
più  formato  un  Decreto  li  20.  Maggio  1^5  2., 
per  rogo  di-  Girolamo  Marcianefi,  Segretario 
della  Comunità  , ed  anco  dell’  Accademia , di 
notabile  influenza  al  buon  governo  della  mede- 
lima;  e la  cagione  fù,  che conofeendofi  dagli  c- 
vend,  elfere  per  la  moltitùdine  de’ Soggetti,  e la 
diverfità  de’  pareri  de’  men’  efperti , fiate  fraftor- 
nate  rifoluzioni  di  confiderabil  vantaggio  , e 
decoro  della  letteraria  Affemblea  ; acciochè. 
nòn'^àveffero  per  i’  avvenire  a fuccedere  fimili 
inconvenienti  > fu  conferita  tutta  la  plenipofen- 
za  a dieci  Uomini  de’  più  virtuofi  , e di  pe- 
fato  configlio  , col  titolò  di  Seniori  , i quali 
unitan^cnte  .col  Principe  potelTerqftabilire  tutto 
ciò  , che  poteva  V intero  corpo  dell’  Accade- 
mia  i.  Sendofi  conòfdutp  , anco  nell’  età 
noftra  quello  provedimcAto  Bcceflàrio , e gio*. 

vevole 
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vevole  alla  bliort^atmohii-  dt^  lettcrar)  fefefcP 
zj;  fù  li  i2;  ,Àgollo  r7^<;*  V' nella  noUra  elei 
zione  al  Principato  irati fìcatòs  colla  fcelta  'di 
X,  degni  Soggetti>  alla*  prudenza , cd  al  valore 
de*  quali  s’  appoggia  tutto  il  carico  del  Gover- 
no. A quelle  Coilituzioni  se  rie  aggiunlerMell* 
altre  li  9.  Febbrajo  Ì740Ì  , ^relative  » 
menti  alle  XII.  Tavole  , che  fono  v;^Co‘nieJ, 
P anima  informatrlcé  cRllà  virtuofai-Adunan- 
za . Eccone  il  precifo  tenore  , tali  qualt-'furono 
imprefle  da  Sój^oretti  V att» 

il  Principato  del  Cavaliere  Sigifmondo  Marchehv. 


-.i.  ■ ,t 


- leggi- 

DISTINTE  IN  DDDifcl  i 

, J>ELV  JìNTlCA  ACCADEMIA -f  , 
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Quanti'^Htar.cirehhéf'O,  Kéll\\o%l6  ^ che  d all*  Ac- 
cademie allettiti  , eccitam  gli  addormenta-', 
ti  xffiriti  fer  Jolle^arJt.  anch*  ejjt  full  erta  , 
deila  glori a^  mediante  la  n^irtUÌ  Qmncì  a f^ren^ 
dono  i ^òso'vani  ^ero  metodo  per  ben  d ijc  or  re- 
tee^^^ortare  i fro,^r<\  pentimenti  \ne  pamilìa- 
vi  kipcorfi^  'e'nè  cin)iìi  nego%j.r  e di  ben  det- 
tare i.  fro^prij  •concetti  in  iscritto:  Si  affic  ti- 
fano di  f ariane  in  pubblico  ^ ' àr  alla  prefenza 
de'  Superiori  onde  nelle  pubbliche  Amhafciatc 
in  per<viz>io'AeUa  Patria.^  e negl-  intereffi pro- 
prj^  d\ima  Jingùlare  atti<vità  ricfcono  dotati  : e 
finalmente,,^  fe  non  di^  compor  libri  per  utilità 
de',  pofieri  9 almeno  imparano  di  htn  intender 
^uelli\y  chè\  furono X compojli  dagli  Antenati  é 
Quindi  conoscendo  gli  Antichi , e Maggiori  no- 
ftri\  ^uale  fofse  la'  difpojitione  degV  ingegni 
d'tSquéfio  €lima^,^e  che  fola  per  ftuzzicarli  il 
prorito  della  glori à ^ altro  loro  non  mancava^, 
che  V efempio  tmulatione  ; aperfero^  in^  ^ 

*varj  tempi  n^arf  -ÀirrlniAti ttere federo 
campo  franco  alle  Mufe  coll*  ordinar  V Acca- 
demie : à.  già  fapiamo  quanto  in  Porli  fia  an- 
tico il  coBume  dUr  adunar  fi  in  letterar]  eferci- 
tj\  Giacomo  Allegretti  Filosofo  ^ c Poeta  il Im- 
fire  ' y trecento  anni  'fono  ^ non  fi  contentò  d*  t- 
fercitare  in  Forlì  fua  Patria  Accademiche  fefsio^ 
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ni  , che  ancb*  in  JRimni  èbOfriitO'"fit^^ 

nieroffì ergine  una  nuo^a  • Accadèmia Ani 
ionio  Urceo  à‘  Herberia  di  Reggio 
Lettore  in  forlt  d*  Hnmanità  lo  Jlejfo^ 
fo  Jiile  ajjieme  con  Gnido  Fèfpo  detto  Stella  ^ 
chiaro  ingegno  Forli^efcy  già' ducentoan^i  fa  ad 

*r/w  manttj^ney  e^foeodoffo  maggiormètnè\creb-i 

be  fer  Gioi  Franecfco  Berti  y e faufto  Ander^ 
lini  y ambo  Forliweji  ; il  primo  de'  quali  neU\ 
Accademia  di  Roma 'C^nncife  Fomfouio'JLttOy^ 
coi  nome  di *Codro  aggregato  y arricchì  ^i.  la, 
Fatria  di -motti  y di  que  nobili,  c ó fiumi  y^-onde, 
F Accademia  Romana  rifflendea  Jnfvcntàtofi  . 
fofeia  la  ^ìmacità  'dell*  Imfrefa  y 9 bt^^arid^ 

de'  nomi  tn  Forlìy  circa'  cent  osanni  fako  yfitpre^‘ 
fa  il  nome  d'  Accademici  Filergiti\%*  c^.pèr  lm^ 
prefa  generale  un  Codile  di  Vecchie  y in  ^mcxoLO 
d' un  prato  fiorito  col  Motto^MUS^^AM  MCL' 
RAy  in  tutto'corrtfpondente  al  nome  di  Filer giti 
che  dal  Greco  s'  interpreta  * amatori\tleli'  OpCi^^ 
ra  » ìdà  per  conferivate  l’ Accademieyiella^  iof' 
riputazione  y e wigore  y -nìun*  altra ^ cofa  fa  piàt 
di  mefiiiri  , quanto  la  bontà  delle.  Leggi  y é. 
l'  ofser^ang^a  di  quelita  . Quefie  dunque  conformi 
me  furono  in  flit  ut  te  da'que'^^faggT^Antènatì^- 
ad  imitatìone  ielle  dodici  T aniole  '-de  li  a Grecia'^ 
pr^fpprtate  in  RomjUyqMÌ fujfaqucntemehte  fi^pondr^ 
■■  gono  j 
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gùttàs  infieme  fCon.le^^lSlHÓwe.  Ordìnùtioni  èfor* 
ttinio  tutti :%l'r  Àvcaitsmici  fià  in<violabilntcntc 
ojfsr^arle  • 
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• ' • % ‘ • f . 


Antiqujc,  Philereitarum  Academie 
eivitàtii'Fórolm  ' , 

rAmiLATRIMA. 


T <■ 

r 


*#  ■ % • t 


V-'  1 


Immortali  Dco  ^ immortalis  laus  , honor  J 

,&  gloria, efto« 


^ ' 


'4 


endemici  Fhtlèrgtt/,  Virtutls  Amore  ton-, 
gregatì  j Divini  amorit  auxilio  nU 
tantor^ 

SacrofanSx  Romani  EceUfia^  eiiifqite  mdhdatit. 
sè  humiliier'fuhijcÌHnto^^ 

Botti f,t  (If  .boiuyfii^ 

' cimen  frabento  , ■ ■ - 

liti  fio  'cuiafvit  atlHi^tdm  ^uhlitj  y ^uàm  frj^' 
•vati , Omnigotentis  Dei , glorioftf/jnefem^èr 
Virginia  Maria,  > ac  Beatoram  FroteBorum.. 
'tìofirortim  nomen , auxÌlÌHm'qiie  tmporanto . '' 
FrotcUores  Academia  gloriofijftma  femfèr  Virgo 

Xs  Dei 


*W  ' 
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Dei  Genetrix  Maria\  ab'Igne  ^ l&eatùs 
Jles^  ér  Corife ffar  Mercurialìs^  Beatus  Mar^ 
tyr  Valerianus  funto , 

Singtilo  quoque  iinrto  ^ fole mnt'MyJfarnm  facrijt^ 
eio  dehit^s  gràtiàs  f oh f equi umqui  ìroteBo* 

. ribus  diEiis  graibunto  • 

DE  ACADEMIi^,  DIGNITATE 

ft 

SERVÀNDA  . 


' « 


TABULA  SECUNDA, 


c 


• r • 


f A Cademia  ' fflendorem -‘•y  & gloriafn  fojt. 

jrJL  . maxime  curanta  ....  . % 

. ’^Academi^  ieges  fummo  liudio  fervali^ 
So  • 

SiKgulJ  ^ro^ria.JnJigttia  erignnto\,  V ^ 
Trinciai  ^ & Conjihitrijs  obediurtSo  » ♦ 

onera  ve  recufanso  « ’ * . 

Vetuftidrihus  Srt  A c a de  mi  a fem^er  deferunto 
Atademicorum  famam  jfnguli  J^ro  fingulis  recK 
greti  y"  tontordiamque  quammaximì  tuean^  ' 
Sor 

ideo  ab  ornai  €on*vìcìc  \ {S**  xontumelia  ahftU 


mtnto  « 


•I  -K 


vX 


DE 


' * 
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-DE  PR I VATis , Et  PUBLICIS 
,,  . SESSIONIBUS. 

• TABULA  rERtlA. 


B'  JS  in  menfe^  die  Jovif  > AeadcmUerum  co»~ 

^ fejìur  ejlo.,  : . 

Cum  fefinm'  die  Jovif  ohtigerit  ^pritceden»., 
temy  aut  juhfequefitem  y arbitrio  Trine ifis  fnb» 
rogato . 

Tane  Leiiiones \ •vel  Oratianesy*vtlDiff  utatÌ0‘» 
' net  haheantor  , 

Mil  nijl  CÀtbolica . Religioni  \ honifque  mori- 
bus  confonum  ^roferunto^. 

Ih  Academitornm  funeribus  y’  funebre s fermo- 
nss  recitanto  . . 

Tublicè  difenday  aut  edendayCenforihusy  ist  quihiis 
Trinciai  placuerit , examinanda  j^rxbento  . 


DE  COMPOSITIONIBUS  EDEN-‘ 
, DIS  , ET  PliOMUEGAMDlS . ' - 

' TABULA  0U4RTA.  '[ 


ACademicis  eoadunatìs  , ante  leUionem  y 
, aut  difputatiouem , qui  cotpfojitionem 
babuerie  > in  'vas  de^nito , ^ ^ 

X X 2 Com- 
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Com^ojttiones  frifntm  fer.  Frinci^^m'^  & 
fores  fecretò  ^jìdeantor  * ■ * ^ 

Si  quid  iiìboneflum  \ maledicum^e  , dut  quoi 
fihjìt  , irreligtofum  ^tradifum  fuerìt  y id  ai^ 
hitrlo  Vrincips  non  promulganto  » 
Com^ojìtiones  non  .AcadèmicorUm  , in  ultmi 
^cjfionìs  termino  y fer  Scribam  legunto  ' 
ht  nu^tijs  ani  funeributy  ant  fublicis  aBi~; 

• bus  y Academlcorum  carmina  edunto  , 

DE  SECRETISCONVENTIBUS^ 
ET  DE  NOVIS  LEGIBUS,  > 
F E R E N D I S ; ‘ 

J3ULA' QUIKI A-l 

SI  quid  no'vi^JidtHendHm  fuerit  y frimai  t 
tas  y ò'  ^fseretas^  fej/iones  babento 
Trincile*  ^rofonenté  y Conjiliarij  primum  y 
■ deindè  alij  modeftè , ist  erdinatìmy  nomine  dnm 
loqnitur  perturbante  y fententias  ferunto  . 
Qj^od  per  fecreta  fnfftagia  y duahus  prafentium 
ftertijs  plac'nerit , id  jùSy  ratamque  efio  . ^ 

Semel  in  bitneBri  y in  ultima  mensis  , fej/ìo- 
ne  de  dig*fifat€  Academiit  asfgenda  yfidento  » 

- 4 " ; DE 


z' 
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» '* 

' pii  -NOVIS  -ACADEMIPS  . 
REPPIENDIS;  ' 

IlABULA  SÉXTA. ..  . 

ACaiemiant  -^Uigpffuri  , \ {uffliciittonss 
Tir  inetti  porrigunìo,'  \ 

Monniji  morihus  y <b*  doSifittA  idonei' nà’', 
mittantor, 

Qf^em  frittceps  propopverie  y-  isf'duA  Ac'ademU^ 
corum  tertiéi  probd'verittt  y Academic»s  ({fio 
Iftgrejfus  concloni  grati  OS  agito  % . ^ % 

"Propria  htjignia  erigito  ^ \ 

Ultimo  loco  fedetp,.  ^ \ 

DE  Noyis  MAGISTRAXIBUS 
' ÉLIGENDÌsV 

_v  V-  -Vi-l  'V  I 

TABULA  SEPTJMAl^"'^ 

« •» 

PRincepSy  ConJtìiarpj"^'y  ÙT  Canfore s ^ngtt; 

lo-  fetnefiri  j hoc  efi  Kak  Maij  y et  2^' 
•vembris  , per  firutinium  refio’vantor  ♦ 
£/  eiint  Princeps  >>  Stribam  >*  (ST  ' Q^afforem  > 

& ^_dk 
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f 

^ 'de.  Jteud^nìài 
dijcito . ^ 

Ccnfores  ad  liiitum  cùnfirman^orl 
Cateri  omninò  mutanìér^ 

DE  OFFICIÒ*  PRÌnCÌPIS  . 

ràBVi^ptfiAKi:^'  /■■ 

• • » » • • •*  * ^ 

Suprema 'Acadtmtìi  fQteJias  penis  Pr/ncipem 

• . . .....  ■ ' V 

Acadcmia  dlgnìtatém  fùmmoperè  diligi to  •*' 
Lcgcs  'fernìarv turato  . * v ' ''  ./ 

Supremo  loco  in  Accademia  fede to  i ‘ ‘ 

In  omnibus  Conftliarios  confuhto\-'. 

JSIil  y nifi  Academip  confenfu  , renonjato  \ • 


DE  OFFICIO  CONSILÌ^RlOi tj 

l X.  r‘ J i \ ^ > ' 

^ rABULA  NONA . 

f . . . . ' - • • • I 

COnfilittrij  Printìpern  in  magnis  ’oneribus 
fublevanto , 

, Cum  ,^pns  fù^rit,^  tnùdeftè  admoncnta.  : 
Ppfi  Principe m i proximo.  dofo^Jedento  ‘ 
Principe  akfentC  y ejus  *vk e s primari as  gerito  . 
Cenjm^ni  .y}ahfe»filt0^\Cenfo^i^us  ^ exercento\ 

DE 


■•-i.  -s 
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. ^ DE  OFFICIO  GENSORUM  ; ^ 

J 

, . TABULA  DECIMA . 

• ' ‘ - t.  . . . . 

C*  J * l * * ’ * * 

lEnforef  , ^ ..  AciidimcQrim  lueuWMriones 

SeleSiores  in  ìhrum  trdnferrì  curanto  . ' 
Tublici  juris  facienda  y aut  fublicè  die  end  a dl^ 
ligentèr  fcrfcndftntO'  • * r ^ 

, Ubi  ofHs  fuent  , coi(rigunto  ; * '• 

Inetta  reijciunto. 

DE  OFFÌGIO 
> ^ " ET  SGRIB:/Ei 


n 


TABULA  UNDECIMA. 


( • ■. 


• - s» 


QVéiflor  ìmfojita  tnlutet  exigith  »\ 

Exa^a  y in  bis  , qudt  Academia  decre^ 

^ rit  9 Vr?  'fi ditta  , 

Succefforì  rationes'  reddito  - 
Scriba  cunBas  Academia  cowf  ojitionet  fer^atOm^ 
A Cenforihus  feleèìas  \ in  feleSiornm  librunu 
transferto  ^ . 

Ac  a de  mi  a gejla  y decreta  y is^  Acade  mi  corum 
nomina  in  Academia  Ìibr9  de  mandato  fcri^^ 

hi  fé  O.  ,n.  ( Ojp* 
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Scnh^-t  >ad ijtnì^  ’à^àtiy 

D E C E N S U à A ' MÀGfeXRAr 
TUUM  , ET  ACADEMJ» 

^ CORUM  , EORUJSÌiOyE 
* •.••'  Pu(E  N I S^'# 


* \ \ 


\4  I • • • * •/ 


,•  1--»  -f  ^ 

rAEULA  , DUOJìECa^:  ; ... 

• ^0 

••  • „■  . l r.  1 ’••  t 

Rrhictp  , & esteri  Magifiratut  y confe- 

-r-  ' Bis  mahèrihHs  y Acckdmt^  ^uìteio  flMJO; 

- Negligenti^,»  & cura,  ommijix  flhr  «bsj~ 

tìuntor  . 

Ubi  OPUS  Yuerit  , mulBantor . _ ■ V-,.  1' 

Aeademeus,  qui  leges  fregent  » monitttjqu^ 
parere  > -Uut  mulBatus  Jolvere 

ab  4f(tdemi'a  detieitor»  \ • '...'4'  h 

. • • ‘ l » .A.  /? 


- t». 


•*  * * 


■.’.  r 

f 

K 


. t \ % /•  ' • :i  «* 

•,  ' *V 

é^’OT\T  A 


A*  n 


i ‘ 'B,  ap^tlè  r f à'  ì-  ''3  4:^  . 

D R D' I K'  I N U O V I 

' . ~ *1  * ■\:'  ■“•  \ \ '•  \ » ■ ' "V  ’ . 

DELL’  ANTICA  ACCADEMIA 

^ ^\V.  . . '•->»  r.'  i . • 

m.  ^ 


D E’  F I L E R G I T I , 

• PRmòy 


Che 


lolamente  nuovi  Órdini . 


Le  fo^rafcritte  dodici  Ta<voh , , p ^eccii^ 

Accadèmici  /ferxhè'mì'c 
offerii  no  , ^ "c  onfe  rovinò  ; ,ì^'ordip^  y 
che  fc  ne  facciano  tré  Copie  , injieme  colla  Co» 
pi  a de  Huo*vi  Ordini  • Una  .Jìia  in  mano  det 
Segretc^h  ' dell;  Accademia  ‘5  un*  altra  fe 
fo'Hgdfnèl  pfélico"'^Arè^w  ^ \Ciìtà , \ e lìt 

ter^a  rcgijlri;  ne'  IJJhrì'  della  Segretaria  del 
TuhhcO‘  ^t^  E di  ^antaj^gio  » coméli  iRÓ7^(t1Ti 
tenevano  le  lotd'ETggifeTpàJte  ^alla  ^ijla  di 
tatti  ^ in  dodici  Ta^ole^dl  hrom^o  ; così  Ji  fcrim 
*v'ano  èffe  Leggi  Accademiche^  in  dódici  Ta‘vò* 
lette  ^ unìt''e  bìjte me  per  lungo  f^e  quejle  ajfb 
ganò  nella  polita  Stancameli*  Accademia  l ' itt^^ 
jicme  con  i'  Imp  ré  fa  generale  di  éjfaf''*  ' . 
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- E ferchè.^^cr  rnegiÌ9\Cdntinn>nrt  <^4  ■Ac- 
tademia , fono  necejfarj , fi  ante  la  marteth  di* 
tempii  e de*  genj  y nuQ^i  Ordini",  quindi  fi.  fi- 
no formati  li  figuenti , 

ORDÌW&  SECONDO: 

. L:  . i ' - - y 

■Del  Protettore  Secolare  dell’  ■' 

t --Accademia . \ 

, lO-'ii.  v:r  . • •• 


« «• 


r^Sfindo  fiato  anticamente  dic\tarato  nelle 
^ * dodici  Tanjole  delle  leggi  Accademiche  , 
pr  Erótettrfcè  dell*" Accademia  la  Bea- 
'iijfima  Vergine;^^ 

tijfirnd-m^^  rUOCOy.ejer  Tra- 

tgttori^li  Protettori  medefimi  della  Ctttà,  cioè 

TUBINO  ; ttgpare  anco  nè^fiariv  legger  e un 

Proiettore  in  T errà^f^dA^^ifi ^ ^ proteg- 

ga V Aicddemia  in^fimocca/ipne  , che  le  ptef- 
fifuccederet  e imò  fi  ordina,  e decreta  ,^e 

yhMtarcJudd^/»  if  ^p;n. 
fròriivciìjJìv»  QS}«i>  />>««. ‘‘“‘t 

"Ahàdem^''c^è,'vadip^^  rjcono- 

(cerio,  cme  'Ùl^'  ^ nome-' dell'  Accademia  , 

• - fugali- 
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fnpj^icarlo  ^ 'ohorarffy€Ól'*ventre  ad  afcoltarè 
i Difcor/y  al  qual  effetti  fi  debba  femore  tene*  - 
ri  Public  a Accademia  » •'  v . > - i 

: ■ - . S • ...  :•  ' 

ÓRDINE  TERZO . , 

'I  ' V\^  • * „'A*4  \ *»  1 , .• 

Deir  attìonl , che  11  dovranno  fare 
ncirAccàtltmist'^^  Itiòghi*  d’ clfa . * 


J ì' 


\ .. 


L*  attiotti  Accademiche  fi  faranno  in  dué 
luoghi  » /»  uno  y 'proprio  di  detta  Accà^-- 
'demia y-  eh'  è la-  Stanza  concejfane  dak 
Sacro  Marnerò  dè'  Mowanta  Pacieri  y {come- ^er 
Decreto  del  Generale -Configlio  /otto  li  io.  Di^* 
cembro  nóji,  ) fi  raduneranno  gli  Accademici 
ogni  quindici  giorni  i come  fi  diffone  ' alla  Ta* 
•vola  terza  ; e qui^vi  fi  terranno  gri'vatamente 
Difcòrft  Accademici  y e fi  faranno  altre  Virtuo-L. 
fé  atti oftè*'eè  '''goram  t ■ liiì , moù  &f^otrannq 

entrare  fe  non  ‘gli  Accademici  y ed  altri  Vir* 
tdofi  y che  fino  al  numero  di  tre  y e non  giù 
gotrh  condurre'  feco'  cadauno  Accademico  : af 
qual  buono  effetto  fi  ordina  ancora  y che  tutti 
quelli  y che  •vorranno  farfi  deferivere  nel  nn* 
mero  degli  Accademici  y debbano  gratticare  nell* 
— y y X Acca- 
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'Accademia  per  le*  f^atio^di  fnefi  fei  ^ frimé 
ejfcrf^  aQCfftati\ifer  Accadèmici  . * / ì. 

Nel  medejtmo  luogo,  fi  terrà  aheo  f rofofi^ 
to  intorno  al  ben'  ejfere  j e buono  incammamen^ 
te  di  ejfa  Acaadetnia^iina  ^olta  fer  ogni  bime^ 
fire  nel  Gìo>vedt  ^^con forme  la  dif^ofitione  di  ef 
fe  Leggi  alla  Tauola  quinta  o più  a benefla<^ 
cita,  del  Jrincife.^’je  He'  Cdnfiglieri  ^ nelle  quali 
Sejfionj.^non^^  j^t^ai^no  intervenire  f e non  glé^ 
Accademici , 

Nell*  altro  luogo  ^ cioè  nella  Sala  dettai 
'degli  Angeli , od  altra  del  Falazzo  pubblico  ^ 
fi  farà  la  fublica.  Accademia  quattro  volte  F, 
anno  folamente  y cioè  una  a mezo  del  mefe  à*\ 
Ottobre , in  Giovedì  come  fpfta  > in  onore  delld 
Santìffima  Protettrice  la  Miracolofa  MADQN- 
NA  DEL  FUOCO  , l'altra  a mezo  Dicembre 
con  Lettioniy  Difiorfiy  Problemi  > è*  altre  di 
Colitica  y overo  di  Morale  y O di  naturale  Filo» 
fofia  . La  terza  fi  terrà  in  fine  di  Carnevale^ 
di  Soggetto  amorofo  y con  l^  intervento  dellcJ 
Dame  a beneplacito  del  Principe  y .e  Configlie»^ 
ri  • La  quarta  a mezo  del  Mefe  di  Maggio  ^ 
cioè  un*  anno  in  onore  del  Protettore  S»  Mer» 
curiale  y e l*  altr' anno  in  onore  del  Protettore 
y.  Valeriana  ^ t pgn*  anno  alternativa-^ 

t ..  . ' . • ■ ’ • 

wv  PRDI^ 
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ORDINE  QUARTO, 

'•«  . • 

I • ^ 

in  Accadèmia  i,  è 

• * » ~J 

di  recitare  Componimenti , 

• * " * % ^ \ , * 

> k • ' . ’ V 

N. 

■ \ - V ^ • . 4 » . 

T-  y » - » . . • . 

nel  fudetto  Imgo  frisato , qudntn 
Trcucife  fcJerà>^  in  fart9 
cireoflantìata  ^ c^me  fi  Jiffone  dalì^ 
Leggi  alla  Tavola  ottava  , ei  a lato  di  ejfo 
Trincile  V uno  ^ e V altro  ConfigUerc  ^ e cosi 
gli  ^altri  Ufficiali  conforme  alV  ordine  della  lo- 
To  frecedenpa  ^ detta  Legge  . Gli 

altri  Accademici  non  Ufficiali  federanno  in  fan- 
chcy  0 /edili  af partati  dagli  Uditori , conforme 
alla  loro  Antianìtà  i^  Accademia  y . trattine^ 
quelli  y cV  auranno  la  dignità  Sacerdotale , i 
quali  federanno  in  luogo  feparati  dagli  altri  • 
Quelli  y che  do ur anno  recitare  y federanno  nella 
. feguentè  - Ace^demikA^iBB  dourS 
far  la  LettionCy  oDifeorfo  frincif ale  federà  nel 
luogo  della  Cattedra^  A lato  di  e ffo  Accade- 
mico federanno  i duot  Difenfori  del  propofto 
Problema  y e preffo  a loro  quegli  Accademici  y 
che  ^vorranno  recitar  Toefie  y od  altre  Compofir 
tieni  \ il  che  f ardane  e prima  ^ e dopey  confot*, 

--  ♦ 


Delfedere 


del  modó 
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we  la  precedenza  del  luogo  nel  qnalé^per  ciò 
fare  fi  faranno  polli , o in  ogni  cafo  a difpofi- 
Zione  del  Principe  • Tuffi  li  prefati  Accade^- 
tnici  reciteranno  a capo  coperto  , nè  a ‘verun^ 
altro  , che  non  fia  Accademico  farà  lecito  reci- 
tare qualfifia  compofitione  , mh  folamente  fi 
concederà  , che  fieno  date  a leggere , con  le  con- 
ditiont  efprefie  dalle  leggi  nella  Ta'vòla  quar- 
' ta  , Si  proihifce  fimilmente  agli  Accademici  il 
recitare  compofitioni  d'  altri  , fatto  lor  nome  ^ 
tnà  debbono  efprimere  il  nome  dell'  Autore  f o 
in  altro  modo  mofirare  , che  non  fieno  loro  « 

ORDINE  ■ QUINTO  . 

• ’ *.  * l '4 

D^lirccitar  Opere  Drammatiche.  ' 

- t t 

Po  tra  il  Prencipe  eonparticipatìone  de*  Con- 
figlieri  proporre  in  ‘ Accademia  , fe  fia  be^ 
w ne  recitare  , o.  far  récitare  qualch'  Ope- 
ra 'Drammatica  in  tempo  di  Carnevale  , o in 
quaich'  altro  tempo  dell'  anno  , majfime  quan- 
do V Opera  fia  d‘  Accademico  , il  che  ottenen- 
dofi  per  la  maggior  parte  de*  moti  , fi  faccia  , 
effendo  opera  approdata  da\Cenfori , confor- 

* ' me 
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.Mie  Alla  diffùJii(ione  delle  Leggi . Si  efercita- 
ranno  i Recitanti  dagli  Accademici  fiU  ef^er- 
W',  acciocbè  il  Dramma  riefca  con  bonore  dell* 
, Accademia , ’ . . * 

ORDINE  SESTO  : 

' *'•  . ■ ' 

Che  oltre  gii  cifrercit)  di  lettere  fi 
pratticàno  ancora  i Cavallercfchi . ^ 

Siccome  V Accademia  de  Filergiti  bà  un  Tro^ 
tettore  y che  pr  fuporji  p'I  pinne  Vefeo- 
*vO  y e quello  y che  po^agò  la  Cattolica^ 
Fede  nella  Città  di  Forlty  niien  intejo  pr  let- 
terato ; e Hit*  altro  , che  come  quegli , che  pr 
di f e fa  della  CittQ.  fofienne  carica  di  Captanoy 
indi  dagli  Eretici  il  Martirio  , e in  confeguen- 
^a  s[  honora^y  e dipinge  in  forma  di  Soldato 
e Cavaliere  $ d»^mm  y oT- 

tre  le  attioni  di  lettere , promo'vere  , e profef 
fare  ancora  le  Ca'vallerefihe  , Quindi  in  tut. 
te  le  occorenze  eccitarà  e fer'virà  la  .Gio^ven. 
tù  Forli'vefe  , in  dccajione  majfime  di  Giofire  , 
Tornei  y e fomiglianti  , con  far  loro  Imprefe  y 
Cartelli  , ^ altre  Compòjitfom  > sì  di  profuy 

come 
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come  di  ^verfi , Di  ’^aMtaggHT  fi  froiuf€fìi'y 
che  dall*  Accadetnia  medefima^ejcaingiojlra'ìfuii 
femfre  qualche  Cafpaliere  ^ cU  Mówe  y Imfrefa 
e Comfofitioni  alludenti  ad  ejfa  Accademia\. 
Che  ferciò  fi  farà  ogera  d*  introdurre  in  Acca* 
demia  ingegni  <verjatili  y cd  atti  tanto  alitar* 
mi  y quanto' càie  Xettere  "'y  in  gutfa  y che  gof* 
(ano  nell’  Accademia  , che  fi  terrà  novanti  Car* 

4/'  ^ * *■  *9  •K,  •/  I*  ^ <.  . • k 

ne^dle.y  e nel  Carnenjale  medesimo  , fai-  di- 
eorfo  fó^ra  u»a  a^morofà , od  altra 

e quella  injieme  difendere  con  la  lancia  ìtt^ 
gioirà  . 


ORDINE  settimo:  ' ■. 

Officiale  col  titolo  d* 
Ofliario  V ' ■ ' 


4 ^ V V ^ • il 


*V  0 * 

PEr  rimo'vere  le  cÓnfufioni  y ci  di  [ordini 
al  fojjshile  'y  s’  elegga  un  nuo^o  \J fidale 
col  nome  d*  OJliario  • Sarà  quejli 
Accademico  fronietto  , ist  una  ferfona  d*  auto» 
rità  y l*  Ufficio  fia  d*  affiderò  alla  Porta  deità 
ìlanzd  y 0 Jala  y tanto  ordinata  ger  le  ftin^id* 
ni  {rinàte  y quanto  per  le  fuhlìche  y di  am 

mette- 


Qtfarta'iJ  !js[7 

eofi^ diffórme  ptitnel  le  fe£J 
^;>  V fidili  , e f atiche  '\’ cdit  fare^y  che  ciafiher 
duna  figga  al  (no  luogo conforme  alla  diffo^ 
Jttiotìe  dell’  Ordine  q'Harto , al  qual  effetto  afìo* 
intawcnte  'gli  obbedirà  il  Bidello,  ordinato  dai^ 
ìa  Lègge  fittimi , fub  tiomine  famuii  ; Ùt  ite 
tafo^  di  dnhhio  di'  frecedenìi>aiy  o d'^  altro  i ricor- 
ra al  frencife , che  infieme^coi  Configlietì  II 
darà  quel  rìfiego  , che  farà  fin  offortuno  , 
TtecefaHo  < hlon  fermetterà  l'  entrata  a ferfi- 
fje  njUi  ftè  a fatti  'meno  d anni  otto  ; ed  in 
offa  jlan%a  ' f navata  i come  fifra  , radunata  » 
rhe  farà  /’  Accademia  chiuderà  la  Torta  a 
chiame  , la  quale  Ji  donirà  fofcia  dal  medejimn 
Oflidrii  conjég^fiate  in  mano  del,  Trencife  i f refi 
so  il  quale  fi  dourà  ejfa  chiaife  coniinnia^ 

mente  .aonfirDOro  ♦ . . 

. Tà.  .y  JUi4  . 


\ 4 *5  rt 

t ««  a»  4 •••* 


Mpderazione.  .del  primo  Capo  della 

-mò]£%fe£' 


, Adunati  fofcia  gli  Accademici  in  frinidà 
ta,cànferenz>a  il  dì  ^q.  di^Màrgo  i66^, 
V confaharùito  fi,  fufic  ghette  ,, , che  ^ gli 
Vomitti  ^tlluBri  ^.ét  >v  PK 

. Zz  Éamfe  y 
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,•  0 ' per  '4lpr a 'firitof  dinante  ^nragat{*»4 
Jt. rendano  famofi  al^ì4ondo  ifi  d^yefitri  diffe* 
jreHtiare  dagli \àìtri  , .circa  ' V ddmetterli  nell* 
Accademia  ;\e  fà  conclufo  , con  ordinare  , ^ 
Ascrefare  ^ che  fer  l^  O^mendre  i Soggetti  dell4 
■^uAità  fjtdettSy  c<$M<ifeiftto  in  e{u  alche  ^maniera 
di  loro  dejidir io  ^.p^ffano  ( benché  quelli  non ^re-; 
''font ino  la  f/if plica  ) ojlere  aggregati  nell’ \ Ac» 
e adenti  a j mentre  così  uenga  dagli  AteademU 
et  giudicato  9 con  V appro'oatione  de*~  dueTer» 
!(^i  y come  nella  JeJla  Tavola  fudetta  \'Xn  fe» 

de  di' che  ^Xiquejla  di, come  ./opra  ‘ 

; Taolo  Boneli  Segretario  dell'  Accadsmià^ 

ADDIZIONI , E RIFORME 


Fatte  li  FebbraJoMDCCXL.' 


» V ^ 

« r 


UlLÀ  t: avola  SECÓNDA; 

w*.  - ».  *•»  - .i* 

Essendo  a'nojlri  tempi  andate  in  di  fu  foia 
quaji  tutte  V Accademie  d' ^ Italia  y J’ in» 
menzioni ^ dell'  Imprefo  y jimhoieggianti 
favole  y *0  proprietà  di  pajftoni. , e cosi  ancora 
di*  titoli  i abbiamo  anco  Noi  determinatOy  per 
• . ' , jtnifor» 
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fm^orvjttVci  iti  immune  €^>ftanìe.^di  fo [fenderne,  l-  u 
òbiiigà  i '4P^fcJlò  agli  vA^cademiu  ncir 
diìl"  Aicademià  : ^ .'•.  ••'  a*^  , <.* 


•\  . t ' 


\4LL^4  TAVOLA  TERZA . 


« * ■' 

« ■ , ' ' y X . * V ' •» 


V . . i 


\E'  pttn^  fr4ttcAn  » pi  numero  gfAn^\ 
de  degli  Aecaddmiti  y nè  Adendo  tutti 
il  merito  y che  le  fieno  fatte^  e la  tna^ 
terìa  dj$  fàtfi,  [fi^Orag^iqni^  funebri '^néUA  lotr 
morte  ; dichiariamo , che  la  mente  ' Je' Ltggifia- 
tori  fri  y ed  è ancora  la  noftra  y che  fi  face  fi 
fi>o^  y * f . fhf  fi  debbano,  fare  .tali  Mimflras(ioni  4» 
onpre^^y  t da  fiima  q^ue"  Soggetth^^ 

tht  ; f l^K^.  ^i&À^  fpccaJfero  y o fiicearanno 

fi  fra  agli  altri  ylafciando^  al  Mondo'  memorie  % 
che  ijflendore  % . t glori'd  dell*.  Ae^ 

tademia..  : X.  /'  . ' 


k « « *. 


A - 


U" Ncohtrandofi  con  giuBi]  motivi  molta  rtfUm' 
gnan^a  negli  Accademici  y in,  fitioforrc^ 
all*  e fame  del  Principe  y e de*  Ce  n fòri  V 
lorq  Componimenti  y prima  di  recitarli,  nell*  Ac* 

Z z 2 cade* 


« 

i \ . 


3^0  Memorie  de  Filcrgltì 

I e Hcft^atmnUtttndoJt  in  qàefia  nofiri 
ÀJjlembUa  mn  Soggetti  4\^  efyrivzeet^to  fa^ 
j^ere  ; fiabUinmo  , ^er  emiare  ad  ogni  difordti- 
ne  , che  fia  lecito  agli  Accademici , fatta  j^ri^ 
ma  la  >dekita  rd>v^renx»a  fil  Préncipe  ^ fd, 
fAjftjièntì  ^ feguiiandò'  V ordine’  federe  y o 
dall'  ala  , in  cui  fi  troiano  collocati , recitare 
lent^  difca^oui  i gatti  " éky^tro  fngégitd^^ 

C.i«v/,rA  j 

M L \ 


% 

i 


X* 


:M4^’r4VQi,A 


V-. 


0«  aìtetàndo  neJ^'  Àggt^JpibJi^  ord$f 
_ _ ^narie  il  tenone  di  qìt^à  teggtjgehfia^'" 
II:  " * qaella  parte , dft" 

jgofèéerte'  il  gdfj^^tme^^olllì  ll^ter àti  \ ctlthrt  pet . 
ifiampb  y ò "fèf  fitma  , i qttnli  pofiono  colla  loro 
ietterà  ri  a etccrt fiere  , et  adornare^ 

mome  dell*  Accàdeìkia  • Diamo  per  tanto  , itt 
*vigo.h  !dtl^gytfinte  fi^^  f^n  pieno  fotef 

re  al  Principe , e^l  confeufo  nnanime  de'  due  Afti^ 
fienti^d'. aggregare  S^getti  fignalati  per  dot^, 
trina , e Ai  farli  defi  'rXwt  dal  Segretario  nel 


ba  -.  r 
\ 
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:4ltA  HAVÓLA  SEtriMA  ; 


\ • ; . • . . • , I • . ' • . 

• \ * 

L a 0 troppo  lungA  ànrìi^tpnt^  Je\ 

Magiftrati  riUjcendo  piti  tojlo  pfegìudt^, 
%ialt  y .che  njtintAgghfa'  al  febee,  gà^er^ 
no  dell'  Accademia  ; percV  ejft  p non  anno  tem^\ 
po  per  la  loro  bre^ve  durata  d"  effettuare  i hno^ 
ni  difegni  in  utilità  di  quella  y p per  l*  e.ccef 
Jt^va  dura%tone  , refla  preclufa  la  firada  agli 
altri  y benché , meritepuoli  ,,  avanzar  fi  all^ 

primarie  onorafize  . perciò  colendo  noi  prd^ 
federe  ai  futsjri  fconcerti  abbiamo  fi  obi  liipy 
che  per  V a^wnire  le  cariche  del  Trine jpe  yP 
de’  due  Ajjìflenti  debbano  durare  tin^  trienio 
riferbata  però  ai  Seniori  /’  autorità  di  conferà 
mare  ,i  medifiynì  nel  lo/o  grado  y o pure  di  tratf 
ferirli  ad  un'  altro  y quando  ciò  giudicaffài 
ro  opportuno  al  vantaggio  deìT  Accademia  ip 
così  ancora  di  poter  far  degli  Uffi%j  di  S^grcr 
cario  y di  QueBo/e  y/  di  S e mori  y ne’  quali  fi 
ricercano  perfine  dotate  di  prudenza  y ,e  jd[ 
abilità  4 


ALLA 


jtf'i  Memorie  dc’Filergiti 
\ALLA  TAVOLA  DECIMA; 

G One  or  dando  la  foflan%a  di  quejla  Ta*vola 
col  tenore  della  Quarta  t ripetiamo  cid^ 

. eh'  in  quella  ahhiam  decretato  intorno  l* 
efientar.  gli  Accademici  dalla  Cenfara  de' l^o 
Componimenti , '•  • ' . • , . 

: ^ ^ ; 

ALL  ORDINE  SECONDO  i 

' • ' ' 

S Ebbene  V Accademia  è egregiamente  munu 
ta  di  Protettori  nel  Cielo ^nondimeno  a- 
vendo  in  quefli  tempi  l'  Onnipotente  ld~ 
diO  accresciuta  la  gloria  ^accidentale  a S,  TeU 
legrino  ha%ioJi  ^ nojlro  Concittadino  , da  Papa 
Benedetto  XIlì.  Canonizzato  ; abbiamo  Jlabii 
1^0  di  dare  a neh'  ad  ej^o  come  Tutelare  della 

Cittày  cogli  altri  la  Protezione  ' dell' Accademia  ^ 


S 


Ì4LL  ORDINE  'TERZO . 

i • 

* a ..  * •» 

* 9 ^he  fendojt  a'  nojiri giorni  per 

le  circojlanze  de'  tempi  feemate  le  priva- 
te  Sejjioni  ; abbiamo  Jlimato  bene,  d accre- 

jeere. 


« 
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colla  Preferite  Legge  ri  lc> 
j^uhbliche'Jinp  al  numero  ai  fci  ^olte  all*  an* 
no  , e,  di  lafciare  all*  arbitrio  del  Trincile  di. 
Jlakilire  , c ^variare  la, /colta  degli  argomenti  ^ 
c,  di  {refcri*verf  le  giornate  i e / ore  delle  furu 
Z'iotii  . Quanto  poi  all*  Accademia  % /olita  far- 
fi -ne*  tempi  . Carnoiialejcbi  proibiamo  e- 
fpre/famente  di  trattarfi  in  e/fa^  benché  con  one- 
fio  contegno  ,^di  materia  amorof a ; colendo  y 
ebe  fi  prènda  pér.Jémà^jÌ^~  Soggetto  ameno  y 
e dilette'uole  per  comune  ricreazione  e,  che  fi 
conferiti  V inite  ter  at  a ufam^a  d*  initìt  ariti  lo 
Dame x Giacchi  wiene  prefcritto  da  quefi' 
dine , che  fi  faccino,  altcrnatiitamente  anno  per 
anno  l*  Accademie  y in  onore  de*  due  Santi  FrOm> 
tettori  ; abbiamo,  determinato  d\  aggiungenti  y 
che  ancora  nel  terz  anno  diafi  con^  una  fimileu 
recita  la  . dontuta  gloria  a S.IellegrinOy  fceltei, 
per  Tutelare  dell*  Accademia  \ 


\ALV  ORDINE 


* >. 


COnfiderandofi  y che  non  è bene  di  proibi- 
re , mà  anzi  è necejfario  d*  animare  la^ 
: GiontentUy  acciocbè  pofia  efercitarfi  fen- 
za  lafciare  irruginire  :gl*  ingegni  nell*  ozio  * 

foglia- 


3 ivlemorié  de*  F ilergiti 

togliamo  ^ che  fin  j^ermejjo  a que^.'Gió'fvaìfi'^  i, 
quali  faranno  riputati  ff^ci^nti  dal  Tf incide  ^ 
e da  lui  a tiranno  impetrata  licenza  ^ di  re  cita* 
re  i loro  Componimenti  j purchèciò  non  facce  dai 
fe  noà  dopct\  ciré  farà  terminata  la  retila  "de* 
gli  Accademici  4 > , / i:  ' v. 

E perchè  delle  Leggi  debbe  e0cfe  zrfànffe 
Ciiftode  , e p'romòtore  colui,  ch^  è Capo  dell' 
Accademia  , j c chi  ha  prefidenza  ì merita  di 
venire  drftirito  dagli  altri  : quindi  abbiam  deteW 
minato  di  porre  feparatamente  , e in  quefto 
luogo  il  regiltro  di  qùe'  Sòggetri ch^  anno  av- 
tlta  la  forte  di  federe  pel‘ primo  fcahno,«  e‘  di 
epilogarne  le  - azioni  loro  ; ‘ . s * 

. ANTONIO  GIANOTTI  , -di  Patfia  Fa* 
dovano  , chiariflimo  per  fapere  , per  dignità  ; 
c per  fama  • Con  gran  fervore  «più  fcienze 
appHcoffi  ; e cofltó  ftudio  , e colla  felicità  delP 
ingegno  imparò  ad  eccelleriza  T umane  lette- 
re , t le  difcipline  fpeculative  , e legali . Mà 
conofccndo , che  la  ftrada  delleXeggi  ^conduce 
coli  maggior  ficurezza^àgli  onori,  é ai  coman- 
di ; ih  quefta  profegui  il  fuo  cammino  , per 
giungere  alla  metà  deliderata  • Pàlfato  pertah- 
IO  a Ròifta  c?  fattai*  in  que' Tribunali- una  lu!^ 
ga  pràtica  , Inìprefe  ad  cfereitare  V Avvdca- 
^ioiìè  , còn-taie  i t tà  felice. incontro  f -che-# 

' ■ pel 
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pel  ’ numeròfo  concorfb  de’  Clienti , che  fi  met- 
tevano folto  r ombra  del  diluì  patrocinio  , cn^« 
trC>  ben  prefto  in  riga  d’  uno  de’  primi  Gm- 
liili  di  quella  Curia . Furono  uditi  gliapplaufì 
di  fua  dottrina  dal  fommo  Pontefice  Pio  IV.,  il 
quale  non  ignaro  dell’ altre  doti,  ed  efimie  prero- 
gative, che  gli  adornavano  V animo,  lo  promoffe 
nd  1553,  al  Seggio  Vefcovile  di  Forlì.  Quivi  ri- 
ledette  coniode  di  paficxral  vigilanza,  d' un’  ama- 
bile uiTOnitli,  c d'una  dcj^azione  fenza  pari,  fin* 
aPipS'.  Dentro  il  quale  fpazio  di  tempo,  ieficn- 
do  infórto  nella  mente  di  varj  Vomini  dotti  il 
bel  penfiero,  di  rifondare  con  determinato  no- 
me la  vetufta  Accademia;  egli  fentiflì  molTo  dal 
fimpatico  amore  , che  portava  alle  lettere,  d’ 
intcreflarfi  con  gran  caldezza  nella  Rifondazio- 
ne, ed  eretta  che  fà , ne  foftenne  per  un  trienio 
il  prìmato.  Nè  lo  foftenne  folamentc  coll’  ap-> 
parenza  , ma  coll’  effettivo  cfercizìo , e colla 
frequente  recita  d’ erudite  ComBofizioni . in  pior  ; 

mer  volle  il 

invero  della  placidezza  di  fua  natura,  fimboleg-l 
giato  in’  un  corpo^  d'  Imprefa,  che  avvivata  vedi^ , 
vafi  dal  Motto  UTRUMLIBET  . In  queft!Im,rT 
prefa  formò  un  Bue,  come  fimbolo  della  mai^z 
fuetudine , e ' foffeienza  lafle  falcile , il . quatnon 
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t*  adira  pc'  htrati  d'  un  Cane  ^ figura  degli 
Invidiofi  ^ e de'  Critici  , le  cui  dicerie  deb- 
bono  dilpre'giarfi  . Ma  fopra  tàht' altre,  una 
cofa  refe  eterna^  ia  fua  memoria  y la  qual  ben 
dimoftra  , quanto  egli  foffe  accetto  > e 1’ Ac- 
cademia ancora  , a.S.  Mercuriale  fuo*  Ante^» 
ceirore,  e Tutelare ..  della  medefima  •’^Quefta 
fù,'che  nerdiluigoverno,,degnolsi  il  Santo  far 
ritrovare  le yfue  fagire  Ofsa  , che  da  ,piùfecoli  fe 
he  ftavaii  nafeoftej  non  ottante  cheicon  aardeiw 
rifsìmì  voti  il  Popolo  ne.chiedefse  a Dìo  il' ri- 
ttÒvàmento.  Nello  fcavar  dunque  i fondamenti 
del  nuovo  coro  del  Tempio  Abazìaie  > :Confe- 
crató  al  nome  del  Santo  Vefeovo , feopriffi  con 
ùniverfale  maraviglia , e leriaìa , il  diluì  ;Sepol- 
cró  di  marmo.  Fattali  di  quéftola  folcnne  apa:? 
tura  j.vì  lì  vide  una  làmina  di  piombo  ccinleta 
tere  di  rilievo,  le  quali  evidentemente  atteftava-: 
no,  cte. quegli  per. l' appunto  era.  il  ricercata^ 
teforo-.  i-Or  da  così  propizio  iavvenimentó 
prefera  lieto  prefagio  ì Filergìtt , che. l’Acca», 
«femtaTorò  provar  dóvéflè  ne’ ftempì  avvenire., 
le:  «detti  .benedifflonì*  è l’ sdfittOTza  j e i favorì 
dclh‘laro».gran  Protettore."  Monfignor-  AiKomo> 
poi  inonj  fedamente  giovò  coll’  opera  , e collie 
voce  ' alla  rìnafeente  Accademia  ji.raà  etiandio 
.«Ifo  ^Qlùefa.  fuai^ofaV^cmMclò. 

.■  . „ A.  manenti 
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m.àncmi  memorie . Trà  quelle  non  deve  ta- 
cerli , che  confecrò  in  Duomo  V Altare  della 
Santifllma  Concezione  , al  qual'  ottenne  per 
Diploma  Pontificio  1*  Indulto  delle  fegnalatc 
Indulgenze , che  gode  ne’Sagnfizj  S,  Gregorio 
di  Roma  . Fece  ancor  la  Confecrazione  di- 
S.  Maria  del  Voto^  polla  fuori  della  Città  alle 
rive  del  fiume  Montone^,  dopo  averla  riedifica- 
ta, e dichiarata  Arcipretura  . Erelle  fimilmen- 
te  la  Chielà,  detta  della  Madonna  del  Ponte 
in  cui  trasferì  con  ragguardevole  pompa  quel- 
la facra.  Immaginip,  che  in  luogo  poco  decen- 
te , e priva  dèi  debito  culto;  fi  conlervava . Più; 
affai  aurebbe  fatto  , fe  per  decreto  della  Divi- 
na' Providenza  non -veniva  trasferito  da  GregO'* 
rio  XIII.,  vero  conofeitor  de’fuoi  meriti, alla 
Metropolitana  d’  Urbino  . Accettò  però  que-^ 
Ha  Mitra  più  per  ubbidienza  al  Pontefice,  che 
per' brama  di  migliorare  di  rendite  , e di  cre- 
feer  di  grado;  ma  non  fenza  grave  rammari- 
co di  dover  abbandonare  ramatiffinio  Gxegge,* 
c la  diletta  Accademia  . Clemente  VIIL  , che 
non  minor  concetto , ed  eitimazionc  di  lui  fer- 
bava  , affine  d' aprigli  il  campo  a maggior  for- 
tuna, rinviò  alla  Vicelegazione  di’ Avignone; 
ove  molto , e con  gloria  adoproffi , per  ricon- 
ciliare alia  Santa  Sede  il  Rè  Criiiianilfimo  En- 
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lico  IV.  Indi  richiamato  di  Francia,  e.poffd 
a governare  Bologna , accrebbe  colle  nuove-# 
le  antiche  benemerenze  , prcfcrvando.coll’ oc4 
culata  fua  precauzione.  quella  Citt'a  dal  flagello 
d’ un’ orribile  careftia l’ anno  1591.  ■,  Già  aved 
Qemente  deftinato  rimunerarlo  1 colla,  porpora-#' 
Gàrdinalizia.i'jòlle , profljme  Felle  del  S. Natale/ 
luà  rellò.:  fràftornato  ogni  umano  difegno  dall* 
ineforàbil;  «docce  j poich'egli  , cóme  piamente 
il  crede,  per  l’ integrità  de’  collumi,  e per  tante 
bi^c  opere  praticate  qui  in  Terra , andb  a ce-1 
lebràrlenel  Cielo.  Fù  fepolto  in  Bologna  eoa’ 
quegli  onori , che  convenivanli  .alle  fue  virtù 
ed  a’  fuoi  gradi  . Parlano  di  lui.  co’i  dovuti 
encomi  Angelo  Fortìnari  nella  Felicità  di  Fa» 
do^  Uh,  9,  cttf,  8. , il  Manheji  ^ Su^plem,  Uh, 
^ F^g,  55.  83,,  Uh,  jii,  pag,  704.  710.  7 IX.# 
ed  altri . 

. . SIMONE  PAOLUCCI  , .figliuolo  di  GU 
xolamo,c  di  Andrea- Valert , ebbe  il  carattere 
di  Cavaliere  a Spron  d’  .Oro , clic  lo  diilinfe  3 
xnà  alTai  maggior  ornamento  ricavò  dalle  (cienze» 
delle  quali  fù  amator  paflìonato  • A quefle  at-.. 
refe  fino  dagli  anni  più  teneri  , con  tanta  aflì-, 
cfiiità  , che  la  fua  vita  potè  quali  dirli  «no  ftu-, 
dio  continvo  . Mà  il  fuo  prindpal  diletto  j 
m nella  cultivazionc  della  Poefiaj  incuigiun- 
V fc  4^ 


Digitized  by  Gcogk 


: P a r t e . Q,u  a f t à '^6^ 

fe  a cosi  fino  difcernimcnto , c maneggio’,  ché 
pochi  poterono  pareggiarlo  , non  che  andar- 
li avanti . Dall’  intenlb  amore  , che  portava, 
alle  lettere , fentiffi  molfo  a procurare  la  Rifon- 
dazione  deli’  Accademia  , e ad  all'egnarle  irL.‘ 
que’  principi  per,  fede  il  proprio  Cafamento  •’ 
Confiderando  perciò  i Colleghi  quelle  beneme- 
renze , e 1’  accefo  fuo  zelo , limarono  di  non 
poter  conferire  a perfona  più  degna  dilui  la  di- 
rezione dell’  Accademia  , rimafta  fenza  capo 
per  la  partenza  del  Vefeovo  Gianotti  1’  anno, 
1578.  AlTunfe  Simonc,  allorché  entrò  nel 
novero  de’ Fondatori , ila  denominazione  dell* 
ASSETATO  , e 1’  Im prefa  del  Camelo  , eh* 
intorbida  ì'  acque  prima  di  beverie  , rcndenu. 
dole  con  tal  torbidezza  al  fuo  palato  più  fapo^ 
lite  . Avvivò  poi  1’  Imprefa  col  Motto  - E- 
LAPSA  , ET  T.UTURA  . Nell’  accender  col- 
le parole.  , e coll’  efempio  gli  altri  agli  eferci- 
zj  letterari  ; ficcomc  non  ebbe  pari,  così  acqyi- 
fioflì  lode  infinita  . Sebbene  fu  uè 
mogliato  , cioè  in  Barbara  di  Domenico  Or- 
felli , in  Laura  del  Cavaliere  Bernardino  Aleot- 
ti  , ed  in  Giovanna  di  Matteo  Azzalli  dalla 
Mafsa  Lombarda  ; tuttavia  confeguì , folameiv 
te  dal  fecondo  letto  un  mafehio , per  natura  , c 
per  vù  tù  vera  Immagine  dilui  * facili  fù 
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BERNARDINO  PAOLtICa  V.  «>ch*  ti 
gli  Cavaliere A vrato  j c ■ valorofa  > feguace-» 
deir  orme  paterne  nella' tìrada  letteraria.  Par- 
tito da'  vivi  il  dottiamo  £ Genitore venuti# 
giudicato  da*  Filergiti  degniflSmo  d’ f^fferc  ad 
©ifo  lui  fodituito  ai  governo  dell’  Accademia.- 
Panno  -r^oi,  > Avca»,  fin  da^  quando  fd  nel 
loTiConforaio^^^trodotto  , prtla  P inritoiazio^ 
ae  ddPi  PETTO  ed  il  Simbolo  d*  un 

Soie^,  che  fpunta  dall’  Orizonte  , animato  dal 
Motto  TEMPORE . Con  tal’  Im prefa  divilof*  , 
fi  d’  alludere  alla- Tua  imperfezione  iiclle  mai 
ferie  Icientifichè  imperocché  i faggi  nafcenti 
non  'portano  fcco  tutta  quella  attività  ^ ‘e  for- 
za , eh*  acquillario  poi  fui ‘meriggio.  Scriifc 
gli  Annuii  della  Patria , che  Manoscritti  con-' 
fervanfi  ; e noi  al  prefente  ne  fiatìi  proprie- 
tarj  , ’per  benigniffinK>  dono  di -Domenico  Fed 
lice  Paolucd.  • Ma  Te  quetti  non  anno  avuta 
la  forte'  di  ufdre  alia  pubblica  luce  ,*  non  così 
è accaduto  a varie  fue  Poefie  -i  intitolate  — .RiV 
me  nella  tradftìLtbnc  del  Qnairifartito  di  Tolo- 
meo  : in  Forlì  per  Trance feo  Soriani  i6  iro.  -* 
dedicate  al  Card.  Bonifazio  Gaetani  , lavoro* 
del  cui  ingegno  fu  la  Suddetta  traduzione  .* 
Confiitpno  le  Rime  ih-  quindici  Canzoni , dalle 
quali  traluce  P eftróV  e la  vivacità  dell’  A'uto- 
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re;. eh’  a dir  vero , compofe  in  que’ tempLcon 
ringoiar  rriaeftria  . Contraile  anch.’  egli  tripli- 
cati fponfali  ; ne’  primi  voti  ebbe'  Élicia- 
Cefare  Albidni;  ne’fecqpdi,  Barbara-  dd  Ge- 
nerale Bello  Bdli  ; e ne’ terzi,  Barbara  diGui- 
do  Orfelli  Signor  di  .Pietra  Appù  , Fiumana  , 
e Rocca  d’ Elmici , Cavaliere  di  S.  Stefano  : da’ 
quali  letti  però  ottenne  folamente  due  mafchj, 
cioè  Girolamo  Giutiffonfult®  ,..e  Simone;  ne’ 
quali  inaridiffi  quel  nobil  Ramo.  ReffeilCa- 
Valicr  Bernardino  1’  Accademia  fino  all’  anno 
lójp.  , che  fù  ultimo  della  fua  vita;  poiché- 
li  4.  Aprile  , in  età  fettuagenaria  morilfi  , e_. 
venne  Icpolro  nel  Tempio  de^:  PP.  Predicatori 
nella- Tomba  degli  Antenati,  • Sentirono  viva- 
mente i Filergiti  la  dilui  perdita  , i quali' tem- 
perarono nondimeno  in, parte  il  cordoglio, 
colla  forrogazione,  d' unTdegnifllmo  Letterato, 
che  nominoflì  | 

ASSALONNE  ^AVORELLI- , nato  d» 
Antonio,  efimio  Dottor  di  Leggi , Oirp- 
l^ma  di  Valeriano  Órfelli  a ciji  non  mancò, 
aè  . .apertura  d’ ingegno  Tnè  yqlqntà  per  apprq- 
fìttàrfi  nelle  bell’arti.,  Lsì  proféfliohc,. che' fece 
il  Padre , per  P ordinario  da’  figliuoli  feguitata 
«li . diede  jimpullb  d’appUorfi  agli  ftudj  della.» 
Ragion  Civiie^  nella  ^ualpiiufc^,  fc  rion.mag-' 
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giore  di  lui,  àlrhènò  più  celebre  . ' Qu^a  ii 
rfomanza  provenne  da'  patrodnj  felicemente 
fatti  d'  importantiffinie  Càufej*  è dall'  óhorct 
eh*  egli  ebbé  d'  effer  uno  de*  cinque  iRiforma** 
tori  del  Patrio  Statuto,  ufeito  dai torchj' Tan- 
no 1515.  Per  T integrità,  e pel  fa  pere  me- 
l'itofTì  dunque  le  lodi,  che  a luf  vengono  attribui- 
te l/al  Merlin»  de  Legittmn  lib»  J* 

Jlion»  8,  num»  7.  Tra  la  Icverità  però  delle 
materie  legali,  non  volle  lafciare  ili  abbandoK 
no  le  Mule,  colle  quali  avea  fatta  ulta  ftrettar' 
alleanza  fin  dagl*  anni  più  verdi  • ‘Quhndi'C  j; 
che  ricevuto  nelT  Accademia , vi  facea  Ipeflo' 
fentire  i fuoi  vèrli',  lavorati  nel  miglior' guftoy 
che  fofTc  in  ufo  in  quél  fecolo  . Piacqiicli  di 
prchdére  il  titolo  delT:  OPERANTE , e per  Im- 
prefa  una  pianta  "dì  fico  i da*  cui  rami  fpuntano' 
i frutti  , in  ^ vece  di  ' ff ondi  i c di  fióri , cql 
Motto,  defupto  dal  24.  23.  delT EcclefialHco  * 
FLORES  MEI  FRUCT^ÙS  ; ed  Operante  mol- 
to  più  dimoilròffi  , allorché  da*  Filergiti  fù  in- 
nalzato allà  Prefidenza  dell*  Accademia  T anno 
16  ig.  Dal  matrinioriio  *còn  Chiara  di  Lodo- 
vico  Corbizi%  confeguì.un  mafehio,  che  fù 
Lodovico,  Dòttbr  di  Leggi;  c due  fetnine  ac- 
cafàte  , cióì^.Ofanna,  htì  Dottor  Andrea  A Iberj 
da’  Cefena‘ , ^ Oimdlà' i in  'Bartolomeo  Catìel- 
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- ALESSANDRO  PADOVANI , figliuolo 
di  Girolamo  , non  degenere  dal  bel  genio  de* 
fuoi  Antenati  9 fi  diede  a varie  forti  di  feienze; 
ed  in  effe  giunfe,  non  men  di  loro  ad  una  fin* 
golare  perizia . Venne  pertanto  riputato  da:^ 
ehi  conobbe  , e fcandagliò  il  fondo  del  fuo 
fapere  , fottiliflimo  Filosofo  > celebre  Aftrono- 
mo  , e vcrfatilTimo  Storico  , e Geografo  ; al-  ‘ 
le  quali  gravifTime  difcipline  attefe  con  avidità 
così  grande  9 che  mai  non  fù  fatio  di  acqui* 
ftar  nuovi  lumi.  Non  feordoffi  deir  umana  let- 
teratura 5 in  cui  fpendeva  una  parte  del  giorno> 
per  divertire  la  mente  defaticata  dairapplicazio- 
ne  a feienze  sì  aftrufe- , ed  infieme^per  ricrear- 
fi  . Tra  le  molte  Lezioni  da  lui  compofìé  9 e 
recitate  ncirAdunanzc  Accademiche  , due  fola- 
mente  ce  ne  fono  rimafe.  Nella  prima,  ragio- 
na in  lingua  volgare  - Deir  Imprefe  — ; materia 
in  que’ tempi  trattata  da^ più  culti  ingegni,  tra* 
quali  contavafi  T Arefi  , il  Bargaglia  , il-]^x4' 
ro  , c il  Tefauro  . Nella  feconda  ^ Còmpofta 
in  latino  idioma  , tratta  — Delle  tré 
deir  Anima  ^ cioè  della  ^egetati^va  ^ della 
ti^a  , e deir  intellettiva  — . Mà  i lavori  più 
ftiniabili  di  quefto  grand'  Vomo' , per  fommo 
infortunio  .della  Repubblica  letteraria , giaccio- 
no nelle  tenebre  delf  obblio  j dalle  quali  1« 
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n:ai  aveflcro'  h forte’,  d’-'ufdre  ’a-  pubblico,  be- 
neficio, faranno  certamente  rifplenderc  ii  .diluì 
riome  , è quell". ancora  dcirx^ccademia  , di  cui* 
fù  membro  capo  per  molti  , e molt*  an-^ 
ni  • Quelli . cpufjllono  in  un"  Opera,  diftinta  in' 
cinque  grofsi'i Volumi  in  * foglio  legati  in  caif-i 
toni  5 ricoperti  di  pèlle  ; ed  il  titolo  di  ciafchc- 
(llinp>è  il . C,  Tlini)  fecHvdiìiifio» 

Tar$  Trìma  ^ cum  locufletjjjìmisy 
muh telici  er^ditione  , rcrum  ^arìetate 
tiffìmis  Commentarijs  \in  quihus  non  jotum  Au* 
toris  f latita  ex^onuntur  ^ dìlucidantur  ^ a^tc 
ri  untar  i*verùnì  mirahilìum.t^tBuHm^  tausis  ntt^ 
turalibfis  uhiquè  adduBit  , totius  Naturf  ar^ 
'tana  fandunturU  -«?  Commentaria  in  lib^  IL.y 
tonthìtt  Tornùf  Frin7us  ••  j In  C.  Tlinij  ^Hi* 
fioriti  Mit^dvUb*  III.  Commentaria  9 Totnus  iV- 
tundus  -^y  ln  librum  lV,  Commtntaria  , Tomut 
lltrtiut  -^  In  Uh,  V.^Commtntaria , Tomus  Quar~ 
tus  --  y In  Uh,  VI,  Commentaria  , Tomus  Q^in^ 
tHs  — ;r,  tutti  pieni  d"  akifsima  erudizione  , ^ 
veramente  degni  d"  eterna  fama  . Lafciò  an- 
cora un  grolTo  Volume  contenente  T Iftorit  deU 
la  Patria , dalla  fua  fondazione , fin^  all"  anno 
1^35,  , il  quale  à fervito  di  grand’  ajuto  alli 
noltii  borici  nei  compilare  le  loro  ; e i"  Ori- 


* V sL  r t c Q.U  a r fa  ; ’ j 7 5 

gìnale  di  ìqueftc  è in  potere  del  Co.  Brandolìho 
OBrandolinl,  accreditato  Antiquario . Lafciòin 
•oltre  un  -Trattato  in  foglio , fopra  le- varie  Cau- 
<fc  - Del  fluffo^  e riflujlo  del  Mare ^ eccitato 
a tale  fatica  dal  mirabil  Difcorfo , fatto  fopra 
iil  molò  deir  Acque  dal  tanto  celebre  Galileo 
^dc’  Galilei;  al  quale 'aggiunfe  una  dotta  JlfO;- 
-logia  fopra  alle  quattro  oppofitioni  , date  -al 
prefato  'Diibocib  dal  ,dottifsirao  - Profeflbre  Ca- 
millo Baldi.  Veggonfi  per  fine  molti  Sonetti^ 
t Cannoni  di  materie  facrc  , e profane  , dai 
lui  lavorate  con  ottimo  gulfo  , e con  tutta  l* 
arte  , eh*  in  quella  età  dappiù  perfetti.  Rìma- 
'tori  s*  ufava  . Per'  le  prove  date  del  fuo  infi- 
gne  fapere  in  tante  fefsioni  , fù  con  univerfa- 
de  conìcntimcnto  efaltato  alla  Maggioranza  dell* 
Accademia  1’  anno  1525,  Nell’  ingreflb  di 
♦quella  prefe  il  nome  del  POLIONIMO  , e 
r Imprefa  d’  un*  Anctra  , uccello  d'acqua,  da 
terra  , c d' aria , avvalorata  dal  Motto,  defunto 
-da  Ovidio  , nei  bel  principio  delU  ’9rc[sJorv»a^ 
%ioni  . TEI  LUS  , ET  P'JNTUS , ET  AER, 
Finch'  egli  vifse , fervi  a'  Filergiti  di  guida  , e 
di  lume  , per  camminare  fuccefsivamente  nel 
calle  delle  virtù  , e per  rimover  1’  ozio  > fen- 
tina  di  tutti  i mali.  Ma  la  fua  morte i fuc- 
cd’sa  li  5. Giugno  j lìufci  fatale  anche 
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air  Accademia che  reftò  poco  meno  i che 
ipenta Fanno  lodcvol  menzione  di  quefta 
Soggetto-,  1’  Ughellr  hai,  Sacr»  tom*  2,  » itU 
Bjplfc,  ForoL  , il  Bonoll  Uh,  12.,  j/ag.  333^  V 
c tutti  gli  altri mòft'fi  Scrittori. 

SIGISMONDO  MARCHESI,  figliuolo  di 
Giorgio , c di  Diana  di  Sigifmondo  Bonaccorii 
da  Faenza , fece  nel  Collegio  dc^  Nobili  di  Bo-‘. 
logna  il  corfo  degli  fìudj , con  prefagio  difeli-, 
ci  progreffi  , per  la  difpoftezza  delF  intelletto, 
addattato  egu^mente  alle  ^facoltà  umane  ,che 
alle  Tevere  . Ma  fendo  dal  vivace  fuo  fpirito 
portato  anch’  alF  armi , cangiò  tenore  di  vitaf 
c ricevette  per  mano  di  Giuliano  Capponi  i 
Gran  Prior  del  Convento,  in  Fifa  ,li  io.  Feb*’ 
brajo  1545.  , V Abito  di  Cavalier  milite  di  Sm 
Stefano  per  .Gkiftizia  . U obbligo  , eh’  efi- 
geva  il  mo  Iftituto  di.  corfeggiare  contra  de^ 
gP  Infedeli  , gli  lafciò  poco  fpazio  di  tempo 
per  continvar  la  cultura  delle  lettere  amene. 
A tal. mancanza  però  fuppliva  nella  ftagidne 
d’  Inverno  , deftinata  al  ripofo  ; e con  dupli- 
car la  fatica  , ingegnavafi  di  raccogliere  maggior 
frutto . Al  diletto  delle  belP  arti  , unì  anco» 
ra  quello  della  cognizione  degP  Impronti  , ^ 
delle  Lapidi  antiche  , colla  quale  meritolE 
d^a  dottiflìma  peivaa  Boldoni^  Vef- 

. * covo 
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covo  di  Teàno,  nella  Aia  Epigrafica  de  'vcnufi^ 
te  elogij  Itb,  5.  pag,  625,,  un’aflai  degno 
gio , riftretto  in  quefte  parole  — lunienis  mori-  » 
bus  elegaKtiJfimis  , litterisqtie  inJlrnUijfimus 
Antìquitatis  <verò  fttidtosus  intèr  primos  — O- 
ra  dopo  aver  egli  fatte  varie  Navigazioni  , ed 
in  effe  più  volte  combattuto  da  prode  ; fen- 
do ritornato  alla  Patria , per  rimetterfi  da  cer- 
te indispofizìoni  ; vi  trovò  con  fommo  rama- 
rico  , P Accademia  quafi  defolata  del  tutto  . 
Moffe  pertanto,  con  vive  rimoftranze  del  bene, 
che  ne  farebbe  derivato  alla  Gioventù  , i più 
zelanti , ed  eruditi  Concittadini , a procurarne 
feco  il  riftoramento . In  ricompenfa  di  Aie 
premure  venne  acclamato  Principe  della  Aeffa 
1*  anno  1652.  j e giacche  non  era  per  1’ 
avanti  aggregato  , affunfe  V intitolazione  dell” 
ANIMOSO  . Il  Corpo  d"  Imprefa,  che  vol- 
le ufare  , fù  1*  Egida  di  Minerva , col  Mot- 
to UTRIQVE  minerva:,  per  alluderej^_ 
genio  , e profelsione  Aia  di  Letterato 
Guerriero . Ma  perchè  col  Aio  ritorno  non  avea 
auvto  altro  oggetto  , che  di  refpirare  1'  aria 
nativa  , per  riaverfi  dagl’ incomodi  di  falute^; 
perciò  non  ancora  compiuto  1’  anno  del  Prin- 
cipato , gli  convenne  dimetterlo  , affine  di 
comparire,  dentro  ii  terqune  affegnatoli  dal 
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•«Con/ìglio  , alla  Refidenza  di  Fifa  . 

BARTOLOMEO  MONSIGNAKI , Con- 

• te  di  Saliano  > figliuolo  d'  Alellandro  , e di 
-Lifabetta  di  Paolo  parimente  de’  Monfignani, 

tralTe  dalla  Natura  un'  indole  inclinata  alle  let- 
'terc  , e ancor  ali’  armi.  A quelle  rivolfe  1’ 

• animo  nell’ età  giovanile', 'c  tra  gli  liudj- eru- 
diti impiegò  molt’  anni  con  profitto  , e con_. 
lode  ; riufcendo  eccellente  nell’  Oratoria  , c 
infieme  nella  Poetica  , Se  gli  apri  dipoi  1-  oc- 
cafione  di  dar  isfógo  al  valore  ; imperocché 
accefafi  un*  atroce  guerra  ,'trà  Papa  Urbano 

-Vili.  , e varj  Principi  Alleati  d*  Italia,  volle 
Bartolomeo  fcgnalarfi  pel  fuo  Sovrano  ; on- 
de coll’ onorevol  Condotta  d’ una  Compagnia 
di  Carabinieri,  fervi  S.  Chiefa.  Sopiti  che  furo- 
no i rumori  marziali , tornò  a palTare  virtuo- 
famente  il  tempo  tra  le  geniali  Compofizioni; 
ed  entrato  nel  Conforzio  de’  Filcrgiti  , ebbe 
con  pienezza  di  voti  il  reggimento  dell’  Ac- 
i Cademia  1’  anno  1^53.  In  efsa  feccTi  chia- 
mare 1’  INASPETTATO,  formando  per  Im- 
. prefa  un  Leone  ( membro  dello  Ifemma  fuo 
gentilizio  ) , da  cui  ufcivano  Api  , -allufive.. 
all’  Imprefa  generale  , col  Motto  defunto  dal 
: problema  di  Sanfone  nel  L/l/ro  de  Giudi- 
ci , gl  ,ca^»  .14.  •verf,  14.  DE  FORTI  DUL- 

CEDO. 
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CEDO,  Menò  il'  rellante  della  fua  vita  ne* 
letterari  .Efercizj , e nel  fervigio  del  Pubblico^ 
come  zelantiflìmo  Senatore . Finalmente  chiù- 
fe  i giorni  li  21.  Marzo  i6pi.  , in  età  di  79.'  ■ 
anni  , e in  S.  Francefeo  , ove  iepellito  ripofa, 
legge!!  nel  fuo  ragguardevole  Depofito  1’  elo- 
gio delle  .virtù,  eh’ in -lui' rilucevano e delle 
Cariche  follenute.  Quefto  li  venne  eretto  dall* 
afflitta  Conforte. Margherita  del  MarchefeGiu- 
feppe  Albicini,  e dall’ amore  de’  figliuoli  Alef- 
fandro  , Marcolino  , Fabbrizio  , Paolo  , e^  ' 
Giufeppe . Lafdò  ancora  due  femine  maritate 
Barbara  nel  Dottor  Giufeppe  di  Fabbrizio’ Meì»i  , 
renda  , ed  in  Giacomo  di  Francefeo  Moiati- 
ni  , Maria  . 

ONOFRIO  BROCCHI  , figliuolo  di  Li- 
vio,e  di  Lucia  di  Niccolò  Marchefi,  forti  un* 
ingegno  verfatile,  ben  difpoiio  alf apprendimen- 
to d’  ogni  fotta  di  feienze.  Venne  dal  padre 
applicato  alle.Leggi,  coi  difegno  di  nroccaciar- 
li  onorati  impicgM  ; ^l'tfle  pili  " 

per  compiacerlo  , che  per  feguire  il  fuo  ge- 
nio , che  io  guidava  all*  ameno  lludio  delFE- 
lovjuenza  » e della  Poefia  . Prefa  la  laurea 
dottorale  » non  curofsi  d*  entrare  in  Gover- 
ni, € in  Giudicature  ; ma  volle  vivere  feioito, 
anche  d’  ogni  penfiero  domeibco  , per  darfi 

tutto 
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tutto  alla  cultura  delle  bell’  Ani,  verfo  leJ 
quali  fentiva  farli  dall’  inclinazione  una  dolce . 
violenza  . Coni  parlo  nell’  Accademia  a farvi 
le.  prove  del-fuo  fapere  , dopo. varie  recite  d* 
erudite  Compollzioni  , che  rifcoflero  1’  ammi- 
razione degli  Uditori  , fù  regiftrato  con  ap- 
plaufo  nel  Ruolo,.  i Instai  congiuntura  egli af-,. 
funfe  il  titolo  deir  OSSEQVIOSO  , come  ve- 
deli  dalle  llampe  ; febbene  dell’  Imprcfa  , e_» 
del  Mòtto  , con  cui  fpiegò  il  fuo  concetto 
non  n’abbiamo  fentore  alcuno . Oflfequiofo  per . 
r appunto  moftrolfi  nel  portamento,  e ne’  trat-'' 
ti  ; colla  qual’  arte , aiutata  da’  meriti  , fù  da 
Suffraganti  promoffo  alla  prima  fede  1’  anno 
1554.  La  libertà  dei  fuo  ftato  , ^ inclina- 
zione naturale  , e la  Carica  ancora,  fecero 
eh'  egli  fpenddTe  quali  tutte  1’  ore  del  giorno 
negli  lludj  d’ erudizione , ne’  quali  confumato, 
c,  già  famofo , moriOi . 

CIO.  BATTISTA  BIONDINI,  ffgliuolo 
di  Celare  , e di  Porzia  di  Gio:  Battifta  Vandi- 
ni  Imolefe  , giunto  all’  età  di  difecrnere  qual 
foffe  la  Profefllone  più  vantaggiofa  , e cono», 
fccndo  che  quell’  era  la  dottrina  legale  , die-, 
deli  indefeffamente  allo  ffudio  de’  'Tcfti  della.. 
Ragion  Civile . Il  frutto , ch.e  ne  raccolfe , cor- 
rifpofe  all’  afpettazionc  perocché  entrato  nel- 
* " le 
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le  .‘Rùote -'vatfe  Città  cófpicué  d’-  Ifalià -,  ol- 
tre il  ilucróy^cheine.ratralTeyacquiftoffi  ciledit» 
d^mtegernmio  > e'd’  efimio  Ciuiifta . Mà  fe  P 
titilità  portollo  agP  impieghi  di  toga  il  diletti 
tos  che  ricavava  dall'- arte  del  ben  dire,  e 
del  verfeg^are,  1’  alienarono  fpefTo  da’ clamo- 
ri del  Foriy  ^ tper  divertirli  icoll’  -eferciziò  »dì 
quelli  amabili;  cQfdpline  Tornato  alla  Patria, 

cbbédm  gìajfrtfe  ■àarramo'-  de*  primi  -Rillora. 
tori;deU’  Aqijtademia;;^:  aflumy^andie'il 

dilui  governo  l’ alino  ìiiJfY,  ,-icon  i^eiì^  gò- 
dimento  de’  fuoi:  CollegM;a  Iiì  $ira'fcelie. l’in- 
titolazióne del  VIGILAbllR  , ni^mè  dèt>;S(i^' 
bolo  Accademicól,'  nè  'del  iMottò- f efpreflìvó^ 
della. mèdefìma  abbiamo: 'alcun  lume;’  Attefè 
dunque  col  zelo  , e colia  recita  :d’ arguti  com* 
ponimcnti  a render  florida  l’  Accademia  , e 
continvb.  finché  viffe  in  cod  ameni  i ed  applaw 
ditieferciz}  . Fù  congiunto  in  'màrrimònio  a 
Cirolama  di.  CrifloforoitdèluBjù 
ottenne 

ttD.<;  il|xrimo;  fuoifégui^S'edumitètÓrei 
la  Giuirfprùd'enza  f il  fecondo  nelle.  :belt’  a'r 
e delle  femine , Cornelia  maritata  .'nel  Dottol; 
Giacomo  di  Livio.  Brunaccini  ; : ’ .mo  ; ;>  7 

i ‘ .GIULIANO  MERENDA- , . figliuolo- 
Fabbiizio , e di  Bernardina  di  Marino  Orceoli  ì 
- ' - C c c - fecuì 
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feguì  k veftrgta  deS*  infìgne  fuo  Zio  »•  AhW 
nio  Eminente  in.  Bologna.  Apprefe  perciò  le 
c in  efse.  una  lunga  pratica  ^'tven* 
ne  riputata  attltlstino'  ad  infegnarle  anch\  agH 
altri  • Qpindi  ottenuta  una  Lettura  in  quel* 
la  Univerfìtà  ,vi  fpiegò  con  tanta  chiàrezaacS 
Aile>  ed  abbondanza  d'erudizione  iTeÀi  di  Giife 
BinianO)  dh&OQneotferoin  gran  numero  gii  £ca> 
lari  ad  udire  i fu oi  documenti  Dopo  varj  iwi# 
ni  di  magifteio , fendo  amator  della  quiete,  p^ 
sò  di  ritirarti  al  xipofb  della  Cafa  paterna.  Qj^ivi 
libero  dalle  Effe  occupazioni , che  ricerca  ha* 
Cattedra  , abbracciò  la  cultura  ;^la  Foetia  i 
eh'  avea  nella  primavera  dell'  eth  .£ua  efescitai 
la  con  lode  . Accolto  bentofta  nell'  Acc^ 


demia  , .volle  per  fua|tòodcftia, 'dcnominaiti  il 
DE30LBr|#«r  #1  dòmiarie'  rimoftranze  die- 
de di  robufto  , e di  fòrte  nc’  fuoi  Componi- 
rneniL^ciiit  .aUa  perfine  venne  coilretco  i- 
ftanze  degli  Accademici  a prendere  1*  incarco 
del  Principato,  1’  anno  155 d • Vififc.  pofda* 
molt’  anni  , menandoli  giorni  in  continvc  o=* 
pere  di  pietà  , c n^li  tiudj  eruditi  ; tra’qua^ 
li.  compiè  il  corfo  del  viver  fuol'  anno  1682. 
Eù  compianto  da' Letterati  , e da*  Buoni  ; pcr- 
Hhè.di  quelli  era  1*  ornamento  , e di  quelli 
ÌOivfofC!«io.«i£  : j;-.  .uti  'j'r 

k ^ ^ eiu- 
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' GfULIAMO  BEZZI , figliuòlo  di  Curzio , 
e di  Lucrezia  d’  Anfelmo  Denti  , potè  dirfi 
nato  alle  belle  lettere  , nelle  quali  impiegò  V 
adolel'cenza  , la  virilità , e la  vecchiaja . Non 
avendo  egli  altro  genio  , che  verfo  quelle  di- 
lettevoli'difcipUne;  maraviglia  non  fù,  le  fece  in 
«Ife  una  felice  riufeita . Ad  oggetto  di  perfe- 
aionarfi  neir  arte  V tenne  ftretta  amicizia  , c 
-commercio  d'  eruditCt  compofizioni  co’  pri- 
mi Letterati  del  fecolo , in  cui  vilTe , i quali 
fcrapre  l’ ebbero  in  pregio  . Per  le  continvc 
lecite  fatte  i tra' Filergi ti  venne  aggregato  , c 
.nell'  atto  dell’  Aggregazione  egli  prefe  il  tito- 
lo dello  STERILE,  e i’ Impila  d’  un’ Vcfpa- 
jo  , benché  folTe  fecondiflìmo  nelle  produzio- 
ni dell'  intelletto  . Crefeiuto  ogni  giorno  di 
credito  , e di  fa  pere , a sé  tralTe  gli  fguardi 
de' Tuoi  Colleghi,  che  lo  fcelfero  al  governo 
,deU’ Accademia  r anno  ad'57.'  RelTe  quefta 
con  vantaggio  , ed  aumento  de’  ktterarj  efc 
. cizj  , per  io  fpazio  ben  di  quàttx ■ jwmi  / tianow 
doglicne  i Coaccademici  la  conferma  , fui' ri- 
flcfso,  che  molto  compie  aver  un  Capo  zelan- 
te, c che  inviti  coll' efempio' gli  altri  afeguirlo', 

' .Sebbene  affai  compofe  in  ogni  forra  di  metro, 
ad  ogni  modo  la  minor  parte  degli  eruditi 
•lavori  della  Tua  penna , lejqudla  ,:ch’.  venula 
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in  luce . l titoli  degl*  imprefsi  fonò  un*  OJ4 
nella  promozione  al  Cardinalato  jdiMonfìgno* 
xc  Bernardino  Spada  , Forlì  17  25,  j in  quarto 
-,  II.  Fuoco  Tr'tonfann  yper.li  Cimatti  i5g7., 
in  quarto^»  , La  !Loimira^y'.o^tr9i'^Vitar^  c» 
Morte  del  ,B.  Felle gr ino  La^iofix  Foemetto  fa<» 
grò  ^er  :la  folenne  Trasf  or  tastone  'del  fuo  mU 
r abile  Gorgone»  In  Forili  fer  li  Cimatti.  16^^ 
— Le  Rime  ^ il  Torneo  , r /’  Imfrefe  ^ in  Bolo* 
g^ft.Ftr  Giacomo  Monti  , V anno  1545,.  in  ot- 
tavo — ; ed . è i ftampatata  ancora nel . Corte g* 
gip  delV  Apy  in  Forila  pr  Taolo'.SlaForetti  yM* 
jaa  i dilui  dotta  Oratione  . Vifle'  congiunto  in 
amor  coniugale  a Chiara  de*Fachinei,  da  cui 
|>rocreò  folamente  due  femine  , .cioè  Filippa» 
e Silvia  in  nuritaggio. unite»  1*  una  a Giovan- 
ni Fottio  , e :X*i  akra  a Gio.*'  Battiila  del  Gap. 
Leonida  j&fpini . Fa  il  Garuffi.  di  Giuliano 
memoria  > nella  fua  Ital»  Atcad».gart»  i,  gag* 

;J32.  • ' 'iV.'  ' L 

V ALESSANDRO  BALDRACANI  , del 
CavaHere  Lodovico,  e di  .Violante  di  Fabbrizio 
Merenda  , anch*  eifo  Cavaliere  , e Comenda* 
toré  deli*  Ordine  di  S.  Ste&no  , com*  il  Fa* 
dre  ; del  qual'  Abito  venne  inflgnito  li  7. 
Marzo  x55o.  Egli  forti  un'ingegno  in  vero 
dpfodigiofo  » cd  una  ^credibile  avidità  di 
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h.t  acquilo-  di'-  fcicatifiche ' cognizioni'  ; ondd 
non  allearmi  com*.efigeva  il  fuo  militare  Ifti. 
auto  , ma  tutto- allo  ^lydio  delle  lettere  dedi» 
coffi . Dopo  < aver  lafciate  le  icuole , nelle  quar 
•li  apfefc  moke  . forti: di: iicicnae,j  /otto  il  pefo 
di  continvet  fatiche , eid’.i^.'incdrante  - lettura  ^ 
-fece  la  vita  . : Nè  s’ invaghì’ dall*  amene  in  for- 
ma: tale  , che  non  curaffe  le  gravi  , e T auftì*; 
re  ; mà:A;^Uedig^^anch*  applicandofi  con  fer^ 
vore  , divenne  »^^n.un*egual  perfezione  5 ha 
tutte  efimio  , e famofo  . , Riuic)  pertanto  eo^ 
celiente  Oratore  , arguto  > c conlumato , Pol- 
ita , perfpicace  Speculativo,  e nella 
e divina  Filosofìa  di  tanto  fondo  , che  poc^l 
ofavano  di  venir  feco  ne*  circoli  pubblici  , ^ 
privati  a cimento . S^ndo  inoltre  , che  la^ 
varietà  degl*  idiomi  aliai  giova  ; per  ifeopric 
nuovi  lumi. d*,je£ttdUioni;d^^  Autori , cheifi 
que’  linguaggi  anno  fcritto; , non  folo  s*  im- 
poifefsò  della  favelU.Qrepa mà, etiandio^e^ 
JEbraica  , è 

:il  fuo  intento^' rMohi-furoW  ’lgli  eruditi  fuòi 
• parti  ; mà  non  avendo  ad  eflì  egli  procurata  la 
-vita  colle .ftampe.,  nè  tenutone  conto  gli  Ere- 
di dopo  1*  eflinzione  della  fua  nobil  Cafa  ; fo- 
no per  comune  infortunio , a rìferva  di  pochi, 
peliti  « CÌpefU  coiiil&ono  in  qualche  Poefìa  in 

■ ;r fogli 


Digi'izcdby 


Mémoriedc'  FilcxglÉi 

foglj  volimi  V' e fot^ 

ré  alt’  Opera  4dla  f de^effbi idei  mi*; 

Aro  immcmalè>  Gmo^  'Ck>è^ll>  aitPiove  lo 
dato  P.  -Main:”  AntOTio  - Ma/mbclli  ; le  -<paH 
po^feono  fervire  di*  piem  pallone  ; per 
«ormar  U*  ^conéettb  d^l  fepere*.  An^ 

«veffo  r*rà*  ¥ilergiti  ic  e^'còii<»^  i-'m  limato 
pei?  qéelf  inffigRe<tfoi^^>(da^  i 
a ritólo  dPgkiìtizia  prdmoflb  al  Prinoip^o  dell’ 
Àccademia  1-  anno  da  lui  iUu^lkraiia  con  re- 

cite  erudire  di  prdfe , e di  verfi  . Giunta  la  fama 
^lie  fegnalàté  virtù  v-  che  concorrevano  nèlla 
^diiui'pexfona  a D*  liorenzo  Colonna  ©uca  di 
•Palliano  , c Viceré  d*  Aragona,  lbrice(ccòpor 
Ajó  di  Ó#  Marc’  Antonio  il  figliuolo.^  coìbl# 
profneila  di  larghi  # Accettòl’  impie- 

go Aleiraadro^iÌ#®afe^^*‘ch’àvea  di  vede- 
re le  Spagne  ^ ove  pofeia  paffato  ,i  mentre  fa- 
Hìea  ^tìteirare  ;|a  ‘ dottrina  all^ 

WoKiifà  -y  finì  in  Saragozza  la  car- 

•i?iera  del  viver  fuo  y fatta  fenza  interu^zione  ^ 

^ipeffo  tra’  libri  • Pù 'udita  la  dilui  perdita 
‘Con  gran  fentimento  di  dolore  da’fuoi  Colle- 
ghi , e da  Letterati  Comprovinciali , e Stranic- 
^ri  , che  lo  confiderà  vano  per  uno  de’  più  dot- 
ti Soggètti  , eh’  aveffé aliar  la  Romagna . Par- 
>4a  dilui  con  lode  4l 

^ SIGIS. 
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- 5KHSMOMDO  MARCHESI , dopo  mi» 
lungar;  dimora  fetta  in  Tofeana  , ove  fedette 
Sapremo  Confeglio  de’.  XII..  Cavalieri  ^ che  pee^ 
fiedono  all*  Ordine;  e dopo  varie  prodezze  opei> 
rate  in  Mare,,  ed  in  Terra  in  diverfi  .conflitti^ 
ftabilì  di  ritirarli  alla  Patria  « per  dar  fuccelTon* 
al  ‘filo  Ramo  gentilizio . ^ Trà  le  prove  di  vau- 
iore , ,che  fece , non  dobbiam  .tacere , eh’  intesa 
venne  1*  an*0’M<4o*...all*,..Efpugnazionc  vdellcj» 
Fortezze  ;/e  Luoghi'  murati  di  Cakini  , di  S« 
Veneranda  , e d’  Apicomo  nel  Regno  di  Can» 
dia  ; nelle  quali  fù  tra’  primi, a comprarne  co4 
fengue  r aoquifto ..  Tornato  dunqilè  atta  Calà 
paterna , e di  nuovo  alle  felloni  Accademiche  \ 
trovò  viva  ancor  la  memoria  delle  fue  benem<s 
rènze  negli,  animi  de  Colleglli  , i quali  lo  feeh 
fero  , per  la  feconda  volta  , nel  i<552.  , alla^ 
maggioranza  dell'  Accademia,  da  lui  goduta 
anco  tutto  1'  anno  feguente  • Prima  però  di 
terminare  la  carica, volle  provedere  a’  futurlfcon- 
certi  , non  folamente  colla  pubblica zrònc  delle 
Leggi  antiche,  ma  de’ nuovi  Ordini , e Decreti, 
per  mezo  della  Rampa  di  Paolo  Saporetti  l’an, 
\66i\  , dedicate  al  Cardinal  Volunnio  Bandi. 
nelli  , Legato  della  Provincia . Continvò  po% 
feia  a promover  le  lettere  , ed  imprefe;  dò* 
pò  la  mancanza  del  Padre  ».  a feivire  oe*  ma^ 
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; giori  gradi  ed»  dnòri'  PùSBKcb^i^^  coli 
quanta  in\egfitk  il  feivifte 

ftanD  ahwt a vivi  i^icórdi  • * Tutto'  il  tempo^^ 
€he  gli  avanzava' al  nègozj  e privati,  é comiinf} 
dar  io^  fòlea^ailo  ftiidio  dilettevole  deirAntichfc 
tà  - i e-  dellé^  fepolcrali^Ifcriziom  - Tennéìa 
fine  iki^ffcqìiénte  i carteggio  co^  piàifiiinafi’Àn* 
tiquari/dell'-età-^fua  tra  • quefti  col  Cavalicr 
Sertorió  Orfatr , e col  Conte  Francefco  'Mezw 
barba-Bifàgó,  il  <|Uàle  nelfuò  grofsaVrOlume  liiÈ 

titolato  Numirma^ 

ta  m^  viTcìSfoe  dii'prof^iò'  carattere  ■»-  , Ik 

Jdatcb^J^ti  oMa^ntOf  dom 

ffuy^dcdìi  éddiiliffiMiii-  ■ Ma  ^òti'  con*? 

tféntò  Sigismotìdo*  dÈ'  ifsere*  divenuto*  bcneni 
to  della  Batfiar^per  la  '"tiftaùrazione  ^ della  decai 
duta  i^cfeidemia-,'  ingegnofsi  aumentare  le  -fuc 
. benemermzé  j componendoìin  * un^grofsoivolume 
in  'foglio  iì  -•  S^ffhìfient^o  IJlóric di  "Forlì 
chC'pofcia  ufcl-  dàlia  Stamperia’ di  Giofeffo. Selva 
yian,  i<^78,t:Lajfeio'  ancor  MSS;due  Opere , inti- 
tolàte,Tun^  'Brèhe  ’Raccónto  deUit  'Fondazione 
dì  Forlì  i r altra  le  - Vite^degli  Vomni 
lllufiri  i^id  Città,  di  Forlì  --  . Nói  però  non 
ci^iìamo  picfo  il  pcnficto  di  mandarle  alle  fiam- 
-5  I^txt^iè.deUa:Pl^  aliai  piùldifc 

fufa^ 
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fufamente  à -trattato  nel  - fuo  Snfflèmsnto  \ cd 
intorno  la  feconda  , ci  pare  d’ aver  raccolte  più 
abbondanti  notizie  nella  noilra  Opera  latina  » 
Vtrorum  lllujlrittm  VoroUnìtenfinm  — , Dopo  aver 
data  fucceifione  al  proprio  Cafato,  con  Hgina 
di  Gio:  Battila  Vizz;ani , Conte  del  S.  I*  > da 
Ravenna  , da  cui  ottenne  Andrea  » c Giorgio 
Viviarib  , ambidue  Cavalieri  deli’  Abito  di  S.  > 
Stefano;*  giunto  all’  età  fettuagenaria , terminò  il 
corfo  della  fua  vita  li  7.  Marzo  i5p5  , e fù 
fepolto  nella  Tomba  degli  Antenati  in  S.  Ago- 
ftmo  . Fanno  di  lui  onorata  menzione  varj 
Scrittori  , tra’  quali  iìGaruffi ]^arf,i,pag.  ii5.> 
Tietro  Adriano  Vanden  Broke  , Elegia  x.  9 
^ ‘Sertorio  Orfato  , Marmi  Eruditi 
tom,  2.,  Marc*  Antonio  Paolucci  , Dijferta-^ 
tion:  Legai,  lib.  differt,  no.  artìc,  3.  pag%. 
229.1  altri,  che  omettiamo  per  brevità. 

GADDO  GADDI,  figliuolo  di  Melchiorre, 
e di  Niccolofa  di  Niccolò  Auguilini , attefe  alle,» 
Leggi , e prefe  la  laurea  dottorale,  c fO'm  altre 
feienze  altamente  verfato  ; a tutte  però  antepofe 
lo  lludio  dell'  umana  letteratura,  ed  in  particola- 
re la  Poefia . 11  genio , eh’  a quell’  arte  con  oc- 
culta violenza  il  portava , l’ indulTe  a fcieglierla 
per  ifeopo  delle  fue  applicazioni  ; onde  unen-^ 
do  alla  fatica  il  talento  , riufeì  un  Poeta  di 

D d d . mol- 
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molto  grido*  - In  ogni  forra  di  metro’  coltn- 
pjfe  aliai  bene  ma  parve  r,  che  nella  LiricaJ 
diveniire  ancor  più  perfetto  • Refofi  pertanto  no*' 
to  in  varie  Provincie*  col  lavoro  dr  belliflimi 
Drammi , e per  P intreccio  , c per^  la  dolcezza 
idei  rimeggiare' ammirabili  furono  ìalcimi  di 
quelli  riputad  degni  d’elfere  rapprefentari  nel 
Teatro  Ducale  di^Parma,  Abbiamo  del  fuo  allc 
Rampe  folamente  ^ nel  Corteggio  delV  A j;i  \ ud 
Oda  volgare,  ed  una  dotta  Orazione  latina,  e dal 
torchio  del  Manolefsi  in  Bologna  ufeirono  /* 
anno  i58o,  ^^  GliAffiauJt  Coronati  : FanegirU 
to  in  ^erfi  Eroici' confo  grato  al  Rè  Crifiìa* 
ai fpmo  Luigi  XIV.  — , e n€  fri  mi  Snggi  do'Ei* 
Urgiti  fi  legge  anco*  un’erudita -- fo^ 
fra  il  Dittongo ^ Ma  il  meno  è quello,  che 
vede  la  lucè  ; * imperocché  la  maggior  parte^ 
de’.fuoi  Componimenti  rimane  ancora  nafeo- 
lla,-ed  afpetta  d’  effere  pv^blicata  dall’  amo* 
re  , e dal  zelo  de' pofteri . Ella  confillc  in  tré 
Drammi,  intitolati  Enea  in  Italia  , Bo 
fortune  d*  Algida  — , ed  II  Tito  — , inol- 
tre nella  - Peri  bea  - , Azione  xnuficale  ; in.^ 
due  Orazioni  panegiriche  , una  — Sopra  la-# 
B,  Rofa  di  Lima  — , recitata  nell’  Accademia 
tcnutafi  in  S.  Domenico,  perla  Beatificazione 
della  medefima  ; P altra  — , Per  la  morte  del 
Padre  Vincenzo  Baratti  della  Comfagnia  di 

Cesù^ 


Fa  r t e _Q.u  a r t a’.  jp  i 


G&sU  ì di  più  in  un  Trattato 

Jofra  la.ToetieM  , cavato  ,d4  Ariitptile  ,,  e da 
àitri  Maeftri « finalmente  in  varj  Dijcprjì  iru 
materia  di  lingua , ed  in  molte  ^me . .Sen-< 
do  dunque  prefenti  a tutti  i Filergiti  i Tuoi  me-, 
Òri  , 'Otteane  1’  anno  idd4,  il  governo,  dell’i 
Accademia:  ,jal  timone  del  quale  frette  un  bien- 
nio . Fotta vat  t^li  il  titolo  dell’  OTTUSO  j 
mk^UTwriiii^uaeu^^  quelle,  ,ch<: 

fi  fonò  perdute  1 > «uolHB^iatitnoft  c’^è  riufqito 
il  rinvenirne  tmemotia:,  ..' In  così  dotti  tratteci 
nimenti;  menò  la  vita , Tempre  tenuto  in,  grand*^ 
efiimazione  daV.Goncittadini , e 
amarori  delle  belFarti.  ViiTe  nello  llatoTw^ 
trimoiiiale;  ma  dalla  conforte  CatterinavfigUuo'’ 
la  del  Conte  Tra j ano  Mangelli^non  ebbeprp»; 
le.  Finalmente  li  29. Novembre  dopo- 

tante  letterarie  fitricl^  xe&i  il  debito  alla.  Na«- 
tura,:  e ripofa  nel  Tèmpio  de'Gefuiti, 

- .GIUSEFPE'MER£NnAaJ»telloid 
lianoidà 

latore  ' nella [9tà  , e AelfapeÒb»  j;  Apprefi 
egli- ebbe  peritamente  i Tefti  delia' Ragioni’ 
Civile,  effendo  per  teorica,  e pratica  ineflì.  ri-.^* 
conofeiuro  eccellente; , funne  eletto  Lèttoteli 
nell’ Univeriìtà  di  Bologna  , Io  èfporli  con: 
facilità  ,ed  in. arricchirli: d’ erudizioni,  fi  moftrò^ 

C c c 2 , , ; . .fin,-; . •; 
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fingiilare;  dimodoché  potea  fperate  ( tam*  efané 
amate , e limate  lé^  i'ue  degne  doti  ) d’  arriva- 
re col  tempo 'alla  prima  Sede  . Mà  pofpo- 
nendo  Giuleppe  ogni  onore , e vantaggio  alla 
tranquillità  della  vita , che  bramava  godere.*  ; 
ed  unendo  a quéfta-  brama  ii  penderò'  di  dar 
> Aicceflìone  alla  fua  nobile  Stirpe  ; dimife  la 
Cattedra  , e venne  a ripatriare-,  <^*vi  lipf*»* 
gliatoT  interrótto  efercizio  dell*  Oratoria , e del- 
la Poefia,  cominciò  a frequentati’ Accademia^ 
óve  fece  fpiccare  il  valore  de’  fuoi  talenti , e.» 
r attitudine , eh’  avea  anche  alle  facoltà  più  a- 
mene . Nè  folamente  ottenne  da’  Filcrgiti  l’ Ag- 
gregazione 5 mà  poco  • dopo  , ’ cioè  ' 1’  anno 
i666.^  per  li  dipinti  fuOi  meriti,  ebbe  i* ono- 
re del  Principato,  ;Ii  nome  Accademico,  che* 
prender  volk,  Jù^^etlo  ddrAFFATICANTE, 
ì’  Imprefa^una  Corona  d’ Ulivo , o di  Salcio  » 
foiiu  <krh  * ne* jiuochi , detti  Gimnici  , ed  il  * 
Motto  MERENDO  J Finalmente  , fendo  ri- 
mafto  privo  di  Lifabetta , di  Bartolomeo  Mon- 
lignani  Contendi  Saltano , la  moglie,  da  cià 
generò -ih  Conte  Fabbrizio  , ftabilì  di  far  mi- 
glior’ ufo  del  tempo  , Ritirofll  pertanto  tra** 
Padri  della  Congregazione  di  -S.  Filippo  ; ove.# 
in  efemplaii  coftumi  , ed  in  opere  di  Carità 
C^ftàana  , fpek  il  lefiduo  della  vita , per  meri*  . 
tarli  l’eterna  ^ 
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; GIACOMO  GIANDEMARIA , figliuoli* 
di  Papiniano  Marchefe  della  Caftellina^  e di 
Borgonoovo  f e della  Marchefa  Giulia  Fallavi^, 
cini,  ambidue  Parmeggiani , fò  condotto eJ» 
fpinto  dal  genio  ì e dalla  difpoftezza 'deir  inteW 
letto  'a  coltivar  le  bell^  Arti , e fopratutto  la^ 
Poefia  latina  , nella  quaP  ebbe  un^  eflxo  , ir% 
vero  prodigiolb  . Non  potè  T inclinazione 
però  dil^i£>  «lEattQ  dagli  ftudj  ; onde  anche  a 
quello  delle  Léggi  àpplicóffi  i coU*  indrizzo  deh 
le  quali  difegnava  ' <P  entrar  nella  Itrada  deli^, 
Ecclefiailica  Gerarchia  • Paflato  a Roma , fù 
in  bTevé  aferitto  tra"  Referendarj  AiSeghamxai^ 
e fpedito  al  Governo  de"  Forlivefi  P anno  lóS^i 
Con  quanta  lode  , benevolenza  efercitaffe^ 
quel  Caricò,  ne'fono.frefchc  ancor  le  memo- 
rie, trafmeffe  alla  pofterità  da"  Maggiori  ^ : 
gli  fù  quel  Prelato , chei  rinnovò  da'  fondamene’ 
ti  la^  Refidenza  de"  Rettori  Pontifici  , ador<^. 
nandola  di  nobili,  e comodi  Appartamenn  con. 
incredibile  fpefa  , tratta  in  parte  dal* proprio  , 
ed  in  parte  ancor  dalle  multe  -,  e condanne  ^ 
Ma  non  oftante  le  brighe  del  Govemo , e del- 
le ferie  occupazioni  , dalle -quali  fi  trovava  af- 
fediato  ; ogni  qual  volta  fentiva^  farli  le  Rau-* 
manze  Accademiche  , non  poteaamenodinom 

entrarvi  i e di  non  Smi  ^munrare  la  &li; 
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vena  # Mofsi  perciò  'i . FilèrgitD  dall* 
«jnorc,  che  portava  alle,  kiteiei,  e,‘dair*€ecèb 
lenza  >>  eh'  im  efse  avea  liniammameiKe  r ;a<s- 
clamarono  per  loro i Capo  Vanno  i66g,t  nella 
qual  dignità  coniinvò.-  a rifedere  ancora,  il  fe- 
gueme . E giacche  allora  ooftumavauf*  i Nomi 
accademici , e lei  Impre£e,j egli  lì  compiacque^ 
del  nome  d’lGNOctp*e  deiVJhnprej6id'’uo'Gigho 
fui  gambo,  co' fieffi  ^iufi  » animata  col  Motto 
NOTESGET  ODORE.  Partito  poiMonfignoB 
Giacomo  da  Forlì^per  continvar’il  corfodr  fua 
fortuna,  feguendolo i Cittadini  col  cuore,  ref^et 
in  grado  di  Vicelegato  Bologna  , e di  Governa-. 
tore  prima  Camerino , indi  Ai'eoli , e;  per  i ulttmo^ 
Macerata:,  ove  refe  il  debito. alla  Natura  Vanno> 
lógi,  , fui  fiore  degli  avanzamenti  , e delk 
fperanze  i de^ilìmo  Letterato 

compófta'.un- Opera , intitolata Rifleffìont  fo- 
frog  ia  CoflitMÙone  LXXXVIU,  Alcffavdr» 
VU»\  fer  V 'Ere%ione:del  Cotlégiù  df'  Refóren^ 
darj  d’  asnbedtu  le  Segnature,  t toufeerata  alla 
Sentita  di  Rafa  Ittuafen^o  XIL  ^ ìm^rejla  in 
Tarma  , ./«r  il,  Taal%on%  , e Faolo  Monti  ^ 
MDCXCIIL--:  ma  la.  feconda  Parte  rcllò  im* 
/perfetta^ per  la  fua  morte , e Manolcritta  con.! 
lervafi  puefso  M<m%nore  .Gherardo , fuo  Nipo-i 
» pÈtìf  wntcfv  wVejTcQvo  di  Piacenza  * i r. , r^i  n 

'-’i  ^ , OX- 


DigiJiztO  by  Googk 


V JP:arte:(>uarta.  3^5 

\ 

OTTAVIANO  PETRIGNANI  , figliu©: 
lo  di  Livio  > e di  Francefca  Afpini  , fù< 
Dottor  di  Leggi  9 e fingular  Poeta  , e Orato- 
re . Alle  fcienze  dell'Eloquenza , e del  rimeg- 
giare  attefe,  può  dirfi  di  profeiEone  ; e coir 
acume  dell'  intelletto  , e coll'  indefeflb  ftudio> 
giunfe  in  effe  al  più  fino  difcernimento  • Tut- 
ta la  vita  fua  , la  quale  fù  lunga  , ed  arrivò" 

hello  efercizio; 

e deU^  col- 

i T f f -■ 

le  lecite  , c colle  ilampe  • -Diede  perciò  ai 
torchj  di  Giujeffe  DanJi.  la  — Vita  del  Ven»: 

P*  Fatbrizio  dall'  . Afte  ^ V anno  1570.  — v 
vanno  in  giro  lotto  l'  occhio  de"  Letterati  noa 
poche  Orai(^ioni  funebri  ^ imprefle  , e da  lui 
pronunciate  in  morte  di  valorofi -Accademici  9'  . 
le  quali  efigono  degnamente  l’applaufo  da"Leg-  ^ 
gitoti  • Scelfe  nelP  Accadèmia  1’  intitolazio^' 
ne  del  -NEGHÌTOSO  ; Plmprefa  a noi  ri  ma- 
ne occulta  infino  ad  ora  : verrà  foWè  fi3eÌAra<  .. 
altrui  dal  cafo,  o dai  cetap^  i * Sag» 

gi  de*  filergiti  , ftampati  ' 1'  anno  ^ 1^99#  4 
vi  fi  leggono  cento  fette  Sonetti  del  tanto  ri- 
nomato Petrarca  ; ridotti  dalla  felice  fua  men- 
te a fenfo  morale  , con  poco  cangiamento  di 
rime , ne’ quali  innalza  i dilui  tèrreni  aflFetti  ,,e 
penfieri  aa  un  più  alto  fine  « U*  arte  ufata^ 

dal 
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dal  Petrignani  in  moralizzare,  que’  carmi , vieC 
ne  grandamente  lodata  dal  celebre  • Maggi  , in 
una  fua  lettera  imprella  avanti  i fuddetti  Sag- 
gi , ne’  quali  fono  etiandio  incorporate  l' eru- 
dite Difefe  di  quattordici  Sonetti  del  prefato 
Tetrarca  , impugnati  da  altri  per  eccitare  in^ 
tal  modo  ad  un  lodevole  conflitto  gl’ ingegno^ 
lì  . Ne’  SecottdhSaggi  y ufdtì  1*  anno  1714. 
abbiamo  varie Accademiche  , ed  al- 
tre. dieci  Agologie  , prodotte  dal  fecondilfimo 
fuo  talento  Per  le  prove  date  nella  lette- 
raria Aflemhlea  , fù  reputato  degno  del  Prin- 
cipato 1’.  anno  vk5.7J.  i nella  qual  dignità  rife- 
dette. , con.  aumento  degli  eruditi  efercizj , fs- 
condo-il  cpftume  d’ allora, un  biehnio-.ì  Servì 
pofcia  molti  ,.e  molti  anni  1’  Accademia  iru 
grado  ,dij5eg»Bt»«0'»  Anche  aggravato.dal  pe- 
lo. deIlà"vecdTSja,  chiefe  il  ripofo,  ed  il  Sue. 
ceiTore  y che  fù  il  vivente  Lodovico  Balduc- 
ci . Do^  d’  aver  anche  data  fucceflìone  alla 
fua  Famiglia  con  .Eufemia  del  Dottor  Andrea 
Brocchi  , . da  cui  confeguì  Livio  Antonio  , e 
Pietro  Paolo  de’  mafchj-,  e Barbara  accafata  in 
Pompeo  di  Francefeo  Aleotti , chiufe  già  de- 
crepito d'anni,  li  7.  Settembre  1718.  ,i  fuoi 
giorni  . Fa  di  lui  menzione.:  il  Crefeimbent 
. ne"  Commuta  della. Volg»  Toejia^  f^ol,  $yHb.  i» 
gag»  22,  ..  GIO: 


Digitìzed  by  Googli 


•Parte  C^ùart^’  "^397 

t:;  Gip-.'BATTISTA  SILVA  ,•  Milahcfe , fa- 
-pèndo  .'ch' (Uho -de’ più  bei  fregi  ,.'ch'’aver 
'poflk' un-'amiino  nobile  , è -quello  della  ^lette- 
ratura , diedefi  nell’  età  più  frefca  allo  ftudio 
deir  Eloquenza , e della  .Poefia , dal  quale  iie 
traffe  negli  anni  più  maturi  copiofiffimo  frut- 
to.’ Mà  perchè  fentivafi  inclinato  .alla  vica_- 
Ecclefiaftica  , pafsò  dagli  ameni  , ai  legali  llù- 
dj  , e dall*  iPatria  a Roma,  per  ivi  iftradàrfi 
negli  onori  di  S.Chiefa . Prefa  poi  la  Mantelletta 
Prelatizia  , in  qualità  di  Referendario  deli’  una  » 
e l’altra  Segnatura,  intraprefe  il  corfo  de’  Gover- 
ni,. affine  di  giungere' ^er  mezo  d’  éffi  a ma^ 
giorl impiego;;  ;iiNcl  .i57'5.ifù  nialidatatoiir  règ- 
gere i Forlivefil  i.chci  ben ''tollo>riniaièro  fo)< 
prefi‘-dagli  obbliganti» fuoi  tratti,  e daU’altrej; 
dodi,  colle  quali  egli  cattivoffi  Taffetto  , e 
1’  eHimazione  di  tutti  . Sebbene  gli  affari  dei 
gc^ernó  , e il  minifferov della  Giuftizia,  di  cui 
era  zelantiffimo  offervatore  , lafciavangli^ppiia- 
tempo  d'  applicare  agli  cferciz)  d’-cruaizione  ^ 
fvegliato  nondimeno  dalle  Mufe  de’  Filergiti 
non  potè  tener’ in  ozio  la  fua  , Quindi  com- 
parve nell’  Accademia  ad  udir  1’  altrui  recite  ^ 
ed  a recitarvi  ancora  i Tuoi  verfi , .-con  tanto 
plaufo  degl’  Accademici  , che  rollo  a pieni 
voti  gli  offerirono  la  Ipr  direzione^  .''Accettata 

E e e che 
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che  l’ebbe,  per  non  levarli' dall’ ufo  già  inve. 
tcrata ,) volle  dirfi  il  SILVESTRE^,  titolo  alla- 
divo  al  gentilizio  .Cognome  i,  ficconie  doveano 
eflere  anco  l'Imprefa  , ed  il  Mòtto  [ de’ quali 
non  ne  retta  veftigio  • Mentre  però  fofteneva 
con  gloria  il  Primato  dell*  Accademia  » fù  co- 
rretto dimetterlo:  V fendo  prefcelto  alla  Vice- 
Legazione  di  Ferrara . Partì  duitque  cònunivef- 
£aL:difpiacere:  ma  quali,  poi  foflero  i fuoi  pfò- 
greffi  9 e dove  5 e*  quando  tefminaflfe^la  vita  > 
per  quante  diligenze  abbiam.  fatte  9 non  c t 
iiato  poffibile' il  difcoprirlo,».  ' 

^ .CESARE  ALBICINI  ,nato  da  Pier  Fran. 
cefco,  e da  Euffófina  d’:Antònio>.Orfelliili  22^ 
Novembre  1540, 9 appena  giunfe  all’>adoleton«» 
za  9 che  incominciò  a féntire  gli  ilinioli  della^ 
naturai  fimpatia  9 che  lo  portava  alla  cultiva- 
zione  dell’ Oratoria  9 ^e  della  Poetica  . Queftc 
belle  9 ed  camene  Scienze  furono  il  continvo  pa- 
fcolo  del  fuo  intelletto  ;An  effe  ritrovava  tutto 
il  piacere,  ed  in  effe  i Éioi  paffatempi.  Creb- 
be in  lui  9 colP  inoltrarli  negli  anni  9 il  vìrtuo- 
' fo  appetito  d’ acquiftar , coll'  imitazione  de  più 
celebri  Rimatori  , miglior’ eftro  nel  verfeggi»r 
re  ; a fegno , che  non  mai  cefeò  , finché  viife , 
di  ftudiare , e di  leggere  le  fatiche  degli  Auto- 
ri di  maggior-  grido*  Riufei  pertanto  , in  vk 


fafeiliftv  cchipb^ 

'fingolai?€  tira  gli  - ate^  ; i^ed  ebbe  lina  mir^ 
bil  grazia nel  JPetóare  le  fue  Compófizióni^.,  r 
Cónfervò  etiandio  una  fonima  premura  de" 
vantaggi  » e del  crédito  dell"  Accademia’;  nè 
ommile  occafione  i in^cui  non  ne  dalfe  le  più 
vive  riprove.  Con  tali  benemerenze  guada* 
gnoffi  i fufFragj  de’  fuoi  Colleghi  , che  1’  in- 
alzarono alia  dignità  di  lor  Capo  Tanno  i<^77.> 
da  lui  tenuta  con  lode  , fecondo  T ufo  un  bie- 
nio  . E perchè  veramente  afpirava  alla  gloria  ^ 
s’  intitolò  T ANELANTE,  e fece  per  Impréfa 
un  Cervo,  il  qual  corre  ad  uh  fonte,  col  Motto 
tolto  da  Virgilio  ,‘ove  defcrive  il  Cervo  di  Silvia 
forella  di  Turno  ^^^l  Settima  deli*  Eneadei.^ 
PUROCiVE  IN  FONTE  LAVABOR . Tro* 
vanii  di  lui  vario  Riwe^  fparfe  in  Raccolte  ; ed 
inoltre  un  dottiflimò  Tanegirico  , fatto  in- lo* 
de  del  P.  Cherubino  ‘Maria'  JTurboli  Domeni- 
cano , famòfoi  Oratore  , "intitolato-^  — Gii 
A^-^laufi  fejla»tl  , ftampato  in  ^<rrt\  V an^ 
no  -i66i,  }fer  Ciò:  Batti fia  Zampa,  Propagò 
Cefare  il  fuo‘  Rampollo  con  Piera  -di  Giulio* 
Antonio  Fiorini  , che  partorilli  due  mafchj  ,, 
cioè  Pier  Francel^co  Dottor  di  Leggi  I e Si- 
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NI , figimok)  ! di  Rartcdomep  Cóntérdf . Saliaixi^' 
.dv.Mafjghsiica  jdd  : Afetche^e  »:  (3iyfeppe . AlM- 
cini  j-Jiato  ipuò  dirf  ;4lL€  iettefe  ^ ed  agli  ftudi 
deirtEIoquenza;  f(e:  non  folamente,  agLi..dud/^ 
inà;apche'al > pubbJiboc>reggimeuiCOjfc  , Sù^qjuei^ 
dueTpQli,di  ^mpcirie ♦ «1 4i  xpg^erec.^  jcQntir^ 
aggiratodoiJ  iuijgp  cod5> 

dèi  viveur  iup^iprafiti^^ 
bene  ^ tche;  daltfrjconcò  dalla  buona^ 

ordinanza  dèlie  fco/e  * proviene  ♦ . .Qjjanto  egli 
oprafle , ,e  valefle  i n-  è frdfca, ancòr-la  memo* 
.ràt^^iObdersQjiQCco^r^  cercarne  teftimonian;$e\ 
Quanioy poi . alle  iettieae  ^ umane  péroiifeanda* 
^are  I V ' altezza,  deli  fuo;  Capere , batta  leggere  i 
ìrimi  Snggi  dé’ JEihrgiti,^  ipìfrcjfi  r 4n*-i6^g. , 
fer:GJQsrffù  ^Selrm  U Le^ 

i Acanti,  l* 
dn\  Vai>lo  Sel^Dùi^an» 
dèlia.  Jfoctìr] 

M,  Imita^i^nt  5 a J[ho  Vtrìfimilc>^ , oltre  altre  — 
^'Q^attitù  fofM  Ì€  fiò  . fcfhè  y è fure  V^i  della 
dingua  JsaUana  -r^^J  Dagli  fteffi  torchj  ufci^n^ 
cora  xUTli  affai . dotta^  x concettofa  Pragion^^ 
iti  hde  X/Z.  ^ inurbata 

I dejiderj^^^^ additi  , faferati  da^  benefit j del 

arguti  S(inmi:yitantt(t, 
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foglio  • Ultimamente  nel  1727;  die^i 
de  fin  luce  lè  .Notizie  della.  Vita^  Morte  ^ 0 
M/racoli  dì  S%  Pellegrino  La^iofiy  Nobile  For* 
ìiq)efe.^j  da  eflb, lui,  raccolte,  e deferitte  per 
pommeffione, del  noftro  Pubblico,  ^ riflelTo 
deirimminente^.Canonizazionc  di  detto  Santo^* 
Fù  il  Conile  Fabbrizio  il  vero  efemplare  d’  un 
perfetto.  Senatoire.,  e un  Letterato  di -molto 
grido;  e come  tale  ricevuto  nelle  primarie^ 
Accademie.  d[  Italia  . Ebbe  grand’  entratura 
nelle  Corti  di  più  Sourani , ài  quali  ^ refe  co-^ 
gnito , e,  caro  colla  fua  virtù  letteraria , e po^ 
Etica.  Fù  inoltre  arricchito  d’altri  interni  orna- 
menti, poiti.  al  fup  lume  da  Lodovica  Balducci 
dilui. Collega , antico  Segr^etario  dell’Accade^ 
mia , nella  Vita  d*  elfo  compoita  , che  tiene  at 
prefehte  fotto  il  torchio  del  Fabbri , infieme 
con  varj  Saggi  di  Profe , e di  Rime  . Non  potea 
dunque  appoggiarli  da’  Filergiti , a più  degno 
Soggetto  l’ incarco  dei  Principato,  l’ an. 
eh'  al  Conte  Fabbrizio  ; il  quale , in  cntrànao 
nel  loro  Conforzio  fino  dagli  anni  più  giova- 
nili,  fapiam,  che  prefe  il  fopranome  dell’ IM- 
MATURO , ma  non  cosi  qual  fimbolo,  e 
qual  Motto  ei  prendelTe  . Dopo  il  giro  <del- 
confueto  bienio  , tutti  gli'  fguaxdi  de’ Suffra- 
ganti fi  iivolfero  ad  eleggeie,, 

• - : 910, 
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> GIO;  BATTISTA  ALBICAI  ywatoU*^T 
Luglio  Andrea  y Marchefe  di-  Lóderi 

guano -,  Conte  di  Valdinoce,  Rocca  di  Girò- 
ne:,  e della  Petrella  , e:  dalPràncefca  di  Maiw 
cantoni o Legnani  , ' Marchefe  di  Montone  ^ 
Senatòri  Bolognefe-^  elevato  al  facro  ' Fónte-i 
c^riCardinale  Marcantònio  ^Fràngiotti  di  Lucc^ 
Egliiebfac  dallaj3l4atuirai^  «‘xiéSa  Grazia- dofi 
non  ordinarie-^;  ingegnò  ^aperto  retentivaJ. 
felice  ; volontà  pronta  per  iftùdiare ed-'ap- 
prendere  le  difcipline  amene*,- e fevèré\  Nè 
ad  iefle  mal- corrifpofe  , ma  trafficò  con  ogo;^ 
ihduftria  i talenti  , per  ornarfi  1'  animo  d^utii 
li  cognizioni  ; onde  riufcì  nell-  Óra torià  , è 
nella  Poèfia  degno  d-  ammirazione.  • 'Nelle 
facoltà  poi  Filosofiche , e Teologiche  , gtunfè 
ancora  a più  alti  lumi  i quali  fòvénte  nelle 
pubbliche  difpute  tralucevano  da’fuoi  vivid  e 
forti  argomenti . Dopo  elTerfi:  * alquanto  innok - 
trato  colla  fottigliezza  delle  ragioni , folèà  darfi 
per  fuperato,  e convinto  dalle  rifpófte  dei  Di- 
fcnfori,  ad  oggettò  di  sfuggire  co’ più  fini'àrtifi- 
cj  dèli'  umiltà  1'  aura  vana  delle  Iodi  , e de^ 
plaufi.  S'accorfero  i Filergiti  di  sìbeirané; 
c conofeendo  altresì  quant'  era  grande^  if  pregio 
delle  fue  Compofiziòni Tebbene  egli  in  più  mo» 
di  ingegnavafi  d pQCuifarlo  j e di  frtiinuitlo;^ 

con 
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'.tori  unanimi;  voti  lo  fcelferp  al  - Principato  1* 
4nriò.i68i.  Or  qui  sì,  che  la  fua  modeftia  s* 
,oppofe  all’ accettazione  d’un  tal  onore,  dichia» 
^andofi  immeritevole ed  incapace  di  foftener. 
lo;  ma  npn  vaifero  nè  repugnanze,  nè  fcufe,- 
onde  alla  fine  fù  coftretto  di  facrificare  all’ al- 
^trui  il  proprio  volere.  Per  due  anni  dunque, 
contra  fua  voglia , portò  il  pefo  del  governo 
Accademico  , con  fodisfazione  comune  , con 
impareggiabile  zelo  , e con  molto  progreflb 
delle  beirArti . Allorché  fù  defcritto  nel  ruolo, 
prefe  il  nome  del  FAMELICO,  e volle  ufar 
per  Imprefa  una  Madreperla , aperta  ai  primi 
albori  del  giorno , la  quale  afpetta  la  rugiada, 
onde  concepifca  le  perle , col  Motto  tratto  dal 
Salmo  ii5, , *verf,  15,  SATI ABOR  CUM  AP- 
PARVERIT.  Mà  fe  così  grandi  furono  ì do^ 
ni  della  Natura  , affai  maggiori  anche  furono 
quelli,  che  Giambattifta  riportò  dalla  Grazia, 
Per  non  abufarfi  di  quefti , applicoffi  con  tytr 
to  il  fervore  di  continvo  agli  ftud;  delle  vir* 
tù  Criftiane  , e più  Eroiche  , afpirando  alla^ 
perfezione . E tanto  più  mirabile  fù  il  teno^. 
re  della  fua  vita  , quanto  più  Arano  ^ ed  inu* 
sitato  ; imperocché  menolla  in  mezo  del  fe* 
colo , e fotte  V apparenza  delle  dilizie  , e d* 
una  condizion  signwUe  , praticò  rigidiflìme 

peni: 


ri  ^ efenipli  di  religione  » 

rsgÈ(J'  cantra  sé  fteflb  , e di  carità  verfoil 


9 tré  giórni  Tedici  y 'pafsò  a 
^igìi&r'  vira  -,'  éifù'  lepólto  in  S.  Domenico  , 
^dla-  tomba  dé^'  fboi  'Maggiori,  fotto‘  la  Cap- 
pella, da  Toro  Ibntuofamente  coih'ùtta  ad  o* 
rore  del  Patriarca  S.  Giufeppe.  Sono  deferiti 
te- le  doti  , e gli  eroici  dilui  - fatò,  ilelT  Ora- 
natone  funebre  , recitata  al  tempo  delP  efequie 
dal  P.  Teodoro. Ruggieri  della  ' Compagnia  dì 
Gesù  ,**ed  impreca  ; alla^. 

qual  rimettiamo  chi  he  brama  più  dipinta  con- 
tezza, li  tema  del  Ragionamento  fù  Po^ 
tuit  tranfgrédi  *,  isf  non  eft  frangrefus  , -fa^ 
cere  mala  & non  fecit  &c.  - ^ • 

^ GIOVANNI  MERLINI  , ebbe  per  geni- 
tori Camillo  Conte  di  Valdinoce  , e della  Pe- 
rella  , e ^Margherita  puii  de’  Merlini  de’^  Conti 
di  Falcino  • SuiP  efempio  di  tanti-Tuoi  An- 
tenati , che  ’fiélle  feienze  fi  refero  conofeiuti  ^ 
e famoft  , applicUfli  con  indicibil  calore 
culte  lettere,  Ammeifo  perciò  nell’  Accade- 
mia , col  fréquelite  eftrckio.  y cfeérfece  ^ncUel; 


fefEoni 
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feÀlìoni  orai  pubbliche  , ora  private , acqui fto{^ 
'fi  una  rara  felicità  nel  comporre  in  ogni  forta 
di  metro  , e 1’  univerfale  concetto  . Coll* 
apertura  dell*  ingegno  , e coll’  incelTante  ftu- 
Hio  divenne  maturo  di  ' fapere  , prima  della:, 
maturezza  degli  anni  ; é per  tale  riputato  da* 
•fuoi  Colleghi,  venne  da  effi  eletto' per  Capo?,' 
r anno  i58j.  -Nè  s*  ingannarono  certamente 
'nell’  elezione  , dando  egli  tali  conferme  di 
■'•fua  dottrina  , colle  recite  d’  eccellenti  Com- 
-pofizioni  , che  meglio  lavorate  non  potevano 
' cflere  da  un  Letterato  pieno  d’  anni  , e-di  ftu- 
- dio  . Aflai  compofe,  ma  nulla  refta  delfuo,. 

• a riferva  della  Cenfura  fatta  al  Quatordicejìi^o 

• Sonetto  del  Petrarca  , imprelTa  nel  primo  tomo 
■ de**  Saggi  fopracitati.  Refle  1'  Accademia  un 

biennio  ; nè  forfè  farebbe  fiata  qucfta  1’  unica 
volta  , fe  la  morte  non  lo  colpiva  in  età  di 
anni  ^ li  19.  Agofio  i6qi,  Fù  fentita  la 
/ dilui ‘perdita  vivamente  da’  Filergiti  ^edjjx* 
generale  da*  Corapatriotti , per  le  -brlle , e rare.» 
attrattive , che  in  lui  vedevanfi  adunate  . La 
■‘  bellezza  del  volto  , 1’  affabilità  de*  tratti  , la^ 
fenile  prudenza  , e 1’  amena  erudizione , colla 
quale  condiva  i difeorfi  , lo  rendevano  ama- 
bile , e caro  ad  ogni  genere  di  perfone. 

PIER  ANTONIO  ‘ DALL*  ASTE , figlino- 
Fff  lo 
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' '^(  a riferva  della  Centura  fatta  al  Quatordicejì^o 
■ j • -Sonetto  del  Petrarca  , imprelTa  nel  primo  tomo 
-de** Saggi  fopracitati.  RelTe  V Accademia  un 
- I ^ biennio  ; nè  foiJfe  farebbe  ftata  quefta  T unica 
^ ' Volta  , la  morte  non  lo  colpiva  in  età  di 
't?*''  38.  anni  , li  19.  Agofto  i6^j,  Fù  fentita  la 

/ dilui  perdita  vivamente  da’  Filergiti  , ^ 

gener^e  da’Cornpatriotti , per  le -tacile  , e rarc_» 
attrattive,  che  in  lui  vedevanfi  adunate.  La 
i bellezza  del  volto  , 1*  affabilità  de^  tratti  , la_. 

' . fenile  prudenza  , e T amena  erudizione , colla 
^ I quale  condiva  i difcorfi  , lo  rendevano  ama- 
- bile  , e caro  ad  ogni  genere  di  perfone. 

^ PIER  ANTONIO  D ALU  ASTE , figliuo- 
..  Fff  lo 
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feiJìoni  ora  pubbliche  \ ora  private , acquiftofl 
fi  una  rara  felicità  nel  comporre  in  ogni  forta 
^di  metro  > e T univerfale  concetto  . Coli* 
•apertura  dell*  ingegno  , e coll’  incelTante  ftu- 
iiio  divenne  maturo  di  ’ fapere  , prima  della^ 
xnaturezza  degli  anni  ; e per  tale  riputato  da* 
Tuoi  Colleghi,  venne  da  efli  eletto' per  Capo',’ 
'P  anno  1^83.  - Nè  s*  ingannarono  certamente 

dando  egli  tali  conferme  di 
*^fua  dottrina''*  V;Colle  rexfite  d*  eccellenti  Com- 
-pofizioni  , che  meglio  lavorate  non  potevano 
’ elfere  da  un  Letterato  pieno  d’  anni  , c-di  ftu- 
*-dio-.  Affai  compofe,  mà  nulla  refta  del  fuo. 
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' lo  dì  Tommafo  , € dì  Cleopatra  d' Aleflàttdro 
Moniìgnaiii  , ^prefe  la  laurea  nelle  Leggi  , alle 
quali  però  aliai  meno  attele  , di,  quello  , che 
fiifacelTe  alla  cultura  delle  l'cienze  più  confa* 
centi  al  Tuo  genio.  Egli  feniivafi  chiamato  da 
*jguefto  agili  Hudj  dell’  Eloquenza , e da;%ina  in- 
terna voce  r^iife/vigi  del  Tempio  ; onde  fidie- 
^ con  maggior  devote  air  ;acquifto  delle  fa- 
coltà * «he,  potè  vano  conferire  .allo  flato  E<:- 
.dcfiaflico,  Con^arfo  nell’  Accademia  >a  far 
«onofeere  i’  arte  , che  pofsedeya  nèh  ben  di-  • 
. re  ; colla  recita  d’  egregie  Compofizioiìi  , U 
vorate  co’  più  £ni  ardflq , non  folameqte  rot- 
tene d’  efsere  aimoverato  tra  gli.  Ac<sàdeii|i- 
ci  ; ma  poi  anche  promosso  aUa, poma  Se- 
de l’anno  1685,,  ndla.quai*' onoranza '^«ontìn- 
. :"vò  etiandio  nd  Seguente,  . Enfi  già  ededicato 
ai  'Minifleri  di  Chiefa  , .ed  avea  nella  Cattedra- 
le ottenuta  la  dignità  di  Primicewo  j imeUa qua- 
le fendo  r ornamento  del  Capitolo  ;Boriìvtìfe> 

. cd  infieme  de’  Emergiti  , refe  alla  Natura  i!  co- 
..  mune  tributo  , li  row  Liiglio  1595, 

D,  TOMM  ASOAVGUSTINli  Eg^oiodiv 
'•Paolo  , Marchefe  d’  Altemburg  , e, di  Catte- 
; lina.,  nata  da  Eabbrizìo  Auguflmi,)e  da  Vit- 
toria Roverelli  de’ Comi  di  Sorivolo, .Cefena- 
te  ^.piefe.l’  Àbito 'militare  de’. SS.  Mauriz2o> 

c 
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■e  -Làzzaro  ; iwll’  ingrcfso  della  qual  Religio- 
ni ) venne  infignito  'dal  Duca  Emanuele  di 
Savoja  col  decor oib  titolo  di  Bali , Egli  con- 
giunie  alla  chiarezza  del  fangue  , ed  ai  gradi 
d"  onore  , i pregi  delle  lettere , e dell’  arti  Ca- 
• tallerefche,  che  lo  réfero  più  ftimabile  ,*e  rt- 
Veritcy’ . Mofsi  da  così  pofsemi  riverberi  1 Fi- 
lergiti  f nel  Conforzio  de"  quali  da  molti  anni 
«dritto  fi  ritrovava  , concordemente  gli  offe- 
rirono il  governo  ^11’  Accademia  , 1'  anno 
■lóS'j»  Per  lo'fpazio  d’  otto  anni  fu  in  pof- 
felTo  di  codéffa  carica,  daJui  foftenuta  con  quell' 
attenzione  , - che  giammai  poreffe  bramaifi  ih 
«n  Principe  ^ fi  quale'  tutto  accefo  di*  zclo-  in- 
defefiamenté  végliafsc  al  décofò  , e air-aumeif- 
to  della  virtuofa  Affemblea.  Quindi  gli  Ac- 
cademici , derogando  al  tener  delle  leggi  , lo 
confermaron  più  volte  ; ed  ebbero  tale  , e tan- 
ta opinione  del  fuo  valore  che  non  fapevano 
rifolverfi  di  venire  alla  fcclta  del  Succeliore 
come  finalmente  alle  diluì  repHcacc  JffSnze^^r 
fecero  . Viffe  il  Bali  D.  Tommafo  fino  alli 
•16,  Marzo  dell'' anno  i7i‘4.;  c per  aver  avuto 
un  letto  infecondo  con  Barbara  Albicini  de* 
Marchefi  di  Lodergnano , la  moglie , cleffe  pe^^ 
figliuoli  i Poveri  , e gl"  Infermi  dello  Spedale 
della  Cafa  di  Dio  . A quefti  lafciò  tutte  le 

Fff  2 , fue 
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fue  Toflanzc,  corri'  apparifce  per  rogo  di  Frairce-’ 
Ico  Minelii  fotte  gii  1 1,  del  prefato  mefe , ed 
anno;  e nel  gran  Corridore  de’ malati,  fotte  la 
dìlu'i  effigie  fe  ne  vede  memoria, 

FABBRIZIO  ANTONIO  MONSIGNA- 
NI  , i di  cui  meriti , accumulati  nel  primo  go- 
verno i furono  di  tanto  pefo  , che  i Filergitì 
di  nuovo  fi  moffierp  ad  inalzarlo  con  pienezza 
di  voti  alla  Prefidenza , dell’  Accademia  T anno 
1594,  Quanto  s’  affaticaffie  nell’  ampliare  la 
dilei  ftima  , e colla  lingua  , e colla  penna  , 
non  ferve  , che  perdiamo  il  tempo  in  ridirlo  ^ 
fendo  più  , che  ballante,  a farne^  1’  autentica  il 
lungo  tratto  del  fuo  Prindpato  di  trentotto» 
c più  anni.  In. quello  , di  mano  in  mano  fù 
confermato  dall’  autorità  de’  Seniori  ; i quali 
conofeendo  di^  5^  . fwtcr  , megliorare  n ele- 
zione d'  uh'  altro.  Prìncipe  , tante  volte  rei- 
terarono la  conferma  , finché  la  morte  gli  tol- 
fequel  gradoni  12,  Marzo  173  r.  Lafeiò  Fab- 
trìzio  molti  manoferitti  di  profa  , e di  verlì  » 
fetti  , . è da  lui  recitati  in  cento  , e cento  oc- 
cafioni Nel  tempo  , .che  giunfe  al  termino 
fuoi  giorni  » era  anche  Gonfaloniere,  o vo- 
«iiam  dire  Capo  dé  Confervatori;  onde  venne  da’ 
^^iilfati  colle  Guardie  , e da  tutto  1’  Ordi-, 
Nobili  2 con  infolici  onori  alTociato.  in 
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$•  Franccfco  , alla  tomba..  Nè  molto  dopoi 
fù  tenuta  in  ÌTua  lode  un’  erudita  Accademia  ^ 
, cui  davan  T anima  belle  , e gloriófe  Ifcrizioni  5 
le  quali  llanno  , .come  perpetui  trofei,  della 
fua  virtù  , .appefe  alle,  mura  della  danza  Acca<^ 
demica. . .Infomma,  con  quel  concetto  , che.» 
vide  , morì  in. età  di  79,  anni  ; mà  non  mo» 
rirà  giammai  il  fuo  .nome  : nella  memoria  de’ 
Poderi ... 

BENEDETTO  ROSETTI  , figliuolo  di 
Francefco  Conte  di  Magialupo  , ed*:  Anna 
Maria  di  Criltoforo  Alpini  , modrò  fino  da 
giovanetto  V amore  , che  portava  alle  lettere v 
Per  arricchirli  di  così- bell*  ornamento  , fpefe 
buona  parte  del  tempo  , tolto  alla  profelEone 
delle  Leggi,. nell*  ameno  efercizio- della  Poefia« 
Col  mezo  di,queda  fù  ammelTo  tra*  Filergitrjf^ 
,e  coll*  affiduQ  intervento  , alle  letterarie  funzio- 
ni , e colla,  graduazione  di  Secondo  , é Primc^ 
AlTidente  , apriffi  la  drada  all*  onore  del  Prin-* 
cipato  1*  anno  1751*  Avea  anco'  ia^w  'COho-^ 
fcere  la  fua  abihtà  colle  dampe  fin  dall’ anno 
.1704.  , dalle  quali  fè  ufcire  un  Poema  in  bt-> 
.tava  rima  , intitolato  - Il  Fuoco  ojfequiofo 
in  oflequio  appunto  della  miracolofa  Immagi- 
ne di  S.  Maria  del  Fuoco  nodra  principal  Pro- 
tettrice , BgU  è accafato  con  "Lodovica  ^ d| 
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.Giacomo  Brigami  .,:  da  Cut  a ottenuto  un  fdl 
malchio  , in  rinnovaiione  cklnome  dell*  Avo, 
.chiamato  Fianccfco  ^ Softefine  Bentdcitovaw 
.rj  Governi  nella  Provincia  , ed  al  prefente  reg- 
ge con  lode  la  Città  di  BerrihorO . 

. GIORGIO  VIVI  ANO  MARCHESI  , in 
/Oggi  detto  ancora  de*  BUON  ACCORSI,  figlino-  • 
Io  del  prelandaco  Cavaliere  SigifiUondo  , e di 
Egina  de' Conti  Vizzani  di  Ravenna,  nacque  li 
àa.iSettembre  i6Si,  Volle  full' efem pio  paterno 
veftire  L'  Abito  Cavallerefco  di  S,  Stefano  e_» 
giacché  non  fulli  permeflb  dallo  fiato  matrimo- 
niale di  prefiar  colla  fpada  il  fetvigio  al  fuo  Or- 
. dine,  ingegnoifi  di  fupplir  colla  penna,  per  eter- 
narle diiui  memorie-.  Incontrarono  le  fue  fati- 
.che  talmente  il  gradimento  del  G.  Duca  Gian- 
gafione , che  degnofiì  infignirlo  eolia  digpiità  di 
Bali  del  Friuli , li  19.  Aprile  17J7»  i còmé^ 
apparifee  dal  Moro  proprio  Magifirale  , con- 
cepito con  cfpreffioni  d’ una  fomma  <•  demènza , 
Sebbene  venne  aferitto  tra’  Filergiti  siil  fiore 
degli  anni , poco  nondimeno  potè  cooperare 
alle  glorie  dell' Accademia , c per  la  lunga  alTen- 
,za  , che  fece  dalla  Patria,  e per  altri  emergenti. 
Furono  ciò  non  oftante  dagli  Accademici  coU- 
. fiderare  le  fue  Opere  ^ fe  non  per  altro  alme- 
,.;no  per  aver  coatti  daR*  obblivione  f nomi 
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(li 'mólti  chiari  Gondttadinini j onde  venne dfea 
ef&  loix>  chiamato  alia  prima  Sede  li  -a  2^  Agoftà 
..J7j9^  Aifei  fcriffe;neli'una,.€  iieir  altra  lingua; 

.e  le  4Uui  fatiche  jfinora  rrfcite  dai  jorehj , portano 
in  frojpite  per  dtcdo,^  C/- 

for^Usoi^  txsMdekat.  AJexandjgr  deTd* 
j^is  an,  r.7 1 2.,  iti  qu^to-.-  fù  ptìi  riftampato.(^ 
.FiffJr^JTjinAcr  A a yn  Opera  intitolata 

>TAiijSirwÌMyai Isaii^ii  Lugduni 
Mét'avi>JÌMmàn:m  ànj  ^^4^*  VìrorMm  ìlluflriunÈ 

. Fomliws^nfMm^ex  T^^grafhla^  FamIì  SJJvdy  dnnù 
1726^^  inquarto  ^ Monumenta  Virorum 
-Jlrjupt  GaLlia  Togata^,  afud  eundem  \ 
in  quarto  9 La  Galleria  dell*  Onore ufue 
no  deferir  te  le.  fegnaJate  Memorie  del  Sagro 
■ 'Militar'  Ordine  di  S*- Stefano  iste.  In  forti 
^ fer  li  fratelli  Marov^%i  , anno  173  5.' 3 in  dùe 
. tomiinfoglio.-r»<9  lJn^£/#^Ì4r  allegorÌ€a)  in  lode 
• di  S.  Mercuriale  L Vefeovo  di  Forlì  9 e Tutelare 
deir  Accademia  9 jerV Archi  in  faenza  1740*^^ 
Avea  cominciato  ancora  a xicki«r«  -ifi^'Verli  eie* 
giaci  i fatti  più  celebri  delle  fagre  Carte,  per  «e. 

- fercitare  la  vena,  ottenuta  dalla  Natura  nel 
, comporre  in  fimil  forta  di  metro  ; ma  diftor- 
nato  da  altre,  applicazioni  à lafriata  inipe^fou 
V impreià  « Tiene  ^ nondimeno  per  le  mani  un* 
Opexa:,.aCri  fauco£i  > e inuigau  ^ per& 

dile^ 
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idilettevole  V di . Qénto  T nuvole  Gc^nòlogiche  dèh 
le  Famiglie  Mobili  Forlin^efi  , • colle  notizie 
degli  onori  , e : degli  Vomini,  che  le  anno  qua^ 
lificate>  le  quali  daranno  materia  alla  Prima» 
Parte  ; e le  notizie  onorifiche  delle  ftraniero> 
imparentatefi  con  le  fuddette  » che  faranno  P 
argomento  delia  Seconda  ^ fpera  dahbeneficio 
del  tèmpo  V ^ Dio  ’gliel  concede  ' > di  ccmdur- 
« ,anèhe-‘quefto  lavorò ^ al  fuo  compimento» 
.congiunto  in  matrimonio  a Francefca  (fi  Ber* 
nardino  Denti  ^ da  cui  à confeguito  folamente 
^trè  femine  \ tutte  e tré  maritate,  cioè  Margherita 
bel  Gente  Ottaviano  Permani  di  Faenza, -Die- 
sila nel  Conte.  Pier  Francèfeo  Merlini,  ed  Eufe» 
’inia  nel  Conte  Filippo  Corbizi . . 

E qui  fien  poiì^  lec’mete  della  Quarta  Pàr- 
, c i twa  4^  .O^  , da  noidntraprefa^ , 
Jcomè'^^'^i^acemmo  protetta  sul  bel  principio , 

, per  impulfo  d’  affetto  , e di  gratitudine  verfo 
..  quelli  infignc'Acéàdemia;.:  ma  però  coldifegno 
> - di  rifvcgliare  un  qualche  più  felice , e dotto  in- 
.o&egno.  a ripigliarne  con  miglior"  órdine , niag- 
; gior  copia . di  notizie  , e più  purgata  dicitu* 
..  ra  il  lavoro  , degno  (Iella  preziofa  materia 
che  in  sè  contiene . Oggidì  in  verità  è cosi 
' pieno  V Alveario^  de*  Filergiti  , che  già  traf- 
^ corrono  , per;  tutta  P Italia  PApi  fue.,^e  yi'la- 
..  vora- 
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vorano  di  continvo  i dolci  favi  d*  erudite  Com- 
polizioni . Giovaci  pertanto  fperare , che  frk 
tante  Api  ingegnofe  , qualcuna  feconderà 
noftre  Idee;  e non  celierà  dall' opra  , finché 
non  faccia  cofa  perfetta  . Noi  paghi  d*aver- 
ne  fatta  V introduzione , e T invito  ; febbene 
il  fattoli  dalla  noftra  penna  può  chiamarli  un* 
abozzo , ed  un  lavorìo  d"  ogni  parte  mancan- 
te; tuttavia  avendo  fianca  e la  mano  , e la., 
niente,  ripofar  ci  vogliamo,  come  far  fuole^ 
chi  è giunto  alla  meta  fiabilita. 


IL  FIN  E; 
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Nel  ricercare  le  fmarrite  notizie  della  no- 
iftra  Accademia  , avendo  Noi  fcopei*-' 

‘ ta  , ner  buòna  fòrte  > una  gemma  d'» 
Antichità  > cne:  tale  appunto*  può  dirfi  una^‘ 
lettera  di  ICenfuta  d*  un  dottiffimo  Lettera-* 
to  ; acciochè  non  perifea  anch*  cfla  ^ com- 
è accaduto  a tant’  altre  abbiamo  ftimatobe-’ 
nè  d"  efporla  al  Pubblico  col  mezo  delle  ftam- 
pe*  Quella  Critica  - virtuòfa  fù  parto  della^ 
mente  di  Francefeo  Caddi , ‘ Filosofo  eecellen-' 
tifllmo  , c già  Medico  Ordinario  di  Papa  Pao* 
lo  III.  , il  quale  eccitato , , non  da  impulfo 
di  m^ignità,  o di  livore,  mà  dalla  credenza,- 
ch’.avea  di  Scoprire  il  vero  , inviò  a’.Filergiti , 
con  affai  vive  efpreffioni  i liberi  fuoi  fentimen- 
ti , l'opra  un  Sonetto , a lui  da  efli  loro  trafmeL 
fo . Vedendo  però  gli  Accademici  , eh*  egli 
cquiyx>cava  nelP  intelligenza  tUA»  ^ ^ uef 

fignificato  , il  qual  era.limbolico  , e non  già 
letterale  ; difefero  così  bene  con  una  mirabile 
Apologia  le  loro  ragioni,  che  non  folamente  il 
Genfore  rimafe  pienamente  appagato  ; mà  poi  \ve- 
dendo  crefeere  il  loro  numero,  chiefe  d'  effere 
arhmciro  nelP Accademia,  per  contribuire^ a tut* 

^ « ' Ggg  2 • to 


DIgitized  byGoogle 


Memorie  de’FilergIti 

to  potere  alla  dilei  propagazione.  'Non  con- 
tenti i Filergiti  di  far  .la  difefa  in  jprofi  » là-, 
fecero  ancora  in  verfi  , per  opera  del  valente 
Poeta  Antonio  Numai,.che  in  un’ eròico  Poe- 
ma di  trecento  carmi. latini , feppe reftringerp 
con  poetiche  frali,  e figure  i fuddettL  motivi  ,*^e 
levare  il  velo,  ' che  riwpiivaj il nìifteriòfò  feo»^. 
fo  ;di:qUeI  Sonetto;,  rii  titolo  del  >Poema  Cùl 
ExieUeitiiffiwunt'''Brancijcum  Gaddium^  per, 
Calliopem  FilergiticamRefponJìo  \ Noi  però' 
in  grazia  della  brevità  , e come  più  antelligir: 
bile  portaremo  fedelmente  il  tenore  dell*  Apo- 
logia in  profa  , dopo  aver  prima  .portata  la> 
Cenfura  , eh’  è la  feguente  • ; : 'i  < ;• 


AUi  molto  Magnifici , & Eccelientiflìmi  Signori 
Accademici  Filergiti, 

Non  ecvorreva , che  W,  SS*  Magnifiche  Jt 
pigliajfero  fatica  di  dichiararmi  le  di- 
'verfe  f avvale  invilappate  in  un  con- 

^ejlo  del  lor  Sonetto . Poiché  tanti  fono  gli 
^ Autori y che  trattano  di  [coprire  gli  occulti  fen- 
^ de'  Poeti  y che  anche  fono  conofeiuti  da^  fan- 
ciulli y eh'  imparano  la  Grammatica , E'  ben-* 
nitro  ^ eh'  ìq  no»  tengo  > che  Jì  poffa  dare  in- 
■■  . ; ■ - tclUm 
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belletto  alcuno  connieniente  a ùt^  inviluppo  di' 
:ofc  y che  fieno  , s non  fieno  ycd  anche  o nìcre , O ' 
finte  repugnino  alla  forza  della  Natura , come  • 
in^vero  y fia  detto  con  foppòr fatatone  , è il  fig- 
mento  di  quel  Sonetto  d'  Europa , nel  quale  fi 
congiunge  il  prefente  coh  futuro  fi  confondc^\ 
si  futuro',  con  il- prefente  y s*  attaccano  cofc  y 
che  poffono  fi  are  con  altre. y e che  eccedono  la  po^ 
tema  di  quefio  Mondo , A tal  che  mi  pare^ 
di  njedere  quella  mole  d'  O>vidio  , che  contiene 
Non  benè  jundarum  difeordia  femina  rerum. 
Terchè  W.  SS,  Magnifiche  hanno  così  bene  fiu- 
diato  Giulio  Camillo , come  mi  fcri'vono  , non 
farà  male  , che  guardino  ancora  qualche  njolta 
alla  Poetica  d'Artfiotile , dome  non  tromerannoy 
che  il  Principe  de’  Ftlosofi  conceda' fimili  defor* 
mità  nelle  fue  Poefie  ; non  fi  [degnino  ancor  a di 
leggere  quella  d’  Horatio  y nella  quale  quel  di- 
mino Poeta  y per  primo  precetto  infegna  di  [chi- 
avare fimili . mojlri , Potranno  fimilmente  mt" 
dere  quella  del  Minturno  y uno  de"pf fi  moderni y 
dome  conofeeranno  quanto  fieno  biafmati  così  di- 
[ordinati  contejlì  ; dr  come  quel  Signore  acco- 
modi benijfimo  il  Moflro  d’ Horatio  al  ca[o  proprio 
del  loro  Sonetto , M’  ammedo  poi  molto  bency 
eh’  elle  hanno  tanto  fiudiato tGiulio  Camtllo  , 
che  hanno  feoperìo  mite  cofe  ^ che  non  fi  tro^- 

. ' Voan$ 
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nìàtio  nel  fft6\lihr.o'^  ,Nón  dice  egli.-^  "quando 
7:urra  Jaf aiuola  d*^  eh'  ellachtamafie 

Ojaeinto  y.  qual  .non.  nacque,,  fenou'che  di  lìa\  ' 
molti  anni  : Non  dice  y\  che  il  Minotamo  non^ 
molejfe  conjentire  a qttejìa  fua  *voce , ,o  fua  'vol- 
iere che. non  fola  non  fi  tronyà  nel  tempo  di- 

Q iacinto  ^\mk  nè  meno  era  generato  al  tempox. 
dkfitdeofa  i\nojt%p9ne,y.  che.  Europa- defidèrafie^* 

La  fiato  y e ll  effcre  di  Pafife  ; perchè  allora  non 
fi  tronjarva  y e.fù  poi  maglie  di  un  fuo  figlino-, 
lo  y del  quale.,  non  era  ancora  ingrjt'vidata 
Grido. che  le  SS l'W:  •Magnifiche  f appiano-^  te- 
nendo nel  loro  Collegio  tanti  Filojofiy  che.  le 
cofe  y che  fatto  nelle- *vqcì  , fono  fegni  'delli  con-, 
(etti  y che fi  troiano,  neU’.animo  ; .'dimodoché, 
rvolehdo,  fingere  y che  Enràpa  chiami  Giacinto  y 
neceffario  intendere  y - eh’  efia  habbia  primeL^ 
concetto  \ nell’  animo,  fuo  lo  ^fiato^.di . Gì  acinto. . 
Tenfo  y .che  fappiano'.ancorà  '.y  che  -l*  Intelletto 
nofiro  non, può  apprendere  cjofa'  alcuna-y.efiarrvi 
fopra  difeorfi  fe  non  per.  megZiò.  .deCèfantafm-i 
ritenuti'  nella  font afia  y ..ovvero  '.immaginatilo a'y 
quali  illuminati  dall'  intelletto'  agente  y fan- 
no intelligibili  quelle  cofe  di  che  ejfi.  fofio  l* 

, Immagine',,  ' M' f ih.  chiaro y che  la  luce  del  S(r 
le  y che.  da  cofaìy  chd  non  fi  trovi  , non  fi puà 
rapprefentar  ffCfiti  ql  fenfo,  nè,  • rit énerfi.fa  nt a- 
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'J^  'ntlh  'fantaJta^  A talché  T‘  intelletto  d’ 
Èttropa  i non  ifcofreudo  nella  fua  .fantajià  jùr 
mulacro  alcano  M Giacinto  non  fote^tu 
giudicare  col  difcorfo  , cb'  egli  t od  altro , che 
s'  intendejfe  ^er  quello  5 fojle  fi  huono^ , 0 cat^ 
■ti*vo  fer  Eurofa.i  ve.  co^e  Intono  lo  ^otema  e* 
fforre  alla  volontà  5 d*  afide  foi  ella  Ji  ha^vejfe 
a 'muovere  a *voler*,  ottenerlo  t Ù"  a comandare 
alla  facvlthdegl\-inJirMimnti  della  -ntoce  , che» 
la  do^efiero  chiamare  , Il  me  de  fimo  intende  fi 
di^  Tafife  9 della  quale  non  ejlendo  ejfigie  nell* 
''immaginatila  d'.Eurofa^  non  foteua  efiere  e 
eonojciuta  9 e defiàt a da  lei*  Che  foi  nel  Ì4t^ 
not auro  f offe ' ^tere  di  conjefitire'f^  0 diffentire\ 
il  qual  medefimamente  non  era  fotta  il  Cielo  >» 
lo  lajcio  alla  confcienza  loro  . Quejle  fono  cofe 
im^ojjthili  , Signori  , 7iè  Ji  potino  , come  dicc^ 
Arijlotile'^  <,  fé  non  con  orrore  9 o da'  Voeti  , 0 
da'  Vittori  imitare.^  fioche  le 'SS*  W^Magni^ 
fiche  fanno  gran  torto  alla  dottrina  dt  C^itdiik  . 
Carni  Ile  ^y\a.imfi6rgli'\  cht  'fómmeffo 

fallo  di  quéfta  forte j fanno  medefimamente  er- 
rore , imbonendo  alli  Teologi'  Egitij  fcafgata^ 
così  grande  «r  lo  ho  ntiflo  qualche  co  fa  di  que- 
fti  Egitij nè  mi  ricordo  ha've'r'mai  letto  fi- 
'mil  chimera  \ quale  credo  ^cbe  non  fola  VV, 
Ss»  Magnifiche  non  trwcrtinHQ  in  quelli  Auto- 
c - . , ‘ ' ' ri 


Digilized  by  Google 


4.20 


' • • 

iti 


ri  fafhoJi\  ma  nemeno^^iih  ^Hatunìj^ut  (il 
jìa'^am^àto'jiH,  qui:  fe^chè  uan 
-fnadéré^ , che  To^a  aÌ€Hnoy^  a^cifratx>  di  man* 
dar-  fuori  V Ò^src  fH&-^'  babbia  ‘ commcffo  er^ 
tòro  così  gra*vc\  " Si  tro^u  bene , che  HomèrOf 
’^Virgìlio  \ l'ArióJh , <3?*^  altri  introducono^  allc^ 
'evolte  o\Der^  o Anime' ^ o Indovini  d^fredire 
'4l'  quaUbbdnno  let.fafi^^futuh^;'  mà  non  ffi medo^ 
-ito  gì  amai  fintili  -'fnefatno'rfofi'^y  che.  nella  nar* 
"r atipìa  d ‘ una  fattola  entri  .ferfona  ^ o .altra^ 
eofa  d*  un^  altra  i che  fia  occor fa  in  di wrfitem^ 
y & in  ' diwifi  luoghi  . ' Àn^l  Ovidio  , M 
qual*  a fofia  tratta’'  delle..  Mejlamorfofiy  fi  ver^ 
gognarebba  d*> un  firnile  '^errore  ^iqùal\cerPo\non 
^foverànrio'-  in  alcuno'^^  de^^  fuoi'^  libri  . ‘ Giutip 
Camillo  'mette,  lefue  '^famolei  una  dóp  'V  altra\ 
^ €0n  ordine  oon^itionte  al  fuo  Thfatroy  isf.  noiL» 
lo  àttuied  infieme  , nè  di  ^fià^  fàrvqle  diverfe^y 
ét  di^temfo  y(&  di  luoge  fàv4tn  ècf^efióJ*  una 
fóla'^  con^' fanno  le'SSiWi^  Magnifiche  fielMor 
Sonetto  , fi^^ede  ^iicbe 

litO  yfi  pnte,y  chiana  Gidàin^ 
POyà  ,chè  pày  f ìbe^  il  Imnólduro"  non- cpfenta  g 


fiati^  di  Tafift^y  fenfando^ufeir  éi^fertgi 
-Mi^fiue:ì'€^nfi^^  fM  SignorijlUè  4r- 

ivi  go  9 
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gOy  ér  Aftte&,  DoDff  Jì  nied'e,  itt  qnefi^ 
S-onstto  attione  alcuna^  che  con'venga  ad  altra 
fet'fava,chff  ad  Ettro^a?  Bifogna^va  y fe  wolea~ 
HO  far  pk  f anele  , metterle  una  do^fe  /’  ah^ 
tra  , come  il  detta  Giulie  Camillo  y ^ non  in-- 
trigare  gli  atti  y ^ le  garole.  d’  una  con  quel- 
le dell  altra  > annenuta  in  dincrji  temp  > (st 
diner fi  luoghi  ^ Quanto  fi  crede  poi  che  rtdef- 
je  Horapio  , fe  di  ntiornx  neuijìe  al  Mondo  , 
•vedendo  quell  Ofiriche  a circondare  una  Don- 
na y che  ca<valcbi  un  Toro  in  mer>zo  del  Ma- 
re ? S-i  bà  pur  l efempio  del  disino  Ariòjlo  » 
thè  •volendo  mandar'  in  Cielo  Aflolfo , qual  per^ 
•vigore  di  fua  natura  non  patena  farlo , gUel 
eonduee  fopra  un  Camallo,  alato  : cofa  che  può 
amere  del  merifimile  . Mà  già  non  tiene  jem- 
bian^a  di  •vero  y che  V Ofiriche  fi  p.or ti- 
no affieme  , concordi  madano  a.  far  ghir- 
landa a una  Donna  y che  fopra  un  Toro  ca- 
malchi  il  Mare  ; fe  già  no»  fofiero  tortaH 
4.a,'qmdehe  animale' jàpej- 
fe  ben  nuotare  , Vien  de fc ritta  la  f amala,  da- 
gli eccellenti  Scrittori  Hlufiri  y-n  QyocJ  fit  Cl, 
ratio  ementiens  quidèm,  fed  qux  imaginem  prae-. 
fer^t  veritatis  — fer  il  che  fe  quefia  noru 
bà  fomiglianza  alcuna  dt  meritày  non  può  en- 
trare y nè  fitto  il  nfimCy  nè  fitto  Ict  di^nitìo- 
, H h h ne 
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ne  delle  fa^i>le  ; (ir  [ara  necéjfano'^  W*  SS^ 
Magni^he  w trù'iùino  qualche  altro  nome  , 
qutihhe  ahrn  di^nitione  , ^er  la  quale  fi  du 
fiing4ta  is^  dall’ hi  fio  ria  ^ dalla  favola  ^ Io 

non  mi  nmraroigiio  fot  y qtìod  ridcant  Philofo- 
phì;  jam  etimi  mjetìa  praecordia , quandoquè 
Tifum/attiiliire,  tradir  Ariftotiles  , €he  io  mi 
diletti  di  fitmrC  y io  conjejk  ,*  mà  non  ^e* 
dranno  :gia  nelle  foche  -or dittate  da  mè  ^ chn 
V)i  fia  cojifufa  nna  raffrefenta:^aone  con  altra 
differente  di  'temfo  y (3^  luogo  ^ d»a  ItcenztL» 
noetica  fi  concedei  ma  non  già  in  fimili  cafi  y 
come  infegna  con  gran  giuUtio  l'  actort^. 
Toeta  dìoratio-.  Il  Sileno  d’ Alcibiade  JwlatOy 
non  moflrUDa  aì  riguardanti  atto  alcuno  , che 
difiruggeffe  la  figura  del  fierfe  di  Saturno  y o 
"dhè  rifugnafie  a*  moti  dei  Cieli  alla  foffan» 
t;à  della  Matura . Quefio  foco  ho  •voluto  far 
Jaf ere  sile  SS.  VK  Magnifiche  , .fer  modo  di 
diffutare  ; che  nel  refio  ie  offerivo  quanto  me^ 
titano  le  fue  <virtuài  y delle  quali  tengo  femfre 
fcolfita  V idea  nell  animo  mio^A  cb*  ìacio  loro 
le  mani  con  affetto  di  cuore  ^ ► 

D/  €afa  y il  dì  XVIII,  * di  Detemhrt 
MDLXXVI. 

Xa  W.  ss.  Magnifiche;^  & Eccellenti.  * 

Qufi 


'X 
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Qui  finifce  la  CenCorà  di  quefto  dotto 
VomO)  e comincia  l' Apologia  de’ filergiti  , 
là  quale  piemette  il  feguente  * 

. SONETTO 

Infa  gentil  ia  Valh  ofcura  y e indegna 
Cerca  fuggire  , e di  fuggir,  j/a^venta^ 

fuot>  fà  che  Jì  genia  \ 

E 'non  fidi  arrivar  > doroe  cou'vegna  ^ 
Fermar  non  ^uole  , e nell*  ofcurordegno:  ^ 

' Luce  non  bà  > gevck^  a fuggir  cQnfentax 
Anzi  non  fcogra^  aV  fol  rifugio  intenta-^. 
Orma  di  luce  , cb’  i^i  la.  rixegna  *. 

' Spegner  correbbe  i ^tenebroj^  ardori  y 

Sgetàndo  Jtrada  a ttarfi  di  gerigtia  y • 
He'  fcorge  Jtrada  a cosi  eccelfo  grado  • 
In  tal  fiato,  ricorre  ik  wi  Signori ,, 

Ditele  fe  it  fermar  fia  buo»  con^glm^ 
Q do^e  in  q^uefio  Mar.  fi  tto-n^i  tl 


Qt^ntu.nque  1*  E»  Vly  colla  mordace  Scrity^ 
tura  fuU  y ci  ha^efse  dato  amglijfimo  campo  di 
correr  (eco  a difefa  nofira  un  beW  arringo  i 
tuttavia  ba*ve*vam  genfatoy  cbe'l  tacere  le  do* 
wefse  ferrite  ger  c o navoni  ente  ri fgofia'y  acciocr 
che  ejfa  , il  Monde  / aceorgefiey  che  fuori, 

Hhh  ? " ' 
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di  quella  emulazione  9 cosìxvmmendatttjrà  'viri 
tuoji , che  nafee  dal  dejiderio  di  tro'vare  la  've- 
rità delle  cofe  ^rapoJhe  , noi  non  do've'vam con- 
tendere . Ma  ejsendoji  -ella  lafciato  intendere 
con  alcuni  , di  dejidenar  ia  rif^ofla  , ujdnda 
quelle  parole  , 0 Jimili  , che  ìtanno  a tare  9 
che  non  rifpondono  ; Noi  fer  debito  d'  bumU- 
nità  inclinati  a Satisfarla  in  queila.y  tome. in 
ogni  altra  octaftone  , che  sta  fer  recarle  fiate- 
re  ^ habbiamo  mutato  f enfierò  ; frotefl andole  , 
che  quanto  diremo  farà  fuori  d' ogni  intentiono 
.di  fro  fulfare  ingiuria',  e che  contenendoci  fra*  ■ 
termini  della  modeflia  > e dell’  urbanità  , fecon- 
do V inflituto  dell’  .Accademia  nofira^s*  atten- 
derà folamente  a quanto  ci  f arerà  a frofofito 
dell'  intera  fatisfation  fua , E perchè  altri  an- 
cora ^ojfa  far  giuditio  fopra  di  quefla  Scrittu- 
ra^ ^ leggendo  non  fi  confonda,  farà  bene  toc- 
care il  principio  del  fatto,  dicendo  , che  ha'ven- 
doci-V.  E»  mandato  il'^fopradetto  Sonetto,  noi 
li  rifpondemmo  con  due  nqfiri  ^ V uno  dd  quM- 
di  fià  . . 

LEggiadra  Ninfa  bella  afiaifi  sdegnai 
Che  di  'velar  jua  chiara  luce  tenta  9 
In  difu  fate  forme  s‘  apprefenta>, 

. A chiunque  U 'bel  caudor  'veder  difegna , 

fiegnuto 
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S^gnnto  è il  w/o  con  mentita  iufegna  , . . 

D'  horrcndi  moftri  f iena  > che  fgomentd 
V alma  Natura^  c fa  ^ che  non  confentd 
A dar  favor  d effe m(^a' a.  fc orza  indegna 
Hon  a^far  nans(i  temfo  o rofa  ^ o giglio  ^ 
irima  del’  feme  , e di  fecondi  humori  9 
Nòn  è mai  dé*  viventi  0 forte  9 o graduo  ; 
Sferza  foi  le  Nature  inferiori 

La  vile  affra  corona  9 eh'  in  feriglio  9 

Sàtien  la  Ninfa  9 e ^ar  che  tardi  il  vado  I 

* \ 

L’ -altro  Sonetto  poi  fu 

V 

CAfTCO  dì f teda  il  Tauro,  empd  9 dsl  indegna^ 
Entra  nel  Mare^  ella,  cader  paventa  ^ 

^ Volgendo  al  iito  i rai  fa  9 che  fi  -genta 
. Del  folle  ardir  , eh’  a lei,  foco  convegno^ 
^ianut  Giacinto  y ^e.''  di  Giacinto  è degna  9 

Ne'  il  Minotauro  farycb'a  do  eonfentai 
Gnd'  ella  al  lito  aìeban donato  intenta^ 
. . . ^ OJMVftt'ttnm  » fm  ; mèm  fimegna^ 
Pasife  efier  defia  con  fanti  ardori  » 

Trarfi.  ff  orando  di  cruiel  feri  gito  ^ 

Ma  mai  da  sè  fuò  alzSfi  a tanto  :^ado  l 
Eutofa  mia  non  far  di  te  Signori 

Argo 9 ist  Anteo  : che  non  t*  buon  confitto 
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Il ^ quale'  da  hiy  frima  in'  njorce^  con^  malti 
faci  Confidenti^  pi  con  una.  replica  in  projdy  è 
fiato  biajmato  , e notato  pr  contrario  alle  re^ 
gole  dslla  Voefia  ; .nè  qui  fermatofiy,  [c  gli  è 
cosi  nimichervoimente-  calcata  addogo  y .che  t è 
"potuto  facilmente  cono  fiere  il  fuogrande^  y an^i 
t nco-m^ arabile  ardire:  ; quandoché  V horrihiU  for^ 
tnCj  bafie^oli  fecondo  fi  parlar  fuo  a fgomentdr 
la  naturUy  non  hanno  potuto  recar  terrore  a lei 
di  farla  fiare^  addietro  y dando  occafione  a Noi 
pr  difenderlo  , di  far  gli  fpfitori  di  cafe  chia- 
re y manifefie  fino  a fanciulli  y.  eh*  inipa^ 
rano  pur*  addeffo  Grammatica  y coni  ella  ufa 
*di  dire  ; non  awndo  doluto  penetrare  i mifii^ 
chi  y allegorici  fcnfi  ddla  -Teo^logia  fimboli- 
cay  fatto  la  fcor%a  delle  favole  ^ È con  que- 
fio  do^ra  V.  E.  fapere  , che  non  n>olendo  noi  ^va- 
lerci ideile  f avvale  y e delle  pr fané  rap prefé nta^ 
te  y come  tali  yfapendo  di  parlare  con  dottiy  ci 
cadde  in  ansino  di  coprire  fitto  tumida  fiors(^a 
fentimento  non  . indegno.  aCcioche  aperta  queU 
la  da  lei  , trqntaffe  che  il  ' no firo  Sileno  , che  fi 
V era  a prima  fronte  mofirato  quaji  che  rìdu 
. cuhfi  y racchiuderla  dentro  di  se  y fint^a  con fu-^ 
fione  di  tempi  y materia  alta  y e non  haffa,  y 
proporla  fitto  tal  pelame  per  bonore  di  F.  £.  ; 
i 'fuando  fi  fojfe  compiaciuta  d applicarla  bene , 

non 
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non  jrtroynjtnio  a Ri  re , halli  amo  fatto fa^ 

re  un  fallo  a Gì  alio  Camillo  , tdtmjojla  fca^fata 
grande  a*  Teologi  iEgìtij  j ferfuadendoji  forfè  ^ 
ehe  noi  V ha^effimo  rimejlaal  Tìeatro  MjfHello^ 
<ir  a" fregi  di  quefli  , fcrcbè  4dì  a^ejfe  a tro^ 
mare  II  nqjlro  Sonetto  d'  Europa  ‘^iu  $reflo  g 
thè  il  Sinibolieo  fenfo  di  quella  -di  Giacinto , c 
dt  tutti  gli  altri  ; <he  xfHando  gli  %(tmefìe  molu* 
so  dar  mente  , riùii . haurehbe  t affati  Noi  fer, 
fojfiliy  fc orrendo  a queflo  modo  -y  di  non  amergli 
lei  me  dati  ì ^ fe  jur  meduti  finto  di  non  iri^ 
tenderli  y tome  fih  effrejlamente  fe  le  mojlrerà 
di  fitto  „ Fu  dunque  tale  il  fentimento  de$ 
nojlro  Sonetto  ^ 

Che  V anima  portata  ' dal  Cor^o  }er  doge* 
lago  di  quejlo  Mondo  , meiuto  tal*  ora  Ìl  ^erir 
colo  4 che  torre  , rimoìtaji  intentamente  al  fui 
Fattore  y o mtmifeJlando  il  timore  di  fimmer^ 
gerfi  -y  portandole  la  dimina  honta  la  mano  a-- 
diutrice  del pentimento  , la  fà  rimederejdefjxa^- 
po  ardire  fiio  ftonfidajido  a de ùóTéi  tt  caduca 

guida  si  gomerno  di  tè  per  così  perigliofi  paf 
fi  ^ ond*  ella  bramo  fa  d*  ufcir  di  tanto  trama-- 
glio'  y ■ tonofcendo  • effer  mezo  opportuno  1'  ac-^ 
qufjlo  della  fapien^a  , a quella  fifiamenpe  afpt^ 
ra  t tnd  fatta  accorta  non  poterji  <quì  mimen^ 
do  arrimare  alla  perfetta  f milione  M quella  ^ 

t trth 
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è tronjanàofi  congiunta  al  cor^o  , & attotnidtà 
da'  *uitj  , che-  fono  i disruttori  della  medtatio-- 
ne  y di  nuo^o  ergendo  la  mente  a Dio  , dalla  cui 
Onnij^otettza  j/uò  fprar  quefi'  aiuto  , & far 
*vore  , rinchiufa  nella  corporea  carcere  $ reSa^ 
•va  irrefoluta  , e dubbiofa  di  cosi  felice  acqui- 
fio.  E conofcendo  pure  , che  qutfio  vincolo  ter- 
reno era  caufa  della  privatione  di  tanto  bency 
bramava  fcioha  da  quello  ritornar  nella  prima 
effen%a  « nella  quale  folamente fi  ferve  del 
bicolo  Ethereo  ^ credendo  in  quella  fcmplicc^ 
purità  poter  appagare  quelli  fuoi  ' defidertj  ; mà 
per  lo  pefo  mortale  y al  quale  fi  ritrovava  u- 
nita  ^ non  poea  alzarfi  a così  fublime  , & ec- 
celfo  grado  i la  onde  effendo  noi  richiefli  di 
fonfigliOy  rifpondemmOy  che  non  eommettejfe  il 
’ governo  di  sè  ‘agli  appetiti  terreni  y & alle^ 
tofe  mondane  y nè  lajaajfe  Iddio  fermo  lito  , 
- cercando  per  f infido  pelago  dt  quefla  vtta'fi- 
cttro  pafso . Q»efio  fìt  l intendimento  del  no- 
ftro  Sonetto  d Europa  y mandatelo  da  Noi  con 
eredeng^a  y che  fe  non  in  tutto  , almen  in  par- 
te fi  potefie  applicare  al  fuo  ; che  già  non  era- 
vamo obligati  Noi  ad  incontrarlo  , come  fi  di- 
ce di  tutta  botta  , effendo  filo  Idito  il  per- 
fetto perfcrùtatore  degli  intimi  concetti, 
fe  y come  dice  , bà  letto  Giulio  .Camillo  y »cn 
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^fro^ojtto  ài  eie^frirc  fotta  lefa^volc  ìè  dottrinò^ 
è precetti  ’B  ih  sofie  i\^  'Mà  ^^niama  amai  alla 
^^frò<va  ^'  fer  fiaràgohé\^  V»'^'%%hahbia  a^uta 

ti k-  ràgioW^ di  4aVé?a)^^  tanta  ^h'najtro  Son^tto^ 


"ihio  i'^ lort^  é ' Eurofa'  fortattu^ 

*l3hl  *Tanr'à  ìk  Marc  fi  -rigitar  dante  iV  lit-ó^i 

‘dlif^rò  't  Teologhi  '\ÉgitÌi  fignrar'T  'Anima  no^:  ^ 
^^fird  fortdta''-^  fclago^  di  tfuefia  ^ 

^'Mondo  ; e 'pcr-ìò  4ito^ ^-lddio\]  tomcj'^fiy  ^odc ^ 
'nc*  ^Éièroglifici  ^ e fi  maniféftainclfccò^dogx 
^dòfdéi  Theàtro  di  'Gihlià  Camilh  ^^•Xjiakixto 

mhdt^ 

^^i'  iffie^oglij^i  ’d  ' 

'^dindid  '^ it  *vitÌQt"i - 

i9s*c  nel 


fifiinfè^  gifèàd  ift  (ji'ntio"  CamiWd'^y  fatto '>ia  Ba% 
-fifé'^^*dif  VeHere  '\  'dy^-'il''^^fiépièj 


ì^ell*^*Ofiìclche  '^che  fiarebbet^^^ànto^  ridéi^  ^ 
Horatfo  <y  fc  ritorhafifi^  in  'kfitd^y  t(^o  fiiiitofi^^ 
f^&cbyc^-^dinjcfft'afe  tm  nno^\  Scrfrelitty  hg^  ' 
' g'cndo  la  *^trittura  fnà\)  'non  fona  giàsdi^fMm 
' Ili  % 
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/f  , che  tutto  il. dì  'vtggiamo  portare 'verfo  Bo- 
logna  da'  Pefiatori  Cejenati  , c Kì  mine  fi  ; wà 
si  bene  di  tfuella  forte  , che  con  tanto’ ^ìfieriò- 
fo.  fignificttto  figura^an^gli  AntUhiy  per  mojlrar 
ia\frigioKf  y Mila  qti^h  era  tenuta  riuth{ufa 
l'  Anima  da  qihfia  noSlra  kumauitk  r/«  «04- 
enente  ,’d  Pietio  a carte  Pasife^  apprefi 

t Teologhi  Sitftbolfci  fi  pigli  per  1‘  Anima  tot 
.Vehieolo  Ethereo  , lo  thiarijee  tl  Pierio  a cart, 
•445.  , àr  Giulio  Camilh  »el  quinta  grado  i 
..che,  Argo  fia  intefo  per  ih  Mondo , lo  jiefiq  QÌM‘ 
Aio  Camillo  lo  notifica  nel  grado  dellffinM* 
il  q stale  è il  terziO  « il  Pierio  a tt{r(s  45;^** 
♦ ^ che  Antheo  fi  pigli  ptr  l’  appetito  % appare 
nel  medefimo  Pierio  a cart,  ^ ne  quali  luo- 
ghi a fua  pofla  fi  potrà  chiarire  di  quefla  've- 
ytiià  y non.  la  pajfandpin  dire  al  primo  trattoci 
.^4a  bcfiiffimo  havea  veduto  tutte  quelle  cole--; 

^perchè  'potrebbe  prtfipitare  in  una  fo fia  più 

profonda.  Or  ecco'oi,  Signore.,  dimofiratos  thè 
non  a tufo  ci  fiam  fermiti  delle  famole  ; ^ 
rbe  non  fu  noPlro  difegno  di  fabbricar  nuo- 
Tbeatri  , & di  comporre  nup^e  metamorfo- 
fi  , ma  sì  bene  nafeondere  /otto  di  ‘ quelle  y mi- 
cftichi  .fenfi  y isf  allegorie^.  . < r , vV ♦ 

, Et.  perchè  paia  , che  antor..upt  abbiopt  rot- 
"ìm$o  Arrotile , Horatio  , ilUinturno , e qual- 


4-3? 

' f r/V^lro’^^  le ' Alleiamo, 

^ma’ndviii  y//WVhun)ano‘Capiti  ^ del  qual  ella 
Cà^Jtl4ere\  ' cb^  fonderj  bene  il  teBo^  CST^ 
conjìdcrì  le  fj^ojt^ioni-  V f^be  gh  tengono  dat^ 
da -chi  si;  eh'  x’  accorgerà  meglio  di  Mot  epj^ 
erbati  i termini  ^ inifoSi  da  queglt 
diìft^i  I cV - iutej%\  da-  iet^  y -quando  .il  c.out^fio 
del  ^^oftro^  'Soneìto  -è  tale  y cb\  iljrihcifìo  0^ 
yneì^^o  ^ il  mezzo  alpe  , uno  con  l altro^- 
ér  tutti  injieme  corri fpomlono  talmente  , che^ 
noi  col  primo  filo  della  noilra  tejfitura  la^o- 
riamo  nel  mezs^o  ^quello  che  concludiamo  nel  fi* 
fic  • ficome  infegna'il  Mintntno  nella  difin-i- 
UVo»x  dell'  ‘Epec a y &'  V intende,  .anco  così  il 
Rufcelfi  nel  Juo  Trattato  del  modo"  deTcomporrOy 
'4s^‘V\  'Èh  non  *volendo^  l\bà'  eonfefiato  ^-.quanp 
dice.  In  quefto  voftro Sonetto  non  fi  vede  gia- 
mai  attione  alcuna,  che  convenga  ad  altra  pei- 
fona  ,che  ad.  Europa  . Q^efia  fola  attione  dun- 
que emendo  -d‘  una  folayfà  che  iheontefio  p z^- 
no  y e che  corri fponda  in  tutte 
sè  , perchè  T intento  nufiro  non  fh  [e  non  delT 
Anima.  Quello  poi  che  V.  E.  ci.  dice  j che^ 
fcrifie  Ariflotile  ne' libri  delT  Anima  y cioè  che 
i'  intelletto  non  può  apprender  le  cofe  , fe  non 
per  me^ì^o  deli  immaginativa  y la  quale  illu- 
ilrata  dalT  intelletto  agente  , pigli  per  intelli* 

lii  2 . gtbih 
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4 3 ? Memorie.de’  Fìlcrgitì 


gihiJi  quetle  cx>fe  i:f4nl^ 

/'  mimagòie  ^ JÌ4Ma' sferrati  4ire.\  'fW  Hon\  fi 
pùntt>v^  ^^ropp^o  , )i9jz  fv&Jendo  /* 

y coìvd'  'efijl'c'fr^a 

, : ben  ^oi  credere  eeHo  \<  clie  A[^)aDe», 

i^e  K«,jEr  cd^  damante,  fcaffuto  ,c feltra ^ del 

nàfiro  S onestò  fia  kètoMM'.tfferfi  Jòdijif^t^ 

far  \pgujd  meli  a m^da,.<>aorre€<Ì4  \4i , 

' quello  \ U Và'fattrr  :taffeì9dmrare\  non^^ 

vnoflruofe  it  firane  ,.  mà  chimeriche  ^^iè,ridù\ola^ 
quelle  figure^  ie  quali  non  fogliom  ^ar  et  tali* d 
fe,non  carnei  afe  io  fcr  fitte  Giulio  Camillo  nel 
qudrf'o  gradoidel.  Gorgoiie  [;  ^ fotr^mo  an^or4,.. 
fferare  y'  merchi  glie  /!  hahhiam  fc oleato  .dalp^ 
‘intri nf eco  mi&ollo  s ^mhe  :<vedreim  4ddolcita\  ì\  Od  % 
anarei^za  della ^'voliersymoBrat a < x entra  di  Mai J 

- fc  ^ 

Quefio  è quanto  Muhhimm/.iaolnta  dirle' per  fa^ 
tiffaiion 'fow*q^^ff^dndola  , che  di  onenm^  * 
Volontà  d*  honoraria  <b*  ferirla  femore  ^ non 
-^dètemp  4f  'Wmm^gdamai^  haciàndole  Intanto 
it  *4nani  > 


■*  w j 


'*'  * ’ 
i '1  : . 
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PaU' Acc^enùa  il  dì-^tj^ò  dei'  LXXW«. 
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I NrD'I.Cfe 

Ùe  'i^om:  f e Cogmmi  degli  uéccaàemcì 

■ ' F ilergìti  ^ -e  delle  cofe  piu  notaèiiii  . 

■ ■ ■ " ■ xtintemàe " neW  Opera ': 

1 ì ^ *»•«'**  •T  /'>*  * ^ X\”~»  • • ’ • 

**  '»***  *1»:^  f '*  «'jA  ^ 


.:.  '■  f* 


r ri  > I *: 

•\*  ^lil.  i* 
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: /<  :t 

» ; • j.  »'  • • Vi..  ...  1 • 


Accademia  de’  Filergiti,  quando  iftx-.' 

tuita..  pag,  97.  j e fegu.  Sua  Impxefa  , 

^ Motto  ipo.  (Quando  lìftqrata  con  quafi 
33.3-->  e fegu. 


ACCADEMIE,  e loro'  Oiigine.''-ea  Iftituti.’ 

• ^ >j  A i ^ r . i .. 


1.,  e fegu. 


ACCONCI.  162.  183.  Girolamo.  9j.  -'- 

ÀCCOR AMBONI  di  Roma.,  198.'  , 

ADDIZIONI , E RIFORME  alla  tavola  delle 
Leggi  Accademi<^e.  ,jp  -feg»^  Vwi* 


3^4. 


Ili.  - . I / /< 


AGIRELLI.'DiegoV'Sl^S.*  ’ ,q-  , , 

AGUCCI  ai  Bologna  , 'Cardin;  Girolamo 


i *i 


202,  112^  , e 113, 

AL ALEONI,  di  Macerata. , Oìufeppe.  tXq.  ■ 

alberi  <fi  cde»a:;ij j, : : i U;  : , 

„o ^ f ,v*  > i ; a :u  l ^ c ^ , 
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v>  Girolattio'  Tòmmafo  '84.  ,♦  Bernardino, 
Si^nd.n^  187. , Celare  i88.,  Ber- 
nardino 1 9 1, , Ayrìdiea.  192. , Ottavio  22^., 
Pier  Frahcéfco  229.,  Giufeppé  243.,  Cela- 
re 398.  399.  , Giambattilla  402.  403.  404. 
ALBIZI  di  Cefena  . 4d. 

ALDOBRANDINI  di  Firenze,  Giovanni,  9. 

ip.  - i- •* 

D’ALFIANO  di  Tofeana  ,^Teodorp.  J31. 
ALEOTTI.  H'p.  ns*  359/395.,  Giovannf  25., 
^ Simonè 57;,  Monfig.^ier Giovanni  f5.  77*> 
Monfig.  Simone  84. , Bemardriki 
••'Càmillo  i5i.,Monlìg.  Simon  Paolo ■'115.  • 
ALICORNI  di  Roma.  90.  , ^ , 

ALLEGRETTf/  Giacomo',.  Fohdatore  deir 
Accademia  Forlivefe  / dalP'  8.  Tmo  alla  j;j- 

- ■^/  ■ 

'AMICONI  di  Meldola  , Floriano.  259.^ 

ANDERLINI,  Faulto,  1 5 . J 5 • fr  ^ ^ ^ 

angeueri,,4^.*‘’^^  ’r 

‘ Dall’  ANTOGLIETTA  di  TarrfntoS'  France- 
co  Maria.  178..  . ' - / » . - - * 

ANf  ONINIl  Oafpar  Maria  . i33*/  : 

ARLOSTI  di  Ferrati  ^ 

- , *0  , AR- 
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ARMUZZI.  11$.  r^r  , , . 

' ARSENDI.  8.  9.,  Rinaldo  19.,  Federico,  c 

Arfendino  . 20, 

ARTUSINI  . Girolamo  ?2<?.vUvio  229,  - 
A RTU3IHI  dj.  Ravenna^,;  j / 

ASSIR^Lt^  "<da^ pitocca  Si  CàfaiaiiQ  , Giovai»-’ 

ni,  28 1,  '«F 

ASTALLI  di  Roma , Filippo,  2r5o,^ 

ASPINl  9.  45.  149.  3 84*  3 95*  409*  5 Spinuccio 
20.,  ,Gio:  Battifta  7 9T,  Ottaviano  j 39.  , Giro^ 

. j damo  r5i„  Paolo,x5 i.V  Niccolò  y F^jan- 
cefco  2i5.  . - ^ * 

DairASTE,  15$.,  Monfig.  Niccolò  5 2.,  M^niìg. 

Tommafo  59.,  Giovanni  8 8,  y Niccolò  1 97., 
r Pier  Antonio  221.  405,  405.,  Toinmafb  264. 

Niccolò  274.,  Antonio  281.  , Angelo  283.  ' 
AVEZZANI.  Giovannì>^.2  27.*  ‘ 

AVGUSXJNI ^ 3, $o,>  Niccolò • 88.  ,^Cair- 
dinal  ^te^o  i 93,^,  MonBg.B.onan»ente  198», 
'Simone,  200.  Angelo  ^202.,  Monfig,  Fabbrj- 

- zk>  202i^  Bernardino  ««i  , *Fn,Tpn>*A^2  24. 

405.  407.,  Gìo.  Orficio  243.,  Andrea  265, 
AVOGADRI  diBrefcia  399»  J : L* 
AZZALU  della  Mafl^'  JUomb^r* 3^9,  ;;  ^ 
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BAGNAItESi;  Bartolomeo. • 25 

BALDINI  di  Faenza,  Vinc&o . j 
BÀLDRÀCANf.  Giorgio  47.  Antonio  ó8\f 
AlefTandro'  181.  384.  385,  385. 

B A LDUCCr  Matteo  ^'6.,  Bartolomeo 
^'•^iìgnor  Antonio  85. V Lodovico  225.  227.- 
■^•^*  404.,  Giacomo  ,243.  ^Tommafo  28ò,<* 
balestrieri  di’ParmaVPier<GioK^antii.'3 io 
BARDI  di  Firenze.,  145.  ' ojì.*'» 

• B ARGELLINrdi  FofTombronb.^  22’jV  ' ' 
♦BARONIV' Bartolomeo 204.  - C ot&fnmo  i 
BARTOLI  di  Ferrara  , Daniele.' i ozi;  15 5.  2x5. 
■^V2I7.  2i8.  219.  ‘ óiO>Dl* 

BARTOL^I  Niccolò,  6Ì, 

'BARUFALtM Ferrara  . 255  2.5 7;  *’  ^ 
BASSANI  di  Vicenza , , Giannantoniò . 29^,  . 
BEGCI  j Andtca' .'  4 f , ^ “'ìii 

BELLI;  371.  ^ 


BENVOGLIENTI  di  Siena , Uberto  » 27^.  277. 
BERLATl^  Livio.  220. 


220. 


BER- 
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BERNABÒ’  da  . . . . Paol’  Erminio . 155. 
BERNARDI-  àà:  Bologna.,; Andrea', 
BERNARDI,  Vincenzo.;  15 0.  ' V..  i ''  ' 

BERNARDINI  di  Cefena , Ferrante  jjo.»  Leo-] 


^ . noia:.  ‘ : . 

BERTI.  i5. , Gianfrancefco . /ji.  JU  342.  i 
Guid^  Antonio  j e Franccfco  91^ . ' - ^ 

BERTOZZI  yAgQltino. . 13  0.  Lì  . - . . 

BEVIE A43flBtIA-^  Maaflg*  iGugHelmò  ‘ij*  i 
Bernardo  , Venanzio . 2io> 
BEVILAGOVA  di  Verona  , Ippolitd'7'  24^ 
BEZZI  5 Giuliano  . -180;- 197.  383.  384;  i 
Bernardino  . 280^  . , ' ft.-.  , ; .Li  : ' 

BIGIIL’144.‘:  . •• 

BIÒNDI  , Matteo  . - 3(5.  Flavio  • •.37.' 3 8. 
.^^,40,, , GiufeppeJaog..' 

BIONDINI.  8 X. , Tiberio . 173. , Giambattifta*. 

. .;ìx47».^0.  3:81.)  .C€f^e..  ‘i82.»  Criftòforo. 

jgó, 

BOCACCI  di  Fano.5  Camillo . 223.  224^..^ 

— BOLUIUNI  , Dòmm0.  òy: 

BOLIS  di  Lugo  , Gio:  Lorenzo  . iSjl» 
BOMBARDA  da.  Verona  ^ Antonio.  274.  . 
BONAVGURI  , Girolamo  . 14?»  ‘ 

BONDI  , Giambattifta  . 25 1.  • 

BONI , ^ Sebaftiano  . 280. 

BONOMI.di  -Bologna.,. Gioì.  Francefco.  2 13 L 
214. . K kk  BO- 
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• AGNA'ÈÈSI  / tetólomeó.:'2tt, 
BALDINI  di- Faenza  . j 

LDR AC^Ài^F , ’ Giorno  4Y*  V Antonio  ' 
Aleffandro  181.  384.  385.  38^.  '}J} 

BALDUCCr  Matteo  3V.Ì  BartoI<^eó<fÌpv^i.M<]<i*- 

^ ■'ÌG^nòf  Antonio  85;  Lodò  vico  '225.  ' iz'j^ 
'*•'*  404.,  GiàcOmo*  243/^Toniniafo  ' 
BALESTRIERI  di  Pà’rmaVPier<Cràfvtóéi  3 iq 
BARDI  di  Fixenze.,  145.  ^ 

' BARÒELLINi  di  FolTombrone/  zi'j.  ' * ■‘^  ^ 
»BARONIV^Bartolomeo:'  204.  ^ o^Krufnt  i 
B ARTOLI  di  Ferrara  , Daniele,  x 0 2;  '1  s6i  2 15. 
'^^'217.  2 r8.' 2 19.  ^ ‘ ‘ ' 

BARTOLINI  O^olèi  iJi.  .vy.i\S3^/ 
'BARùf AEDl^FFcrrara . a5«'i.S7;'  ' ' 

'BASSANI  dì  Vicenza", , Giànnàhtonió 2"^« 

BELLI 37*.  ■ — 

BELLdNIv  Tóm'mafo;  280,'  ^ * ^ 

BENCI , Giovarthi  .xy^V^,*-  -'; 

BE^ilTlVOOlii  'di  "IteéfàvMòn%  Guiàò-ì 

220. 

BENVOGLIENTI  di  Siena , Uberto . 275.  277. 
BERLATI^  Livio.  220. 
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BERKABO’  da  : . PaoV  Erminio . 
BERNARDI'  di'  Bologna , Andrea . 
BERNARDI,  Vincenzo.  150.  , ’ '3 


* ■;  r '■ 


BERNARDINI  di  Cefena , Ferrante  j jo.»  Leo- 
nora . 3 3o>  . , ! c 

BERTI.  i5.,  Gianfrancefco . .71.  72»-342.  i 
Guid"  Antonio  i e Francefco  ’ 

BERTOZZI , Agoftino  . i 

BEVILACQyA  ^Monfig.  Guglielmo  y 

Bernardo  7^.  , Venanzio . iio^. 
BEVILACOVA  di  Verona  , Ippolito  T 24^ 
BEZZI  5 Giuliano  . 180."  197.  3 83  » 3 84.  ^ 
Bernardino  . 2804  . ou  ;;t  A , ì.' J.H  <1 
BICIE.^.144,  - - > : 

BIONDI  , Matteo  Flavio  . .3  7. '3  8. 

^39.  40.  5 Giufeppe 

BIONDINI.  8 Li , Tiberio . 173. , Giambattifta». 

. .'157-  380.  381.,  Celare.  182. » Criftoforo. 
195. 

BOCACCI  di  Fano.,  Camillo.  223.  ??4« 
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